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retribuire  i benefiz^j  , che  ne 
tengono  fatti  , come  fia  in  nofiro  ar- 
bitrio il  confejfare  di  averli  rice^vuti  , 
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io  fperereì  , IlluftrilUmo  ed  Eccel- 
lentiffirtio”  Signóre'  , ' che  'U  preferite 
lettera  \ ton  la  tjuak'  ^li  * Eléménti 

• ( ' r 

della  Scoria  , più  ricorretti  , # am^ 
pliati  , al  'Nome  nroflro  dedico  ed  of^ 
ferifco  , fcffe  per  folle^armi  in  qual- 
che parte  dal  gra^e  pefo , che  mi  han- 
no impoflo  le  moke  e molte  fegnala-^ 
tiffime  Grazile  , che  in  rvarie  occor- 
renzj  dalla  ^vofira  bontà  e protezjone 
mi  fono  fiate  benignamente  impartite  , 
V oggetto  pertanto  di  quefia*  mia 

t 

umiliJlìma  dedicatjone  tgli  è fol  <jue- 
fio  , che  il  Mondo  fappia  quel  tan- 
to y che  di  continuo  a me  dicono  le 
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ynie  obhligazjoni  ^erfo  di  Fai  ^ 
li  fon  tali  è tante  y che  y fe  da  una  ’ 
farte  mi  cuoprono  di  rojfore  e di  eon^ 
fufone  col  loro  numero  y e \oH  la,  loro 
grandezjjt  > per  H altr^  ^ mì  . riempiono 
di  contentezjjt  per  ejfermi.,  nienute  da 
un  Cavaliere  di  sì  alto . merito  fé  di 
sì  fino  difcernimento  : onde  il  titolo  ^ 
in  cui  fono  in  pojfeffo  y di  ejfer  prò-- 
tetto  e beneficato  da  Voi  y ' a me  rifuLr 
ta  in  onore  , non^  che  in  'vantaggio  '. 
Tutti  già  fanno- , e non  quei  folàrnenx^ 
te  che  Fi  ftan  da  prejfo  ,>  ma  lontani 
ancora  e firahierì  \ quali  fienai  le  co- 
fpicue  doti  y che  adornano  £ Animo  'vo^ 
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flfò  y ’ e morali  , e politiche  , e lette^ 
rarie  ; onde  il  ^oler  qui  ripeterle  , 
e parlarne  a Voi  y nè  a Foi  piacer 
rehhe  , che  sfuggite  e temete  d'  effer^ 
lodato  y nè  ' agli  altri  direbbe  cofa  y di 
cui  da  per  loro  non  fojfero  pienamen-^ 
te  già  ' confapeofoli  e perfuafi  . Dalle 
(lampe  di  Germania  , di  Spagna  , e 
d' Italia  , ft  fono  già  di'Zfulgati  più  Li-- 
bri  y i quali  portano  in  fronte  il  cele-, 
bre  a^ojlro  ^ome  , e inflruifcono  il 
pubblico'  sì  della  ftima  , in  cui  feto 
nella  più  gran  Corte  d’  Europa  , e nel 
cuore  del  maggior  de.  Monarchi  , sì 
del  fasore  , che  pre fiate  alle  Lettere  y 
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ccn  l'  ef empio  nobilitandole  , é'col  pa-> 
trocinio  premorendole  , orunque  ri  \ 
obbliga  il  merito  ^ e l'  occajtone  ri  fi 
offerifee  . Crefeerebbe  ancora  di  molto  , 
il  grido  y che  per  ogni  parte  corre  di 
Voi  y.  fe  le  pubbliche  , e grarijftme 
Fofire  occupazjoni  ri  lafci'ajfero  tempo 
di  dar  ultima  mano  alle.  Fofire  ftu^ 
diofe  fatiche  , e in  particolare  ai  Ce- 
mentar j di  Ce  fare  da  Voi,  con  la  mag-. 
giore  eleganzji  in  lingua  .Spagnuòla  tra- 
dotti y e di  erudite  annotazjoni  corre- 
dati . Aia  fenzjt  arredermene  io  per- 
do la  prima  traccia  , ed.  entro  nel  ra- 
fie pelago  delle  Vofire  jodi  , Perdona- 
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temi  > Eccellentiflìmo  Signore  , una 
sì  faciU  e genid  colpa  > dalla  quale 
può  malagevolmente  difenderfi  , chi  a 
Voi  favella  > e di  Voi  * Rientro  in 
me  ftejfo  > e nuovamente  proteso  > che 
quefia  dedicazjone  ahhia  ad  ejfere  una 
confejjione  de  miei  doveri  ^ e non  una 
narrazjone  de  Voftri  meriti  * £ per^^ 
che  anche  i primi  > Volendoli  tutti 
efporre  > mi  metterehòono  in  un  nuove 
pericolo  di  ufcir  dai  confini  della  Vo^ 
ftra  moderazjone  alla  mia  riverentA 
prefcritti  , li  rifirignerò  tutti  ne L dire  ^ 
che-  nemmeno  i novelli  henefizj  5 che 
ricever  pojfo  dal  vofiro  magnanirno. 
! 
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Cuore ^ poffono  dar^  accrefchnento 
fommo  ojfe^iuio  , con  cui  'mi.dichi^/rò  di 
ejfere  . \ 

. j • ■ t ■ . 


. c < 

Di  V.  E. 


\ 


Vmllifs,  Dìvotìfs»  Vbhìdientìfs*  Strv, 
Gumbfttifla  Albrizzi  Gk.  I 
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NOI  RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA, 

Avendo  veduto  per  la  Fede  di  Revllìone , ed  Ap- 
provazione del  P.  F.  Paolo  Tommafo  Mannel- 
li Inqui  licore  nel  Libro  intitolato  : Gli  Elementi  dellm 
Storia  divifa  in  quattro  Volumi , non  vi  elTere  cofa  alcu- 
na contro  la  Santa  Fede  Cattolica  > e parimente  per 
Atteliato  del  Segretario  Noftro  , niente  contro  Prin- 
cipi, ebuonicoftumi , concediamo  Licenza  zGiam- 
batifta  Albrizxì  q.  Girolamo  Stampatore  , che  poHà  ef- 
fere  llampato,  olTervando  gli  ordini  in  materia  di 
Stampe,  eprefentando  le  foli  te  copie  alle  Pubbliche 
Librerie  di  Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  8.  Marzo  1738. 


( Gio:  Francefco  Morofini  Kav.  RiL 

( 

( Pietro  Grimani  Kar.  Proc.  Rifi 
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Vettor  Gradenigo  Segretario . 

Ago/lino  Gadaldini  Segr. 
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PREFAZIONE. 

, « 

OGauno  é perfuafo  non  folaniente  , che  io 
Audio  della  Storia  ila  il  più  aggradevole, 
e il  più  neceAario  , che  polla  farli  , ma 
che  la  fola  viAa  dì  quanto  bifogna  leggere , .e  di 
quanto  ^’ha  da. imparare  , per  acquiilarne  qual- 
che Ibrta  di  conofcenza  « Ila  baAante  a fpaventar 
re  la  mente  più  férma,  e più  rifoluta.  La  Storia 
k racchiufa  in'  un^  numerò  infinito  di.  grolli  vor 
lumi;  e lo  Audio  della  Cronologia  « e della  Geo- 
grafia debbono  precedere  quel  della  Storia  . Cer- 
tamente conviene  amar  molto  la  fatica,  e loAu* 
dio , per  non  rimanere  atterrito  dalla  ..fola  confi: 
derazione  d’ una' sì  lunga  e sì  travagliofa  carrier 
ra  . Ho  creduto  pertanto  d'imprendere  una  cofa 
mi  le , ed  ancor  dilettevole  a molti  , riunendp  in 
un  fol  libro,  quanto  fi  avrebbe  a cercare  in  taiv 
ti  e tanti  altri  ; e dando  alcuni  metodi , per  ap- 
prendere agevolmente  ciò  che  fi  dee  fapere  , in- 
nanzi dì  paHàre  alla  lettura  della  Storia  partico- 
lare . Spero  , che  tutto  ciò  troveraffi  Eie-: 
menti  della  Storia,  che  mando  in  luce.  <,  . 

La  Cronologìa , che  è d’ ordinario  così  nojofa , 
vi  apparirà  aAai  piacevole,  per  l’attenzione,  che* 
ho  avuta,  di  torte  queU’aria  di.fcheletro  fpaven- 
tevole,  a lei- naturale,  quando  non  fe  le  dia  un 
poco  di  quella  bellezza  , che  fi  dee  prendere  ad 
impreAito  dalla  Storia  Cosi  la  Cronologia  , che 
aon  è d’ ordinario  , che  come  un  corpo  fpolpato, 

dove 


PREFAZIONE^ 
dove  non*  lì  vide  ) cfae  un^  arida^  pelle  CQn  nervi 
•d  offa  qui.  fi  ritrcva.  iiitùngiiata  4»  JÌ  gran 
numero  di  Fatti  fiorici  t che  le  danno  molt’ av- 
venenza 4 

La  Geografia,  che  le  fUceede,  quantunque Tucf- 
cinta  vi  fi  fiiccia  vedere  rè  ^erò  ballante  ad 
Hlradare  taluno  a molto  approfittarli  nello  fludio 
della  ' Storia  '«  - V Europa  è la  .parte  del  Mondo , 
chei  v’è  la  più  diilintamente  fpiegata  ^ > perchè 
c’importa  H meglio  conolcerla  « che  le  altre  ^ 
Perciò  ancora  la  Francia  vi  s’ incontra  con  più 
d’  efame  e di.  particolarità  f di; quello  che  .. vi  fi 
trovino  gii  altri  Stati < > < i!  . 

Durerei: moka' fatica  in  provare  che  il  lungo 
Ragionaraento '(  * ) che  ho. fatto.  Culle  Lotngku- 
dini  ^ fià'  affai  neceffario  al,  mionfiiggetto-«"Tucto 
ciò  che  dir  pof& fi  è « eh’egliii<non  è affatto 
fuor  di  :propofitO'i!  £.’  tutto  fpaafoi  di  )molte,  cu> 
riofità  V che  , riguardano  la  Geografia^  e la  Storia^ 
Non  è tampoco  si  difficile , che  non.  l’  abbia  fac.< 
to  ihteraitiente  comprendere»  coll'ago  d’oo  Gli> 

~ , ■ ■■  ' . bo 

( '*  ')  Il  Slgnof  Valkmcnty  ficconu  nelle  pojierieri 
edizioni  dell’opera  ha  dovuto  levatte  > tutto  quello^  (he 
detto  vi  avea  netta  prima  ppra,  k hongitudìiti  > e 
fopra  te  Carte  de  l:  Signori  di  Fer  » • e della'  Ire  , 
eosì  pure  ha  troncato  nella  prefazione  tutto  il  r/t- 
gìonamento  , che  vi  fa  fopra  la  Jh-ffn  -inatexia,  « i Je 
per  giufii' motivi  ho  voluto  lafcìar'  nella  tradkAvm 
la  cofa  nello  fiato  di  prima  i il' che  -certaméntei  rea- 
defà  quefia  rifiampm:  migliore  ielle  ultime  impre^cod 
(he  ft  rie  fip  fatu  ìit  Ftanc^t  fik  \là  da  i monti  * . 
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Tre  F.  AZIONE, 
bo  terreftre  , ad  una  perfona  di  poca  gli 

ho  dato  una  cert’aria  di  difputa.,  di  cui  i gio- 
Tani  aflài  volentieri,  $’  invogliano  . Ma  quando 
ancora  vi  folTero  alcune  fpine  a trattarli  « per 
ifvilluppare  quella  materia\;  li  ha  poi  valnac^ 
quella  foddisfazione  di  vederli  molto,  avan^S^tQ  in 
ciò,  che  la.Geógraiìa  tiene  di  più  curiofo-;<.  Pfl 
rimanente,- fé  i fanciulli  fono  ,capaCi0jini , della 
Geografia  , poiclfc  nt>ri  vi  abbìfogna_,  di«e^  il  famo- 
fo  Padre  Lami  # Prete  dell’  Òratorio  , che.  occhi  i 
e memoria  , pollò  ben’  io  allìcurare,  # che  T efar 
mina  delle . lunghezze  non ' ne  ricerca  di  più  , e 
eh’  eglino  per  confeguenza,  ne  poflòn’ ellèr  capa-^ 
ci . Tutto  ciò  non  pertanto,  non  prova,  .che  .' qUeli 
ragionamento  debba  ellèrvi  inferito  « Bifogna  dir 
dunque  ; la  colà  com’.ella  Ha  ^ Io  mi  fom  t;ova.ta 
impegnato  in  tal  quillioiie  per  un  mero  aceldenr? 
te  , Ed  eccone  il  cornei  , : nr.  ( 

Nel  tempo  che  • lì , principiava  la  Bampa.  de^ 
miei  Elementi  della  Storia  i il  Signor  di  Fer  , 
Geografo  del  Delfino  ^ diede  al  pubblicò  ' un 
Mappamondo  novello  , 'dove  rinvenni  , per  die 
così  , tutte  le  prime  mifure  difordinate  . Pare-; 
vami  a primo  tratto  d’eflèr.  trasferito  in-un  nuo> 
vo  Mondo  . Dalla  fera  al  mattino  , fenza  efTct 
fortito  di  Cafa  , li  era  ,più'  davvicino  ad  Alef> 
fandria  intorno  a zoo.  leghe  ; a più  di  ^oo.  più 
prellb  all’  ellremità  Orientale  dell’  Afta  . Andai 
cercando  attorno  di  quello  Mappamondo  ,•  le  pò- 
teva  ritrovar  la  cagione  che,  avea  fplnto  il  libo 
Autore  ad  avvicinarli  all’India  di  ' tal  maniera  . 
Mi  fi  offerfe  ciò,  che  bramava.  IL  Signor  di  Fer 

vi 
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VREPAZIOUE, 
vi  dichiara  , che  le  mutazioni  da  lui  fatte,  han> 
no  fondamento  . Primo  fulle  Ollèrvazionr  celefti 
dei  Signori  dell’Accademia  Regia  delle  Scienze ^ 
Secondo  , fu  quelle  , che  i Rererendi  Padri  Ge^ 
fuici  han  fatte  in  molti  luoghi  delle  loro  Miilìo^ 
ni  Terzo  fopra  una  nuova  Carta' della  gran* 
Tarlarla  , intagliata  poc’anzi  neH’Ollanda  dal 
Vitfen  V e quarto  , fopra  la  deferizione  - del  Mar 
Pacifico  , fatta  dal  celebre  navigante  Guglielmo 
Scouten  . Io  andai  penfando , in  qual  iguifa  fof> 
fe  avvenuto  , che  gli  antichi  Geografi  , foliti 
regolare  la  diflanza  d’una  ad  un’altra  Città  coU 
la  ilima  de’  Viaggi  > e talvolta  ancora  colla 
mifura  attuale  « avellerò  potuto  si  fortemente  in-' 
gannarfì  « Qualunque  sforzo  di  Tantafìa  ci  abbia 
fatto  , non  m’è  riufclco  di  trovare  alcuna  ragio" 
n«  , per  averli  in  fofpetto  di  tanto  sbaglio.  Do- 
po ciò  mi  fono  immaginato  , che  ' quello  male 
poteflè  provenire  dal  canto  degli  Offorvatori  • Mi 
pareva  infatti  alTài  Urano,  che  nelle  OfTèrvazio- 
ni  del  Cielo  fi  andalTè  a rintracciare  la  diflanza 
d’ un'  luogo  della  terra  'da  un’  altro  : effondo  an- 
cora l’Aflronomia  forfè  più  imperfetta  , e meno 
iìcura  della  Geografia-.  Atteli  a leggere,  ciò  che 
il  Voflio  il  Figliuolo'  avea  fcritto  folla  riforma 
delle  Longitudini,  Steli  finalmente  i miei^dubb) 
fopra  la  cdrta  . Nel  'Cbmminciamento  della  flam, 
pa  avvenne  , che  la  prima  pruova  fu  fmarrita 
nel  portarli  da  Verfaglìa  a Parigi  . Ella  cadè 
fralle  mani  d’ena  perfona,  che  non  ebbe  fcrupo- 
lo  di  aprire  il  plico,  diretto  alla  Stamperia  Rea- 
le . Ella  il  portò  al  Signor  di  Fer  , cui  parve 

flrano 
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PREFAZIONE» 
tirano  «'  cVk>  avelli  difficoltà,  di  accettare  ciò, 
ch’egli  avea  pollo  nel  Tuo  novello  Mappamondo. 
Se  'ne  lamentò  a Tuo  piacimento  . Lafcio  di  ri- 
ferire ciò  eh’  ei  dicellè,  e facellè  ; ma  venni  av- 
vertito ^he  mi  faceva  un  cafo  rifervato  > perchè 
io  dubitava  dell'utilità  delle  OHèrvazioni.  fatte 
in  Siam  > ed  altrove  , -.affine-  di -perfeziouare  la 
Geografia,,  e perchè  -io  non  ricevea  : ciecamente 
un  metodo  di  determinar  le  Longitudini  , ^ accet- 
tato - dai-  Signori  dell’ Accademia  Reale  delle  Scien- 
ze , e celebrato  in  ogni  occafione.  . 

La  fiaampa  frattanto  delle  mie’rifieUioni  .fo- 
pra  il  nuovo  Mappamondo,  fi  andava  ognor  pro- 
ièguendo  ; e tutto  ciò  che  ottenner  le  minacce  , 
fu  , eh’  io  efaminai  ,coji  più  diligenza  ,una  cofa, 
ehe  non  avea  prima . in  dilègno  , che  di  toccar, 
di  pafilàggio  , ed  alla,  sfuggita.  Ecco  ciò}  ohe  ha 
dato  motivo  alla  ■ quillione  delle  Longitudini  . 
Quanto  al -fatto',  egli  i appartiene  agli  Eruditi  U 
dar  giudziio  , s’io  mi  iu  ingaimato  *.  Per  fola 
grazia  richiedo,  che  Q pefino  le  mie  ragioni <,,6 
che  non  t, mi  fia  data  condanna  con.^erigia  ,rC 
lènza  j volermi  afcoltare  .(  Perchè  yi  -^looo  degli 
Eruditi  fieri 'e-dilpregiatori-,  che  llimano, d’ave- 
re adempiute  in.  pubblico,  le.  loro  partii  quando 
hanno  : trattaci . i ' loro:  aV  verfar  j j per  ignty  anti  • ,'  - e, 
come  perfoner  di  vpoia,  intelligenza  . nh^o  vedute 
alcuné  poche  rifpofte  , [che  j al  yoffio  jfi  lòno:.fat.» 
te  foprarciò,'  ch’egli  jfcriflc;  intorno  a '.quello  pro" 
pofito  ;,.c  d jho  veduto*  nel  tempo  medefimo, 
qualche  trattò . di  quell;’'^ aria  incivile,  e imperiofa» 
Dopo  aver  pafiàcc  iO;:  lUenaip  de  619 fprii 


TREF  AZIONE. 
rigionl  , vi  fi  dice  , eh*  ei  niente  fa  di  quello 
di  che  fi  tratta  , e che  non  fa  nemmeno  la  Sfera. 
Quantunque  fiera  fia  quella  maniera  di  contraddi- 
re y non  è però  nè  efatta  , nè  convincente . ' 

In  tutto  ciò  y che  ho  fcritto  fu  le  Longitudini  , 
non  credo  aver  detta  cofa , che  tenda  a Sminuire  la 
ftima  , che  dee  averfi  per  l’ Aftronomia  » e per 
quelli  che  la  coltivano  con  tant’ onore,  * riputa- 
zione , come  fanno  i Signori  dell’  Accademia  del- 
le Scienze  é Se  mi  foflè  sfuggita  quaich’  efpreflào- 
ne,  di  cui  poteflfero  lamentarli , ciò  farebbe  avve- 
nuto fuori  della  mia  intenzione . lo  gli  onoro , e 
gli  ftimo.diftintamente  . E perchè  non  deggio  far 
ciò,  che  fanno  i Letterati  di  Europa  ? Il  Callìni 
è un  vero  Letterato  che  fa  decoro  alla  Francia  - , 
ed  è 'meritevole  della  Tua  fama:  Ufqua  ad  federa 
notus  r Ha  fatta  una  llima  particolare  delle  mar- 
che d’amicizia,  di  cui  alcuna  volta  egli -fi  è com- 
piaciuto d’ onorarmi  ..  Quanto,  al  .Signor  della  Ire; 
fe  filolbfiindo  non  fempre  ilamo  fiati  dello  fiellb 
parere',  mi  dorrebbe,  molto  che  ciò  mi  privallc  dell’ 
onor  del  filo  affetto  . Non  bifogna  che  il'  cuore 
entri  in  quelle  piccole  differenze  , che  non  fono 
della  fua  giurifdizione . 11  Signor  della  Ire  è uno 
de’  ptè  grand’  uomini  , • che  1’  Accademia  delle 
Scienze  abbia  arvuti  * Egli  ■ è fiudiolb  ed  : infian- 
cabite  ’;'nón  paflàno  anni  ,?-ìn -cui  non  efea  alcu- 
na'‘delle  fue-- Opere  Singolari  è fiamma 

civiltà  i e d’ una  perfetta  amicizia  ed  lina  perfbna 
di  ^ì-buòfl  cuore  non  dee^veder  con  difpetto  lanc- 
ecffità  Hi  pénlare  divèrfàmènbe  da  lui . - ‘ J - f*  ' * . ‘ 
• Ih  ciò,  che  riguarda  al  Signor  di 'fer  >' lo  iwd* 

to 
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to  io  diftinguo  dal  fuo  Mappamondo  > che  nulla 
ftimo  ^ Aurei'  defiderato,  eh’  aveflè  ufata  più  , dili- 
genza , e che  meglio  aveflè  feguiti  i fuoi  principi 
medeflmi  > da’  quali  crbppo  chiaramente  fl  è al- 
lontanato . Quanto  più- li  confiderà-,  -tanto  più  vi 
fi  trovano  contraflègoi  d’una  foónma  trafeura- 
cezzà,-  ' . 

I.  Egli  cita  le  Longitudini  del  Signor  della  Ire, 
come  s’ elleno  foflèro  dell’Accademia  delle  Scien- 
ze ; e pure  in  niun  conto  vi  fono  fiate  - accettate; 
ed  io  fo  per  altro  con  ficurezza,  che  vi  fono  molti 
fuggetti  di  queir  illufirè Radunanza- che  ne  rigete- 
tano  alcune, 

Per  qual  motivo' il  Signor  di  Fcr  non  fegue  dap- 
pertutto le  Tavole  -Afironomiche  del  Signor  della 
Ire  ? -Imperocché,  oltre  à quanto  ho  irimarcato  in- 
torno a>Spaam  , fiirèbbè'  facile  arp^vare,  che  vi 
fiìnò  piiii  di  50.  Longitùdini  in  ' quelle  Tavole  rh 
marcate  , che  trafcuiate  fi  fono  nel -novello. Map« 
pamondo,  ^ 

11  Signor  della  tre  métte  . OUnda^- in  gr.  34^.  e 
min.  30.  di  Longitùdine , ed  il  Signor  di  Fer  in  348^ 
gr.  e min.  30^4! Longitudine,-  I ; 

Quegli  mette  Ahflàndria  in  $z,  gr.  e m* 
di  Longitudine,  e quefiì  vi  fi  è uniformato  ; -ma  nell’ 
Eureka  che  ha  poi  pubblicata , ha  fminiiìta  di  y.  gr. 
e di  45.  min.  quella  longitudine  ^ fenza  fininuine 
qiiella  d’ Aleppo  e d’Alefiandretta , - i 
“Quegli  mette  ; Venezia  gr.'ie- 3:3«<min.dt 

Latitudine;  e quefii  ingr.  47.  . - -- 

'•  4l.-'Ma  méntre' fi  allontana  il  ve^ntièti  • dalle 
Tavole  Afirbnomiche  del' Signor ^4tUac  Lvvriegite 
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troppo  alla  cieca  la  Carta  della  Tartaria  del  Vit- 
fen  ; fenzachè  fì  podà  indovinarne  precifameote 
il  perchè  lo  fàccia  • 

11  Viefen  ha  pollo  nella  fua  Tartaria  > che  il 
Fer  confcflGi . d’ aver  traferitta  Deferta  loca  ^ olim 
LOP  : il  che  lignifica  •,  lu^èi  difetti  ; detti  aftre-^ 
volte  , LOP  . Il  Fer  mette  DISERTO  DI  LOCA , 
ovvero  DI  LOP  . Quelle  parole  fanno  per  certo 
una  bella  villa  nel  fuo  Mappamondo.  Deferta  loca\ 
il  Deferto  di  Loca  : quéHa  è una  Traduzione  > che 
none  molto  fedele  . 

Egli  p.'irla  Ollandelè  nella  fua  Carta  > ch'è  tut» 
ca  in  Francefe . Vi  li  veggono  certi  Mari , che  il 
Vitfen  avea  tutti  alP  Olandefe  velliti  > polli  alla 
Franzefe  per  la  metà  dal  Signor  Fer. 

Il  Vit&n  mette  Zec  Lemkogo  , ' eh’  è una  parte 
del  Mar  gelato , che  prende  il  fuo  nome  dalla  Rir 
viera  di  Leasi  .ll  Fer  fi  contenta  di  tradur  folamen- 
te  la  parola  di  Zee , c dice  Mar  di  Lfntko^o  Mar 
di  Lenskogo. 

■ 11  Vitfen  mette  Mangefcbf  ’ Ztr  t II  Fer  traduce 
per  metà  : Mar  de  Mangefcbe  j fenzachè  fi  pofià  in- 
dovinare  , perchè  fi. chiami  così  avello  luogo  del 
Mar  della  Tartaria.  ■ 


Il  Vitfen  mette  , Amoerfe  Zee  : Il  Fer  , Mer  d] 
Atnoerfr.i Questo  Mare  è all’imboccatura  della. Ri-; 
viera  d’Amor*  ^ •„  , ' , 


Il  Vitfen  mette , Tf  Caep  Il  Fer  traduce,  la  pa-; 
TÒlz  Caepy  e:  non  tocca  quella  d’r/;^  così  egli  fcrivc> 

* III.  Il  Signor  di  Fer,  parhtwlo  del  viaggio. del- 
lo Scouten  diee  >.  ch’  egli  mette  Pifola  dc\, Carpi 
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in  239*  gr«  di  lunghezza  ; e che  quella  pofìzìone 
li  accorda  alle  olTervazioni  dell’ Accademia  delle 
Scienze  ; Ma  come  ha  egli  riconofciuta  quella  con- 
formità ? Perchè  finalmente  fi  fa  , che  i Signori 
deir  Accademia  non  hanno  altre  OlTervazioni  fatte 
nell’  America  , che  in  Chebec  , nella  Cajana  , e 
nelle  Antille  . 

■ In  qual  maniera  pertanto  può  egli  accertare , 
che  la  polizione  dell’Ifola  de’  Cani  , eh’ è verfo  il 
mezzo  del  Mar  Pacifico , e molto  lontana  daU’Oc- 
cidente  dell’  America  , fi  uniformi  ajfai  efattamen- 
te  alle  Ollèrvazioni  fatte  al  fuo  Oriente  ? Egli 
dunque  allèrifce  ciò  fenza  fondamento  . Ma  fe  ri- 
trova,  che  lo  Scouten  Ila  ajfai  efatto  .nella  pofizio- 
ne  delTlfola  de’.  Cani  , polla  da  ini  in  239.  gradi 
di  lunghezza , perchè  non  la  fegue  ? perchè  la  met- 
te in  235^*; gradi?  Oltre  a ciò  , fe  folle < accaduto, 
che  lo  Scouten  avelie  prefo  un’  altro  primo  Meri- 
diano, di  verfo  ' da.  quello  dei  Signori  ' dell’ Accade- 
mia, avrebbe  il  Fer  avuto  più  travaglio , di  quel 
che  penfa,  a ben’illabilirela  fua  pretefa  conformi- 
tà. Tocca  a lui  il  riflettervi  fopra. 

- Lo  Scouten  non  allègna  al  Mar  Pacifico  , che 
i;3.  gradi  di  Longitudine  dallo  Stretto  Merèo  fino 
alle  Molucche^.  ed  il  Fer  ne  mette  1(9.  A qual  fi- 
ne far  ciò  } Lo  fa  egli  affine  di  contraddire  d’ 
ognora  a quelli,  che  s’è  impegnato  di  feguitarè?  : 
IV.  Finalmente,  ho  mollrato  nel  mio'  Ragiona- 
mento, che  quello  Mappamondo  non. può  unifor- 
marli alle  Relazioni  de’  Reverendi  Padri  Gefuiti, 
e che  il  dotto  Padre  di  Guie  ha  pubblicate  in  di- 
. vcrfi  tempi  : cioè  , che  ’i  Signor  di  F^er,  non  è d’ 
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accordo  con  quefti  , de’  quali  parimente  fi  obbliga 
a feguire  le  O (Ter razioni. 

Dopo  ciò  > che  ho  detto  fu  le  Longitudini  e fui 
Mappamondo , forfè  parerà  meno  firano , perch’  io 
non  convenga  in  tutto  ciò , che  in  quella  Carta  lì 
vede;  e perchè  metta  in  quiilione  , fe  fi  polsa  ri- 
formare la  Geografia  colle  OfservazionJ  celelli . 
Ho  fatto  conofcere  in  quale  abìfso  di  difficoltà»  e 
di  contraddizioni  fiali  il  Sign.  di  Fer  profondato» 
per  avervi  avuto  troppo  riguardo;  e ch’egli  abbia 
provato  efsere  a se  llelso  irapoffibile  l’ interamen- 
te feguirle  . Ma  già  fi  è detto  abballanza  fu  tal 
propofito . 

Il  Plafone  y che  non  ha  alcuna  colleganza  colla 
Storia  Ecclefiallica  » nè  Profana  » ne  ha  molta  con 
quella  delle  Famiglie»  e delle  Cafe  più  illullri . Co* 
sì  quando  il  Blafone  da  sè  non  fofse  un  ritrova- 
mento belliffimo  » e curioliffimo  » bifognerebbe  ap- 
prezzarlo» folamente  perchè  larve  a far . conolcere 
le  Famiglie»  e le. lor  parentele  . Poiché  fe  l’Arme 
fono  marche  di  onore  » e di  nobiltà  concedute  dai 
Sovrani  , in  premio  di  qualche  imprelà  militare» 
o di  qualche  lèrvigio  confiderabile  renduco  allo  Sta- 
to » debbonlì  riguardar  l’Arme  d’ una  Famiglia  » 
come  il  compendio  della  , fua  Storia Sono  150.  an- 
ni » che  la  Storia  delle  Famiglie  è molto  in  ufo  • 
Si  dillingue  fingolarmente  oggidì  con  la  conofeen* 
za  delle  Genealogìe»  qualunque* mezzanamente  vi 
fi  approfitti .... 

Q^uanto  iìBlafone  » fe  ne  là  cale  lludio  » ed  egli 
occupa  una  parte  sì  confiderabile.  nella  Storia  del- 
le Famiglie». che  non  farà  difearo  ciò»  che  ne  ho 
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detto  negli  Elementi  della  Steria.  ECso  è principal- 
mente la  fcienza  delle  perfone  di  qualità  » che  vi 
fono  interefsate  più  di  ogni  altra  condizione  di  uo- 
mini , poiché  ad  efse  loro  folamente  fpetta  il  di- 
ritto, e r onore  di  aver  dell’ Arme.  Ciòrefia  bafte- 
volmente  giuftificato  dall’ufo  confueto  degli  Stori- 
ci , i quali  non  parlano  giammai  delie  Famiglie 
nobili  fenza  darne  l’Arme  nel  medefìmo  tempo. 

Bifogna  pertanto,  che  un  fanciullo,  al  quale  fi  dia 
una  buona  educazione  , fìa  parimente  nelle  regole 
del  Blafone  inllruito  . Quello  iludio  non  ha  bifo- 
gno  d’altra  raccomandazione  : anzi  io  temo  d’  ef-  k 

fer  giudicato  come  llraniero  nel  paefe  del  Mon- 
do civile  , dacché  mi  metto  in  debito  di  provare 
una  cofa  , che  non  ammette  alcun  dubbio . 

Ciò  , che  ho  detto  fopra  la  Storia  Unìverfale  , è 
eflènziale  , ed  importantillìmo  al  mio  difegno  v 
Spero  , che  coloro  , i quali  fi  prenderanno  la  pena 
di  leggere  quanto  ne  ho  detto  , mi  faranno  giufii- 
zia  di  credere  , che  io  non  ho  trafcurata  cos’  al- 
cuna per  renderlo  utile  . Non  ho  mancato  di  met- 
tere in  ofiérvazione , che  propriamente  non  dovreb^ 
be  eflfèrvi  , fe  non  una  forta*  di  Storia  , cioè  la 
Storia  della  Chiefa , nella  quale  la  Storia  delle  Na- 
zioni entra  come  epifodio,  e accidente  . Imperoc- 
ché tutto  quello  , che  accade  nell’ Univerfo,  dice 
Santo  Agofiino  , non  fi  fa  ,.  è.  non  accade  , che 
per  rapporto  alla  Chiefa  . Noi  Tempre  non  com- 
prendiamo* la  relazione  , che  gli  avvenimenti , 
la  nafcita^  'j  e' la 'declinazione*  degl’ Imperj  hanno 
con  la  Chiefa  di  Dio'  ; ma  nonpertanto  ella  v’è. 
cenamente  . Io  l’ho  fiitco  vedere  nel  latto  del- 
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le  pili  grandi  Monarchie  ; e intorno  a quedo 
convìen  fapere  , che  Iddio  y negli  abidi  della 
fua  Sapienza  infinita , prepara  adài  da  lontano  gli 
avvenimenti  > che  debbono  fervire  alla  efaltazio- 
ne , e fantificazione  della  • fua  Chiefa . Nella  con- 
fìderazione  di  quelle  gran  verità  fi  trovano  certi 
movimenti  fegreti  , certi  oggetti  maravigliofi  , e 
cèrti  difcioglimenti  flupendi , i quali  fanno  vede* 
re  ) con  quanta  bontà  Iddio  invigili  fopra  la  fua 
Chiefa  > e con  quanta  Sapienza  formi  la  fua-  ope- 
ra fopra  le  differenti  paflìoni  degli  uomini  . Ciò» 
che  fembra  elfere  un’effetto  del  calo  > è tutt’. al- 
tro che  cafo  . Coloro  » che  più  follevano  la  lo- 
ro mira  y conofeono  qualche  volta  > che  quanto 
fuccede  nel  Mondo  > procede  con  ottima  regola , 
e diriva  da  una  caufa  al  fommo  intelligente  . 
Niuna  cofa  è badante  a più  innalzare  la  mente, 
ad  ingrandire  il  cuore  , e ad  infpirare  fentimen- 
ti  di  pietà  , e religione  , che  fimili  rifleffioni  • . 
In  fatti  tutto  paflà  , tutto  vien  meno  , cedono 
' le  Monarchie  più  potenti  , muojono  i Gonquifta- 
tóri  , ed  i Fondatori  degl’Imperj  , e la  loro 
grandezza  con  le  loro  ceneri  è feppellita  , men- 
tre la  Chiefa  fola  fiiffiile  , fi  perpetuai,  è.  dimo- 
ra fempre  la  fieffa . E la  ragione  fi  è perchè  la 
Chiefa  è l’ opera  di  Dio , e gl’  Imperj  (fono  il  la- 
voro degli  uomini  . Quefta  Chiefa  fuffifte  in 
mezzo  del  Mondo  , >di  cui  ella  condanna  le  maf- 
fime  , e combatte  i cofiumi  . Ella  fuffifie  col  far 
la  guerra'  a j fentimenti  della  Natura , ed  alle  pafi 
fioni  degli  uomini  e col  noa  raccomandare  , 
fuorché  le  umiliazioni  > e i ^dolori  della  Croce  . 
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Ella  fa  rinuuziare  alle  lufinghe  della  vita  prefcn- 
te  , per  beni  , che  ella  non  promette  , fe  non 
dopo  morte  , e che  qui  in  terra  non  mai  ben  fi 
comprendono  . I fuoi  dogmi  fono  incomprenfibi- 
lì , e forprendono  la  ragione.  La  fua  morale  con- 
duce all’ umiltà,  e all’ abbafiàmento ; ed  ella  è un* 
eterna  contraddizione  a tutti  i defider)  della  Natu- 
ra . Non  fi  è Criftiano  , fuorché  con  obbligo  di 
contraddire  a sé  fleflb , e Tempre , e in  tutte  le  co- 
fe.  Intanto  quella  dottrina  , che  fa  una, guerra  ir- 
reconciliabile con  la  Natura , fi  è fatta  un’  infinito 
numero  di  difcepoli  in  tutte  le  parti  del  Mondo , 
nello  fpazio  di  1 7.  fecoli  ; e tutte  le  Nazioni  più 
fagge  , e le  meno  capaci  di  errare  nella  cono- 
fcenza  de’  loro  varj  interefli  , fono  entrate  nella 
Chiefa  di  Gesù  Crifto  . Bifogna  confclfire  , che 
quello,  ftabilimento  non  fi  è potuto  fare  per  ope- 
ra umana  . La  Filofofia  non  giugno  a tal  fegno  ; ed 
ella  non  ha  un  tale  imperio  fui  cuore  degli  uomi- 
ni . Non  è in  potere  di  efli  l’ impedire  a i fiumi 
la  fcefa  , dove  dall’alto  fi  verfano  nelle  valli  ; nè 
ir  far  retrocedere  i rivi  contra  la  loro  natura  ver- 
fo  la  loro  forgente  , Ci  vuole  la  voce  di  quello , 
che  comanda'  al  mare  , e che  fi  fa  ubbidire  da  4 
Venti  ^ Bifogna -dunque  nella  - Chiefa  riconqfcerp 
il  dito  di 'DÌO'.  -Imperocché  finalmente  non  ap- 
partiene , fe'  non  a quello , che  ha  formato  il  cuo- 
Tc’  dell’  uomo  , che  ne  conofce  tutta  la  ftruttu- 
ra-,  e che  lo  tiene  in  fua  mano  , per  raggirarlo 
a fuo  piacimento  , - lo  fiaccarlo  dall’  amore  de’  be- 
ni fenfibili,  e il. fare, f che  ilffolo:fyo  dcfiderio,  ed 
amore  fia -Una  felicità'' avvenire.'^,'-  . ed  anche  incon- 
• ' • b 5 ce- 
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cepibile . 

Dopo  quanto  ho  detto  intorno  all’  eccellenza 
della  Chiefa  > non  fi  dee  ftupire  > fé  mi  fono  tan- 
to difiefo  in  darne  la  conofcenza  nel  111.  Tomo. 
Son  certo  > che  uno  de’  maggiori  mali  del  Mon- 
do fia  il  non  elTère  pienamente  inflruito  di  ciò  , 
che  v’ha  di  maravigliofo  nella  condotta  , che  ha 
Dio  a riguardo  della  fua  Chiefa . Non  è pofiibile  > 
che  s'inganni  lungamente  > o almeno  s’inganni 
fempre  > chi  ha  fopra  la  Chiefa  di  Crifio  , e fo- 
pra  la  fua  dottrina  i lumi  > che  fi  debbono  ave- 
re . O tofio  , o tardi  egli  è richiamato  ad  un  ve- 
ro , e fermo  cangiamento  di  vita.  L’incanto  > fe- 
duttore  de  i fenfi  , difiruggefi  ; le  tenebre  fi  dile- 
guano ; e il  cuore  incefiàncemente  fpinto  , e fol- 
lecitato da  i lumi  dello  fpirito  > geme  alla  fine  fo- 
pra il  fuo  inganno  > e fofpira  dopo  una  fincera  ri- 
forma . lo  dunque  ho  avuto  in  mira  1*  introdurre 
i giovani  nella  Storia  della  Chiefa  di  Dio  , tanto 
almeno  > quanto  nelle  Storie  delle  Monarchie  del 
Mondo  . In  fatti  farebbe  affai  fconvenevole  a per- 
fone  , che  profeflàno  d’ eflèr  difbepole  di  Gesù  Gri- 
llo , il  fapcre  i fondatori  de  i Regni  di  Sicione  , 
e di  Argo  ; e l’ ignorare  coloro  , de’  quali  Iddio 
fi  è fervito  per  fondar  la  fua  Chiefa  > e per  efière 
ì maefiri  del  Mondo  Crifiiano:  il  fapere  conquai^ 
te  battaglie  Aleflàndro  minò  interamente  la  gran- 
dezza di  Dario  > e mefib  fine  all’  Imperio  Perfia- 
no  ; e r ignorare  le  varie  perfecuzioni  , con  le 
quali  la  Chiefa  è fiata  combattuta  fotto  gl’lmpera- 
ri  Romani  ; gli  Scifmi  , che  hanno  divifaila  fua 
unità  , e le  Erefie  > che  hanno  attaccata  la  fua 
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dottrina  . Ciò  mi  ha  fatto  rifolvere  ad  impiegar 
tutto  il  VII.  Libro  nel  dare  un’  idèa  di  tutta  la 
Chieià  di  fecolo  in  fecolo  , e in  dare  la  Cronolo- 
gìa de’  Pontefici  , de’  Conci!]  , delle  Perfecuzio- 
ni  , dell’  Ercfie  , de’  Dottori  , degli  Ordini  Reli- 
giofi  , CaTallerefchi , ec.  ; tutte  cofe  , che,  per 
• quanto  ne  giudico  , debbono  indifpenfabilmente 
cflèr  per  lo  meno  rivedute  più  volte  , a fine  di 
non  efifere  firaniero  in  una  Religione  , ove  ogni 
cofa  è infinitamente  più  grande  , più  augufia,  e 
infieme  più  degna  di  curiofità  , fe  ciò  fofiè  melTb 
in  quiflione , che  tutto  quello  , che  di  più  mira- 
bile delle  Monarchie  del  Mondo  fi  dice . La  virtù 
non  fi  trova  ficuramente  in  grado  eroico  in  alcu- 
no de’  grand’  uomini  cotanto  decantati  dal  Paga- 
nefimo  : in  ognuno  di  loro  v’ha  fommi  difetti  . 
Tale  non  incontrafi  ella  , fuorché  ne’  Martiri  , e 
ne’  Santi  , i quali  onora  la  Chiefa . Quegli  , che 
ricercano  nelle  fiorie  le  maraviglie  , e i prodig]  , 
avranno  viè  più  di  che  appagarli  nella'  Storia  dell’ 
antico  Tefiamento  , e nella  Storia  della  Chiefa, 
che  nella  Storia  profana  , dove  il  mirabile  è quali 
fempre  allblutamente  bugiardo , o almeno  mifchia- 
. to  di  molte  favole . 

Finalmente  dopo  la  Storia  del  vecchio  Tefta- 
mento  io  dò  le  Monarchie  Antiche , e dopo  la  Storia 
della  Chiefa  Crifiiana  fo  comparire  le  Monarchie 
NtveUe  , Ho  rapprefentato  più  diffulkmentc  quel- 
le , che  han  fatto  , per  cosi  dire  , più  di  figura 
nel  Mondo , che  hanno  avuto  più  di  rapporto  con 
U Chiefa  , e delle  quali  fi  parla  più  nelle  conver- 
làzioni , o nelle  quali  maggiormente  c’  interelfia- 
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mo  . Per  quefta  ragione  fi  troveranno  c dell’Eu- 
ropa in  generale  , e della  Francia  in  particolare 
tali  circoftanze  > che  fenza  dubbio  diletteran- 
no . ' 

< Si  fcorgono  i diverfi  Stati  delie  Monarchie  , e 
i loro  Sovrani  . Quelli  diverfi  Stati  , e Sovrani 
fono  imprelfi  in  caratteri  differenti  ; a fine  di  di- 
llinguerli  dagli  avvenimenti  , de’  quali  non  bifo- 
gna  > che  i principianti  aggravino  sì  tollo  la  loro 
memoria . 

' Balla  prima  fapere  i diverfi  Stati  di  una  Monar- 
chia: dappoi  s’impara  la  ferie  cronologica  de’fuoi 
Re  ; e dopo  quello  le  principali  rivoluzioni  acca- 
dute fotto  il  Regno  di  ciafcun  Re. 

Siccome  ho  per  efperienza  comprefo  > che  lo  Au- 
dio, deìlc  MeJagUe,è  d’un  mirabil  foccorfo  per 
imparare  la  Storia  > e per  ricordarfene  > ho  ag- 
giunto nella  feconda  edizione  una  *ferie  di  Me- 
daglie Imperiali  da  Giulio  Cefare  ad  Eraclio  , 
ad  oggetto..di  : ajutare  1’ immaginazione  , e la 
memoria  de’,  giovani  , dovunque  ho  creduto  po- 
ter loro  eflère  di  giovamento  . Nell’  ordinare , o 
•difordinare  le  Medaglie  , <fi  fanno  inlenfibilmen- 
te  molte  ottime  lezioni  di  Storia  , e chi  le  va 
difponendo'  in  buòn’  ordine  ’ , , il  • che. -non  .fa  den- 
'za  molto  diletto  > fi  trova. dotto  nella  Storia  , 
fenz’ aver  quali  penfato  ad  altro  •,  che  a divertir- 
li , col  metter  tali  Medaglie  - nel  loro  ordine  cro- 
nologico. . ...  ' * r:.  • 

Dicendo  la  mia  opinione  .fu!  la  firada,  che  s’hr 
da  prendere  per  facilitare  a*T gióvani  lo  Audio  di 
tutte  queAe  cofe~,  iion  ho  «pretefo.  di  difapprova- 
- re 
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re  i metodi  differenti  pubblicati  da  molte  perfo- 
ne  erudite.  Tutti  li  trovo  buoni,  ed  il  loro  ufo 
può  effer  giovevole . Ma  tutto  il  fegreto  confifte 
in  aggiuftarli  alla  capacità  de’  giovani.,  a’  quali 
fe  ne  dà  T iftruzione . 

Se  aveffr  fatta  qualche  cofa  a prò  di  quelli,  che 
la  Provvidenza  ha  chiamati  all’ infegnamento  do’ 
fanciulli , confeflò , che  ne  avrei  molto  contento. 
11  mio  fine  è fiato  il  loro  vantaggio,  racchiudendo, 
in  un  fol  libro  tutto  ciò,  che  difbgna  dirne  , per 
rapporto  alla  Storia , a’  giovani , a’  quali  vuol  darli 
un’  ottima  educazione. 

Que’  che  riflettono  con  rincrefcimento  al  mal’ 
ufo  , che  han  fatto  della  lor  giovanezza  , c che 
ora  vorrebboDO  in  qualche  maniera  riparare  la 
perdita  di  quel  tempo  , sì  proprio  aH’acquifto- 
delle  migliori  cognizioni  , pofiòno  in  quelli  Ele~ 
meati  prender  facilmente  una  bafievol  tintura  della 
Storia  Sacra,  e Profana. 

Finalmente  io  fiimo  fuor  d’ogni  dubbio  , che 
per  ifiudiare  con  ordine  , non  bifogna  ingolfarfi 
nella  lettura  della  Storia  particolare  , fenza  pri- 
ma aver  letto  ciò,  che  ho  qui  fcritto  intorno  al- 
la Cronologìa  , alla  Geografia  , ed  alla  Storia 
Univerfale  . Stimo  , che  molti  faranno  del  mio 
parere  . Imperocché  può  egli  negarli  , che  fia 
un  fapere , molto  imperfettamente  un’  avvenimen- 
to quando  non  fe  ne  fa  il  tempo,  ed  il  luogo/ 
La  Storia  fenza  la  Cronologìa  , al  dire  d’ un 
buon  letterato.,  non  forma  che  una  mafia  rozza, 
e mal  digerita  ; ella  è un  corpo  còn  tal  graf- 
fezza  , che  i lineamenti  ne  fono  prefibchè  can- 

b 5 cel- 
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celiati  . Diodoro  Siciliano  non  ha  ordinate  tue* 
te  le  Storie  della  Tua  Biblioteca  Storica  » fecondo 
la  ferie  de’  tempi  » fe  non  perchè  aveva  ricono* 
fcioto  y che  gli  Storici  , che  aveano  trafcurato 
quell’ ordine  > aveano  lafciate  molte  tenebre  , e 
nna  llrana  confuHone  nelle  lor’  opere  * £’  lungo 
tempo  eh’ è flato  detto  y che  la  Storia  fenza  la 
Cronologìa»  e fenza  la  Geografìa  è cieca  : Gherar« 
do  Giovanni  VolHo  chiama  la  Cronologia  y e la 
Geografia  y i due  occhi  delia  Storia  ; duo  Hijlorue 
lumina , ... 

Entrar  nella  Storia  fenza  il  lume  della  Geo* 
grafìa  » è un  camminar  nelle  tenebre  » e fenza 
poter  dar  giudizio  dei  prezzo  di  tutte  le  cofe, 
che  vi  s’incontrano  • Polibio  in  altri  tempi  at- 
traversò le  Alpi  y ed  una  parte  delle  Gallie  y 
affine  di  ben  rapprefentare  nella  fua  Storia  il  paf* 
faggio  di  Annibaie  nell’Italia  ; poiché  fi  dee  fa- 
pere  ciò,  che  fien  l’Alpi,  e tutta  la  llrada  faticofa^ 
deirefercito  di  quel  gran  Capitano  y per  luoghi  di- 
fetti y orribili  , e pieni  di  prccipiz)  , per  formarli 
un’  idea  degna  di  Annibaie  • ' 

AlefTandro  nella  battaglia  d’ llTo  con  poche 
genti  disfece  Dario  y che  comandava  ad  innume- 
rabili truppe  . Dario  era  valorofo  y ed  aveva 
gran  nunaero  di  ben  agguerriti  foldati  * In  qual 
maniera  fu  egli  vinto  da  un’  efercito  , eh’  egli- 
poteva  , per  dir  così  » tritolar  mille  volte  ì Per 
intelligenza  di  quello  fatto  bifogna  far  ricorfo  ai 
lumi  che  fomminiflra  la  Geografia  . Quinto  Cur-- 
zio  y che  deferire  quella  fanguinofa  giornata , fe 
n’è  ferrico  al&i  bene  • Innanzi  al  combaccimen- 
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to%  Aleflandro  ebbe  intenzione  di  mutarfi  di 
loggiamento  , e voleva  porti  più  allargo  p Par<« 
menione  gli  dille,  che  bifognava  guardarlèae  ac^ 
tencamente  j perchè  il  luogo  etièndo  chiulb,  e ri<< 
fèretto  , Dario  non  potrebbe  mai  cader  loro  ad^ 
doflb  tutto  ad  un  tratto  , fé  non  con  egual  nu^ 
mero  di  genti  alle  loro  *,  e così  Tempre  con  pari 
forze  coinbattsrebbono  < AlelTandro  diede  creden- 
za , e retiò  vincitore  ; e Dario  non  fu  disfatto  « 
fe  non  per  aver  negata  fede  ai  Greci , che  avcf 
va  nelle  Tue  truppe  > i quali  lo  contigliavano  a 
ritornarfene  addietro  , per  afpettare  Aletiàndro 
nelle  valle  campagne  della  Mefopotamia  y dove 
le  poche  genti  di  lui  farebbono  agevolmente  af- 
falite  e tagliate  a pezzi , ^Da  quello  racconto  li 
vede  quai  lumi  la  Geografia  fuggerifca  alla  Sto- 
ria. Altrove  io  dilli,  eh’ ella' è d’un  grande  aju- 
to,  per  ifcolpire  profondamente  nella  fantatia  ciò, 
che  nelle  Storie  ti  legge  . Perchè  instai  cafo  la 
Geografia  propriamente  è ciò  > che  lì  chiama  , Ja 
memoria  heak* 

Io  finirò  quetia  Prefazione  , come  l’aveva  fi- 
nita nella  prima  edizione  di  quell’ Opera  ; cioè 
col  dire  , che  Ikrebbe  cofa  contiderabile , che  per- 
fone  dotte  , e di  gran  talento  ,;avellèro  a quell* 
Opera  travagliato , la  quai  farebbe  ficuramente 
d’una  grandidima  utilità  , quando  foUè  ben  efe- 
guita  : ma  io  fono  aliai  lontano  da  credere  di  a- 
verle  data  tutta  la  perfezione  , ch’ella  ricerca  ; e 
fono  all’oppollo  certìtilmo  d’ellèr  caduto  in  più  fal- 
li , e d’aver  prefo  lo  sbaglio  in  tante  materie  di- 
verfe  , nelle  quali  è cofa  facile  il  jflenderlo  . A 

b f quelli. 
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quelli  , che  mi  faranno  parte  dei  loro  lumi  , farò 
tenuto  d’un’eftremo  piacere,  e mi  approfitterò  de* 
loro  avvilì  , in  qualubque  maniera  me  ne  facciano 
partecipi  . Imperocché  mi  è noto  efièrvi  rigidi 
cenfori,  difpettofi , c fuperbi , ch’ellcndo  perpetui 
adoratori  delle  loro  opinioni,  non  credono,  ch’al- 
tro fia  ragionevole  fuori  di  loro  ; ed  avrebbono  trop* 
po  a no)a  d’agginftare  la  loro  mente  a quella  degli 
altri  . S’egli  accade  , che  tali  perfone  fi  abballino 
fino  a criticarmi , io  non  avrò  tanto  di  prefunzione 
per  innalzarmi  fino  a dar  loro  rifpofta . Penferò  fo- 
lamente  ad  iftruirmi  di  tutto  ciò,  che  avrà  la  cen- 
fura  di  buono , e ad  avvantaggiarmi  delle  loro  cor- 
rezioni , anche  quando  me  le  prefentalTèro  con  una 
maniera  difobbligante  , e fpiacevole . 
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GLI 

E L E M E NTI 

DELLA  STORIA. 

LIBRÒ  PRIMO, 

CHE  CONTIENE  I PR.INCIPJ  DELLA  CRONOLOGIA  . 
CAPITOLO  PRIMO. 

SPIEGAZIONE  DI  ALCUNlTERMlNl  DELLA  CRONOLOGIA. 

IL  Mondo  non  è eterno , come  Io  ha  creduto  Ari- 
flotele  . Solamente  dopo  un  certo  numero  d’  an- 
ni , un  Eflère  eterno  , infinitamente  faggio  ed  on- 
nipotente , ha  tratti  dal  nulla  con  la  virtù  della  Tua  pa- 
rola quelli  Cieli  , e quella  Terra  , che' noi  vcggia- 
mo  , e dove  la  natura  fa  pompa  della  grandezza  e 
della  magnificenza  de’  fuoi  fpettacoli  maravigliolì . 

. E'  inutile  alla  ragione  Tefaminare,  perchè  Iddio, 
ch’era  Rato  folo  per  tutta  un’  eternità , e che  baRava 
a sè  Reflb  , conforme  dice  Tertulliano  , abbia  vo- 
luto farli  delle  creature  fpirituali  e corporee  . La 
minor  circoRanza  della  creazione  è un  abilTo  , che 
fa  vertigini  al  capo  , qualora  fi  vuol  riguardarla  con 
troppa  attenzione . L’AteiRa  frattanto  , che  fi  oppo- 
ne a queRa  verità  , che  la  Fede  ci  fa  adorare  , non 
faprebbe  fopra  di  ciò  figurarli  un  fiRema  più  plau- 
fibile  , e più  aggradevole  di  quello , che  ci  propo- 
ne la  Religione  CriRiana  . Poiché  finalmente  bifo- 
gna  , che  un  empio  attribuifca  al  Mondo  vifibile  e 

A cor- 
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Cotporeo  l’eternità,  la  quale  niega  In  Dio,  che  ncn 
vuol  riconofcere , e la  cui  mano  fi  fa  ravvifare  così 
fenfibilmente  in  tutto  ciò  , che  il  Cielo  e la  Terra 
efpongono  alla  nolìra  veduta. 

Le  arti  , che  veggiamo  venir  sì  imperfette  da* 
paefi  ove  fi  fece  il  primo  ftabilimento  del  genere 
umano  , e gli  sforzi  che  tuttodì  noi  facciamo  affine 
di  perfezionarle , e di  rendercele  più  profittevoli , fo- 
no chiariffime  pruove , che  non  folo  il  Mondo  non  è 
eterno,  ma  parimente,  ch’effèr  non  può  troppo  vec- 
chio . Non  farebbe  egli  un  ultimo  grado  di  pazzia 
r immaginarli , che  tutti  gli  uomini , con  uno  fpirito 
e con  un  cuore , qual  noi  l’abbiamo  al  prefente , fod- 
ero fiati  addormentati  per  tutta  un’eternità  fopra 
i loro  più  delicati  interefii , cioè  , fenz’  aver  mai 
penfato  a ciò  , che  render  potefiè  la  loro  vita  più 
lunga  , e più  fortunata  ? Poiché , fenza  far  motto  di 
molti  difeoprimeati  utiliffimi , che  non  ha  molto  fi 
fono  fatti  2 come  fono  la  Bufiòla  , la  Stampa  , 1* 
Artiglierìa  , i Telefcop}  , i Microfeop)  , un  nuovo 
Mondo  tanto  grande  quanto  T antico  , e tante  cofe 
nuovamente  trovate  nella  Chimica  , nella  Notomia, 
nella  Fifica,  ed  in  tutte  le  Parti  delle  Matematiche, 
non  è egli  maravigliofo  il  vedere  la  Medicina  , la 
cui  perfezione  è còsi  importante , tanto  diforme , e , 
per  dirla  alla  fchietta  e fenza  figure  , così  temera- 
ria , e così  pericolofa  , quaPefià  è ancora  oggigior- 
no? 

Se  le  Accademie , defiinate  alla  perfezione  dell’artl 
e delle  feienze , avranno  per  lungo  tempo  tali  Pro- 
tettori, quali  al  prefente  fi  veggono  alla  condotta  di 
quefie  dotte  Ragunanze , ì lècoli  venturi  trarranno 
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dalla  Fifica,  dalla  Medicina  , e dalle  Matematiche 
ajuti  per  la  confervazione  della  falute  , e per  li  co- 
modi della  vita  , più  pronti  di  quelli  che  noi  abbia- 
mo. 

Ha  per  tanto  anch’  oggi  la  terra  caratteri  di  novi- 
tà sì  eccellenti , che  non  v’  è alcuno  di  mezzano  in- 
tendimento , che  con  un  poco  di  'accuratezza  non 
polla  riconofcerli  facilmente  : ma  egli  non  è sì  fa- 
cile il  faper  da  sè  fìeflò  > quanti  anni  fieno  fcorfi  do- 
po la  creazione  dell’Univerfo  , come  pure  il  tempo  , 
o la  ferie  de’  grandi  avvenimenti , a’  quali  le  diverfe 
palTioni  degli  uomini  hanno  data  l’origine  in  tutti  i 
feeoli.  Un’arte  è necelTària  per  quello;  e ficcome  la 
Navigazione  dà  Regole  a’  Marina)  , per  guidarli  fui 
Mare,  fenzachè  per  lungo  corfo  li  fmarrifcano  ne’lo- 
ro  viaggi , così  la  Cronologia  ce  ne  dà  , per  viag- 
giare Scuramente  nel  vallo  ed  ofcuro  paefe  dell’An- 
tichità . 

DEFINIZIONI. 

La  Cronologìa  è la  dottrina  de’  Tempi  e dell’  E- 
poche . 

Secolo  è il  corfo  di  cent’  anni , o di  cento  Rivoluzio- 
ni Solari. 

Luftro  è uno  Spazio  di  cinque  anni  . Di  quello 
termine  non  ci  ferviamo  troppo  fuorché  in  Poefia . 

Olimpiade  è uno  Spazio  di  quattro  anni  , che  i 
Greci  numeravano  da  una  celebrazione  de’  giuochi 
Olimpici  all’altra  . La  prima  Olimpiade  cominciò 
l’anno  del  mondo  jaaS.  e 77^.  anni  prima  dell’Era 
volgare . 
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Le  Olimpiadi  hanno  tratto  il  nome  da’  giuochi 
Olimpici  iftituiti  da  Ilìto  in  onore  di  Ercole  . Si 
celebravano  di  quattro  in  quattro  anni  nel  Solftizio 
Eftivo  , verfo  li  19.  di  Luglio.  Il  luogo  loro  defti- 
nato  era  Olimpia  Città  di  Elide  nel  Peloponnefo  . 
Alcuni  credono  > che  Ifito  non  gli  abbia  iHituiti , 
ma , eh’  efièndo  flati  trafeurati  , elio  gli  abbia  rifla- 
biliti. 

Dappoiché  gli  ebbe  riftabiliti,  fi  celebrarono  fen- 
za  interruzione  nel  cominciamento  d’ogni  cinque  an- 
ni . Il  più  antico  e ’l  più  llimato  degli  eferciz)  di 
quelli  giuochi  era  il  corfo.  Vi  fi  aggiunfero  pofeia  i 
combattimenti . Come  gli  Atleti  combattevano  ignu- 
di , la  legge  e l’oneftà  non  permettevano  alle  fem- 
mine d’intervenire  a entelli  fpettacoli  . Il  premio 
de’  vincitori  era  una  Corona  di  alloro.  Corebbo,  eh’ 
era  un  cuoco  , al  riferir  di  Atenèo  , acquillò  il  pre- 
mio del  corfo  nella  prima  Olimpiade. 

è un  punto  fiflb , oppure  un  tempo  determina- 
to , e ragguardevole  nella  Storia  -,  di  cui  fi  fervono  i 
Cronologifti  per  cominciare  a numerar  gli  anni,  e 
che  per  l’ordinario  è fondato  fopra  qualche  fingolare 
avvenimento . 

Vi  fono  tre  forte  di  Epoche  ; le  prime  fono  Sa- 
cre : le  feconde  fono  Ecclefialliche  : e le  terze  Civili 
o Politiche . 

I.  VEpoche  Sacre  fono  quelle  , che  fi  raccolgono 
dalla  Bibbia  , e che  riguardano  in  particolare  la  Sto- 
ria Giudaica  , come 

1.  Il  Diluvio,  l’anno  del  mondo  i6$6, 

2.  La  Vocazione  di  Abramo,  2083. 

3.  L’Ufcita  de’Giudèi  dall’Egitto,  2515. 

4.  Il 
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4.  Il  Tempio  di  Salomone  perfezionato,  3000, 

5.  La  Libertà  conceduta  da  Ciro  a’ Giudèi,  34^8. 

6.  La  Nafcita  del  Media , la  Salute  de’  Giudèi , 
e la  Luce  de’  Gentili,  4000. 

7.  La  Diftruzione  del  Tempio  di  Gerofolima  fat- 
ta da  Tito , e la  Difperfion  de’  Giudèi  , 1’  anno  del 
Mondo  4074.  l’anno  di  Gefu-Crifto  74.  e l’anno  del- 
l’Era Volgare  70. 

IL  V Epoche  Ecclefiaftiche  fono  quelle,  che  fi  trag- 
gono dagli  Autori,  i quali  hanno  fcritto  la  Storia 
della  Chiefa  dopo  il  cominciamento  dell’  Era  Vol- 
gare; come 

1.  Il  Martirio  di  San  Pietro  e San  Paolo  in 
Roma,  l’anno  dell’Era  volgare  66, 

a.  L’  Era  di  Diocleziano  , ovvero  de’  Martiri  , 
303. 

3.  La  Pace  data  alla  Chiefa  dal  Gran  Con- 
ftantino  , primo  Imperadore,  312. 

4.  Il  Concilio  Niceno  radunato  per  condannare 
l’Erefia  di  Ario,  325. 

III.  V Epoche  Civili  0 Politiche  fono  quelle  , che 
rigaardano  gl’Imperj  e le  Monarchie  del  Mondo  ; 
come 

• I.  La  Prefa  di  Troja  fatta  da’  Greci  , 1’  anno  ^ 
del  Mondo  2820.  prima  dell’  Era  Volgare  1184. 
anni,  e 408.  innanzi  la  prima  Olimpiade. 

2.  La  Fondazione  di  Roma  , fecondo  le  ragioni 
■ di  Fabio  Pittore  , che  primo  ha  fcritto  le  co  fé  de’ 

Romani  , e pofta  poco  innanzi  alla  Vili.  Olim- 
piade , alli  13.  delle  Calende  di  Maggio  ( ch’c 
li  19.  di  Aprile  ) vale  a dire  1’  anno  del  Mondo 
3155.  e 748.  anni  prima  deU’Era  Volgare. 
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Varronc  frattanto  la  ripone  cinque  anni  intieri 
più  innanzi  j eh’  è l’ anno  del  Mondo  , fecondo  noi  > 
3x50. 

Era  è quali  lo  fteflb  che  Epoca:  poiché  anch’ef- 
fa  é punto  iìllb  , da  cui  lì  principia  la  nume- 
razione degli  anni . La  differenza,  che  palla  tra  lo- 
ro, lì  è che  r Epoche  fono  punti  filli  determinati 
da’  Cronologifti  ; e l’Ere  fono  punti  filTi  determinati 
da  qualche  Popolo  o Nazione. 

La  parola  di  ^ra  viene  da  : attefochè  lì  fe- 
gnavano  gli  anni  con  certi  piccioli  chiodi  di  rame  ; 
o forfè  deriva  dall'  ignoranza  de’  copifti , i quali  , 
trovando  negli  antichi  monumenti  A.  E.  R.  A. 
Annui  erat  Regni  Auguftiy  ne  han  fatta  una  fola  pa- 
rola AERA  . Alcuni  credono  , che  quella  parola 
lìa  Hata  introdotta  dagli  Spagnuoli  nella  Cronolo- 
gia, e ch’eglino  l’abbiano  tratta  da  un  tributo  im- 
pollo ad  elli  loro  da  Augullo . In  tal  maniera  ^ra^ 
verrebbe  da  ^re. 

Eccovi  alcune  Ere  più  celebri . 

1.  La  J.  Olimpìade  di  cui  fi  ferv ivano  ì Greci  per 
numerare  i lor’anni . Ella  incomincia  1’  anno  del 
Mondo  3228.  e 77^.  prima  del  Era  Volgare. 

2.  L’  Era  di  Nabonajfar  Re  di  Babilonia , che 
principiò  a regnare  l’anno  del  Mondo  32 j 7.  e per 
confentimento  di  tutti  i Cronologilli  7474  anni 
innanzi  la  nollra  Era  Volgare. 

3.  L*  Era  de'  Selene  idi  , dalla  quale  i Macedoni 
cominciavano  a contare  i lor’  anni , e di  cui  lì  ra- 
giona nel  libro  de’  Macabei , li  è quella  che  chiamafi 
gli  Anni  Greci,  e d’efi&  gli  Ebrèi  li  fono  principal- 
mente ferviti  , dappoiché  furono  Ibttopolli  a’  Ma- 

cedo* 
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cedòni  . Queft’Era  comincia  nel  regno  del  gran 
Seleuco  per  foprannome  NkatorCy  l’anno  dd  Mon- 
do 3692.  e 312*  innanzi  l’Era  Volgare. 

4.  Il  I.  Anno  Giuliano.  Queft’anno  comincia  dal- 
la Riforma  del  Calendario  Romano  fatta  da  Giulio 
Cefare.  I Tempi  de’  Falli  di -Roma  erano  talmente 
confufi  per  la  trafcuraggine  » che  Celare  ifteflò  » 
vedendofi  alla  dignità  di  Pontefice  follevato , cre- 
dè che  follè  fuo  obbligo  di  corregger  gli  abufi , che 
i fuoi  Precelibri  avevano  tollerati  • Le  prime  fue 
applicazioni , tollochè  fi  vide  al  governo  della  Re- 
pubblica i furono  di  regolare,  ciò  » che  apparteneva 
alla  Religione . Servillì  de’  lumi  datigli  da  Sofigene 
eccellente  Allronomo,  per-  rifoitnare  il  Calendario, 
ed  all’anno  allègnò  tanti  giorni  quanti  il  Sole  ne 
impiega  per  correre  i dodici  Segni  del  Zodiaco  . 
Dopo  quel  tempo  , 1’  anno  ordinario  è di  giorni 

Quella  riformali  fece  l’anno  del  Mondo 395 8. 
e 4^.  innanzi  l’Era  Volgare. 

5.  V Era  di  Spagna  . Ella  comincia  1’  anno  del 
Mondo  39^6.  e 38.  prima  dell’Era'  Volgare,  allor- 
ché la  Spagna  fu  foggiogata  da  Domizio  Calvino 
Proconfolo , e ridotta  fotto  il  dominio  di  Augullo  . 
Noi  veggiamo  in  Eulogio  , Arcivelcovo  di  Toledo  , 
in  memoriali  fanSorum  , che  nella  Spagna  fi  conta- 
vano gli  anni  fecondo  quell’  Era  , eh’  è celebrati  Ili- 
ma  ne’  Concilj,  e negli  antichi  monumenti  di  Spa- 
gna. 

Noi  abbiamo  al  dì  d’oggi  due  forte  Ò^Ere  Cri- 
filane  . La  prima  è VEra  Volgare  , di  cui  Dicùiigi  il 
Picciolo  è autore  , che  , per  riguardo  alla  Nafcieà^ 
del  Salvatore  , fu  d’opinione  verfo  il  cominciamen- 
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tó  del  VI.  fecole  , che  i Crilliani  deflèro  principio 
a numerare  i lor*  anni  dalla  Venuta  del  Media  • 
Quello  difegno  fu  approvato  e feguito  . Quindi  è , 
che  ancora  prefentemente  li  ufa  quella  formola  cK 
parlare  negli  affari  y P anno  della  grazia  ; /’  anno  di 
mftra  [alate  ; P anno  di  Gejù-Crifio  , 1736.  Intanto 
Dionigi  il  Picciolo  s’ ingannò  di  quattr’anni , poich* 
egli  è certo,  che  la  nodra  Era  Volgare  è troppo  bri©- 
ve , e che  le  mancano  quattr’  anni  interi , per  arri- 
vare alla  Nafcita  dì  Gesù-Crido. 

La  feconda  Criftiana  è la  vera , e que- 
lla avanza  di  quattro  anni  1*  Era  Volgare  . Così , 
in  luogo  di  contare  al  dì  d’oggi  173^.  dopo  la  - 
Nafcita  di  Gesù-Crido  , li  conterebbe  17.40,' 
Benché  qued’  ultima  da  la  vera  , noi  però  ' fe- 
guiremo  la  prima  per  non  difcodarci  dall’  ufo  . 
Ma  perchè  non  bifogna  lafciar  cadere  alcuno  in 
errore  , fuggiremo  di  dire  , per  efempio  : qued* 
anno  dopo  la  Nafcita  di  Gesù-Crifio  1736.  attelbchè 
quedo  farebbe  falfo  , e bifognerebbe  aggiugnervi 
quattro  anni  ; diremo  adunque  , delP  Era  Volgare  . 
173^.  ed  all’ora  tutto  va  bene  , purché  non  lì 
ponga  in  dimenticanza,  che  il  primo  anno  di  que- 
ll’Fr<i  Volgare  non  comincia  fuorché  dal  quinto  di 
Gesù-Crido  . Si  uferà  per  tutto  in  egual  rincontro 
la  medelima  accuratezza. 

osservazione. 

j^uì  bifogna  avvertire  coloro  , che  non  hanno  ftudiato 
U materie  della  Cronologìa  y clte  P anno  dilla  Nafcita  del 
Salvatore  del  mondo  non  precede  ìmmedùitamente  P an- 
: no 
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\ m deir  Era  Volgare  , come  il  P.  Vetavio  Gefuita  y e la 
tnaggior  parte  de'*  Cronologiflì  ha  creduto  ; poiché  il  tem- 
I po  , che  perfeziona  V arti  e le  fcienze  , ha  aggiunti  alla 
Cronologìa  nuovi  lumi:  ed  ora  è certìjfmo  , che  P E~ 

I , ■ ra  Volgare  dataci  da  Dionigi  il  Picciolo , e d' allora  fino 
al  prefente  praticata  , ha  quatte'  anni  meno  di  quello 
\ che  dover  ebbe»  Così  la  Nafcita  dì  Gesù-Crifto  è l'anno 

del  Nondo  4000.  e P Era  Volgare  , dì  cui  comunemente 
fi  ferve  , per  contar  gli  anni  dopo  Gesù-Crifto , comincia 
P anno  del  Mondo  4004. 

^ Per  rimediare  alP  errore  di  Dionigi  il  Picciolo  , 

. bifognerebbe  in  quefP  anno  contarne  quattro^  dì 

[ più  , cioè  1740.  Ma  come  ciò  cagionerebbe  una  gran 

; * confufione  nella  Storia  Ecclefiaftìca  , e nella  Storia  Cìvi- 

^ le  y bafta  dire  nell'anno  V»  dì~Gesù-Crifto  y l’anno  pri- 

. mo  dcH’Era  Volgare  : E ciò  fa  y che  fi  è d'  accordo 
con  tutti  gli  Storici  per  la  ferie  de'  tempi . 

Da  quefto  fi  vede , che  , per  computare  gli  anni  del 
Mondo  fino  al  prefente , fi  dee  aggiugner  P anno  che  cor- 
re y non  già  col  4000.  ma  col  4004.  Così  queft' anno 
173^.  è Panno  del  mondo  5740. 

^ 5.  V Egira  y ovvero  la  Fuga  di  Maometto  . Teo- 

fane riferifee,  che  quefto  falfo  Profeta  nafeofe  la  fu  a 
Erefìa  per  io.  anni  , e che  in  altri  19.  la  ftabilìcon 
r armi  in  più  luoghi  . Egli  è certo , che  nell’anno 
^22.  dell’Era  Volgare,  in  un  giorno  di  Venerdì  , li 
t ì6.  ài  Luglio,  prefe  quefto  Impoftore  la  fuga,  per- 

i che  la  novità  de’  fuoi  errori  lo  avea  pofto  in  peri- 

^ colo  della  vita  . Da  quefta  fuga,  chiamata  Egira  , 

gli  Arabi  incominciano  a numerare  i lor’  anni . 

1 Ciclo  Solare  è una  rivoluzione  di  28.  anni  , dopo 

f la  quale  le  lettere  , che  contraftègnano  la  Domenica 
r c le 
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e le  altre  Ferie  , ritornano  nello  fleflò  ordine  > in 
cui  prima  fi  ritrovavano . Il  Sole  nulla  oontribuifce  a 
quella  rivoluzione,  che  fi  dice  Solare  , perchè  la  Do- 
menica , di  cui  principalmente  fi  ricerca  la  lettera , 
è chiamata  dagli  Afironcmii , ^ìes  Solìs  ; il  giorno  del 
Sole, 

Ciclo  Lunare  , ovvero  Numero  d'oro  è un  periodo 
di  19.  anni . Egli  fu  ritrovato  da  Metone  AteniCT 
fe,  il  quale  oflèrvò  , che  nella  fine  di  quello  tempo 
la  Luna  ricominciava  le  medefime  Lunazioni  . Que- 
ll’ è r Enneadecaeteride , cui  fi  parla  nel  IL  Tomo , 
dove  parlo  della  Repubblica  di  Atene . 

Indizione , . è una  maniera  di  numerare  , di  cui  fi 
fervivano  i Romani  , che  contiene  un  corfo  di  15.  * 

anni.  Elia  anche  al  di  d’oggi  è polla  in  ufo  nelle 
Bolle , e ne’  Brevi  Appollolici . 

Anacronismo  è un  errore  , o uno  sbaglio , che  fa  I 

un’  Autore  nel  calcolo  , o nel  fommario  de’  tempi  . 

Così  Virgilio  ha  commellò  un’  Anacronifmo  nella 
fua  Eneide  , facendo  vivere  in  un  tempo  medefimo 
Enea  e Didone  \ e pure  vi  fono  intorno  a 300.  an- 
ni di  dillanza  dall’uno  all’altro  ; poiché  Enea  vi- 
cn  pollo  verfo  1’  anno  del  Mondo  1820,  e Didone 
verfo  il  3112. 

Veriodo  Giuliano  è uno  fpazio  di  tempo,  che  con- 
* tiene  7980,  anni  . Giulio  Cefare  della  Scala,  ritro- 
vatore di  quello  Periodo  , lo  ha  compollo  del  Ci- 
clo Solare  di  28.  anni  , del  Lunare  di  19.  anni  , e 
dell’Indizione  di  15.  anni,  poiché  quelli  tre  numeri 
eflèndo  moltiplicati  r uno  con  r altro  , fanno  7980,  * 

anni. 

Noi  fingiamo  nella  Cronologia  , che  quello  pe- 
riodo 
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rìodo  fia  più  antico  del  Mondo  710.  anni. 

lo  non  ho  avuto  riguardo  in  tutta  la  continua- 
zione  di  quello  libro  a cotello  Periodo  , col  quale 
non  conviene  imbarazzare  coloro  , che  altro  non  vo- 
gliono fapere  della  Cronologia,  che  quanto  ne  bifo- 
gna  , per  pallàrfene  fpeditamente  alia  St;oria . Perciò 
ho  adattate  tutte  l’Epoche  agli  anni  del  Mondo , ed  a 
quelle  che  precedono  , o fieguono  1’  Era  Volgare  , 
di  cui  ho  pollo  il  cominciamento  , come  fanno  al 
prelènte  i più  addottrinati  in  quello  Audio,  nell’an-  ‘ 
no  del  mondo  4004.  Non  lì  potrebboao  levare  ab- 
baAanza  le  difficoltà  e gl’ imbrogli  in  una  materia  , 
che  non  ne  ha  che  troppi  per  sè  medefima  ► Impe- 
rocché finalmente,  quando  li  dice  a pcrfone  giovani, 
e parimente  mature  , che  il  Periodo  Giuliano  prin- 
cipia 710.  anni  prima  della  Creazione  del  Mondo  , 
rimangono  elleno  così  ftordite  , che,  per  quanto  li 
aggiunga  non  eflèr  quefta  che  una  fuppofizione  , li 
dura  molta  fatica  a farnele  ritornare  in  sè  AeAe  . In 
fatti  quefto  periodo  non  è flato  immaginato,  che  per 
aggiugnervi  l’ Epoche  differenti  , delle  quali  fi  ferve 
la  Storia  , e per  conciliare , fe  foflè  poffibile , i Cro- 
nologifli  fra  loro.  In  tal  maniera  ciò  non  importa  a 
un  gran  numero  di  perfone,  che  vogliono  apprendere 
folamente  la  Storia  , e le  quali  farebbe  ingiuflo  im- 
pegnare ne’  minuti  puntigli  della  Cronologìa  , cheli 
fono  Tempre  mai  riguardati  come  fpine  difficililli- 
me,  e molto  difaggradevoli  a maneggiarli. 
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CAPITOLO  SECONDO. 


Fondamenti  della  Cronologìa , 

Qualunque  diverfità  d’  opinioni  fia  fra’  Crono- 
logifti  , v’  ha  però  un’  arte  e regole  ficurifli- 
me  per  ordinare  la  ferie  de’  Tempi  e dell’  Epoche  ; 
e queft’  ordine  d’ avvenimenti , che  veggiamo  ne’  lo- 
ro fcritti  , non  fi  fa  fenza  fondamento  . Hanno  tut- 
ti le  mcdefime  guide  ; ma  come  ciafcuno  alla  fua 
maniera  le  fiegue , non  è da  ftupire , che  gli  fpiriti , 
efiendo  sì  differenti  > pochi  ne  fieno  che  vadan  d’ ac- 
cordo fililo  ftefib  fuggetto . 

La  certezza  della  Cronologìa  fi  appoggia  fu  quat- 
tro principi. 

11  primo  è la  tefiimonianza  degli  Autori. 

Il  fecondo  è fondato  fulle  ofTèrvazioni  Aftrono- 
miche  ; e particolarmente  fu  gii  Ecclifli  del  Sole  e 
della  Luna. 

Il  terzo  è prefo  da  certe  Epoche  così  fefme  , e 
così  evidenti  nella  Storia  , che  neflimo  ardifce  di 
contrafiarle . 

Il  quarto  fi  tira  dalle  Medaglie  > e dalle  Antiche 
Infcrizioni . 

$.  I.  Tefiimonianza  degli  Autori, 

La  tefiimonianza  degli  Autori  è sì  univerfalmente 
ricevuta  fra  le  Nazioni  più  colte,  che  farebbe  un’of- 
fiènder  la  pubblica  civiltà  il  porre  in  dubbio  alcuni 
fatti  ^ de’  quali  fa  menzione  la  Storia. 

Con 
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Con  qual  occhio  fi  guarderebbe  nel  Mondò  , chi 
ofaflè  di  foftenere  , che  Serfe  non  fia  pafiàto  nella 
Grecia  ; che  Roma  non  fia  fiata  prefa  da’  Galli  ; 
nè  Giulio  Cefare  trucidato  nel  Senato?  Benché  io  ab^ 
bia  veduta  Roma  co'  miei  occhi  ( dice  S.  Agofiin^ 
Lib.  13.  de  Civit.  Dei  , cap.3.  ) nè  mai  fia  fiato  ìn 
Confi antinopoli  , fondato  pilla  fede  de'  tefiimon)  , che  ne 
favellano  , fon  così  certo  ejfervi  una  Città  di  Confianti- 
nopoli  , come  il  fono  che  una  Città  di  Roma  vi  fia . 

Vi  fono  però  certe  regole  , dalle  quali  non  bifo- 
gna  allontanarfi  , fe  non  fi  vuole  correr  pericolo  di 
adottar  l’errore  in  luogo  della  verità  . Non  farebbe 
un’  operar  da  uomo  faggio  il  credere  fenza  efame 
ciò  , che  ci  viene  aflèrito  eflèr  avvenuto  ne’  fecoli 
più  lontani. 

Il  Signor  di  Launoy  Dottor  di  Navarra  , sì  illu- 
ftre  per  tanti  libri  di  Critica  da  lui  fatti  fopra  mol- 
ti punti  della  Storia  Ecclefiafiica  , ci  ha  date  4. 
Regole  i che  fono  come  4.  Prefcrizioni  certilllme,  per 
difbernere  il  vero  dal  falfo  ne’  fatti  , che  gli  Storici 
riferifcono , le  quali  fono  le  fegucnti . 
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QUATTRO  REGOLE,  CHE  BISOGNA 
OSSERVARE  PER  ACCERTARSI  DI 
UN  FATTO  , CHE  APPARISCA 
DUBBIOSO  NELLA 
STORIA  ANTICA. 

I.  REGOLA. 

nelle  cofe , che  appartengono  alla  Storia  e alla  Tra- 
dizione , fopta  tutto  bifogna  dar  fede  a quelli , che  han- 
no ferino  nel  tempo  in  cui  fono  avvenute  ; quando  pe- 
ro non  venga  'loro  contraddetto  da  alcun  autore  contem- 
poraneo , che  fia  tC  un'  approvata  bontà  e intelligen- 
za. 


II.  REGOLA. 

Dopo  gli  Autori  contemporanei  , conviene  rapportarji 
a quelli , che  fono  vivuti  più  da  vicino  al  fecolo  in  cui 
la  cofa  è accaduta  , più  tofio  che  a quelliy  che  ne  fono 
flati  più  lontani  , 

III.  REGOLA. 

Le  Storie  che  pajono  Apocrife  , e fono  d'  un  Autore  , 
che  non  è noto , o eh' è nuovo  , non  debbono  ejfere  di  al- 
cun' autorità  , nè  di  alcuna  flima  , fe  elleno  fi  oppon- 
gono alla  ragione  , ed  alla  ferma  tradizione  degli 
Antichi , 

I V. 
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IV.  REGOLA. 

Non  è da  jidarfi  della  verità  d'  una  Storia  , che  et  è 
riferita  da  Scrittori  moderni  , particolarmente  quando 
non  convengono  fra  dì  loro  ; nè  con  gli  antichi  in  più 
cìrconfianze, 

Quelle  fono  le  guide  ficiire,  per  camminare  fen- 
za  pericolo  nell’  ofeuro  paefe  dell’  Antichità  . Il  filo 
di  Arianna  non  fervi  tanto  a ^Tefeo  per  ifvilup- 
parfi  dal  Labirinto  di  Dedalo  , quanto  quelle  4. 
Preferizioni  maravigliofe  poUòno  giovare  a quelli, 
che  le  porranno  in  ufo  , per  timor  di  fmarrirfi  fra 
le  tenebre  ed  i raggiri  della  Storia  antica  . Dovreb- 
bono  fubito  renderli  famigliari  quelle  Regole  , che 
fono  così  conformi  alla  ragion  naturale  ; e tanto  più, 
quanto  non  v’  è merito  alcuno  , nè  dinanzi  a Dio  , 
nè  dinanzi  agli  uomini  , in  profefiàre  una  llupida 
credulità . 

Eccellente  OJfervazione  di  S.  dgeflino. 

Si  dee  oflèrvare  in  quello  luogo  una  cofa  , di 
cui  parimente  S.  Agollino  fa  una  regola  impottan- 
tillima  . Ver  riguardo  ( egli  dice  , de  Civit,  Lei  lib. 
1 8.  cap.  40.  ) agli  Autori  Vrqfani  , quando  ci  rap- 
portano cofe  contrarie  alla  Storia  contenuta  nelle  Sacre 
Carte , non  bifogna  aver  dubbio  di  credere , eh'  elle  fien 
falfe . Voichè  finalmente  la  ragion  perfuade , che  lo  Spìri- 
to di  Lio , ebe  parla  nelle  Scritture , merita , che  in  pa- 
ragone degli  uomini  gli  fia  data  tutta  la  fede  , quando 
racconta  il  pajfato  ; mentre  con  tal  ficurezza  tante  cofe, 

art- 
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anche  ajfaì  prima  che  accadano  , prefagifce  . Niente 
dunque  preflò  i Crilliani  dee  aver  più  vigore  centra 
r autorità  delle  Sacre  Carte . I confini , che  lo  Spi- 
rito Divino  ha  ordinati  , giammai  non  debbono  ef- 
fere  difordinati  dagli  uomini  .* 

Sopra  di  che  non  fapremnio  abballanza  maravi- 
gliarci di  ciò,  che  da  pochi  anni  è flato  pubblicato 
dall’Autore  dell' Antichità  de'  tempi  rìftabilita.  Tutto 
lo  sforzo  di  quell’  opera  è oppofto  dirittamente  alla 
preferizione  di  S.  Agoftino  , che  vuole  , che  fem- 
pre  fi  creda  a ciò  , che  la  Scrittura  afièrifee  , e fi 
riguardi  come  falfiffimo  quanto  di  contrario  fi  legge 
nelle  Storie  Profane  . Il  Metodo  delV Antichità  de' 
tempi  rìftabilita  è afiài  differente  . Vi  fi  ripruova  la 
Cronologia  della  Bibbia  Ebraica,  c delia  noflra  Vul- 
gata , attefochè  non  fi  accorda  con  le  antichità 
de’  Caldei , degli  Egiziani  , e de’  Cinefi . 

Vi  è certamente  molta  illufione  in  quello  dife- 
gnor  , 

I.  Quell’Autore,  dando  al  mondo  1500.  anni  d’ 
antichità  più  di  quello,  che  gliene  dà  1’  ordinaria 
Cronologia  , non  conviene  in  ciò  con  li  Caldei , 
nè  con  gli  Egiziani  . Poiché  fa  finalmente  ciafeu- 
no  , che  i Caldei  o Babilonefi  davano  alla  lor  Mo- 
narchia più  di  dieci  migliaja  di  anni  , e fi  vanta- 
vano d’avere  dalle  oflèrvazioni  Allronomiche  un 
numero  infinito  di  fecoli.  La  loro  Storia  è tutta 
piena  di  falfità  ; ed  Arillotele  parimente  ( Polit. 
L.  IO,  ) ha  polli  fra’  raccontatori  delle  Favole  gli 
fcrittori  delle  cofe  degli  Alfiri  . 

Quanto  agli  Egiziani,  come  fra  loro  c i Caldei 
v’  era  emulazione  d’ antichità,  per  non  cederfene  il 

pri- 
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privilegio  , eglino  ancora  fi  fon  gettati  in  favole 
Urane  : il  che  è da  ftupirfi  in  un  popolo  per  altro 
così  favio  e gentile.  Gli  Egiziani  ofiinati  in  voler 
pafiTare  per  la  più  antica  Nazione  del  mondo  , di- 
cevano, che  gli  Dei,  e i Semidei  hanno  regnato  nel- 
1*  Egitto  4x984.  anni  , primachè  gli  uomini  ne 
prendefiero  il  governo.  Cercar  la  verità  in  ciò, che 
Icrivono  deila  loro  Nazione  , è on  ricercarla  peren- 
tro  i Romanzi.  Piatone  dice  chiaramente  finTitn.) 
che  i Sacerdoti  Egiziani  tanto  confultati  da’ Greci 
per  apprender  da  loro  le  origini  del  mondo  , erano 
affatto  ignoranti  dell’antichità. 

Quanto  ai  Cinefi,  1*  Autore  deW Antichità  dittìn.- 
pi  faccia  quella  fiima,  che  più  gli  piace  della  loro 
Cronologia:  io  Ibn  perfuafo, che  Iddio  abbia  confer- 
vata  più  pura  nel  fuo  popolo  la  cognizione  delle 
origini  e delle  antichità  del  mondo . Ed  in  oltre  , 
vorrei  afpettare  che  i Cinefi  foflèro  ben  d’accordo 
fra  loro,  primachè  imprendere  ad  accordare  la  loro 
Cronologia  con  quella  delle  nofire  Bibbie  .Imperoc- 
ché Sumaquam^  ceìthxQ  Annalifia  de’Cinefi,  che  fio- 
riva verfo  l’anno  lo^^.  dell’Era  Volgare,  non  fa  il 
loro  • Impero  si  antico , come  lo  fanno  gli  altri  Sto- 
rici di  cotefia  Nazione.  Dove  quelli  lo  fanno  inco- 
minciar da  Fobiy  SumMquam  lo  mette  più  di  250. 
anni  più  tardi , e fofiiene  che  Homti  fia  il  loro  pri- 
mo Imperadore.  Il  P.  le  Comte,  Gefuita , che  fa 
ogni  sforzo  per  dar  credito  alla  Cronologia  de’Ci- 
nefi , e di  avanzarne  i cominciamenti  oltre  a tutto 
milorie  profane,  fia  nondimeno precifamente attacca- 
to a quel  giro  di  tempi,  che  può  conciliarfi  conia 
Cronologia  della  polirà  Vulgata,  e che,  , fecondo  lui, 
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è l’opinione  de  ì Sapienti  Cinefì;  E *l  tempo' mede 
mo , fon  fue  parole , che  ei  vien  fognato  nella  Vulgata^ 
non  è troppo  lontano  dal  giuftifeare  la  loro  Cronologia  • 
Egli  è però  vero , . e’  foggiugne , che  Vlfiorìa popolare  dì 
quefta  gran  Monarchia  è non  folamente  dubbiofa  y Ma  anco- . 
ra  mantfefiamente  fa(fa  : imperocché  ella  conta  più  di 
quaranta  mille  anni  dopo  la  fondazione  del  loro.  Imperio,- 
( Memora  della  Cina,  Lett.  V.  a c.  105  ) che  im- 
porta dunque  r fc  noi  non  andiamo  d’accordo  con  li- 
Cinefì  intorno  all’Antichità  del  mondo?  E’  egli  da, 
xnaravigliarfì,  che  la  menzogna,  e la  verità  difeordi-- 
no  tra  loro  ? Vi  fono  altresì  molte  ftravaganze  nelle , 
loro  Storie;  ed  io  metto  in  quell’ordine  ciò,  che  lì 
fcrive  di  un  certo  Nauzuy  che  viveva  al  tempo  di 
Confuzio  y.  elTerc  flato  , 80.^  anni  nel  ventre  di  fua 
madre  » 

Chi  ci  accerterà  parimente,  che  quelli  Pqpoll  sì , 
dotti  , come  li;  pretende. , non  fieno  in  altre  favole 
incori]  ? .Quando  ciò  follèy  meriterebbe  la  loro  Sto- 
ria che  a Tei  fi  facrificallè  la  Cronologia  della  Bib-' 
bia  e della  Chiefa  Romana  / lo-  ne  lafcio*  il  giudi-  ^ 
zio  all’Autore'  dell’ Antichità  de^  tempi  rif  abilita  y. 

2.  La  Cronologia  della  Bibbia  de’  70^  che  queii*' 
Autore  antepone  a quella  della  Vulgata,  niente  me- 
glio fi  accorda  con  le  antichità  de’ Caldei  e-  degli 
Egiziani;  poiché  non  v’é^ molta  apparenza  di  conci*- 
liare  una  Cronologia ^ che.  non  dà  .al  Mondo  che 
lyoo.  anni  d’antichità  pivi  che  quella  della  Vulga-, 
ta  , con  le  pretenfioni  de’  Caldei  e degli: -Egiziani  , 
che  per  lo  meno  40.  mille  anni  oltrepafià.  So  bene, 
che  quell’ Autore  non  fi  appoggia  alle  loro  millan* 
terie  , ed  ha  ragione  di.  dire  , che  bajia  aprir  glt 
. ^ occhi 
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bechi  pef  vedére  che  le  loro  antiche  memorie  coirfondoho  il, 
favolofo  col  vero , e che  fonò  chiaramente  bugiarde  nel 
loro  (omiric lamento  / ficcarne  ^quando  afferifeondtì  èie  gli) 
Deif  e gli  Eroi  hanno  prima  degli  uomini  regnata  nell', 
Egitto  t e che  hanno  avuto  de' Re  per  lofpaziodi 
anni*  ( pag.  z\z*  ) £d  ecco  queil’Autore  ai&t  lon- 
tano dal  loro  computo  ; e per  quanto  e’proccuri  di/ 
accordarri  con . quelle  Nazioni  j non  j^iufciravvl 
giammai.  Conforme  nelTuno  iludio  balla  ad  ordina-» 
te  U loro  Scoria*  egli,  è chiaramente  . un’  affaticarli, 
in  vano  il  voler  accordare  la  loro  Cronologia  conia; 
no  Ara.  i ... 

3.  Quantunque  fi  fia  venerabile  la  Cronologia  de* 
^o*  e perchè  la  Chiefa  fe  n’è  fervita  nel  fuO  Mar- 
tirologio re  perchè  il  Cardin.  Baronìo  l’ha  feguità» 
ne’  Tuoi  Annali  ; è però  cerco  che  la  Chiefa  non  ha  • 
latta  cofa»  veruna  che  le,  conceda  la  preminenza  fu 
quella  della  Bibbia  Ebraica*  e della  noAra  Vulgata.  1 
Imperocché  la  Cronologia  della  Vulgata,  oltre  il 
iàr  parimente  una  parte  dell’ Ufìzio  pubblico  della 
Chiefa  ne’ Mattutini  ^ nel  Venerdì  ^ e nel  Sabato  innan* 
zi  la  Sejfagefima , è noto  anche  a tutti  , chei  nella 
Chiefa  Latina  ella  è Aaca  preferita  a quella  de’  70. 
da  una  infinità  di  grand’  Uomini  illuAri  in  fantità 
ed  in  dottrina  : ed  io  pollo  anche  aggiugnere*  che 
Tempre  mai  è Aata  di  autorità  più  che  l’altra. 

•La  Cronologia  dè’  70.  è veramente  nel, Martiro- 
logio Romano:  ma  queAo  non  è fegno  di  preferen- 
za. Egli  è*  perchè  la  Chiefa  fa  Aima  di  tutto  ciò 
ch’è  antico* ne  punto  vuol  perder  di  ciò,  che  le  vie- 
ne in  eredità  da  que’  Dottori  in  fantità  (.  si.  eminen- 
ti* che -ha  avuti  particolarmente  nella  :.fua  età  p<ià  , 
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£orita . Ella  folamente  gelofa  de’  fuoi  beni  più  mzf~ 
ficci,  che  fono  gli  articoli  della. Aia  Fede,  le  maf-^ 
fime. della  fua  Morale,  e le  regole  della  fua  Difci- 
plina  , non  s’ìntraimnette  ne’ minuti  efamidel  calco- 
lo ; e li  lafcia  a’  fuoi  Dottori , affine  di  efercitar  la 
loro  curiofità , purché  lo  facciano  con  quella  mara- 
vigliofa  moderazione,  che  praticava  S.  Agoftino  ne- 
gli Audi  di  fomiglianti  materie  . Io  voglio  piuttofto 
( diceva  egli  Epift.  78.)  coirfejjare  la  mia  ignoranza^ 
che  far  pompa  dì  vane  quìftionì , nelle  quali  non  è pof- 
fibìle  afficurarfi  dì  aver  rinvenuta  la  verità,  Eligo  tan- 
tam  ìgnorantìam  confiteri  , quàm  falfam  fcìentiam  pro^ 
fiteri , 

4.  Oltre  ciò  non  bifogna  diffimularlo:  Non  fi  dee 
elTer  nè  curiofo,  nè  anfiofo  più  del  dovere  in  ma- 
teria di  Cronologia  , non  ellèndo  poffibile  unire  i 
tempi  d’una  maniera , che  fia  al  difopra  d’ogni  con* . 
tral^.  Le  memorie  antiche,  sì  facre  come  profane, 
non  ci  danno  lumi  baAevoli  a tal  etìetto  . Vi  re- 
Aeranno  fempremai  difficoltà  infuperabili^  , e vi  fa- 
ranno mille  luoghi  , dove  non  potremo 'mai  aflèri-, 
re  di  aver  trovata  la  verità.  Eccone  cinque  ragioni, 
che  il  perfuadono.  . . . 

‘ • , r . . , 

V,  Ragioni  delP  incertezza  della  Cronologìa  % . 

* k 

L T A dlHèrenza  notabile,  che  fi  truova  fra  la  Bib- 
’ bia  de’ 70.  e la  nofira  Vulgata  fopra  la  Cro- ; 
tiologia  , cagiona  un  imbarazzo  , di  cui  è difficile 
vfcirne . La  Bibbia  Greca  numera  dal  tempo  della 
creazione  fino  alla  nafcita  di  Abramo -i;  00.  anni  più 
che  la  Ebraica  e la  Latina  j e.  ia  difgrazia  fi  è,  che. 
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hon  fi  fa' da  qual  parte  fia  Io  sbaglio.  Alcuni  ac- 
cufano  la  Greca  di  troppo  allungare  i tempi.  Altri 
ibfiengono  che  i Giudei  gli  abbiano  accorciaci  , e 
che  il  corrompimento,  che  ne  hànno  fatto'  nell’Ebrai- 
co, fia  pafikto  nella  noftrà  Verfione  Latina.  Ecco 
una  quiftione  tanto  più  fafiidiofa,  quanto. meno  fa- 
cile a fcioglierfi.  Il  vero  fi  è,  che  S.  Agoftino  ac- 
cufa  la  Bibbia  Greca,  o piuttofio  i Copifii,  per  le  ma- 
ni de’quali  è pafiàta  , e pretende  che  quelli,  che  ne 
fecero  le  prime  copie  dopo  la  Bibbia  di  TolOmmeo 
Filadelfo  , abbiano  introdotti  quelli  1500.  anni  di 
più  nella  vita  de’Patriarchi . (Ve  Civit,  Dei,  lìb,  ij, 
c,  13.)  Tutti  però  non  fono  del  parere  di  S.  Ago- 
ftino: e.  l’autore  delV  Anf/cjbità  de'tempi  penfa,  e par- 
la diverfamente  della  Bibbia  Greca . Egli  non  è fo- 
lo:  tanto  egli  è vero,  che  non  è facile  il  prender 
partito  fu  quefta  difputazione . 

II.  Quante  difficùltà^  s’incontrano  in  iftabilire  gli 
anni  de’ Giudici  del  Popolo,  di  Dio  nella  Bibbia  ? 
Quante  tenebre  vanno  fparfe  intorno  le  fucceffioni 
de’ Re  di  Giuda  e d’Ifraello?  Il  calcolo  de' tempi  vi 
è cosi  trafeurato,  che  la  Scrittura  non  contrafiègna 
giammai,  fe  quelli  fon’ anni  correnti,  o compiuti  . 
Poiché  finalmente  dellì  egli  credere,  che  un  Patriar-, 
ca , un  Giudice,  un  Re  fiavivuto  per  l’appunto  50. 
o 100.  o ^o.  anni,  fenzachè  vi  fia  qualche  mefe  o 
qualche  giorno  più  o meno  ? 

Teofilo  d’  Antiochia  dice , che  non  è pofilbile  il 
notar  efateamente  la  lunghezza  della  vita  de’Patriar- 
chi , e de’  Re , per  cagione  che  la  Scrittura  ha  tra- 
feurati  i meli  ed  i giorni  , non  impiegando  per  tut- 
to fuorché  numeri  rotondi  ed  inceri.  {Tkeepbil. 
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tìocb.  lìh.' ad  Autollc,  Così  i Cronologifti'  fono  ob- 
bligati » fiipporre,  una  cofa,  che  non  è verifimile  , 
che  gli  anni  delle  Genealogie  contenuti  nella  Scrit- 
tura i fonò  fémpre  fpirati  e compiuti . Ora  fe  quelli 
anni  non  fono  che  cominciati,  e fi  contanto . per  an- 
ni intieri  , 'i  tempi  fi  allungheranno . Al  contrario,  fc 
gli  Scrittori  facri  hanno  tralafciato  le  parti  de  gli 
anni' correnti , quali  fono  i mefi  ed  i>  giorni,  è più 
che  certo,  che  i tempi  fi  abbrevieranno , non  com- 
putando che  quelli,  che  fpecifica  la  Scrittura  « Bifogna 
dunque  nella  Cronologìa  appagarli  dì  conghiétture  , 
di  probabilità  , di  apparenze  in  mille  occafioni;  per- 
fuaderfi)  che  non  abbiamo  Tanticbità  del  Mondo  che 
incerta;  e riguardare  tutti  i difegni  che  fi  fanno- per 
voler  nllabilire  con  efattezza  e dillinzione  l’antichi- 
tà‘de’  tempi  , come  una  cofa  del  Mondo  lapin  te- 
meraria e la  più  chin»ericàv  - : 

III;  l 'Nomi  differenti,  che  'gli  Affirj,  gli  Egizj , 
ì Perfia'ni , ed  i Greci 'hanno  dati  ad  un  medefimo 
Principe , non  han  poco  contribuito  ad  imbrogliare 
tutta  Tantica  Cronologia.  Tre,  o quatto  '"Principi ban- 
no  portato  il  nome  di  Affuero , fcrive  un’  illullrc'  Pre- 
lato della  Francia  , benché  eglino  ne  aveffero  degli  altri. 
Se  non  fi  fojfe  avvettìto  ebe  Nabucodonofor  , Nabucrodo- 
fot  i ' e' Jsiabpc elevar  fono  il  medefimo  nome , di ^ nome  d' 
una  fieffa  perfona , fi  avrebbe  fatica  di  crederlo  ;;  e pur  la 
cofa  è ficura , Sargone  è Sennacberib  ; Ozia  è Azaria  ; Se» 
de  da  è Mata  'nid  ; Gioàcbàf  fi  appellava  ancora  SeìlUm  ; 
Afaraddone  <,  cbt  fi  pronunzia  indifflerentepunt  Efar  Ad» 
don,  Aforaddan,  vien  detto  Afsenafar  da'  Cutèi',  e per 
uni  bizzaria  di  cui  non-  fi  fa  la  cagione  ,'  Sar'danapah 
vien  dett9 'da' Greci  fonos  C wcs/cw,  ( Il . Vefeovo  di 
• ' ‘ : • Mo 
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Mo  nel  dlfcorfo  fopra  la  .Storia,  a c.  4S.)Quefti  no- 
mi sì  differenti  d’una  llefià  perfona , pronunziati  per 
edtro  diverfamente  .da  molti  Popoli  conforme  i * vari 
idiomi  della  lor  lingua , hanno  per  neceffità  intro- 
dotta qualche  confufione  fra  le  cofe  e le  perfone 
medefime.  Quella  confufione  è tale  nella  luccellione 
de’ Re  .deirAHiria , che  non  vi  è mezzo  di  porvi  un 
ordine,  che  pienamente  foddisfaccia*. 

IV.  Poche  memorie  ci  rimangono  ddte prime  Mo^ 
rarchie  del  mondo:  Infiniti  libri  fi  fonò  perduti . Se 
Erodoto  ha  fatta  la  Storia  degli  Affirj,  che  avea 
promeflà  , ella  non  è arrivata  perfino  a uoi.  I'<jre- 
ci  hannoforitto  affai  tardi, c quelli,  che  lunnofcrit- 
to , non  intendevano  la  lingua  Ebraica,' «d  erano 
per  lo  più  ignorantiffimi  nelle  antichità  di  <juel  Po- 
polo. Lo  fteflò  bifogna  dire  degli  Storici  Latini  , 
che  non  .effondo  verfati  nella  lingua  Greca,  e forfè 
meno  ancora  negli  avveriimenti  de’ Giudei  e dè’G re- 
ci, hanno  fenza  dubbio  fcritte  molte ^Oofo  dei  tut- 
to mal  digerite  . La  maggior  parte'  ha  proccurato 
di  fcrivere  aggrado  vói  mente,  e di  piàceré'.con  rac- 
conti curiofi,  trafcuràndò  i tempi  degli  avy^enimen- 
ti;  il  che  ha  ftranamente  inviluppata  la  Storia- 
• V.  Come  le  Ère  , e gli  Anni  n'oft  lerah  gli  flelfiap- 
preflb  d’ogni  Nazióne»  -qpiellà  diftferenza  'ha  cagio- 
nato molto  .difordiné  e 'jCòhfiifione  nella  Crònològia. 
1 Greci  numera yaho  1 lóro  anni  dopo  le  Olimpiadi  , 
i Romahi  dopo  là^fondazlóne  di  Roma.  V’è ancora 
di  più ì cioè,' che  alCìini'Pòj^li  non  avevano  .Ere,  c 
fi  fono  Cónfigliati- di ‘prènderne  moke  tardi-.  Sola- 
mente verfo  r anno  •'532.*  cominciarono  ■ i Gnftiani 
^ contare  i lor  anni  dopo  la  nafeita  diGefu-Chrifto. 

' ■ . B 4 L» 
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Lo  ileflb  fìegue  intorno  gli  anni.  In  certi  Paefi 
n ufava  Tanno  Lunare  di  354.  giorni» ed  in  altri  il 
Solare  di  365.  giorni,  e quali  ore.  S’egli  è vero, 
che  gli  Storici  abbiano  avuto  riguardo  a quella  dif- 
ferenza d’anni  , non  avranno  perciò  sfuggito  di  er- 
rare nella  Cronologia  : poiché,  oltreché  i Popoli  non 
fapevano  ancora  il  vero  moto  del  Sole  e della  Luna, 
come  forfè  non  li  fa  né  men’oggi  ( i pofteri  da- 
ranno il  giudizio  ) egli  é ^certo , che  parimente  fra 
le  Hellè  fole  Repubbliche  delia  Grecia  così  bene 
ordinate  , non  li  conveniva  del  cominciamento  delT 
anno  Lunare  . L’una  il  cominciava  per  l’appunto 
dalla  congiunzione  del  Sole  e della  Luna  ; le  altre 
due  giorni  dopo  ; cioè  quando  principiava  a vederli 
la  nuova  Luna,  d«>«(rM.  Altre  ve  n’ erano  ancora, 
che  non  davano  cominciamento  al  lor  anno  , che  dal 
plenilunio. 

. Ne  più  lì  è ftato  di  accordo  intorno  la  ftagione 
in  cui  Tanno  dovea  principiare  . Gli  Ebrei , i / Cal- 
dei , gli  Egizj , e i Perliani  incominciavano  dall* 
Autunno;  i Greci  verfo  il  SolUizio  della  State  , i 
Romàni  da  quello  del  Vernoi  i Maomettani  appunto 
dalTEquinozio  della  Primavera  ; i Gentili  Indiani 
dal  primo  giorno  di  Marzo  ; gli  Arabi  dall’  ingreHò 
del  Sole  nel  fegno  del  Lione.  Finalmente  folo  do- 
po Tanno  1564.  li  é principiato  nella  Francia  a con- 
tar Tanno  dal  mefe  di  Gennajo , in  virtù  d’un  De- 
creto di  Carlo  IX.  poiché  innanzi  egli  li  principia- 
va dalla  Pafqua.  Nel  Conlìglio  del  Re,  e nella  Ca- 
mera de’ Contamenti  li  fegui  quella  riforma  l’anno 
Tegnente^  ma  il  Parlamento,  cui  ella  non  aggradi- 
va, non  l’abbracciò  che  nel 

Tut- 


Digiti^ed  by  Googic 


Libro  L Cap»-  II. 

Tutte  quefte  cofc  haimo  fparfa  di  • tante  .ofcurì- 
cà  la  Cronologia  , che  npa  v!  è-  quaggiù  intelligeoM 
za,  che  vaglia  a diflìpare  tutte  le  tenebre  , che  que- 
ila  diverfità  di  Ere  e di  anni  ha  gittate  in  facci» 
alla  Storia.  ' 

Perciò  Varrone , faggiamente  chiama  incerta 
ofcura  , e favolofa  la  maggior  parte  di  quanto  gli 
Storici  rìferifcono  avvenuto  prima  delle  Olimpia- 

Dionigi  AlicarnalTeo  fcrive  afìòlutamente  (/.  i.)  che 
nulla  fì  truova  di  evidente  in  tuttociò  che  contiene 
la  Storia  degli  affari,  che  fono  più  antichi  della  guer- 
ra Trojana. 

Macrobio  afTicura,  che  non  bifogna  cercare  alcuna 
certezza  nelle  Storie  Romane , quando  eHè  trattano 
ciò  eh’  è accaduto  2^9.  anni  prima  della  fondazio- 
ne di  Roma  j e che  in  riguardo  a que’  tempi  già 
Scrittori  fono  più  toHo  raccontatori , di  Favole  che 
di  Storie . % 

San  Giuflino  Martire , (in  Paroenetico,  ) foftiene, 
che  nulla  vi  ha  di  certo  nelle  Storie  de’  Greci  in- 
nanzi delle  Olimpiadi,  e nulla  ci  rimane  di  fcritto, 
da’ Greci  o da’ Barbari,  che  poflà -informarci  di  quan/;. 
to  è accaduto  in  que’ fedeli  si  .lontani. 

. Non  mi  fono  così  dilauto  fe  non  per  moflrare  , 
che  in  riguardo  all’  antica  Cronologia,  bifogna  appog- 
giarli a ciò,  che  ci  dà  la  Bibbia;  e che  non  ci  ie- 
lla punto  a fperare  dagli  Storici  profani  per  li  tèm- 
pi primieri. 

Ma  qui  non  bifogna  dimenticarci,  che  la  Sapienza 
Divina  ha  così  ben  regolate  tutte  le  cofe,  che  ci 
rimangono  affai  lumi  per  unir  quali  inlieme  la  ferie 
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ìde’  trtipi  ; ' poicliè  'iìnalmentè , in  difètto  della  Storia 
profana  per  lì.prirtii  3Òoo.‘  anni  del  Mondo,  abbia» 
ino  la  'Crónologir  ddla-J^ibbia  , che  ci  ferve  di 
•guida  ; e quando  poi*  fi  ritruova  nelle  Sacre  carte 
più  d’ofcurità  .per  regolare  la  fucceflione  de’  tempi , 
fi  cavano  ^in  contraccambio  più  lumi  dagli  ferirti 
degli  Autori*' profani.  Di  là  comincia  il  tempo  che 
Varrone  chiama  lo  Storico,  perchè  dopo  le  Olimpia- 
di , la  verità  delle  cofe , .che  fono  accadute  , nella 
Storia  Tifpleùdéi'' Sicché  prima  di  allora  bìfbgna  dar 
luce  alla  Storia  profana  col  foccorfo  della  Sacra;  e 
^ueftò  ' è * vifibrltnente  uno  Urano  cangiamento  di  or- 
dine , il  voler  riordinare  la  Cronologia'  della  Bib- 
bia Giudaica  ',  c della  noftra  Vulgata  con  le  anti- 
chità de’  Caldei  -,  dògli  Egiz)  , e de’  Cinefi  : egli  è 
prender  un  cieco  per  ifeorta  d’un’  uomo  che  ha  buo.» 
na  villa.  ' ' * ' • 

* Tuttociò  non  fi  è detto  per  defiderlo  di  confu-s- 
tare  il  libro  dell’  Antichità  de'  tempi  rifiabilita  . La  mia 
mira  fi  è di  prevenire  le  perfone  giovani,  per  le 
quali  ferivo  In  particolare  , contra’  un  certo  fpirito 
di  cruriofità  thè  da  qualche  tempo  fi  è foUevato  , 
òil  cui  carattere  fediziofo  fi  porta  volontieri  a di- 
fordinar  le  nrifure  , ed  a violare  i cohfini  che  do- 
vremmo confervare  come  venerabili  ; del  rimanen- 
te ftimo  ed  onoro  il  merito  dell’  Autore , e fono 
molto  lontano  dall’avere  il  mìnimo  difegno  di  o& 
fenderlo.  •-  J ■ 
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IL  Gli  Eccliffi  y e gli.  appetti I de' Vigneti i ^ 

' ff  i , 

Dopo  ciò  che  fi  è detto  Hcirihcertexza  della  .Ccà- 
nologia  , Cembrerà  forfè  ad  alcuni)  che' la  dottrini 
de’  tempi  non  meriterebbe  alcuna  applicazione  t 
che  bifogn  crebbe  prendere  dalla  Storia  ciò  che  può 
trarfene)  iènza  metterci  in  pena  di  ordinare  gli  avr 
venimenti  con  l’ordine  e con -da  ferie  de’  fecoli  -j 
poiché  anche  queft’ordine  è 'così  dndecto  e.  dubbiofo. 
So  bene  che  fopra  di  ciò  non  mancheranno, perforie 
di  dare  avanzamento  al  lor  Pirronifmo  > e che '.fé 
loro  fi  defiè  fede  , non  fi  farebbe  ' gran  cafo  della 
Storia  antica.  Ma  non  è ragionevole  riferirci  a chi 
non  ha  fiudiate  Je  materie  che’ fuperfizialmente  , e 
di  cui  tutto  il  merito  confìfie  nell’aria,  decifiva,  e 
nel  tuono  di  fuperioricà,  che  prendono  coftoro  tròp- 
po volontieri  nel  Mondo. In  fatti,  fe  nella  Cronologia 
vi  fono  cole  ofeure'  e dobbiofe,' ve  ne  fono  ancora 
d’incontraftabili  e di  evidenti.’  t 

Vi  fono  due  Libri  nel  móndo',  tutti  • e due  di- 
vini)  da’ quali  la  Cfonologia'caya  la  fua  certezza» 
II  primo  è il  Libro  della  Scrittura  ove  troviamo 
gli  anni  de’ patriarchi,  e de’Cludici  , de’ Re,  e de* 
Principi  del  Pòpolo  di  Dio  e '(opra  d’efll  poflià- 
mo  quali  determinare  l’antichità  del  Mondo,'  ed  uni- 
re quali  perfettamente  Ma  fucòelliohe  de’tempr',  in 
alcuni  interrompimenti  , che  dirivano  dal  filenzk) 
della  Scrittura' y‘'  t che  noi-fegnérehio  néll’articDlo 
fullèguente  • Ma  dove  la  Scrittura  -ci  manca  , ci  {oc- 
corre la  Storia  profani  j tòlicèhé  fiamò  in-  iè^tp 
di  olTcrvare  precifamente  quanto’ •diiti  quello  fileriziò» 

L’al- 
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L’altro  Libro  è quello  della  Natura  , non  meno 
del  primo  opera  di  Dio.  r. Quello  Libro,  mondran- 
doci  i movimenti  e gli  afpetti  del  Sole  , e della 
-Luna  e degli  altri  Pianeti,  e foprattutto gli  Ecclif- 
fi , che  fono  detti  sì  bene  / caratteri  pubblici , e ce- 
kfti , ei  infalibilì  de'  tempi  , fomminiftra  a’  Cronolo- 
gifti  argomenti  certi  e dimodrativi  del  tempo  in 
cui  fono  accaduti  molti  e molti  degli  avvenimenti 
più  ragguardevoli  della  Storia  . Poiché  finalmente 
uh  Eccliili  del  Sole  o della  Luna  contralTegna , di- 
{lingue , e caratterizza , per  dir  cosi  , tanto  indivi- 
dualmente un  anno , che.  fi  può  fepararlo  da  un  in- 
finito numero  d’altri.  Cosi  vengono  riguardati  gli 
Ecclidì,  come  il  fondamento  più  dabile  della  Cro- 
nologia . Certamente  nelTuna  cofa-  può  meglio  con- 
tradègnare  l’anno  d’una  battaglia  , della  fondazione 
d’una . Città , della  morte  d’un  Principe , quanto  un* 
Bcclidi,  che  da  accaduto  lo  de(7ò  giorno,  o pochi 
giorni  inanzi  , o pur  dopo:  poiché,  coi  mezzo  del- 
le Tavole  Adronomiche,  fi  truova,  che  rEccliffi  nel 
tal  giorno  veduto  , ha  dovuto  di  necefifjtà  fuccede- 
jt  nel  tal  anno.  Quedo  metodo  é dabìlito  fu  di- 
.modrazioni  Matematiche  : ciò  é lo  dedb  che  il  ' 

dire,  ch’egli  ha  quella  certezza,  e quell’evidenza  , 
contro  di  cui  la  mente  umana  non  ha  coraggio  di 
follevarfi. 

;■  Da  ciò  fi  comprende,  che  in  materia  di  Crono- 
nologia  non  fi  può  far  molto  avanzamento,  fe  non 
fi  fa  l’ufo  delle  Tavole  Adronomiche,  ed  il  calco- 
lo degli  Ecclilfi. 

Quando  il  computo  degli  EcclifiI  non  foflè  uno 
(kgli  sforzi  maggiori  9 e delle  opere  più  dupende 
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Jeiringegoo  umano;  e quando  non  vi  foflè  una  im«> 
luenfa  foddìsfazione  in  predire  un  £cclif&  , la  fua 
grandezza  e la  fua  durazione  50.  e zoo.  an.  prima» 
che  fucceda  , parmi  che  T utilità,. che  ne  traggono 
la  Storia  e la  Cronologia  , baili , perchè  l’Ailrono- 
inia  non  fì  riguardi  con  un  occhio  indifferente  , 
facendoci  ella  confeguire  il  piacere  di  calcolarli  con 
tal  diftinzione.  Cosi  bifogna  confeflarlo  , non  efìèr. 
che  gli  fpiriti  ottufì  e ignoranti , nimici  d’ogni  buo< 
na  letteratura  , i quali  arrivino  fino  a difprezzare 
una  cognizione  fi  nobile  ed  importante. 

Come  la  certezza,  che  danno  gli  Ecclifll  alla  Cro- 
nologia, è infallibile,  non  li>faprebbe  ballevolmen- 
te  lodare  1’  attenzione  , che  hanno  avuta  gli  Storici 
di  fegnarcene  un  sì  gran  numero.  Egli  è vero,  che 
dì  quella  diligenza  fìamo  tenuti  al  pazzo  inganno 
dell’  antico  Gentilefimo , il  quale  credeva,  che  quelli; 
Fenomeni  prefagidèro  la  morte  de’ Grandi,  e la  ca- 
duta degl’lmper;.  Checché  ne  fìa  , gli  Storici  con- 
tradègnandoci  i giorni  , in  cui  lì  fono  fatti  gli  Ec- 
clidì,  ci  hanno  lafciati  caratteri  licuri  per  ricono- 
feere  gli  anni  degli  avvenimenti,  che  fono  dei  me-, 
delimo  tempo.  . v 

Ecco  perchè  gli  Ecclidì,  che  s’incontrano  negli* 
Storici  , fono  llati.  raccolti  con  molta  accuratezza 
da’buoni  Cronologidi . ^ 

Il  Calvìfi*  raggira  la  fua  Cronologia  (opra  127. 
EcclilE  della  Luna,  e fopra  144.  del  Sole,  ch’egli 
fcrive  di  aver  calcolati. 

Perciò  ancora  da  un’  Ecclidl  del  Sole  , odcrvato 
da  Giullino , (/.  22.  r.6.)che  accadde,  quando  Aga- 
tocle  Tiranno  della  Sicilia  padàva  il  mare  per  an- 
dar 
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dar  nell’ Affrica/  a portar  la  guerra  a’  Cartaginefi  , fi 
comprefe  col  calcolo  Àfironomico,  che  quello  era 
l’anno  del  mondo  . 3^9T4.  e 3x0.  anni  prima  dell’ 
Era  Volgare,  il  di ..15*  di  Agollo.  Quefto  Ecclillì, 
fii  si  fpaventolb , che  il  giorno  fi  .mutò  in  notte,  e 
le  ftelle  apparirono  vifibilmente*  i* 

■ a < La  gran  congiunzione  de’ due  Pianeti  fuperiori. 
Saturno,  e Giove,  per  cui  quelli  due. Pianeti,  dopo, 
aver  corfi  tutti  e quattro  i Trigoni.,  fi  ritruovano,* 
fecondo  il  Cheplero , alla  fine<  di  8bo«  anni  nel  me-< 
defimo  grado  del  Zodiaco  , farebbe,  pure  una  del- 
le più  eccellenti  maniere  per  diftingfuere  Ì tempi  , 
fe  gli  Storici  avellerò  < • avuta  - attenzione  . a quelli 
afpetti  si  rari  , e fe  noi  gli  avefiimo  rimarcati  ne’ 
loro  fcritti#  ' 

^ VUfferio  fcrive,  che  l’anno  del  mondo  3998.  due 
anni^prima  della  itafcita  del  Salvatore^  vii^u una  gran 
congiunzione  di  quelli  Pianeti,  cui > non  ne  accade 
una  eguale  fuorché  in  800.  anni . . > ^ 

Dopo  la  Creazione  del  Mondo  otto  fole  fi  fon  fot-  s 
te  (ti  quelle  gran  congiunzioni,  come  dal  calcolo > 
Altrohomico  può  vederli ^ L’ottava  feguì  nel  cornine, 
ciamento  di  quello  Secolo  nel  1^03*  del  mefe  di 
Dicembre#  / ~ 

3»  Tutti  gli  afpetti  de’ Pianeti,!  che  di  rado  fuc- ^ 
cedono , potrebbono  ancora  fervir  di  caratteri  natu-  > 
rati  per  difiingnere  i tempi  # , . • ’ » ì 

4.  Ma  fra  quelli  caratteri  naturali  vé  ne  fono,  che' 

' fi  chiaman  civili , od  artificiali , perchè',  fono  flati  r 
ritrovati,  dagli  uomini;  tali  fono  il' deh  Solare \ e il 
Lunari , P Indizione  Rontana  , la-  Fefitvità  della  Va-  * 
fjuaj  Pdnno  Bifefiiiej  prelfo  i Giudei,  i (Sìubbìlel-i  4 
■ ‘ gli 


Digitized  by  Googk 


V 


Libro  L Cap,  li» 

^/i  Anni  Sabatici  ; preflb  i Pagani , J Combattimenti  , 
ed  i Giuochi  pubblici  i come  gli  Olimpici  chQ  feojpr^ 
fi  celebravano  in  tempi  determinati*  . \ ' 

• • ^ i * 

. III.  VEpocbe  ¥ ■ \ ■ \ 

11  3.  fondamento  della  Cronologia,  fì  cava  da^ceir- 
fe  Epoche  ficuridime  > e delle  quali  neHuno  degli 
Storici  e de’Cronologifti  ardifce  di  dubitare*  Quelli 
punti  fidi  nella  Cronologia  fono  come  luoghi  licuci» 
a’ quali  fi  può  appoggiare,  affinchè  di  là  fi  rifletta, 
o innanzi , o dopo , a’pafli  più  pe^ricolofi  e più  ofcu-.. 
ri  della  Storia.'  ts  f ■ 

Ecco  di  quelli  punti  fondamentali  della  tro-'. 
nologia,  de’ quali  quali  tutto  il  Mondo  conviene  ’, 
per  rapporto  agli  anni  del-  Periodo  Giuliano,  ed 
quelli,  che  hanno  preceduta  la  Nafcita  del  Salvato-* 
re . Io  gli  ho  -tratti  dal  P*  Petavio  Gefuita  ; Ratio- , 
narr  Tempor.  pari»  zjib.  i*  c.  15.  Il  che  nii  obbliga  ' 
ad  ordinare  conil’efempio  di  quello  grand’ Uomo, 
quelle  2^  Epoche  fopra  gli  anni  ,4^1  Periodo  Giu- 
liano, affinchè  ce  ne  ferviamo  cotiè  di|  regola  co-, 
mune  e ficura  , fu  la  quale  ci  condurremo  ne’ luo- 
ghi ofcuri  della  Cronologia.  ] ' ^ 

- ' ’ ; • ; ■ > 

Anni  del  Ver  lodo  Giuliano  » Anni  avantiVEra  Volgari 

4^7^*  t»  L’Anno  Sabatico  de’Giudei.  a?. 

3938.  2.  Il cominciamento  delle  Olimpiadi.  774. 

j^do.  3,  La  fondaziono  di- Roma  > * fecondo'  Var-^ 
roner  7J4- 

59^7' 
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35^7.  4.  L’Era  di  N?bc*»’nnfar . 747, 

4154.  5.  Ciro  fondò  i’ lirr^erio  de’Perfi,  jdo, 

4185.  6,  Cambife  figliuolo  di  Ciro  cominciava  a 

regnare.  5z^. 

4193.  7.  Dario  figliuolo  d’Iftafpe  comincia  il  fuo 

Regno.  521. 

4234.  8.  Combattimento  navale  di  Serfe  co’Greci, 

preflò  di  Salamina.  480. 

4183.  9.  Comincia  la  guerra  del  Peloponnefo . 431. 

438  3.  IO.  Vittoria  d’Aleffàndro  ad  Arbella;  fine 


dell’Imperio  Perdano. 

4390.  II.  Morte  d’Aleflandro . 

12.  L’Era  de’ Seleucidi . 

13.  Tolommeo  Filadelfo  comincia  a 


4402. 

4429. 

re. 

4J43- 


331* 

324. 
312. 
regna- 
283. 

14.  Tolommeo  VI.  o Filometore  comincia 
a regnare.  181. 

4^4^.  17.  Il  Regno  de’ Macedoni  finifce  in  Per- 

•feo.  1^8. 

454^.  x6.  Antioco  Epifane  profana  il  Tempio.  168, 

4<^^9.  17.  Il  I.  Anno  Giuliano.  4J. 

4^7^.'  «8.  L’Era  della  Spagna.  ' 38. 

4^83.  - 19.  Antonio  vinto  con  Cleopatra.  31. 
4^84.  Gli  anni  Aiiachi  cominciano , fecondo  gli  Egh-  • 
xianì»  30» 

4714*  . 20.  L’Era  Volgare. 


Anni  delPEra' Volgare, 

ai.  Mortedi  Aagufto.  - i4» 

22.  Claudio  Nerone  fuccede a Cajo . 4*  • 

23. 
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Domizio  Nerone  regna  dopo  Clau- 
dio. j4. 

34.  Morte  dì  Domiziano.  9^. 

25.  L’  Era  di  Diocleziano,  o de* Mar- 
tiri. 284. 

2 6,  Si  celebra  il  Concilio  Niceno . S * 5 • ' 

27.  Morte  di  Collantino  il  Grande.  337. 

28.  L’Imperadore  ValentinianO'  1.  comin- 
cia a regnare.  3^3. 

29.  L’ Egira , o la  fuga  del  fallo  Profeta 

Maometto.  ^22. 


§.  IV,  Le  Medaglie  • 

Quantunque  fiali  penfato  allài  tardi , di  far  fervlre 
le  Medaglie  antiche  alla  Scoria , egli  è però  certo, 
che  quella  ne  ricava  molto  di  lume  e di  pruova . 
Non  fono  che  170.  anni  che  fi  applicò  fodametfce  a 
dichiarare  quelli  dotti  monumenti , li  quali  ci  hanno 
confervata  la  memoria  di  tanti  grand’uomini , i qual  i 
non  ci  fon  noti  fe  non  col  mezzo  delle  Medaglie  . 
Quindi  egli  è cofa  evidente , che  dopo  quel  tempo  T 
llloria  divenne  più  luminofa  ;e  più  certa:  impercioc- 
ché le  Medaglie  allicurano  l’ llloria  e la  Cronolo- 
gia ^ ficcome  ha  dimollrato  sì  chiaramente  il  ce- 
lebre Ezechiello  Spanemio  nel  fuo  eccellente  Trat- 
tato , de  praflantìa  tf  ufu  numlftnatum  antiquorum  m 
Le  Medaglie  ci  hanno  allicurato,  che  l’anno,  in  cur 
la  Cronologìa  della  Bibbia  di  Vicrè  llabilifce  la  na- 
fcica  di  Nollro  Signore , è l’anno  medefimp  nel  quale 
egli  è oato. 

C Col 
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Col  foccorfo  delle  Medaglie  il  Vaillaat  compofé  la 
fua  bella  Storta  de’ Re  di  Siria  dal  Grande  Àleflàn^ 
.dro  fino  a Pompeo,  che  riduflè  la  Siria  in  Provin- 
cia Romana. Nulla  v’era  di  maggiore  difHcultà , che 
il  rifchiarare  la  Storia  di  tanti  Re.,  che  hanno  il  me- 
defimo  nome.  Quella  uniformità  di  nomi  aveva  fat- 
to inciampare  gli  Storici  In  molti  errori.  Di  molti 
Re  non  ne  facevano  fuorché  un  folo  , e lo  facevano 
. regnar  tanto  tempo  > quanto  ballava  per  unire  la  fuc- 
ceHìoQ  Cronologica  . La  diverfità.  delle  effigie  im- 
prontate fu  le  Medaglie  ha.fervito  a dillinguere  ciò, 
ch’era  Rato  sì  prodigiolàmente  confufo. 

Le  Medaglie  non  hanno  meno  contribuito  a dilu- 
cidare la  Storia  Romana , conforme  li  può  conofcere 
da  tutti  gli  ajuti , che  il  Tillemont  ricevè  da  queRi  ric- 
chi monumenti  ne’  molti  volumi  da  lui  pubblicatlfot- 
to  il  titolo  à'Ifioria  degP Imper adori  in  lingua  Franzefe 
compoRa  • 

Non  durerain  fatica  a riconofcere  l’utilità  delle  Me- 
daglie, per  iRabilire  la  certezza,  e la  verità  delia  Stor> 
ria , quando  li  rifletta  ,che  gli  Storici  non  hanno  detto 
«ogni  cofa,  che  quali  tutti  R contraddicono,  e che 
bifogna  aver  mira  di  non  credere  tutto  ciò , ch’eRì  di- 
cono, fe  da  un’altra  parte  non  abbiamo  qualche  in- 
fcrizione , o qualche  altro  monumento , per  giuRifi- 
flcarne  i fatti,  e per  rimanere. convinti  . Ora  non 
v’ha  dubbio  , che  di  quanti  monumenti  poRbno 
.confultarR , alcuno  non  ve  n’ha  più  lìcuro  delle  Me* 
daglie.  , 

L’Egitto,  la  Grecia,  e Roma,  padrona  dell’Unt- 
verfo,  non  han  fatto  in  pace  od  in  guerra  alcuna  eo- 
fa  conlìderabile , di  cui  le  Medaglie  non  ci  abbiano 
> coa- 
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conférvata  l’idèa.  Elleno  ci  rapprerentano  con  ogni 
efattezza  le  Divinità,  dagli  Egizi  , da’  Gteci  , c 
da’ Romani  adorate  ; le  funzioni  mifteriofe  dei« 
la  loro  Religione  *,  le  Statue  , gli  Altari  , I 
Templi  , e tutti  gli  llrumenti  ufati  da  loro  ne’ Sa- 
cri dzj  * 

Vi  fi  reggono  gli  Archi  trionfali , i Portici  , i 
'Teatri,  gli  Anfiteatri  , i Circhi,  i Culifei,  gJiObc- 
lifchi,  e tanti. altri  Edifizj,la  cui  bellezza  ci  fareb- 
be del  tutto  incognita,  fenza  la  figura  che  troviamo 
fu  le  Medaglie  fcolpita. 

Noi  vi  fcopriamo  altresì  con  diletto  eli  Abiti  di 
guerra , le  Infegne  militari , le  armi,  ch^rano  allora 
più  in  ufo,  le  differenti  Corone,  con  le  quali  ricom- 
penfavafi  il  merito  degli  Eroi , i Trionfi,  che  loro  fi 
decretavano,  e le  fpoglie  de’  Re  vinti  c delle  fog- 
giogate  Provincie. 

Vi  fi  confiderà  pure  con  maraviglia  ciò,  che  gl* 
■Imperadori  facevano,  per  guardagnare  il  cuore  de*  , 
Popoli,  cioè  a dire  lo  fiabilimento  delle  Colònie  , la 
diminuzion  de’ Tributi , l’annullamento  delle  Tafiè,  gli 
Spettacoli , i Combattimenti  delle  fiere  , i Giuochi  fe- 
colari , i Ponti , i Porti , i Mercati , le  Biblioteche  , 
e parimente  i Congiarl  , monumenti  eterni  della  li- 
beralità degl’ Imperadori . Quindi  fi  leggono  fu  la 
maggior  parte  delle  loro  Medaglie  quelle  belle  In- 
fcrizioni:  Securitati  public a : felicitati  temporum:  pax 
publica'.  pax  fundatax  falus  "Provine iarum',  fpes  Popull 
Romani:  obCives  fervatot:  latitile  publica: liberalitatis  Au<- 
guftiy  ec. 

Le  Medaglie  c’infegnano  il  cominclaraento  del  Re- 
gno degl’ Imperadori  , i lor  Matrimoni  , la  Nafcica 

C a de’ 
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de’ loro  Figliuoli,  le  adozioni,  le  creazioni  de’Cefa- 
ri , i funerali , le  confacrazioni  o fia  apoteofì  , e fi- 
nalmente  un’infinità  di  cofe  curiofe,  che  più  lìcura' 
mente  dalle  Medaglie  che  da’Libri  impariamo. 

Col  mezzo  delle  Medaglie  Greche,  il  P.  Andrea 
Scoto  Gefuita , e’I  Medico  Nonnio  hanno  illuftrata  la 
Storia  dell’Afia  minore,  dell’Ifole  del  Mar’Egeo,  del- 
la Grecia,  della  Sicilia,  e di  una  gran  parte  dell* 
Italia,  che  altre  volte  chiamavafi  la  Magna-Grecia : 
eglino  vi  hanno  apprefo  lo  fiabilimento  delle  Colo- 
nie fondate  da’ Greci  , e che  Marfiglia  è fiata  fon- 
data da  loro. 

Col  mezzo  delle  Medaglie  Romane  Confolari , che 
furono  fabbricate,  mentre  la  Repub.  Romana  era  go- 
vernata da’  Confoli , Uberto  Qoltzìo  ha  polli  in  ordi- 
ne Cronologico  i nomi  di  un  gran  numero  di  per- 
fone , che  per  altro  s’ignoravano  fenza  rajuto  di  que- 
lli pregevoli  monumenti  : Carlo  Patino , dopo  Fulvio 
Orfino , le  ha  diflribuite  in  più  di  dugento  famiglie 
Romane.  Vi  fi  veggono  tante  Deità,  tanti ^ diverfi 
facrìfizi  , tanti  trionfi  , e tanti  dotti  enimroi  , che 
bifogneria  rinunziare  alla  curiofità  , alla  fcienza  , e 
alla  Storia , per  non  aver  compiacenza  di  tante  cofe 
eccellenti  • ' 

Col  mezzo  delle  Medaglie  Romane  ‘ Imperiali  , 
Adolfo  Occone^t  Francefco  Mezzabarba  hanno  diflribuito 
con  ordine  Cronologico  tutti  gl’Imperadori  da  Giu- 
lio-Cefare  fino  ad  Eraclio:  fra’quali  hanno  pollo  giu- 
diziofamente  le  Mogli,  le  Madri  , le  Sorelle  , i Fi- 
gliuoli di  quegl’ Imperadori  , ed  anche  i Tiranni 
vfurpatori  del  fovrano  dominio  , uno  de*  cui  primi 
. diritti  era  il  farli  rapprefentare  fbpra  le  monete  correnti, 

Quan- 
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Quando  non  vi  foflfero  fu  le  Medaglie  che  i ri- 
ritratci  degrimperadori  » per  la  Storia  quello  farebbe 
anche  molto,  l’avere  al  naturale  improntata  l’ effigie 
di  que’padroni  del  Mondo;  fe  pur’è  vero  che  nella 
fifonomia  degli  uomini  pofTano  ritrovarfì  le  conget» 
ture  delle  virtù  e de’vizj  a’ quali  erano  più  inclina- 
ti •’  In  ciò  è riufcito  à perfezione  eccellente  Jacopo  Spo^ 
filo,  ch’era  dottiflìmo  nella  Fifica,  non  meno  che 
neirifloria.  Egli  ha  creduto  di  ravvifare  ne’  linea- 
menti del  volto  di  que’Monarchi , le  pruove  de’  co- 
fiumi  che  loro  aflegna  la  Storia . Cosi  con  la  Fifi- 
ca parimente  e’ fa  fervir  le  Medaglie  ad  aflicurare 
rifioria . Bifogna  però  confeflare , che  quella  Fifica 
potrebbe  talvolta  non  andar  giufia  : ma  intanto, 
quando  la  natura  non  è corretta  e riformata  negli 
uomini  da  una  buona  educazione  , dallo  Audio  della 
Morale,  o dalle  maflime  della  Religione,  fi  veggo- 
no principalmente  ne’  Principi  che  meno  degli  altri 
iiafcondono  la  loro  paflione  , e che  d’ ordinario  ope-* 
rano  più  liberamente  degli  altri,  tutte  le  debolezze 
della  loro  inclinazione:  imperocché  finalmente  non 
(bgliono  fe  non  l’anime  dozzinali,  e dominate  dall* 
ambizione , fimulare  sé  fieflè , regolare  i proprj  co- 
fiumi  fecondo  i proprj  interelfi,e  far  fervire  la  vir- 
tù alla  fortuna . 

Non  faprei  dir  niente  di  più  rimarchevole  per  le 
Medaglie  , che  il  riferire  ciò , che  ne  da  detto  uno 
de  più  illuflri  Thologi,  che  oggidì  rifpleada  nella 
Chiefa  dì  Dio,  onorato  dal  Sommo  Pontefice  Inno- 
cenzio  XII.  della  Porpora  Cardinalizia.  Quelli  è ’l 
celebre  Cardinale  di  Norls . Non  folamente  y dic’egli  , 
rifioria  Sacraf  Pifioria  Eeclcfiaftica,  ma  ancora  rifioria 
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profana  traggono  lumi  confderabìli  dagli  anni',  che  fono 
conttajfegHatì  nelle  Medaglie  y fia  di  Principi  y e fia  di 
Città  : poiché  finalmente  con  tal  ajuto  fi  viene  in  chia- 
ro del  tempo  > in  cui  cominciarono  molti  Jmperadoti  a 
regnare  \ fi  regola  la  Cronologia  de*  Faftl  Confolari  y e fi 
apprendono  molti  particolari  y che  riguardano  le  più  an* 
fiche  Città  della  Sìria,  At  non  Sacra  Cb  Bcclefiaftica 
tantum  , verum  etiam  profana  Htftoria  ex  aknis  Vrin- 
cipum  ac  Urbìum  in  nummis  obfignatis  , mirifici  illu- 
firatur  \ cum  ex  iifdem  tempus  imperii  plurium  Cee- 
farum  demonftretur , ec.  In  tal  maniera  difcorre  que- 
fto  gran  Cardinale  in  fondo  alla  Prefazione  del  fuo 
Libro  intitolato  ; Annus  & Epocha  Syro  - Macedonum 
in  vetuftis  urbìum  Syria  uummis  prafertim  Medìceis 
expofitte  , E fenza  mendicare  più  da  lontano  atte* 
flati  , poflfo  ben  dire  che  quella  bell’opera  è da  sè 
flellà  la  pruova  più  (ingoiare,  che  • dar  li  polTà  , della 
utilità  delle  Medaglie  per  alliurare  'la  Cronologia  e 
la  Storia. 

‘ In  fatto  di  Medaglie  antiche  non  fi  oltrepaUàno 
di  molto  i tempi  di  Eraclio  ; attefochè  dopo  quel 
tempo  elleno  niente  abbracciano  di  rimarchevole  ; 
fc  però  forfè  non  ci  rapprefcntano  l’eftrema  bar- 
barie e ignoranza  , in  cui  l'Imperio  di  Oriente  e 
quel  di  occidente  cadettero  , toftochè  furono  in  po- 
tere de’ Goti  , che  più  attentamente  impiegaronfi  a 
dilatare  la  loro  pollànza , che  a coltivare  le  Lettere, 
e le  Arti.  ^ 

Non  fi  trafciirano  però  affatto  le  Medaglie  Go- 
tiche, quantunque  malfatte  ed  imperfette  ralTembri- 
no;  imperocché  quando  i Goti  fi  rendettero  padroni 
d’Italia  con  la  rovina  totale  dcU’Imperio,  vollero  an- 
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ch’eglino  coniare  delle  monete  ad  imitazione  di  quan- 
to avevano  fatto  grimpefadori . Quelli  rozzi  monu- 
menti non  fervono  quali  alla  Storia  : non  vi  li 

ravvila  che  Torme  della  barbarie- e dell*  ignoranza 
cheque’  IV)poli  indilciplinati  portavano -feco  dal  Set- 
tentrione in  Italia.  Non  li  truovano  tante  particola- 
rità concernenti  airilloria  nelle  Medaglie  Ebraiche, 
che 'fono  monete,  delle  quali  fervi  vanii  in  altro  tem- 
po i Giudei  . Non  fe  ne  incontrano  maggiormente 
nelle  Medaglie  o monete  ^ Puniche  già  &bbricate  in 
Cartagine  , ed  ufate  nell’ Affrica  e nella  Spagna  « 
mentre  gli  Af&icani  n’erano  dominatori  e Ibvrani  • 
CÀò  fenza  dubbio  provvieae  dalia  lor  rarità , dal  non 
contenere  che  pocÙlIime  colè,  e della  troppa  fatica 
che  nello  fpiegarle  s’incontra. 

Ma  non  bifogna  obbliaxe,  che  fe  la  Storia  ricava 
dalle  Medaglie  tanto  lume  e tanta  certezza;  alcuna 
volta  anche  le  Medaglie  traggono  dalla  Storia  il 
lor  lume.  Elleno  lì  ajutano  Icambievolmente: di  mo- 
modo  che  fe  le  Medaglie  Ibno  la  lìcurezza  della 
Storia  , la  Storia  è comentario  delie  Medaglie. 

Quanto  alle  Medaglie  moderne  , che  fi  £bn  fab- 
bricate doppo  quali  aoo.  anni  , quelle  non  fono  di 
grande  utilità  per  la  Storia,  mentre  Ibn  fatte  fopra 
la  Storia  medefima  , e di  continuo  facciamo  r ricor- 
(b  a’  lumi  di  quefta  per  ifpiegarle . In  fatti  in  que* 
fii  due  ultimi  fecoli  poche  cofe  fono  fiate  trafcura- 
te  dall’accuratezza  degl’lfiorici  . Però  le  Medaglie 
non  contribuifcono  tanto  ad  illuminare  1’  Ifioria  , 
ijuanto  a fare  prefentemente  la  bellezza  e l'ornamen- 
to de’gabinettì  delle  perfone  curiofe. 


40  ' DtUa  Cronologia, 

CA  PITOLO  TERZO. 

Incertezza  de*  Cronologìfii  intorno  alP  ann» 
del  Mondo  in  cui  nacque  Nofiro 
Signore , 

EGH  è cofa  maravjgllofà,  che  fia  corfo  tanto  teni>» 
po  nel  Chriftiancfimo  , fenza  fapere  precifài- 
mente  quanti  anni  foflèro  paHàti  dopo  la  Nafcita 
del  Salvatore.  Non  può  negarli  che  non  v’abbia  in 
cotella  ignoranza  un  certo  che  aliai  vergonofo  per 
li  Criftiani  » a’ quali  cotanto  importa  il  fapere  tut> 
tociò,  che  appartiene  al  Millerio  deirincarnazione  del 
Figliuolo  di  Dio.  Per  verità  fi  vedeva  chiaramente 
c dopo  qualche  tempo»  che  l’Era  Volgare  era  tropo 
brieve,  e che  le  mancavano  due  o tre  anni  incirca 
per  incominciare  dall’anno  della  Nafcita  di  Gefu» 
CriHo.  Si  è pur  finalmente  giunto  a fapere  ogg». 
di  > che  ne  abbifognano  quattro  anni  imierr  > per  ar- 
rivare alla  Nafcita  del  Salvatore*»  ma  dopa  tutto  non 
Sì  è quello  comprelb  che  molto  tardi. 

Si  è poi  feguito  per  izoa.  antri  quell’errore  fen- 
za ben  ravvifarlo , ed  ora,  che  il  conofciamo  con  evi- 
denza , non  pofTiamo  ancor  difpenlarci  da  feguitar- 
k>;  poiché  non  lì  può  correggerlo  fenza  fare  infi- 
nite mutazioni  nelle  date  degli  affari  » cosi  Eccle- 
fiaftici  come  Civili  il  che  farebbe  una  maggiore 
. rivoluzione  , che  non  fece  nel  fecolo  già  paUàto  il 
troncamento  di  dieci  giorni  per  la  correzione  del 
Calendario. 
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La  cagione  di  queft’crrore  fu  l’avcr  troppo  cre- 
duto air Abate  Dionigi  il  Picciolo  , che  nell’  anno 
532.  primo  cominciò  fra’CrilUani  a fare  un’Epoca 
della  Nafcita  del  Redentore  , ed  a numerar  gli  an- 
ni dopo  quel  tempo  > affine  di  render  la  Cronolo- 
gia tutta  CriAiana  . Per  verità  queA*  Uonao  fa- 
piente  non  fu  molto  efatto  nel  fuo  calcolo  > che  pu- 
re allora  non  doveva  eAère  cosi  difficile,  poiché  non  fi 
era  ancora,  che  verfo  il  principio  del  VI.  Ascolo  9 
ne  mancavano  memorie  , per  regolare  queAa  Cro- 
nologia. 

Ma  qualunque  difficultà  fi  fia  trovata  per  venire 
in  chiaro  del  numero  degli  anni,  che  hanno  iègui- 
ta  la  Nafcita  del  Salvatore  , ella  è infinitamente 
maggiore,  nel  computo  di  quegli  che  l’han  prece- 
duta . Nello  fpazio  di  unti  fecoli  non  è poAìbile 
che  non  fi  Imarrifca  talvolta  : il  viaggio  è troppo  ' 
lungo  ed  ofcuro  ; ed  all’oppoAo  egli  è sì  poco  nella 
Scoria  contraAègnato  , maAìmamente  in  riguardo  alle  ^ 
prime  Monarchie  del  mondo  , che  farebbe  come  un 
miracolo  , fe  non  fi  traviafiè  in  una  Arada  sì  im- 
praticabile, e fe  tatti  i CronologiAi  vi  andaAèro  di 
accordo  • 

Le  AeAè  ragioni,  che  moArano,  che  la  Scrittura  , 
Sacra  , e ciò  che  ci  avanza  dell’  antica  Storia  pro- 
fana non  baAano  per  unir  evidentemente  la  fuc- 
cefiione  de’ tempi  , provano  per  confeguenza  , che 
non  fi  può  determinare  per  l’appunto  l’anno  del 
Mondo  in  cui  è nato  il  MeAia  . Così  non  bifogna 
maravigliarfi  della  poca  unione  che  fu  queAo  pun-, 
to  s’incontrerà  fra’CronologiAi,  QueAa  confufione  giu- 
gno a tal  fegoo  , che  per  fino  fè  n’  é fatto  un 
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■proverbio:  Eglino  non  fono  d' accordo  pìuccht  I Ctono» 

'logiftì.  ‘ ‘ r • ! . . . I 

‘ Frattanto  quello  mal  conofciuto  non  diriva  'del 
‘delìderio  che  s’abbia'  dr  contraddire,  ò di  fare  un 
partito  nella  Repubblica  delle  Lettere  , qualunque 
iiafi ‘l’incanto,  che  tiene  fra  gK  BOftiini'  la  riputar 
zione  di  aver  fatto  un  nuovo  ^ liftetna  : ma  quella 
litigio,  il  più  irreconciliabile  di -quanti  mai  furo- 
no , procede  folamenre  dal  fondo  dèlia  cofa  mede- 
lima  , rn  cui  fempremai  li  afiacceranno  difficultà-  in- 
fuperabili , • - ’ 

Federigo  Ufmano,  in  una  lettera  all’Elettor  Pa- 
latino ùumera -40. 'opinioni  diverfe  fopra  l’anno  del 
Mondo' in  cui  ■'nacque  il  Salvatore.  ' 

11  Calvìfio  Alemanno,’ dottilGmo  nella  Cronologia, 
àlTerifce  non  aver  quali  rinvenuti  Autori,  chefoflc- 
ro  ben  d’accordo  fu  quello  punto.  (De  anno  mundi  c, 
17.  p.i6oJ  V ÌAeftlinOy  che  confumó  la  fua  vita  in 
illudiare  al  fondo  le  Matematiche  e la  Cronologia, 
alCcura  d’aver  vedute  13».  opinioni  af&tto  diverfe 
fu  tal  fuggetto. 

' Per  quanto  imperfetta  qui  apparifca  la  dottrina 
de’ tempi  , non  ha  però  lafciato  di  meritare  Tapplt- 
cazione  degli  uomini  di  miglior  gullo",  ed  un  gran 
numero  di  perfone  illullri  nelle  fcienze  e nelle  bel- 
le Arti,  ne  han  fatto  uno  llud io  particolare.  Non  bi- 
fogna  atterrifene  per  le  difitcultà , che  vi  s’ incon- 
trano . Il  travaglio  ollinato  di  que’  grand’  ingegni 
nati  per  vincere  i più  terribili  ollacoli  , ’ ha  di  giù 
rrfchiarati  infiniti  avvenimenti  , fopra  de’  quali  ab- 
biamo lumi  molto  più  puri  di  quelli,  che  fe  ne 
avevano  già  cent*  anni  . Si  anderà  fenza’  dubbio 
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molto  più  lunge  . Non  fì  faprebbono  tuttavólta  ba« 
ftcvolmente  avvertire  coloro , che  incominciano  que- 
fto  Audio  , di  ciò  che  debbono  cercare  , e, che  in' 
fatti  troveranno  per  entro  la  Cronologia  • Primo  »• 
affinchè  non  credano,  che  pertutto  vi  fia  un  egual. 
grado  dì  certezza  ; Secondo  , perchè  non  attendano 
di  vedervi  queirevidenza , «he  nelle  Mattematiche  lì 
ritruovava . ■ , " ' 

Fra*  Cronologifti,  li  quali  non  convengono  intorno' 
airanno  del  Mondo  in  cui  venne  il . Meffia , ne  ho 
fcelti  alcuni , che  ho  giudicati  li  più  confiderabili  , 
de*  quali  li  vede . il  computo  nella  tavola  Tegnente  , 
ove  lì  può  rimarcare  , che  'di  tutti  queAi  Autori' 
non  ve  n’è  alcuno  , che  conti  -più  di  7000*  anni , nè 
meno  di  3700. 


Di'z^erfi  Autori  , che  non  contengono' 
fra  di  loro  delt  anno  del  Aiondo, 
in  cui  tenne  il  ^ 


Mejfia:  ■ ■ ' ■ 

, ' * *.  1 

1 • 4 

Rabbi  Naafone , < 

» N 
1 

■ ^7«7- 

Rabbi  Abramo  , Rabbi  Levi , Rabbi  Cerlbn, 

' 57 f4. 

La  Cronaca  degli  Ebrei, 

Alcuni  Talraudifti , , 

3784. 

Benedetto  Arias, 

3849. 

Jacopo  Cordone  , 

[38  So, 

David  Pareo , . » 

Paolo  Afe , , . 

• '5957» 

S.Gi- 

44  Della  Cronologia , 

S.  Girolamo» 

3941. 

Giovanni  Carione, 

3944- 

Galvifìoj  Elvico,  Alfledio» 

3947- 

Origano,  Argoli , 

3949- 

Scaligero  y Ubbonc  Emmio  » 

3950. 

Cornelio  a Lapide  » 

39JI. 

Seda , Ermanno  Ervvarto, 

39JZ. 

Lanfpcrgio, 

3958. 

Giovanni  Pico,  Conte  della  Mirandola , 

3959* 

Lutero , Sculteto , Giovanni  Lucido  » 

39^0. 

Beroaldo  » 

39^1. 

Siilo  Sancfe,  l’Abate  Urfpergicfc,  Chitrèo» 

3962. 

Toftato,  Melantone , Funcio, 

396}. 

Gerardo  Mercatore , Opmccro  » 

396^* 

Buttingo,  Santfurdio, 

3967. 

Bulingero , 

3969. 

Nigrino , Pantaleone , 

3970. 

Brentzein , Bucolzero  » 

397*- 

Teofilo  d’Antiochia, 

3974. 

Bibliahdro , 

3978. 

Il  P.  Petavio, 

3984. 

Il  P.  Tirino,  Uflerio,  Capello,  Tommafo 

Lidiat 

Inglefe , 

4000. 

Guglielmo  Langio, 

4040. 

Torniello,  Saliano,  Spondano, 

4052. 

Labbè,  Mallero, 

405  3. 

Rabbi  Mosè,  • " 

4058* 

Giufeppe  , Figliuolo  di  Matatia, 

4103. 

Lorenzo  Codomano, 

414». 

Il  P.  Riccioli,  fecondo  l’Ebrea  e la  Vulgata, 

4184. 

Odiatone,  Edvvicone  Allronomo, 

4320. 

Callìodoro , 

4^97. 
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Origene , 

4850. 

Adone  di  Vienna , 

4851. 

Metrodoro , 

5000. 

S.  Epifanio  yVefcovodi  Salamina, 

5029. 

Paolo  OroGo, 

■ yo49 

Filone  Giudeo , Sigeberto 

indoro  di  Siviglia , 

519^. 

Filippo  di  Bergomo , 

5198. 

Eufebìo  di  Cefarèa, 

. 5200, 

Giovanni  Nauclero , 

. 5*01. 

Rabano , 

1 5*9^, 

Albumazar  Aftronomo,  * • • 

, ‘ > 55*8. 

indoro  di  PeluGoy 

Pietro  di  Alliaco, 

• -5344. 

S.  Agollino, 

SÌSÌ- 

Teofane, 

5500. 

Cedreno , 

550^. 

Ifacco  VolGo, 

5590. 

Svida , 

5600. 

S.  Clemente  Alellàndrino , 

5^24. 

Il  P.  Riccioli , fecondo  i Settanta  » 

5<^54- 

Niceforo  Conllantinopolitano , 

5700. 

Lattanzio , 

5800. 

Filallrio, 

5801. 

Il  P.  Pczron, 

5858.4  0 5872. 

Onofrio  Panvino, 

' 6110, 

Alfonfo  Re  di  Spagna , 

.5984, 

Di  tutti  quelli  differenti  partiti  , bifogna  abbrac- 
ciarne uno  y e farebbe  inutile  , e forfè  vano  il  far- 
cene un  nuovo;  poiché  non  è credibile  > che  fra 

tanti  fiftemi,  pon  ve  n’abbia  alcuno,  a cui  li  pof- 

fa 
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fa  adattare  . Io  mi  fono  determinato  a favore  dell* 
opinione  che  mette  la  Nafcita  di  Gefu-Chriflo  nell* 
■anno  4000.  del  Mondo . Ecco  alcune  ragioni  di  que- 
lla elezione. 

I.  Quello  fpazio  di  4000. anni  balla  a fpìegare  le 
fucceUìoni  de’ Patriarchi  de’  Giùdici»  e de’ Re  , e 
■tutta  la  Storia  del  Popolo  Eletto  » il  che  è la  cola 
.principale  a cui  fi  dee  riflettere  nella  Ibelta  di  que- 
lla Epoca.  Perfone ‘ adunque  di,  fomma  intelligenza 
■hanno  provato  come  4000.  anni  racchiudono  giulla- 
mente  tutta  la  ferie  della  Storia  Sacra  qual’ è nella 
Bibbia  Ebraica,  e n'alia  Vulgata,. e'  riempiono  an- 
coraci! voto,  che  ha  lafciato  il  fllenzio  della  Scrit- 
turai verfo  il  fine  dei  quarto  millelimo , e.  di  cui  non 
può  riconofcerli  la  grandezza  , che  col  foccorfo  della 
Storia  profana , e della  Storia  Giudaica  fcritta  da 
Giufeppe  Ebreo.  , 


Pruova . 


i « 


Anni  del  Ì/Londi* 


.■i'-lì  Genejt  contiene  la  Storia  di 
.xi'6^,  anni  dalla  Creazione  del 
Mondo , lino  alla  morte  di  Giu- 
ièppe. 

VBfodo  contiene  la  Storia  di 
145. anni, ed  arriva  dalla  morte 
di  Giufeppe  fino  al  a;  i4.due  anni 
dopo  la  fuga  daU’Egito.  . '2514. 


Il 


\ 
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Anni  del  Mondo  . 


n Levitìco  contiene  la  Storia  d* 
un  xnefe  e mezzo. 


2514.  J,  m. 

I Numeri  contengono  la  Storia 
di  38.  anni  e mezzo  , cioè  dal 
fecondo  mefe  del  fecondo  anno 
dopo  la  fuga  dall’ Egitto,  fino. 

alla  morte  di  Mosè ,,  o poco  i . , 
dopo . (,  • 

t..  . ' 7* 

Sì  crede  che  Giobbe  'Vìveffe  in- 
torno a quefto  tempo  y.  e che  Mojè  ne,  . 
abbia  feritta  la  Storia  m v;'  •. 

II  Deuteronomio  contiene  la  Sto^ 
ria  d’uu  mefe  e mezzo. 


I 


» 


■'> 


1 


V 


i ni. 

Sicché  il  Pentateuco , o fia  li  5.  ^ , 

libri  di  Mosè  contengono  la  Sto-  •; 

ria  di  2JJZ.  anni,  e.  nove  meli  ; 
in  circa. 

2552.  m. 

11  Libro  di  Giofuè  contiene  la  • ... 
Storia  di  17.  anni,  poiché  , co-  ,,  . . 

mincia  dall’  aqno  .quarantefimo 
primo  dopo  la  fuga  dall’Egitto, 
e finifee  nella  morte  di  Gio- 


2^0. 

Il  Libro  de'  Giudici  contiene  la- 
Storia  di  jij.  anni.  Principia 
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Jiella  Cfoml^U, 


Anni  del  Mendo, 


éalla  morte  di  Giofuè,  e fìnHce 
in  quella  di  Sanfone. 

«887. 

La  Storia  di  Rut  è avvenuta  nel 
tempo  di  un  Giudice, 

11  L Libre  de*  Re  contiene  la 
Storia-  di  anni  loi.  poiché  co- 
mincia dal  primo  anno  del  go- 
verno di  Eli  y intorno  l’anno 
S848.  e finifee  con  la  vita  di 
Saule , l’anno  2949.  Quello  Li- 
bro adunque  non  aggiugne  prò* 
priamente  che  lo  Ipazio  di  €1, 
anni  alia  Storia  del  Libro  de* 
Giudici}  poiché  li  '40.  anni  del 
governo  di  Eli}  di  cui  trattano 
i primi  capitoli  del  1.  Libro  de* 

Re  } fono  feorfì  al  tempo  di 
Sanfone  , ed  in  tal  maniera  lì 
truovano  numerati -nello  fpazio 
degli  anni  317.  che  contiene  il 
detto  Libro  de’G indici. 

2949. 

Il  IL  Libro  de'Re  contiene  la 
Storia  del  regno  di  David}  che 
durò  intorno  a 40.  anni. 

2989. 

II  III.  Libro  de' Re  contiene  il 
Regno  di  Salomone^  e di  alca- 
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ni  Re  d’Ifraele,  che  durò  jz6. 
anni  incirca. 


Il  ly , Libro  de*  Re  contiene 


la 


Storia  di  joS  anni^  nel  cuifpa- 
aio  fi  veggono  le  guerre  e le  di- 
fgrazie  di  17.  Re  di  Giuda,  e 
di  12.  Re  difraele,  e la  caduta 
di  quelli  due  Regni , Ma  come 
i primi  Capitoli  di  quello  IV. 
Libro  ritornano  ad  Ocozia  , e 
a Giofafatte  , verfo  l’anno  del 
mondo  3108.  ciò  fa  che  i 308, 
anni  non  arrivano  che  all’anno 
del  mondo. 


La  Storia  dì  Tobia  figuì  in  que- 
fio  torno. 

Il  I.  Libro  de*  "Paralipomeni  è 
un  compendio  della  Storia  del 
Mondo  da  Adamo  fino  al  ritor- 
no della  fchiavìtudine  . Quindi 
. l’Autore,  riprendendo  la  Storia  di 
David  in  particolare,  la  profe- 
guifce  ampiamente  fino  al  tem- 
po in  cui  Salomone  fu  confa- 
grato  per  Re , l’anno  incirca  del 
Mondo . 


Il  IL  idjffp  p^falìpm^ni  con- 


2990, 


D 


Della  Cronologìa 


Anni  del  Monda, 


tiene  la  Storia  Sacra  dall’  anno* 
del  Mondo  2990.  lino  al  3468. 
in  cui  finifcono  gli  anni  della 
fchiaricudine  : così  quelli  due 
Libri  non  altro  aggiungono  che 
52.  anni  alla  continuazione  del-  ' 
la  Storia  del  Popolo  di  Dio  * 

34ftr 

Il  I.  Libro  dì  Efdra  contiene  la 
Storia  di  S 2.  anni.  Principia  dal 
£ne  della  cattività  di  Babbilò- 
nia , e giugne  fino  al  20.  anno 
di  Artaferfe  Longimano,  Tanna 

del  mondo  • 

35yo» 

Il  II.  Libro  dì  Efdra  contiene 
la  Storia  di  31.  anni  y.  e arriva 
lino  al  cominciamento  del  Re- 
gno di  Dario  il  Baflardo»  Tan^ 
no  del  Mondo. 

D<^o  Panno  3581.  in  cui  finifce 
il  II.  Libro  di  Efdra  ^ niente  ritto* 

•vìamo  nella  Scrittura  e he  c'infirui*  - ■ 
fca  dì  ciò , che  avvenne  nel  cotfo  di 
250,  anni.  Ed  ecco  un  filenzio  ed, 
unvotOfCbenonpuòriem^ierfijéhi  ^ -i 
con  Pajuto  della  Storia  profana  , 
Siccome  ella  è in  quefii  tempi  mol- 
to ìlluftrata , non  è divede  d eUo^ 
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ft 

Anni  del  Mandct 


nofcert , cbe  dal  fine  del  Libro  IL  ' 
di  Efdra  fino  a Macabri , ed  al  Re~ 
gno  di  Antioco  Epifane , vi  fono  zfo, 
anni. 

Silenzio  di  anni  y che  dura 
fino  al? anno  del  Mondo. 

3830. 

Li  IL  Libri  de’  Macabri  conV£n~ 
gono  la  Storia  di  40.  anni:  ile- 
chè  ci  conducono  fìno  all*  anno 
dei  Mondo. 

3870. 

La  Scrittura  Sacra  ancor  qui  ci 
abbandona  ; noi  vi  troviamo  un  fi- 
/enzio  dì  130.  anni , che  dura  fino 
alla  Nafcita  del  Salvatore  Iranno 
del  Mondo, 

4000. 

jQuefio  filenzio  dì  130.  anni  puh  ejfer  fupplito  dalla  Sto. 
fìa  de’  Giudei , che  Giufeppe  ha  fcritta  probabilmente  fu 
le  Memorie  e fopra  i Giornali  de’  Pontefici . 

Da  quella  Cronologia  de’Libri  Storici  della  Bilv 
bia  può  comprenderfì , che  lo  fpazio  di  4000.  anni] 
che  mettiamo  fra  la  Crezione  del  Mondo,  e laNa-» 
feita  del  Salvatore , è fufficiente  ad  unire  e fpiegare 
le  fucceflìoni  de’  Patriarchi , de*  Giudici , de’  Re  , c 
tutta  la  Storia  del  Popolo  di  Dio. 

1.  Lo  fpazio  di  4000.  anni  balla  parimente  ad 
ordinare  ed  utùre,  quanto  la  'Storia  profana  c’infe-* 

D a gna 
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gna  di  più  vero  probabilmente,  intorno  alle  anti- 
chità de’Caldei , degli  Egiziani , e de’  Cinefi , come 
fi  vedrà  nel  profeguimento , quando  ragioneremo  di 
ciafcuna  Monarchia  in  particolare  . 

3.  h'UjJerio  Vefcovo  di  Armag  in  Irlanda,  dopo 
uno  Audio  lunghillimo  e faticofilTimo , ha  conofciuto 
che  quefto  fpazio  di  4000.  anni  era  quello  che  con- 
veniva più  naturalmente  alla  Storia  Bibbica , confor- 
me il  dimoftra.  nella  fua  opera  Angolare:  Annales 
Veteris  , & Novi  Teft amenti,  Quefto  Libro  ha  otte- 
nuto un  tale  applaufo  dal  pubblico , che  fi  fono  ve- 
dute con  diletto  nella  fine  della  Bibbia  di  Vitrè  le 
belle  Tavole  Cronologiche  , dirizzate  fui  difegno 
deìVUJferh  ; fono  ftate  abbreviate  e pofte  in  Franze- 
fe  nel  fine  delle  Figure  della  Bibbia  ; ed  in  qualun- 
que maniera  fieno  comparfe,  fono  ftate  ricevute  con 
molta  approvazione. 

Ma  ciò  che  ha  finito  di  determinarmi  alla  fcelta 
di  quefta  Epoca  di  4000.  anni,  fi  è,  che  il  Vefco- 
vo di  Mo  l’ha  feguita  nelle  dotte  lezioni  che  ha 
fatte  al  Delfino  fopra  la  Storia . Non  fi  è (T  accordo , 
fcrive  quefto  illuftre  Prelato,  del? anno  precifo  in  cui 
■nacque  Gefu-Crìjlo  y e fi  è d’accordo  ycbe  la  fua  vera  Na- 
fcita  fopr avanzi  di  alcuni  anni  la  noftra  Era  volgare  , 
che  fegurremo  nulladìmeno  con  tutti  gli  altri  per  maggiore 
comodità.  Senza  difputar  maggiormente  intorno  all'anno 
della  Nafcita  di  Nofiro  Sign,  bafia  fapere  ch'ella  è accadu- 
duta  Vanno  4000.  del  Mondo . uilcuni  la  mettono  un  poco 
innanzi  ; altri  alquanto  dappoi  ; ed  altri  precifamente 
in  quefVanno  : dìverfità  che  provvtene  tanto  dall' incertezza 
degli  anni  del  Mondo  , quanto  da  quella  della  Nafcita  del  Sal- 
vatore . ( Ne’  difcorfi  fopra  la  kor.  Univ.  a c.  9 3.  ) 

4.  Que- 


I 
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4.  Qiiefto  numero  di  4000.  anni  è per  altro  fa- 
cile a ritenerli  . I numeri  rotondi  hanno  quello 
avvantaggio  , che  formano  una  immagine  più  chia- 
ra , e ferifcono  per  confeguenza  la  fantafia  con 
maggior  diUinzione.  Ciò  è di  molta  necelTità  nella 
Cronologia , dove  la  memoria  avendo  molto  ad  af- 
faticarfi  , non  faprebbe  elTer  baftevolmente  foftenu- 
ta  e foccorfa  . Ora  ella  truova  in  quell’ Epoca  tut- 
to r ajuto  pollìbile  : perchè  finalmente  , fe  dell’ 
anno  4000.  In  cui  è la  Nafcita  del  Salvatore  , ed 
è il  punto  della  Storia  il  più  caro  ed  il  più  im- 
portante di  tutti  , li  contano  1000.  anni  prima  , 
li  truova  per  1’  appunto  la  dedicazione  del  Tem- 
pio di  Salomone  , 1’  anno  3000.  del  Mondo  . An- 
dando all’  insù  altri  1000.  anni  , s’ incontra  8.  an- 
ni dopo  , la  nafcita  di  Abramo  , 1’  anno  del  Mon- 
do a 00 8.  Finalmente  verfo  1’  anno  del  Mondo 
2500.  la  Legge  è data  a Mosè  . E tutti  quelli 
punti  i più  ragguardevoli  della  Storia  Sacra  li  truo- 
vano  ne’  numeri  rotondi  , che  molto  follievano  la 
memoria . 

5.  Era  ne’ primi  fecoli  della  Chiefa  un’antica  tra- 
dizione, per  cui  li  credeva  che  il  Mondo  non  du- 
rerebbe che  6000.  anni . E'  fam  a , che  quello  ro- 
mor  . popolare  venga  per  origine  dalla  cafa  di 
Elia  . Checché  ne  fia  , il  vero  li  è che  li  appog- 
giava quella  Tradizione  a ragioni  di  convenienza  . 
La  principale  li  era,  che  Iddio  avea  fatto  il  Mon- 
do in  6,  giorni , e che  nel  7.  li  era  ripofato  . Ag- 
giungono a ciò,  che,  fecondo  le  parole  del  Salmo 
89.  V.  4.  Mille  anni  dinanzi  a Dìo  fono  come  un  gior- 
no  j e cosi  vi  farebbono  ^000.  anni  per  li  travagli 
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d’i  qiiefla  vita  , e dopo  quefli  i Santi  godrebbonb 
Pio  di  un  Sabato  , cioè  di  un  eterno  ripofo  . £dt 
mettevano  aooo.  anni  prima  della  Legge  ; 2000.  per 
la  durazione  della  Legge,  al  cui  fine  verrebbe  il 
Mellia,  il  cui  Regno 'dovea  durare  aooo.  anni  t 
Finalmente  dicevano  , che  fe  il  Mondo  non  du- 
rafle  tutto  quel  tempo , ciò  farebbe  perchè  i pecca- 
ti degli  uomini  farebbono  cosi  grandi,  che  divente- 
rebbono  infopportabili  a Dio. 

In  tal  maniera  i ^000.  anni  del  Mondo  fono  i 
giorni  della  fettìmana  dinanzi  a Dio  *,  ed  il  Sa- 
bato eterno  de’  Santi  nel  ripofo  della  gloria  ne  fa- 
rà il  7.  giorno  . Sex  mìlibus  annorum  flabìt  Mun» 
dus  : duobfis  mìllibus  inane  : duobus  millibus  Lex  t 
duobus  millibus  Me/fiacb.  /fti  funt  fex  dies  Hebdoma-* 
d<e  cor  am  Deo  . Septimus  dies  Sabbatbum  aternum  efi. 
Mille  anni  ante  oculos  tuos  tanquam  dies  , Salm.  89» 
Quell’  antica  Tradizione  de’  Giudei  ^ adottata  vo- 
lontieri  da’ primi  Padri  , mette  la  venuta  del  Mef- 
ila  parimente  l’anno  4000.  del  Mondo, 

6.  Quelli  che  fi  compiacciono  delle  fottigliezze 
de’  Rabbini  , troveraimo  di  che  foddisfarfi  in  quell* 
Epoca  di  4000.  anni  , Fra’  curiofi  della  Gabbala 
una  delle  maniere  pìi!l  mifieriofe  di  fpiegar  la  Scric-  ' 
tura, è quella  che  chiamiamo  SepbirodtCÌCè  propria-, 
mente  una  fpiegazione  del  Tello  Sacro  con  gli 
elementi  , o fia  lettere  delle  quali  ciafcuna  parola  *. 
è compolla  . Come  ciafcuna  lettera  dell’  -Alfabeto 
Ebraico  ferve  di  zifra  , non  meno  , che  le  lettere 
Greche  preflb  de’  Greci , tutto  il  fegreto  confifte  in 
prender  mira  alla  virtù  delle  lettre  , ed  in  trovare 
in  una  , o più  parole  qualche  numero  milleriofo  , 
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• Egli  è TerO)  che  i Rabbini  hanno  alcuna' volta  incon- 
trate per  quefta  ftrada  alcune  fpiegazioni  , ove  molto 
è di  fpirito  e di  fottigliezza  * Ciò  tuttavolta  (ia  det- 
te , fenza  dare  alcun  prezzo  ad  una  infinità  di  minu- 
zie ) e di  folli  ricerche  > delle  quali  i Libri  di  cofioro 
fon  pieni. 

* Di  tutte  le  parole  > fopra  le  quali  eotefli  Dottori  fi 
fono  immaginati  di  far  quella  fpezie  di  Analifi , non 
ve  n’  è alcuna , in  cui  difcuoprano  più  mifierj  che  in 
iquefia  : Bere^cbì\h , da  cui  comincia  il  Libro 

(del  Genefi  > e che  gli  ferve  di  titolo  > fecondo  l’ ufo 
degli  Ebrei . Quello  non  è il  luogo  da  riferire  tutti  i 
giuochi  di  fpirito  che  fi  truovano  fopra  di  quella  pa- 
rola ne’  Libri  de’  Cabbalifti;  eccone  folo  un  afiài  cu- 
riofo  > e che  appartiene  al  fuggetto  di  cui  ragiono . 

Quella  parola  Berefcbitb , che 'lignifica  In  prìncipìoy 
non  folamente  contiene  la  promefla  fatta  da  Dio  di 
dare  il  Media  » poiché  può  leggerli' molto  bene 
fcbit  : Dabo  Filìum  : ma  efprime  ancora  l’anno  del 
Mondo  in  cui  l’ Eterno  Padre  dovea  dare  il  fuo  Fi- 
gliuolo per  la  falute  degli  Uomini . Ed  ecco  ciò  che 
fi  fa  per  rinvenire  quell’anno. 

1.  Si  prendono  da  quella  parola  tutte  le  lettere, 
che  vagliono  un  numero  maggior  di  loo.  Così  vai 
^ zoo,  C?  300,  n 400.  ’ 

a.  Nel  nome  di  ciafcuna  lettera  della  parola 

* fi  prendono  ancora  le  lettere  che  vagliono  più  di  100. 
Cosi  in  quella  lettera  3 , che  li  chiama  ri'3 , Betb , fi 
trova  la  lettera  H,  che  vai  400. 

In  T , che  fi  nomina  WH,  Refcb , vi  è “l,  che  vale 
aoo.  e ^ y che  vale  300. 

In  che  fi  dice  ^Ì^AÌepby  viè*^,  che  vale  800. 

D 4 la 
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♦ In  che  fi  chiama  J'B/ , viètt^,  che  vai  300.  c 
1,  che  vai  700. 

In  n , che  fi  nomina  TTì  Tau  , vi  è H , che  vai  400. 

Ora  tutti  quelli  numeri  uniti  infieme  fanno  appun- 
to il  numero  di  4000.  eh’  è 1'  anno  del  Mondo  in  cui 
è nato  il  Media. 

Benché  quello  Ila  un’  indovinar  dopo  il  fatto  , e- 
quando  la  cofa  è accaduta , bifogna  però  rimaner  d’ 
accordo  > che  ciò  è molto  ben  rintracciato  ; e che 
la  convenienza  sì  precifa  , e sì  fortunata  , che  fi 
truova  fra  quello  numero  di  4000.  comprefo  nella 
parola  , e quello  dell’  anno  del  Mondo , in 

cui  mettiamo  la  Nafcita  del  Media  , non  è in  tut- 
to da  difprezzarli  . 

CAPITOLO  QUARTO. 

Utilità  delle  Tavole  Cronologiche  per  que'^  che  comincianv 

lo  ftudio  della  Cronologia . Varie  dìvifioni  de'  Tempìy 
affine  di  ajutar'  la  memoria  , 

OGgidì  ognuno  è perfuafo  badevolmente  dell’  u- 
tilità  delle  Carte  Geografiche  , acciocché  non 
Ila  necedàrio  il  dimodrare  quanto  farebbe  difficile 
r apprendere  la  Geographia , s’ ella  non  confilledè  che 
nelle  Tavole  di  Tolommèo  , ove  folamente  fi 
vede  la  lunghezza  , e la  larghezza  delle  Città , fen- 
zachè  fi  poda  comprender,  qual  rapporto  abbiano  fra 
di  loro,  e con  tutta  la  Terra.  Bifogna  confeda  re,  che, 
dappoiché  fi  è rinvenuto  il  fegreto  di  rapprefentar  la  Ter- 
ra con  un  Globo  terredre,  ovvero  con  un  Mappa- 
mondo, lo  dudio  della  Geografia  non  è altro  che  un 

giuo- 
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giuoco  , benché  lì  lìa  ella  molto  più  dilatata.  In  fat» 
ti)  fe  fi  paragona  lo  fiato  io  cui  è al  dì  d’ oggi  la  Geo- 
grafia  > con  quello  in  cui  era  al  tempo  di  T olommèo , e 
di  Strabone , fi  crederà  facilmente , che,  fe  quelli  due 
grand’  Uomini  ritornaflèro  al  Mondo,  fi  troverebbono 
obbligati  di  eller  difcepoli  in  una  fcienza,  di  cui  era- 
no al  loro  tempo  i più  grandi  Maefiri . 

Per  la  medefima  ragione  ancora  le  Tavole  Crono- 
logiche fono  utililfime,  per  acquifiar  facilmente  la  cch 
gnizìone  della  Cronologia . Perchè  conforme  le  Carte 
Geografiche,  rapprefentando  agli  occhi  la  grandezza 
de’  Paefi , ed  il  loro  fito , fanno  che  l’ immaginativa 
agevolmente  fe  ne  formi  un’  idea  difiinta , e che  la 
memoria  vi  truovi  tutta  l’ arte , e tutto  il  foccorfo  d’  una 
memoria  locale  ; così  le  Carte  Cronologiche  ci  rappre- 
fentano , per  dir  così , la  ferie  de’  tempi , e danno  fer- 
mezza a que’ Secoli  che  fono  fcorfi  con  tanta  veloci- 
tà . Vi  fi,  veggono  per  fucceffìone , e fenza  interrom- 
pimento  quelle  Monarchie  che  incominciano,  e delle 
quali  neffun  ofiacolo  può  rattener  le  conquifie  : poi  fi 
vede  eh’  elle  li  fmembrano  ; e perfine  quando  meno  fi 
penfa , fi  dileguano  per  ceder  il  luogo  ad  un’  altra . Vi  fi 
vede  all’oppofio  la  Chi^a  fullifier  d’ ognora,  mentre^) 
chè  tutto  palla , e perifee , 

V’  è ancora  un’  avvantaggio  più  grande . Quello  fi 
è,  che , liccome  il  Mappamondo , o la  Carta  univer- 
fale  rapprefenta  ad  un  tratto  tutta  la  terra;  così  una 
Carta  di  Cronologìa  ci  mette  tutto  ad  un  punto  fotto 
degli  occhi  un  generai  Sìncronìfmo  : cioè  tutto  ciò,  che 
•fi  è fatto,  e tutti  quegli  che  fon  vivuti  in  un  medefi- 
mo  tempo . 

Conforme  v’  c metodo  nella  difpofizione  di  quelle 

Ta- 
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•Tavole»' così  egli  molto  ne intruduce nello fpirito.  la 
<}ueilo  C dee  impiegare  una  fìngolare  attenzione»  per 
tema  di  entrare  fra  que’  Letterati  » il  capo  de’  quali  è 
propiamente  una  Biblioteca  dijbrdiaata.  Ora  quell’or- 
dine è più  neceflàrio  nello  Audio  della  Storia  » che  in 
ciafcun’ altro  » poiché  tutto  ciò,  che  appartiene  alla  Sto- 
ria» va'fparlb  in  una  immeniità  di  Volumi. 

Riguardo  a’  giovani,  io  vorrei  fubito  non  moArar 
loro  che  una  fola  Carta  generale,  che  contenere  bre- 
vemente tutta  la  fuccellioQe  de’ Secoli  dopo  la  creazio- 
ne del  Mondo  fino  a queA’anno  173^.  r 

Vorrei  caricarla  di  poche  cofe»  per  isfuggirelacon- 
fufione.  C^ueAo  non  farebbe  che  uno  fcheletro»  ed 
un  corpo  tutto  fcarnato,  cioè  mi  bafierebbe  di  met- 
tervi folamente  i nomi  de*  Sovrani  di  ciafcheduna  Mo- 
narchia » fenza  venirne  ad  alcuna  cofa  in  particolare . 

Bramerei  ancora» che  tutta  quefta  ferie  di  Secoli 
fofiè  divifa  nell’ Epoche  più  rinomate , affinchè  fi  avef- 
fe  più  di  piacere  imprimendole  nella  memoria.  La 
Carta» che  fpero  di  dare  dopo  queA’ opera,  farà  qual 
vengo  di  efporla»  Tutta  la  Cronologia  vi  farà  compre- 
fa  in  XIV.  Epoche  Reali , le  più  illuAri  della  Storia  » 
che  fi  vedranno  nel  feguente  Capitolo.  Ecco  ciò  che 
GiuAo  Lipfio  bramava  che  taluno  efeguiAè  . Nella 
cognizione  de'  Tempi  ( Cent.  Mifcell,  Bp.  61,  ) egli  è af- 
fai il  faper  la  ferie  ^ e P ordine  delle  cofe  : ed  il  vedere  t 
ave  principine , e finifcano  gP  Imperj , le  Guerre  » c i più 
confider abili  avvenimenti , Vorrei  ^ e fovente  il  defidero  » 
e forfè  un  giorno  ne  porrò  mano  alPimprefa,  che  alcune  ci 
deffe  in  una  fola  Carta  Cronologica  tutti  l fafli  dalla 
Creazione  del  M.  ondo,  in  cui  altro  non  fi  notaffero  che  gli 
anni , ed  i curiofi  fucccejft.  Il  P.  Petàvio  Gefuita  è que- 
gl» 
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gli  che  più  n è avvicinato  al  difegno  del  Lipfio  *,  m:| 
le  Tue  Tavole  fono  l^atine.  Altri  hanno  talmente  mol- 
tiplicate le  Tavole,  ch’elleno  fono  Libri  in  tutte  le 
forme , e Libri  sì  grandi  che  non  è poflibìle  di  fervir- 
fene  fenza  difficoltà  * Io  fon  dunque  perfuafo  , che,  do- 
vendoli venire  ad  avere  un  libro  fra  le  mani  , egli  è più 
comodo  il  prenderne  un  piccolq  ^ e leggerlo  alcuna 
volta  fpiegato  in  una  o due  Carte  Cronologiche . 

Siccome  la  Cronologia  è un’Oceano  , che  npn  ha 
nè  fondo  nè  riva , non  bifogna  di  primo  lancio  andar- 
li a gittare  in  quella  immenlìtà  de’  tempi  . Ball^  far 
qui  agguifa  di  quelli  , che  vogliono  conofcere  la 
llruttura  d’una  macchina  : elfi  la  tirano  giù  del  fua 
nicchio , ne  fcioglìono  le  parti  principali  , e poi  le 
vanno  a parte  a parte  cpnfiderando.  Quello  è il  ipe- 
tudo  di  cui  i Geometri  ff  fervono  con  tanta  felici- 
tà per  giugnere  alla  conofcenza  di  ciò,  eh’, è di 
molte  parti  compollo,  e eh’ elfi  chiamano  Analìfi, 

lo  mi  fervo. di  quello  metodo  nella  Cronologia  . 
Getto  prima  l’occhio  fu  le  parti  principali  , e dopo 
quello  divido  fubitp  i tempi  in  due -parti  , pofeia 
in  ip  4-  in  7.  in  i),  e finalmente  in  14-  ,Lpp- 
ebe  Reali, 

Non  faprebbe  dirli  quanto  di  lume  daranno  que- 
fte  diverfe  divilioni  ad  uno  lludio,  che  fempre  par-. 
ve,  che  rifiutar  11  dovellè  per  la  fua  ofeurit^  . Poi- 
ché finalmente  fi  fa  , che  la  Divìfione  prellò  i Logi- 
ci è uno  de’  migliori  mezzi  per  conofcere  ujj  fug- 
getto  con  qualche  efattezza . Socrate  chiamava  la  Di- 
vifione  un'Arte  ijjpìrata  da  Dio.  Quintiliano  ha  detto 
alTai  bene;  che  come  un  vafe  il  cui  collo  è llretto, 
quafi  nulla  riceve  di  quell’ umore  , che  fopra  fe  gli 

ver- 
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vcrfa  con  troppa  abbondanza  e preftezza  ; ed  all’op- 
pofto  con  facilità  fi  riempie,  quando  a poco  a poco 
fe  gliene  fpande  di  fopra:  così  una  fcienza  divifa  at- 
tentamente nelle  fue  parti , più  facilmente  nello  fpi- 
rito  s’ introduce  . Ut  vafcula  orìs  angufti  refpuunt  fu- 
perfujt  bumoris  copiar»  ’ paulatim  autem  inftillando  re- 
plentur  : dlftributa  in  partes  accipiuntur  facilius  . 

L Prima  divìjìone  de'  tempi  in  IL  Parti. 

La  prima  Parte  comprende  tutto  il  tempo,  eh’ è 
corfo  dalla  Creazione  del  Mondo  fino  alla  Nafcita  di 
Gefu-Crifto:  e quello  tempo  fecondo  l’opinione  che 
fieguefi  in  tutta  quell’opera,  è di  4000.  anni. 

Ecco  propriamente  ciò,  che  fi  dice  il  Tempo  dell* 
Antico  T e ft amento . In  quella  lunga  fuccellìone  fi  ve- 
de lo  llabilimento  e la  decadenza  delle  tre  gran 
Monarchie  degli  Alfirj , de’Perfiani , e de’  Greci,  che 
hanno  preceduto  l’Imperio  di  Roma. 

In  quello  fpazio  di  40.  Secoli  oflèrveremo  ancora 
im  grandiffimo  numero  d’altri  Stati,  Regni  , e Re- 
pubbliche , che  per  la  maggior  parte  diventarono 
Provincie  Romane  , allorché  Roma  , poco  innanzi 
alla  Nafcita  del  Salvatore , fi  fece  padrona  dell’Unì- 
verfo  . 

La  feconda  Parte  comprende  tutto  il  tempo,  eh ’è 
corfo  dopo  la  Nafcita  di  Gefu-Crillo  fino  al  prefen- 
te  ; e quello  tempo  , fecondo  il  computo  volgare  j 
c di  173^.  anni. 

Quello  è ciò , che  fi  chiama  il  Tempo  del  Nuovo 
Teftamento.  In  quello  fpazio  di  17.  Secoli  fi  truova 
racchiufo  quanto  è accaduto  di  più  notabile  nell’Im- 
perio 
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perio  Romano  , ne’  due  dell’  Oriente  , e dell’  Occi- 
dente , ne’  Regni  di  Francia  , di  Spagna  , e d’ In- 
ghilterra ; negli  altri  Stati , e Repubbliche  dell’  Euro- 
pa nell’Afia  ; neH’AfTrica  , e nell’America . 

Quelle  fono  le  due  principali  Epoche  della  Sto- 
ria. L’ una  è la  Creazione  del  Mondo  fatta  dall’Eter- 
no Padre  : e l’ altra  è la  Riparazione  del  Mondo  fatta 
dal  Figliuolo  di  Dio , Confuftanziale  a fuo  Padre  • ' 

IL  Seconda  divisone  de'  tempi  in  IIL  Parti, 
fecondo  Varrone , 

Varrone  divide  tutta  la  ferie  de’  Secoli  in  tre 
Tempi,  de’  quali  egli  nomina  il  primo  iS/Xoi»  , Tem- 
po \ofcuro  , ed  incerto  ; il  fecondo  «u9-/x9>  , Tempo,  fa- 
volofo;  ed  il  terzo  ‘^Oftìior  , Tempo  Storico, 

I.  Il  Tempo  ofcuro  , ed  incerto  è quello  eh’  è corfo 
dopo  la  origine  del  genere  umano  fino  al  Diluvio 
di  Ogige , verfo  l’anno  del  Mondo  zzo8,  e 179^. 
anni  prima  dell’Era  Volgare  , e lozo.  innanzi  la 
prima  Olimpiade  . Quefto  Tempo  fi  chiama  ofcuro, 
ed  incerto  , a riguardo  che  le  Storie  delle  Nazioni 
del  Mondo  non  ci  riferirono  ciò,  ch’è  avvenutone! 
corfo  di  21.  Secoli. 

II.  Il  Tempo  favolofo  comincia  dal  Diluvio  di  Ogi- 
ge, ed  arriva  fino  alle  Olimpiadi,  cioè  fino  all’  an- 
no del  Mondo  3228.  e 77^,  innanzi  all’Era  Vol- 
gare, e dura  per  1020.  anni.  Si  dice  favolofo,  poi- 
ché veramente  ciò,  che  gli  Storici  profani  ci  raccon- 
tano di  que’  tempi  , è molto  inviluppato  di  favole - 
Ciò,  che  ci  rapportano  degli  Argonauti  , di  Ulifle, 
d’Elena,  d’Èrcole,  è così  poco  uaiforme,  che  non 
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fi  faprebbe  che  giudicarne . Lo  fieflb  giudizio  ci  con» 
Vien  fare  di  quanto  rapportano  dell’  incendio  Troja- 
iio:  fe  fi  volefie  efaminar  con  rigore  quel  che  han- 
no fcritto  i Poeti  fopra  di  ciò,  fi  farebbe  forfè  fpin- 
to  a credere,  che  Troja  non  fia  mai  fiata  fuorché 
nella  loro  immaginazione* 

Ciò  che  feri  ve  Erodoto  dopo  la  prefa  di  Troja  fi- 
no alle  Olimpiadi,  è pochifiima  cofa,  e mefcolata  di 
molte  favole,  che  fembrano  fatte  per  dilettare  . S’egli 
avefiè  parlato  ferlamente  in  ciò  che  riferifee  degli 
Sciti , degli  Egiziani , e di  molti  altri  Popoli  , con- 
verrebbe chiamar  Padre  della  bugìa  , e delle  favole , 
quello  che  Cicerone  onora  col  titolo  di  Padre  della 
Storiai  Ma  quando  ancora  noi  fofiìmo  forzati  a dar 
fede  a’  racconti  , ne’  quali  veggiamo  così  pochi  ca- 
,ratterì  di  verità  , non  ne  areremmo  tuttavolta  un 
grande  avvantaggio;  poiché  Erodoto  non  principian- 
do la  fua  Storia  che  da'Gige  Re  della  Lidia  , che 
viveva  'intorno  all’anno  del  Mondo  3x8^.  e 718. 
incirca  prima  dell’  Era  Volgare  , ci  lafcia  in  man- 
canza di  quali  3300.  anni  , de’  quali  non  ci  fa  al- 
cuna menzione . Oltre  di  ciò , le  cole  che  fi  truovano 
in  Berolb,  Manetone  , Metafiene  , Filone  , ed  An- 
sio, Ibno  ancora  più  incerte;  e fi  potrebbe  dubitare 
con  gran  ragione  , fe  giammai  fieno  fiati  Re  col 
nome,  che  loro  allégnano  quelli  Autori . In  fatti  non 
incontriamo  in  veruna  parte  nelle  Storie  dell’antico 
Teftamento  , il  nome  di  quelli  Re  degli  Allìrj  , sì 
ìllufiri  nelle  Storie  profane  ; mentre  vi  ritroviamo 
fovente  quelli  de’  Principi  de’  Moabiti  , degli  Am- 
moniti , della  Mefopotamia  , degli  Egizj  , de’  Sir), 

< d’altri  meno  confiderabili , che  fono  fiati,  o gl’ink 

mi- 
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mici  f o gli  alleati  de’  Giudei . Nè  più  d»  luce  pol^ 
fiamo  attendere  dalle  altre  Storie. . Diodoro  Siculo 
comincia  la  Tua  dalla  Guerra  di  Tro^  > e Tfogo 
Pompeo  da  Nino  : che  dunque  mai  ci  rnnàne.  per 
Io  fpazio  di  canti  fecoli  , cke  ban  preceduto  a que' 
tempi?  . , 

La  Religione  Cril^iana  , cb’  è la  depofitaria  delle 
Divine  Scritture,  può  fola  col  lume, che  ne  ricava» 
nnire  i primi  tempi  con  una  fuccellione  non  interrotta 
dopo  il  principio  del  Mondo  fino  al  ritorno  dalla  fchia- 
vitudine  di  Babilonia:  ed  allorché  fi  truova  più  of> 
curità  per  ordinare  i tentpi  nelle  facre  Carte,  fi  truo« 
vano  in  rioompenfa  più ‘lumi  negli  fcritti;  degli  Autori 
profani.  Bifi^na  però  aver  mira  che  la  Bibbia  non  Cdr* 
ve  che  a regolar  la  Cronologia  Sacra , fenza  dirci  prefi> 
ibchè  niente  di  ciò,  che  appartiene  alla  Storia  delle  Na* 
zioni  Gentili.  c 

III  2/  Tetnpo^Sturko  comincia  dalle  Olimpiadi,  cioè 
r anno  del  mondo  jaz  S.  e 77  6*  anni  prima  dell’  Era  Voi-* 
gare*  Si  chiama  Timp» Storico  , perchè  dopo  le  Olim" 
piadi  la  verità  delle  colè  che  fono  avvenute,  fa  pom^ 
pa  nella  Storia  • ..... 

‘ - • * 
§•  III.  Torta  DhtìitonO  de'  Tetttpl  in  W.  • Vartì  » 
[ctonio  i Petti, 

Poiché  i^oeci  tengono liK>go di  Storici,  di  Fllolbfi» 
di  Teologi- , e di  Maefiri  in  tutte  le  forte  difcipline 
ira  i primi  Uomini  , non  fi  dee  interamente  (prezza^ 
re  ciò , che  ci  hanno  mefcolaco  con  molte  &vole  , e 
menzogne . 

• Eglino  dividevano  tuclt  la  ièrie  de*  tempi  in  4* 

* età  * * 
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età . La  prima  era  il  Secolo  d' Oro  ; la  feconda  il  Se^ 
colo  cT  Argento  ; la  terza  quello  dì  Rame  ; e la  quarta 
quello  dì  Ferro, 

I.  Il  Secolo  d'Ore  era  attribuito  al  Regno  di  Sa- 
turno; conciofflachè  nel  fuo  tempo  Giano  portò  nel 
Mondo  , al  dir  de’  Poeti  , quell’ e:à  d’Oro  così  ce- 
lebrata ne’  loro  ferirti;  nel  qual  tempo  la  terra  pro- 
duceva , fenza  elTerne  coltivata  , ogni  forta  di  beni  ; 
Aftrèa  , cioè  la  Giuftizia  , regnava  nel  mondo  ; e 
tutti  gli  Uomiui  vivevano  in  comune  con  una  perfet- 
ta amicizia  . Dicono  eflfi , che  quello  Secolo  d’  Oro 
continuò  finché  Saturno  fu  del  fuo  Regno  cacciato . 

' In  quella  deferizione  è facile  il  riconofeere,  che  un 
tal  tempo  non  convien  propiamente  che  a quello  y che 

i nollri  primi  Padri  godettero  nel  Paradifo  Terre-  ^ 
lire  ; e che  Adamo  cacciato  di  quel  luogo  di  delizie, 
di  cui  era  il  Padrone  , è fuor  di  dubbio  quel  Satur- 
no celebrato  da’Poeti  del  Gentilelimo , che  lo  rappre- 
lentano  difcacciato  dalCielo,e  ramingo  fopra  la  Terra. 

II.  Il  Secolo  d' Argento  è alTegnato  al  Regno  di 

Giove  , che  Virgilio  accufadiaver  datoli  veleno  alle 
Serpi , e d’aver  mandati  i Lupi  , e le  beflie  feroci 
far  la  guerra  agli  Uomini  . Allora  la  Terra  non  pro- 
duflè,  che  a mifura  dell’attenzione  , e del  travaglio, 
che  s’ impiegò*  a coltivarla  • Noi  polliamo  flendere 
quell’ età , finché  fi  follevarono  i Tiranni  fragli  Uo- 
mini , i quali,  per  renderfi  pollènti , oppreflèro  gli  al- 
tri con  le  loro  violenze  , e con  le  loro  ingiuflizie. 
Sicché  dee  terminarli  il  Secolo  d’Argento  al  tempo, 
che  Nembrot,  Nipote  di  Cam,  fi  rendè  terribile , fàb- 
bricò  Babilonia  , e gittò  i fondamenti  dell’Imperio 
de’ Caldei,  intorno  ali’ anAO  del  Mondo  17^1.  eiij. 
dopo  il  Diluvio  • Si* 
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Sino  ad  ora  il  Popolo  Eletco-ijióh  fu  troppo  infeli- 
ce , «ome  può  vederli  ‘.nel  Patriarchi , che  fon  vivati 
ili  quel  tempo  ; ma  ciò'  ne’  tempi  di  Abramo  comin- 
ciò ad  avere  un  notabile  cangiamento . 

III. ,  Il  Secolo  di  Rame  cominciò  allora  per  certo  , 
che  Uomini  furiofì,  fpinti  dall’  ingiufla  pailìone  di  do- 
minare , s’ innalzarono  fopra  degli  altri . Tal  fu  Nem- 
brot , che  diede  principio  ad  inferocire  contra  de’  fuoi 
confinanti , ed  a procacciare  di  firuggerli  con  Guerre 
cosi  crudeli  , e terribili  , che  fi  dubita  con  ragione, 
che  l’Uomo  non  abbia  nella  natura  un  più  fiero  inimi- 
co dell’  Uomo  medefimo  . In  quefto  Secolo  avvenne 
la  prefa  , e l’ abbrugiamento  di  Troja  , l’anno  del 
Mondo  2820.  e 1184.  innanzi  all’Era  Volgare  . I 
Toeti  pongono  fine  a quello  Secolo  di  Rame  nel  tem- 
po in  cui  iion  villèro  più  Eroi  , eh’  elfi  chiamavano 
Semidèi . 

Entro  quello  Secolo  di  Rame  il  Popolo  di  Dio 
foffèrfe  molto  più  di  quello,  che  per  l’ addietro  aveva 
foffèrto  . Abramo  foftenne  molte  Guerre  , e poi  gl’ 
Ifraeliti  furono  opprefii  fotto  il  dominio  degli  Egizia- 
ni , e foggiacquero  a molte  fcrvitù  nei  tempo  in  cui 
villèro  fotto  i Giudici. 

IV.  Il  Secolo  di  Ferro  comincia  dalla  prima  Olimpia- 
de , cioè  l’anno  del  Mondo  3228.  In  fatti  verfo  quel  tem- 
po Efiodo  fi  querelava  di  viver  in  un^colo  di  Ferro, 
Ovvidio  nella  deferizione,  eh’  egli  ne  fa,fcrive,  che  al- 
lora tutte  le  forte  de’  viz)  principiarono  ad  ingrandir- 
li', che  la  vergogna,  e la  giullizia  diedero  luogo  alla 
sfacciataggine,  alle  violenze , agl’inganni,  ed  agli  af* 
fallinamenti  ; e dove  prima  gli  Uomini  fi  contentava- 
no dèlie  slcèheziè;  che  la  natura  loro  fommìnifirav^  ^ 
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fopri  la  terta  v allora  ne  aprirono  le  vifcere  per  trar^ 
nc  l’Oro,  c l’Argento, ch’ella  vi  teneva  fepolto , corner 
una  forgente  fatale  di  tutti  i difordini e di  tutte  le  in> 
felicità  che  dhbnorano, e turbano  l’ umano commerzio» 
I Effodiuntur  oper  y irrìtamenta  malorum. 

Il  PopoloEletto  , dopa  le  profperità  che  godette  fol- 
to i Regni  di  Saule,  di  David,  e di  Salomone,  pro- 
vò la  durezza  del  Secolo  di  Ferro  v imperciocché  le  X. 
Tribù  divennero  tributarie  a Fui  Re  degli  Aflirj , Sal- 
manafar  s’impatronì  di  Samaria  dopo  un’afledio  di  tre. 
anni,  condufìè  le  X.  Tribù  di  Ninive  prigioniere,  e 
diede  in  tal  giufa  fine  al  regno  Ifraelitico»  £ quanto 
alla  Tribù  di  Giuda , Sedecia  fuo  ultimo  Re  fu  con 
tutto  il  Popolo  condotto  Ichiavo  in  Babbiionia  da  Na- 
bucodonofor , dopo  d’ aver  prefa  Gerufalemme  , ab- 
brugiato  ihPalazzo  Reale  , e difirutto  il  Tempio. 

§,  ly,  J^arta  (Uvìfione  dc'Tempì  y fecondo  le  VII,  Età 
del  Mondo  , 

É» 

Siccome  è flato  divifo  il  tempo  della  vita  degli  Uo- 
mini in  7.  Età,  cosi  han  creduto  i Cronologifliche  do- 
vevano per  analogia  partire  il  Tempo  del  Mondo  in  7.- 
età  differenti.  Io  penfo,ch’'eglino  abbiano  prefo  un  tal 
metodo  da  S.  Agoftino , e da  S.  Giovanni  Damafoeno  , 
che  dividono  in  fotte  parti  tutti  i Tempi  del  Mondo. 
Per  aggiuflarmi  al  modo  con  cui  fono  flate  diflribuite 
quefte  7.  Età,  non  foguirò  quella  di quefli Santi  Dot- 
tori , chedannoalla  III.  ed  alla  IV.  Età  una  fpazio  mag- 
giore di  quello  che  noi  leaffegniamo. 

La  L'  Età  ha  cominciato  col  Mondo , e terminò  col 
Diluvio?  Ella  comprende  16^6,  anni. 

La 
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, La  11.  Età  ha  Cominciato  dalla  fin  del  Diluvio  » cioè 
Eanno  1657.  c terminò  in  Abramo  j con  cui  Iddio  fece 
la  prima  alleanza  con  gli  Uomini)  Tanno  del  Mondo. 
2083.  e comprende  41^.  anni. 

La  IIL  Età  ha  cominciato  da  Abramo  ) e finì  nella  • 
liberazione  del  Popolo  Ebreo , e nella  fua  ufcìta  dell* 
Egitto ) Tannodel  Mondo  27 13*  e comprende  43o«  i 
anni  « 

La  IV.  Età  ha  cominciato . dalT  ufcir  de*  Giudei, 
deir  Egitto  , e termino  in  Salomone  , ovvero  nel 
Tempio  perfezionato  l’anno  del  Mondo  3000.  c com- 
prende 4S7.  anni. 

, La  V.  Età  cominciò  dal'compimedto  del  -TcmpiO) 
e terminò  con  la  line  della  fchiavitudine  de’  Giudei 
fuori  di  Babbiionia  ; quando  Ciro  permife  loro  il  ri- 
torno , Tannodel  Mondo  34^8.  e comprende  468* 
anni . 

La  VI.  Età  ha  cominciato  con  la  libertà  data  da 
Ciro  a’  Giudei  , e terminò  con  la  Nafcita  di  Ge- 
fu-Crilto  ) Tanno  del  Mondo  4000,  e comprende 
532.  anni  • 

La  VII.  ha  cominciato  dalla  Nalcita  di  Gefu-Cri- 
Bo  } e comprende  al  prelcnte  1736.  anni  , conforme 
alT  Era  Volgare,  nè  lì  terminerà,  che  con  la  fine  del 
Mondo  • . , . 

§•  Ti  j^uinta  lyìvìjtone dé'tempi  in  13#  Vnrti* 

. Ecco  un*  altra  maniera  di  dividere  i Tempi  molto  in- 
gegnofa  . Ella  è rapportata  dalTAlBedio  , Enckhpotd, 
Lib,  20. capnt  x.pagtZ^o^m  Si  ordina  tutta  la  Storia  forra 
VI.  Epoche  , cd  il  nome  di  ciafcheduna  principia  da 

E a una 
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una  C.  Così  tutto  il  fegreto  confifte  In  rattener  fel  pa- 
role , delle  quali  la  C.  è lettera  iniziale  , e fono  : Crea- 
tìo,  CatacfyfmuSi  Caldtfi  y Cyrus , Cittirny  Cafares , 

Ma  ficcome  egli  è facile  di  compier  ciò,  che  una  vol- 
ta fi  è bene  incominciato,  può  molto  portarli  avanti 
quello  fegreto  : perchè  finalmente  ho  rinvenuti  an- 
cora 7.  nomi  che  cominciano  dalla  medelìma  lettera , e 
che  condurranno  fotto  13.  Epoche  la  Cronologia  fino 
a quelli  ultimi  tempi. 


A»hì  del  Monde . Anni  prima  dell' Era  Volg» 

o.  1.  Creazione  del  Mondo  . 4004* 

j6$6.  2,  Cataclifmo , ovvero  il  Diluvio  Uni- 

verfale.  2348. 

^7S7*  3*  Caldèi  : cominciamento  del  loro 

Imperio.  12^7. 

3468.  4.  Ciro,  Fondatore  della  Monarchia  de* 

Perliani . 53^. 

3^74.  5.  Cittim  è una  parola  Ebrea,  che  li- 

gnifica i Macedoni , da’  quali  vie- 
ne Alellàndro  Fondatore  dell’Im- 
perio de’  Greci . 330. 

3;8v^.  6,  Cartagine  vinta.  146. 

•4000.  7.  CRISTO  , il  Mellia  Figliuolo  dell’ 

Eterno  Padre.  4, 

S.  Cofiantino  il  Grande  I.  Imperadore 

Crilliano . 312. 

9.  C/odo7;o«  I.  Re  di  Francia  Crilliano'.  481. 

IO.  Carlomagno  Imperadore.  800. 

TX,  Capete  . Ugo  Capeto,Capo  della 

terza  Stirpe  de’  Re  di  Francia.  987. 


12. 
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Anni  delPEra  Volg, 

li»  Crociata  di  San  Luigi  fatta  da  lui 
per  voto  , e nella  quale  fu  fatto 
prigione.  1248. 

13.  Coftantìnopoli  prefa  da  Memet  II. 
uccife  Dragofe  ultimo  Imperado- 
re  de’ Greci . i4H» 

E cofa  da  rimarcare,  che  GESU-CRISTO,  che 
fa  la  7.  Epoca  , è pollo  in  mezzo  le  XIII.  fìcchè 
niente  è più  facile,  che  il  ritenere  a memoria  fei  pa- 
role innanzi  , e fei  altre  dopo  la  lua  Nafcita» 

CAPITOLO  qUiNTO. 

^ Nuova  divìsone  de  Tempi  , ovvero  le  XI V,  Epoche 
Reali  della-  Cronologìa  universale  ^ 

Io  chiamo  Reali  le  XIV.  Epoche  feguenti,  perchè 
fono  ftabilite  la  maggior  parte  fovra  Re , o fovra 
Perfone  che  ne  aveano  l’autorità. 

Sarebbe  allài  bene,  che  i giovani  i quali  per  lo  più 
hanno  molta  memoria , lì  efercitallèro  ad  apprender  la 
ferie  di  quelle  Epoche  con  gli  avvenimenti , che  ho  in 
ciafcheduna  racchiulì . 

Affine  di  rendere  quello  Audio  meno  fazievole , ho 
ìlluArata  ogni  Epoca  con  alcune  poche  particolarità  di 
Storia , che  fi  truovano  al  cominciamento  di  ognuna  , 
ove  fempre  è qualche  illuftre  azione,  o qualche  fatto 
Angolare , bafiante  a forpendere  la  fantafia , ed  a fa- 
re una  immagine  viva , e profonda  nella  memoria. 

Non  potrebbono  terminarli  quefie  Epoche  più  natu- 
ralmente, e piùaggradevoIraente,checonlaXIV.  che 

E 3 fi 
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ft  ritrova  nell’anno  1 6^1.  in  cui  Luigi  XIV.  cominciò 
4a  sè  a governairc  i fuoi  Stati  » m 

. ..  XIV.  EPOCHE  REALI. 

I.  Adamo  t ovvero  la  Creazione  del  Mondo  , 4000. 
anni  innanzi  l’Era  Volgare.  Quell’Epoca  va  fino  al 
piluvio,  e dura  1656,  anni. 

IL  Noè , ovvero  il  Diluito  universale , I’  anno  del 
Mondo  16 e 2348.  innanzi  l’Era  Volgare.  Quell’  ' 
Epoca  va  fino  alla  vocazione  di  Àbramo^  e dura  42^» 
anni . 

III.  La  vocazione  dì  Abramo  j l’anno  del  Mondo  2083. 
e 1921,  innanzi  1’  Era  Volgare.  Quell’Epoca  va  fino 
alla  Legge fcritta  , e duca  430,  anni, 

IV.  Mofè  f ovvero  la  Legge  fcritta  y l’ anno  del  Mon- 
do 2513. e 1491.  innanzi  l’ Era  Volgare  fino  alla  prefii  di 
Troja  , e dura  307,  anni, 

V.  La  Prefa  di  Troja  y l’anno  del  Mondo  2820.611 84. 
innanzi  l’Era  Volgare,  Quell’Epoca  va  fino  al  Tem- 
pio perfezionato,  e dura  180  anni, 

VI.  Salomone  y ovvero  il  Tempio  perfezionato  y l’an-  1 
no  del  mondo  3000.  e 1004.  innanzi  1’  Era  Volgare. 
Quell’  Epoca  va  fino  alla  fondazione  di  Roma , e dura 
950,  anni , 

' VH.  Romolo  y ovvero  Roma  fondata  j 1’  anno  del 
Mondo32jo,  e 754.  anni  innanzi  1’ Era  Volgare . Quell’ 

Epoca  va  fino  alla  fine  della  Cattività  di  Babbiionia  ^ 
e dura  218,  anni. 

Vili.  Ciro  y ovvero  i Qìudei  rìfiabìliti , l’ anno  del 
Mondo  3468.  c 5 3^.  anni  innanzi  rÈra  Volgare  .Quell’ 

Epoca  va  fino  alla  prefa  di  Cartagine , e dura  334,  anni , 

. . IX. 
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IX*  Sciphne  i ovvero  Cartagine  vìnta,  1’  anno  del 
Mondo  e 202,  anni  innanzi  l’Era  Volgare.  Quell’ 
Epoca  va  fino  alla  Nafcitadi  GESU-CRISTO , e du- 
ra 202.  anni.  , 

X.  La  Nafcita  dì  GESU-CRISTO  1’  anno  del  Mondo 
4000.  e 4.  anni  avanti  l’Era  Volgare.  Quell’ Epoca  va 
fino  alla  pace  data  da  Conllantino  alla  Chielà,  l’anno 
dell’Era  Volgare  312.  e dura  31^.  anni. 

XI.  Coftantino,  ovvero  la  pace  della  Ghìe  fa,  l’anno 
dell’  Era  Volgare  312.  Quell’Epoca  va  fino  all’  Impera - 
dor  Carlo-Magno,  , e dura  488.  anni. 

XII.  Carlo-Magno,  ovvero  lo  fiabilìmento  movo  del 
Imperio , l’ anno  dell’  Era  V olgare  800.  Quell’  Epoca  va 
fino  alla  IX  Crociata,  e dura  448.  anni. 

XIII.  S,  Luigi,  ovvero  la IX.  Crociata,  l’annodel- 
r Era  Volgare  1248,  Quell’Epoca  va  fino  a Luigi  il 
Grande,  reggente  da  perse  llellb,  e dura  413.  anni. 

XIV.  Luigi  il  Grande , reggente  da  per  sè  llellò , 
r anno  dell’Era  Volgare  1661, 

Quelle  5CI V.  Epoche  contengono  la  Cronologia  uni^ 
verdle  ; poiché  cominciano  dalla  Creazione  del  Mon^ 
do,  e fcendono  fino  al  prefente.  Io  vi  frammifchio 
fommariamente  quanto  v’  ha  di  più  curiofo , e di  più 
importante  nella  Storia  Sacra  , e nella  Storia  Civile 
affine  d’impegnare  appoco  appoco  inquefio  Audio  fa* 
trcofo,  le  perfone,  che  non  fi  applicano  volentieri  fuor^ 
i;bè  allecofe  aggradevoli. 

■s 

» 
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I.  E P O C A. 

Adamo } ovvero  la  Creazione  del  Mondo* 

Lì  23.  Ottobre,  l’anno  <kl  Periodo  Giuliano  7x0 


£«<7?’  Epoea  arriva  fino  al  Diluvio  , e dura 
16} 6,  anni, 

IDDIO  che  per  fecoli  infiniti  era  fiato  folo,  ed  era 
in  sè  flcflb  ogni  cofa , volendo  trarre  dal  niente  1* 
Univerfo , e tutto  ciò  ch’efib  vi  racchiude,  non  fece 
di  primo  tratto  che  una  materia  informe  , ed  un 
voto  tenebrofo,  fenza  l’ordine , e fenza  la  bellezza  che 
pofcia  vi  comparirono.  La  Scrittura  Sacra  nota, che 
Iddio  fece  quefia  gran  fabbrica  in  fei  giorni . Allor- 
ché quefia  macchina,  degna  del  fuo  artefice,  fu  com- 
piuta , volle  egli  darle  un  Padrone , Formò  l’Uomo 
a fua  fomiglianza  ; ifpirò  in  lui  un  Ibfiìo  di  vita , e 
lo  polè  nel  Paradifo  delle  delìzie  fabbricato  da  lui 
medefimo  . Ma  come  Adamo  era  folo  , nè  aveva 
compagnia  che  gli  fofiè  proporzionata.  Iddio  gli  die- 
de una  fpezie  di  efiafi  , e nel  tempo  del  fuo  dor- 
mire , gli  trafiè  una  delle  fue  cofie,  con  cui,  forma- 
ta una  femmina  , prefentolla  ad  Adamo.  *£  quelli 
fon  quegli  due,  da’quali  fono  derivati  tutti  gli  uomini, 
che  fono  fiati,  e che  faranno  nella  ferie  di  tutti  li 
fecoli  • 
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■ Aanl  del  Mondo  • Anni  prima  delVEra  Volg, 

130.  ÀbclVz^oTt  di  greggi  è uccifo  da  Cain 

fuo  Fratello.  3^74* 

Set  è nato. 

33J.  £00/  è nato.  Egli  è il  primo,  che  fem- 
bri  aver  avuto  del  zelo  per  iftabilire 
il  culto  Divino.  37^9* 

325.  Caìrfam  è nato.  3^79* 

395.  Malaleel  è nato.  3^09> 

4^0.  Jared  è nato.  3544« 

€22,  Enoc  è nato.  33^>* 

687.  Matufalemme  è nato.  33i7* 

874.  Lamec  è nato.  313^* 

98.0.  Adamo  muore  in  età  di  930.  anni.  3°74* 
9I7.  Enoch  y VII.  Patriarcha , eìlendo  grato 
a Dio,  è rapito  dal  Mondo,  in  età  d* 
anni  365.  fenza  morire.  Il  luogo  dov* 
egli  è flato  trasferito  , agli  uomini  è 
fconofciuto.^  3017» 

J042.  Set  muore  in  età  di  912.  anni.  2^62» 

105^.  ìioè  è nato.  2948. 

2140.  Bnos  muore  vecchio  dì  905.  anni,  28^4. 

1235.  Caìnam  muore  vecchio  di  910.  anni.  27^9. 
1290.  Malaleel  muore  vecchio  di  895.  anni.  2714. 
253^.  Moè  in  età  di  480.  anni,  riceve  da 
Dio  Tordine  di  afiàticarfi  nella  bruttura 
dell’Arca,  120.  anni  prima  del  Diluvio.  2458. 
*5 56,  Ji^et  mfce  • 244^> 

2558.  Sem  nafce.  244^. 

2^51.  Lamec  muove  in  età  di  774.  anni*  >3^3* 

lise. 
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, Ami  del  Monde  m Anni  prima  delFEra  Vaig, 

i6$6,  Matufalemme  muore  vecchio  di  9^9. 

, anni)  pochi  giorni  innanzi  al  Diluvio. 

Egli  è quello  fra  rutti  gli  uomini,  che 
fia  più  lungamente  vivuto» 

* S,^ 

IL  EPOCA. 

i$$6,  Noè  ) ovvero  il  Diluvio  univerfale  • i34S. 

JUnefi*  Epoca  arriva,  fino  all'  alleanza  di 
Dio  con  Abramo  , e dura 
42^.  anni» 

Essendo  venuto  il  tempo  di  defolare  la  Terra,  c 
di  purgarla  da  tutte  le  colpe  con  un  Diluvio, 
! Iddio  comandò  a Noè  che  riempiellè  l’Arca  d’ogni 

alimento  bifognevole  a lui , ed  a ^utti  gli  animali , 
i quali  gli  diede  ordine  di  farvi  entrare.  Ciò  fat- 
to, Noè  entrò  nell’Arca  co’fuoi  tre  Figliuoli  Sem, 
Cam  , e Jafet  , con  fua  Moglie  , e con  tre  fue 
Nuore . Allora  fubito  tutte  le  Acque  del  Cielo  inon- 
idarono  , e fi  fparfero  con  violenza  fopra  la  Terra , 
e fece  Iddio  che  piovedè  con  impeto  40.  giorni  , 
e 40.  notti.  Le  pioggie  allagarono  tutto  il  Mondo; 
coperfero,  tutta  la  faccia  della  Terra;  e forpafTarono 
di  ly.  cubiti  i monti  più  alti  . Tutti  gli  uomini  , 
tutti  gli  animali  della  Terra,  e tutti  gli  uccelli  del 
Cielo  perirono  in  quefta  uuiverfale  inondazione  , e 
: tut- 
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cuttociò  che  aveva  vita  , rimafe  eftinto  nell’  ac- 
que . Ma  quando  tutto  periva  , 1’  Arca  fola  pre^ 
ferva  va  Noè  > e le  7.  Perfone  che  feco  v’  erano 
entrate  > 

Anni  del  Mondo  • Anni  prima  delPEra  Volg, 

1^57.  Un’anno  dopo  egli  ne  ufcì  , vedendo 

che  tutta  la  fuperfizie  della  Terra  s’  - 

era  afciuta , e dopo  un  ordine  pofici- 
di  Dio.  2347* 

Sem  , Cam  > e Jafet  cominciano  a col- 
tivare laterra . 

La  vita  degli  uomini  principia  adeffere  piti 
brìeve  della  metà . 

17^3.  Eber  nafce.Da  lui  vengono  gli  Ebrei  > 

e la  Lingua  Ebraica,  zzSf. 

j 7 7 7,  Faìeg  nafce . Il  fuo  nome  lignifica 
' divijione  ; poiché  in  quello  tempo 
Noè  divife  la  Terra  a’  fuoi  tre  Fi-  • 
gliuoli.  >>47  • 

Jafet  ebbe  1’  Afia  Occidentale  , di  là 
da’  Monti  Tauro  ed  Aman  , e tutta  - 
r Europa. 

Cam  ebbe  la  Siria  > l’Arabia  > e tutta  • 
l’Affrica, 

Sem  ebbe  tutta  TAfia  Orientale. 

La  vita  degli  uomini  affai  fenfibilmente  fi 
fminuifce . EJft  non  vivono , che  un  quar- 
to di  quell'età  che  vivevano  i primi  Pa- 
triarci . 

jSoo,  Jn  quello  tempo  comincia  a fabbricarli 

la 
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Anni  del  mondo*  Anni  prima  deWEra  Volg 

la  Torre  di  Babel  nella  Campagna  di 
Sennar.  2204. 

Si  fcuopre  nell’  Egitto  una  forta  d’ 

Imperio  nafcente:  alcuni  più  violenti 
degli  altri  imprendono  a dominare.  21SS 
Allora  avvenne  la  confùfion  dalle  Lin- 
gue , di  cui  fe  ne  formarono  72. 

La  lingua  Ebraica  riraafe  nella  di- 
fcendenza  di  Eber.  Quella  confufio- 
ne  impedì,  che  quegli  fcellerati  non 
continuanero  a fabbricare  la  Torre 
di  Babel. 

1500.  Il  Regno  de’Sicionl  nel  Peloponnefo, 

comincia  in  Egiaièo.  2104. 

1920.  I Re  Pallori  venuti  dall’Arabia  lì  lla- 

bilifcono  nell’Egitto.  2084, 

2008.  Abramo  nafca  nella  Città  di  Ur  in  Cal- 
dea , celebre  per  li  Matematici  che 
vi  abitavano.  199^. 

l^oroallro  Re  de’Battriani , è fama  aver 
in  quel  tempo  ritrovata  la  Magìa. 

2083.  Abramo  efce  diUr  per  comando  Di- 
vino , e va  ad  abitare  in  Charan,  Cit- 
tà della  Mefopotamia. 

In  quel  tempo  lì  rìtruova  la  caccia  , e 
la  maniera  di  prender  gli  uccelli,  e 
gli  animali  della  Terra. 

£ran  già  cori!  più  di  200.  anni  , dac- 
ché li  cominciò  fra’ Caldei  ad  ollèr- 

rarc 
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Anni  del  Mondo,  'Anni  prima  elelPEra  Voìg, 

vare  le  Stelle  , ed  il  moto  de’  Pia- 
neti, ed  a coltivare  rAllronomia . 


III.  EPOCA. 

2083.  La  vocazione  di  Abramo.  1911. 

-•V  '1  ■ 

£«</?’  Epoca  arriva  fino  alla  Legge  fcritta  , e '■ 

dura  430.  anni,  /-•> 

IDDIO  qui  comincia  a farli  un  Popolo  Eletto  ; 

e perciò  Abramo  fu  fcelto  ad  eflère  il  Ceppo  , 
ed  il  Padre  di  tutti  i Credenti.  Iddio  gli  dichiara, 
che  vuole  llabìlire  il  fuo  Culto , ed  il  fuo  Popolo  , 
che  farà  la  difcendenza  di  quello  Santo  Patriarca  , 
nella  terra  di  Canaan.  Alla  promefla  che  gli  fa  di 
dargli  un  Figliuolo  , aggiugne  quella  ^i  benedir 
tutti  i Popoli  della  Terra  in  GESU-CHRISTO  nato 
dalla  fua  Stirpe  ; ed  il  fegno  di  quella  priina  All&< 
anza  di  Dio  con  gli  uomini  è la  Circonlione. 

Anni  del  Mondo,  Anni  prima  deWEra  Volg, 

2084.  Àbramo  y per  cagion  della  carellia,  va 
nell’Egitto,  ove  allora  regava  Apofi, 

Quelli  è ’l  Faraone,  di  cui  parla  la 
Scrittura,  che  dopo  d’aver  tolta  Sara 
ad  Àbramo;  gliela  rende  intatta* 

aoji. 
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Anni  del  Mondo,  Anni  prima  deWEra  Votg, 

S051,  Beta  vie  di  Sodoma,  con  gU  akrl  pi<r> 
coli  Re  delle  Città  vicine , il  folle- 
vano  contra  Codorlaomor  Re  di  Elam, 
che  gli  aveva  anbggettiti  al  Tuo  feet- 
tro  già  30.  anni.  191^* 

2107»  Sodoma  Gomorra,  Adamd , e Seboim  , 

^ Città  abbominevolì , fono  abbrugiate 
da  fuoco  celefte  , per  le  loro  colpe 
nefande.  1S97. 

ìjlituzìone  nella  Circoncifibne , per  fegno  deU 
r Alleanza , che  Iddio  fa  con  gli  uomini  • 
nella  perfona  di  Abramo, 
xioS,  Ifaac  nafee;  fuo  Padre  Àbramo  eflèn- 
do  In  età  di  zoo.  anni,  e fua  Ma- 
dre Sara  di  90.  189^» 

1148,  II  B.egno  di  Arga  nel  Peloponnelb  co- 
mincia da’Greci  1080.  anni  innanzi 
la  I.  Olimpiade.  18; 5. 

1180.  Tetmoji,  ovvero  Amafi,  avendo  caccia- 
to i Re  Pallori,  regna  nell’Egitto.  1824' 
2208.  Il  Diluvio  di  Ogige  neir Attica,  lozo. 
anni  innanzi  la  I.  Olimpiade.  Varro- 
ne  però  lo  ripone  300.  anni  più  pre- 
ilo. 219^. 

2247.  Giacobbe  ibrprende  , per  configlio  di 
Tua  Madre  Rebecca  , la  benedizione 
del  Padre  Ifaac, in pregidizio  di  fuo 
Fratello  Efaù,  *7Ì9- 

^ Intorno  a quelli  tempi  principiano  alcu-r 

nc 
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'Anni  dtl  Mando  w Anni  prima  deìVEta  Voì^» 

ne  delle  4.  DinalHe  y o Principati 
deU’Egitto  » 

Tebe, 

Tina, 

•Menfi,  c j 

Tane,  Metropoli  del  baflò  Egitto  r 
2289^.  Glufippr,  imprigionato  per  la  falfa  aC' 
cufa  della  moglie  di  Putifar , è libe* 
rato  dopo  3.  anni,  avendo  fpiegati  i 
fogni  del  Re  Faraone , che  lo  innalza 
alle  prime  cariche  dello  Stato.-  171X 

1298.  Giacobbe  vaaeH’Egittoper  cagion  della 
careftia;  vi  conduce  tutta  la  Tua  Fa- 
miglia;  gl’lfraeliti  vi  dimorano  2i5«. 
anni.-  170^, 

2315.  Giacobbe  muore  in  Egitto,  dopo  aver 
adottato  ManaHè  ed  Efraim  Figliuoli 
di  Giufeppe:  egH  li  benedice  , prefe- 
rendo  il  minore  al  maggiore.- 
2369,  Giufeppe  muore  in  Egitto,  dopo  aver 
governato  lo  Stato  fotto  molti  Re  • 

.Qui  iìnifce  il  libro  del  Genefì.- 
2427*  Ramejfes  MìamumyRe  d’Egitto,  oppri' 
me  gl’lfraeliti,  e gfim piega  intrava^ 
gli  faticofìilìmi .-  *J77' 

2433,  Figliuolo  drAmram  nafce  dafua 
Madre  Jocabed . Ellèndo  in  età  di  3. 
meli  è Ipoilo  fòpra  del  Nilo,  donde 
fa  trarlo  la  Figliuola  del  Re;  e per 

una 
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'ÀH»i  Montfo . ‘ Anni  prima  dcWEra  Volg* 

, una' maravigliofa  provvidenza  di  Dio, 
gli  dà  Jocabed  per  nudrice.  In  età  di 
40.  anni  fe  ne  fugge  dairEgitto  , e 
va  neirArabia . 1571* 

•^13.  ìiosèy  cuflode  delle  greggi  di  Jetro  Tuo 
fuocero  , riceve  comandamento  da 
Dio  di  ritornar  nell’Egitto  per  diman- 
darvi a Faraone  la  libertà  degrit'rae- 
liti,  li  quali  gemevano  fotto  un’afprìf- 
(ima  fervitù.  1491* 

Il  Re  niega  la  libertà  degl’Ifraeliti  alle 
inftanze  di  Mosè . Iddio  afHigge  l’Egit- 
to con  dieci  piaghe. 

Finalmente  un  Martedì  li  $,  Maggio  » 
verfo  il  mezzo  della  notte , Faraone 
lafcia  partir  dell’Egitto  il  Popolo  di 
Dio , in  numero  di  600.  mila  uomini 
appiedi , fenza  comprendervi  li  fanciuli. 

Faraone  perfeguita  con  un’  efercito  gl* 
Ifraeliti.  Mosè  apre  loro  il  paflb  a 
piede  afciutto  per  mezzo  il  Mar  Ro(^ 
fo , in  cui  Faraone»  e il  fuo  efercito 
perirono . 
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Àjtni  del  Mondo,  . , prima  delPErd  Voli. 

' i ,i*'  ; 

IV.  EPOCA.  ‘ 

t -, 

3513.  Mosè>  ovvero  la  Legge  Scritta.*  1491. 

• f 

QueJF Epoca  arriva  fino  àlla^' prefa  di  Troja'f  'é’  dura 

307.  anni,  • ‘ ‘ ' 

’ i • 

TRc  meli'  dappoiché  Iddio  ebbe  liberato  il  fuo 
popolo  dalle  mani  di  Faraone,  diede  la  fUa 
Legge  a Mosè  fopra  il  Monte  Sinai.  Si  fente  da 
tutte  le  parti  nella  fommità  dì  quel  Monte  , ' un 
grande  ftrepito  di  tuoni,  è* di  fulmini.  ■ Tutto  era 
accefo  di  lampi j tutto  il  Morite  pareva  un  fuoco  , 
e fe  ne  follerò  una  gran  fiamma,  comes’ella  ufcif- 
fe  di  una  fornace  infocata'.  Quivi  Iddio  pubblicò 'di 
fua  pròpHa  bocca 'per  la  prima  voltali  io.' Coman- 
damenti , che  fono  ancora  oggidì  le  Leggi  Sante  , 
oflèrrate.  da’ Criftiani,  corne  a!  fondamento '|)iù  forte 
delia 'loro  pietà  , e che  non  può  violarfi  fenza  dè- 
litto.  - ‘ 

Due  meli  dopo  la  fuga  dall’Egitto  , la 'Manna 
cadde  dàl  Cielo  , di  cui  fi  nudrirono  gl’  Ifraeliti  per 
lo  fpazio  di  40.  anni. 

Nel  terzo  mefe  fu  data  la  Legge  . Si  fàcrifica'ro- 
no  vittime  , e fi  fece  fra  Dio  , e il  Popolo  .un’al- 
leanza. 

Z514.  Dipoi  la  Legge  cerimoniale  fu  data.  Il  Taf* 
bernacolo,  il  Sacerdozio , i facriVafi,  gli  Abiti  Sacer* 
dotali,  e tuttodì  che  riguarda  P uffizio  Levìtìca  , fu 
regolato.  1490. 
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I nni  del  Mondo  , Anni  prima  delFEra  Vol^, 

a52'4r  Dardant  primO'  Re  di  Troja»  1480^ 

2549*  Fenicf  f e Ladina  9 ufciti  da  Tebe  di  Egit- 
to, vanno  nellx  Siria  , e fanno  dt  Tiro>  c di  Sido- 
ne due  Regni  » , , 1455» 

255  }»  Mojè  muore  Ìir  età  d’annr  120»  Qui  termi- 
na ^Pentateuco»  che  contiene  aj;a»  anni  della  Sto- 
ria def  Mondo»  Z451» 

Gìofuc  fucceflòr  di  Mosé  palla  iX  Giordano  z pie- 
de afciutto»  ed  entra  nella-  Terra  dr  Canaan  » Le 
mura  di  Gerico  cadono  » Egli  arrelfa  il  Sole  per  a- 
ver  tempo  di  disfare  i Gabaoaitr,  del  tutto  » 

355^»  (7 j(^>  oramai  vecchio»  divide  la  Terra  pro- 
meflà  tra  Figliuoli  d’ifraele  » dopo  aver  disfatti  31» 

Re  , e contjuÙlata  in  d»  anni  , la  maggbr  parte  del- 
la Paleftina»  1^445- 

2570.  Giofuè  muore  in  età  di  no»  anni  » dopo  d** 
aver  governati  gli  Ebrei  per  loi^aio  di  17»  anni» 

^434-  / ' . 

adSa.  Belo  AlIIrla  regna  In  Babbilonia  dopo  gli 
Arabi»  1322. 

2737.  Nino  Figliuolo  di  Belo»  fónda  T Imperio 
degù;  Afljrj»  jiój. 

3744»  Laomedoatc  fàbbrica  le  mura  di  Troja  co’ 
tefóri  di  Nettuno»  e di  Apollo»  r2do»> 

2773»  GP  /fraeliti  » per  cagione  de’ loro  vizf»  ca- 
dono lotto  il  giogo'  de’  Madianiti  » Quella  fchiavitu* 
dine  eh’ è la  quarta»  dura  7»  anni»  1252» 

3719»  Semiramidr  moglie  di  Nino  domina  tutta 
TAfia»  eccettuati  gl’indiani  » Ella  ville  dx.  anni,  e 
qe  Vgod  42»  ZZI 7» 

2799.  La  V*  fchiavitudme  degrilraeliu  lotto  a 1 

Fi- 

1 
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Libro  I.  Cap9  V, 

Anni  ilei  Moad^,  Iahhì  prìms  deftEra  Votg,  • 

e gli  Ammoniti*  i»o5* 

a 8 IO.  Intorno  a quelli  tempi  Paride  figliuolo  di 
Priamo  Re  di  Troja,  rapì  Blena.  1 Greci  per  -ven-^ 
dicarfi  di  quello  affronto  vanno  all*  alTedio  di 
Troja  • ii^4- 


V.  EPOCA. 

aSao.  La  prefa  di  Troja»  1184. 

QueSi'  Epoca  arriva  fino  alla  prefcrione  del  Teiopìo 
€ dura  180.  anni, 

E Lena  Figliuola  di  Tindaro  era  di  una  Uraordi'' 
naria  bellezza.  Tefeo»  che  ne  fu  prefo  , la 
rapi  ; ma  i Tuoi  fratelli  la  riacquiilarono  » e la  die* 
dero  in  moglie  a Menelao»  Fratello  del  Re  di  Mi- 
cene  » a cui  di  nuovo  rapilla  Paride  figliuolo  di 
Priamo  Re  di  Troja.  I Greci  per  vendicarfi  di 
quell'oltraggio  dichiararono  la  guerra  a'  Trojani  % 
ed  aflèdiarono  la  lor  Città  » che  prelà  dopo  un'af- 
lèdio  di  IO.  anni  fu  incenerita  » Di  quello  incendia  ' 
fcrivono  Omero»  e Virgilio»  i due  maggiori  Poet| 
della  Grecia  » e dell*  lulia . 

Quelli  tempi  fono  detti  fàvololi  » ed  eroici  » ia 
riguardo  a quelli»  che  i Poeti  hanno  celebrati  fiotto  il 
aome  di  Figliuoli  degli  Dei  » nella  Storia  de*  quali 
vi  fono  molte  favole  melcolate. 

Si  mettono  adunque  in  quello  luogo Callore,  Poi* 
lluce»  Achille  » Agamennone  » Ulillè»  Ettore , Sar* 
pedone  Figliuolp  di  Giove  > Enea  Figliuolo  di  Venere  , 

F a ri; 
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d»ni  del  blindo.  Anni  prima  deìVEta  Volg, 

riconofciuto  da’  Romani  per  loro  fondatore. 

2831.  Nino  uccìde  Tua  'Madre  Semiramide  per  re> 
gnar  fra  gli  Allirj.  ' *173» 

2840.  AbdonCy  Giudice  degl’Ifraeliti,  celebre  perii 
fuoi* 30.  Figliuoli.  ii^4« 

28^9.  Eli  Sommo  Pontefice  de’  Giudei)  è (bccor- 
fo  nella  difefa  del  Popolo  di  Dio  da  Sanfone  ia 
età  di  19.  anni  . Sanfone  folo  uccide  mille  Filillei 
con  la  mafcella  di  un’Afìno.  ^ * 1135* 

2887.  Sanfone  fa  cadere  il  Tempio. di  Dagone  , c 

morendo  uccide  piùFiliflei,  che  non  ne  areva  uccifi 
vivendo . 1117. 

2888.  VArea . è prefa  da’  Fìlìfiei  : Ofni , e Fìnèo 

fono  uccifi  nei  combattimento . Eli , gran  Sacerdote  , 
cade  a quello  avvifo  dalla  lùa  lèggia  all’  indietro  9 
fi  rompe  la  tefla , e muore . . ' 1 1 1 

Samuele,  ultimo  Giudice  degli  Ebrei,  fuccede  ad 
Eli.  ' ' 

2909.  Gi’lfraeliti  domandano  , che  loro  fia  dato 
iin  Re:  Iddio  concede  loro  Saule  in  età  dì  40.  an- 
ni. 1095 

2930.  Gli  AtenìefifpATgonole loro  Colonie  in  quella 
parte  dell’Afia  Minore  , che  Jonia  è fiata  chiamata  : 
il  che  particolarmente  viene  efeguito  da  Codro,'  ulti- 
mo Re  degli  Ateniefi.  1070 

Le  Colonie  dell’Eolia  fi  fondano  quali  nello  fiellb 
tempo,  e tutta  l’ Alia. Minore  fi  riempie  di  Città 
Greche . 

2934.  Saule  è riprovato  da  Dio  . Samuele  va  in 
Betléem,  per  confacrare  Re  David,  il  quale  non  a- 
veva  che  anni.  1074 
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Anni  del  Mondo  . Anni prirha  delPEra  Volg* 

1949.  Saule  muore  infelicemente  , avendo.  obblì> 
gaco  un  fuo  fervo  a trafiggerlo  con  la  fua  fpa- 
da.  IOJ5 

"David  in  età  di  30.  anni  fuccede  a Saule  , ed  è 
unto  Re  in  Ebron. 

2960.  La  Città  di  Cuma  è fondata.  zo44 

2989.  Salomone  è fatto  Re  da  fuo  Padre.  101$ 

2990.  Salomone  fuccede  a fuo  Padre  David.  X014 
2992.  Salomone  Tanno  IV.  del  fuo  Regno  getta  | 

fondamenti  del  Tempio  di  Gerufalemme*  zoia 

VI.  E P O C A., 

jooo.  Salomone  t ovvero  il  Tempio  perfezionato.  1004* 

SiueJP  Sfoca  arriva  /no  alla  fondazione  4i  Roma , 
e dura  ajo.  anni, 

IL  Re  David  aveva  fatto  il  difegno  del  Tempio 
di  Gcrufalemme  , ma  non  potè  efeguirlo  per  ca- 
gione di  tante  Guerre  , eh’  ebbe  a foftenere  nel  fuo 
governo.  La  pace,  di  cui  godeva  fuo  Figliuolo  Sa- 
lomone fece  che  quello  giovane  Principe  applicò 
tutte  le  fue  cure  a quell’opera  , ed  ebbe  la  buona 
fortuna  d’innalzare  nel  Mondo  il  primo  Tempio» 
che  lia  Rato  confacrato  al  nome , ed  alla  gloria  del 
vero  Dio.  Egli  deRinò  3600.  Perfone , che  fopra  i 
Lavoratori  vegliaRero;  80000.  ne  fcellè  a tagliar  le 
Pietre  ne’  Monti  ; e 70000.  à portar  fu  le  fpalle 
ciò  che  doveva  trafportarfi . Mandò  a pregare  il  Re 
d’Iram  a permectergU  Tufo  de’  Cedri  del  Libano» 

F 3 « 
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26  Della  Cronòhgìa» 

Anni  del  liendo  * Anni  prima  delPEra  Vol^, 

« nel  corfo  <ìi  7.  anni  , £ibbricò  un  Tempio,  dove 
la  Maefià  Divina  fece  riconofcerfi  fenfibilmente , al- 
lorché nel  giorno  della  Dedicazione  una  nuvola  riem- 
piè tutto  il  Tempio  : iicchè  i Sacerdoti  non  pote- 
vano foftenerfi , nè  far  ciò  , che  loro  incombeva  . 

Salomone  è richiedo  d’amidzia  dal  Re  di  Tiro,  e 
vificato  dalia  Regina  di  Saba. 

■ 3013.  Salomone  li  dà  in  preda  a'  vìz)  per  Tamor 
delle  Femmine , che  lo  fanno  divenire  Idolatra. 

3030.  Roboam  Figliuolo  di  Salomone  gli  fuccede.* 
L’  orgoglio  brutale  di  quedo  giovane  Principe  gli  fa 
perder  X.  Tribù,  che  Geroboam  feparò  dal  loro  Dio, 
c dal  loro  Re  • Così  fii  idituito  il  Regno  dTfraele 
contro  a quello  di  Giuda.  974 

30S6.  Accabboj,  Re  dTfraele  regna  con  fua  Mo> 
glie  r empia  Gezahelle  Figiiuda  d’ Itobalo  Re  . di 
Tiro,  c di  Sidone.  518 

3112.  Miracoli  del  Profeta  Elia.  852 

Elia  vìen  rapito  al  Cielo  in  un  Carro  dì  fuoco, 

3120.  Atalia  Regina  di  Giuda,  Madre  di  Ocofia, 
vedendo  fuo  Figliuolo  morto,  difegna  di  far  mori* 
re  tutto  il  rinunente  della  Famiglia  Reale  , lènza 
rìfparmiare  ì proprj  Figliuoli  , e per  regnar  nella 
perdita  di  tutti  i fuol . 11  folo  Gioas  Figliuolo  di  Oco> 
ila  fu  falvato  dalia  rabbia  di  fua  Avola  : e Giofabee 
nafcofe  quedo  Fanciullo  ancora  in  fàfce  nel  Tempio, 
e prefervò  in  tal  maniera queda  preziofa  reliquia  della 
Famiglia  di  David  • , 884 

' 314S.  Miracoli  del  Profeta  El^eo  , Difcepolo  di 
Elia . 2j6 

31^5.  Le  Truppe  di  Azael  - Re  di  Siria,  benché 

I in 
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Anni  de!  Mondo . Aneì  frtma  delfÈra  Voìg. 

in  piccolo  numero  entrano  nel  Regno  di  Giuda  ^ Tac- 
cheggiano Gerulàlemme  , fanno  morire  i principali  • 

<lcl  Popolo  , e ne  inviano  Je  fpoglie  al  loro  Mo-  ^ 
Jiarca. 

3228.  Iftituzione  Giuochi  Olìmpici  fatta  da 
Ifito  Redi  Elide,  Figliuolo  di  Pralibnida,  della  Stirpe 
del  famofo  Offilo-  Qui  cominciano  le  Olimpiadi,  c 
Varroae  fa  terminarvi  à temfi  Favolofi  y e principiar- 
ne gli  Storici:  1«  Olimpiadi  li  rinnovavano  - ogni  5. 
anni  , e dopo  4.  anni  già  fcorfì<  77^ 

3237.  Sardanapah  ultimo  Re  degli  AlEr}  comin- 
cia a regnare  « Di  lui  fi  racconta  y che  fabhricaflè 
due  Città  in  un  giorno  Ambialo  y c Tarfo  y nella 
Cilicia.  7^7 

- 3254.  Arada  Città  In  una  picciola  Tibia  della 
Fenicia  , e Cizko  nell’Jfola  della  Propontide,  oggi- 
dì Mar  di  Marmara  y furono  fabbricate . ■ 7 5 o 

V II.  EPOCA- 

t t 

3250.  Romolo^  ovvero  Roma  fondata  - 774.  . 

' Epoca  arriva  fino  alla  fine  della  cattività  di 

' Babbllonia  y £ dura  az8.  anni, 

ROmolo,e  Remo  erano  Figliuoli  di  Rea  Vergine  già 
Vellale,Figlìuola  di  Amulio,che  aveva  uforpato  il 
Regno  dAlba  a Tuo  Fratello  Numitore . Quello  Amu- 
lio  non  volendo  eredi  , fe  pittare  1 due  Fanciulli  nel 
Tevere*  Il  Pallore  del  .5^e  avendoli  trovati  fu  la  ri- 
va del  £ume  li  poitò  ih.  Tua  cafa.,  ed  ivi  fece  nudrri- 

F 4 li. 
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'V  An  ni  del  Mondo , Anni  prima  delPBru  yolg, 

li.  In  età  d’anni  1 5.  llabilirono  le  Fede  Li/p^rcd/i;  poà 
rimirerò  Numitore  fui  trono»  e qualche  tempo  dopo 
fondarono  la  Città  di  Roma,  di  cui  Romolo  fu  dichia- 
rato fondatore.  Ella  non  era  da  principio  circondata 
che  da  una  femplice  folla , che  Remo  faltò  come  per 
ifcherno . 1 Quello  fpreezo  gli  collò  la  vita . Così  ebbe 
principio  da  un  fratricidio  la  Metropoli  del  più  gran- 
de Imperio,  che  lia  mai  Rato  nel  mondo. 

^ 3257.  Sardanapalo  fi  abbruciò,  con  tutte  le  fue 
Concubine  e ricchezze  nel  proprio  Palazzo  , e cosi 
diede  fine  alla  Monarchia  degli  Alfirj  , che  aveva 
durato  520.  anni  • Àrbace  s’  impadronifce  di  Ni- 
nive. 

Nino  il  giovane  riRabilifce  l’Imperio  degli  Af- 
lirj.  ^ 747. 

3283.  Salmanafar  prende  Samaria  Metropoli  d’Il« 
raele,  dopo  un  allèdio  di  3.  anni  , e conduce  k X.  ! 
Tribù  fchiave  in  Ninive.  Così  finifce  il  Regno  d'Jf- 
raele,  che  area  durato  2J4.  anni  dopo  la  fua  divifione 
da  quello  di  Giuda.  721. 

^ui  debbono  porfi  Tobia , e la  fua  Storia» 

3291.  Sennacberib  Re  deH’AlIìria  fdegnato,  che  il 
Re  Ezechia  avellè  riculato  d’ellèrgli  tributario  , en- 
tra nella  Giudea  , e la  mette  a ferro  , ed  a fuoco. 

Allèdia  Gerulàlemme  , ma  un’  Angelo  gli  fa  morir 
con  la  fpada  in  una  foia  notte  185.  mila  foldati  . Di 
là  fene  fugge  a Ninive  , dove  rimane  uccifo . 713. 

3327.  Manaffe  Re  di  Giuda  è fatto  prigioniere  da 
Merodaco  , che  caricatolo.;  di  .Catene  lo  conduce  ^ 
fchiavo  in  Babbiionia  » dove  convertitofi’  a Dio  , ò | 
riRabilito  nella  fua  primà  dignità»  ^77» 

Bi- 
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Librt  1.  Cép.  V.  S9  . •; 

Mnì"àtÌìAi»ni$  » ,...  Anni pTìrm  deìf Era  Volg^ 

Bifanzio,  Abdéra  > Staghra  \ e Lampfacofono  fondate  m 
3398.  Nabucodonoftr  entra  amutQ- nella  Giudea,  e 
carica  di  catene  Gioachino.  606, 

340;.  Geconia  Re  di  Giuda  . Nabucodo^iofot  lo 
tragge  in  Babbiionia,  con  tutte  le  ricchezze  di  Giu- 
da, e con  tutti  i Vali  del  Tempio.-  , . S99» 

3410.  Sedecìa  Re  di  Giuda  . L'anno  aa.  del  fub 
Regno , Nabucodonofor  prende  Gerufalemme . Sede- 
eia  nella*  fuga  fii  prefo . Si  uccifero  i fuoi  Figliuoli 
alla  fua  prefenza  ; a lui  fi  cavarono  gli  occhi , fu 
poi  caricato  di  ceppi  , e condotto  in  Babbiionia  « 
Si  abbruciò  il  fuo  Palazzo  ; fi  abbattè,  il  Tempio, 
fi  atterrarono  le  mura  di  Gerufalemme  , e tutti  gli 
abitatori  furono  tratti  fchiavi  in  Babbiionia.  184. 

3435.  Nabucodonofor  punito  da  Dio  per  la  fua  Su- 
perbia , perde  l'intelletto  , ed  è ridouo  a viver  pec* 
7.  anni  ne’bofchi  a guifa  de’bruti.  , 3^9. 

344»  Nabucodonofor  dopo  efièrfi  convertito  , rv 
Rabilitofi  nella  fua  prima  grandezza j muore  l’anno 
43.  del  fuo  Regno. 

346^.  Baltafar  vede  nel  mezzo,  d’un  convito 
una  mano,  che  fcrive  , nella  muraglia. alcune  paro- 
le , che  gli  avvifano  , fecondo  T inc^pretazione  di 
Daniello.,  che  Iddio  è per  trasferire , il  fuo  , Re- 
gno a’  Medi  , ed  a’Perfiani  : 11  che  conuucia  n 
cpmpirfi  nella  notte  feguentc . 5 3 8 * 
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^9  Detta  Crwekiia, 

^ni  del  Monde,  Anni  prima  deWBra  Vo^, 

Vili.  EPOCA. 

• t 

Ciro,  ovvero  1 Giudei  ri^labiliti.  53^, 

jgiMr/*  Epoca  arriva  fno  alla  prefa  di  'Cartagine , e 
dura  334«  anni, 

\ 

LI  70.  anni  di  fchiavitudine  alla  4]uale  Iddio 
nella  Tua  collera  ^veva  condannaci  i Giudei  , 
efièndo  già  feorfi  -,  perchè  da  Ciro  foflcro  riftabiliti 
nella  Giudea  , egli  volle  renderlo  padrone  di  tutto 
l’Oriente , e farlo  federe  fui  trono  de’  Re  di  Babbi- 
Ionia.  Quello  Principe  avendo  faputo  che  di  lui  era 
Rato  predetto  da’Profeti,  che  farebbe  rifabbricare  il 
Tempio  di  Gerofblìma , diede  facoltà  a tutti  i Giu- 
dei ch’erano  fchiavi  in  Babbilonla , di  ritornarfene  al- 
la lor  Patria  fqtco  la  condotta  di  Zorobabel  . Egli 
tralTe  dal  teforo  de’  Re  di  Babbiionia  ttitti  i vali 
del  Tempio , che  vi  erano  Rati  trafportati , e refti- 
tuilli  agli  Ebrei,  che  marciando  in  numero  di  42. 
mila  perfone,  non  cosi  toRo  vi  giunfero  che  gitta- 
xono  le  fondamenta  del  nuovo  Tempio. 

3471.  'Tarquìnio  ultimo  Re  de’  Romani  -,  detto 
Tarquinio  il  Superbo . Egli  fece  uccidere  il  Re 
Servio  fuo  Suocero;  e fua  Moglie  Tullia, -che  n’era 
Figliuola  , ebbe  l’audacia  di  far  palTàre  il  fuo  carro 
fopra  il  cada  vero  di  fuo  Padre  , per  la  fretta  che 
uvea  di  andarfene  al  Campidoglio.  533. 

349  j.  Lugrezia  difonorata  da  Sedo  , Figliuolo  di 
Tarquinio  il  Superbo,  fi  uccide  ; e Roma  caccia  da 

fe 
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Libro  I.  Cap,  V,  51 

Anni  del  Mondo»  Anni  prhna  delVEra  Volg, 

fe  la  podànza  Reale  per  le  cure  di  Bruto  . Sicché 
abbiamo  veduta  Roma  fotto  il  governo  de’Re>  che 
<lurò  anni  244.  Queda  gran  rivoluzione  fuccedè 
neiranno  245.  della  fondazione  di  Roma.  509. 

3498.  Scevola  , giovane  Cittadino  fi  abbrucia  la 
mano,  che  avea  fallito  di  colpire  Porfenna  Re  de'Clu- 
sj , Popoli  deirEtruria , e protettor  de’Tarquini  sban- 
diti di  RoRoma.  50^. 

3525.  Matdonìo  Capitano  di  Serfe  , prende  , Tac- 
cheggia 9 ed  abbrucia  la  Città  di  Atene.  479. 

3 $3 3.  Famolà  battaglia  di  Maratona  , in  cui  500. 
mila  Perfìani  fono  fconfitti  dagliAteniefi  lotto  la 
fcorta  di  Milziade  , il  quale  ne  ottenne  tal  glo- 
ria 9 che  Temidocle  diceva,  che  i trofei  di  Milzia- 
de gli  toglievano  il  Tonno  471. 

3550.  1 Romani  mandano  Ambafciadori  nella  Gre- 
cia per  averle  Leggi  delle  Città  meglio  difciplinate; 
e di  là  fi  formarono  le  Leggi  delle  X2.  Tavole.  454. 

3563,  Samo  prefa  da  ^ericle,  ove  Tinvenzion  de- 
gli arieti  fi  ebbe  da  Cortemone  di  Clazomene.  44T. 

361 5.  Roma  prefa , e Taccheggiata  da’Galli;  epo- 
Tcia  liberata  da  Furio  Cammillo.  388. 

3 (48.  Nafcita  di  Aleffandro  il  Grande.  Incendio  del 
Tempio  di  Diana  in  Efelb.  35^. 

^666,  Filippo  Re  de’ Macedoni  rompe  il  campo  de- 
gli Ateniefi  nella  battaglia  di  Cheronea  ; in  cui  Tuo 
Figliuolo  Alefiàndro  in  etàdi  i S.  anni  mette  in  fuga  le 
truppe  T ebane . Ariftotele  in  quelli  tempi  fiorifce . 358. 

Guerre  di  Dario  e di  Alefiàndro  , Principi  gelofi 
l’uno  dell’altro. 

3 $81.  Àlejfandro  dopo  la  oonquifia  dell’ Indie  muo- 
re In  * 
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^2  , Della  Cronologia, 

Anni  del  Mondo,  Anni  prima  delPEra  Volg, 

re  inBabbilonu  in  età  di  33*  anni  , ed  i Tuoi  Capi- 
(ani  partifcono  l’Imperiofra  loro*  3*5»  .V;’ 

n^o.Sìracu[a  prefa, dal  Confolo  Marcello,  malgra- 
do delle  macchine  ingegnofe  che  faceva  Archimede, 
l’anno  di  Roma  540.  214. 

IX.  EPOCA. 

3S02.  Scipione  , ovvero  Cartagine  vinta,  aoz. 

jQuefta  Epoca  arriva  fino  allaNafcìta  diNofiro  Signore, 
e dura  >oz,annì, 

Le  lunghe  guerre  che  i Cartagine!!  hanno  foUe- 
nute  contra  i Romani, hanno  molto  contrìbui- 
' to  a render  famofo  il  nome  di  Cartagine . La  pri- 
ma durò  24.  anni . Ella  incominciò  per  cagione  de* 
Mamertini,  che  efièndo  molefìati  dal  Re  Erone,  e 
da*  Cartagincfì , ottennero  molti  ajuti  da’Romani.La 
a guerra  Punica  durò  17.  anni  . Ella  fu  fatale  a 
Roma  per  le  fconfìtte  che  le  diede  Annibaie  nell’ 
Italia  \ ma  fu  ancora  gloriofa  per  gli  avvantaggi  , 
che  riportò  Scipione  neH’AfFrica,  ove  tutto  gli  riu- 
fci  felicemente . Eflb  disfece  due  volte  i nemici  co- 
mandati da  Afdrubale  , e da  Siface  Re  di  Numi- 
dia ; l’anno  dietro  vinfe  Annibaie,  e gli  uccifeaoooo. 
foldati,  ed  altrettanti  ne  prefe  con  ir.  Elefanti  . 

Cosi  la  Città  di  Cartagine  afièdiata  per  Mare  , e 
per  Terra,  fi  fottommife  alle  condizioni  impoftele 
da’  Romani , e Scipione  v’entrò  trionfando  di  Siface, 
e meritò  il  faprannomme  di  Al&icano,  1*  anno  di 
Roma  ssz. 


Digitized  by  Googlc 


f 

Libro  I.  Cap.  V,  .91 

Anni  del  ìAondo . Anni  prima  deW  Era  Volg, 

^82z.  Annibale  fi  avvelena  per  non  cadere  ia  poter 
de’  Romani , efièndo  fuggito  prefib  di  Prufia  Re  di 
Bitinia.  . i8a. 

Antioco  Epifane  inferocifce  contra  i Giudei. 

3831.  Egli  mette  a Tacco  il  Tempio  di  Gerufa*- 
lemme»  e fa  morire  i Maccabei.  ' 17;. 

3836.11  Regno  di  Macedonia,  che  avea  duratola  6. 
anni  da  Carano  fino  a Perfeo,  e per  lo  fpazio  di 
aoo.  anni  avea  datiRegnanti  alla  Grecia, 'ed  a tut- 
to r Oriente  , è collretto  ad  efière  una  Provincia. 
Romana.  z68- 

3*58.  Fine  della  3.  guerra  Cartaglncfe  . Carta 

gine  prefa  , Taccheggiata  , ed  abbruciata  , Totto  la 
, condotta  del  giovane  Scipione  Emiliano  il  quale 
pianTe  Topra  la  Città  ; poi  ritornofiene  a Roma  in 
trionTo  col  gldrioTo  ibprannome  del  gio-vane  Africa- 
no, l’anno  di  Roma  608.  146. 

3871.  Scipione  Emiliano  arriva  in  ITpagna.  Nu- 
manzia  è ’l  Tecondo  terror  de’  Romani.  X33. 

3922.  Siila  dichiarato  inimico  della  Repubblica  en- 
tra in  Roma  armato,  e la  mette  in  deTolazione  con 
le  Tue  proTcrizioni . 82. 

3941.  Congiura  di  Catilina  Tcoperta  , ed  efiinta 

di  Cicerone  allora  ConTolo , che  aringo  contra  quell’ 
empio,  fèguito  dalla  Nobiltà  Romaiu.  6;« 

3946.  CeTare  doma  le  Gallie  ; e Pompeo  fi  &po- 
t^nte  nel  Senato*  58; 

3955.  Celare,  e Pompeo  fono  rivali'.  Succede  la 
lo  ro guerra  civile.  Decidono  la  loro  querela  con  un 
combattimento  nella  FarTaglia,  dove  Pompeo  refi» 
vinto. . 49 
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nella  Cronologia, 

Anni  del  Mondo.  Anni  prima  dell'Era  Volg, 

3960.  Cefare  èuccifo  nel  Senato  con  za. pugnalate, 
che  gli  danno  Bruto  e Callio  , per  liberar  Roma  da 
un  Tiranno»  44. 

Tiiuavirato  di  M.  Antonio,  di  Lepido,  e di  Au> 
gufto. 

3973.  Antonio  , ed  Augnilo  , dopo  aver  minato 
Lepido,  fi  armano  l*un  contra  l’altro.  Antonio  per- 
de la  battaglia  di  Azio  , in  cui  fi  aveva  a decidere 
<]ual  di  loro  due  rimaner  doveflè  folo  Padrone  del 
Mondo . AlelTandria  apre  le  porte  al  giovane  Ce- 
lare . Cleopatra  vi  fi  uccide  dopo  Antonio.  Vir- 
gilio fìorìfee . . ) 3** 

3977.  Roma  fi  luggetta  a Celare  che  lòtto  il  nome 
di  Augullo,  e rotto  il  titolo  d’imperadore  rella  folo 
Signore  di  tutto  T Imperio  : tutto  cede  alla  fua  fortu- 
na: egli  è vittoriofo  in  Terra,  ed  in  Mare^  e chiu- 
de il  Tempio  di  Giano.  a 7. 

4000.  Tutto  rUniverfo  Ha  in  pace  lòtto  il  fuo 
governo  , e finalmente  GESÙ  - CRISTO»  nafee 
nel  Mondo  , per  riconciliare  gli  Uomini  con  DIO 
fuo  Padre, 

X.  EPOCA. 

4000.  La  Nafcita  di  GESU-CRlSTO.  4. 

r 

Suefta  Epoca  arriva  fino  alla  Vace  data  alla  Chiefa 

Ida  Cofiantinoy  e dura  31  a,  anni, 

L tempo  ftabilito  da  Dio  per  diffónder  la  fua 
mifencordia  fopra  degli  uomini , e per  dare  un 

Sai- 
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Lìbr»  Ir  Cap»  V* 

Salvatore  al  Mondo  , efléndo  arrivato  , Io  Spiri* 
to  Santo  formò  nel  feno  della  Vergine  il  Corpo  di 
quel  Divino  Figliuolo,  che  dove»  riunire  in  sè  ftc£^ 
fo  Talcezza.  della  Divinità , con  la  baflèzzadeiruma« 
na  Natura  « Iddici  per  trarre  la  Santa  Vergine  di 
Nazarette,  ch^era  il  luogo  del  Tuo  foggiorno  ordì* 
nario,  e per  farla  venire  in  Betlemme  , dove  iPro* 
feti  avevano  predetto,  che  il  Media  doy^  nalcere^ 
permife  che  T Editto  ddlTmperadore  Augudo  , pec 
la  numerazione  delle  famiglie  del  fuo  Imperio  ^cux* 
giade  in  certa  maniera  tutto  il  Mondo.-  Andò  h| 
Santa  Vergine  per  tal  edòtto  in  l^tlenune  con  fuo 
Marito  ch'era  di  quella  Città,  e della  Famìglia; di 
David.  Todochè  vi  arrivarono , ogni  u^^idutò  d’allog^ 
giarli , perchè  gli  alberghi  erano  in  tutto  occupati  •Cosi 
la  Santa  Vergine  fu  obbh'gata  a partorir  Gesù  « Grido 
dentro  una  Stalla  nel  mezzo  del  verno,  e della  notte* 
Queda  notte  cui  onorerà  la  Chielà  per . tutti  i (èooli^ 
ci  ha  dato  il  Sole  della  Giudizia , la  Luce  delle  Na- 
zioni, e la  Gloria  del  Popolo' d’Ifraello*  Queda  Na* 
fclta  cosi  preziolà  a tutta  la  dirpe  degli  uomini, 
venne  il  dì  2 Dicembre,  Fanno  del  Mondo  4000» 

Gefu-Chrido  8.  giorni  dopo  della  Tua  Nafcita  è 
circoncifo  nelle  Calende  di  Gennajo ,,  cioè  nel  i» 
giorno,  di  quedo  mefe. 

GefU'Crido  è adorato  da  Magl,ofi^rto  nelTem* 
pio  il  40.  giorno,  e poi  condotto  in  Egitto* 

Erode  £k  morir  grinnocenti  • Egli  muor  poco  do> 
po  di  una  morte  miìòrabile,  e gli  fuccede  Archelao^ 
Nódro  Signore  è in  età  di  1.  anoi^ 

San  Giufeppe  ritorna  di  Egitto,  e d ferma  In 
Galilea  a Nazarette» 
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|C  ìiiìU  Crpnohiìtt, 

' Anni  d«ir  Era 

. * / 

CESÙ -CRISTO  è in  età  di  4-  Mnì, 

*i»'  ■ . • 

J^ui  cominicia  P Era  Vblgare» 

Gefu-Criilo  in  età  di  tx.  anni  è trovato  nel 
tempio  allìfo  nel  mezzo  de’  ' Dottori  , dove  gli 


«fcolta  , e gl’interroga  . ‘ ' ' S. 

Augnilo  muore  in  Nola  • Tiberio  regna  in  fu» 
luogo.  ^ 14. 

GefU'Crillo  ' è battezzato  da  S.  Giovanni.  29. 

Gefu- Grillo  muore  per  riconciliar  ,gli  Uomini 
tt>n=  Dio' fuo  Padre.  3?. 

'Converlìohe  di  S.  Paolo . 34. 

' Primo  Concilio  tenuto  dagli  ApoftoU'In  Gerufa- 
lehittiè,  intorno 'la  dilHcultà  della  Circoncilione  , che 
fui  dichiarata  non  elfer  più  necelTaria.  50. 


Nerone  pollolì  * in  capo  la  pazzia,  di  voler  vedere 
una  immagine  deirabbrugiamento  diTroja  dà  fuoco 
a Roma,  e ne  getta  la  colpa  fopraiCrilliani.  Que- 
llo fu  il  motivo  della  prima  perfecuzione  ^ che  fu 
fpaventofa.  ' ' ^4. 

San  Pietro  t e San  Paolo  foHèrifeono  in  Roma  it 
Martirio  nel  medellmo  giorno  li  29.  di  Giugno;* 
San  Pietro  fu  affiliò  alla  Croce  , ed  a San  Paolo 
fu  tagliata  la  tella.  67. 

Fefpafiano  fa.  molti  mali  nella  Giudea,  ed  obbliga- 
to ad  abbandonarla , vi  fpedifee  qualche  tempo  dopo 
Tito  fuo  Figliuolo  , che  prende  Gerufalemme , e la 
rovina.  Da  quel  tempo  i Giudei  vanno  difperll  per 
tutta  la  Terra.  • 70.  - 

V 
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Libri  I.  Cap.  V,  ^7 

Anni  deWEra  Vok. 

O 

VApoftoh  San  Giovanni  è rilegato  nell’Ifola  ili  Pat- 
ino, dove  fcrive  la  Tua  Apocalifli.  94. 

11  fulmine  cade  in  Roma  fui  Panteone  , ed  8. 
Città  della  Galazia  fono  atterrate.  iic« 

San  Giuftino  Filofofo  abbraccia  il  Criftianefimo , di 
cui  diventa  prima  Apologifta,  e poi  Martire.  126, 
Gerufalemme  è rifabbricata  dall’  Imperadore  Adria- 
no, che  le  dà  il  nome  di  Elia  . L’anno  feguente  i 
Giudei  follevandofi  nella  Paleftina , vi  furono  disfat- 
ti ; ed  Adriano  fece  intagliare  delle  figure  di  Porco 
fu  le  porte  di  Elia  , innalzò  un  Tempio  a Giove . 
fopra  il  Calvario , ed  uno  a Venere  in  Betlemme . 135. 

S.  Ireneo  Vefcovo  di  Lione,  Difcepolo  di  S. Poli-  - 
carpo  fiorifce.  j$6, 

L’ImperadoreCowjwoditf , l’uomo  più  crudele  di  quan- 
ti mai  furono , efièndo  fiato  moleftato  nel  bagno  da 
una  mofca , condanna  al  fuoco  il  cuftode  de’  Bagni , 
iSo.  , ' 

Gli  affari  dell’  Imperio  Romano  cominciano  orri- 
bilmente ad  intorbidarfì.  249 

Celebre  Martirio  di  San  Babila  , Vefcovo  di 
Nicomedia , e di  tre  fuoi  Figliuoli . 

Trenta  Tiranni  fi  dividono  l’Imperio.  253. 
Zenobia  dopo  la  morte  di  fuo  Marito  Odenato  Re 
di  Paimira  , Città  fondata  da  Salomone  , va  alla 
tefta  de’*  fuoi  foldati  , e conferva  a’  fuoi  Figliuoli 
le  conquifte  del , loro  Padre . 

V Imperadore  Aureliano  vince  Zenobia , e la  fa  fer- 
vire  al  fuo  trionfo , l’ anno  feguente , in  Roma . Que- 
fta  Principefla  era  molto  dotta  e fapeva  le  lingue, 
c le  belle  lettere.  272 

G I 
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"Della  Cr Cinologìa» 

, Anni  delPEraVolgr 

1 Franebi  fcorrono  per  1*  Grecia  ^ prendono  Siracu- 
fa.  t e dopo  aver  defolate  le  corte  di  Spagna , ritorna^ 
no  alle  lor  cafe  » Querti  Franchi  erano  Popoli  Ger- 
mani collegati , i quali  abitavano  preflò  il  Reno  » a8i. 
Decima  perfécuzione  fotto  Diocleziano , il  cui  cru- 
dele Editto  fi  pubbicò  di  Nicomedia  - Si  artall  la  fede^ 
e l’oneftà  delle  Vergini  Criftiane  , ed  i Libri  facri 
furono  abbruciati . Vi  morirono  più  di  due  millioni 
di  Martiri.  L’ Imperadrice  Screiu  Moglie  di  Diocle- 
ziano fu  di  tal  numero . La  Storia  Santa  riferifce  , 
che  i Carnefici  furono  più  fianchi  di  uccidere  , ch6 
i Santi  di  fbfTerirer 

L’immagine  di  Coflantino  ^ ch’era  fucceduto  a fuo 
Padre  Coftanzo  Cloro , ertèndoportatain Roma,  con- 
forme l’ufo  y n’  è rigettata  per  ordine  di  Maflenzio  . 
30^. 

Nlajftmino  continua  la  perfécuzione  : ma  tutto  ad 
un  punto  gli  affari  della  Chiefa  mutano  faccia.  Co-- 
flautino  il  Grande  y Prindpe  favioy  e vittoriofo»  ab- 
braccia pubblicamente  il  Crirtianefimo  « 31  a. 

' X L EPOCA. 

Conrtantino  , ovvero  la  Pace  della  Chiefa  .311. 

J^uefia  Epoca  arriva  fino  a Qarlomaino^ 
e dura  488.  anmi, 

MEntre  Conrtantino  il  Grande  aflèdlava  Maf^ 
fenzio  in  Roma^  una  Croce  luminofa  gliap^ 
parve  nell’aria  alla  virta  di  ciafcheduno  > con  una 
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ifciizione  che  gli  prometteva  la  Vittoria.  Lo  fteflo 
gli  fu  confermato  in  un  fogno  , ed  ^il  giorno  fe- 
guente  ottenne  quella  illuflre  Vittoria  , che  liberò 
Roma  da  un  Tiranno,  e la  Chiefa  da  un  Perfecu- 
tore.  Allora  Coftantino  rinunziò  pubbfìcamente  al 
Paganefimo  , ed  abbracciò  la  Religione  Criftianai- 
e l’anno  312.  Volgare  fece  pubblicare  l’Editto,  che 
permetteva  a*  Criftìani  di  profeflare  apertamente  la 
loro  Fede  , di  ragunarfi  , e di  fabbricarli  de’ Tem- 
pi. La  Chiefa,  che  fino  ad  allora  non  avea  rifplen- 
duto  che  in  mezzo  il  fangue , e le  ceneri  de’  llioi 
Figliuoli  , prefe  un  nuovo  afpetto  , fi  vide  far  paf- 
faggio  da’  Deferti  nelle  Città,  e ne’  Palagi  medefi- 
mi  degl’ Imperadori  ; la  Croce  fu  innalzata  come  la 
difefa  del  Popolo  Romano  , e di  tutto  l’Imperio  ; 
ed  i Velcovi  furono  dalle  liberalità  di  quefto  primo 
Imperadore  Crifiiano  , colmati  di  benefizi,  e di  o- 
nori. 

Cofiantino  convoca  in  Nicea  di  BItinia  il  I.  Con-» 
cilio  Generale , in  cui  319.  Vefcovi  condannarono  Ario 
inimico  della  Divinità  di  Gefu-Crifio  . Vi  fi  fiabilì 
il  giorno  in  cui  fi  celebrafiè  la  Pafqua  . 11  Simbolo 
Niceno  vi  fu  decretato , e si  riformò  il  Calendario . 

Sant’  Elena  Madre  di  Cofiantino  , truova  la  vera 
Croce  feconda  di  Miracoli.  330. 

Cofiantino  rifabbrica  Bizanzio  , che  egli  nomina 
Cofiantinopoli , e ne  fa  la  feconda  Sede  dell’Imperio, 
dopo  d’ averla  arricchita  delle  fpoglie  di  tutta  1’  Eu- 
ropa da  lui  foggiogata  . Quefto  è lo  fiato  più  fio-- 
rito  dell’  Imperio  Romano  dopo  la  difiruzione  di 
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Gerufalemme.  356. 

Coftantino  , Coftanzo  , e Coftante  , tutti  e tre 
Figliuoli  del  Gran  Coftantino,  partifcono  fra  di  loro 
■ r Imperio  del  loro  Padre,  che  muore  in  Nicomedia. 
Coftantino  ebbe  la  Gallia , e la  Spagna  ; Coftanzo  la 
Tracia,  l’Egitto,  e l’Afia;  e Coftante  l’Italia,  l’Il- 
lirio,  e l’Affrica.  Nel  tempo  di  quefta  prima  divi- 
lìone  vien  detto  che  l’Aquila  Imperiale  fia  ftata  fpie- 
gata  con  due  tcfte  , in  riguardo  alle  due  Sedi  più 
ragguardevoli , Roma  , e Coftantinopoli  : poiché  fi- 
nalmente Coftantino:  ch’era  il  maggiore  , dopo  tre 
anni  morì.  337» 

V Imperadore  Giuliano  l’Apoftata  muore  arrabbia- 
to . Egli  avea  ricevuto  un  colpo  di  lancia  nella  Per- 
fia , ove  s’era  impegnato  con  troppa  temerità . 3^3. 

V Imperadore  Teodofio  , avendo  fatto  uccidere  gli 
abitanti  di  Teftàlonica,  è coftretto  da  S.  Ambrogio 

. a far  pubblica  penitenza  in  Milano,  ove  quel  Santo 
V"  Prelato  gli  vieta  l’ ingreflb  nella  Chiefa.  390, 

' Morte  di  Teodofio  in  Milano:  dopo  di  lui  il  fuo 
’ Imperio  è divifo  in  due  parti . Arcadio  ebbe  l’Otien- 
te,  ed  Onorio  l’Occidente.  39^« 

S.  Girolamo  , e S.  Agoftino  fiorifcono . 

L’Imperio  Romano  comincia  a declinare.  I Goti 
faccheggiano  l’Italia. 

Alarico  Re  de’  Goti  aflèdia,  prende,  e faccheggia 
Roma.  L’ Imperadore  Onorio  è coftretto  a ritirarli 
vergognqfamente  in  Ravenna.  409. 

Ataulfo , primo  Re  de’  Vifigoti  nella  Spagna  : ella 
celTa  di  eflèr  fuggetta  a’  Romani.  41 1. 

I Francìn  fi  aprono  finalmente  il  paflò  nelle  Cal- 
ile , 
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Ile , e vi  fanno  loro  Re  Faramondo  Figliuolo-  di  Mar- 
comiro uno  de’lor  Capitani.  ' ■ ^ 420. 

Faramondo  ^ primo  Re  di  Francia  : ' ella,  ceffa  ' di 
effèr  fotto  la  poflanza  Romana  » 7 f 

Faramondo  fìabilifce  la  Legge  Salica  \ ch’efclude 
-le  femmine  dalla  fucceffione  del  Regno.  i . 

Fergufio  , primo  Re  della  Sco2Ùa  , fcuote  il  gioga 
dell’Imperio  Romano.  422. 

Attila  Re  degli  Unni  , detto  il  flagello  di  Dio 
diftrugge  l’Italia.  L’Imperadore  Valentiniano  uccide 
con  la  propria  mano  Àezio  Patrizio  , il  foftegna 
dell’Imperio  , ed  il  terrore  di  Attila  . Dopo  quel 
tempo  l’Imperio  di  Occidente  andò  così  rovinando, 
che  giammai  non  potè  follevarfene . i45a 

■ Augufio  , che  Auguftolo  è detto , è l’ ultimo  Impe- 
radore  riconofciuto  in  Roma  . Egli  è deporto  da 
Odoacre  Re  degli  Bruii  , Popoli  venuti  dal  Ponto 
Bufino  . Finire  in  tal  guifa  l’Imperio  di  Occiden- 
te/e r Italia  ricade  fotto  il  poter  di  Odoacre , che 
fa  chiamarli  Re  d’Italia.  47^ 

Teodorico , Re  degli  Ortrogoti , caccia  Odoacre  di 
Roma , lo  vince , e l’uccide  di  fua  mano/,  e ftabili- 
.fce  il  Regno  d’Italia.  493 

Clodoveoy  il  primo  Re  di  Francia  che  abbracciafse 
il  Crirtianefimo . Egli  fu  battezzato  in  Rems  da  San 
Remigio.  Ottenne  col  fuo  zelo  per  la  Fede  il  tito- 
lo di  Crirtianirtimo  a’  fuoi  Succefiori  . Uccife  Ala- 
rico Re  de’  Vifigoti  di  propria  mano  nella  battaglia 
di  Poitù  : e trasferì ’l  fuo  leggio  Reale  da  Turs  in, 
Parigi . 495 

Cerdico , primo  Re  d’Inghilterra  . Egli  venne 
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li’ Alcmagna . ' jzo 

Albeìno  fonda  il  Regno  Lombardia  , e prende 
^Milano , c Pavia . j68 

La  Lìngua  Latina  ceffa,  4i  cflèr  comune  nell* 
Occidente y 8 z 
Cofroe  Re  de’  Perfiani  vince  l’Imperadore  Era- 
dio  , e la  vera  Croce  va  in  mano  degl’  Infedeli . 
Dopo  quello  Eraclio  è vincitor  5.  volte  : la  vera 
Croce  è riacquillata  • : 620 

Maometto  avendo  cominciato  in  età  dì  40.  anni 
a pubblicare  la  fua^  dottrina  fra*  Saraceni  , ed  aven- 
dogli per  confeguenza  il  fuo  Alcorano  cagionate  molte 
brighe  , è coHretto  a fuggirfene  dalla  Meca  in  Me- 
dina.: il  che  fa  la  famofa  Epoca  dell’ EGIRA,  che 
in  Arabo , vuol  dir  fuga , donde  i Maomettani  con- 
tano gli  anni  loro  . In  19.  anni  egli  li  fottommìfe 
tutta  r Arabia  , e gìttò  1 fondamenti  dell’  Imperio 
.de’ Calili*  €zz 

La  difeendenza  di  Clodoveo  caduta  in  una- debo- 
lezza deplorabile  per  le  frequenti  minorità,  dà  fo- 
lamente  Prìncipi  dappoco  , e mal  educati  , che  la- 
feiano  tutta  l’autorità  a’  Mallri  di  Palazzo.  • <^87 

I Mori  padroni  della  Spagna  proccurano  di  llen- 
derfi  di  là  de’  Pirenei  ; ma  Carlo  Martello  Mailro 
di  Palazzo  li  reprime.  Egli  li  vince  nella  famofa  bat- 
taglia diTurs,  dove  Abderamor  lor  Generale  perifee 
con  un  numero prodìgiofo  di  quegli  infedeli*  731 

Tutte  le  Gallie  fuggette  a’  Eranzeli  lotto  Carlo 
'Martello.  738 

•Pipino  Figliuolo  di  Carlo  Martello  è innalzato  al 
Regno.  La  dappoccagginè  di  Childerico  gliene  apre 
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la  ilrada  • 11  Pontefice  Zaccheria  dichiara  i Franaefi 
liberi  dal  giuramento  di  fedeltà^  che  avevano  dato 
a Childerico*  , 75» 

Àlfonfo  11  Cado  regna  nella  Spagna  > e la  li^ra 
dall’ infame  tributo  di  cento  Vergini  > che  fuo  Zio 
Mauregato  avea  promelTò  a’  Mori.  79 j 

I Romani)  difprezzando  11  governo  d’ Irene,  ibla 
Imperadrice,  fi  fuggettano  a Carlomagno,  che  repri- 
meva j Saraceni  ^ firuggeva  l’ Erefie  , proteggeva  1 
Pontefici , tirava  al  Crifiianefimo  le  Nazioni  Infede- 
li , rifiabiiiva  le  fcienae  , e la  difciplina  Ecclefìafii- 
<ca , convocava  Concilj  ; e faceva  rifplendere  in  ogni 
luogo  la  fua  pietà,  e la  Aia  giuAizia.  79^, 

XII.  EPOCA. 

% 

r Carlomagno  , ovvero  lo  fiabilimento  del  nuovo 
Imperio,  ^oc. 

J^ucfi' Epoca  loa  fino  alla  ^.Crociata,  4 dura 
448.  anni . 

CArlomagno  era  un  grandi  {lìmo  Principe  . Fa 
nell’ armi  infuperabile  , dotto  nelle  belle  lette- 
re, neU’Allronomia , e nella  Teologia,  e afiài  rag- 
guardevole per  tutte  le  forte  di  virtù.  Favorì  mol- 
to i Letterati,  de’quali  dichiaroilì  il  fofiegno  , non 
meno  che  della  Sede  ApoAolica , interefiàndofi  eguaL 
mente  negli  affari  della  Chiefa , e in  quelli  del  fuo 
Reame.  Il  Pontefice  Leone  III.  che  nell’anno  795. 
era  fucceduto  ad  Adriano,  fu  aliai  maltrattato  da’ 
jfuoi  nemici.  Eglino  li  traffero  gli  occhi  , e li  ca- 
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gliarono  la  lingua:  ma  benché  Iddio  gli  avefle  re- 
ftituita  la  vifta , e la  parola  ; Carlomagno  irritato  * 
da  queU’affroDto , andò  in  Roma ‘per  gaftigarne  gli 
autori.  Il  Papa  in  ricompenfa  di  tanti  favori,  che  ^ 
quello  Re  , fuo  Padre,  e fuo  Avolo  aveano  fatti 
ai  la  Santa  Sede , lo  coronò  il  giorno  di  Natale  in 
S Pietro , e lo  falutò  Imperadore  ; nel  mentre  che 
il  Popolo  replicò  tre  volte  ad  alta  voce  : Lunga  , e 
fortunata  vita  , e vittoria  a Carlo  Augufto  , grande  , 
e pacifico  Imperadore  de'  Romani  , coronato  da  Lio  . 
Così  l’anno  Soo.  di  GefU'Crillo  fece  vedere  nell’ 
Occidente  un  novello  Augullo . Iddio  onorò  la  pie- 
tà de’ Principi -Franzefi  di  quella  gran  dignità,  che 
l’impietà,  e la  fuperbia  fecero  perdere  appoco  appo- 
co agl’Imperadori  di  Oriente. 

Lodovico  PiOf  avendo  fatto  trar  gli  occhi  a 
Bernardo  , che  fx  era  follevato  cóntro  di  lui  , 
peV  galligo  di  quella  feverità  da  lui  ufata  con- 
tro di  fuo  Nipote  , fi  fottommette  alla  pubblica 
penitenza  che  gl’impongono  i Vefcovi.  8za. 

I tre  Figliuoli  di  Lodovico  Pio  fono  in 
guerra  per  la  divilione  del  Regno  , e per  li 
lóro  confini  . Lotario  il  maggiore,  ed  Augullo 
voleva  impadronirfi  di  tutto  : Ma  Luigi  , c 
Carlo  unirono'  le  loro  forze  per  refillere  a que- 
llo ufurpatore  .-  Lo  vinfero  nella  famofa  battaglia 
di  Fontenè  : la  Franzia  fion  perdette  mai  tanto  lan- 
gue , quanto  in  sì  funella  giornata.  841 

I Normanni  mettono  in  difolazione  la  Francia  Oc- 
cidentale; mentre  i Saraceni  affliggono  l’Italia. 

• Carhmano  che  avea  trattato  co’  Normanni-  per 

far- 
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fargli  ufcìre  delle  fue  Terre  , con  dodici  mila 
marche  di  argento  , non  così  tofto  viene  a mort^ 
ch’effì  rientrano  nel  Regno  , interpetrando  fecon- 
do il  loro  genio  , ed  i loro  intereffi  ,•  che  il 
trattato  finivacon  la  fua  vita  . Ugol’  Abate  gli 
attaccò  , e ne  fece  un  si  gran  macello  , che  la 
fciarono  la  Francia  in  ri  pofo  per  qualche  tempo.  884. 

Eudes  combatte  i Normanni  , e ne  uccide 
mila.  Eflb  li  perfeguita  da  per  tutto.  883. 

Otone  il  Grande  eflendo  in  Roma  è acclamato 
Imperadore  .'  Così  1’  Imperio  palla  da’difcendenti  di 
Carlomagno  ne’  Re'  di  Lombardia.*,  e da  quelli 
a’  Principi  Saflòni  , fra’  qualiOtooe  fu  il . primo 
che  portallè  la  Corona  Imperiale.  962, 

Ghvannì  Zemifces  Imperadore  fa  portar  folenne» 
mente  l’Immagine  della  Vergine  in  trionfo  per  le 
Rrade  di  Collanti nopoli  , pubblicando,  che  le  er* 
tenuto  delle  vittorie  da  lui  riportate  contro  de’Sara- 
ceni . Quelli  è ’l  primo  de’  Principi,  che  abbia  fatto, 
porre  nella  moneta  d’  oro  1’  Immagine  di  GESU- 
CRISTO  con  quelle  parole  : Jefus  Cbriflus  Rex 
Regum . 9^9* 

• Si  dice , che  fotto  di  Otone  HI.  Gregorio  V. 

concedeflè  a’7.  Principi  d’Aleraagnail  dirittto  di  eleg- 
ger gl’Imperadori. 

Riccardo  fenza  paura  Duca  di  Normandia  , 

muore  in  età  d’  anni  64.  nel  fuo  Palazzo  dh<Fe- 
fcamp.  s^6. 

La  Polonia  è onorata  col  titolo  di  Reame  dall’ 
Imperadore  Otone  III.  che  diede  gli  ornamenti  Reàr 
li  al  Duca  Boleslao.  999** 
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L’ Ungheria  c fatta  Reame  «lai  Papa  > a cui  il  Priiv> 
«ipe  Stefano  Figliuolo  di  Geifa»  che  prima  aveva 
abbracciato  il  Criftianeiimo  , mandò  a richieder  la 
Corona  Reale.  looo. 

1 Saraceni  iftigatl  da’ Giudei  della  Francia,  fpia- 
uano  la  Chiefa  di  Gerufalemme , ed  il  S.  Sepolcro: 
il  che  riaccende  la  divozione  de’Criftiani  Occiden- 
tali, ed  il  loro  odio  còntra  i Giudei,  cui  eglino  sban- 
difcono  , ed  uccidono  da  per  tutto . 1 005. 

Guide  Aretine  Monaco  ritrova  un  nuovo  , e 
hrieve  metodo  di  cantare  . Egli  vien  ■ creduto  in- 
ventore delle  fei  note,  delle  quali  noi  oggidì  ci  fer- 
viamo- zoaa. 

• In  quello  tempo  viveva  Vmberte  detto  per  fo- 
prannome  dalle  bianche  mani  , Conte  di  Morienna , 
e di  Savoja,  il  primo  della  Cafa  Reai  di  Savoja  , 
che  tiene  al  prefente  un  illudre  pollo  fra’  Principi 
Cridiani. 

Nella  prima  fpedizione,  che  li  fece  per  la 

guerra  "Santa  , prefero  la  Croce  più  di  300. 
mila  perfone  , che  il  divlfero  in  molte  parti , affine 
di  ritrovarli  tutti  inlìeme  nella  Grecia.  topg. 

• Get^de  di  Buglione  è così  umile,  che  non  vuole 

cdèr  coronato  Re  di  Gerufalemme.  Qui  principia  il 
Regno  di  Gerufalemme  di  cui , Gotidedo  è il  pri- 
mo Re.  J099. 

Roberto  di  Sorbona  è fondatore  del  celebre  Col- 
legio di  Teologia,  che  porta  il  fuo  Nome.  ra43- 
I Coralìniani  , popolo  cacciato  di  Perda  da’Tar- 
tari,  d gettano  nella  Terra  - Santa,  difolandola  tut- 
•ta  , ruinando  tutti  i Santi  luoghi  di  Gerufalemme, 
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ed  inondandoli  del  fangue  Criftiano.  S.  Luigi  in- 
fermo ' in  Pontuofa , intende  <)aefto  avvifo  fanello. 
Fa  voto  a Dio  , fe  glirende  la  {klute  , di  andare 
in  perfona  a far  laguerraa  quegl’infedeli  • 1244. 

1 * ’ ^ ... 

XIII.  EPOCA.  . 

S.  Luigi , ovvero  la  nona  Crociata . 1248. 

’ - ■ 1 . . V 

J^uefi*  Epoca  arriva  fino  a Luigi  il  Grande  y da  jè: 

' fifjfo  regnante i e dura  41%. anni,  . , 

• • • - . » 

SAN  Luigi  riavutoli  d’una  infermità, che  i Medi- 
ci avean  creduta  mortale  , attefe  a compire  il 
■voto,  che  area  fatto  a Dio,  di  andare  in  perfona'  a 
combattere  gl’  infedeli  , padroni  de’ Santi  luoghi 
Guaritoli  infatti  , prende  la  Croce  dalle  mani,  del 
Legato  nel  1244.  ma  non  può  efeguire  un  si  pie- 
.tofo  difegno,  che  nel  1248. 'Dopo  d’aver  prefo  con- 
.gedo  da’Santi  Martiri  , e lafciata  la  reggenza  alla 
Regina'  fua  Madre  , partì  di  Parigi  , condotto  fuo- 
ri della  Città  procellionalmente  da  tutti  gli  Ordi- 
ni . .Ricevè  la  benedizione  dal  Pontefice  in  paf- 
fando  per  Lione  . cd  elTendofi  imbarcato  ad  Ac- 
quifmort  nella  Linguadoca  , il  dì  25.  Agofto,  fece 
vela  due  giorni  dopò  , ed  approdò  felicemente  in 
Cipro  il  dì  2j.  Settembre  . Quivi  pafsò  il  verno  , 
« vi  ricevè  lettere  di  Ercaltai  , uno  de’  Signori 
^principali  de’  Tartari  , e gli  Ambafciadori  del  Re 
d’  Armenia  . Partì  di  quell’Ifoia  il  Sabato  dopo  il 
giorno  dell’  Afcenfione,  ed  arrivò  il  di  4.  di  Giugno 
. . alle 
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alle  fpiagge  di  Damiata  in  Egitto  . Prefe  quella 
• Città  Malgrado  la  rcfiftenza  de’  Saraceni. , e fi 
•farebbe  poco  dopo  renduto  fignore  del  Gran  Cai- 
•ro  > fe  non  lo  aveflè  arreftato  1’  inondazione  del 
Nilo  . Nel  mefe  di  Novembre,  avendo  pafiàto  il 
Rafchit  , vinfe  in  tre  giorni  due  gran  battaglie 
contra  gl’  Infedeli  , selle  quali  il  Santo  Re  anima- 
to da  un  forte  zelo  , fece  operazioni  di  prodigiofo 
valore  . 11  fine  di  quella  fpedizione  non  fu  fortu- 
nato* 

S.  Luigi  fu  fatto  prigione , e per  fuo  rifcatto 
re  ndette  Damiata^,  e fu  obbligato  a pagar  400.  mila 
libbre  d’argento,  l’anno.  1250. 

I Vefperi  Siciliani  , ne*  quali  tutti  i Franzefi  , 
eh’  erano  nella  Sicilia  , furono  mandati  a filo 
di  fpada  per  una  fegreta  congiura  il  di  }o.  di  Mar- 
io. ,1282. 

Raimondo  Lullo  fiorifce  nell’Ifok  di  Majorica  fua 
-patria.  1290. 

Ottomano  diede  il  nome  alla  Famiglia  Ottomana, 
comincia  a regnare.  ' ijoo. 

Filippo  il  Bello  ha  molti  difpareri . col  Pontefi- 
ce Bonifacio  Vili,  che  lo  fcomunica  1’  anno  1302. 
per  aver  ricufato  di  fare  il  viaggio  di  Terra-  ' 

fanta.  1301. 

Clemente  V.  trasferice  la  Santa  Sede  in  Avi- 
gnone , dove  ella  dimora  70.  anni.  Quelli  fu  il 
Pontefice  , che  condannò  i Templari;  e Filippo 
fece  punirli.  ijoj* 

Le  guerre  civili  che  llruggono  l’Italia  danno  mo- 
tivo ad  alcuni  Governatori  di  Città  di  fàrfene  Sovrani. 

Così 
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Così  gli  Scaligeri  regnano  in  Verona,  i Principi  della 
Cafa  d’  Elle  in  Ferrara , ed  i Gonzaghi  in  Mantova. 

Umberto  Principe  di  Vienna , dà  il  Delfinato 
a Filippo  di  Valois,  dopo  d’  ellèr’  entrato  nell’  Or- 
dine de’ Domenicani . • *349- 

Un  Monaco  Tedefco  trovò  1’  invenzione  del 
cannone  , di  cui  i Veneziani  furono  i primi  a 
fervirli  centra  i Genovell . 1380, 

Venceslao  Re  di  Boemmia  avendo  regnato  22, 
anni,  , n’  è depofto  per  la  fua  cattiva  condot- 
ta. 1400. 

Bajazet  gonfio  delle  Tue . vittorie , è abballà- 
to  . Tamerlano  elTendolì  gittato  nell’  Alia  con 
un  numero  infinito  di  Tartari,  uccide  dugento  mila 
T urchi  , prende  lo  llellò  Bajazet  j fatto  da  lui  rac- 
chiudere in  una  gabbia*  di  ferro  per  fervirfene  di 
pallàtempo . 1 402. 

Sigìfmondo  innalza  in  Ducato  la  Contea  di  Sa- 
voja.  1415- 

Giovanna  Arco  contadina  , caccia  gl’Inglefi  dall* 
ailèdio  di  Orleans  , e conduce  Carlo  VII.  a Rems, 
dov’  egli  è confacrato  Re.  Si  chiama  quella  Ver- 
gine la  Pulcella  tPOrkans  , I4^9» 

La  Prammatica  Sanzione , eccellente  opera  del  Con- 

cilio di  Balilea,  è ricevuta  in  Francia  da  Carlo  VII. 
ed  è autorizzata  dal  Parlamento  di  Parigi . Ella  du- 
ròfino  a Francefeo  I.  fotto  di  cui  fu  abolita.  X439» 
La  Stampa  è ritrovata  da  Giovanni  Guttemberg  , 
Gentiluomo  di  Mogonza.  X4Jo- 

Maometto  II.  prende  Collantinopoli  il  dì  29.  Mag- 
gio. 145  3* 
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Crifloforo  Colombo  Genovcfe  , eccellente  ' Piloto  > 
parte  di  Spagna  fotto  gli  aufpiz}  di  Ferdinando»  ed* 
Ifabella  , ed  approda  all’lfole  Incognite . Molti  fieguo- 
no  il  fuo  efcmpio , c fcuoprono  TAmerica  ; quel  vafto 
continente  che  fa  oggidì  la  quarta  parte  del  Mon> 
do*  1492. 

■ Vafquez  Coma  Portoghefe  , parte  di  Lisbona  » 
ia  vela  nell’  Oriente  , arriva  in  Calicut  , ed  in 
tal  maniera  apre  il  commer:(io  dell’  Indie  a’  Por- 
toghelì..  J497. 

Il  Pontefice  Leone  X.  e Francefco  I.  fi  abboc- 
cano in  Bologna  , e convengono  di  abolire  la 
Prammatica  Sanzione  » e di  fiabilire  il  Concor- 
dato . • ■1516^* 

Martino  Lutero  comincia  a declamare  contra  l’ In- 
dulgenze. . IJI7» 

Arrigo  Vili.  Re  d’  Inghilterra  fi  fepara  dalla  S. 
Sede  » e prende  il  titolo  di  capo  della  Cbiefa  Angli- 
cana. 1533* 

Carlo  V.  » annojato  delle  grandezze  del  Mondo  , 
rinunzia  in  Brufièlles  a’  Tuoi  Regni  » ed  aH’lmperio» 
e fi  ritira  nel  Monifiero  di  S.  Giulio  nella  Spagna  > 
dove  morì  l’anno  1558.  ijjj* 

■ Furore  de’  Calvinilli  fotto  di  Carlo  IX.  Ab- 
boccamento tenuto  in  Poifsì  per  rimetterli  in  do- 
vere. 1561. 

. Battaglia  di  Lepanto  y in  cui  25000.  Turchi  furo- 
no uccifi  , ed  altrettanti  Chrilliani  rimelli  in  liber- 
tà: c 200.  legni Turchefchi  gittatia  fondo.  1571. 

Le  Provincie  dell’Ollanda  fi  levano  dal  Dominio 
di  Filippo  11»  Re  di  Spagna . Eflèndofi  unite  nella 

loro 
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loro  rivoluzione  contro  di  lui  , fi  mettono  intera- 
mente^, inni  dopo,  fottoil  governo  del  Principe  d* 
Grange.  I57^-  *581, 

Riforma  del  Calendario  Romano  lòtto  Gregorio 
XIII.  ij8a, 

Arrigo  III.  ferito  nel  ventre  da  un  colpo  di  coltello 
avvelenato,  muore  poche  ore  dopo.  In  lui  fieftingue  — 
tutta  la  fiirpe  dì  Valois  ; e la  Corona  palla  nella  Cafa  de' 
Borboni  difcefi  da  Roberto  Conte  di  Chiaramonte , fih 
condo  Figliuolo  di  S.  Luigi . Cosi  Arrigo IV.  Re  di  Na> 
rarra  , fu  riconofciute  per  Re.  di  Francia,  trattone  U 
lega  che  fe  gli  oppolò  , per  effèr  quello  Principe 
ne’ fentimenti  de' Proteflanti , a’ quali  rinunzid  tutta- 
volta  il  di  25.  Giugno  xs9^^ 

Un’ ahbominevole  parricidio  il  di  24.  Maggio,  eoo 
un  colpo  di  coltello  troncò  gli  llami  di  quello  illu- 
lire  Monarca  degno  di  viver’ecer-namente  . i5io. 

Lodovico  XIII.  ^va  nella  Guienna  per  ricevervi 
fua  fpofa  Anna  Figliuola  di  Filippo  III.  Re  di 
Spagna  ; e per  dare  in  matrimonio  fua  Sorella  £U- 
fiibetta  , al  Figliuolo  dello  llellb  Filippo.  xèxi. 

La  Rocella  è prelà:  il  che  ellingue  ben  fubitola 
ribellione.  , 1^28. 

Il  Cardinal  diBeruI,  fondatore  de’ Padri  del  l’Ora- 
torio,  muore  r 1^29, 

Guftavo  Adolfo  Re  di  Svezia  nella  battaglladi  Lut- 
zen  prolcguendo  la  vittoria  con  troppo  ardore  , è 
uccilb  « Il  combattimento  durò  due  giorni.  I Cal- 
vinilli  di  Francia  nel  loro  Sinodo  di  Sciarenton  ri- 
cevono i Luterani  delia  confefiione  Anglicana  nella 
lor  comunione , ^ 
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Nafcita  di  Lodovico  il  Grande . Egli  è (lato  doman- 
dato a-  Dio  per  lo  fpazio  di  23.  anni.  1^38. 

I Portoghefi , fianchi  del  dominio  Spagnuolo , 
Cacciano  il  loro  Viceré  j e mettono  fui  Trono 
Giovanni  di  Braganza  della  linea  Reale  di]  Porto- 
gallo. . 1640. 

Nafcita  di  Maometto  IV.  con  gran  contento  dell’ 
Imperio  Ottomano  , perchè  non  v’  era  più  alcun  Prin- 
cipe della  famiglia  Reale.  1^42. 

Pace  conchiufa  in  Munfter  tra  ’l  Re  di  Fran- 
cia, l’Imperadore , il  Re  di,  Svezia,  e tutti  gli  altri 
interelTàti.  1^48. 

Parricidio  degl’  Inglefì  che  fanno  morire  il  loro 
Re  Carlo  I.  fopra  d’un  catafalco , dove  gli  è troncata 
la  tefia.  Cromuele  li'  dichiara  protettore,  e rendei! 
formidabile . 1649. 

La  guerra  che  durava  25.  anni,  cioè  dall’anno 
1^3 5. tra  la  Francia, e la  Spagna,  li  termina  felice- 
mente con  la  pace  de’Pirenei , e con  le  nozze  di  Lui- 
gi il  Grande  con  Maria  Terefa  Infanta  di  Spa- 
gna. 1660, 


XIV.  EPOCA* 

Lodovico  il  Grande  , da  per  sè  fieUò 
regnante.  1661, 

J^uefta  Epoca  arriva  fino  alP  anno 
preferite  1728. 

Lodovico  XIV.  foprannomato  il  Grande,  nacque 
li  5>.  Settembre,  1(38.  Fu  dichiarato  fuori  di 

mi- 
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minorità  li  7.  Settembre  1651,  e confacrato  in 
Rems  li  7.  Giugno  1654.  Nel  i66ò,  fposò  Maria 
Terefa  Infanta  di  Spagna , Figliuola  di  Filippo  IV. 
e di  Elifabetta  di  Francia . Sin  qui  il  Re  fi  ripofa- 
va  per  il  buon  governo  del  fuo  Sato  fopra  la  fag- 
gia  condotta  di  Anna  d’ Aulir ia  fua  Madre  , e fo- 
pra il  zelo  inllancabile  del  Cardinale  Mazzarino  fuo 
primo  Minillro  . Nel  tempo  che  quello  giovane 
Monarca  avea  poca  parte  negli  affari  del  Regno  , 
attendeva  ad  apprendere  tuttociò  , che  balla  a fare 
un  gran  Re.  Infatti , il  Cardinal  Mazzarino  ellendo 
morto  li  9.  Mar^o  i^^i.  il  Re  cominciò  a gover- 
nare da  per  sè  llellb  i fuoi  Popoli . Il  che  fece  con 
una  faviezza , e con  una  fuperiorità  di  genio  flraor- 
dinario  ne’  maneggi.  Tutta  l’Europa  fi  accorfe  fu- 
bito,  che  il  ripofojcui  i travagli  del  Mazzarino  ave- 
vano proccurrato  a quello  giovane  Principe  , non 
era  fiato  impiegato  ne’ piaceri  d’una  vita  molle  , ed 
oziofa;  ma  in  uno  fiudio  fodo,  e profondo  della  più 
fina  Politica.  Quello  fu  ’l  tempo  in  cui  può  dirli 
di  lui"' con  maggior  vetità: 

Giovane  e forte  Eroe , la  cui  gran  mente 
Frutto  tardo  non  è di  lenta  etade\ 

Che  a guifa  degli  Bei  fenza  Minifiro 
Ba  te  fol  tutto  fai^  tutto  fol  vedi,  ec, 

I 

Quello  è pure  il  tempo  , in  cui  comincia  la 
Storia  di  quello  Re  . Egli  ripieno  dello  fplen- 
dore  della  fua  gloria  , ha  tefiimoniato  più  vol- 
te > con  una  grandezza  d’  animo  , che  non  fi 
potrebbe  baftevolmente  ammirare  , che  defiderà 

H che 
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che  i fuol  Storici  attribuifcantf  tutti  i grandi  avveni- 
menti, che  hanìio’  illuftrato  il  fuo  Regno,  nel  roi- 
niflero  del  Cardinal  Mazzarino , alla  capaciti  , ed 
alle  agplicàzionr  di  quel  gran  Minillro  » 

Il  Re  per  far  godere  a’  fuoi  popoli  le  dolcezze 
della  paccy  fminuifce  gli  aggravj.- 

Nafcita  del  Delfino  , il  di  primo  Novembre* 

Il  Re  ftabilifce  una  Camera  per  riformare  gli 
abufi  ch’erano  nelle  Finanze.  lédx* 

L’Ambafciadore  di  Spagna  proteffa  nel  Louvre  a 
Sua  Maefià  r alla  prefenza  di  a 7.  Ambafciadori , ed 
Inviati  de’  Principi , che  il.  fuo  Signore  non  mai  di- 
fputerebbe  il  paflò  alla  Francia* 

Il  Re  fa  uiu  lega  difenfiva  con:  gli  Ollandefi,  e 
leva  Doncherche  dal  poter  degl’Inglefi*  i66z, 

Marfal  è prefo  dal  Marefciallo  della  Fertè  ; ed  il 
Re  tre  meli  dopo  rinnuova.  l’ alleanza  con  gli  Sviz> 
zeri. 

Vittoria  contra  i Turchi  al  Raab,  preflo  la  Badìa 
di  San  Qouardo. 

II  Re  favorifce  il  commerzio  con  le  fue  diligenze, 
co’  fuoi  Editti  e con  le  fue  conquifte* 

Accademia  di  Pittura,  e di  Scultura  ftabilita* 

Si  dà  principio  al  Canale  con  la  unione  de  ì due  ^ 

Mari..  _ ‘ 16^4  j 

Manifatturè  di  Lane,  Tele,  faponi,  cc*  llabilite 
nel  Regno . ’ j . ' ' 

Si  gittano  le  fondamenta  del  nuova  Louvre  y fecon- 
do il  difégno  del  Bernini.  166$ 

Il  Re  avendo  inutilmente  impiegati  i fuoi  buoni 
ufficj  preflo  gl’IngleC  y .dichiara  iota  la  Guerra 
&vore  degli  Ollandefi» 
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^Accademia  Reale  delle  Scienze  è fiabilita.  i666 
Pace  fatta  in  Breda  tra  la  Francia , l’ Inghilterra , T 
Ollanda  , e la  Danimarca. 

Il  Re  va  nelle  Fiandre  a prendere  il  poflèllò  di  quan^ 
to  vi  apparteneva  alla  Regina  . 

OHèrvatorio  fabbricato  in  Parigi  da  S.  Maeffà  per 
li  Matematici. 

. 11  Re  prende  tutta  la  Franca>G>ntèa. 

Trattato  di  Pace  conchiulb  in  Aquifgrana.  SI  conr  ' 
fervano  gli  acquifti  nelle  Fiandre. 

Il  Papa  e il  Re  di  Francia  concorrono  ad  accordare 
I Teologi  , che  erano  fra  loro  in  difparere  fu  la  ma- 
teria della  Grazia  , e della  Predeftinazione  • .Qj^efto 
accordo  fi  chiama,  la  Pace  della  Chiefa.  f66S 
•Varj  Ibccorfi  per  Candia  , 

11  Re  concede  la  Badia  di  San  Germano  a Cali- 
miro  Re  di  Polonia,  che,  rinunziato  il  Regno,  era- 
li  ritirato  in  Francia. 

11  Duca  di  Lorena  entrato  in  difcordia  con  la 
Francia,  è fpogliato  de^  fuoi  Stati  dal  Marefciallo 
di  Crequl.  r^79 

Accademia  di  Architettura  llabilita  In  Parigi  • 
li  Re  fpedifce  Matematici  in  diverli  luo- 
ghi deir  Europa  , delf  Alfrica  , e delf  America 
per  perfezionare  la  Scienza  delle  Lunghezze  , 
tanto  neceflàric.  per  la  Geografia. , e per  la  Nau- 
tica . r6jt 

Il  Re  dichiara  la  Guerra  all*  Ollanda . Gli  Oliandoli 
vinti  in  Mare  , perdano  un  gran  numero  di  Città , 
tolte  loro  dal  Re  in  perfona  . Il  Principe  di  Grange 
è vinto,  e fugge  più.  volte  in  quell’anno.  . 

Ha' 
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il  Re  dà  ofpizìo  all’  Accademia  Franzefe  nel 
Louvre.  1672, 

Il  Re  prende  Maflri£l  . Gli  Ollandefi  rotti  in  Mare. 

La  F rancia  dichiara  la  Guerra  alla  Spagna . 1^7? 

La  Città  di  Befanzone  fi  rende  al  Re  dopo  otto 
giorni  di  trincea. 

Il  Re  prende  Dola  in  7.  giorni  di  trincea. 

Il  Principe  <!’  Grange  con  3.  eferciti  è rotto  nella  bat- 
taglia di  Senef  dal  Principe  di  Condè  ; e 6.  fettima- 
ne  dopo  leva  1’  afledio  di  Odenard  all’  avvicinarli 
del  Principe  di  Condè  . 

Gli  Alemanni  fono  disfatti  più  volte  in  quell’ anno 
dal  Vifconte  di  Turena.  i^74 

Il  Re  nomina  ilprimo  VefcovodiKebec.  Molte  Cit- 
tà prefe  dalle  genti  del  Re.  1^75 

L’armata  di  Spagna  disfatta  da  quella  di  Francia. 

Ruiter  predo  Augnila  in  Sicilia  muore  delle  fue 
ferite . 

Il  Re  prefenta  la  battaglia  all’  Grange  prefib  Va- 
lencienne. 

Il  Principe  d’  Grange  leva  1’  aflèdio  di  Ma- 
ftri£l:.-  ' 167^ 

Il  Re  prende  d’  alTalto  Valencienne  in  pien  gior- 
no ) dopo  8.  giorni  di  trincea  , e la  preferva  dal 
lacco . 

La  Città  di  Cambra!  fi  rende  al  Re  nel  9.  giorno 
dell’  a dedio  . 

Il  Principe  di  Grange,  el’efercito  degli  alleati  dis- 
fatto a Cadèl  dal  Duca  d’  Grleans . 

Lo  ftedò  prende  Sant’  Gmero  . 

Il  Principe  d’  Grange  leva  la  feconda  volta  1’  adc- 

dio 
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dio  de  Carleroy . 

La  Città  di  Gant  fì  rende  al  Re. 

La  pace  fottofcritta  in  Nimega  tra  la  Francia , e 
la  Ollanda . 

Il  Principe  d’ Grange  vinto , e rifofpmto , dal  Ma- 
refciallo  Duca  di  Lucemburgo . 1^78 

Il  Refidente  del  Re  in  Ginevra  vi  fa  dire  la  pri- 
ma Meflà  144.  anni,  dacché  ella  vi  era  Rata  abolii 
ta  da  i CalviniRi. 

Il  fopranome  di  GRANDE  è dato  al  Re 
dal  confentimento  medefìmo  di  tutti  gli  Stranieri  . 

Matrimonio  del  Dolfino  con  la  PrincipefTa  di 
Baviera  a Scialon. 

Il  Re  Rabilifce  una  Cattedra  per  la  Giurifpru- 
denza  Franzefe.  1680 

Argentina  fi  rende  al  Re  per  le  cure  delMar- 
chefe  di  Louvois  ; e la  Cittadella  di  Cafale  in  Mon- 
ferrato riceve  nello  ftefiò  tempo  la  guarnigione  Fran^ 
zefe  . 1681 

Macchina  di  Marlì  efeguita  dal  Signore  di  Villa, 
Liegefe . 

Nafcita  del  Duca  di  Borgogna  , Nipote  di  Lui- 
gi il  Grande  . 

Algeri  bombardato  dalMarchefe  Du-Quene.  i68z 

Algeri  è coftretto  dalle  Bombe  di  eflb  Marchefe 
a render  fubito  , e fenza  rifeatto  ^00.  Schiavi 
Franzefi . 

Nafcita  del  Duca  d’  Angiò.  1^83 

Gli  Algerini  dimandano  la  Pace. 

Genova  bombardata . 

Ambafeiadori  di  Siam  in  Parigi.  1^84 

H 3 
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Il  Doge  di  Genova  accompagnato  da  4.  Senatòri 
viene  in  Parigi  , e vi  fa  le  fommillìoni  a nome 
lieila  fua  Repubblica. 

Michele  di  Molinos  > Prete  della  Diocefì  di  Sara>- 
gofa  in  Aragona,  dando  nelle  vifioni  di  una  pretefa 
rovella  contemplazione,  o fia  di  Quìetifmo,  viene  ar- 
redato in  Roma  , e melTo  nelle  Prigioni  del  Santo 
Ufficio,  li  18.  Luglio  . 

.L’Editto  di  Nantes  rivocato  ; e il  Calvinifmo  abo- 
lito in  Francia  • i6Ss 

Lega  d’Augufta  contra  la  Francia. 

Nafcita  del  Duca  di  Berr). 

I voti  di  tutta  la  Francia  per  la  malattia  del  Re. 

Stabilimentò  della  Cafa  di  San  Ciro  per  300.  Ver- 

gini. 

Michele  di  Molinos  tieh  dichiarato  Figliuolo  di 
perdizione^  con  un  Decréto  dell’ Inquilizlone  : le  fue 
opinioni  fono  condannate  : e fìccome  parve , che  egli 
li  foflfe  ravveduto  , e pentito  de’fuoi  errori  fcanda- 
lod , ed  eretici  > non  fu  perciò  condannato , ché  a una 
Prigione  perpetua , li  28,  Agofto , 

Adi  20.  Novembre  , il  Pontefice  Irinbcenzio  XI. 
fulmina  una  Bolla  contra  il  Molinos  , capo  del  S^uìe- 
tifmo  , e vi  fono  condannate  ^8.  propofizioni,  cavate 
da’  fuoi  fcrìtti. 

II  Re  va  a render  grazie  a Dio  nella  Chiefa  di  No- 
lira-Donna  , e defina  nel  Palazzo  della  Città. 

Unione  de’ Duchi  di  Savoja  , e di  Baviera  contra 
la  Francia. 

Il  Re  invia  Matematici  in  Siam  . Verfaglia  col- 
pita . 1687 


Digitized  by  Googic 


Lib,  I,  Cap,  V, 

> An»}  delTEra  Volg, 

• Algeri  diftrutto  dalle  bombe. 

Il  Re  fi  mette  in  iftato  di  non  cflèr  prevenuto  dalla 
lega  di  Augufia. 

Il  Delfino  prende  Filisburgo  , Maneim  , e Fran- 
<hendaU 

Il  Re  dichiara  la  Guerra  all’ Ollanda . 1688. 

Il  Re  cede  la  Cafa  Reale  4i  3an  Germano  all?  MaC'* 
ftà  Britanniche . 

L’ Alemagna  dichiara  la  Guerra  alla  Francia  : Il 
Re  la  dichiara  alla  Spagna. 

II  Re  intima  la  Guerra  all’  Inghilterra  , ed  al  fuo 
protettore  » 

Pace  con  gli  Algerini,  j6Sp, 

L’  Efercito  del  Re  fotto  la  condotta  del  Marefciallo 
Duca  di  Lucemburgo  rompe  quello  del  Valdec  a Flerùs, 

La  Flotta  del  Re  rompe  nella  Manica  le  armate  dell* 
Inghilterra,  e dell’ Ollanda. 

Il  Duca  di  Savoja  disfatto  dall'  armi  del  Re  diret- 
te dal  Signor  di  Gitinat  alla  Staffarda. 

Il  Re  Gugliemo  leva  l’afiedio  di  Limeric  difefo  dal 
Signore  di  Boifièlò  , 

Nizza  prefa  in  5.  giorni. 

Il  Re  prende Mons  in  giorni  di  trincea. 

Il  Re  Guglielmo  fe  gli  avvicina . 

Cavalleria  dell’ifteffò  rotta  nella  battaglia  di  Luz.i<j9  i 

L’ Imperador  della  Cina  promulga  un’Editto  a favo-  ’ 
re  della  Religione  Crifiiana. 

La  Città  di  Namur , ed  il  Caftello  fi  rendono  al 
Re  in  meno  d’ un  mefe  di  trincea  , alla  vifta  di 
100000.  uomini  comandati  dal  Re  Guglielmo  e 
dal  Duca  di  Baviera. 

H ^ Il 
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Il  Re  Guglielmo  vede  tagliarli  a pezzi  la  fua  infanteria 
a Steincherche  dal  Duca  di  Lucemburgo.  1692 

Rofa  prefa  dopo  8.  giorni  di  alTedio  . 

Il  Re  Guglielmo  perde  la  battaglia  , il  fuo 
campo  , ed  il  fuo  cannone  a Nervvinda. 

I Signori  di  Choifeul,  di  Noaglies,  di  Villeroy , 
di  Giojofa  , di  Bouflers  , di  Catinat,  di  Tourville, 
fatti  Marefcialli  di  Francia,  li  27.  Marzo. 

L’Ordine  Militare  di  S.  Luigi  inllituito  dal_  Re, 
li  IO.  Maggio. 

II  Duca  di  Savoja  perde  la  battaglia  di  Marfeglia, 

datagli  dal  Marefciallo  di  Catinat  li  4.  Ottobre . 1693. 

Carleroy  prefo  dopo  z€.  giórni  di  aflcdio. 

L’  Efercito  Spagnuolo  disfatto  in  Catalogna 

dal  Marefciallo  Duca  di  Noaglies  , che  alcuni 
giorni  dopo  prende  Palamos  per  alTalto. 

Gl’  Ingleli  tagliati  a pezzi , o prefi  nella  difcefa 
di  Camaret  nella  Bretagna.  1694. 

Il  Sultan  Acmet  IL  muore  li  6.  Febbrajo. 

Muflafà  II.  Figliuolo  di  Maometto  IV.  è procla- 
• mato  Imperador  nel  Divano,  non  ottante  il  maneggio 
del  Gran  Vifir,  che  volea  porre  fui  Trono  Selin 
Ibrain  , Figliuolo  del  Monarca  defunto . 

Il  Re  Guglielmo  fa  bombardare  le  Città  di  Francia 
marittime  : il  Re  per  raffrenar  quetti  danni , dà  or- 
dine che  fia  bombardato Bruflèlles, nell’ Agotto.  1^95 

Il  Re  per  finir  quett’anno  la  guerra  d’ Italia  , vi  fa 
marciare  uh’  efercito  più  numerofo  ; e quando  è in 
procinto  d’impadronirfi  delle  Piazze,  che  gli  facevano 
refittenza , il  Duca  di  Savoja  vien  feco  ad  aggiutta- 
raento. 


Trac- 
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Trattato  di  pace  tra  la  Francia  e la  Savoja,  con- • 
clufo  a Turino, ‘li  29.  Agofto. 

Contratto  di  nozze  del  Duca  di  Borgogna  con  la 
PrincipefTà  di  Savoja,  fegnato  a Turino,  li  15.  Set- 
tembre . 

Trattato  di  fofpenfion  d’  armi  in  Italia,  conclufb 
a Vigevano,  li  7.  Ottobre. 

La  PrincipeBa  di  Savoja  arriva  a Fonranablò,  li 
5.  Novembre.  1^9^ 

At  prefo  dall'  armi  del  Re  fotto  il  comando  del 
Marefciallo  di  Catinat  , li  j.  Giugno. 

Barcelona  prefa  , li  y.  Agofto,  dall’ armi  del 
Re  guidate  dal  Duca  di  Vandomo.  Il  Conte  d’Etrèes 
comandava  fopra  1’  armata , che  ftava  dinanzi  la  Cit- 
tà per  impedire , che  non  vi  entraflè  foccorfo  , 
per  facilitare  i convogli,  che  andavano  al  campo 
Franzefe . 

Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  , e l’Inghilterra, 
conclufo  a Rifvvic , li  20.  Settembre. 

Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  e la  Spagna,  con- 
clufo la  Rifvvic  , li  20.  Settembre-.- 

Tratto  di  pace,  e di  commerzio,  e di  navigazio- 
ne tra  la  Francia,  e gli  Stati  Generali  delle  Provin- 
cie Unite  de’  Paefi  Balli , conclufo  a Rifvvic  li  2 1. 
Settembre . 

T rattato  di  pace  tra  l’ Imperadore , la  Francia , e 
l’Imperio,  conclufo  a Rifvvic  li  30.  Ottobre. 

Il  matrimonio  del  Duca  di  Borgogna  con  la  Prin- 
cipefta  di  Savoja,  li  7.  Dicembre. 

Li  1 3.  Agofto , la  Statua  equeftre  del  Re  fu  innalzata 
nella  Piazza  di  Luigi  il  Grande , in  Parigi.  Quell’  opera 

ma- 
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magnifica  di  bronzo  é del  celebre  Sig.  Girardon  ; e può 
fervire  a decidere  una  quifiione  > che  fi  è dellata  fra  due 
ittfigni  Letterati  » e a dar  l’ avvantaggio  a quello , il 
quale  • pretende , che  i Moderni  pofiàno  qualche  volta 
fopravanzare  gli  Antichi. 

' InnoteAzio  X 1 1.  Papa  muore  li  a 7.  Settembre . 
Clemente  XI.  gli  fuccede,  li  13.  Novembre . 

Adi  I.  Novembre  htorl  Carlo  II.  Re  di  Spa- 
gna. Col  fuo  Teftaraento  fegnatodi  fua  mano  » li 
2«  Ottobre  > egli  avea  dichiarato  per  fuo  Succefibrej 
ed  erede  de’  fuoi  Regni,  Filippo  .di  Francia,  Duca 
d*  Àngiò . La  Reggenza  di  Spagna  fe  fupplicare  Lui- 
gi XIV.  Avolo  di  Filippo  , di  voler  dare  l’aflènfo 
a tal  Tefiamento,  è a concedere  in  loro  Re  quello 
Principe  fuo  Nipote.  S.  M.  condifeefe  alla  loro  di- 
manda-, • li  16.  dello  llellb  mefe  di  Novembre  di- 
chiarollo  Re . D’allora  il  Duca  d’ Angiò  fu  ricono- 
feiuto  come  Re  di  Spagna  , fotto  nome  di  Filip- 
po V. 

- Il  dì  30.  Novembre  è rimarcabile  per  la  batta- 
glia di  Nerva  in  Livonia>  una  delle  più  fanguinofe 
che  da  lungo  tempo  vedute  fi  folfero.  Carlo  XIL 
Re  di  Svezia  j in  età  allora  di  foli  18.  anni,  vi  feon- 
fillè  affatto  intorno  ad  £0.  mila  Mofeoviti,  de’quali 
più  di  ao.  mila  rimafèro  fui  Campo,  e quali  tutto 
il  rimanente  fatto  prigione  , o difperfo  . Carlo  non 
aveva  che  18.  mila  uomini  incirca.  Alcuni  ne  rillrin- 
gono  il  numero  a Ioli  8000.  Non  fi  può  immaginare 
una  più  compiuta  vittoria. 

Adi  4.  Dicembre , Filippo  V.  partì  di  Verfaglies, 
jfér  andare  in  Ifpagna.  ..  1700. 
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Adi  14.  Aprile  , Filippo  V.  fa  il  fuo  ingteflb  in 
Madrid . 

Filippo  di  Francia,  Duca  d’Orleans,  Fratello unic» 
di  Luigi  XIV.  morì  li  9.  Giugno  . Egli  era  nato  il 
ax.  Settembre  1^40. 

L’  Imperadore  Leopoldo,  non  centrato  del  Tefta- 
mento  del  defunto  Re  di  Spagna  Carlo  IL  prefefue 
mifure  per  impedirne  l’ efecuzione , con  la  fperanza 
di  far  falire  fui  Trono  di  quella  gran  Monarchia  l’- 
Arciduca Carlo , fuo  fecondo  genito . La  lega , che 
a tal  fine  egli  fece  col  Re  d’Ingilterra,  e con  gli 
Stati  Generali  di  Ollanda , fu  fottoferitta  li  7.  di 
Settembre. 

Adi  1 6,  dello  llellò  mefe , Jacopo  IL  Re  d’Inghil- 
terra , rifugiato  in  Francia  dopo  l’anno  1688.  vi 
venne  a morte.  Il  Re  di  Francia  riconobbe  il  Prin- 
cipe di  Galles,  Figliuolo  di  Jacopo  IL, come  Red’ 
Inghilterra.  / 

Adi  7.  Novembre  il  Principe  Ragazzi  trovò  modo 
di  fuggire  dalla  prigione  di  Neulladt , dove  l’Impe- 
radore  lo  faceva  guardare.  t 

Nel  inefe  di  Dicembre  Lodovico  XI V.  fece  un’edi- 
tto , con  cui  vien  permelTo  alla  Nobiltà  di  far  traffi- 
chi al  di  groflò,  fenza  pregiudicarne  al  grado  . Da 
quefto  privilegio  non  fono  efclufi , fe  non  i Nobili, 
che  fieno  in  attuale  Magiftrato  o gouerno.  1701. 

Il  Principe entrò  in  Cremona  la  notte  de  i 3 1. 
di  Gennajo.  V’efa  già  prima  qualche  intelligenza. Gli 
Alemanni , che  erano  con  lui , efTendo  centra  i fuoi 
ordini  entrati  a fot  za  in  alcune  cafe , lo  fpavento  co- 
minciò avanti  giorno  ( i.  Febbrajo  ) e la  Guarnigio- 
ne 
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ne  prefe  rarmi.  Si  venne  qua  e là  alle  mani  dall’ 
una  e dall’  altra  parte  fenz’  alcun’  ordine  ; Ma 
finalmente  il  Principe  Eugenio  dopo  ii.  ore  incirca 
di.  combattimento  fu  necelTitato  a ritirarli.  Il  Mare-  ~ 
fciallo  di  Viellroy  eHendo  ufcito  di  buon  mattino  di 
cafa , per  fapere  la  cagione  del  tumultuo  era  caduto 
in  mano  degl’ inimici , e fu  poi  inviato  prigioniero  ad 
Infpruc,  e di  là  a Gratz  , dove  egli  rellò  dieci 
meli . 

Guglielmo  III.  Re  d’ Ingilterra , più  conofciuto  in 
Francia  fotto  il  nome  di  Prìncipe  d'  Grange , morì  li 
19.  marzo.  Fu  Tempre  grande  inimico  della  Francia. 
Anna  Stuarda  gli  fuccedette  nel  Regno . Ella  era 
feconda  Figliuola  di  Jacopo  II.  e flette  ferma  nella  lega 
fatta  del  Re  Guglielmo  con  l’Imperadore  e con  gli 
Ollandefì  contra  la  Francia  e la  Spagna . Fu  corona- 
ta in  Londra  li  4.  di  Maggio.  1702. 

Adi  5.  Gennaio,  il  Duca  diSavoja  entrò  nella  Lega 
contra  la  Francia  e la  Spagna,  e la  conclufe  con 
r Imperadore , che  gli  prometteva  il  Monferrato  , il 
Mantovano,  e alcune  Piazze  del  Milanefe  . 

Adi  1 6.  Maggio , il  Re  di  Portogallo  entrò  nella  me- 
defima  Lega . 

Adi  II.  Settembre  l’Arciduca  Carlo  fu  proclamato 
Re  di  Spagna  nella  Corte  di  Vienna , e prefe  il  nome 
di  Carlo  III. 

A i 20.  delmedefimo  mefe,  il  Sultano  Muflafa  fa 
depofto,  e fuo  ùatelloAcmet  fu  alzato  al  Trono  in  vece  di 
lui.  Non  fi  era  giammai  veduta  follevazione  de’Sudditi 
contra  il  loro  Sovrano,  nell’Imperio  de’Turchi,  più 
univerfale  di  quefta . 1705» 

II 
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II  Duca  diSavo)a,neI  mefe  di Gennàjo, perdè  quafi 
tutto  quello  che  poflèdeva  di  qua  dall’Alpi. 

I Polachi  raunati  a Varfovia  dichiarano  il  Ee 
Augujio  fcaduto  da  i diritti  che  aver  poteHè  a quella 
Corona.  Ciò  fu  nel  naefe  diGennajo.  Adi  tz.  Lu- 
glio, Stanislao  Leczìnskì  /^fuocero  al  prefente  di  Luigi 
XV.  ) Palatino  di  Pofnania  , fu  eletto  in  luogo  di 
lui  nella  Dietta  de’  Palatini  confederati. 

In  Aprile  gli  Ugonoti  delle  Cevenne , che  lì  chia- 
mano i Fanatici , furono  battuti  in  più  incontri , e melfi 
in  iftato  di  non  aver  più  forze  di  rivoltarli . 

In  Agofto  gli  Alleati  prefero  Gibraltar  , o fia  Gi- 
bilterra . 

Adi  13.  dello  lleUb  mefe,  i Franzefi,  e il  Duca  di 
Baviera,  loro  alleato,  furono  fconfitti  nella  famofa 
e infelice  battaglia  di  Hochlfet.  La  vittoria  fu  intera 
per  gl’  inimici:  E pure  non  fu  molto  fanguino- 
ìk  . Ma  il  Duca  di  Baviera  fu  fpogliato  de’  fuoi 
Stati.  17  <34 

Adi  z I,  Marzo , i Franzefi  levarono  l’ allèdio  di  Gi- 
bilterra , cominciato  nell’  Ottobre  dell’anno  prece- 
dente. 

Adi  5.  Maggio,  morì  l’Imperadore  Leopoldo  Igna- 
zio in  Vienna,  in  età  di  65.  anni.  Francefco  - Baldajfar 
Giufeppe , Re  de’  Romani , fuo  Primogenito  , prefe 
ben  tolto  il  titolo  d’Imperadore  , fotto  nome  di  Gìu- 
feppe , e fu  il  primo  di  quello  nome  fra  gl’Imperadori 
Alemanni . 

Battaglia  di  CaUàno,  adi  16,  Agollo.  II  Principe 
Eugenio  vi  fu  batutto  dal  Duca  di  Vandomo  ( Altri 
però  fcrivono  diverfamente  il  fucceffo  dì  tale  Battaglia . ) 

11 
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11  Re  Stanislao  e la  Regliu  Caterina  fua  moglie  furo> 
no  folennemente  coronati  in  Varfovia  > il  dì  4.  di  Ot^* 
tobre  • 

Capitolazione  di  Barcelona , e fua  refa  aH’Arciduci 
( Ee  Carlo  JIL)  a i 9.  dello  lleflb  mefe  . 170^ 

Gli  Elettori  di  Colonia  e di  Baviera  furono  meOl 
al  Bando  dell’Imperio  con  un  Decreto  Imperiale , per 
aver  foftenuti  gl’interefli  della  Francia . Quefio  Decreto- 
è legnato  adi  49.  Aprile. 

A i di  Maggio»  il  Re  di  Spagna  e relèrcitoFran' 
zefe , che  lo  fpallegiava , furono  coftretti  a fcior  T 
allèdio  di  Barcelona»  con  una  graviilima  perdita. 

A 1 2 3.  del  fuddetto  mele  ,i  Franzefi  ricevettero  un’ 
altro  fiero  e confiderabile  colpo  nella  Battaglia  di  Ramil- 
lies . Ella  fu  feguita  dalla  perdita  di  quali  tutti  i Paeli 
Balli  Spagnuoli  » de’ quali  gli  Alleati  s’impadronirono. 

Adi  7.  di  Settembre  , i Franzefi  levarono  TalTedio 
di  Torinp  , GeMralmentc  parlando  » la  campagna  di 
quell’anno  , i cui  cominciamenti  erano  fiati  sì  fa-r 
vorevoli , riufcì  una  delle  più  infelici , che  i Franzefi 
^velièro  provate  per  molti  Secoli . 

Adi  24.  di  Settembre  p in  virtù  del  Trattato 
legnato  in  tal  giorno  a Alt  - Raenfiadt  , tra  il 
Re  di  Svezia  e il  Re  Augnilo  quell’ultimo  rinunziò 
alla  Corona  di  Polonia. 

Pietro  II.  Re  di  Portogallo  venne  a morte  adì 
di  Dicembre  » ed  ebbe  per  fucceliòre  Giovanni  V. 
fuo  Primogenito.  lyo^. 

La  Ducheflà  di  Borgogna  partorì  adi  8.  di  Gen^ 
aiajo  un  Figliuolo»  nomato Lt)doz;iro  e Duca  di  Bref 
t^gna.  Dopo  la.  morte  di  fuo  padre  egli  fu  Delfino, 
ma  per  poco  tempo. 
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Adi  >5*  di  Aprile.  Battaglia  di  Almanza  in  Ifpa« 
gna . 11  Marefciallo  Duca  di  Bervvic , Gen^riliiliniiO 
delle  genti  di  Francia^  e di  Spagna  , la  guadagni 
contra  gli  Alleati  « Ella  fu  feguitatadal  riaqui^a  d« 
i Regni  di  Valenza, e di  Aragona,  che  ritorna^ona 
all’ubbidienza  di  Filippo  V. 

. Adi  22.  di  Agolio  ,il  Duca  diSavoja  eilPrinciper 
Eugenio  levarono  Taflèdio  di  Tolone. 

11  Duca  d’Orleans  entrò  in  Lerida  a i 1 3,  di  Ottobre^ 
e ne  prefe  il  Cadeljo  per  via  di  capitolazione  adi  ii. 
di  Novembre. 

Ai  17,  di  Marzo,  il  Principe  Jacopo,  allora  ri- 
conofciuto  in  Francia  in  qualità  di  Re  d’Inghilterra, 
partì  di  Doncherque  per  andar  nella  Scozia, 
quell’  imprefa  non  gli  riufcì  di  vantaggio  . i 

I Franzefi  prefero  Gant  e Bruges  nel  mefer  di 
Luglio  , e le  rendettero  nel  Dicembre. 

Adi  21.  di  Luglio  , fegui  un  gran  fatto  d^ 
armi  in  vicinanza  di  Oudenard , chenpn  fu  ai  Fran- 
cefi  così  (vantaggiofo , come  i loro  nipiici  lo  has 
divulgato  « 

A i 14.  il  Re  di  Svezia  mife  in  rotta  30.  mila  Mo>- 
{coviti  preflò  la  Città  di  Holoffin . Egli  non  vi  per- 
dette 300,  Ibldati,'  La  perdita  dalla  parte  de  iMo^ 
{coviti  fu  di  più  di  400,0.  .rimalli  fui  Campo  , con 
quali  altrettanti  feriti . 

La  notte  de  i 22.  venendo!  Z3.dl  AgoUo,!  Coli-  ' 
legati  aperfero  la  trincea  avanti  Lilla ..  11  Mare- 
fciallo  di  Bouilers , Comandante  di  quella  Città  , nf 
{bienne  Tallèdio  per  lo  fpazjodi  <1^2.  giorni  con  ung 
tal  bravura , chp  gU  meritò  1?  lodi  dello  HelTo  PritH 
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cipe  Eugenio  che  lo  affediava.  Quello  Marefciallo 
venne  a Capitolazioni  a Ì23.  di  Ottobre;  e a i 25. 
fi  rinchiufe  nella  Cittadella:  ma  la  mancanza  di  i vi- 
veri e delle  munizoni  lo  conftrinfe  a renderla , ficco- 
me  e’ fece  dopo  un’  onefto  accordo  a i 9.  di  Dicepi- 
bre.  Non  fi  vide  afiedio  più  vigorofamente  incalzato, 
c più  valorofamente  foftenuto.  1708. 

L’inverno  del  nuovo  anno  fu  de’  più  rigidi  e freddi, 
che  a memoria  d’  uomo  fiali  fentito . 

Francefco  - Lodovico  di  Borbone  , Principe  di  Conti, 
morì  d’anni  45.  a i 22.  di  Febbrajo. 

Il  I.  d’ Aprile,  Arrigo-G tulio  di  Borbon  Condì  , pri- 
mo Principe  del  Sangue  di  Francia,  pafsò  all’altra 
vita,  elTendo  in  età  d’anni  66, 

Adi  II.  di  Luglio,  Battaglia  di  Pultova:  l’efito 
ne  fù  infelicilllmo  per  Carlo  XII,  Re  di  Svezia  . Que- 
llo Principe , riguardato  da  molti  come  un’  altro 
Aleffàndro  per  la  fua  bravura  , fu  obbligato  a fug- 
gire in  combatendo  contra  i Mofcoviti,  tante  volte 
da  lui  battuti  , già  nove  anni  incirca.  Salvolli  a 
Bender  , ove  dimorò  come  in  una  forta  di  efilio , 
o anche  di  prigione  , benché  onorevole  , per  lo  fpa- 
zio  di  quali  6,  anni  ; e mai  più  non  fi  riebbe  affatto 
^da  quella  infelice  giornata. 

La  fconfitta  del  Re  di  Svezia  fu  feguita  dalla  per- 
dita della  Polonia , per  il  Re  Stanislao  , il  quale  fu  ne- 
cellltato  a cedere  alla  forza. 

Adi  II.  di  Settembre,  il  Fatto  d’arme  di  Mal- 
plaquet.  Di  tutte  le  Battaglie  date  in  quella  guerra 
tra  i Franzefi  e i loro  nimici,  non  ve  n’ebbe  altra 
più  ollinata,  e più  fanguinofa  di  quella.  I Franzefi 

vi 


r ■ 


Libro  J.  Cap.  V.  129 

Anni  deir  Era  Voi», 

o 

vi  perdettero  quafi  8000.  uomini  , e loro  fu  forza 
di  abbandonarvi  il  campo  di  Battaglia.  Agli  Alleati 
però  coftò  affai  la  vittoria,  avendoci  perdute  tra 
morti,  e feriti  intorno  a ijooo.  perfone. 

Gli  Alleati  in  quell’ anno  prefero  Tournai  e Mons 
nella  Fiandra  . lyop» 

Adi  15.  di  Febbrajo  , Nafcita  di  LUIGI  , pri- 
mieramente Duca  di  Angiò , poi  Delfino , e oggi  Re 
di  Francia , XV.  di  quefto  nome . 

Ai  18.  di  Giugno,  il  Cardinale  di  Tournon  , 
Legato  della  S.  Sede  nella  Cina , morì  in  Macao: 
fu  4 cui  morte  fi  diffè  molto,  e affili  diverfamen- 
te . 

Luigi  il  Grande  fece  molte  propofizioni  di  accordo 
a’  fuoi  nimici  : ma  quelli  non  vollero  dargli  orecchio.* 
di  che  ebbero  poi  a pentirli. 

Adi  2 8.  di  Settembre,  l’Arciduca  ( Carlo  III.  ) entrò 
per  la  prima  volta  in  Madrid. 

La  vittoria  che  Filippo  V.,  effèndo  alla  tella  del 
filo  efercito,  eaflìllito  dal  Duca  di  Vandomo  .riportò 
contra  i fuoi  nemici  a Villaviciofa , gli  alficurò  il 
fuo  poffèffb  ed  il  fuo  diritto  . Ciò  avenne  à i jo. 
di  Dicembre.  1710, 

Luigi,  Delfino,  e prefuntivo  erede  della  Corona  di 
Francia,  mori  a i 14.  di  Aprile  nell’  anno  fuo  cin- 
quantefimo  , compianto  univerfalmente  da  i Fran- 
zefi , i cuori  de’  quali  egli  fi  aveva  con  la  fua  bontà 
guadagnati . 

A i 17.  dello  fteffo  mefe,  V Impcrador  GiufeppeL 
morì  in  Vienna  , effèndo  d’  anni  33.  Carlo  III, 
fuo  Fratello,  allora  concorrente  di  Filippo  V.  fu  elet- 
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to  Imperadore  a i 12.  dr  Ottobre  col  nome  di  CAR- 
LO VI.  e fu  coronato  in  Franefort  a i 22,  di  Di- 
cembre » 

Adi  8,  di  Ottobre  « il  Signor  Manager  legno  in 
Londra  , per  il  Re  di  Francia  , gli  articoli  preliminari 
della  pace.  II  trattato  era  flato  maneggiato  Con  molta' 
fegretezza  • Carlo  III.  e gli  Olandefi  ne  furono  aflài 
difguflatiy  ma  la  Regina  Anna  flette  falda  nella  Tua  de- 
liberazione- 17  II* 

Li  11.  di  Gennajo , fa  fuddetta  Regina  levò 
al  Duca  di  Mariboroug  le  cariche  e gl’  impie- 
ghi di  Generalo  degli  eferciti  , di  Gran-ttiaftro  dell’ 
Artiglieria  , e di  Colonnello  del  primo  Reggimen- 
to delle  Guardie  ; e nel  tempo  medefimo  mandò  in 
Fiandra  il  Duca  d’  Orniond  per  comandarvi  col  ca- 
rattere di  Capitano  Generale  di  tutte  le  fòrze  dr 
fua  Maeflà* 

L’apertura  del  Congreflo  perla  pace  li  fece  ad 
Utrecht  a i 29.  dello  fleflòmefe. 

Ai  12.  di  Febbraio,  la  Delfina  Maria  Adelaide  di 
Savoia  morì  a Verfaglies  in  età  d’anni 

Sei  giorni  dopo,  cioè  a i i8*  Luigi  il  Delfino  y 
c già  Duca  di  Borgogna,  venne  a morte  a Mar  ly, 
iti  età  di  quali  50-  anni*  Quello  Principe  si  caro 
alla  Francia,  in  cui  già  fi  vedea  rifiorire  la  pietà  del 
Re  San  Luigi  , fu  compianto  amaramente  da  i 
Franzcfi  , e principalmente  da  Luigi  XIV*  fuo 
Avolo* 

Adi  8.  di  Marzo,  il  nuovo  Delfino  , già  Du- 
ca di  Bretagna,  morì  a Verfaglies.  Il  Principe , fuo 
tinico  Fratello,  il  quale  fu  Delfino  dopo  la  morte 
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di  lui,  era  allora  gravemente  ammalato'.  CbSl  Lui- 
gi XIV.  vide  morire  nel  termine  di  ló;  meli  tre 
Delfìni, l’uno  Figliuolo,  T altro  Nipote,  e ’l  terzo 
Pronipote,  e fu  in  pericolo  di  perdere  anche  il 
quarto.  Ma  la  Providenza , che  #nànda  lé  tribula- 
zioni  con  mifura , beiledl  la  pérfetta  raflègiiaiione , 
con  cui  il  Re  avea  fopportati  si  fieri  colpi  . * La 
fanità  del  giovane  Delfino,  oggi  Re  di  Frahcià  , 
fi  riftabill  , le  armi  del  Regno  profperarono  , è 
i fuoi  nimici  furono  umiliati  nella''  campagna 
di  quell’  anno . ( Vedete  quella , cèe  ne  diremo  più 
diftintamente  nel  quarto  Tomo.  1712, 

Il  Principe  Ragozzi  venne  in  Francia  , arrivò  a 
Parigi  adi  28.  di  Gennajo,  e falutò  il  Ré  adi  ij.’ 
di  Febbraio.  ^ 

In  Aprilè  fu  fottofcritta  la  pace  in  Utrecht,  tra 
la  Francia  dall’una  parte , e lìnghilterra,  l’Ollanda  , 
il  Portogallo , il  Brandeburgo  , e la  Savoja  dall’  al- 
tra. La  Francia  vi  riconobbe  il  Marchefe  di  Bran- 
debourgo  per  Re  di  Pruffia , c il  Duca^  di  Savoja  fu 
fatto  Re  di  Sicilia. 

Ai  13.  di  Luglio,  fu  fottofcritta  la  pace  in 
Utrecht  , tra  la  Spagna  dall’ una  parte,  e l’Inghil- 
terra, l’Olanda,  e la  Savoja  dall’altra  ; 

Ne!  mefe  di  Agoflo , morì  nel  Caflello  di  Mont- 
mort  , nella  Sciampagna , Francefca  di  Navgona-Ma- 
reiiil , Ducheflà  di  Angolemme  , Nuora  del  Re  Car- 
lo IX.  morto  140.  anni  prima.  Ella  aveva  fpofato 
nel  1644.  Carlo  Duca  d’Angolemmé  ( Figliuolo  natu- 
rale di  Carlo  IX.  ) vecchio  in  quel  tempo  di  7 i.anni , ed 
élla  avea  52.  anni,  quando  Venne  a morté^  , 
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L*  Imperatore  accontefcefe  finalmente  alla  pace 
con  la  Francia.  Ella  fu  conclufa»  e gli  articoli  ne 
furono  fottofcritti  a Rafiatt  dal  Principe  Eugenio 
in  nome  di  S.  M.  Imperiale  , e dal  Marefciallo  di 
Villars  in  nome  di  S.  M«  Criftianifiima . 

A i 4.  di  Maggio  » mori  Carlo  di  Francia,  Duca 
di  Berrì,  d’anni  *8.  fenza  lafciar  difcendenza. 

A i la.  di  Agofio,^/rM«  Stuardat^tgxm  d’Ingbil'^ 
terra  , venne  a morte  in  Londra . Lo  fteflfo  gior- 
no, Giorgìo-Luìgì  di  Brunfuic- Luneburgo  , Duca  di 
Hannover  , fu  acclamato  Re  e fuccefiore  di  Anna; 
e fu  coronato  il  dì  3 1.  di  Ottobre . • 

Il  Re  di  Svezia,  da  tanti  anniefiènte  da’fuoi  Stati, 
vi  rientrò  finalmente,  e pervenne  a Stralfund  a i za» 
di  Novembre.  1714 

Il  Gran  Turco  dichiara  la  guerra  a i Veneziani  , 
nel  mefe  di  Gennajo. 

In  Febbrajo,  Mehemet  R/ztfi<g,Ambafciadore  del  Re  di 
Perfia  , fece  la  fua  pubblica  entrata  in  Parigi  .*  fo« 
pra  di  che  furono  molti  i ragionamenti. 

Nel  mefe  di  Agofto  , i Turchi  prelero  in  pochillimo 
tempo  quali  tutte  le  Piazze, che  i Veneziani  avevano 
nella  Morea , 

Il  primo  di  Settembre,  LUIGI  XIV.perToprano- 
me  il  Grande  , chiufe  i fuòi  -giorni  , in  età  di  77. 
anni  incirca,  de’ quali  ne  avea  regnato  72.  1’  Europa 
non  vide  in  verun  tempo  un  Regno  così  lungo , e 
può  dirli  fenza  adulazione,  così  gloriole. 

LUIGI  XV.  che  oggidì  regna  , fuo  Pronipote , 
gli  fuccedette  lo  ilellò  giorno,  fotto  la  Reggenza 
dì  Filippo  di  Francia  9 Duca  d’ Orleans.  1715 
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Il  Cavalier'  di  San  Giorgio  , Figliuolo  di  Ja-  ' 
copo  IL  Re  d’  Inghilterra  , eflendo  pafì^co  nella 
Scozia  , vi  fu  proclamato  Re  col  nome  di  Ja^ 
copo  Vili,  adì  21.  di  Gennajo  . Dopo  3.  fettimane, 
gli  convenne  fortirne  , e rimbarcarli  , non  avendo 
forze  da  refiftere  alle  truppe  inviate  dal  Re  d’  In-, 
ghilterra  contro  di  lui  fotto  il  comando  del  Conte 
d’Argyle , 

In  Marzo,  cominciò  ad  aprirli  in  Parigi  la  Camera 
detta  di  Giuftizìa , la  quale  fu  fuppreflà  nel  Marzo 
dell’anno  feguente, 

A i 3.  di  Agofto , il  Principe  Eugenio  feonfiffè  1 
Turchi  in  Ungheria  preflb  a Semlim,  e nell’Otto- 
bre feguente  tolfe  loro  Temifvvar. 

A i 17,  di  Dicembre  , il  Czar  arrivò  in  Am- 
fterdam . Avea  quello  Principe  lafciati  i fuoi  Stati  a 
fine  di  viaggiare  nelle  principali  Corti  dell’Europa  • 
Con  ciò  c’  difsegnava  di  render  civili  ad  umani  i 
fuoi  Mofeoviti  , e far  loro  apjjrendere  la  Dìfdplina 
militare,  le  Arti,  il  Commercio ^ ec.  1716 

Nel  Gennajo  feguente,  il  Trattato  di  Lega  tràla 
Francia,  l’Inghilterra, e l’OIlanda,  fu  fottoferitto  all* 
Haya. 

Ai  15.  di  Febbraio,  Luigi  XV.  ellèndo  entrato 
nell’anno  ottavo,  fu  levato  dal  governo  della  Du- 
chelTa  di  Ventadour,  fua'  Governatrice  ; e *1  Mare- 
fciallo  di  Villeroy  entrò  nelle  funzioni  ^di  fuo  Go- 
vernatore , e Monfig.  di  Fleury  (hoggidì  Cardinale^ 
anziano  Vefeovo  di  Frejus,  in  quelle  di  fuo  Precettore. 

A i z6.  di  Marzo  , il  Cavalier  di  S.  Gior- 
gio pervenne  a Roma  , dove  tuttavia  fa  dìmo- 
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ra  nel  cominciamene  dell’  anno  1728,  egli  vie  con- 
fiderato  come  Re  d’Inghilterra»  e ne  riceve  tutti  gli 
onori , 

Il  Czar  arriva  in  Parigi  a i primi  di  Maggio. 

Il  dì  i6,  di  Agofto  è infigne  per  l’importante  vit- 
toria , ottenuta  dal  Principe  Eugenio  contra  i Tur- 
chi » vicino  ^ Belgrado . Erano  in  quella  memorabile 
azione  molti  giovani  Signori , e anCne  molti  Principi 
eoncorlì  da  diverfi  Stati  d’Europa.  Fr^  gli  altri,  il 
Conte  di  Gharolois,  il  Principe  di  Dombes,  il  Prin- 
cipe Emmanuele  di  Portogallo,  Il  Principe  Elettora- 
le di  Baviera,  il  Principe  Ferdinando  fuo  Fratello, 
Luigi  di  Lorena  > Principe  di  Pons  col  Fratello , i 
Principi  Federigo  e AleBàndro  di  Vittemberga  , il 
Principe  Mafljmiliaiio  di  Affla  - Caflel  , ec.  Quella 
Battaglia  tirò  con  5è  la  prefa  di  Belgrado , che  ca- 
pitolò il  giorno  feguente*  *7*7 

Il  Czar  fece  fare  il  proceBp  al  Principe  Alefììovviti 
fuo  Figliuolo , il  quale  fu  condannato  a morte , e la 
fua  fentenza  efflepdogli  Hata  pronunziata  , egli  di 
fpavento  ne  fvennè , e poi  cadde  in  una  apupleffla  , 
che  gli  tolfe  Ja  vita  adi  7.  di  Luglio  in  età  d’anni 
29.  La  fua  colpa  era  dì  aver  Congiurato  contra  il  Padre* 
In  virtù  de}  trattato  della  Quadruplice  Alleanza  , 
fegnato  in  Londra  nel  mefe  di  AgoÀo  , il  Duca  di 
Savoja  dovette  cambiare  con  l’Imperador  Carlo  VI. 
il  Regno  4IÌ  Sicilia  per  quello  di  Sardegna . 

Il  Re  di  Svezia  aflèdiando  Fredericshal  in 
Norvegia,  e fenza  riguardo  al  fuoco  delia  Piazza  an- 
dando a vjfitarne  ì lavori  con  la  fua  folita  intrepi- 
dezza, lo  colpì  una  balla  nella  fpalla  iìniilra,  e gli 
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uscì  fuora  pel  braccio  deftro . Egli  ne  n-.on  di  quel 
colpo  la  notte  degli  1 1.  di  Dicembre , elTendo  d’anni 
37.  Non  avea  mai  prefa  .Vlrìca-Eleonora  ^ fua 

Sorella,  Principefla  di  Affia-Callèl  , gli  fuccedet- 
te.  1718 

A i;  3.  di  Febbraio,  Kfr/Vi*  ^/fowor4, Sorella  di  Car- 
lo XII.  nata  a i 3.  di  Febbraio  dell’. anno  rfSS. 
maritata  a i 4.  di  Aprile  17  ij.  con  Federigo  Prin- 
cipe di  Allia-Caflèl,  fu  eletta  Regina  di  Svezia  . 

Adi  3.  di  Settembre,  il  Gavalierdi  San  Giorgio 
fposò  in  Roma  la  PrincipelTà  Maria-Clementina  So- 
biefchi , Nipote  del  defunto  Re  di  Polonia , Giovan- 
ni Sobiefchi,  1719* 

La  Regina  di  Svezia  avendo  defìderato,  che  il  Prin- 
cipe Federigo  fuo  Marito  foflè  conofcipto  per  Re  di 
Svezia , e .le  foflè  aflbciato  al  Regno  , fece  farne  la  . 
propofizione  agli  Stati  ancora  rauoa;i  , i quali  vi 
confentirono  con  certe  condizioni  , che  da  quello 
Principe  furono  approvate  e fottofcritte . Quindi  fù  egli 
acclamato  Re  di  Svezia  a i 4.  di  Aprile , e Coronato 
ai  14.  di  Maggio,. 

Un  Vafcello  venuto  di  Levante  ‘portò  11  conta- 
gio in  Marfiglia  nel  comindamentp  della  State  . 
Quella  epidemìa  defolò  la  più  gran  parte  della  Pro- 
venza ; e non  frefsò  ohe  nell’  Autunno  dell’  anno 

1722. 

A i 22,  di  Dicembre  , eflèndofi  accefo  , non  fi 
fa  come  , il  fuoco  a Rennes  , Capitale  della  Bre- 
tagna , vi  cpnfumò  più  di  8qo.  cafe.  1720. 

A i 19.  di  Marzo^,  Clementi  XL  muore  dopo  un 
Pontificato  di  più  di  anni. 
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Adi  8^  di  Maggio,  il  Cardinale  Michelangelo  Conti 
fu  eletto  Papa  in  luogo  del  defunto  Clemente  XI.  e 
prefe  il  nome  di  Innocentìo  XIII.  in' memoria  d’Inno- 
cenzio  III.  il  più  iliuHre]dei  Papi  che  la  fua  Cafa 
aveflfe  dati  alla  Chiefa. 

Ai  14.  di  Agofto,  morì  Giovanni  Cornato  Doge 
di  Venezia,  in  età  d’anni  75.  Egli  era  fucceduto  li 
iz.  di  Maggio  1709.  a Luigi  Mocenigo  morto  z i 6, 
dello  ftellb  mefe  , d’anni  8j. 

A i z 5.  di  Agofto , Luigi-Sebafiìano  Mocenigo  fu  elet- 
to Doge  di  Venezia.  1721, 

My  rr-Maghmud , fecondo  Figliuolo  di  Myrr-Weis, 
che  nel  1709.  erafi  follevato  contra  Schah-Nuffèin  Re 
di  Perfia,  s’impadronifcc  d’Ifpaan  a iaz.  di  Ottobre, 
e mettefi  in  poffèflb  della  Corona  di  Perfia,  la  qua- 
le il  legittimo  Re  è coftretto  di  cedergli . 

Luigi  XV.  è confacrato  e Coronato  a Remsa  iiy. 
di  Ottobre,  da  Armando-Giulio  di  Roan-Guémené  , 
Arcivefeovo  di  quella  Città.  1722, 

Luigi  XV.  fu  dichiarato  Maggiore,  o fia  ufeito  di 
minorirà  , nel  Parlamento , dove  prefe  il  fuo  pofto,  a 
ì 22.  di  Febbrajo. 

A i 20.  di  Aprile,  Luigi  XV.  diede  la  Croce  di  San 
Luigi  al  più  vecchio  Ufficiale  di  guerra  del  fuo  Re- 
gno , e probabilmente  di  tutti  i Regni  del  Mondo . Que- 
llo Ufficiale , per  nome  Niccolò  di  Carnei , era  nato 
a Mauberfontana  predò  a Rocroi  nel  1^12.  Avea  co-> 
minciato  a portar  1’  armi  in  qualità  di  Sargente  nel 
1^29.  era  fiato  fatto  Luogotenente-  nel  1^34.  Ca- 
pitano nel  16^6.  li  18.  di  Gennaio  con  un  Brevetto 
di  Luigi^XlII.  e nel  1712,  eflendo  in  età  di  zoo.- 
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anni  , avea  comandata  una  parte  delle  milizie  di 
Sciampagna  > desinate  a difendere  i Fiumi  di 
quel  paefe  , e ad  impedirne  agl’  inimici  il  paflàggio. 
Égli  montava  ancora  a cavallo  > e potea  fare  7.  e 8. 
leghe  alla  giornata  > allorché  nel  mefe  di  Aprile  del 
prefente  anno  1723.  elTendo  in  età  di  113.  anni  , 
lì  prefentò  a Sua  Maelià . Mori  egli  pofcla  adi 
di  Febbraio  172^.  nel  115.  anno  della  fua  età,  ef-* 
fendo  flato  Ufficiale  quali  un  fecolo  intero* 

11  Duca  d’Orleans,  Reggente  del  Regno  neltem> 
po  della  Minorità  di  Luigi  XV*  e di  poi  Tuo  pri> 
mo  Miniftro,  morì  improvvifamente  a Verfaglies  a. 
i 2.  di  Dicembre,  l’anno  49*  dell’età  fua.  Filiera 
nato  a i 2.  di  Agollo  1^74* 

11  medefìmo  giorno , il  Duca  di  Borbon , Princi'^ 
pe  del  fangue  fu  dichiarato  primo  Miniftro.  1725 
Filippo  V.  rinunziò , ai  15.  di  Gennajo , la  fua 
Corona  e i fuoi  Regni  a Luigi  1.  ‘Principe  delle 
Afturie,  fuo  Primogenito. Non  può  vederfi  cofapiià 
tenera  e più  edificante  della  dichiarazione,  di  Filip* 
po  in  quella  occafione. 

Adi  7.  di  Marzo,  mori  il  Pontefice  Innocenzio 
Xlll.  in  età  d’anni  ^9. 

Nello  fteflb  mefe.  Luigi  XV.  fece  una  promo-» 
zione  aliai  numerofa  di  Cavalieri  de’  fuoi  Ordini  . 
Creò  Umilmente  7.  Marefcialli  di  Francia.  , 

A i 23.  di  Maggio,  il  Cirdimlc  Pincenzlo  Maria 
Orfini  y Frate  dell’Ordine  di  San  Domenico  , dove 
avea  fatto  la  fua  profelllone  a i i3.di  Febbrajo 
fu  eletto  Papa.  Ecco  una  circoftanza  affai  curiofa 
in  propofito  dalla  fua  promozione.  Un  Teologo  , 

fco- 
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Anni  deir  Era  Volg, 
fcolare  4el  P.  Domenica  Viva , per  nome  Fabio  Ca- 
raccioli,  dell’illuftre  Famiglia  di  quefto  nome  , fe 
ilampare  nel  1599,  un  Tractaco  de  JubìUo  ac  de 
Jndufgentiìs  y opera  del  fuddecto  P,  Viva  Gefuita  , 
fuo  Maeftro,  e lo  dedicò  al  Cardinale  Orlìai  > allo- 
ra ArciveCcovo  di  Benevento.  11  Caraccioli  nella  let- 
tera dedicatoria  predille  eCprelIàmence  ai  Girdinale 
il  Pontificato  e gliene  dichiara  il  tempo  precifo  > 
cioè  r anno  1724.  come  pure  le  circonftanze , di- 
cendogli ohe  farebbe  promollò  fenza  alcun  maneg- 
gio . La  predizione  era  alquanto  ardita  , sì  per- 
chè il  Cardinale  era  già  allora  in  età  d’anni  51.  sì 
perchè  ellèndo  Religiofo^  ciò  era  generalmente  ri- 
guardato per  il  corfo  di  quali  un  fecolo  come  un’Olla- 
colo  al  Sommo  Pontificato . Ella  nulladimeno  fu  dal 
fuccellò . verificato  • 

A i di  Àgollo,  morì  Luigi  I.  di  quello  no- 
me , Re  di  Spagna,  l’anno  decimo  ottavo  deU’ecà  fua,  nè 
di  Luifa-Elifabetta  d’  Orleans  Figliuola  di  Filippo 
Duca  d’Orleans , lajfciò  Figliuoli . Egli  l’avea  fpoiata 
ai  di  Novembre  17x2. 

Filippo  V.  dopo  la  morte  di  fuo  Figlinolo  , C 
rendette  alle  follecite  preghiere  dc’fuoi  Sudditi,  e 
ripigliò  le  redini  del  governo»  1724* 

11  Czar  muore  . Egli  fi  chiamava  Pietro  Alejior 
•DvitSy  cioè  Figliuolo  di  Alejfto  , 

A i 27.  di  Maggio,  Luigi  XV.  dichiarò,  che  il 
fuo  Matrimonio  era  ftabilìto  con  la  Principcfia  Ma- 
ria , Figliuola  del  Re  Stanislao. 

.A  i 15.  di  Agofio,  giorno  dell’ Afifunzione  della 
^anta  Vergine,  il;  Duca  d’Orleans  fposò  nella  Chic- 

fa 
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Anni  deir  Età  Fólg, 
fa  Cattedrale  di  Strasburgo  \a,  Principéfsa  Maria  , 
Figliuola  del  Re  Stanislao,  in  nome  di  S.  M.  Cri- 
iiianillima.  A i 5.  poi  di  Settembre,  la  cérimonia 
degli  fponfali  fu  fatta  a Fontanablò  con  la  maggiore 
magnificenza  • 

Luigi  XV.  comincia  nel  mefe  di  Giugno  a go- 
vernar da  sè  folo  i fuoi  Regni , c fupprime  il  tito- 
lo e le  funzioni  di  primo  Miniffro* 

La  Regina  Maria . partorì fce  due  Principefse. 

Giorgio-Luigi  I.Re  d’Inghilterra,  ed  Elettore  di 
Annover  , viene  a morte.  Giprgh  li.  Principe  di 
Galles  fu  Figliuolo  gli  fuccedette.  ij^6 

A i di  Mgrzo , il  Conte  di  Rottenburgo  ^ Mi- 
niftro  Plenipotenziario  di  S.  M.  Criftianillima , fot- 
tofcrifse  co  i Miniftri  dell’  Imperadore  , del  Re  di 
Spagna , del  Re  d’Inghilterra , e degli  Stati  Gene- 
rali delle  Provincie  unite,  un’atto  per  cui  fi  rego- 
lano tutte  le  4ifficultà,  le  quali  fofpendono  1’  aper- 
tura del  Congrefst^* 

Apertura  del  Congrefso  di  Soifsons,  a i 14.  di 
Luglio , per  iftabilire  la  pace  nell’Europa . 

La  Regina  partorjfce  i^n’ajtra  Principéfsa. 
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LIBRO  SECONDO, 

CHE  CONTIENE  I PRINCIPJ 

della  geografia  . 

CAPITOLO  PRIMO. 
UTILITÀ^  DELLA  GEOGRAFIA  . SPIEGAZIONE 

alcuni  termini  della 
GEOGRAtIA . 

S^Egli  è vero  > che  la  Cronologia  e la  Geografìa 
fenza  la  Scoria  fìeno  fchelecri  , o al  più  corpi  , 
dove  t per  così  dire , non  fi  vede  che  una  pelle  fecca 
con  nervi  y ed  olla  \ non  è men  cerco  , che  la  Scoria 
lènza  i lumi , che  le  danno  la  Cronologia  , e la  Geo- 
grafìa  y non  èy  che  una  mafia  rozza  e indigefla,  ed 
un  corpo  y che  ha  tal  deformità  nella  faccia  y che  i li- 
neamenti y onde  ella  dee  trarre  la  fua  maggiore  bel- 
lezza y fono  dei  tutto  cancellati.  Senza  rajuto  di  que- 
lle due  cognizioni  la  Storia  è cieca  ; perciò  Gerardo 
Gio:  Voflìo  chiamò  ragionevolmente  la  Cronologia , 
e la  Geografia  i due  occhi  della  Storia  : duo  Hìftoria 
lumina . 

S’egli  è veroy  parimente  y che  molto  ferva  la  Cro- 
nologia alla  Storia  y attefbchè  contrafTegna  i tempi 
degli  avvenimenti  ; non  è men  veroy  che  la  Geo- 
grafia le  è di  un  fommo  vantaggio  , poiché  fegna  i 
luoghi  della  Terra  y ne’  quali  le  cofe  fono  accadute. 
La  Geografia  è propiamente  y e nella  più  efatta  li- 
gnificazione la  memoria  hcale  di  coloro  che  appren- 
dono 1;^  Scoria  . 

la- 
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Infatti  vi  è molta  differenza  fra  un  Uomo  j che  ha 
letta  femplìcemente  la  Storia  del  Grande  Alellàndro  , 
ed  un  altro  y che  l’ha  fludiata  con  una  Carta  Geo< 
graiica  innanzi  gli  occhi.  11  primo  non  faprebbe  aver 
che  un’idea  imperfettiflìma  di  quell* illuiìre  conqui> 
ilatore  ; dovechè  l’altro  feguitando  fopra  la  Carta 
quello  Principe  ne’  Tuoi  acquici  » diventa  come  il  te> 
{limonio  di  tutta  quella  fpedizione  la  più  gloriofa, 
che  mai  nella  Storia  fìafi  oflervata  . Egli  fubito  ve> 
<le  ÀlelIàndiD  , che  mette  in  fuga  il  Re  Dario  nel 
pafTaggio  del  Fiume  Cranico  , e che  di  là  » colleg- 
giando  l’Arcipelago»  5’ impadronifce  delle  Città  di 
Efcfo , di  Mileto , di  Alicarnallb  > e di  Sardi  ; lbc> 
cornette  la  Lidia  » l’ Ionia  ; attraverfa  la  Caria  » fog- 
giòga  la  Pamfilia  , e riduce  la  Capadocia  focto  la 
fua  ubbidienza.  Nè  qui  li  ferma.  Dopo  d’aver  vincp 
Dario  la  feconda  volta  nella  battaglia  d’Iflb,  aggiu> 
gne  a quella  vittoria  la  conquilla  della  Fenicia  , la 
prefa  di  Sidone»  di  Tiro»  di  Damafco»  e di  Gaza» 
di  là  palla  nell’  Egitto , che  mette  fotto  del  fuo  do- 
minio. Egli  fa  fabbricare  Alellàndria  fopra  una  del- 
le bocche  del  Nilo.  Poi  dà  la  terza  battaglia  a Da- 
rio » eh’ è vinto  fenza  poter  più  riforgere  . Penfa 
Alellàndro  di  perfeguitare  quello  Principe  sfortunato» 
che  fuggenella  Media  » ma  prima  va  ad  aUìcurarli  di 
B abbi  Ionia  » che  ben  fubito  fe  gli  rende.  La,  Sufiana 
non  può  fargli  reliUenza  : li  avanza  nella  Perlia  : Per- 
fepoli  gli  apre  le  porte  » ed  allora  la  Media , l’ Ircania  , 
c le  Provincie  circonvicine  lo  riconofeono  per  Sovra- 
no. Atterrando  tuttociò»che  gli  relllle,  giugne  nel- 
r Indie»  s’  interna  fino  all’  Idafpe  dopo  d’aver  vinto  il 
Re  Poro.  Finalmente  termina  le  fue  conquille  all’e- 

llre- 
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ftremità  dell’  Oriente  per  ritornarfcne  In  Babbilonla  , 
dote  muore , per  quanto  credefi , avvelenato . 

Non  può  dubitarli  che  chi  ha  feguita  quella  fpedi"' 
2Ìone  due  , o tre  volte  fopra  una  carta,  camminando  , 
dirò  così,  fopra  i velligj  di  AlelTandro',  nonlìa in  poli- 
tura  di  render  buon  conto  della  Stòria  di  quel  gran’ 
vincitore  dell’ Alia  - ^ ' 

Ma  oltre  ciò , quando  la  Geografia  non'  cohtribuil^’ 
fe  quanto  ella  fa  alla  perfezione  della  Storia , e non  ex* 
fervine  di  metnoria  locale  per  tale  effètto , bifognereb- 
he  nulladimeno  lludiarla , ed  anche  con  qualche  ac- 
tentazione , a riguardo  del  foccorlb , che  le  ne  cava 
per  gli  altri  lludj,  ed  ancora  per  gli  affari  di  più  im- 
portanza . 

"Vi  fu  chi  trafeurato  Io  ftudio  della  Geografia  nella 
fua  giovanezza,  fi  è veduto  coftrettoad  applicarvili 
in  una  età  molto  avanzata.  Erafmo  in  età  di  cin- 
quant’  anni  invaghilTi  talmente  della  Geografia  : fen- 
za  di  cui  non  poteva’allora  lludiare poiché  fi  affati- 
cava nelle  fue  annotazioni  fopra  gli  Atti  degli  Apo^ 
ftolìy  che  fi  trovava  nel  fuo  gabinetto  fempre  mai  fu 
le  Carte  Geografiche  . Senza  dubbio  vi  riguardava 
con  un’  eftremo  piacére  i molti  viaggj  di  San  Paolo  per 
dilatare  il  Regno  di  GefU-Crifio  con  la  pubblicazione 
del  Vangelo;  c quelli  viaggi  fon  tali, che  i Geografi 
hanno  creduto  di  render  un  buon  fervigio  a’ Teolo- 
gi facendone  una  Carta  appollatamente  , conforme 
un’altra  fe  n’è  fatta  per  leimprefé  del  Grand’ Aleflan- 
dro. 

Del  rimanente  vi  fono  molti  luoghi  nella  Scritura , 
de’  quali  non  può  averli  la  cognizione  fenza  l’ajuto 
della  Geografia  • Perlochè  tante  perfone  erudite  han- 
no 
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no  travagliato  in  far  trattati  dì  Sacra,  ove  fi 

fono  trovati  molti  lumi  per  rifchiarare  i luoghi  della 
Scrittura  che  fenza  quelli  non  fi  potevano  intendere  « 
Senza  i lumi  della  Geografìa , leggerebbonfl  nella  Bih: 
bia  di  una  maniera  poca  buona  e profittevole , le  pe->' 
regrinazioni  de’ Patriarchi , i viaggi  degrifraeliti  ^ le: 
predizioni  de’  Profeti  centra  certi  popoli  e Regni , ed 
anche  gli  Atti  degli  Apoftolì,  ne’ quali  veggiafno  con 
tanto  Itupore  la  nafeita  e io  flabilimento  della  Chiefa  , 
ch’era  il  hne  della  morte  di  Gefu-Criflo,  e il  comiù« 
mento  di  tutti  i fuoi Miller). 

Chi  non  conofee  il  Mare  Mediterraneo  ^ le  fue  fplag- 
g;^e  ) i fupi  Porti , e le  fue  Ifole  , non  può  intendere  il- 
viaggio  che  fe  S.  Paolo  da  Cefa rea  in  Roma , dove  èra 
flato  chiamato  da  Celare  « £ tutta  la  bella  deferìziolìe 
che  ne  fa  S.  Luca  ne’ c.  27.628.  è per  dir  così  5 unpae.'' 
fe  perduto  per  un  uomo,  che  non  fappia  quello  pezzo 
di  Geografia  « 

Uomini  di  Stato  hanno  talvolta  prefi  sbagl)  nel  (or 
minìflero  per  poca  cognizione  di  Geografia  « Si  rac- 
conta di  un  Ambafeiadore  Inglefe  alla  Corte  di  Roma 
una  cofa  affato  burlevole  , e che  pruova  che  quédo 
Signore  era  molto  poco  pratico  di  Geografia.  Égli 
era  in  Roma  nel  tempo  » che  un  Franzefè  nominata 
Betencourt  feoperfe  l’ Ifole  Canarie , che  gli  Antichi-' 
chiamavano  Fortunati,  Il  Pontéfice  Clemente  Vl.-le- 
diede  l’anno  i^4^.a  Luigi  Conte  di  Chiaramonte^  figli-- 
uqIo  di  Alfonfò  della  Cérda,  ch’era  ufeito  del  fangue 
di  Francia,  e di  Spagna  . L’ Ambafeiadore  d’ Inghilter- 
ra avendo  intefo,  che  il  Papa  aveva  afiégnate  a quel- 
Conte  Fortunate , s’inteflò,  che  quell’ 

lunate  fòdero  fenza  dubbio  1’  Ifile  Britauniebe . Abr- 

ban- 
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bandonò  la  Corte  dì  Roma  molto  difguftato , e pafsò 
con  la  maggior  diligenza  nell’  Inghilterra , affine  di  av- 
vertire il  Re  fuo  Signore,  che  il  Pontefice. aveva  dif- 
pofio  del  fuo  Regno  a favore  del  Conte  di  Chiaramon- 
te  • Una  piccola  conofcenza  di  Geografia  lo  averebbe 
guarito  da  quello  cieco  terrore. 

Vuol  Cicerone,  che  il  fuo  Oratore fia intendente  di 
Geografia.  Come  parlerà  egli  di  un  Capitan  Generale  , 
fe  non  fa  il  mellier  della  guerra  , fieno»  fa  la  Geografia  , 
cioè  a dire , la  fituazione  de’  luoghi , della  terra , e del 
mare  ? Senza  cognizione  di  Geografia  , un’  Oratore 
non  può  nè  lodare , nè  biafimare  un  Generale  di  efer- 
cito.  Egli  non  fi  truova  in  illato  di  rendergli  la  giu- 
llizia  che  dee.  J^u<ero  enhny  num  pojjit  aut  centra  Jm- 
peratorem,  aut  prò  Imperatore  dici.,  fine  rei  milìtarh 
ufiu  ; aut  fiape  etìam  regionum  terrefirium  aut  ma- 
trìtìmarum  ficìentìa  . /.  i.  de  Orat.  nu,  6o. 

Ciò  che  Cicerone  lafciò  fcritto  dell’  Oratore , noi 
polliamo  più  giullamente  applicare  aU’Illorico.  Come 
racconterà  egli  alia  pollerità  le  guerre  e le  fpedizioni 
de’  ConquiRatori  , la  decadenza  o 1’  ingrandimento 
degl’lmperj,  s’egli  non  fa  la  Geografia  del  paefe,  in 
cui  le  cole  fon  fuccedute  f’  Polibio  pafsò  già  tempo  at- 
fraverfo  le  Alpi  e parte  delle  Gallie , affine  di  rappre- 
tentare  efattamente  il  palTaggio  di  Annibaie  nell’  Ita- 
lia . Poiché  finalmente  convien  fapere,  che  cofa  fieno 
le  Alpi,  e tutto  il  tràvagliofo  cammino  dell’efercito 
di  quel  gran  Capitano  per  luoghi  inofpiti , orridi , e 
pieni  di  precipizj,  affine  dì  formarli  un’idea  degna  di 
Annibaie . 

I Comandanti  di  efercito  fono  ancora  più  d’ogni  al- 
tro in  neceffità  di  fapere.  la  Geografia . In  quai  gravilTi- 

mi 
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mi  errori  non  cadono  quelli,  quando  non conofcano il 
paelèjch’è  ’l Teatro  della  guerra?  Bifogna  conofcerlo 
per  accampare , e prendere  fito  vantaggiofo , quando 
lì  ha  da  venire  alle  mani.  Alellàndro  nella  battaglia 
d’  IHò  con  pochiHime  truppe  disfece  Dario , che  innu- 
merabili ne  guidava.  Dario  era  valorofo , e molte  del- 
le fue  genti  erano  aliai  bene  agguerrite.  Come  dun- 
que rella  egli  vinto  da  un’  efercito , eh’  egli  poteva 
( per  dir  così  ) opprimere  mille  volte  e disfare?  Per 
comprender  tal  fatto,  fa  di  mellieri  aver  ricorfo  a’ lu- 
mi della  Geografìa  ; e Quinto  Curzio , che  deferivo 
quella  fanguinofa  giornata,  fe  ne  ferve  con  un  fom- 
mo  giudizio.  Innanzi  il  combattimento ÀleUàndro eb- 
be penfiero  dì  mutare  accampamento  , ad  og- 
getto di  fchierarli  in  pianura  più  larga . Parmenione 
lo  avvertì , che  guardallè  di  metterlo  in  efecuzione , 
imperocché  il  luogo  ellèndo  rillretto , Dario  non  po- 
trebbe venire  ad  allàltargli  ad  un  tratto,  fe  non  con 
tante  truppe , quant’  elfi  ancora  ne  avevano , e in  tal 
maniera  lèmpre  combatterebbono  con  armi  uguali  . 
Alellàndro  ne  rellò  perfuafo,  evittorioforimafe.  Da- 
rio non  fu  disfatto,  fe  non  per  non  aver  voluto  crede- 
re a’  Greci , che  aveva  dentro  il  fuo  campo , i quali  lo 
conligliavano  a ritornarfene  indietro,  alfine  di  tirare 
AlelTandro  nelle  valle  Campagne  della  Mefopotamia, 
dove  quel  fuo  piccolo  efercito  rellerebbe  con  facilità 
avviluppato  e tagliato  a pezzi . In  una  femplice  occhia- 
ta da  tutto  quello  comprendelì  di  quanto  utile  fia  a’ 
Generali  di  guerra  la  cognizione  de’ luoghi , e quai  lu- 
mi la  Geografia  fomminillri  alla  Storia , quand’  ella  vi 
fia  opportunamente  impiegata . 

S’egli  è vero  ciò,  che  l’Autore  del  Varnafo R^orma- 

K to 
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to  rimprovera  allo  Scuderì , certamente  vi  è uq  falla 
di  Geografia  de’ più  mafficcj,  nell' ìllujire  Bafsà.  Ecco 
il  fatto»  qual  fi  rincontra  a carte  128.  del  Parnafio  fii- 
formato.  L’  Autore  di  quella  Critica  ingegnofa  rap- 
prefenta  l’illuftre  Bafsà>  che  parla  allo  Scuderì  in  que- 
fta  guila  » (Qualunque  induftria  che  voi  abbiate  » è dìffi^ 
Cile  che  vi  falviate  da  quefto  errore  » ed  io  riconofico  al  vo- 
firo  fembìante  » che  durerefie  tanto  di  fatica  a tirarvi 
fuori  di  quefto  pajfoy  quanto  ne  durerefte  inpaffare  /f  400, 
leghe  per  terra  che  fate  fare  alla  mìa  flotta  ► Varmi , fe 
non  ho  perduta  la  memoria  , di  aver  udito  , che  mi  fate 
partire  dal  Porto  di  Coflantinopolì , e che  alla  fine  di  tre 
fettimane od  in  circa , i miei  Vajcelli  fi  truovano  nel  Mar 
Cafpìo  ..  Certamente  la  Nave  degli  Argonauti  con  le  fue 
ale  non  ha  mai  fatto  un  sì  bel  cammino  ; le  Storie  non 
hanno  efempj  di  un  fi  bel  falto  ; e fe  per  qualche  prodigio 
degno  di  voi  non  rendete  la  Terra  navigabile  y non  vi  è 
mezzo  che  i Geografi  vi  perdonino  quefto  fallo  ► E cofa 
maravigliofa  che  perfone,alle  quali  non  fi  potrebbe 
contender  ragionevolmente  qualche  grado  nella  Re- 
pubblica delle  lettere»  cadano  in  errori  sì  gravi  ► 
L’Audiffret  nella  Prefazione  Geografia  ain-' 

tica  y Moderna  ed  Iftorica  » riferifee  i falli  » ne’  quali  i 
fàmofi  Scrittori  fono  caduti , per  ignoranza  di  Geo» 
Virgilio  y die’ egli,  non  fi  farebbe  ingannato  sì. 
palpabilmente  , fe  meglio  foffe  fiato  informato  della  fir^ 
tuazione  de"'  luoghi  . Egli  dice  nel  I.  libro  della  Geor^ 
gica  » 

Erga  ìnter  [e  fe  paribuf  concorrere  telìr 
Romanas  acies  iterum  videre  Vbilìppì  r 
Nec  fuìt  indignum  Superis  » bis  fanguine  noftrof 
Ematbìam  y ^ lato*  Heemi  pinguefcere.campos» 

V'eranO’ 
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it  erano  più  di  joo.  le^òe  daFarfagliay  Città  della  Te f 
Jaglìa  a Filippi  y Città  dellalSiacedonia'.  intanto  Virgilio 
afferifce  ne’ due  primi  verfi , che  non  v’ era  gran  lonta^ 
nanza  dall  una  aW  altra  \ e per  confeguenza,  c&e  ì campì 
Ftlippiciy  dove  Cajfto  e Bruto  furono  disfatti  da  Augujlo  , 
erano  vicini  alla  pianura  di  Farfaglia  celebre  per  fa  vit- 
toria che  Cefare  vi  rìpcrtò  di  Vompeo.  Egli  niente  meno 
j inganna  ne  due  ultimi  y dove  pretende  che?  Emazia  y 
parte  dell  antica  Macedonia  y fia  vicina  al  monte  Emoy 
che  n’  è molto  difcofto  , eh’  è molto  addentro  nelLt 
Tracia,  di  modo  che  quefto  grand'  uomo  ha  confufo  in 

quattro  verfi  quattro  diferenti  luoghi  molto  lontani  V urtò 
dall’altro. 

Fioro  è ìncorfo  nello  fleffo  errore  nel  VI.  cap.  del  IV. 
libro  della  fua  Storia,  dove  fcrive,  che  Bruto  e Cafio  cad- 
dero fu  quello  fleffo  fentieroyche  fu  fatale  a Vompeo  : 
Brutum  ér  Cafmm  eandem  arenam  infediffe  , qu<e  fue- 
rat  fatali!  Pompejo , 

A r riano  mette  gli  antichi  Germani  apprefo  del  Mar 
Ionio, 

Il  Sabellico  confonde  i Danefl  co’ Baci. 

Un’  Autore  moderno  , molto  conofeiuto  per  le  fue  opere  » 
non' ha  meno  errato  , facendo  partire  dal  Mar  di  Sa- 
la un  Vafcello  , eh’  egli  conduce  al  Ponto-Eufinb  , fenza 
timore  di  farlo  rompere  fu  le  Terre  che  feparano  quefli  due 
Man . 

Il  Sandoval,  che  lafcih  fcritta  sì  bene  la  vita  di  Carlo 
V.  parlando  dì  un  viaggio -,  che  queflo  Imperadore  fe  in 
Francia  nel  1544.  dice , che  non  fi  contano  fuorché  diecìy 
leghe  da  Parigi  a Lucemburgo , benché  ve  ne  fieno  più  di 
72.  Egli  é pure  caduto  in  un' errore  più  grofo , prenden- 
do Corone  y Città  della  moreafituata  in  un  Golfo,  che  an- 
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tìcamentt  chiamavaji  il  Golfo  Meflèniact)  > per  Che- 
ronea  Città  della  Beozia  y eh'  era  delle  avanzate  entro  la 
Terra-ferma . J^uìndi  puojft  concludere  y che  fenza  l’ajuto 
della  Geografia  la  maggior  parte  degli  Scrittori  fi  espon- 
gono a cadere  in  gran  fallì , e ad  ingannarli  in  certe  co- 
fe  y cW  eglino  punto  ignorar  non  dovrebbono . 

Quello  fi  è detto  particolarmente , per  dìmofirare, 
che  fotto  un  Regno  così  faggio , e così  polito,  quanto  è 
queho  di  Luigi  il  Grande , egli  è vergogna  di  non  avere 
certe  conofeenze  che  fon  quali  comuni  a tutti  gli  afTa> 
ri  ; e la  Geografia  fuor  di  dubbio  è una  di  quelle . Non 
è forfè  di  foddisfazione  il  fapere , che  quando  l’ eferci- 
to  del  Re  fotto  la  condotta  del  Catinat  prefe  Nizza 
nel  i€^i.  il  dì  31.  di  Marzo  , le  fue  armi  fempre  trion- 
fanti non  gli  acquillarono,  che  ciò  che  era  di  fua  ra- 
gione ? Poiché  Nizza  è certamente  una  Città  della  Pro- 
venza , che  Amedeo  Settimo  tolfe  a Giovanna  Con- 
tefla  di  Provenza  in  tempo,  che  ella  era  occupata  da’ 
turbini  del  Regno  di  Napoli;  e che  idiritti, che i Du- 
chi di  Savoja  pretendono  d’aver  incontiario  fopra  di 
Nizza  , fono  immaginar)  , ficcome  molte  volte  han 
loro  fatto  conofeere  i Deputati  de’nollri  Re.  In  un 
tempo  adunque , che  le  belle  cognizioni  danno  tanto 
onore  e profitto  a quegli  che  le  coltivano,  fi  potreb- 
be, fenza  rinunziare  al  buono  difeernimento , trafeu- 
rare  la  Geografia , da  cui  gli  affari  del  Principe , e del- 
la Patria  ricevono  lumi  sì  vantaggiofi  ? Ma  non  è 
necefTario,che  io  qui  raccomandi  uno  Audio  di  così 
nota  importanza  a tutte  le  perfone,  che  hanno  qual- 
che parte  negli  affari  del  Mondo;  poiché  ciafeuno  è 
a fuo  favor  prevenuto  ; e non  vi  fono  che  uomini 
ftupidi  , e cosi  poco  uomini  come  i tronchi  degli 

al- 
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alberi  > li  quali  credano , che  pofTa  trafcurarfi  la  Geo- 
grafìa . 

DEF  INIZJON  /. 

Geogrfia  è una  Scienza , che  infegna  la  politura  di 
tutti  iPaefi  della  Terra,  gli  uni  in  riguardo  a gli  altri , 
c per  rapporto  al  Cielo. 

La  Geografìa  abbraccia  la  defcrizione  della  fuperfì- 
2Ìc  della  Mafia  terreftre,  compofta  di  Terra,  e di  Ac- 
qua. Ciò  ella  fa  con  un  Globo  terreilre,  ovvero  con 
un  Mappamondo. 

Corograjia  è la  defcrizione  di  una’ Regione  , o di  un 
Paefe  : tale  lì  è la  nuova  Carta  della  Francia  fatta 
dal  Signore  di  Fer . 

Topografia  è la  defcrizione  di  un  luogo  in  particolare  .* 
tale  è la  carta  della  Città  di  Parigi  fatta  da  Giovino 
di  Rochefort. 

Idrografia  è la  defcrizione  dell’ Acque , che  formano 
ì Fiumi , ed  il  Mare , e la  fuperfìzie  delle  quali,  con 
quella  della  Terra,  compone  la  fuperfìzie  del  Globo  ter- 
reftre . 

Così  nella  Geografia  vi  fono  due  forte  di  termini  ; 
gli  uni  appartengono  .propiamente  alla  Terra , e gli 
altri  al  Mare . Bifogna  per  tanto  feparatamente  fpie- 
garli,  e non  fermarci  che  in  quegli,  che  potrebbono 
cagionare  difficultà  : poiché  alla  fine  trattenerci  ad 
efporre  ciò  chefia  una  Montagna  t una  Valle  j un  Por- 
to y un  Mare  y quello  è chiaramente  un  volere , ingrof- 
làre  inutilmente  un  volume  • 

I.  I Termini  che  appartengono  alla  Terra, 

Continente  è una  grandillinia  parte  della  Terra , che 

K } con- 
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tontiene  molti  Paefi  tutti  d’  un  pezzo . Terra-ferma  è la 
medefima  cofa . 

/Jola  è una  Terra  circondata  dall’Acqua. 

Penfola , in  Greco  Cberfionefio , è uno  fpazio  di  Terra , 
che  è quafi  un’  Ifola  . 

Ifimo  è una  grandezza  di  Terra  chiufa  fra  due  Ma- 
xi , e che  unifcc  un  continente , ovvero  una  penifola 
con  la  Tern-ferma  : come  l’ Iftmo  di  Panama  , di 
Suez  , e di  Corinto. 

Pajfo  è un  palTaggio  ftretto , difficile , e pericolofo  nel- 
le-montagne.  Il  paflò  di  Sufa , delle  Termopile,  ec. 
Dicefi  riguardo  al  mare  il  Pajfo  di  Cales  , cioè  lo 
Stretto . 

Collo , fono  pafli  ftretti , che  fono  nelle  montagne  , 
donde  fi  va  d’  uno  in  un’  altropaefe  : il  Collodi  Pertus 
per  entrare  in  Catalogna. 

Greva,  o Marina , è la  eftremità  piana  e fabbionofa  del 
Mare,  che  ilflufib,  ed  il riflufibcuopre  , edifeuopre. 

Promontorio  è un  avanzamento  della  Terra  nel  Ma- 
re . Egli  è un  Capo  quando  quefto  avanzamento  s’ in- 
nalza agguifa  di  Monte.  Egli  è una  Punta,' fé  que- 
llo avanzamento  non  ha  punto,  o quafi  punto  di  ele- 
vazione. 

Dune  fono  piccole  colline  di fabbia  fui’ eftremità  del 
Mare. 

Falefie  fono  montagne  follevate , e firofeefe  nell’  eftre- 
mità del  mare. 


di 


JI.  / termini  che  appartengono  aW Acqua . 

Arcìpelago{\  prende  ordinariamente  per  un’ampiezza 
Marc  ove  fieno  molte  Ifole. 

Qolfo, 
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Golfo , 0 Seno  è un’  ampiezza  di  Mare,  che  fi  avanza  fra 
'Terra . 

Stretto  è un’  ampiezza  di  Mare  chiufa  fra  due  Terre  , 
per  la  quale  fi  pafià  da  un  Mare  in  un’altro.  Quello 
fi  chiama  ancora  Bosforo , Canale , Baffo , Braccio  dì 
Mare , Manica . 

Lago  è un  grande  ammallàmento  di  Acqua  nella  Ter- 
ra-ferma . 

Rada  è un  luogo  proprio  a gittar  l’Ancora  , e dove  i 
Vafcelli  fono  al  coperto  dal  vento. 

Riviera  è una  corrente  di  molte  acque  ammallàte , 
che  non  conferyano  il  nome  per  fino  almare . La  ri- 
viera è grande  quando  è navigabile  . Così  Ja  Saona  è 
una  gran  Riviera. 

Fiume  è una  gran  Riviera,  che  porta  le fue  acque, 
cd  il  fuo  nome  fino  al  Mare:  come  il  Rodano , la  Sena, 
la  Loira . Io  non  fo  donde  venga , che  il  Sanfone  non 
vuole  ammettere  quella  dillinzione  tra  Riviera , e Fiu- 
me  y mentre  ella  pare  sì  ragionevole.  Egli  è vero , 
che  parlando,  efcrivendofi  fuoldire.  Riviera  dì  Sena: 
ma  in  buona  Geografia  , bifogna  confervare  a quelli 
due  nomi , Riviera  e Fiume , le  idèe  che  ad  elfi  fi 
fono  con  tutta  convenevolezza  aHegnate . 

Confluente  è ‘il  luogo  dove  una  Riviera  ad  un’ altra  fi 
congiugne . 

Bocca  ,0  Imboccatura  di  un  fiume,  è il  luogo  ovefor- 
tifce  del  fuo  letto  per  entrar  in  un  Lago,  o nel  Mare  . 

Canale  è una  Riviera  artifiziale , fatta  per  la  naviga- 
zione , o per  difeccare  un  Paefe  paludofo  , o per  far 
la  comunicazionejdi  una  Riviera,  o d’ un  Mare  con  un’ 
altro;  tale  è il  Canal  di  Briar , o quello  di  Linguadoca . 

K 4 
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CAPITOLO  SECONDO. 

* . . * 

Come  fi  debba  cominciare  lo  ftudio  della  Gec^afia.  « 
Compendio  della  Sfera  per  rapporto  alla 
Geografia  . 

• ( 

La  Geografìa  ha  le  Tue  fpine , come  la  Cronologia  ; 

ma  quelle  fpine  non  fono  che  per  li  Geografi  flef< 
li,  cioè  per  quegli,  che  ne  fanno  il  lor  capitale', 
e che  fono  io  qualche  forra  d’ impegno  di  perfezionare 
quella  Scienza , cui  mancano  ancora  più  cofe . Non  è 
già  così  di  quelle  perfone,  che  prendono  la  Geograha 
nello  flato  in  cui  fi  ritruova , nè  vogliono  imparare , che 
quanto  lor  ne  bifogna  per  leggere  utilmente  le  Storie  , 
e per  intèndere  gli  affari  pubblici  del  loro  tempo . Im- 
perocché egli  è certiflimo , che,  fenza  qualche  piccola 
cognizione  della  Geografia  non  folo  li  farà  flraniero 
negli  affari  che  fi  fanno  fuori  dell’  Europa , ma  fuori  : 
parimente  della  fua  Provincia . Non  fi  potrebbe  averne 
alcuna  forra  di  conofcenza  . fenz’  aver  viaggiato  . 
Quello  è certo.  Bilbgna  aver  veduto  il  gran  libro  del 
Mondo , aver  ollèrvati  i coflumi,  gli  ufi , e le  leggi 
deir  altre  Nazioni  per  ifljmare,o  per  corregger  le  no- 
llre.  Vi  fono  infinite  cofe  fopra  le  quali  non  fi  fapreb- 
be  ragionare  che  col  paragone . 

Quando  dico  che  bifogna  aver  viaggiato,  non  in- 
tendo dì  dire , che  convenga  correr  il  Mondo , pallàr 
di  Città  in  Città,  cangiar  di  Cielo  fenza  cangiar  nien- 
te ne’  fuoi  collumi , c fenza  divenir  piu  civile , e più 
faggio.  Ciafcuno  può  farlo  . Nam  vagati  , lufirare  , 
difcurrere  quìvis  potefi , pauci  indagare  , fifcere  , idefi 

vere 
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vere  ptregrìnari , feriva  Giufto  Lipfìo  Centur.  i.  epift. 
2z.  Ma  vorrei  che  (ì  viaggiafle  come  hanno  fatto  Pita-< 
gora,  Platone)  e tanti  grandi  uomini,  affine  di  di« 
ventare  più  faggio , e più  utile  alla  fua  patria . 

Di  qualunque  utilità  fieno  i viagg}  per  accollunu- 
re  gli  uomini , non  bifogna  volere,  che  tutti  que’  che 
fono  nati  con  ottime  dìfpofizioni  per  le  feienze,  e per 
li  maneggi , efeano  della  loro  Provincia  per  andare  adì 
infbrmarfi  di  quanto  v’ha  di  buono  ne’paefi  ilranie<* 
ri.  Vi  fono  inciampi  infuperabili  , che  fi  offerifeo* 
no  fpefiò,  e da’ quali  non  vi  è mezzo  di  liberarli.  Vi 
vuole  ozio , fanità , e comodo  : di  più  abbilbgna  una 
certa  maturezza  di  anni  fenza  cui  non  voleva  Plato- 
ne,  che  fi  ufcille  della  fua  patria.  1 Bracmanni  Filo- 
foli  delle  Indie  a’  loro  alunni  proibivano  di  pafilàrlène 
agli  ftranieri  prima  dell’ età  di  trent’anni.  Ma  ficco- 
rae  la  vita  degli  uomini  da  quel  tempo  fi  è raccorcia- 
ta , oggidì  viaggiano  i giovani , a’  quali  fi  dà  una  belt 

la  educazione,  verfo  l’età  di  zo.  022.  anni,  eanche 

( 

più  prefto . 

A quelli  viaggj  faticeli,  accompagnati  da  pericoli  , 
e da  dìfpendj , fi  può  molto  bene  follituire  il  viaggio 
dello  fpirito , con  cui  fenza  partire  del  fuo  gabinetto , 
fi  comprende  quanto  v’  ha  di  particolare  in  tutti  i pae- 
li  del  Mondo . Così  io  chiamo  lo  Audio  della  Geogra- 
fia , poiché  viaggia  lo  fpirito  fopra  di  un  Globo  terre- 
Are,  o fopra  di  un  Mappamondo  per  tutta  la  Terra 
fenza  tema  di  fini  Ari  accidenti . 

La  fpefa  non  è molta  : una  Sfera , un  Globo  ter- 
reAre  , ed  il  più  grande  c’I  migliorei  un  Mappa- 
mondo o una  Carta  univerfale  di  tutta  la  Terra,  le 
quattro  Carte  delle  quattro  Parti  del  Mondo , una 

della 


tJ4  "Della  Geografia. 
della  Francia,  alcune  Carte  particolari  degli  Stati  , 
che  fi  vogliono  più  minutamente  conofcere  ; e nulla 
più . Per  la  Geografia  antica  una  Carta  dell’  Impe- 
rio d’Occidente,  ed  un’altra  dell’Imperio  d’Oriente, 
con  una  Carta  della  Terra-Santa,  vagliono  quanto 
mille  per  una  perfona,  che  non  prende  di  mira  la 
Geografia , che  per  rapporto  alla  Storia  . Bifogna  Tem- 
pre rammentarli,  che,  quanto  alle  Carte,  fi  debbono 
preferir  le  più  grandi , ellendo  impoflQbile  il  formarli 
una  giufta  idea  della  figura, e del  fito  delle  Provin- 
cie, fune  in  riguardo  all’altre,  in  que’  piccoli  pezzi 
di  carta  , de’  quali  ognora  fi  riempiono  i menomi 
libri  , che  fi  fon  fatti  fopra  la  Geografia  . Nien- 
te vagliono  quelle  piccole  Carte  ,’  nè  penfo  che 
mai  perfona  vi  abbia  molto  apprefo  di  quella  fcien- 
za  . Perciò  alcuna  non  ne  ripongo  in  quello  Li- 
bro riferendomi  a quelle  , che  tante  perfone  fperi- 
mentate  van  publicando  di  giorno  in  giorno  in  Pa- 
rigi  • ^ • 

Io  dfco  per  tanto  che  la  Geografia  prefa  fempli- 
cemente  come  una  Scienza  , che  ci  fa  conofcere  il 
fito  de’  luoghi  ove  fono  avvenute  le  cofe,  delle  qua- 
li tratta  la  Storia  , non  è difficile  ad  apprenderli  , 
c non  è,  per  così  dire,  che  un  giuoco.  I fanciulli  , 
feri  ve  aliai  bene  il  dotto  P.  Lami  dell’Oratorio  ne’ 
fuoi  trattenimenti  fopra  le  feienze  , fono  capaci  di  ap- 
prendere la  Geografia^  poiché  non  vi  è hifognochedì  occhia 
e fCun  poco  dì  memoria.  Vorrei,  che  allo  lludio  del- 
le Carte  fi  unillè  la  lettura  delle  Relazioni  fatte 
da  i Viaggiatori  de’  Paefi  , che  hanno  veduti  . Se 
eglino  fpflerp  efatti  e fedeli , loro  li  avrebbono  gran- 
di obbligazioni . Ma  di  chi  fidarli  ? 

Ec- 
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Ecco  ' adunque  la  maniera  con  cui  penfo' , che 
converrebbe  applicarli  di  -primo  tratto  alla  Geo» 

» *. 

10  mi  contenterei  ne’primi  ftudj  , di  olTèrvare  la- 

difpofizione  delle  parti  principali  dell’  Univerfo  , il 
quale  dividerci',  alla  maniera  de’  Filofofi  , i»  tre 
mondi  > • 

11  primo,  che  noi  non.veggiamo,  è il  lAondo  In- 

ielligìbile  , che  la  Religione  nomina  Varadi[o , -dove 
Iddio  particolarmente  fa  rifplendere  la  ricchezza  della 
fua  Gloria  , e che  S.  Paolo  chiama  la  Gerusalemme 
Sovrana  ; perchè  noi  la  concepiamo  al  di  l'opra  di 
lutti  i Cieli . La  deferizione  di  quello  Mondo  appar- 
liene  alla  Teologia . . % . . 

Il  fecondo  è il  Mondo  Célefle^chc.  contiene  il  Fir- 
mamento , dove  fono  le  Stelle,  folto  le  quali  fono  i 
Cieli  de’Pianeti.  La  deferizione  di  quello  Mondo 
ajppartiene  all’Allronomia . - - . 

Il  terzo  finalmente  è il  Mondo  Elementare  e Ter- 
reftre  , che  comprende  il  Globo  della  Terra,  -e  tut- 
te le  Acque  , che  Iddio  ha  unite  in  alcuni  luoghi 
per  farne  le  Fonti  , i Fiumi  , ed  il  Mare . La  de- 
ferizione di  quello  Mondo  Terrellre  appartiene  al- 
la Geografia.  ..... 

'Prima  di  pallàrc  ad  una  maggior  diffin'zione',  di- 
rò efièrvi  una  feienza,  che  abbraccia  l’Allronomia , e 
la  Geografia  la  qual  vien  detta  Cofmograjia , tà  in- 
fegna  il  numero  , il  fito  , f /’  ordine  di  tutte  Je  parti 
delPUniverfo  , 

E per  meglio  infinuar  tuttociò  nello  fpirito  di  un 
giovane , io  gli  mollrerei  una  Sfera , e gli  farei  ve- 
dere , che  quella  piccola  macchina  così  ben  ritrova- 
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ta,  ci  rapprefenta  Verdine^  e la  firuttura  della  gran 
macchina  del  Mondo  . Non  farebbe  un  confumar  il 
tempo  inutilmente  impiegar  qualche  giorno  nello 
iludio  della  Sfera,  poiché  molti  Circoli,  che  la  com- 
pongono, truovanfi  deferirti  fopra  il  Globo  Terre- 
lire,  ed  ella  mollra  afìfai  chiaramente,  che  i Poli  , 
l’Equatore,  ed  i Tropici  della  Terra  corrifpondono 
perfettamente  a’Poli,  all’Equatore,  ed  a’Tropici  del 
Cielo. 

Non  vi  è dublo  , che  fe  li  travaglialTe  ad  ap- 
prendere il  nome , e l’ufo  di  tutti  i Circoli , quello 
farebbe  un  grand’ avvantaggio  per  intendere  l’ufo  del 
Globo.  Ma  v’è  forfè  neceflitàdi  ricercare  cotanto  ? 
Vi  fono  flati  parimente  Geografi , che  per  agglullar- 
fi  al  genio  di  quegli,  che  han  timore  di  troppo  af- 
faticarli, hanno  afièrìto,  che  la  cognizione  della  Sfera 
non  è bifognevole  che  alle  perfone  , che  vogliono 
apprender  la  Geografia  in  tutta  la  fua  grandezza  y 
e più  di  quello  , che  convien  faperne  per  la 
Storia. 

Ma  intanto , conforme  non  può  negarli , che  non 
bifogni  afibluraroente  avere  qualche  notizia  della  Sfe- 
ra per  diventare  anche  mezzanamente  Geografo  , 
noi  qui  ne  Henderemo  ciò  , che  par  più  eflènzia- 
le,  e che  non  doveremo  ignorare  fenza  privarci 
della  cognizione  di  molte  curiolità  aflài  aggradevo* 
li,  che  lì  ogriranno  nel  profeguimento* 
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$.  I. 

Ciò  cht  bisogna  japer  della  Sfera , prima  di  applicare 
alla  Geografia . 

La  Sfera  è una  macchina  compofta  di  dieci  Cir- 
coli, e che  nel  mezzo  ha  un  piccolo  Globo  qui- 
vi fìcuato,  affine  di  rapprefencare  la  Terra, 

La  Sfera  è fatta  per  farci  conofcere  la  figura,  T 
ordine,  e il  fito  di  tutte  le  parti  dell’ Uni verfo  , e 
fpezìalmente  il  rapporto  che  ha  la  Terra  con  tutte 
quelle  parti. 

Trà  i IO.  Circoli  de’ quali  ella  è com polla  , ne 
fono  6.i  che  li  chiamano  Grandi  t perchè  dividono 
la  Sfera  in  due  parti  eguali;  gli  altri  4.  fono  det- 
ti Piccoli f poiché  la  partifcono  inegualmente. 

C L’Orizzonte* 

1 6,  gran  Circoli  ( Il  Meridiano, 

fono  ( L’ Equatore . 

( Il  Zodiaco. 

( Il  Coloro  degli  Equinozj. 

( Ed  il  Coloro  De’Solllizj. 

( I due  Tropici  (Del  Cancro. 

I 4.  piccoli  Cir-  (DelCapricorno, 

coli  fono. 

( Idue  Polari  ( Artico. 

( Antartico. 


L£’ 
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I.  UOr’monte  è un  Circolo , che  fepara  la  parte 
del  Mondo , che  noi  veggiamo  , dall’altra  che  non 
veggiamo . 

. j.  La  parte  del  Mondo,  che  ci  è vifibile,il  chia- 
ma V Emisfero  Superiore  , e 1’  altra  1’  Emisfero  In- 
feriore . 

i.  Quando  è giorno  in  un’  Emisfero  , è nolte 
neH’altro. 

3.  L’  Orizzonte  ferve  a notare  il  levare , ed  il 
tramontar  de’  Pianeti  , e delle  Stelle . 

4.  Serverà  notare  il  crepufcolo,  perchè,  quando  il 
Sole  è 18.  gradi  fotto  dell*  Orizzonte  , è aflbluta- 
mente  notte. 

5.  Serve  a far  conofcer  l’altezza  del  Polo  ; im- 
perocché 1’  altezza  del  Polo  è l’Arco  del  Meridia- 
no comprefo  fra  il  Polo  del  Mondo  , e 1*  Orii- 
zonte  • 

6.  Serve  a far  conofcere  il  Zenit,  ed  il  Nadir  . 
Poiché  il  Zfwif  è un  punto  del  Cielo , eh’  è fopra 
del  noftro  capo,  e ch’è  ugualmente  lontano  da  tut- 
te le  parti  dell’Orizzonte.  Il  Nadir  è il  punto  del 
Cielo,  che  per  diametro  è oppofto  al  Zenit.  Egli 
è nell’altro  Emisfero,  dove  è il  punto  verticale  , 
ovvero  il  Zenit  de’  noftri  Antipodi. 

7.  Vi  fi  rimarcano  in  tal  maniera  i quattro  punti  ' 
Cardinali  del  ’Mondo.  Il  luogo  dove  il  Meridiano, 
e l’Orizzonte  fi  tagliano  dalla  parte  del  Polo  Artico,  ft 
chiama  Nort^  0 Settentrione  ; ed  il  punto  oppofto  vien 
detto  S«</, ovvero  mezzodì.lì  luogo  dove  l’Equatore, e 
l’Orizzonte  fi  tagliano  dalla  parte  d’Oriente  , fi  di- 
ce Eft , ed  è POrìente  ; ed  il  luogo  che  gli  è oppo- 
fto, fi  appella  Veftf  ed  è VOccìdente, 

Di 
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Di  là  vlene>  che  C<rr<//Wi  ancora  fono  detti  i quat-» 
tro  venti,  che  foffiano  da  quefte  quattro  parti  de! 
Mondo.  Quello, che  viene  dal  Settentrione  s’appella 
vento  di  Nort,  e fopra  il  Mediterraneo , Tramontana  y 
Il  vento  che  viene  da  Mezzodì  , fi  nomina  vento 
del  Sud , e nel  Mediterraneo  , Quello»  che 

viene  dall’  Oriente,  fi  chiama  vento  Efi  , e nel 
Mediteranneo , Levante,  Il  vento,  che  fpira  dall’Oc- 
cidente , fi  dice  vento  èUVefi , e nel  Mediterraneo  » 
Vanente , . ; . 

I venti , che  vengono  da’  luoghi  , che  fono  fta 
due  venti  Cardinali , hanno  li  nomi  compofti  di  due  ; 
Così  il  vento,  che  è tra  il  TsLorty  e VBfi , fi  chiama 
Nort-Ejiy  ec.  Li  Marinai,  a’  quali  importa  cono- 
foere  tutti  quelli  venti  , li  fuddividono  fino  al  nu- 
mero di  32.  . . 

II.  Il  Meridiano  è un  Circolo,  che  fi  concepifoe 
pafiàre  fra  i Poli  del  Mondo  , e fra  i Polli  dell’ 
Orizzonte . 

r.  Egli  partifee  il  Mondo  in  due  metà:  quella 
ch’è  dal  Iato  dove  le  Stelle  fi  levano,  fi  chiama 
Oriente,  e l’akra  Occidente, 

2.  Egli  ferve  a mofirare  il  mezzo  del  giorno,  c 
della  notte  ; poiché  è mezzodì , quando  il  Sole  è 
giunta  nel  Meridiano  : ed  è mezza  notte , quando 
egli  è arrivato  al  Meridiano  dell’  Emisfero  infe- 
riore , 

3.  Serve  a mofirare  la  maggiore  altezza  del  Sole 
al  difopra  dcirOrizzonte . 

4.  Serve  a far  conofeere  l’altezza  del  Polo,  che  non: 

è altro,  che  VArco  del  Meridiano  comprefo  tra  il  Polo 
del  Mondo,  e ^Orizzonte,  ■ 
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111.  UEquatore  è un  Circolo  della  Sfera,  lontano 
novanta  gradi  da’  Poli  del  Mondo  , e fì  chiama 
Equatore , perchè  quando  il  Sole  fì  truova  in  quello 
Circolo,  vi  è Equinozio  per  tutta  la  terra  , cioè 
uguaglianza  di  notte,  e di  giorno. 

1.  Egli  divide  il  Mondo  in  due  parti  uguali  : 
quella,  dove  è il  Polo  Artico , lì  chiama  Settentrio- 
nale , o Boreale , ovvero  la  parte  del  Nort  ; l’altra 
fì  nomina  Meridionale,  o Aullrale,  ovvero  la  parte 
del  Sud. 

2.  11  moto  dell’Equatore  è la  mifura  del  tempo. 
Nello,  fpazio  di  un’ora,  i;. gradi  dell’Equatore  afcen- 
dono  nell’Oriente  fu  l’Orizzonte,  e ij.ne  fcendond 
fotto  dell’Occidente  . Così  in  quattro  minuti  di  tem- 
po egli  palla  un  grado  dell’^ Equatore , per  il  Meri- 
diano. 

3.  L’Equatore  ferve  a riconofcere  la  pofitura  del- 
la Sfera  fecondo  il  rapporto  , eh’  egli  ha  con  1'  O- 
rizzonte . 

Siccome  l’Equatore  in  riguardo  dell’Orizzonte  può 
eflèr  pollo  in  tre  maniere,  così  vi  fono  tre  pofiture 
della  Sfera,  ovvero,  il  che  è lo  lleUb,  tre  Ibrte  di 
Sfere . 

I.  La  Sfera  Retta  ^ dove  l’Equatore  fa  gli  Angoli 
retti  con  l’Orizzonte;  e dove  gli  Abitanti  han  fem- 
pre  una  egualità  di  giorni  e di  notti  , come  fucce- 
de  in  mezzo  la  Zona  torrida. 

a.  La  Sfera  Obliqua , dove  I’  Equatore  fa  con  l’- 
Orizzonte gli  Angoli  obliqui:  il  che  cagiona  la  di- 
lugua^lgianza  de’giorni  e delle  notti.  Quella  è quel- 
la, che  han  gli  Abitanti  delle  Zone  temperate. 

3.  La  Sfera  Parallela  t dove  l’Equatore  , e TOriz- 

zon- 


Digitized  by  Googfe 


I 


Libro  Tim  Cap,  II,  i6i 

tonte  fono  paralleli , e dove  i giorni  , e le  notti 
durano  ciafcuno  fei  mefi  ; ficcome  proverebbo- 
no  coloro,  che  paflfàllèro  un’  anno  fotto  i Poli  ; e 
come  in  parte  han  conofciuto  coloro,  che  han viag- 
giato nelle  Zone  glaciali . 

IV.  Il  Zodìaco  è un  gran  Circolo  obliquo,  che 
comprende  li  i*.  fegni,  o coftellazioni , che  il  Sole 
fcorre  in  un  anno;  e nel  mezzo  del  quale  v’è  una  li- 
nea divifa  in  360.  gradi,  che  fi  chiama  Eclittica  \ 
così  detta  , perchè  quando  il  Sole , e la  Luna  vi  fi 
truovano  in  congiunzione , fi  fa  rEccliflI  del  Sole  , 
e quando  quelli  due  Pianeti  vi  fono  dppolli , fi  fa 
rEcclifil  della  Luna. 

Egli  è divifo  in  due  metà  dall’Equatore:  la  par- 
te, che  è dal  lato  Settentrionale  della  Sfera  , fi 
chiama  Sententrionale  , e li  ^ . fegni , eh’  ella  com- 
prende, fono  parimente  chiamati  Settentrionali 
Ili  fono . 

V « n 55  a 

L’Ariete,  il  Toro,  i Gemini, il  Cancro , il  Lione, 

f 

la  Vergine, 

E la  parte  del  Zodiaco,  eh’ è dal  lato  Meridio- 
nale della  Sfera , fi  chiama  Meridionale  , e li  fe- 
gni ch’ella  comprende,  fono  detti  pure  Meridionali . 
Quelli  fono. 

tf  >j 

La  Libra , Io  Scorpione , il  Sagittario,  il  Capricorno. 

X 

l’Acquario,  i Pefei. 

L V, 
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V.  I due  Col  uri  fono  due  gran  Circoli , che  fi 
tagliano  con  angoli  retti  ne’Poli  del  Mondo . 

L’uno  fi  chiama  il  Coluto  degli  Equinozj , perchè 
taglia  r Equatore  , e 1’  Eclitica  ne  i primi  punti 
dell’  Ariete  , e della  Libra  > dove  gli  Equinozj  fi 
fanno . 

L’altro  fi  nomina  il  Coluto  de' Solfiti) , perchè  in- 
cide r Eclitica  , ed  i Tropici  ne’ primi  punti  del 
Cancro  > e del  Capricorno  > dove  fi  fanno  i Sol- 
fiizj. 

La  parola  di  Solfiìzio  viene  da  ciò,  che  il  Sole 
non  va  di  là  da’Tropici,  e quando  è arrivato  all’ 
uno , ritorna  per  andare  all’altro . 

1 due  Coluri  fervono  a tagliare  rEclitica  in  quat- 
tro parti  eguali  , ed  a fegnare  i quattro  punti  > 
ne’  quali  fi  fanno  gli  Equinozj  della  Primavera  , e 
dell’Àutuno , ed  i Solftizj  della  State , e del  Ver- 
no , e da’  quali  cominciano  le  quattro  ftagioni  del- 
r anno . 

Nel  primo  punto  dell’Ariete  fi  fa  l’Equinozio  del- 
la Primavera  verfo  li  ii.  di  Marzo,  ed  i tre  fegni 
che  fcorre  il  Sole  ne’  tre  mefi  della  Primavera , fo- 
no VAtiete  y il  Tato , ed  i Gemini . 

Nel  primo  punto  del  Cancro  fi  fa  il  Solftizio  del- 
la State  verfo  li  zi.  di  Giugno;  ed  i tre  fegni,  che 
fcorre  il  Sole  ne’  tre  mefi  della  State , fono  il  Can- 
cro, il  Lione  y e la  Vetgine, 

Nel  primo  punto  della  Lthta  fi  fa  1’  Equinozio  , 
deir  Autunno  verfo  li  zz.  di  Settembre  ; ed  i tre 
fegni,  che  fcorre  il  Sole  ne’  tre  mefi  dell’Autunno, 
fono  la  Libtay  lo  Scorpione  , ed  il  Sagittario  , 

Nel  primo  punto  del  Capricorno  fi  fa  il  Solftizoi 

del 
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del  Verno  verfo  li  22.  di  Dicembre  ; ed  i tre  fe- 
gni , che  fcorre  il  Sole  ne’tre  meli  del  Verno,  fono 
il  Capricorno  i l'Acquario  ^ ed  i Pcfci, 

VI.  I due  Tropici  fono  due  piccoli  Circoli  lon- 
tani dall’  Equatore  23.  gradi  , e mezzo;  il  Tropico 
del  Cancro  è nella  parte  Settentrionale  del  Mondo  , 
ed  il  Tropico  del  Capricorno  è dal  lato  della  parte 
Meridionale . 

VII.  I due  Circoli  Polari,  cioè  l’Artico , e l’An- 
tartico, fi  concepifcono  defcritti  nel  Cielo  da’  Po- 
li del  Zodiaco  intorno  a’Poli  del  Mondo . Sono  lon- 
tani dai  Poli  23.  gradi  , e mezzo  , tanto  quanto  i 
Tropici  lo  fono  dall’Equatore. 

I Poli  del  Mondo  fono  due  punti  nella  fuperfizie 
del  Cielo,  che  non  formano  circolo  alcuno,  e che 
fono  le  due  efiremità  di  una  linea  retta  , che  noi 
ci  figuriamo , che  paffx  per  lo  centro  della  Terra  , 
e che  noi  chiamiamo  V Affé  del  Mondo,  Quel  punto 
eh’  è nella  parte  del  Cielo  , che  noi  veggiamo  , 
fi  chiama  il  Volo  Artico j e l’altro  il  Volo  Antartico. 

Ogni  Circolo  della  Sfera  fi  divide  in  360.  gradi, 
ed  ogni  grado  in  60,  minuti. 


jf.  I I. 

Àpplic alieni  dì  queflì  punti,  lìnee,  e cìrcoli 
al  Globo  Terreftre . 

Siccóme  fi  trafporta  per  Analogia  la  maggior  par- 
te di  tutte  quelle  cofe  fu  la  fuperfizie  della  Terra, 
cosi  i Matematici  le  hanno  ancora  deferitte  fo- 

L 2 pra 
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fra  del  Globo,  Terreftre^  , eh’  è la  immagine  del- 
la Terra.  ' .v. 

Così  quando  fi  è ben  comprefo  col  mezzo  della 
Sfera  il  luogo  del  Mondo,  il  quale  occupa  la  Ter- 
ra ) bifogna  oflèrvare  eh’  ella  è rotonda,  che  il  So- 
le gira,  o fembra  girare  all’  intorno  in  14.  ore  ; e 
che  quello  gran  Pianeta  porta  il  giorno  nella  parte 
in  cui  è , mentre  regna  la  notte  nella  parte  op- 
polla . 

Dopo  ciò  bifogna  venire  al  Globo  Terrefire  , per- 
ciocché egli  è aflài  proprio  a formar  nella  fantafia 
una  giulla  idea  della  Terra,  ed  importa  molto  Taver- 
ne in  mente  una  immagine  fedele . 

Bifogna  dar  cominciamento  dal  ricercar  fopra  il 
Globo  i punti  , le  linee , ed  i circoli,  ch’egli  pren- 
de imprellito  dalla  Sfera. 

1.  I quattro  punti  cardinali  del  ( L’Oriente. 

Mondo,  che  fono  per  T ordinario  ( L’Occidente, 
rimarcati  fui  piano  dell’  Orizzon-  ( Il  Mezzodì . 
te,  (Il  Settentrione 

2.  I due  Poli  della  Terra,  che  fono  i due  punti, 
che  terminano  il  fuo  Afiè  . 

3.  L’Afle  della  Terra , ch’è  una  parte  dell*  Alle 
del  Mondo,  comprefo  nel  corpo  della  Terra  . 

4.  La  Linea  equinoziale,  cioè  TEquator  della  Ter- 
ra , e femplicemente  ciò , che  fi  chiama  la  Liaea  , 
eh’  è un  gran  Circolo , il  quale  fi  concepifee  fopra 
la  fuperfizie  della  Terra  dirimpetto  all’  Equatore 
del  Cielo. 

5.  I Circoli  della  Latitudine  Terrefire,  che  fond 
molti  Circoli,  che  fi  concepifeono  fopra  la  fuperfizie 
«Iella  Terra,  paralleli  alla  Linea  Equinoziale.  S’egli- 

no 
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no  tutti  foflero  defcritti  fui  Globo , o fu  le  Carte 
Geografiche,  moftrerebbero  la  Latitudine  delle  Città 
per  le  quali  paflàfifero;  poiché  la  Latitudine  d’  una 
Città  è la  fua  diftanza  dalla  Linea  Equinoziale  , 
ovvero,  V Arco  del  Meridiano compreso  tra  la  Città  , 
e l'Equatore  Terreftre  : E perciò  dividefi  il  meridia- 
no di  rame  in  4.  quarti  di  novanta.  \ 

Vi  fono  Circoli  di  Latitudine  da  una  parte,  e dal- 
l’altra della  Linea  Equinoziale,  e quelli  diminuifcono 
a mifura,  che  fi  avvicinano  a’Poli.  Per  isfuggirela 
confufione,  i Geografi  non  li  fegnano  che  di  io. 
in  IO.  gradi . 

6.  Il  Meridiano  per  ordinario  è un  gran  Circolo 
di  rame,  che  palla  per  li  Poli  del  Globo  Terrellrc, 
e fega  l’Orizzonte  nel  Nort,  e nel  Sud. 

Ma  oltre  a quello  Maridiano  , ve  ne  fono  3^0., 
che  li  chiamano  Cirro/i Longitudine  i’  cht  s’intendo- 
no palTare  per  li  Poli  della  Terra,  e per  tutti  i 
gradi  della  linea  Equinoziale  ; e come  cialbun  grado 
comprende  felTànta  minuti,  lì  può  dire  confeguente- 
mente  , che  ciafcun  grado  può  dividerli  in  60.  Me- 
ridiani . Così  vi  polTono  effèr  ai^oo.  Meridiani  ; 
Ma  come  elli  farebbono  della  confufione,  fe  foflè- 
ro  tutti  notati  fui  Globo  , o fu  le  Carte  Geografi- 
. che  , balla  contraUègnarli  di  io.  in  io.  gradi  ; e 
1’  ufo  ha  voluto  , che  li  contino  da  Occidente  in 
Oriente.  ' 

Fra  li  Meridiani  Terrellri  , ve  n’è  uno  , che  li 
Geografi  chiamano  il  primo\  fiegueli  nella  Francia 
la  fcelta  di  Tolommeo , e fi  prende  per  primo  Me- 
ridiano quello  dell’  Ifola  del  Ferro,  che  c una  del- 
le Canarie. 

L 3 Cir- 
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Circoli  di  Longitudine  fono  propriamente  i Meri- 
diani Terreftri;  Imperocché  fe  eglino  foUèro  tutti 
notati  e divifì  in  gradi  , e in  minuti  fopra  il  Glo- 
bo, o fu  le  Carte  Geografiche,  moftrerebono  la  Lon- 
gitudine delle  Città  per  le  quali  efli  paflèrebbono  : 
concìofijachè  la  longitudine  d’una  Città  non  è altro, 
che  la  fua  difianza  dal  primo  Meridiano,  ovvero 
l'Arco  d'un  cerchio  Parallelo  airEquatore,  comprejo  tra  il 
primo  Meridiano  , e la  Città , 

7.  Finalmente  per  compire  la  noftta  analogia  fra 
il  Cielo,  e la  Terra  , bifogna  ollèrvare,  che  ficco- 
me  i due  Tropici , e i due  Cerchi  Polari  dividono 
il  Cielo  in  5.  parti,  fanno  la  Ueflà  cofa  riguardo 
alla  Terra;  efifi  la  dividono  egualmente  in  j.  parti, 
che  fi  chiamano  le  5.  Zone» 

Una  Torrida  è comprefa  fra’due  Tropici. 
Due  Temperate  y che  fono  comprefe  fra  i Tropici, 
cd  i Cerchi  Polari . 

Due  Fredde  , ciafcuna  delle  quali  è comprefa  da 
un  Cerchio  Polare.  , 

S’intende  allora,  come  poflbno  eflcrvi  delle  Città 
intorno  a tutta  la  Terra , e che  fe  vi  fofseio  abi- 
tatori nella  nuova  Zelanda  , farebbono  gli  antipodi 
della  Francia,  ed  avrebbono  i loro  piedi  contro  de’ 
noftri . 

Quelle  cognizioni  non  s’  imprimono  tutte  ad  un 
tratto  nello  fpirito.  L’idea  degli  antipodi,  che  fem- 
bra  rovefciare  riguardo  a noi  gli  uomini  dell’  altro 
Emisfero,  ha  rovefciato  veramente  più  d’una  volta 
l’ingegno  di  molti  antichi  Dottori , che  non  hanno 
• potuto  capire , che  ciò  fofsc  così . 

Avvenne  un  certo  che  in  Alemegna  nell’ Vili,  fe- 

co- 
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colo , che  moftra  afsai  bene , quanto  gli  fpiriti , pa- 
rimente degli  eruditi,  fofsero  lontani  dal  credere  che 
vi  ^bfsero  Antipodi. Non  può  l’ignoranza  delle  buo- 
ne lettere  pafsare  più  innanzi . Verfo  1’  anno  745. 
Vtfflh  Vefcovo  di  Salisburgo  avea  intefo,non  foco- 
rat,  che  vi  fofsero  antipodi  i egli  fen’era  dichiarato 
a»che  in  pubblico.  Ma  quella  novità  parve  si  ftra- 
ra  e pericolofa,  che  Bonifazio  Vefcovo  di  Mogon- 
sa  lì  dichiarò  apertamente  contra  Vigilio  y il  quale 
h accufato  di  ereiia  fopra  quello  punto  innanzi  al 
Pontefice  Zaccheria.  La  Storia  di  Baviera  riferifce, 
che  il  Re  di  Boemia  conobbe  da  quella  differenza 
rella  prima  ìHanza,  che  le  parti  farebbono  poi  ricor- 
ù per  appellazione  a Roma  ; e che  iinal mente  VI- 
gito  fu  condannato  come  eretico,  perchè  credeva  gli 
Antipodi . Aventìa.  Uh.  3.  hijl.  Bavarìc. 

Noi  più  non  liamo  in  cotelli  tempi  d’ignoranza, 
c di  barbarle  : la  fperienza,  ch’è  uno  de’migliori  fon- 
damenti della  Geografia  , ha  fatto  conolcere  agli 
lomini,  fono  zoo.  anni  in  circa,  che  la  Terra  èro- 
ttnda  , e che  fe  ne  fa  il  giro  facilmente  per  mare 
ir  meno  di  3.  anni. 

Fra  molti  viaggi  ne^quali  fi  è fatto  il  giro  della 
Terra , fe  ne  contano  8.  come  i più  ragguardevoli 
ndia  Storia  , « che  qui  certamente  con  diletto  fi  ’ 
leggeranno . 
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§.  III. 

Otto  Viaggi  per  mare,  ne'  quali  fi  è fatto  il  gin 
della  Terra, 

1.  Sebaftiano  di  Cane,  Veneziano,  fotto  gli  au' 
fpiz)  di  Carlo  V. partì  li  io.  Agoftoiji^.  dal  Por 
to  di  Siviglia  nella  Spagna  , fu  la  nave  detta  la 
Vittoria',  feorfe  l’uno,  e l’altro  Emisfero;  ed  aven-j 
do  fatto  il  giro  della  Terra  in  3.  anni , 4.  lèttima- 
ne , e due  giorni , rientrò  nel  medefimo  Porto  li  S» 
Settembre  ijzi. 

L’Imperadore  Carlo  V.  in  ricompenfa  di  «jueft 
ardita  e felice  navigazione  , gli  diede  par  arm^ 
un  Globo  Terreftre  d’  oro  , con  quelle  parole  ^ 
Primus  me  cìrcumdtdìfii  . TU  PRIMO  H AI 
CORSA  TUTTA  LA  MIA  CIRCON. 
FERENZA. 

2.  Francefeo  Draco,  Cavaliere  Inglefc,  partì  A 

Inghilterra  li  12.  Dicembre  1577.  ® pericoli  ^ 
travagli  innumerabili  fece  il  giro  della  Terra  in  f». 
anni,  meno  4.  fettimane  , e ritornò  in  Inghilter^ 
li  3.  Novembre  1580.  I 

3.  Tomafo  Candich,  gentiluomo  Inglefe,  fece 
giro  della  Terra,  pafsò  più  volte  la  Linea  Equim- 
ziale,  e non  impiegò  in  quello  gran  viaggio  fujr- 
chè  2.  anni,  5.  fettimane,  e 4.  giorni  : imperocdiè 
partì  il  r.  Agollo  1586.  e ritornò  dopo  d’aver fupe- 
rati  molti  pericoli,  li  9.  Settembre  1588. 

4.  Oliviero  di  Nort , d’Utreft,  partì  li  2.  Luglio 
1558.  dall’  imboccatura  della  Mofa,  e ritornò  illa 

fui 
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fua  patria  dopo  aver  fatto  il  giro  della  Terra  in  3, 
anni  ed  8,  fettimane,  li  26.  Agofto  i5oi, 

5.  Il  piloto  Jacopo  Mahu,  partì  dal  Porto  diRó- 
terdam  nel  mefe  di  Giugno  1598.  fe  vela  verfo  lo 
Stretto  di  Magaglianes,  che  pafsò  nel  termine  di  y. 
meli,  c'con  un’  ardire, che  gli  riufcì fclicilllmo , fe- 
ce il  giro  della  Terra. 

6.  Giorgio  Spillemberger  Fiammingo  , partì  da 
Teffèl  li  6.  Agofto  1^14.  ed  avendo  girata  la  Ter- 
ra approdò  nella  Zelanda,  il  i.  di  Giugno  1616, 

7.  Guglielmo  Schouten  , Ollandefe  , partì  da 
Teftcl  li  14*  Giugno  i^iy.  fece  il  giro  della  Ter- 
ra , e dopo  una  molto  profpera  navigazione  di  2, 
anni  , e 18.  giorni  , ritornò  in  Zelanda  il  i.  di 
Luglio  1617. 

8.  Jacopo  r Eremita  fece  con  la  flotta  di  Naf- 
fau  il  giro  del  mondo  negli  anni  1^23.  24.  25.  , 
6 2^. 

Quelli  celebri  Piloti  in  sì  lunghe  e pericolofe 
navigazioni  non . folo  fcoperfero  molte  Ifole  ; ma  tro- 
’ varono  ancora  tefori  immenfi  , che  feco  portarono  . 
Ciò  , che  a noi  torna  in  profitto  , fi  è che  fia- 
mo  ficuri  eftèrvi  gli  Antipodi  , e che  più  non  ci 
corre  pericolo  di  eftère  accufati  di  erefia  fopra  que- 
fto  punto . 

I.  OSSERVAZIONE. 

Quando  fi  vuole  orientare  il  Globo  Terreftre  , 
e collocarlo  in  maniera  che  li  fuoi  4.  Punti 
Cardinali  corrifpondaijo  a’4. Punti  Cardinali  del  Mon- 
do , 
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do,  fì  ferve  della  buffola,  ove  fi  mette  la  linea  del 
Mezzodì  parallela  al  Meridiano  del  Globo,  il  qual 
lì  gira,  fintantoché  la  punta  della  calamita  giufta- 
mente  gli  conifponda.  ' 

Si  fa  lo  ftellb  fopra  di  un  Mappamondo  , ovvero  k 

fopra  ógni  altra  Carta  Geografica , quando  fi  vuole 

orientarla . 

Bifogna  aver  mira  , che  in  tutte  le  Carte,  che 
fi  fanno  oggidì , il  Nort  è nelPalto  della  Carta  : il 
Sud  nel  ballò  ; TEA  alla  delira , e l’Uell  alla  lini' 
lira.  Non  fi  allontana  oggidì  da  quell’ufo,  che  fen- 
za  dubbio  è il  migliore.  I 

I 

II.  OSSERVAZIONE. 

Quegli  che  hanno  dato  qualche  metodo  periftu- 
diare  la  Geografia  fopra  il  Globo , o fopra  le 
Carte,  non  convengono  del  luogo  donde  bifogne- 
rebbe  cominciarne  lo  fludio.  Alcuni  dicono,  che  bi- 
fogna divider  la  Carta  in  quadrati,  e poi  prendere 
ogni  quadrato  l’un  dietro  all’altro,  principiando  dal- 
r Oriente , prolèguendo  tortuofamente  per  il  Settentrio- 
ne, e t rminando  nel  centro  . Altri  foflengono  al 
contrario,  che  bifogna  cominciare  dal  centro  della 
Carta , ed  andare  in  linea  fpirale  dalla  deflra  alla 
finiflra , fipchè  fiali  fcorfa  tutta  la  Carta . T uttociò 
è buono:  ma  bifogna  confeflàre,  che  quelli  metodi 
non  convengono  , fuorché  a coloro  , che  vogliono 
interamente  impofièflàrfi  di  una  carta,  e non  a per- 
fone,  che  non  fi  propongono  quello  lludio,  che  per 
rapporto  alla  Storia. 

Il 
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Il  metodo,  ch’io  feguirò  in  quello  luogo,  è quel- 
lo ch’io  prendo  dall’analifi,  e che  confifte  in  co- 
minciar dalle  divifioni  più  femplici,  ed  in  continu- 
are per  le  più  numerofe,  conforme  ho  fatto  nella 
Cronologia'.  Ma  prima  conviene  dir  qualche  cofa  di 
ciò,  che  mancava  alla  Geografìa  degli  antichi,  e di 
ciò , che  ancora  manca  a quella  d’oggidì . 

CAPITOLO  TERZO. 

Non  è ancora  trovato  il  fegreto  delie  Longitudini, 

V ojfervazione  degli  Ecclijft  per  determinar  le 
Longitudini  ha  rovefeiata  ogni  cofa  nella 
Geografia , 

Tutto  il  fegreto  della  Geografia  confifte  in  fa- 
per  determinare  fopra  di  un  Globo,  o di  un 
Mappamondo  la  fituazione  di  ciafeun  luogo,  e la 
fua  difpofizione  nella  forma  in  cui  egli  è parimente 
fopra  la  Terra,  tanto  in  riguardo  al  Cielo,  quanto 
in  riguardo  agli  altri  luoghi.  Ciò  da’Geografi  vien 
detto  Pofizione.  Ora  la  politura  d’un  luogo  fi  regola 
con  la  cognizione  della  fua  Latitudine  e della  fua 
Longitudine:  perchè,  fe  d’ogni  luogo  fi  fapeftèro  1’ 
una,  e l’altra,  fe  gli  aftègnerebbe  giùftamente  ilfuo 
fito  fopra  del  Globo.  ^ 

Non  è cofa  difficile  rafticurarfì  della  Latitudine  , 
o fia  dell’  altezza  del  Polo  d’  un  luogo  ; ba- 
fta  prendere  1’  altezza  meridiana  del  Sole  quando 
egli  fi  truova  in  uno  de’  punti  degli  Equinozj  , e 
fottrarne  90.  gradi,  che  fempre  vi  fono  dall’Oriz- 
zonte di  ciafeun  luogo  al  Zenit  ; ciò  che  rimane  , 

è 
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è la  diftanza  del  Zenit , e dell’  Equinoziale . Quella 
diftanza  è la  larghezza , o l’altezza  del  Polo  del  luo^ 
go  ; poiché  la  larghezza  > e l’ altezza  del  Polo  fono 
fempre  uguali. 

Così  in  Parigi  1’  altezza  Meridiana  del  [Sole  ne* 

Punti  degli  Equinozj , è di  41.  gradi,  e io.  minu-  1 

ti:  donde  levandofi  90.  gradi  rimangono  48.  gradi,  ^ 

e 50.  minuti  il,  che  è la  larghezza,  o 1’  altezza 
del  Polo  di  Parigi . La  ragione  n’è  chiara  ; poiché  ; 

nel  giorno  dell’Equinozio,  eflèndo  il  Sole  nell’Equa-  I 

tore  , e 1’  altezza  Meridiana  del  Sole  è 1’  elevazio- 
ne dell’  Equatore  al  di  fopra  dell’  Orizzonte  : ora 
il  compimento  di  quella  elevazione  fa  la  larghezza  , 
o la  dillanza  dell’  Equatore  al  Zenit  di  Parigi  ; , 

imperocché  vi  fono  fempre  90.  gradi  di  dillanza  j 

dopo  r Orizzonte  lino  al  Punto  verticale  , ovvero  i 

Zenit  di  un  luogo.  | 

Ma  non  è cosi  facile  il  faper  la  Longitudine  di  ' 

una  Città  , cioè  la  fua  lontananza  dal  primo  Me** 
ridiano.  Non  li  è di  accordo  parimente  del  luogo" 
per  cui  dee  paflàre  quello  Meridiano:  perocché  gli 
Allronomi  nulla  hanno  trovato  nel  Cielo , che  polla 
fervire  a fceglier  un  luogo  vie  più  d’ un’altro* 

I.  Il  Pontefice  Alellàndro  VI.  per  finire  la  diffe- 
renza ch’era  fopra  quello  fuggetto  fra  gli  Spagnuoli , 
ed  i Portoghefi  , fituò  ^il  primo  Meridiano  in  36. 
gradi  nell’Occidente  di  Lisbona. 

Ma  gli  Spagnuoli  ed  i Portoghefi  non  acque- 
tandoli fui  Meridiano,  che  avea  llabilito  il  Pontefi- 
ce, ne  regolarono  un’altro,  che  da  loro  é chiama- 
, to  la  Linea  della  "Demarcazione  , perché  declina  da. 

«Quella  di  AleUàndro  VI.  e palla  370.  leghe  al  Po- 

‘ nen- 
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cente  deU’‘IfoIe  di  Capo  Verde. 

3.  Gli  Ollandefi  hanno  voluto  aver  anch’effi  illor 
primo  Meridiano:  Io  fanno  pafsare  per  lo  Pico  di 
Tenerif,  eh’ è un’Ifola  delle  Canarie.  Quello  Pico 
è la  più  alta  Montagna  della  Terra. 

4.  Gli  Arabi  lo  pongono  allo  Stretto  di  Gibil- 
terra . 

5.  Gli  Spagnuoli  lo  fanno  pafsare  per  la  Città  di 
Toledo;  poiché  dicono,  che  Adamo  è flato  il  pri- 
mo Re  della  Spagna  ; e che  Dio  pofe  il  Sole  nel 

^ momento  della  fua  Creazione  fopra  l’antica  loroCit- 

5»  tà  di  Toledo. 

6.  Ticone  Brahe  mette  il  fuo  ad  Uraniburgo. 

7.  Finalmente  i Franzefi  per  non  Sconvolgere  co- 
fa  alcuna  nell’  antica  Geografìa  , e foprattutto  in 
quella  di  Tolommco,  che  avea  pollo  il  primo  Me- 
ridiano neU’IfoIe  Canarie,  hanno  continuato  a fer- 
virfi  del  medefimo  Meridiano . Ma  ficcome  Tolom- 

. meo  fi  era  ingannato  in  fupporre,  che  tutte  le  Ifole 
Canarie  fofsero  fotto  il  medefimo  Meridiano , i Fran- 
zefi per  isfuggire  la  Longitudine  degli  altri  luoghi  della 
Terra  , che  dee  contarli  dopo  il  primo  Meridiano, 
han  dichiarato , che  lo  mettevano  alla  parte  Occi- 
dentale deU’IfoIa  del  Ferro.  Siccome  il  cambiamen- 
to del  Meridiano  porta  feco  un  generale  fconccrto 
nelle  Longitudini  di  tutte  le  Città  del  Mondo  , 
Luigi  XIII.  ordinò  che  i Geografi  per  l’avvenire  fa- 
cefsero  pafsare  la  linea  del  primo  Meridiano  per  l’ 
Ifola  del  Ferro  , la  più  Occidentale  delle  Canarie. 
Quella  rifoluzione  fu  prefa  li  25.  Aprile  1634.  col 
parere  de’  più  celebri.  Matematici  dell’  Europa  ra- 
gunati  nell’  Arfenal  di  Parigi  per  ordine  dei  Card, 
di  Richelìeu . Da 
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Da  quefto  punto  pertanto  fi  contano  le  Longitudi- 
ni : Elleno  fi  contano  da  Occidente  in  Oriente  : 
così  Parigi  è in  20,  gradi  e 30. minuti  di  lunghez- 
za: cioè  egli  è più  orientale  20.  gradi  e 30.  minu- 
ti, che  rifola  del  Ferro.  La  ragione,  per  cui  fi  chia- 
ma Cìrcolo  di  Longitudine , quello,  che  va  dall’Oriente 
nell’Occidente,  più  torto  che  quello,  che  va  dal  Set- 
tentrione nel  Mezzodì,  fi  è,  che  non  lì  è rtimato 
bene  di  allontanarli  dal  favellar  degli  antichi  Geo- 
grafi, i quali  avendo  conofciuta  1’  ampiezza  della 
Terra  più  grande  dall’Occidente  nell’Oriente  , che 
dal  Mezzodì  nel  Settentrione,  hanno  dovuto  natu- 
ralmente dare  il  nome  di  Longitudine  allo  fpazio,  che 
conofcevano  più  dirtefo,  ed  all’altro  quello  di  Lati~ 
tudine.  Perciò  finalmente  gli  antichi  ftimavano,chc 
la  Zona  torrida,  e le  Zone  fredde  fofsero  difabitabi- 
li:  11  che  è falfirtimo  riguardo  alla  Zona  torrida  , 
come  ce  ne  articurano  molte  Relazioni.  Quanto  al- 
la zona  fredda  del  Nort,  quegli  che  hanno  viag- 
giato da  quella  parte , fanno  fede  che  quanto  più  fi 
avanzavano  nel  Mare  verfo  del  Polo,  meno  vi  trova- 
vano di  ghiacci  . Ma  frattanto  egli  è vero , che 
molto  tardi  fi  è avanzato  in  querte  Zone  : poiché  al 
tempo  di  Tolommeo  la  Longitudine  della  Terra  co- 
nofciuta  era  di  180.  gradi,  e V Altezza  di  foli  80. 

' Ma  oltre  di  tuttociò  la  difficoltà  non  confirte  in 
ritrovare  un  luogo  per  collocare  il  primo  Meridia- 
no . Poco  importa  del  fito  in  cui  fi  debba  egli  por- 
re . Sarebbe  nulladimeno  deliderabile,  che  tutti  i Ma- 
tematici dell’Europa  convenifserodi  un  luogo  per  de- 
terminarlo; acciocché  poi  di  concerto  fi  travagliane 
•a  rtabilire  le  Longitudini  delle  Città  principali  del 

Mon-  ' 
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Mondo:  e fi  potrebbe  fperar«  di  aver  ben  prefio  una 
Geografia  univerfale  più  efatta  di  quante  ne  abbiamo 
vedute  finora.La  navigazione  pure  ne  trarebbe  grandifiì- 
mi  ajuti.  Ma  fi  può  fperare»  che  fi  aggiufieranoo 
tutti  gli  uomini  ad  un  medefimo  fentimento  ì Ciò 
ancora  è nulla . 

La  difficultà  confifie  In  determinare  efattamente 
la  Longitudine  di  ciafcun  luogo  cioè , quanto  egli 
fia  difiante  dal  primo  Meridiano. 

La  Francia,  la  Spagna  , Tlnghilterra , e l’OlIandz 
hanno  promelli  gran  premj  a chi  trovaffc  la  vera 
fcienza  delle  Longitudini.  Ciafcuno  le  cerca , ma  neG- 
funo  le  truova.  Si  parla  oggidì  di  quefia  ricerca  , 
come  della  Pietra  FiJofofica,  della  Quadratura  de! 
circolo,  della  Duplicazione  del  Cubo,  e del  Moto 
Perpetuo , che  fi  pongono  nel  numero  delle  cofe  , 
che  fi  ricercano  inutilmente  . Intanto  Giambatifia 
Morino  Dottore  di  Medicina,  e Profeflòr  Reale  di 
Matematica  in  Parigi,  pretefe  di  aver  trovato  que- 
flo  importante  fegreto  , che  dopo  due  mille  anni 
con  tanta  applicazione  fi  cerca  - Egli  ne  prefentòle  '* 
dimofirazioni  al  Cardin.  di  Richelieu  , che  aveva 
un’ ardentiffimo  defiderio,  che  quefio  difcoprimento 
cosi  utile  alla  navigazione,  ed  al  commerzio  della 
vita  , fi  faceflè  nella  Francia  . Quefio  gran  Cardina* 
le  elefiè  alcuni  Commiflàrj  per  efaminar  la  maniera 
con  cui  quel  dotto  Matematico  pretendeva  di  afficu- 
rarfi  della  Lunghezza  di  un  luogo.  Si  fece  una  ra* 
gunanza  di  quante  perfone  di  primo  rango,  e Lette* 
rate  erano  in  Parigi . Il  fegreto  del  Morino  fu  e* 
pofio,  afcoltato  con  attenzione,  approvato, ed  efire- 
ma mente  applaudito.  Ciò  non  impedì  molti  MatCf 
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fnatici  da  combatterlo  apertamente;  e la  verità  fi  è 
che  il  fuo  fegreto  efièndo  una  ftrada  affatto  Aftro- 
nomica , che  non  può  pracicarfi  fui  Mare  , e da  cui 
la  navigazione  non  trarebbe  per  confeguenza  alcun 
vantaggio  , non  era  quello,  che  fi  cercava.  Perciò 
X Sovrani  dell’Europa  non  fanno  fperare  ricompenfe 
sì  grandi  , fuorché  a quelli , che  troveranno  la  ma- 
niera di  conofcere  in  Mare  , fe  fi  avanza  verfo  1’ 
Oriente,  o verfo  1’  Occidente,  nel  che  confifte  la 
Scienza  delle  Longitudini)  che  fi  ricerca  . Dopo  quel 
tempo  non  fi  è fatto  alcun  difeoprimento  più  profi- 
tevole  alla  navigazione  . 

Quanto  alla  Geografia,  egli  è certo,  che  gli  an- 
tichi non  regolavano  le  Longitudini  delle  Città, che 
con  la  mìfura  attuale , e con  le  difianze  de’  viaggi . 
I Romani , che  avevano  fempre  in  penfiero  di  farli 
padroni  del  Mondo , ne  facevano  far  deferizioni  con 
tutta  la  maggior  diligenza.  Nell’ Italia  dove  ciò  fi 
efeguiva  con  più  efattezza , fi  contraffègnarono  le  di- 
Ranze  con  miglia  lungo  le  coftiere , e nelle  ftrade 
maeffre . Finalmente  non  fu  che  [otto  Flmperìo  di  Augu- 
fio , che  la  deferizione  univerfale  del  MondO)  in  cui  avea~ 
no  travagliato  i Romani  per  lo  fpazìo  di  loo.  anni  , 
fu  compiuta  fu  le  memorie  di  Agrippa  ) e fu  pofla  nel 
mezzo  di  Roma  in  un  gran  portico  fabbricato  per  quefi* 
effètto’,  e ritinerariOy  che  viene  attribuito  alV Imperado- 
re  Antonino)  può  effere  il  compendio  di  quella  grand'o- 
pera") imperocché  non  è veramente  queir  Itinerario  y che 
una  raccolta  delle  diftanze  eh' erano  fiate  mifurate  in  tut- 
to il  giro  dello  Imperio  Romano  : dice  il  famofo  Caf- 
fini  nel  fuo  eccellente  difeorfo  delP  Orìgine)  e del  pro- 
nte ffo  delP  Afironomia  • , 
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Tolommeo  fu  il  primo,  che  avendo  ridotte  ledi- 
ilanze  di  tutti  i luoghi  della  Terra  in  gradi  ed  in 
minuti  , ordinò  que’medefimi  luoghi  fu  Carte  Geo- 
grafiche, fecondo  la  differenza  della  loro  Lunghezza , 
e della  loro  Altezza:  Ma  egli  non  fi  attenne  alle  dU 
ilanze  de’vjaggi,  che  poflbno  efière  incerte  per  ca- 
gione de’fiumi  e de’  monti , che  obbligano  i paflàg*»- 
gieri  a torli  dal  diritto  cammino.  Egli  andò  più  in- 
nanzi. Prefe  per  fondamento  della  fua  nuova  Geo- 
grafia le  oflifrvazioni  Aftfonomiche  fatte  nelle  prir»« 
cipali  Città  di  differenti  Provincie , dall’Irlanda  fino 
alla  Cina  ; e con  quelle  oflèrvaziofii  determinò  l’Al- 
tezza d.lle  Città  Sopra  di  ciò  aggiugne  il  Caflini. 
La  fperienza  ha  fatto  conofcercy  non  meno  che  In  ragio- 
ne y che  quefto  metodo  di  dijporre  i paefi  fecondo  L hr 
Paralleli  ed  i lor  Mridianiy  per  r^ervaxionede'Piane- 
1i  y è la  più  (fatta  la  più  ficura  per  la  ftruttura  del- 
le Tavole  Qeografiche , Perciò  t migliori  Geografi  fé  ne 
fono  ferviti  per  mettere  le  loro  Carte  nella  maniera  in 
cui  fono  prefentemente  » 

Alcuni  fi  fono  perfuafi , che  fino  al  dì  d’oggi  le  of- 
fervazioni  del  Cielo  abbiano  molto  fervito  ad  imbro- 
gliare le  cofe  della  Terra . O per  dir  lo  fteffo  in 
termini  più  diftinti , alcuni  Intendenti  foftengono  , 
che,  dacché  fi  fono  introdotte  le  offervazioni  degli 
Ecclifll,  per  determinar  la  Lunghezza  de’luoghi  del- 
la Terra , fi  fia  interamente  guaftata  la  Geografia . 
Infatti , non  veggiamo  quale  avvantaggio  abbia  To* 
lommeo  proccurato  alla  Geografia  fervendoli  delle 
offervazioni  celefti . Poiché  é certa  cofa , eh’  egli  ci 
ha  lafciata  quella  feienza  in  un  difordine  così  gran- 
de , che  tuttodì  vi  fi  truova  molto  da  riformare  . 
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• Può  eflerè,che  le  fue  oflèrvazioni Aftronomiche  non 
foflèro  fatte  con  efattezza , e che  in  molte  cofe  egli 
con  troppa  facilità  fi  fia  rapportato  allé  relazioni  de’ 
paflàggieri , ed  alle  memorie , che  gli  vennero  fom- 
tninifirate  . Ciò  farà  fuor  di  dubbio;  e perciò  il 
Caflini  dice  afiài  bene  : di  là  •vengono  tanti  graffi  er- 
rori , thè  Tolommeo  ha  fatti  nella  fua  Geografa . Egli 
ha  pofle  tutte  Plfole  Fortunate  fotta  un  medefimo  Meri- 
diano , tuttoché  elleno  abbiano  fra  di  loro  una  differen- 
za di  molti  gradi ed  ha  loro  afjegnati  io.  0 12.  gra- 
di dì  altezza  meno  di  quely  che  abbiano  •veramente  . 
Egli  ancora  ha  peggio  determinata  la  fituazione  delle 
Torti  più  Settentrionali  deir Ifole  Britanniche  dalla  par- 
te dell'Oriente , e dell' altre  ifole  vicine , Nella  defcrizio- 
vt  deWAfia  , egli  affegna  alla  Città  capitai  della  Cina 
3.  gr.  di  altezza  AufralCy  benché  le  parti  più  Meridio- 
nali della  Cina  abbiano  più  di  20.  gr.  di  Altezza  Set- 
tentrionale , Egli  fa  terminare  quel  gran  Regno  dalla 
parte  dell'  Oriente  nelle  Terre  incognite  ; e pure  è 
certo  che  POceano  gli  ferve  di  confine . Dà  parimente 
alP Affrica  per  confini  le  Terre  incognite  \ forfè  perchè 
non  aveva  offervate  le  parti  più  Meridionali  di  quefla 
terza. parte  del  Mondo.  Finalmente  la  fituazione yin  cui 
mette  la  grand Ifola  della  Taprobana  nel  Mar  delP Indie y 
è così  incerta  y che  non  fi  foys'ella  fia  Pifola  di  Ceilan, 
o quella  di  Sumatra  , 0 quella  dì  Bornio  y a c. 

Ecco  il  giudizio  del  Caflini,  o più  tofto  de’Signori 
deir  Accademia  Regia  delle  Scienze  ( poiché  que- 
flo  difcorfo  ferve  di  prefazione  ad  una  raccolta  de’ 
lor  Trattati  Aftronomici  ) fopra  la  Geografia  llef- 
fa  di  Tolommeo;  cioè  fopra  la  più  perfetta  , che 
fiafi  avuta  al  tempo  degl’  Imperadori  Trajano  > 
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Adriatio  , ed  Antonino  Pio  , ed  anche  molti  fenoli 
dopo . 

L’Uezio>  Vefcovo  di  Abrinca,  parlando  di  alcu- 
ni luoghi  della  Geografia  antica , non  dubita  di  di- 
re , cò"  ella  era  molto  falfa  e ridicola , e che  tutta  V- 
Antichità  era  poco  addottrinata  nella  Geografia  . Così 
s’  efprime  quello  erudito  Prelato  nel  fuo  Trattato 
della  fituazione  del  Paradifo  Terreftre  a carte  6o.  , 
e 6x, 

. Ma  fi  dirà  , che  dappoiché  fi  è determinata  la 
lunghezza  delle  Città  con  gli  Ecclifiì  del  Sole  > e 
della  Luna,  la  Geografia  è più  perfetta  ' Bi foglia 
confefiTare,  che  i Matematici  hanno  molto  fondato 
fu  le  ofiervazioni  degli  Ecclilfi  per  rinvenir  le  lun- 
ghezze. Hanno  avuta  per  quello  mezzo  Alàronomi- 
co  tutta  la  compiacenza;  e nella  fidanza,  ■ che- ave- 
vano , che  folle;  ficuro  cotello  metodo  , hanno  cre- 
duto di  non  poter  far  cofa  di  più  importanza  alla 
perfezione  della; Geografia  e della.  Nautica , quanto 
il  cercar  le  maniere,  che  facilitalTèro  il  calcolo  degli 
Ecclilfi  . Di  là  fono  venute  tante  novelle  Tavole 
Allronomiche  , che  non  faprebbonfi  abballanZa  ap- 
prezzare , e fra  le  quali  fuor  d’ ogni  dubbio  quelle 
del  Sign.  della  Ire  tengono  il  primo  pollo  ; poiché 
innanzi  di  lui  il  calcolo  degli  Ecclilfi , che  fi  faceva 
fopra  le  Tavole  de’  più  dotti  Allronomi,  giammai 
non  .conveniva . con  le  ollèrvazioni . Niente  più  pia- 
ce naturalmente 'agli  uomini,  quanto  il  poter  rego- 
lare col  riguardo  del  Cielo  le  cofe  del  Mondo.  Dall* 
altra  parte  quella  pratica  parrebbe  Infallibile;  poiché, 
quando  fi  fa  certamente,  che  un’Ecclilfi  Lunare  o So- 
lare è più  comparfo  a Stocolmo,  che  a Parigi  , fi 
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è per  ponfeguenza  ficuro,  che  Stocolmo  è una  Cit- 
tà più  Orientale  di  Parigi , Si  va  ancora  più  innan- 
zi ; qUàndó  gli  Offervatori  cì  dicono , che  «jueirEc- 
clilli  è flato  veduto  a Stoco}mo  un’  ora  prima , che 
a Parigi  > noi  fìamo  ancora  flcuri , che  quella  Città 
è lontana  da  quefla  1 5 • gr.  di  Lunghezza , che  fl  con- 
tano fopra  la  Linea  Equinoziale  « 

Così  fe  sì  inette  Parigi  20»  gr-  e 30.  min.  lon- 
tano dairifola  del  Ferro  , ove  poniamo  il  noflro  pri- 
mo Meridiano)  il  dee  mettere  Stocolmo  in  3;.  gr. 
p 3o.vmin, 

E per  una  ragione  contraria,  fe  pofliamo  afllcu- 
rarci,  che  un’  Ecclifli  fi  fa  vedere  nell’Ifola  Cajana, 
3.  ore  e mezza  più  tardi,  che  in  Parigi,  faremo 
ancora  fici|iri,  che  Càjana  è più  Occidentale  di  Pari- 
gi jZé  gr,  e 30,  min.  e quefla  converfione  di  ore 
in  gradi  ^ una  pofa  evidentiflìma  ; poiché,  mentre 
l’Equinoziale  , ch’è  un  circolo  di  3^0.  gr.  fa  la  fua 
rivoluzione  in  24.  ore,  ne  fiegue  per  necelTità,  che 
15.  di  quelli  gradi  debbono  paflàre  in  ciafcun’  ora, 
per  lo  Meridiano, 

Intanto  yi  fono  molti  dotti  Geografi,  i quali  fo- 
flengono , che  1’  oflervazione  degli  Ecclifli  non  fia 
una  flrada  ficura  per  regolare  la  Longitudine  . Gli 
AfiroMmì  , dice  il  Sanfone  Geografo  del  Re , han- 
no pritefo  , che  gli  Ecclijft  del  Sole , e della  Luna  potejfero 
regojar  efattamente  la  Lunghezza'^  ma  i Geografi  aven- 
dovi riconofciuti  troppi  difetti  ^ hanno  trovato  con  lafpe- 
fienza  , che  le  dìfianze  de'  viaggi  fono  Jpejfo  affai  più 
ficure , Nell’ Introduzione  alla  Geografia  parte  2.  a 
p.  80.  ed  81. 

Ifacco  Voflio  sì  efprime  con  più  vigore  fopra  di 
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queflo  fuggetto.  Egli  dichiara,  che,  abbenchè  paref- 
-fe,  che  doveflè  la  Geografia  trar  molti  avvantaggi 
dalle  olTèrvazioni  celcfti,  c principalmente  dagli  Ec- 
cliflì  Lunari,  n’è  però  accaduto diverfamentC ; poich’ 
egli  ardifce  di  dire,  che  mai  la  Geografia  non  fu  in- 
volta in  più  tenebre,  nè  più  ripiena  di  errori  gra-- 
villimi  , quanto  dopo  d’efiferfi  voluto  determinar  le 
.Lunghezze  con  gli  Ecclifli . Quefto  Letterato  è còsi 
perfuafo  di  ciò,  che  imprende  a provarlo  in  un  trat- 
tato pofitivo  , cui  dà  per  titolo , De  emendatìone  lon- 
gìtudinum  * Gli  fconvenevoli , che  ritroviamo  in  re- 
golar le  Lunghezze  con  le  diftanze  de’viaggi , nulla 
fono  in  confronto  a quelli  ch’egli  fa  veder  nella 
•Urada , che  degli  Ecelifli  fi  ferve . EflTo  vi  rincon- 
tra delle  difficultà,  che  faranno  infuperabìli , finché 
non  fi  avrà  una  cognizione  più  giufia  delle  Refra- 
notti , che  fanno  vedere  ì Pianeti  più  alti  di  quel  , 
c:he  fono  ; delle  Vatallajft , per  le  quali  all’oppofio  il 
luogo  apparente  de’Piancti  è più  bafiò  del  vero  ; del- 
4a  Penombra  i eh’  è un’  ombra  mezzana  fra  la  vera 
ombra  ed  il  lume  rifplendente  , nella  quale  égli  è 
quali  imponibile  il  determinarfi  dove  il  lume  fini- 
fca  , e dove  1’  ombra  cominci  * Quefta  Penombra 
-rende  roffervazione  degli  Eccliffi  inutile;  poiché  non 
-ben  fi  cpnofee  nè  il  cominciamento,-nè  il  mezzo  , 
nè  il  fine  deirEcclifii  t ella  comincia  e fihifee  ogno- 
ra molto  prima  di  quello,  che  fe  ne  accorga*  Fra 
due  Matematici,  che  ofiTervaffèro,  l’uno  in  Parigi  , 
e l’altro  in  Cajana , non  è da  temerli , che  alcuno 
de*  due  non  abbia  fatto  o troppo  , 0 troppo  poco  dì 
attenzione  a quella  Penombra?  Come  fi  faprà,  che 
tutti  e due  abbiano  egualmentè  curata,  o fprezzata 

M 3 que- 


Digitized  by  Google 


i8i  Della  Geografia, 

quefta  debole  ombra,  che  prima  fi  oflfèrifce  alla  vi- 
fia,  e ch’ella  abbia  avuto  per  tutti  due  il  medefi> 
mo  grado  di  fenfibilità  nelle  macchie  medefime  del> 
la  Luna?  Cento  difficultà  vi  farebbono  da  rappre- 
fentarfi  ; ma  la  mia  mira  fi  è di  avvertir  fblamen- 
te  ciò,  che  dice  il  Voflio,  per  dimoftrare  , che  fi 
può  incorrere  in  molti  errori  nella  fcienza  delle  Lun- 
ghezze, quando  quelle  fi  voglion  decidere  con  gli 
Eccliflì . - > 

Siccome  il  Voflio  non  vuol  fare  per  tal  riguardo 
una  vana  declamazione,  ma  una  diflèrtazione , che 
poflà  dare  alcun  lume  alla  Geografia , e foprattutto 
alla  Navigazione,  dove  gli  erroi  n'm  folamente  fo- 
no pericolofi , ma  per  io  più  fono  mortali , egli  di- 
inoflra  con  evidenza  lo  Urano  difordine , che  l’oflèr- 
■vazion  degli  Eclifli  han  introdotto  nelle  Lunghezze. 
Egli  ne  accu^  in  prima  gli  Arabi,  e poi  ne  incol- 
pa gii  Spagnuoli,  ed  i Portoghefi.  Tuttociò  è da  efa- 
Hiinarfì  . Quello  è uno  lludiar  la  Geografia  ne’luoghi 
più  propri  a far  delle  immagini  aggradevoli  e pro- 
fonde nella  fantafia,  che  un  attendere  alle  rifleflio- 
ni , che  ci  obbligheranno  a fare  il  giro  della  Ter- 
ra, e ad  afcendere , per  dir  così , ne’  paefi  come  ne 
foflimo  gli  arbitri,  affine  di  giudicar  dell’ accufa  llra- 
-vagante  di  cui  il  Voflio  aggrava  gli  Arabi,  gli  Spa- 
gnuoli, ed  i Portoghefi. 
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^ Gli  Arabi  , gli  Spagnuoli , ed  ì Tortoghefi  hanno 
difor dinata  ogni  cofa  nella  Geografia  , per 
aver  voluto  determinare  le  Longitudini 
con  l'ojfervazione  degli  Ecclijfi, 


$.  I. 


Gli  Arabi. 


L’Arti  e le  fcienze  fiorirono  preflo  gli  Arabi , non 
meno  , che  fra  gli  altri  Popoli  della  Terra . 
Eglino  500.  o ^00.  anni  addietro  erano  tenuti  perla 
più  dotta  Nazione . Per  verità  la  barbarie  fi  era  ren> 
dura  padrona  dell’Occidente  : l’ignoranza  vi  era  profon- 
da ; e difficilmente  fi  ritrovava  chi  fapeflè  qualche  co- 
fa  della  Lingua  Latina,  e meno  ancora  della  Greca. 
In  quel  tempo  gli  Arabi  avevano  il  grido  della  fcien- 
za  : i loro  fi udj  erano  celebri , non  folo  nell’  Alia  e 
nell’Egitto , ma  ancora  nella  Mauritania  e nella  Spa- 
gna : non  fi  filmava  fapiente  fé  non  chi  aveva  fludia- 
te  le  fcienze  ne  loro  autori.  Il  buon  guflo  era  a quel- 
la parte  rivolto . 1 difpareri , che  paffàvano  fra  la  Chie- 
fa  Latina,  e la  Greca,  fra  gl’ Imperadori  dell’Occi- 
dente, e quc’deirOriente , avevano  altresì  preoccupa- 
ti gli  fpiriti , cofìcchè  facevano  loro  odiare  ciò , che 
di  migliore  veniva  loro  offerito  da  una  mano  inimi- 
ca . Ecco  la  cagione  per  cui  non  fi  voleva  ciò , che  ci 
veniva  da’  Greci . Piacque  affai  più  di  aver  per  Mae- 
gflri  li  Arabi  ; fi  apprefero  le  loro  Matematiche  , 
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la  loro  Aflronomia , la  lor  Geografìa  ; fi  accettò  pa- 
rimerte  la  lor  maniera  di  ragionare»  e tutta  la  loro 
Filofofia  . Niente  v’ha  di  più  curiofo,  che  il  vede- 
re con  quali  circofianze  quella  colà  fiali  elegulta  . 

Conviene  oflèrvare,  che  i Padri  della  Chiefa  de* 
primi  fecoli  non  potevano  tollerare  che  i Crilliani  ftu- 
diaflero  la  Filofofia  di  Arillotele;  nell* opinione , che 
hanno  Tempre  conllantemente  tenuta , che  gli  Scritti 
di  quel  Filofofo  flabilifcano  principi  del  tutto  oppolli 
alla  Religione  CrilHana,  e fomminiflrina  armi  agli 
Eretici  per  combatterla,  tutti  r Padri  della  Chiefa  , 
dopo  S.  Giufiino  fino  a S.  Bernardo  , hanno  general- 
mente , e con  tutto  il  loro  fpirito  declamato  contro  di 
quello  Filofofo  r I Teologi  di  Parigi  avevano  la  llef- 
la  avvcrfione  a quel  Principe  della  Filofbfìa  Peripate- 
tica / a tal  legno , che  l’anno  laojr,  gli  Scritti  df  Ari- 
notele furono  abbrugiati  pubblicamente  in  Parigi,  e 
ne  fu  proibita  la  lettura  lòtto  pena  di  Scomunica,  fe- 
condo il  decreto  del  Concilio  di  Sens  ; come  Rigordo 
Monaco  di  S.  Dionigi,  che  allora^  viveva,  riferifce 
nella  vjta  di  Filippo  Augullo- 

Quello  rigore  non  durò  molto  r Arillotelc  era  il  Fi- 
lofofo favorito  degli  Arabi,  Quando  eglino  ebbero  con- 
quillata  la  Spagna  fondarono  un  Collegio  in  Cordo- 
va , dove  il  nome  e la  dottrina  di  Arinotele  rifòna- 
vano  da  tutte  le  parti.  In  tal  maniera  li  lentimenti 
di  quel  Filolofò  panarono  neirOccidente  lotto  gliaufpi- 
*j  degli  Arabi  con  molta  riputazione  nir  riguardo  alle 
lor  belle  cognizioni  ; furono  però  gli  Spagnuoli  que’, 
che  portarono  nella  Francia  gli  Scritti  di  lui  illullra- 
ti  da*Comenti  di  Avverroe  e di  Avyicenna,  Allora  li 
cominciò  g riguardar  con  occhio  più  favorevole'  quel 
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Filofofo  ; e ficcome  i Franzefì . fpno  ardenti  nelle  |<y 
ro  pailìoni , toftochè  depofero  quell^  odio  ollinatQ  ^ 
iì  videro  padàr  dalia  flima  ad  un’’  amore  eccelQvo 
per  la  dottrina  di  Arinotele*  Quindi  è»  eh’  egli  all 
prefente  ancor  dura , trattone  un  piccolo  numet(^ 
di  perfone  , che  fanno  ulb  del  loro  difcorfo  ; per^ 
fuafi  , che  in  materia  di  Filofofìa  egli  fia  un  rif 
durre  il  fuo  ingegno  ad  una  ferviti  rigorola  f In 
obbligare  a non  penfare  > che  quanto  certi  autpri  y 
per  altro  non  intelligibili  y hanno  penfatp  altre 
volte  • 

1 Medici  altrettanto  ne  fecero.  La  Medicina  de< 
gli  Arabi  venne  in  ufo:  non  più  fi  ragionava  , che  ' 
ibpra  i loro  principi  ; e per  un  defiino  a quella 
profefilone  particolare  , non  fi  farebbona  tollerati 
que’  Medici  , che  aveflèro  guariti  gl’'  infermi  con 
altro  metodo  : tanto  è vero  y che  un'  ammalata 
è afiài  miléro  > quando  è forprefo  da  male  t che 
non  vuol  cedere  a'  principi  dalle  Leggi  determi'* 
nati . 

Bifogna  intanto  conféfiare  y che  gli  Ar^ihi  crau(¥ 
dotilfimi,  principalmente  innanzichè  fi  frammifchiaC- 
fero  co'  Turchi»  Da  loro  fi  ha  parimente  il  modp 
di  calcolare  gli  Eccliffi  y ficcome  eglino  io  avevaUQ 
da’  Caldei.  Si  fono  li  primi  ferviti  delfolTèrvazipU  dp^ 
gli  Ecclifiì  y per  determinar  le  Lunghezze»  Quefip 
era  il  miglior  trovato  del  Mondo  ; e fenza  gli  feon» 
venevolf  r,che  la  fperienza  vi  ha  dif^op^rti  y.  puA 
dirfi  y che  mai  dall’  Ingegno  utnanp  non  fi  è ^ttp 
uno  feoprimento  più  bello  e più  profittevole  » Quti'r 
fia  invenzione  così  ingegnofa  diede  di  primo  tratto 
negli  occit^  • Tvittp  fapparatQ  nella  effcuaionp  avo- 
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Ta  un’aria  di  fpirito  e di  facilità  aflài  proprio  per 
abbagliare  : 1*  Aflronomia  ne  traflè  un’  utile  aliai 
grande  |>er  lo  fuo  fludio  : con  ella  fi  occupò  nel 
moto  de’  Cieli  e de’  Corpi  celefli  ; ma  la  parte 
più  ragguardevole  fi  fù  il  calcolo  degli  Eccliilì  . 
La  mente  umana  non  andò  mai  più  fublime.  Non 
bifogna  flupirfi  , se  ci  ha  date  cofe  tanto  maravi- 
gliofe. 

Ma  ciò  ancora  è maravigliofo , che  habbia  tutto 
guadato  nella  Geografìa.  Tutto  è molto  difordina- 
to  in  cotefla  fcienza , dacché  con  gli  Eccliflì  fi  vol- 
le regolar  le  Lunghezze.  Quando  elleno  fi  determi- 
navano con  le  didanze  del  cammino,  e con  la  mi- 
fura  attuale , poteva  entrarvi  qualche  piccolo  erro- 
re: i giri  che  i monti  ed  i golfi  obbligano  a pren- 
dere , levano  la  efattezza  di  quede  operazioni  ; in 
tal  maniera  non  pofibno  determinarli  , che  dal  più 
al  meno  le  Lunghezze  per  queda  drada  . L’error  tut- 
tavolta  non  può  di  molto  avanzarli  ; e gli  Arabi 
non  impiegavano  altro  artifizio  per  trovar  la  giuda 
dtuazione  di  una  Città,  primachè  avedèro  penfato 
a cercarla  con  1’  ajuto  degli  Ecclifli.  Aggiugniamo 
ancora , che  tutte  le  Nazioni,  le  quali  credevano  di 
avere  qualche  intereffè  in  conofcere  il  giro  de’Paefi, 
non  lo  prendevano  altrimenti  , che  ' con  la  mifura 
attuale,  e con  le  didanze  del  viaggio.  < Ecco  la  ra- 
gione per  cui  Tempre  fi  è giudicato  eflère  importan- 
tiflimo , per  compimento  della  Geografìa , Tadaticar- 
iì  in  trovar  le  didanze  delle  Provincie , de’  Regni , e 
delle  Parti  principali  del  mondo . 

Noi  veggiamo  anche  in  Plinio  Ubr,  €,  c,  x6.  e 
93.  le  mifure,che  Aleflàndro  fece  prendere  daDio- 
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reto  , e da  Betone  , delle  diftanze  itinerarie  dell’ 
Afia  , da' Monti  Cafpj  fino  al  Mare  dell’  Indie  . 
Egli  feco  condufife  nelle  fue  conquifte  Calli- 
fiene , per  farne  efattifiime  defcrizloni  . Diede  ad 
Oneficrito>  ed  a Nearco  una  flotta)  folo  perchè  an- 
daflero  a mifurare  le  collie  re  del  Mar  dell’lndie,  ed 
jl  Golfo  Perfiano . 

Scipione  Affricano,  nel  tempo  della  guerra  Car- 
taginefe,  diede  legni  a Polibio  > accioccchè  fi  por- 
taflè  a riconofcere  le  coftiere  dell’Affrica , della  Spa- 
gna) e delle  Gallie. 

Giulio  Cefare  impiegò  PolicretO)  TeodatO)CZe- 
rodoro)  affinchè  travaglia  fièro  fu  quelle  mifure  in 
varie  parti  dell’Imperio  Romano. 

Pompeo  fi  ferviva  di  Pofiidonio  per  lo  medefimo 
fine . 

Augnilo  fece  particolarmente  mifurar  le  celliere  e 
le  llrade  deH’ltalìa  > dove  le  dillanze  furono  contraf- 
fegnate  con  miglia. 

Vi  è un’  Itinerario,  che  fi  attribuifee  all’ Impera- 
dorè  Antonino  ) e eh’  è una  raccolta  delie  dillan- 
ze già  mifurate  in  tutta  1’  ampiezza  dell’  Imperio 
•Romano.  ? 

Così)  fopra  quelle  dillanze  di  viaggi)  1’  antica 
Geografia  è fiata  regolata,  e finché  fi  è praticata 
quella  maniera) le  cofe  hanno  camminato  affai  bene« 

Era  allora  ciafeu^o  cosi  foddisfatto  dello  fiato  in 
cui  fi  trovava  la  Geografia)  che  Strabene)  il  .quale 
viveva  ne’primi  anni  di  Tiberio ) .cominciò  la.  fua 
con  ifeufe  ) poiché  fcriveva  fopra  d’ una  «materia  in 
cui  tante  perfone  dotte)  delle  quali  fa  egli  menzio 
ne  ) avevano  di  già  fcricto.  Tolopimeo)  150.  anni 
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incirca  dopo  Stràbone , fa  le  mcdefitne  fcufe , comtf 
fe  un  tal  fuggetto  foflè  flato  in  que’  tempi  intera- 
mente trattato.  Gli  Arabi  nondimeno  non  ritrovan- 
do quelle  fòrte  di  mifure  aflài  diligenti  , le  trafcu- 
rarono  in  confeguenza  , per  non  avere  altra  mira  , 
che  alle  ofTervazioni  degli  EcclilTi  < Ora  il  Voffio 
pretende , che  quello  nuovo  metodo  degli  Arabi  , 
per  determinar  le  Lunghezze  , abbia  flranamente  in- 
tricata la  Geografia  • Egli  imprende  a moflrare  , che 
le  ofTervazioni  degli  Ecclilfi  , quando  vi  fi  faccia 
attenzione,  vadano  fempre  a fminuire  gli  fpazj, che 
fi  truovano  fra  i luoghi  degli  OlTervatori  ; e per  efe- 
guirc  quanto  promette,  comincia  dal  Mediterraneo, 
e dice,  che  fi  fono  troncate  più  di  zoo.  leghe  alla 
lunghezza  di  quello  Mare  , volendo  mifurarla  col 
nuovo  modo  Àflronomico  degli  Arabi  . Eccone  le 
fue  pruove. 

• Sofliene  il  Voffio , che  il  Mare  Mediterraneo  ab- 
bia dall’  Occidente  nell’Oriente , cioè  dallo  Stretto  dì 
Gibilterra  fino  ad  Alefiàndretta , èa.  gradi  di  Longi- 
tudine . 

. Per  verità,  Tolommeo  mette  li  Monte  Calpi,cK* 
è una  delle  colorane  di  Ercole  nello  Stretto  di  Gi- 
bilterra , in  6.  gradi,  e 30*  minuti  di  Longitudine; 
ed  il  Golfo  d’Iflo,  che  oggidì  fi  chiama  il  Golfo  di 
Lajaxzo,  pollo  anch’eflb  come  AlelTandretta  nell- 
eflremità  Orientale  del  Mediterraneo,  in  ^9.  gradi, 
e 20.  minuti.  Il  che  però  non  fa  in  tutto  gra- 
ffi» ma  e 50.  min.  Supponiamo,  che  fieno 
affine  di  sfuggire  i rotti. Ora  62»  gradi  fono  1262, 
leghe  di  Francia,  e tante  ne  ha  il  Mediterraneo  di 
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lunghezza  , mettendo  ai.  leghe  per  grado  verfo  1* 
Altezza  di  ^3. gradi. 

Strabene  fa  quello  Mare  più  lungo  di  a 00, 
jladi  } che  vagliono  i o.  leghe  : così  egli  avrebbe 
fecondo  lui  ia7a.  leghe  di  giro  dall’Occideote  nel* 
r Oriente . 

J1  VoUio  dimollra  in  particolare , che  quegli  anti* 
chi  Geografi  hanno  perfèttamente  conofeiuta  la  lun# 
ghezza  del  Mediterraneo;  che  i primi  Arabi  gliaf» 
regnavano  la  ftefla  grandezza  , che  Tolommeo  ^gli 
preferive;  e che  finalmente  le  Carte  antiche  mario* 
(ime  de’Veneziani  ^ che  meglio  di  tutti  faper  dove* 
vano  il  fito  delle  due  efiremità  di  quello  Mare>  lo 
rapprefentavano  fiotto  lo  fipazio  di  ^a.  gradi  di  Loo* 
girodine  » » 

Fa  poi  vedere  ^ che  gli  Arabi  fono  flati  i primij 
che  abbiano  troncati  io.  gradi  di  quello  giro»  rac» 
chiudendolo  in  termini  molto  più  angulli  > che  non 
facevano  gli  Amichi.  Infatti^  gli  Arabi  avendo  co- 
nofeiuto,  che  le  ofifèrrazioni  degli  BcclilO  potevano 
fervire  a determinare  le  Longitudini»  cominciarono  a 
dubitare  dell’efattezza  delle  dillanze  itinerarie  » ed  a 
follituire  in  lor  vece  nelle  politure  de’  Meridiani  le 
ollèrvazjoni  AUronomiche  . Ora  il  Vollio  nella  ri* 
cerca  delle  Longitudini  riguarda  quella  mutazione  di 
pratica  > come  una  cofa  da  cui  è nato  ogni  difordi- 
ne  nella  Geografia . Veramente»  quando  ancora  fi  co 
nofcdlè  tutta  la  teorica  de’Pianeti  » e quanto  v’.ba 
d’irregolare  ne’ loro  moti  » e quando  follimo  anche 
ficuri,  che  la  Terra  folle  il  centro  de’ Circoli  da  lo- 
ro deferirti  .♦  il  che  non  potremmo  prometterci  di 
fiapere»  poiché  non  li  ha  feienza  certa  intorno  al 
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moto  delle  Stelle, e folo  daU’oflèrvazione  degli  avve- 
nimenti noi  cerchiamo  di  conofcere  le  loro  anomà-' 
lìe  e le  loro  equazioni  ; quanti  luoghi  per  altro  vi 
farebbono  ancora  , ne’  quali  due  Oflervatori  lonta- 
ni l’uno  dall’  altro  500.  o 600.  leghe  poHbno  er- 
rare ? 

La  Meccanica  ha  le  più  belle  dimoftrazioni  per 
la  bruttura  delle  macchine . £ pure  nell’  efecuzione 
quafi  mai  non  fi  truova  giufta. 

Il  folo  lifciamcnto,  ch’èil  flagello  e la  difperazio- 
ne  de’  Macchi nifti  , fcon voglie  Tempre  la  maggior 
parte  di  quanto  il  difcorfo  più  diligente  avea  fab- 
bricato. Io  qui  non  ricerco  in  quante  guife  rofler- 
vazione  degli  Ecclifli  può  gittare  gli  Ofièrvatori  in 
errore  fui  propofito  delle  lunghezze  \ balla  d’  aver 
accennato  , che  farebbe  molto  maravigliofo,  s’eglino 
non  vi  prendeflTero  sbagli.  Per  altro  quello  lludio 
appartiene  interamente  agli  Allronomi,  a’quali  bifo- 
gna  lafciarne  l’ efame  : il  vero  fi  è , che  il  Volfio 
fcrive  , che  rofièrvazione  di  un’ Ecclifli  , che"  farà 
fetta  da  due  Matematici,  l’uno  de’quali,  per  efem- 
pio , fia  in  Parigi , e l’ altro  in  Cajana  , li  porterà 
fempre  a fminuire  la  vera  dillanza , che  paflfa  fra  T 
uno  e l’altro  di  quelli  luoghi.  Perciò  malamente  fi  fono 
levate  al  Mare  Mediterraneo  più  di  200.  leghe  del- 
la fua  lunghezza  , e fi  fono  sfigurate  del  tutto  le 
parti  Orientali  dell’Afia,  dove  non  rimane  più  fito 
per  que’gran  Regni  , che  Tappiamo  ficuramente  tf- 
ier  polli  in  quella  parte  del  Mondo.  Quanto  al  Me- 
diterraneo, egli  è certo,  che  quegli,  che  hanno  fe- 
guito  gli  Arabi,  lo  hanno  notabilmente  accorciato. 
Non  è qui  mio  difeg^o  dì  ripalTar  fotto  gli  occhi 
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tutte  le  Carte  Geografiche , dove  quello  Mare  fi  ve- 
de troppo  rillretto . Balla  fapere , che  Tolommeo 
avea^polla  Alellàhdria  in  ^o.  gradi»  e 30.  minuti 
di  Longitudine,  e che  gli  Arabi  ollèrvatori  degli 
cliffi  la  mettono  in  ji.  grado.  Che  Crlfoccocca,  che 
ha  feguiti  gli  Arabi,  non  vi  aggiugne,  che;o.  mi- 
nuti di  più;  £ che  finalmente  quello  troncamento 
di  9.  o di  IO.  gradi  è palTato  .nelle  Carte  più  efat- 
te  : intendo  del.  nuovo  Mappamondo  del  Sig.  diFer, 
che  fi  dichiara  di  averlo  compollo  fopra  le  Lunghe:^- 
ze,  che  fono  nelle  tavole  Allronomiche  del  Sig.della  Ireà' 

In  quella  Carta  il  Meridiano  di  Alefiàndrìa  èdi- 
verfo  da  quel  di  Parigi  due  ore,  e 9.  minuti  , il 
che  vale  32.  gr.,  e 15.  minuti  dell’ Equinoziale  ; e 
farà  li  52.  gr.  .ed  i 45.  inin.  co’ 20.  gr.  ed  i 30. 
minuti  di  Longitudine  che  ’l  Sig.  della  Ire  allègna 
al  Meridiano  di  Parigi . 

Eccovi  fatto  il  cambiamento . Da  un’altra  parte  è 
certilfimo,  ch’egli  è fiato  fatto  fopra  le  oflervazio- 
degli  Ecclifii,  e che  fi  è creduto,  in  facendolo ,. di 
raddrizzare  le  Longitudini , e di  perfezionare  la  Geo^ 
grafia.  Ma  il  Voflio  pretende,  che  in  luogo  di  av- 
vantaggiarla, ella  fi  Ila  interamente  fconvolta.  Cosi 
gli  Ecclillì  faranno  fiati  perlomeno  fatali  alla  Geo- 
grafia . Quefia  è una  forte  contefa  > e non  così  fa- 
cile ad  efièr  decifa. 

Egli  è vero  , per  quanto  può  fovvenirmi  , che 
quali  tutte  le  ollèrvazioni  degli  EccliUi , che  fi  ibno 
fatte , vanno  ad  ifminuire  le  Longitudini  ; almeno  iq 
non  fo  che  alcuna  determini  ad  accrefcerle . li  P. 
Tachart  Gefulta,  così  famofo  per  li  fuoi  Viaggi  di 
Siam,  ce  ne  fuggerifce  un’efempio  afilli  fingolare  , 
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Ecco  !e  Tue  parole  ; Le  Carte  marittime^  che  fonpìùgtufie 
'delle  Geografie  bey  mettono  P Ifola  dì  Giava  /»e’  1 4 o.  o 14j.fr. 
dì  Longitudine 'y  e noi  abbiamo  con  ficurezza  offervato  che 
Ifola  è fituatà  in  jzi.  gr,  di  lunghezza  : il  che 
rnoftra  che  i Ge(grafi  fanno  P Ifola  di  Giava  joo,  leghe 
più  lontana  da  noi  di  quello  y che  fia  veramente  .Nel 
ibcondo  viaggio  di  Siam  lib.  2.  a c.  82. 

Secóndo  il  teftimonio  del  P.  Tachart,  le  Carte 
ordinarie  mettono  l’Ifola  di  Giava  j.  o tfoo.  leghe 
più  lontana  da  dove  è da  porfi:  e fono  le  o/lèrva- 
zloni  relefti  quelle,  che  c’infegnano  ad  avvicinarcela 
per- tutto  quel  grande  fpajsio,  fe  però  è vero,  che 
tanto  debba  lidarfì  delle  oflTervazioni  fu  tal  propofi- 
to  , poiché  il  Voffio  ftima  di  aver  fondamento  di 
dubitarne;  Dovrà  crederfi  perlomeno  , che  le  ofiTer- 
vazioni  degli  Ecclifi  tendano  fempre  a reftrignere  le 
diftanze  determinate  fu  l’opinion  di  chi  viaggia  , e 
con  la  mifura  attuale  ì Se  ciò  fia  bene , o mal  fat- 
to, chi  oferà  di  deciderlo?  Odafi  quel  che  ne  dico- 
no X Signori  dell’  Accademia  Regia  delle  Scienze  . 
Niuna  cofa  era  così  neceffaria  per  conofeere  P errore  della 
Geografia  antica  y e per  compir  la  moderna  , quanto  il 
determinare  le  Longitudine  de'luoghi  del  Mondo  con  le  fre- 
quenti offervazìoni  del  Cielo,  Infatti  fi  è ritrovatOy  che 
le  differenze  delle  Longitudini  fra'  luoghi  lontani , fon  mol- 
to più  brievì  di  quel , che  le  facciano  le  carte  comuni  • 
Sicchèy  raccorciandofi  fu  la  medefima  proporzione  le  di- 
•verfità  delle  Longitudini  nelle  Carte  comuni  y non  molto 
ci  allontaniamo  dalla  verità  , e fi  può  provate  cotefia 
riduzione  con  le  offervazìoni  degli  Ecclijft  Lunari  y fatte 
dopo  uno  0 due  Secoli  in  varie  parti  del  Mondo  y affine 
dì  poter  far  delle  Carte  molto  piu  giufte  di  quante  fi  fon 
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y sedate  Jìncra.Le  carte  moderne  elfendoft  ridotte  in  que- 
fio  metodo  y fu  forza  dì  accorciare  da'  25.  a’  30.  gr.  le 
differenze  delle  Longitudini  dtVaefpìù  lontani  da  noi  , 
•oerfo  l'Oriente , e verfo  l’Occidente . Siam , per  efempìo, 
è flato  pofto  nella  noflraCarta  più  Occidentale  y cioè  più 
davvicino  a noi  gradi  conforme  aU'oJfervazione  dell' 
Ecclijft  Lunare  fatta  in  Siam  il  dì  zi, Febbrajo  1^72. 
in  paragone  di  quella  che  fu  fatta  in  Par^i . Nella 
Raccolta  delle  oflèrvazioni  de’Sig.  dell’  Accad.  Reg. 
delle  Scienze,  a c.  73.,  e 74. 

Niente  v’ha  di  più  ordinario  in  quella  Raccolta 
quanto  le  correzioni  delle  Longitudini;  ma  quelle  cor- 
rezioni, per  quanto  mi  ricordo  , vanno  Tempre  alla 
diminuzione  delle  diRanze,  che  gli  Antichi  ci  aveano 
lafcìate.  ^ ‘ 

Ma  ciò , che  convince  ellèr  Tempre  un  elTetto  delle 
oflèrvazioni  degli  Ecclifli  l’abbreviar  le  dillanze,  l^è 
la  Carta  della  Francia  , che  quelli  celebri  Letterati 
hanno  corretta  Tu  le  loro  oflèrvazioni.  Eccone  la 
pruova . 

Si  propone  la  Carta  di  SanTone  , e come  la  pìiH 
giulla  di  tutte  le  moderne,  lì  riduce  alla  metà'; 
non  Te  ne  prende , eh  il  Templice  tratto  ; ed  i nomi 
delle  Città,  che  vi  Tono  laTciate,  Tono  Tcritti  in  ca- 
ratteri Italiani. 

La  correzione  Tatta  da  quelli  Signori ,' delle  co- 
lliere  della  Francia  con  le  loro  oflèrvazioni , è con- 
• traflègnata  di  un’  altro  tratto  con  un  poco  d’ombra 
dalle  parte  del  Mare  ; ed  i nomi  delle  Città , delle 
quali  è corretta  la  lituazione.  Tono  Tcritti  in  carat- 
teri Romani . Il  primo  Meridiano  palla  per  Parigi , 
donde  lì  contano  le  Longitudini , andando  al  Levan- 
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tCi  ed  al  Ponente . Così  nella  medefìma  Carta  fi  truo> 
va  il  tratto  del  Sanfone,  e quello  degli  Accademia 
ci;  ma  con  quella  diverficà,  che,  fecondo  il  coilu- 
jne  delle  olTèrvazioni  celelli  , la  Francia  è molto 
più  rifiretta  di  prima.  La  lunghezza  vi  è fcemata 
nella  pofizione  di  Brell  nella  Bretagna  più  dì  40. 
leghe . Finalmente,  o fi  volgano  gli  occhi  airOriente, 
o fi  filfino  nell’Occidente,  fi  vede  per  lo  nuovo  in- 
canto delle  oflèrvazioni  celelli , raccorciarli  la  Fran- 
cia , e rientrare  in  Hellà  di  una  maniera  mara- 
vigliofa. 

Non  dico  quello  per  biafimar  le  fatiche  di  una 
Ragunanza  sì  dotta , e ch’io  rifpetto  molto  partico- 
larmente; propongo  i miei  jdubbj;  e certamente  mi 
fembra  , che  quanto  leggo  fu  tal  propofito , mi  con- 
fermi non  ellère  fenza  fondamento  il  rimprovero,  che 
fa  il  Volfio  agli  Ollèrvatori  degli  Ecclifli,  di  frai- 
nuir  fempre  mai  le  dillanze. 

Non  farebbe , che  bene  1’  avvertire  il  mondo  di 
cotelli  difordini  , che  non  folo  vanno  a fconvolgere 
la  Geografia  , ma  ancora  ad  imbarazzare  tutta  la 
Nautica  , doVe  per  altro  non  s’incontrano , che  trop- 
pe dilficultà  • Molto  più  vi  farebbe  da  dire  fopra  il 
metodo,  che  determina  le  Longitudini  con  le  olTer- 
vazioni  degli  Ecclifli.  Quello  fofpetto  è tanto  più  ra- 
gionevole , quanto  non  è credibile,  che  gli  Arabi, 
già  Signori  di  tutto  quel  gran  tragitto  dell’ Affrica, 
dalla  Siria,  e dall’Egitto  per  fino  al  Mare  Atlanti-  . 
co,  non  abbiano  mifurata  diligentemente  la  lunghez- 
za del  Mediterraneo.  Imperocché  di  tutti  li  Pacfi  del 
Mondo,  quello  delle  fpiagge  del  Mediterraneo  dalla 
, parte  deH’Affrica , è fuor  di  dubbio  il  più  facile  da 
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siifurarfì , attofochè  i cammini  vi  fono  retti  ed  uni- 
ci. Certamente  molto  più  inclinerei  a rapportarmene 
per  le  Longitudini)  alle  diUanze  itinerarie  , ed  alla  mv* 
fura  attuale  , che  alle  olTervazioni  degli  Eccliffi  , 
particolarmente  dappoiché  i Signori  dell’Accad.  Reg. 
delle  Scienze  hanno  aflferito,  che  gli  Ecclijft  de'Sattl- 
liti  di  Giove  fono  il  mezzo  più  fpedito  e più  certo  y che 
fi  abbia  al  prefentCyper  determinare  le  Longitudini . Nel 
dife.  dell’origine , e del  progreflb  dell’Aftron.  a car- 
te 3 8.  Di  là  apparìfee  > che  fi  fono  molto  ben  rav- 
veduti degli  Ecclifii  del  Sole  e della  Luna  \ certa- 
mente , perchè  hanno  comprefo,  che  1’  oflèrvazione 
di  tali  fenomeni  non  era  una  firada  ficura  per  tro- 
vare le  Longitudini  ) conforme  gli  Arabi  s’erano  im- 
maginati . 


$.  IL 

Gli  Spagnuoliy  ed  ì Vortogbef, 

Nel  tempo , che  gli  Spagnuoli  fi  affaticavano  a 
fiabilirfi  neirindie  Occidentali  nuovamente  feoperte» 
i Portoghefi  fi  applicarono  a navigare  dalla  parte 
deirindie  Orientali , e facevano  nell’  efiremità  dell’ 
Afia  tali  conquifie  , che  fembravano  di  uguagliare 
quelle  degli  Spagnuoli  nell’  America  . 11  defiderio  , 
che  nodrivano  quefie  due  Nazioni  di  avanzar  fempre 
più  i loro  feoprimenti)  ed  i loro  acquici  > fece  che 
i lor  Piloti  fi  rincontrarono , e che  fi  coffe  la  pri- 
ma volta  il  giro  della  Terra  . Quefi’incontri  fewro 
nafeere  una  gran  quifiione  fragli  Spagnuoli  * ed  i 
Portoghefi.  Si  accordavano  infieme»  che  bifognav» 
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dividere  fra  loro  il  Mondo;  ma  non  potevano  con- 
venir de' confini  , che  ciafcuna  parte  porrebbe  alle 
fue  conquide.  Finalmente  verfo  l’anno  1501.  il  Pon- 
tenfice  Aleflfanrlro  VI.  vi  fi  frappofe  ; divife  il  Mon- 
do in  due  Emisferi,  e diede  TOrientale  a’Portoghe- 
fi , e rOccidentale  agli  Spagnuoli . Ma  fi  trattava 
parimente  di  prefcrivere  un  luogo,  per  farvi  pafifà.* 
re  un  primo  Meridiano  , che  feparafiè  quedi  due 
Emisferi.  Aledàndro  VI.  lo  determinò  nell’  Ifole 
Azorie.  I Re  di  Cadiglia,  e di  Portogallo  non  fod- 
disfatti  della  Decifione  del  Pontefice  , determinaro- 
no la  linea , detta  da  loro  élella  Demarcazione  , la 
quale  fi  fece  padàre  370.  leghe  all’Occidente  dell* 
Ifole  di  Capo-Verde.  Dopo  quedo  radèmbra  , che 
dovevano  padàr  di  accordo  ; ma  ciò  non  feguì  . 
Ciafcuno  voleva  avere  l’IfoleMoluche  nel  fuo  Emis- 
fero. Il  defid^rio  di  vendere  all’Europa  il  pepe  e ’l 
garofano,  che  fi  cava  da  qued’Ifole,  faceva  nafcere 
tuttora  nuovi  motivi  di  difcordie . Perciò  il  Vodìo 
chiama  quedo  difparere,  un  litigio  di  Speziali  , Aro^ 
matariorum  diffidiumiiggiugnendOiCht  l’avarizia  degli 
5pagnuolì  e de’Portoghefi  è data  cagione , che  tut- 
to fi  è fconvolto  nella  Geografia  : il  che  è fuccedu- 
to  in  tal  forma. 

I.  Gli  Spagnuoli  dicevano,  che  le  Moluche  era- 
no lontane  dal  primo  Meridiano  almeno  185.  gra- 
di , e che  perciò  non  appartenevano  a’  Portoghe^ 
ii,  i quali  non  potevano  pretendere , fe  non  il  giro  di 
180  gradi,  metà  del  circolo  della  Terra. 

Aggiugnevano  ancora , che  quel  Mare  sì  vado  , 
che  fi  vede  fra  le  codiere  del  Perù , e le  Moluche, 
non  ha  di  giro  i^oo.  leghe  Spagnuole,  che  fanno 
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91.  gradi  : che,  fe  vi  fi  aggiungono  70.  gr.  per 
7 

lo  fpazlo  dal  Perù  fino  al  primo  Meridiano,  nonv’ 
ha  intatto,  che  idi.gr.  e cosine  refierebbono  quali 
aoo.  a’Portoghefi. 

Quindi  conchiudevano  gli  Spagnuoli , che  il  loro 
Emisfero  Occidentale  doveva  comprendere  non  folo 
rifole  Moluche,  ma  ancora  tutto  lo  fpazio,  eh’  è 
dalle  Moluche  perfino  a Malacca. 

II.  Il  calcolo  de’  Portoghefi  era  aflài  differente  . 
Eglino  fofienevano  in  contrario,  che  non  foio  Tlfole 
Moluche , ma  tutto  ancora  il  Giappone  apparteneva 
al  loro  Emisfero  Orien'ale , cominciando  dall’  Ifole 
Azorie.  Affine  di  più  autorizzare  le  loro  pretenfioni, 
pofero  le  Moluche  in  ido.  gradi  di  lunghezza  ; 
aggiugnendo,  che  poiché  loro  mancavano  ancora  20. 
gr.  di  Longitudine  per  aver  tutto  il  loro  Emisfero  , 
dovevano  aver  i’Ifole  de’  Ladroni , ed  il  Giappone , 
nella  cui  efiremità  pofero  li  i8o.gr.  ed  i confini  delle 
loro  conquide.  1 Portoghefi  non  fi  fermarono  a que> 
do  punto.  L’ardente  cupidigia, che  avevano  di  fard 
i primi  Speziali  dell’Europa,  fece  ad  elfi  loro  prende- 
re tutti  li  mezzi , per  far  credere  al  Mondo , che  le 
Moluche,  ed  il  Giappone  erano  comprefi  nel  loro 
Emisfero.  Si  fecero  nel  Regno  di  Portogallo  leggi 
feveriffi  me,  per  impedire,  che  le  Lunghezze  dell’eftre- 
mità  dell’Afia  non  fofièro  polle  nelle  Carte  Geogra- 
fiche diverfamente  dalla  loro  intenzione  : ed  ecco  perchè 
le  Carte,  che  in  tal  tempo  fi  pubblicarono,  rapprefentano 
TAfia  più  rillretta  di  quello  ch’era  nelle  Carte  pre- 
cedenti , conforme  è facile  di  conofeere  col  confron* 
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to  dell’une  con  l’altre.  Le  carte  medefim  e de’Porto- 
gbefi,  prima  di  quefto  difparere  , fi  accordavano 
molto  bene  con  quelle  di  Tolommeo;^  ne  vi  fi  ve- 
deva l’Afia  cosi  mutilata. 

Bifogna  conféflàre  che  prima  di  dò,  gli  Arabi 
avevano  molto  bene  difpofta  ogni  cofa  per  approvar 
quefto  giro  - Imperocché,  come  di  già  fi  è veduto, 
è aflài  chiaro , che  le  oflervazioni  degli  Ecclifll  , da 
loro  pofte  in  ufo,  portano  ad  ifminuire  la  lunghez- 
za delle  diftanze.  Di  più  afsaiflimo  alla  loro  opinio- 
ne fi  riferiva  in  tutto  ciòcche  appartiene all’Aftrono- 
mia,  ed  alla  Geografia:  perlochè  non  fi  lafciò  allora 
di  rimettere  la  decifione  di  quefto  gran  difparere  al 
metodo  trovato  dagli  Arabi , di  determinar  le  Lun- 
ghezze con  gli  Ecclifll. 

^ Sin  qui  il  male  non  era  molto. Gli Spagnuoli,  ed 
-i  Portoghefi  difputavano  del  pofTeflb  delle  Moluche. 
I più  periti  fra’  marina)  dicevano,  che  queir  Ifole 
erano  oppofte  diametralmente  al  Meridiano  , che 
paflà  fra  l’Ifole’Azorie.Ma  que’,che  aderivano  al  par- 
tito Spagnuolo,  foftenevano,  che  il  Meridiano  all’- 
Azorie  oppofto  non  doveva  eflère  nelle  Moluche,  ma 
«eirifola  di  Zubua,  ch’è  due,  o tre  gradi  più  Oc- 
cidentale. Airoppofto  aflìcuravano  i Portoghefi, 'che 
!e  Moluche  ci  fono  più  davvicino . Se  la  quiftione 
fofse  rimafta  fu  quelli  termini,  l’errore  non  fareb- 
be flato  così  notabile;  poiché  allora  non  fi' trattava 
che  di  8.  o lò.  gr.  al  più.  Ma  tcftochè  l’affare  fu 
portato  al  tribunale  degli  Aftronomi,  tatto  cangiò  di 
faccia . 

Gli  Spagnuoli  pertanto  mifero  in  campo  i loro 
Matematici  ; e fopra  le  ofservazioni , che  quelli  fe- 
cero 
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cero  degli  Ecclilll  nel  loro  Emisfero  , trovarono  , 
che  bifognava  dilatarlo  perfino  a Malacca»  rapprcfen- 
tata  da  loro  più  Occidentale  a 8*  gradi  che  leMolu- 
che  • 

I Portoghefi  dal  loro  canto  non  iftettero  fonnac- 
chiofi.  I loro  Aftronomi  attendendo  in  varj  luoghi 
del  loro  Emisfero  Orientale,  a numerar  l’ore  ed  i 
minuti  degli  Ecclifll,  trovarono,  che  il  grado  180. 
di  Longitudine  doveva  efser  pofto  nell’eftremità  del 
Giappone,  accertato  da  loro  efser  lontano  dalle Mo- 
luche  intorno  a a a.  gr. 

I Giudici  altro  non  fecero  , che  imbrogliar  mag- 
giormente gli  affari  ; ed  i Portoghefi,  che  afpiravano 
al  poflèflò  delle  Moluche , paflàrono  dalle  difputé  a’ 
colpi;  il  che  meglio  per  loro  decife  la  differenza  . 
Imperocché  ne  cacciarono  gli  Spagnuoli  ; conforme 
poi  gli  Ollandefi  , tratti  in  quella  parte  dair  odo- 
re delle  Spezierie  , ne  hanno  (cacciati  i Portoghefi. 
Ma  quello  non  è il  luogo  dove  noi  dobbiamo  fer- 
marci « 

Faceva  allora  meftleri  a’ Portoghefi  di  miglior  ti- 
tolo per  poflèder  le  Moluche , che  quello  di  efière 
fiate  fcoperte  da  Ferdinando  Magellano  Portoghefe  dì 
nafcita , che  vi  andò  fiotto  gli  aufipiz)  del  Re  di  Por- 
togallo? Egli  è vero,  che  ciò  ballava;  ma  la  mira 
che  fi  aveva  di  dividere  la  Terra  in  due  Emisferi  , 
l’uno  de’quali  fofiè  degli  Spagnuoli  , e T altro  de’ 
Portoghefi,  era  una  di  quelle  illufioni  aggradevoli, 
che  fi  ha  compiacimento  di  léguitar  più  lungi  che 
fia  poffibile.  Ciò,  che  finiva  di  abbellire  quella  grot- 
tefica , era  il  difegno  di  partir  la  Terra  in  due  par- 
ti eguali  nell’ ultima  precifione , e con  tutto  il  ri- 
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gor  Matematico.  Ma  convien  dirlo,  la  fco^ventfvo 
Iczza  e la  foperchieria  erano  molto  più  dal  cantp  . 
de’  Portoghefi  ; poiché  finalmente  fi  videro  tutte  ad 
un  tratto  fopprimerfi  le  loro  Carte  Geografiche  , e 
Marittime , per  foftituirc  dell'altre,  dove  il  difegno 
di  rifirigner  l’Afia , c di  farne  perciò  entrare  nel  lo- 
ro Emisfero  le  Moluche,  chiaramente  appariva. Re- 
ilò  ognuno  forprefo  in  veder  l’Afia  si  raccorciata,  e 
divenuta  si  piccola  , che  non  vi  fi  trovava  più  fito 
per  collocarvi  tutti  que’vafti  Regni , che  tante  rela- 
zioni ci  rapprefentano  in  quella  parte  Orientale  del 
Mondo . < 

Per  verità  i Portoghefi  potevano  appoggiare  le  lor  i 

pretefe  alle  opinioni  degli  Arabi,  che  con  le  ofler- 
vazioni  degli  Ecclifiì,  avevano  ridotta  l’Afia  ad  an- 
gufiiflimi  termini  ; e perciò  non  lafciarono  dì  preva- 
lerfene.  Tutte  le  novità  forprendono  ; e ciò  fa  che 
quafi  tutti  le  accettino  fenza  efaminarle  di  molto  . 

Tal  fu  l’arte  di  regolare  le  Longitudini  con  le  ofier- 
vazioni  degli  Ecclifii:  quella  firada  parve  sì  bella  , 
che  lungo  tempo  fu  praticata  con  una  total  confi- 
denza; ed  ancora  al  prefente  vi  fono  perfone  , che 
non  ne  fono  difinganate. 

Non  vi  era  apparenza  , che  gli  Spagnuoli  ed  i 
Portoghefi  poteflèro  convenirli  a ritrovare  nell’eftre- 
mità  dell’Oriente  il  punto  oppofio  all’  Azorie  ; poi- 
ché i loro  Matematici  erano  in  contelà  per  l’appun- 
to di  40.  gradi;  il  che  faceva  una  differenza  aliai 
firana , non  trattandoli  in  ciò  di  meno  , che  della 
nona  parte  del  globo  Terreftre.  Ciafcuno  prefe  il  fuo 
partito;  e fi  venne  all’armi . I Portoghefi,  come  ab- 
biamo detto,  entrarono  a viva  forza  nelle  Moluche. 

Era- 
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Erario -ancora  dal  loro  canto  li  Matematici , e foprat- 
tutto  i Geografi,  che,  molto  rappòrtandofi  allora  a* 
fentimenti  degli  Arabi,  volevano,  che  follèro  deter- 


minate le  Lunghezze  con  gli  Ecclillì.  Il  che  fece  , 
che  tutte  le  nuove  Carte,  che  in  quel  tempo  fi  pub- 
blicarono , follerò  conformi  al  fiftema  de’Portoghefi, 
e per  confeguesza  rapprefentaflèro  l’Afia  del  tutto 
disfigurata.  L’errore  ha  fcco  ftralcinato  quali  tutto 
il  mondo  ; ed  io  non  veggo  fe  non  il  Sanfone  c il 
Duval , che  con  molta  faviezza  abbiano  più  torto 
voluto  attenerli  alle  dirtanze  de’cammini,  ed  alle  Lon- 


gitudini di  Tolommeo , che  feguitare  i nuovi  lumi 
degli  Arabi. 


Se  alcuno  per  accidente  rtimalle,  che  gli  Spagnuo- 
li,  ed  i Portogheli  abbiano  efprellàmente  abbreviate 
le  dirtanze  determinate  dagli  Ecclilfi  ; proccurando 
gli  uni  di  far  entrare  nel  loro  Emisfero  ciò  , che 
loro  cadeva  in  acconcio  dell’  Emisfero  degli  altri  , 
nulla  s’ ingannerebbe . Io  penfo,  che  dall’una  e dall’- 
altra parte  vi  fia  un’  ardore  fcambievole  d’ingannar- 
n , e di  rtenderfi  con  altrui  pregiudizio . Non  è pe- 
rò ch’eglino  non  averterò  prefa  una  rtrada  propria, 
che  a dirittura  li  conduceva  a loro  fini;  poiché,  come  dì 
già  fi  è veduto , l’ortèrvazione  degli  Ecclilfi  porta  fetri- 
pre  ad  ifminuire  la  giurta  dirtanza  , che  lì  ritruova 
con  la  mifura  attuale  fra  due  luoghi,  ne’  quali  lì 
fanno  le#)rtèrvazioni . 


Il  Vomo  fopra  di  ciò  fi  avanza  a dire  una  colà 
maravigliofa  ; e s’ella  forte  vera  , non  bifognerebbe 
riguardare  l’ortèrvazioni  degli  Ecclilfi, che  come  un 
vano  trattenimento,  inutile  affatto  alla  Geografia  , 
parimente  perìcolofo  alia  Navigazione,  poiché  col 
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determinare  Longitudini  falfe  > fpone  i Marina)  ad  . 
un  numero  infinito  di  errori  e di  pericoli  inevitabili. 
Cenclojfiachè  egli  è vero , conforme  fcrive  il  Tevenot, 
thè  una  gran  parte  de'vafcellì  che  fi  rompono  allefipìag- 
ge,  vi  fi  rompe  per  F ignoranza  delle  Longitudini.  Ed 
uno  di  que'  periti  Marina)  Ollandefiy  che  viaggiano  alF 
Indie  Orientali  y mi  diceva  già  qualche  tempo  in  Am- 
fierdant , che  in  quel  gran  corfo  Efi  ed  Veft  y che  fi  fa 
dal  Capa  di  Buona  Speranza  fino  a Batavia  y s' ingan- 
nerebbe Jpefftjfimo  di  più  di  200,  leghe  y nel  computo  , 
che  vi  fi  fa  della  Longitudine , fe  non  fi  correggeffe  la  fti- 
ma  di  quel  corfo  con  le  ojfervazioni  della  declinazione 
della  calamita.  Raccolta  di  Viaggi  del  Tevenot  y a 
c.  2S. 

Ritornando  pertanto  al  Volilo  , egli  aflèrifce,  che  le 
fi  mifuralTe  il  giro  della  Terra  con  le  olTervazioni 
degli  EcclilTi  , mancherebbono  44.  gr.  a compire  i 
^60.  del  Circolo  Equinoziale, e fi  troverebbe  far  egli 
la  fua  rivoluzione  non  in  24.  ore,  ma  in  zi. ed  in 
alcuni  minuti.  Aggiugne , che  ciò  è facililfimo a ri- 
conofcerfi  dairefamc  degli  Ecclifsi  ofservati  da  mol- 
ti Aftronomi , e foprattutto  da  quelli  ,de*quall  ilfa- 
mofo  P.  Giovanbatifia  Riccioli  Gefuita  è fiato  VoC- 
iervatore.  Si  vedrà,  che  quello  eccellente  Afironomo 
ha  talmente  accorciate  le  mifure  della  Terra  ne- 
luoghi  dove  fi  fono  fatte  le  olTervazioni,  che  vi  ri- 
mane dal  Mar  Pacifico , che  fi  fiende  dofh  le  co- 
ftiere  del  Perù,  per  fino  all’Ifole  Filippine,  un  trat- 
to di  160,  gradi  ; tuttoché  per  altro  fi  fappia,che 
quefio  fpazio  di  Mare  non  ha  più  di  it6.  gradi  di 
Longitudine,  Quindi  ilVofsio  prende  motivodicon- 
chiudere,  che  per  ben  rapprefentare  la  Terra  Ibpra 

di 


Digitized  by  Google 


•Lih,  II.  Cap.  IV,  aoj 

<11  un  Globo > o fopra  di  un  Mappamondo',  bifognit 
prendere  dal  Mar  Pacifico  44.  gradi  che  gli  vengono 
di  più  aflTegnati , affine  di  reftituirli  al  Continente  ì 
cui  erano  ftati  ingiuftamente  levati  ; ed  allora  vi 
farà  meno  di  Iconvolgimento  negli  affari  della  Geo- 
grafia. ' • 

Ho  già  detto  , ' '^che  ovuunque  oflèrvo  regolati 
le  Longitudini  con.  gli  Ecclifsi  , Tempre  vi  ravvilo 
qualche  diminuzione  delle  Longitudini,  che  gli  A- 
llronomi  avevano  determinate  conila  ffiraa,  e con  la 
mifura  attuale  . Noi  già  ne  abbiamo  veduti  più 
efempli  ; ma  eccone  un  troppo  recente  per  trafcu- 
rarlo . 

Il  P.  Briezio  Gefuita  ha  pollo  Parigi  nella  fua 
Geografia  , fecondo  Tolommeo,  in  a3.gradi  , e 30. 

- minuti  di  Longitudine.  Ma  dappoiché  le  Longitudini 
fi  fono  decife  con  ròllèrvazione  degli  Ecclifsi,  Parigi 
fi  è avvicinato  al  primo  Meridiano  3.  gradi  intieri. 
In  fatti  egli  è pollo  in  io.  gradi  e 30.  minuti  di 
Longitudine  nel  novello  Mappamondo  di  cui  ho  par- 
lato. Si  avverte,  che  non  fi  è fatta  tal  mutazione 
nella  Geografia,  che  fopra  le  oflfèrvazionl  celeftidel 
P.  Riccioli,  e fopra  le  Tavole  Allronomiche  del  ce- 
lebre Sig..  della  Ire  . Non  fi  potevano  certamente 
prendere  migliori  fcorte,  quanto  quelli  due  dotti  Altro-* 
nomi  per  illendere  una  C atta  univerfale  del  Mondo: 
ma  s’egii  è vero  , che  le  dillanze  de’  luoghi  non 
fi  debbono  mifurare  con  le  oflèrvazioni  degli  Ecdil* 
fi,^ficcome  tuttociò  , che  abbiamo  detto  dopo  il 
Vofsio  , par  che  dimollri , vi  è da  temere,  cheque- 
ilo  Mappamondo  fia  folo  conlìderabile  per  li  begli 
ornamenti , che  il  Sig.  di  Per  vi  ha  inferiti , e de^ 
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squali  non  lafcia  giammai  di  arricchire  tutte  le  ope« 
re>  che  inceflamence  dà  al  pubblico . Incanto  confor- 
me le  perfone  ragionevoli  non  penfano  > che  s’abbia 
a credere  a quelle, che  decidono  con  precipizio,  im- 
pieghiamo un  poco  di  tempo  a fcorrere  queda  Car- 
ta ellèndo  forfè  cofa  di  troppo  tedio  il  feguicare  s) 
lungamente  gli  Spagnuoli,  ed  i Portoghefì. 


CAPITOLO  Q.UINTO. 


Rìflejfioni  [opra  il  nuovo  Mappamondo  del  Sig»  di 
Fer  , Geografo  del  Delfino  . 

Il  precedente  Capìtolo  ^ e anche  il  fuffeguente  non  fi  leggo» 
no  nelle  ultime  edizioni  Franze fi . V autore  ha  dovuto 
troncarli  : ma  i riguardi  fuoì  non  fono  comuni  al 
Traduttore  , che  ha  filmato  bene  di  non  defraudare 
il  Pubblico . 

NOn  v’ha  certezza , che  Anafsimandro  abbia  ritro- 
vata la  Sfera  ; e che  primo  fe  ne  fìa  fervito 
per  rapprefencar  l’Univerfo;  maScrabone  dice, parlan- 
do di  cosi  illuftre  Filofofo , ch’egli  fu  il  primo  , che 
penfaflè  di  defcrivere  la  fuperfizie  della  Terra  in 
Carte  Geografiche . Non  però  fono  di  quello  parere 
quelli , che  filmano , che  Omero  parli  di  una  Carta 
di  Geografia,  quando  introduce  nel  io.  lib.  deU’Odif> 
fea  Ulifiè,  che  racconta,  che  Eolo  , affine  dì  proccu- 
fargli  una  profpera  navigazione , gli  diede  la  pelle  di  un 
x>ecchìo  toroy  i cui  cordoni  etano  i argento  y e di  feta  , e 
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mila  quale  i venti  erano  raccbiufi.  Ciò,  che  può  con- 
fermare quefla  conghietcura  , fi  è,  che  Ulifiè  aggiun- 
fe,  che  i Tuoi  compagni  vedendofi  privi  per  loro  di- 
fetto , dell’ajuto  di  quella  pelle  , non  imperavano  difa<^ 
te  in  Itaca  più  ritorno.  Non  v’è  apparenza, che  quivi 
Omero  alluda  ad  una  Carta  di  Nautica,  fe  pur’  è 
vero  ciò,  che  fcrive  il  Voffio,  che  gli  Arabi  fono 
fiati  li  primi  inventori  dell’arte  di  notare  i venti  Ibpra 
le  Carte , e di  ridurvi  i Paefi  col  rapporto  a*  venti: 
in  che  hanno  recato  alla  Navigazione  tali  avvantag- 
gi , che  non  fi  fapprebbono  bafievolmente  apprezza- 
re . Egli  ancora  pretende  che  l’ufo  della  Buflòla  fof- 
fe  conofciuto  dagli  Arabi , già  900.  anni , e che  lo 
avefièro  eglino  apprefo  da’Cinefi.  Che  che  ne  fia,  ap- 
parifce  che  al  tempo  di  Socrate  vi  erano  in  Atene 
le  Carte  della  Grecia  ; poiché  finalmente  quel  Filo- 
fofo  così  fapient'e,  efaminandoun  giorno  quelle  Car- 
te con  Alcibiade,  gli  dimandò:  ove  dunque  qui  fo- 
' no  pofie  le  tue  belle  Terre  ? Alcibiade  ricercando- 
le non  ve  le  rinvenne;  ed  allora  Socrate  gli  fog- 
giunfe;  perchè  t'infuperbifci  di  aver  pojfejftoni,  che  un 
femplice  Geografo  [prezza  a tal  fegno,  che  non  fi  cura  di 
metterle  fu  le  fue  Carte  ^ 

Al  tempo  di  Augufio  v’erano  in  Roma  delle  Car- 
te, nelle  quali  tutta  la  Terra  allora  confeiuta  ve- 
devafi  rapprefeutata . Perciò  dice  Properzio  lib.  4. 
El.  3. 

Cogor  & e Tabula  pìSos  edifeere  Mundos, 

Pomponio  Mela  dipinfe  in  un  folo  Planisfero 
tutta  la  Terra 9 la  quale  egli  divideva  in  due  Con-' 
tincnti . Tn^ 
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Tolorameo,  che  venne  dopo  di  quelli,  perfèzio^ 
nò  di  molto  le  Carte  geografiche,  e più  fece  egli 
folo  , di  quello  che  avelTe  fatto  quanti  lo  avevano 
preceduto.  Egli  rapprefentò  fotto  una  figura  qua- 
drata la  grandezza  della  Terra,  che  allora  li  cono- 
fceva.  Si  avanzò  molto  tal  cofa , dappoiché  col  mez- 
20  della  bulTola  fi  fono  fcoperte  tante  Terre  , agli 
antichi  Geografi  fconofciute. 

Ma  il  primo  , che  innanzi  lo  fcoprimento  del 
Nuovo  Mondo  , fi  ila  immaginato  di  defcrivere  la 
Terra  in  un  Planisfero  , che  racchiudefTe  i due 
Emisferi  , fu  Arzaello  , Moro  di  nazione  , e na- 
to in  Toledo  . Egli  concepì  quello  difegno  verfo 
r anno  10^9.  col  penfare  , che  il  Sole  ritirandoti 
dal  notiro  Emisfero , andava  a portare  il  giorno  ad 
un’altro . 

Pietro  Appiano  Tedefco,  il  quale  fioriva  nell’anno 
1524.  fu  uno  de’ primi,  che  pubblicane  una  Carta 
generale  del  Mondo  antico  e del  nuovo.  Ella  era, 
come  ti  può  giudicare  , molto  imperfetta  , ticcome 
fono  le  cofe  più  tingolari  nel  loro  cominciamento  . 
Non  è qui  mia  intenzione  di  ragionare  di  tutti  i 
Mappamondi , che  dopo  ti  fono  fatti.  Dirò  folamen. 
te , che  il  Planisfero  ha  quella  incomodità , che  tic- 
come  egli  è un  progetto,  ovvero  una  defcrizione 
del  Globo  Terrellre  , fopra  di  un  piano,  in  cui  ti 
fuppone , che  il  punto  della  villa  tia  nel  mezzo  , i 
Paefi  , che  fono  polli  in  quel  mezzo , fono  troppo  ri- 
ftretti,  mentre  verfo  l’ellremità  del  Circolo,  gli  al- 
tri a proporzione  fono  in  troppa  larghezza.  Nè  con- 
vien  dubitare  , che  da  quello  difordine  non  derivi- 
no idee  molto  falfe  della  grandezza,  e della  figura 
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de’Paefi  del  Mondo,  alle  perfone  in  particolare , che 
fono  prevenute  da  quella  neceffità,  in  cui  le  leggi 
della  profpettiva  mettono  i Geografi . 

Per  isfuggire  quello  difetto  , il  Duval  fece  un 
gran  Planisfero  quadrato,  che  avea  certamente  il  fuo 
vantaggio;  ma,  per  fottrarfi  ad  un’  inconveniente  , 
cadde  in  un  altro  ,'xpoichè  il  fuo  Planisfero  niente 
contiene,  che  polla  figurare  la  rotondità  della  Ter- 
ra, nè  la  dillinzione'dcirEmisfero  fuperiore  dall’infe- 
riore ; nè  la  difuguaglianza  de’Circoli  paralleli  , il 
cui  circuito  fminuifce  d’ognora  a proporzione  , che 
11  difcollano  dall’Equatote , e li  avvicinano  all’  uno 
ed  all’altro  Polo. 

Il  Mappamondo , che  pubblicò  il  Sanfone  1’  anno 
1679.  è fenza  dubbio  uno  de’più  belli,  e de’più di- 
ligenti , che  fi  fieno  veduti . Ma  dopo  tutto , quan- 
te cofe  ancora  ci  rellano  a defiderare  in  quella  gran- 
de e difficile  imprefa  , perchè  poffiamo  ellèrne  fod- 
disfatti  ? Un  Mappamondo  perfetto  è una  cofa , che 
non  fi  dee , a mio  credere , defiderare ^ fuppollo , che 
non  fi  debba  defiderare , fe  non  quello , che  può  fperar- 
fi . Bifognerebbe , per  ottenerlo , che  tutti  i Principi  del 
Mondo  inprendefièro  d’accordo  l’efecuzione  di  un  sì  va- 
llo difegno. 

Non  fi  lafcia  tuttavolta  di  tempo  in  tempo  di  far 
degli  sforzi,  affine  di  prefezionarlo  quanto  fi  poflà. 
Con  tal  penderò  il  Sign.  di  Fer  pubblicò  ultima- 
mente il  fuo  nuovo  Mappamondo,  fopra  di  cui  fa- 
rò alcune  rifleffioni  ; non  già  per  ifcreditarlo  : avrei 
molto  rincrefcimento , che  un  tal  difegno  mi  s’im- 
putafle;  all’oppollo,  io  fono  perfuafo,  che  non  fi  po- 
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irebbe  abbaftanza  animare  i Geografi  ^ comunicarci 
i loro  ritrovamenti.  Io  giudico  parimente , che  quan- 
to egli  contiene  di  Angolare , e di  nuovo  intorno  al 
cangiamento  delle  Lunghezze,  farà  come  un  foave 
allettamento,  che  obbligherà  molte  perfone  ad  averlo;  " ’ 
e che  il  confronto  , che  fe  ne  farà  con  gli  altri 
Mappamondi  , contribuirà  ad  imprimere  più  forte 
nella  mente  di  molti,  il  fito,  e la  figura  de  princi- 
pali Paefi  del  Mondo:  ed  io  apprezzo  afsai  quello 
iblo , quando  egli  per  altro  non  fofse  confidcrabile 
per  la  vaghezza  de’  fuoi  ornamenti . 

Quella  Carta  generale  è fatta  fu  le  ofservazioni  ce- 
lelli:  nè  convien dubitarne , poiché  l’Autore  fe  n’è 
apertamente  fpiegato  nelle  Note , che  ha  polle  in  mar- 
gine al  fuo  Mappamondo.  Per  quella  cagione  fi  di- 
ceva, che  tutto  v’è  in  un  uno  Urano  fconvolgimento  ; 
é che  tuttto  il  difordine,  di  cui  il  Vofiìoaccufa  gli  Ara- 
bi y gli  Spagnuoli , i Portoghefi , e gli  Ofservatori  degli 
Ecclilfi  , fi  truova  riunito , e concentrato  , per  dir  cosi, 
in  quella  Carta  • 


Vruove, 


I.  Il  Mare  Mediterraneo , la  cui  ellremltà  Orien- 
tale dee  giugnere  fino  al  70.  grado  di  Longitudine  , 
non  va , che  fino  al  60,  Ed  ecco  quello  Mare  mu- 
tilato di  IO.  gradi  compiuti  , che  lanno  210.  leghe 
ordinarie  di  Francia  ; avuto  riguardo  al  valore  di 
un  grado  di  Longitudine  verfo  li  36.  gradi  di  Al- 
tezza , dove  egli  non  vale,  che  12,  leghe  dì  Ale- 
magna,  e 21.  dì  Francia;  tuttoché  un  grado  del 
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gran  Circolo  vaglia  25.  leghe  ordinarie  di  Francia} 
e 14.  di  Alemagna. 

Tolommeo  afTegnava  al  Mediterraneo  6z,  gr.  di  ' 
Longitudine}  e numerava  in  tal  guifa. 

Dal  monte  Calpe  fìno  a Cagliari  Città  principale 
della  Sardegna.  25.  gr. 

Di  là  fìno  al  Promontorio  Lilibèo  nella  Sicilia  ; 
oggidì  il  Capo  Baco.  4.  JO. 

Dii  là  fìno  al  Promontorio  Pachino  ; oggidì  , il 
Capo  P affavo  3. 

Di  là  al  Promontorio  Tenaro  nella  Laconia  , 
Provincia  della  Morea.  io. 

Di  là  airifola  di  Rodi.  8.  1$, 

Di  là  ad  Illb}  ora  Lajazzo,  xi.  15. 

Ciò  fa  €z,  gradi  > e il  Sig.  di  Fer  non  ne  afìlègna 
nella  Tua  Carta  a quello  Mare,  che  49.  di  Longitu- 
dine. Il  che  quali  giuHifìca  il  lamento  del  VolTio,  cheli 
ila  di  una  quarta  parte  il  Mediterraneo  accorciato  : 
poiché, fecondo  Tolommeo,  egli  aveva  in  Lunghez- 
za 744.  leghe  Alemanne  (12.  delle  quali  vaglio- 
no  un  grado  di  longitudine  ) ed  oggidì  fe  gli  dan- 
no appenna  540.  leghe. 

Per  verità , il  Sig.  di  Fer  non  lì  portò  da  sé  llef- 
fo  ad  un  tal  troncamento.  Vi  è Rato  determinato 
dalle  ragioni  de’  Sigg.  dell’Accademia  delle  Scienze. 
Imperocché,  oltre  d’avere  quegl’ illullri  Letterati  pri- 
ma di  lui  fcemata  al  Mediterraneo  una  parte  della 
fua  grandezza  nella  loro  gran  Carta  , che  fì  vede  ’ 
nella  Torre  Occidentale  deirOfìTervatono , eglino  al- 
trove c’infegnano,  che  ciò  fi  è fatto  dopo  le  Offerv»* 
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zìont  fatte  in  Uraniburgo , ed  in  Cajana  ; fra  le  quali 
non  fi  ^cordarono  le  fatte  dal  Peirefcbio , e dal  Gafsen- 
do , che  meritano  , che  loro  fi  attrìbuifca  la  prima  cor~ 
rezione  degli  errori  della  Longitudine  nelle  Carte  del  Me- 
diterraneo, a cagione  di  una  rf orma  ^cbe  fecero  di  $oo, 
miglia  di  difianza  fopra  le  Carte  della  Nat>igazione  da 
Marfiglia  fino  ad  Alefiandria , Dilc.  fopra  rutilità  de’ 
Viaggi,  ec.  a c.  73.  e 74. 

Ecco  adunque  il  nuovo  Mappamondo  autorizzato 
da’  Signori  dell’  Accademia  delle  Scienze,  dal  Pei- 
refehio,  e dal  GafTendo.  Ciò  gli  dà  molto  prezzo; 
ed  io  non  avrei  alcuna  difficultà  di  attenermi  alla 
decifione  di  tante  perlbne  sì  dotte,  e foprattutto  in 
tali  materie  ; ma  mi  trovo  inlenfibilmente  impegna- 
to ad  efporre  il  penfiero  del  Volfio  (opra  la  poca 
credenza , che  convien  dare  alle  ofTervazioni  degli 
Ecclidl  fui  propofìto  delle  Longitudini. 

Egli  fcrive,  che  fe  fi  foflè  data  la  libertà  al  Gaf- 
fendo,  egli  avrebbe  molto  più  accorciato  il  Medi- 
terraneo.  Siccome  il  Gaflèndo  era  non  men  dotto 
Agronomo  , che  buon  Filofofo,  molto  fi  applicava 
alle  oflèrvazioni  celcfli,  e fi  affaticava  egualmente  a 
regolare  le  Longitudini  : Col  mezzo  delle  ofTèrvazio- 
ni  degli  Eccliffi  ritrovò  finalmente,  che  bifognava 
troncare  un  terzo  della  Lunghezza  , che  per  l’ordi- 
nario fi  dava  al  Mediterraneo.  Il  Peirefehio  frattan- 
. to , cui  quella  diminuzione  parca  un  poco  Itrana  , 
( credette,  che  fòfiè  bene  il  congiugner  l’ opinion  de* 
Piloti  alle  oflèrvazioni  Aflronomiche . A tal  fine  ne 
prefe  il  confìglio  di  alcuni,  e richiefe  ad  elfi  loro, 
quante  miglia  contafièro  da  Marfiglia  perfino  ad  Alef- 
fandria . Rifpofero  la  difianza  fra  quelle  due  Città 
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efsere  di  1700.  miglia .11  Peirefchio  difle,,che  s’in- 
gannavano di  molto,  e che  bifognava  troncarne  la 
terza  parte  : I Piloti  fi  oppoféro  , e Ibftennero  co- 
llantemente , ch’era  forfè  troppo  lo  fminuirne  500. 
miglia  ; e che  le  loro  Carte  di  nautica  mettevano 
2200.  miglia  di  lontananza  fra  quelle  due  Città  « 
Perciò  il  Gafièndo  moderò  lo  llrafaocchevole  tronca- 
mento, cui  aveva  condannato  il  Mediterraneocon  fon- 
damento delle  ofièrvazioni  Allronomiche. 

Se  quella  cofa  palio  di  tal  guifa , non  fi  ha  ve- 
run  obbligo  al  Peirefchio,  ed  al  Gafièndo  delle  loro 
offervazioni  con  quel  riguardo,  con  cui  l’Accademia 
: del  le  Scienze  le  ha  pubblicate;  e la  correzione  me- 
defima  fatta  da  loro  intorno  alla  Lunghezza  nelle 
Carte  del  Mediterraneo  , potrebbe  aver  bifogno  di 
correzione . In  ogni  cafo , fe  quella  corfezione  do- 
vefiè  aver  luogo,  converrebbe  darne  la  gloria,  non 
■al  Peirefchio  ed  al  Gafièndo  , ma  agli  Arabi  , che 
hanno  collocata,  Ibn  più  di  300.  anni,  la  Città  di 
Alefiàndria  verfo  li  51.  gr.  di  Longitudine;  o piùtto- 
flo  ad  Al-Edtrfi,  detto  altrimenti  Nubìcnfe  , che  vi- 
veva verfo  l’anno  1150.  e che  gli  Arabi  hanno  fe- 
•guito  ; ficcome  Crilbcocca  ha  pofcia  'legniti  gli  Ara- 
bi in  molte  cofe  . Imperocché  fecondo  lui  , la  fi- 
tuazione  di  Alefiàndria  è in  yi.  grado,  e io.  min.' 
di  Longitudine . Sicché  nè  il  Peirefchio  , nè  il  Gaf’ 
fendo,  nè  il  nuovo  Mappamondo  hanno  fatta  colà 
di  nuovo  , mettendo  Alefiàndria  in  yz.  gr.  e 4y, 
min.  di  Longitudine. 

II.  Siccome  il  troncamento , che  ' fi  è fatto  al  Me- 
diterraneo, comincia  in  particolare  verlo  lo  Stretto 
della  Sicilia , e va  continuando  verlb  l’ Oriente , di 
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là  è accaduto  ; che  Tlfola  di  Candia  > la  Morea  > e 
l’Afia  minore , fono  Itate  raccorciate  di  molto  .11 
che  fconcerta  di  tal  maniera  tutti  -que’  luoghi  .nel 
nuovo  Mappamondo,  che  chi  è accoftumato  a ve- 
derli nelle  buone  Carte  con  la  loro  giufta  grandez- 
za, più  non  li  raffigura  ne’termini  riftretti,  ne’ quali 
il  Sigp.  di  Fer  gli  ha  racchiufi. 

1.  L’Ifola  di  Cipro,  fecondo  i Veneziani , ha  200. 
miglia  di  lunghezza;  e gli  abitanti  ne  le  danno  210. 
che  vagliono  84.  leghe  ordinarie  di  Francia . E fot- 
te il  parallelo  di  Cipro  84.  leghe  vagliono  più  di 
4.  gradi.  11  Sign.  di  Fer  veramente  ha  data  que- 
lla grandezza  all’  Ifola  di  Cipro  ; ma  ciò  , che 
ha  di  gullofo,  fì  è,  che  l’Ifola  di  Candia,  la  quale 
è certamente  più  grande  , fi  è rapprefentata  molto 
più  piccola  ; £ pure  Candia  ha  €,  miglia  di  più 
lunghezza,  che  Cipro,  perchè  Candia  ha  zi6.  mi- 
glia di  lunghezza , che  vagliono  8 6,  leghe , ed  al- 
quanto più  di  4.  gr. 

Il  Voffio  con  altri  pretende,  che  la  parte  Occi- 
dentale dell’Ifola  di  Cipro , l’Orientale  dell’  Ifola  di 
Candia , ed  Alefiàndria , formino  un  triangolo  equi- 
latero, quando  le  loro  lunghezze  fono  nelle  Carte 
efattamente  ofiervate.  Tanto  fi  ritruova  nell’  eccel- 
1 te  Mappamondo  del  Sanfone;  e forfè  farebbe  bene, 
che  la  medefima  cofa  anche  in  quello  del  Sign.  di 
X Fer  fi  trovaflè. 

2.  Non  è credibile,  che  i Greci  così  fapientinon 
abbiano  faputa  la  grandezza  del  loro  Paefe,ch’è  per 
altro  sì  piccolo  : fe  però  fi  confulta  il  nuovo  Map- 
pamondo, non  manca  molto  al  Peloponnefo  , che 
non  fia  così  grande , quanto  gl’  itinerarj  lo  rappre- 
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fentano.  Per  l’ordinario  fi  danno  al  Peloponnefo  , 
oggidì  la  Marea  y 175.  miglia  di  lunghezza  daChe- 
lonateS)  oggidì- Tornefcy  fino  al  Promontorio 
Scillèoy  ora  if  Capo  di  Schillì,  Quefte  175.  miglia  fan- 
no 70.  leghe  e più  di  3.  gr.  di  Longitudine  ; e 
pure  il  Sig.  di  Fer  non  gliene  dà  , che  due  foli  . 
Cosi  è certo,  che  la  Morea  è sfigurata  del  tutto  nel- 
la fua  Carta.  Finalmente  in  vederla  qual  vi  è de- 
fcritta,  non  fi  crederebbe,  che  quello  piccolo  fpa- 
zìo  fia  flato  il  teatro  di  tante  Monarchie  , delle  qua- 
li anticamente  fi  è villo  il  feggio  in  Micene  , in 
Corinto,  in  Ifparta,  in  Sicionìa  , in  Elìde,  preflògli 
Arcadi , in  Pili , e nella  MelTenia . 

3.  Non  fi  è potuto  accorciare  a tal  fegno  il  Me- 
diterraneo, dall’Arcipelago  perfino  ad  Alellàndria  , 
lènza  fminuire  l’ampiezza  delle  Terre,  che  lo  circon- 
dano. Artemidoro  ha  numerate  da  Efefo  fino  a 
Lajazzo,  658.  miglia,  che  vagliono  2^3.  leghe,  e 
più  di  13.  gr.  e pure  il  Sign.  di  Fer  appena  ne 
mette  io.  di  dillanza  dall’una  all’altra  Città. Quan- 
to a me  mi  rapporterei  intorno  a cotello  fpazìo,  più' 
alla  dillanza  del  viaggio , ed  alla  mifura  attuale  , 
che  all’ oflfervazione  degli  Ecclilfi  ; poiché  il  cam- 
mino è tutto  diritto  da  Efefo  fino  a Lajazzo  ; e 
non  è pollibile  , che  vi  fi  cada  in  un’  errore  di  3. 
gradi . Così  l’Afia  minore  vi  è raccorciata  almeno 
60,  leghe. 

4 Ma  non  v’  era  parimente  ragione  di  fminuire 
la  parte  dell’  Affrica,  eh’ è dirimpetto;  perchè  final- 
mente farebbe  una  troppa  fconvenevolezza  il  preten- 
dere , che  in  Alellàndria , la  quale  è fiata  con  tan- 
ta gloria  l’afilo  de’ Matematici , non  fi  fiafaputa  la 
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lunghezza  dei  deferto  di  Barca.  Dall'altra' parte  non 
v’  è luogo  nel  Mondo  piu  diritto,  più  unito  e più. 
facile  a mifurarfi  , quanto  la  diftanza,  che  v’  è da 
Barca  fino  ad  Alefsandria  .Ora,  fecondo Tolommeo  , 
quella  grandezza  è di  578.  miglia,  e qualche  cofa  di 
più;  il  che  fa  230.  leghe,  e xo.  gradi  di  Longitu- 
dine. Per  opporli  a quella  mifura,  converrebbe  di- 
re , che  Tolommeo  , che  tanto  li  è faticato  per  ri- 
durre a perfezione  i’Allronomia  e la  Geografia , non 
abbia  conofeiuti  i confini  di  Alefsandria  , luogo  della 
fua  nafeita , e della  fua  refidenza  ; ma  fe  fi  propo- 
nefse  una  cofa  si  poco  ragionevole , da  chi  fe  ne  ot- 
terrebbe la  fede  ? Il  Sign.  di  Fer  fopra  di  ciò  è 
andato  con  quel  riguardo,  ch’èf  necefsario;  e perciò 
non  ha  difeordato  da  Tolommeo  . Ma  non  fi  po- 
trebbe vedere,  fenza  llupirfi  alfultimo  fegno,  l’ellre- 
inità  nella  qual  fi  è gittato,  per  conformarli  ad  un 
tempo  ed  a Tolommeo.,  ed)  a’Riformatorì,  delle  lun- 
ghezze con  le  ofservazioni  degli  Ecclilfi.  Egli  ha 
sfigurata  del  tutto  l’ellremità  Orientale  del  Medi- 
terraneo ; perchè  abbreviando  il  giro  dell’ Alia  mino- 
re, e confervando  quella  del  deferto  di  Barca,  egli 
ha  raccorciata  la  lunga  punta  di  quello  Mare,  che  fi 
llende  verfo  Ifso , e la  cui  lunghezza  è di  29.  le- 
ghe Alemanne,  che  vagliono  quivi  più  di  2.  gradi 
di  Longitudine.  Così  non  convien  più  cercare  il  Gol- 
fo di  Lajazzo , così  famofo  per  la  Vittoria  di  Ale- 
fandro , e per  lo  disfacimento  di  Dario;  nel  nuovo 
Mappamondo  non  ne  rimane  il  minor  velligio . Que- 
lle forte  di  accorciamenti  fembrano  fatte  con  un  po- 
co di  fpregio . tion  è già  , che  non  fi  pofsa , dopo  aver 
pojli  (opra  una  carta  ì luoghi  ojfervatij  ridurvi  gli  al- 
tri. 
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tri  t accorciando  le  differenze  delle  Longitudini , e far  qual- 
che cofa  più  gtufta  di  tuttocìò  , che  finora  fi  è pubblicato  : 
lìccome  dicono  molto  bene  i Sigg.  dell’  Accademia 
delle  Scienze  nel  Difc.  deirUtilìtà  de'vìaggi  c.  7 3.  Ma 
«juefto  avverrimento  dato  da  loro,  tuttoché  buono  , 
non  dee  ellèr  feguito,  che  dagli  uomini  Letterati  co* 
me  loro , che  andrebbono  con  molta  cautela , ferven- 
doli decloro  lumi  novelli , per  non  guaftare  ciò,  che  li 
conofce  in  ogni  tempo  per  vero.  Lafciamo  il  Medi- 
terraneo  , ed  avanziamoci  verfo  l’Oriente . 

III.  Si  va  da  Alcflandretta  per  Aleppo  inBabbilo-; 
nia  , detta  altimenti  Bagdet  ^ in  19.  o 20.  giorni.  Que- 
lla è una  lirada  alTai  fre<]uentata , perchè  non  vi  li 
polla  sbagliare.  Cosi  i Greci  e gli  Arabi  li  accordano 
tutti , che  lia  una  differenza  di  quafi  io.  gradi  fra 
quelle  due  Città,  e mettono  Babbiionia  in  79.  gra- 
di di  Longitudine . Ma  nella  nuova  Carta  ella  è in 
68.  gradi  di  Longitudine  ; e per  confeguenza  ii. 
gradi  più  Occidentale  di  quello , che  vien  polla  da 
Tolommeo,  e 12..  fecondo  il  Mappamondo  delSan- 
fone,  che  mette  Bagdet  nel  So.  Meridiano. 

IV.  Da  Bagdet  li  va  ad  Ifpaam  , Metropoli  del- 
la Perlia,  in  15.  giorni  • Quelle  due  Città  fono  lon- 
tane 7.  gradi , e mezzo , al  computo  de’  Perfiani  , 
che  mettono  Ifpaam  in  86.  gradi,  e 40.  minuti  di 
Longitudine.  Tale  ancora  è la  politura.,  che  le  af- 
fegna  il  Sanfone  . J1  Sign.  di  Fer  qui  ù difcofla 
dalla  fua  llrada  ; poiché  mette  Ifpaam  in  So.  gradi 
di  Longitudine,  eh’ è una  dilferenza  di  12.  gradi  da 
Bagdet  ad  Ifpaam,  e pur’  elleno  non  fono  difeode 
fra  loro  , che  7.  gradi  , e mezzo.  Avendo  egli,  ri- 
llretto  il  Mediterraneo,  bifognava  , per  fcguitare  il 
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fuo  principio , che  a proporzione  avricinaflè  Bagd®^  » 
ed  Ifpaam  ad  Ale/Tandretca . Ma  come  farlo!  Ogn> 
altro  i nelle  leggi  da  lui  prefcrictefì  > non  ne  farebbe 
giammai  riufcito.  Egli  fi  è impegnato  di  far  la  Tua 
Carta  fopra  le  ofièrvazioni  celefti  de’Signori  delfAc- 
cademia  delle  Scienze  ; perciò  ha  feguita  la  differenza 
de’  Meridiani , che  il  Sign.  della  Ire  aflègna  nelle 
fue  Tavole  Aftronomichc ; e vi  ha  ritrovato,  chela 
diHèrenza  dei  Meridiano  d'ifpaam  da  quello  di  Pa- 
rigi è di  4.  ore,  e 14.  minuti  di  tempo,  che  va- 
gliono  63.  gradi,  e 30.  minuti  di  Longitudine . Se- 
guendo quello  computo,  bifognava,  che  Ifpaam  fof- 
fe  61»  gradi,  e 30.  minuti  più  Orientale  di  Parigi, 
là  cui  Longitudine , fecondo  il  Sign.  della  Ire,  è di 
20.  gradi  e 30;  minuti.  Sicché  Ifpaam,  fecondo  lui, 
dee  efièr  poflu  in  84.  gradi  di  lunghezza.  Ma  il 
Sig.  di  Fer,  avendo  pollo  Bagdet  in  68.  gradi,  s’egli 
aveffe  collocato  Ifpaam  in  84.  avrebbe  polla  una 
differenza  di  16.  gradi  fra  quelle  due  Città,  dove 
non  ne  mette,  che  7.,  e mezzo.  Una  tal  differen- 
za farebbe  Hata  viziofa.  In  tanto  inabarazzo  poteva 
egli  far  meglio,  che  mettere  Ifpaam  io  luogo  lon- 
tano incirca  aco.  leghe  da  quello  in  cui  egli  deeef- 
fere  ? Egli  è vero , che  lì  è fcollato  da’  fuoi  llellì 
principj,  abbandonando  le  Tavole  AHronomiche  del 
Sign.  della  Ire.  Ma  che  ? Non  vi  fono  leggi  , che 
obblighino  certi  Geografi  a non  ifmentirlì  giammai. 
La  Geografia  è una  gran  melfe  , dove  c permelfo 
a ciafcuno  di  porre  la  propria  falce.  Egli  è tempo 
di  partire  d’Ifpaam. 

Io  veggo  nel  nuovo  Mappamondo  due  volte  Bag- 
dad nel  68.  Meridiano.  Ve  n’è forfè  una  foverchia., 

V. 
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' V.  Da  Ifpaam  andiamo  nell’  Indie.,  e prima  « f 
Candaar.  Anche  quivi  il  Sign.  di  Fer  per  rifar- 
ci 250.  leghe  , che  mette  di  più  da  Bagdet  fino  ad 
Ifpaam  , ne  tronca  più  di  zoo.  fra  Ifpaam,  e Can- 
daar. 

I Perfìani  mettono  Candaar  in  106.  gradi  diLon-  ^ 
gitudine , il  che  fì  uniforma  a ciò , che  dicono  gli 
Arabi,  quando  aflicurano  , che  vi  ha  una  dillanza 
di  45. , e 4^.  minuti  di  Lunghezza  da  Àleflàndria 
lino  a Candaar.  Infatti  aggiugnendofi  4;. gradi,  64^. 
minuti  nella  L ongitudine  di  Alefsandria  , ch’è  di  60, 
gradi,  e 30.  minuti  fi  ritruovano  lo^.  gr.  cioè  zo. 
gradi  da  Ifpaam  fino  a Candaar.  Il  Sign.  di  Fer  an- 
che qui  ha  fatto  un  colpo  da  maefiro . Egli  mette 
Ilpaam  in  80.  gr.  e Candaar  in  92.  Eccovi  due  falli 
I.  egli  non  mette,  che  12.  gradi  di  differenza  di  Me- 
ridiano fra  quefie  due  Città,  e pur  ve  ne  fono  zo. 

Quella  è una  diminuzione  di  8.  gradi.  2.  Candaar 
è 24.  gradi  verfo  l’Oriente  più  di  quello,  che  viene 
polla  da  lui.  E quello  errore  è di  322.  leghe.  Que- 
lli fon  quegli , eh’ io  dico  colpi  da  maellro.  Quello 
è un  rapire  al  Sofi  di  Perfia  più  di  300.  leghe  del 
fuo  dominio . 

VI.  Da  Candaar  ad  Agra , ch’è  una  Città  dove  il 
gran  Mogol  fa  fpellb  la  refidenza , perchè  è un  bel- 
lifilmo  luogo,  fi  contano  1050.  miglia,  che  fanno 
420.  legge  ordinarie  di  Francia,  e 18.  gradi,  e mez- 
zo in  circa  di  Longitudine.  Il  nuovo  Mappamondo  non 
ne  mette,  che  io. ma  quello  è il  fuo  conto  ordinario 
di  accorciare  ognora  le  Lunghezze,  feguendo  il  genio, 
che  prefiede  alle  ofTcrvazioni  degli  Ecclilll.  Agra, fe- 
condo il  Sanfone,  è in  122.  gradi  di  Longitudine  , e 
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iècondo  il  Sig.  di  Fer  è in  102.  Ecco  una  differenza 
di  20.  gr. 

VII.  Affine  di  profeguire  il  noftro  viaggio  del  gi- 
ro della  Terra- per  un  fentier  più  diritto,  lafciamo 
Agra , e prendiamo  un’  altro  cammino.  Ritorniamo 
indietro  fino  all’  imboccatura  dell’Indo , eh’  è verfo  il 
Parallelo  del  Tropico  del  Cancro,  c di  là  portiamoci 
alle  bocche  del  Gange.  Gl’Indiani  tutti  convengono, 
che  quelli  due  fiumi  fono  lontani  1000.  Koffej,  ovve- 
ro 2000.  miglia,  che  vagliono  80.  leghe,  e 35.  gra- 
di di  Longitudine  verfo  quello  Parallelo:  il  che  molto 
bene  fi  accorda  alle  pofiture,  che  Tolommeoaffegna 
a quelli  due  fiumi . Egli  mette  Sagappa  , eh’ è la  boc- 
ca Occidentale  dell’Indo,  in  no.  gr.,  e io.  minuti 
di  Longitudine  ,e  C<zm^^y«mch’è  la  bocca  più  Occiden- 
tale-dei Gange , in  144.  gradi,  e 30.  minuti  . La 
dilla nza  dunque  dell’  Indo  al  Gange,  e di  3;.  gr. 
meno  50.  minuti,  ed  il  Sign.  di  Fer  non  la  fa  che 
di  15.0  1 6.  gr. 

Quello  è un  chiaramente  ingannarli . Perchè  final- 
mente è egli  credibile,  che  i 35.  Regni,  che  fono 
racchiufi  nell’Imperio  del  Gran  Mogol , non  <x;cupi- 
fio  che  lo  fpazio  incirca  di  350.  leghe/ 

Il  Sig.  di  Fer  non  troverà  perfone  alquanto  perite 
degli  affari  dell’Afia , che  appruovino  il  poco  giro  da 
lui  afsegnato  alla  Penifola  di  qua  dal  Gange:  all’op- 
poflo  fi  llupiranno  ch’egli  abbia  potuto  credere,  che 
quella  Penifola , qual  egli  la  rapprefenta , contenga 
più  di  40.  gran  Regni , de’  quali'  l’ Abate  Baudrand 
dà  il  Catalogo  nel  fuo  Dizionario  Geografico,  a c. 
512.  Queflo  dotto  Abate  avea  già  avvertiti  i Geo- 
grafi nel  medefimo  luogo,  che  la  Penifola  delP india 
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dì  qua  dal  Gange  è molto  più  grande  di  quello  ^ che  la 
rapprefentano  nelle  lor  Carte  : che  foprat tutto  ella  dee 
avere  giro  più  dalTOrìente  neirOccìdente  di  quello , che  ordi- 
nariamente le  danno  ; e che  per  fine  ì dotti  , che  hanno 
viaggiato  in  quelle  partì , fi  aceordano  in  dire  la  ftefsa> 
cofa  : & magis  protenditur  ab  ortu  in  occafum , ut  tejlan- 
tur  omnes  doBìf  qui  illas  partes  lufirarunt , Bifbgnavai 
far  rifleffione  a quefto  avvertimento;  ma  il  Signor 
di  Fer  era  troppo  occupato  dal  defiderio  di  confer-. 
vare  agli  ollèrvatori  degli  EcclilTi  il  poflèflb^in  cui 
fono  , di  raccorciare  le  Longitudini  ; la  fua  Carta 
non  è ftata  parimente  imprefla  , che  per  far  appa- 
rire quanto  l’altre  fieno  difettuofe,  e quanto  le  of- 
fervazioni  degli  EcclilII  abbiano  contribuito  a for- 
mare una  nuova  Geografia  , che  difordina  tutta  l’- 
antica . In  quello  difegno  v’  è un’  idea  di  merito  ». 
che  molto  infinga . Ma  v’è  da  temere,  che  gli  abi- 
tatori di  Coromandel , e di  tanti  Regni , che  fono 
nella  Penifola  di  qua  dal  Gange,  non  fi  lamentino 
di  efièr  polli  in  un  luogo  troppo  rillretto  perentro  la 
nuova  Geografia. 

Vili.  Siccome  tutte  quelle  piccole  particolarità 
ci  tratterrebbono  troppo  lungamente,  noi  ci  conten- 
teremo di  fermarci  qualche  poco  nella  riva  Orienta- 
le del  Gange , alfine  di  efaminar  da  quel  pollo  la  gran- 
dezza, che  il  Sig.  di  Fer  allègna  al  Paefe,  che  fra 
il  Gange  e la  Cina  è racchiufo.  Per  verità  quello 
fpazio  sì  piccolo  non  fi  accorda  troppo  con  le  rela- 
zioni , che  abbiamo  di  que’  Paefi , e che  ci  rappre- 
fentano tanti  Regni  sì  valli . 

I.  Il  Regno  del  Pegù  , a cui  il  nuovo  Mappa- 
mondo non  afifegna,  che  5.  gradi  di  Longitudine  , 
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prcndendofi  la  fua  mifura  dal  Golfo  di  Bengala  fi- 
no al  fiume  di  Menan,che  pafia  nel  Regno  di  Siam, 
è certamente  troppo  riftretto.  Bifogna,  che  ilPegù 
lia  molto  grande,  poiché  nell’ultimo  fecolo  il  Re 
di  quello  Stato  conquiftò  ri.  Regni,  egli  aggiunfe 
al  fuo.  Le  relazioni  dicono,  che  il  fuo  campo  era  di 
un  millione,  e dugento  mila  perfone,  e di  mille 
Elefanti.  Altri  parimente  rapportano,  eh’ egli  avefiè 
due  millioni  di  foldati . Non  fi  alleftifce  un’efercito 
fi  numerofo  in  un  paefe  di  fi  poco  tratto  qual’ è il 
Pegù  del  nuovo  Mappamondo,  dove  ancora  è rac- 
chiufo  fra  4.  gr.  di  Altezza. 

2.  Il  Regno  di  Siam,  ch’è  più  grande , che  tutta 
la  Spagna,  quivi  apparifee  in  termini  troppo  angu- 
fii.  La  fola  vifta  difeuopre,  che  v’ha  dello  fbaglio 
in  quefta  parte  Orientale  dell’Afia . 

3.  Non  fi  vede  in  quefta  Carta  il  vafto  Regno 
di  Annan , che  comprende  i tre  gran  Regni , di 
Laos,  di  Tunchin,  e di  Cochinchina  con  le  fue 
belle  Provincie  di  Cambin , di  Quamghia , di  Qui- 
nin,  di  Ramano,  e di  Toanoa,  di  cui  il  P.  Alef- 
fandro  di  Rodes,  Gefuita,  Miftìonario  in  que’luoghi, 
ci  ha  data  una  fi  particolar  conofeenza. 

4.  Non  vi  fi  truova  parimente  il  gran  Regno  di 

Arracan , la  cui  Capitale , che  tiene  lo  fteftò  nome  , 
è lontana  140.  miglia  dalla  Città  di  Pegù.  Il  P, 
Niccolò  Portento  Giannetafio  Gefuita  , non  ci  dà  una 
idea  fi  picciola  di  quel  Regno,  quando  riferifee’, 
che  il  Re  di  Brema,  dopo  d’aver  aflèdiato  Arracan 
con  300.  mila  perfone,  fir  obbligato  a levar  l’ afte- 
dio  per  la  refiftenza , che  vi  trovò  • Georgr,  Lìb,  i. 
cap,  j.  a c,  385.  . ^ - 

5* 
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$.  Non  v’ha  alcun  vcftigio  del  Regno  di  Ava  ^ 
che  il  P.  Guye  Gefuita  fcrive  eflèr  due  volte  gran- 
de come  la  Francia,  e di  cui  ci  prefenta  la  Carta 
nelle  fue  Ofservazioni  Fifiche  e Mattematlche , a c.  jz. 
Quello  Padre  aggiugne,  che  il  P.  Duchats  rappor-^ 
ta  , che  gli  of  dinar  ']  Gecgrafi  sfigurano  talmente  quel  Re* 
gnOf  che  egli  non  fa  riconofcerlo  nelle  lor  Carte  , Io 
credo  , che  quello  Gefuita  molto  meno  il  ravvifereb- 
be  nella  Carta,  eh’ efaminiamo  . 

6.  Bifogna  confeBàre,  che  il  Regno  di  Bengala  , 
che  ha  aoo.  leghe  dall’  Oriente  nell’  Occiden- 
te , meritava  qualche  piccolo  lito  nel  nuovo 
Mappamondo  . Non  vi  li  truova  nè  la  fituazione  , 
nè  'il  nome. 

7.  11  Regno  di  Camboja , e quel  di  Malacca  non 
vi  li  fono  per  verità  feordati,  ma  vi  fanno  una  mol- 
to poca  figura. 

Tutta  quella  gran  confufione,  che  li  vede  nella 
figura , che  ci  dà  il  Sig.  di  Fer  della  Penifola  Orien- 
tale dell’India,  è il  frutto  della  nuova  riforma  del- 
le Longitudini , fatta  con  la  oBèrvazione  degli  Ecclif- 
li . Si  è di  tal'  fatta  rillretto  lo  fpazio , eh’  è tra  il 
Golfo  di  Bengala  e quel  di  Tunchin,  che  in  vece 
di  poter  collocarvi  tutti  i Regni,  de’  quali  li  ha  co- 
nofeenza , non  vi  è appena  luogo  per  metterne  i fo- 
li nomi  ; fe  pur’  è vero , che  vi  fieno  alcuni  Europei, 
che  ben  conofeano  quella  Penifola  dell’  India  di  là 
dal  Gange;  perocché  finalmente  dice  il  Baudrand  1 
che  in  Europa  appena  fon'  noti  i nomi  di  tutti  i 
Regni , che  vi  fono  comprefi  : vix  nomina  nota  fune 
Europeis,  Geogr.  To,  i.  a c,  51J.  Egli  nomina  45. 
di  que’  Regni , che  racchiude  la  fola  Aurea  Cherfone* 
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fo\  ed  io  poflò  ' aggiugnere , che  nella  Francia  vi  fb- 
jio  alcune  Terre  di  Nobili, che  farebbono  così  gran- 
di quanto  un  di  que’  Regni , fe  bifognaflè  attenerli 
allo  fpazio , che  il  Sig.  di  Fer.loro  aflègna  . 

IX.  Egli  è tempo  di  attraverfare  la  Cina,  e di 
portarli  alla  Penifola  di  Corèa , nella  eftremità  Orien- 
tale deH’Afia , che  il  Sig.  di  Fer  mette  in  144.gr. 
di  Longitudine;  cioè  in  24.  gr. più  prelTo  a noi  di 
quello,  che  venia  polla  nelle  Carte  de’nollri  miglio- 
ri Geografi.  Secondo  un  tal  computo  il  Continente, 
che  comprende  l’Europa , l’Affrica , e l’Afia , è rac- 
corciato quali  di  un  quarto  della  Tua  Lunghezza . E 
fra  que’,  che  regolano  le  Longitudini  con  la  oflèrva- 
zion  degli  Ecclilli,  non  fi  dubita  di  dire,  che  que- 
llo raccorciamento  di  600,  leghe,  che  particolarmen- 
te vien  fatto  all’  Alia , non  fia  mi  grande  e mara- 
■vigliofo  progrellb  nella  Geografia . Se  ne  fa  pari- 
mente un  gran  merito.  Si  può,  dice  il  CalTini , co»- 

■ fiderare  /’  avanzamento , che  la  Geografia  ha  fatto  nelP 

• Afia  in  quefit  ultimo  fecolo,  da  ciò,  che  Tolommeo  fa  fal- 
tare  a lio.gr.  la  Longitudine  della  [C apitale  de'C  ine  fi  ; 
dovechè  la  cofiiera  Orientai  della  Cina  , la  cui  lunghezza 
dee  efser  maggiore , che  quella  di  quel  Continente  , non 

• ha,  che  141.  0 142.  gr.  di  Longitudine  prefa  dal  mede^ 
fimo  termine.  Pofcia  foggìugnc. Tutto  il  Continente  , 
che  comprende  T Europa  , l'Afia  , e T^ffrìca  , fi  t'ruova  nel- 
le  ofservazioni  moderne  aver  un  quarto  meno  di  grandez- 

■ za  daWOccidente  nelTOriente , dì  quello  , che  gli  antichi 
Geografi  ne  credevano,  c.  jt.  e y?.  delle  Oflèrvazioni 
-Fifiche  e Matematiche  del  P.  Guye. 

. Ora,ficcome  quello 'raccorciamento  fi  è fatto  fin- 
golarmentc  nell’Afia , non  è da  llupif fi , fe  il  Sign, 
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di  Fer , feguendo  quelle  nuove  Longitudini , non  ha 
trovato  lìto  nella  fua  Carta  per  tutti  que’  valli  Rei- 
gni deir  Oriente,  de’ quali  può  vederli  il  Catalogo 
nella  Geogr.  dell’Ab,  Baudrand,  Ciò  pure  mi  fa  al- 
quanto dubbiofo  della  bontà  di  quello  metodo , in 
cui  le  Longitudini  dalle  Oflèrvazioni  degli  Ecclilfi 
fono  determinate.  Temo  aliai,  che  nella  Geografia 
non  li  fia  fatto  per  quella  llrada  tanto  avanzamén- 
to, quanto  lì  penfa  . Il  tempo  lo  porrà  in  chiaro  • 
Ma  quando  ? Per  me  non  lo  fo.Noi  qui  trattiamo 
una  quillione,  i cui  mantenitori  non  fono  in  illato 
di  non  ingannarfi  ben  prello . Cialcuno  può  dire  a 
cafo  ciò,  che  egli  aggrada,  fenzachè  alcuno  abbia 
chiaramente  il  diritto  di  dirgli , ch’egli  abbia  torto. 
Quella  è quali  la  quillione  del  Contadino,  il  qual 
decife,  che  il  mezzo  del  giardino  del  fuo  padrone 
era  il  mezzo  della  Terra;  e rifpofe  a coloro , che  non 
n’erano  perfuali^  che  fe  non  volevano  crederlo,  andaf» 
fero  a mifurarlo. 

Intanto  la  nollra  dilHcuItà  none  tanto  al  dìfopra 
d’ogni  dccilìone,  che  non  lì  polla  vedere  qual  par- 
.tito  debba  feguirfi.  Poiché,  liccome  bilogna  rappor- 
tarfene  a’Franzeli  Ibpra  la  Longitudine  della  Fran- 
cia; fi  dee  forfè  dubitare  di  rapportarli  anche  agli 
Arabi  per  quella  dal  Mediterraneo  j a’  Perfiani  per 
quella  del  loro  Imperio  ; e perfine  agl’indiani  per  la 
grandezza  dell’Indie  dall’  Oriente  nell’  Occidente  ? 
Nulla  dì  più  naturale  apparifce . Tanto  hanno  fat- 
to finora  i più  dotti  Geografi  , lalciando  agli  Allro- 
nomi  l’incombenza  di  ollervaregli  Eccliflì , come  una 
eofa  , che  niente  può  fervire  alla  perfezione  della 
Geografia.  . . 

Do- 


Digitized  by  Google 


224  Della  Geografia i‘ 

Dopo  alcun  tempo  (ì  cadde  in  un’  inganno  zffkì 
grande.  1 diverfì  viaggi,  che  il  fono  fatti  in  quelli 
ultimi  anni  verfo  le  parti  Orientali  dell’  Alia , hanno 
fvegliata  l’attenzione  di  molti,  che  non  penfando  , 
che  per  accidente  alle  cofe  lontane , non  s’erano  mol' 
Co  in  que’paefì  occupati . Poco  lì  badava  nella  Fran« 
eia  all’Aurea  Cherfonefo , primachè  la  fama  avellè  pub> 
blicata  la  grandezza  del  Re  di  quella  ellremità  della 
Terra,  e che  il  Re  di  Siam  avelie  inviata  al  Re 
CriHianilTimo  un’Ambafcìata  folenne  : da  cui  il  Gran 
Luigi  non  reftò  mollò,  che  in  riguardo  all’utile  , 
che  potea  riportarne  la  Religione  Crilliana , fe  il 
commerzio , che  ne  veniva  propollo , avelie  conti- 
nuato tra  la  Francia,  e quel  Regno.  L’  inganno 
adunque  lì  è , che  molti  Rimano  , che  folo  dopo 
quel  tempo  lì  abbiano  veri  lumi  del  lìto  di  que’ 
PaeR.  QueRa  è certamente  una  mera  immagina- 
zione . Per  guarire  da  queR’ errore,  bifogneria fov- 
venirlì  , che  v’  è una  perpetua  vicenda  nelle  cofe 
del  Mondo,  e che  già  più  volte  è avvenuto , che  i Paelì 
Orientali  lì  fono  offèrti  alla  cognizion  dell’Europa  per  in- 
contri molto  improvvilì;  e che  ancor  ne’fecoli  più  barbari, 
o meno  curioR , R fono  interamente  feordati . 

Senza  maggiormente  inoltrarci , egli  è certo , che 
dopo  la  fpedizione  del  Grande  Alellàndro  nell’ Indie, 
fi  aveva  una  grandilTima  conofeenza  della  Taproba- 
na , e dell’eRremità  Orientale  dell’  ARa . Plinio . lit» 
-6.  c.i6.  ci  ha  confervate  le  mifure,  che  quel- 
rilluRre  ConquiRatore  fece  prendere  da  Diogeneto,e 
da  Betone,  delle  diRanze  delle  Città,  e de’ fiumi 
dell’ ARa , dalle  Porte  Cafpie , fino  al  Mare  dell’  In- 
die* QueRo  medefimo  Autore  ha  fatto  parimente 

giu- 


Digitized  by  Googl 


téìhro  II.  Cap,  V.  iif 

giugnere  a noi  le  oflèrvazioni , che  Oneficrito  e Ner- 
eo fecero  fopra  la  flotta,  che  loro  diede  AleflTandro  , 
affinchè  andaflfero  a riconofeere  le  coftiere  del  Mar 
deirindie , e del  Golfo  Perfiano . Ma  forfè  400.  an- 
ni dopo,  appena  fi  era  confervata  qualche  idea  della 
Taprobana,  e dell’India  medefìraa  , quando  un  Liber- 
to ^ AfjnJo  Plocamoy  viaggiando  per  Mare  lungo  l’Ara- 
bia, fu  fpinto  da  un  vento  Aquilonare  perfino  alla 
Taprobana.  Ciò  avvenne  fotto  l’Imperio  di  Claudio. 
1 Romani , che  mai  non  avevano  udito  ragionar  di 
queir  Ifola,  furono  incantati  dalla  deferizione,  che 
loro  ne  fece  quello  Liberto  nel  fuo  ritorno  . Plinio 
cel  riferifee  Lib.  6.  cap.  22.  della  fua  Storia  Natu- 
rale. £ pure  erano  corfi  più  di  300.  anni,  dacché 
Oneficrito,  direttore  dell’Armata  del  Grande  Alet 
fandro , aveva  feoperta  e veduta  quell’Ifola . Ma  il  tem- 
po aveva  cancellata  nella  Grecia  una  cognizione  non 
mai  coltivata , e che  non  era  venuta  perfino  nell’  Oc- 
cidente . 

Al  tempo  deirimperadore  Trajano  fi  principiò  ad 
avere  in  tutto  l’Imperio  Romano  qualche  notizia  par- 
ticolare dell’Afia , anche  la  più  Orientale  ; Imperoc- 
ché Trajano,  ritornando  dalla  feonfitta  di  Decebalo 
Re  de’Daci,  ricevè  in  Roma  molte  ambafeiate  di  Na- 
zioni barbare,  e degl’indiani  ancora,  benché  appena 
folle  conofeiuto  il  lor  nome . (Quello  Imperadore  por- 
tò la  guerra  nell’Oriente;  pafsò  l’Eufrate  ed  il  Tigri; 
vinfe  gli  Armeni , i Parti , gli  Affirj , quelli  di  Col- 
chide , ed  i Perfiani , che  fottommife  con  una  incom- 
parabile gloria.  Meditava  di  fpigner  più  innanzi  le 
iue  conquille  di  quello,  che  aveva  fatto  Aléllandro  . 
Ma  lo  trafportò  il  defiderio  di  veder  le  • rive  dell’  O- 

P ceano 
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teano  Orientale  ; e perciò  fi  volfe  a man  deftrà  t 6 fi 
compiacque  di  vederfi  in  Signoria  di  quel  Mare  » fp* 
pia  di  cui  volle  imbàrcarfì  quando  egli  era  più  cur-> 
bato  ) come  per  foggiogarló  i ad  ittaiuzione  di  quan» 
to  avta  fatto  prima  AlefTandro  fui  Mar  dell’  Indie  < 
Vedendo  quivi  una  Nave  i che  partiva  Vèrfo  l’Orien- 
te > pròtèllò  ) che,refo(Iè  flato  alquanto  più  giovane  « 
vi  fi  farebbe  imbarcato  coti  allegrezza  < Egli  filmava 
fortunato  il  Macedone  « perchè  potè  penetrate  in  que* 
Paefi  còsi  rimoti . 

Sotto  r Imperio  di  Adriano  > che  fu  fuccefibre  a 
.Trajanó^  i Romani  ebbero  molta  corrifpondenza  con 
gl’  Indiani  i II  Oammino  era  così  aperto  per  l’ Indie  j 
che  fe  ne  facevano  venire  in  Roma  molte  merci 
preziofe  « 1 Romani  vi  fecero  fimilmente  alcune  fpe- 
dizioni  i , 

Verfo  quel  tempo  Arrianó  di  Kicomedia  lafciò  in 
ifcritto  due  viaggi,  l’uno  al  Ponto  Bufino  $ e l’altro 
al  Mare  Eritreo^  di  cui  ci  diede  una  efattifilma  de- 
fcrtziòne  i Vi  fi  difegnanO  con  tal  diligenza  i viag- 
gi , i Paefi  i ì Popoli  i e le  Città,  i Porti  j i Promon- 
tori i ed  i Fiumi  j che  lungo  le  cofiiere  di  que’Mari 
fi  cruovano,,  che  temo  j che  oggidì  nulla  fi  pofià 
ikr  di  migliore* 

QUefi’ Autore  comincia  dalla  defcrizione  del  fondo 
del  Golfo  Arabico  j e piegando  verfo  l’Qccidente  , 
Va  fino  al  Capo  di  Buona  Speranza  i è ci  rap» 
prefentà  tutti  i Capi  j tutte  l’Ifolc  j è tutti  i Por- 
ti, che  s’incómrano  fu  la  fiia  firadà  i co’ nomi  t 
che  ad  effi  allora  fi  davano  j e che  è piaciuto  di 
mutare  a*  Portoghcfi  i per  la  maggior  parte  > fie’dufi 
illtimi  fecolié 

Ri- 
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Ritornando  poi  all’  indietro  > va  di  nuovo  nel  Gol- 
fo Arabico  > vifita  Aden  > quella  Città  sì  famofa  per 
lo  gran  commerzio,  che  vi  fia  fa  , di  quanto  1*  Indie 
Orientali , la  Perfia , la  Sorìa , l’ Affrica , e 1*  Arabia 
Felice  producono  di  più  raro.  Quivi  i Mercatanti  di 
AleflTandria  andavano  a comperare  tante  cofe  prezio- 
fe  , le  quali  pofcia  diftribuivano  per  tutto  1*  Imperio 
Romano  , e che  fervivano  in  particolare  al  luffo 
ed  a’  piaceri  di  Romà  trionfante  > e padrona  del 
Mondo  * 

Di  là  Àrriatiò  va  radendo  il  Golfo  Perfiano  » vede 
Orraus  Città  celebre  per  lo  traffico  delle  Perle,  e toc- 
ca anche  la  riva  dell*  India  , il  cui  Mare  difegna  st 
efattameme , che  i naviganti  poflbno  con  facilità  rico- 
nofcerlo  da*  contraffègni  ch*egli  ne  dà  loro,  quando  ne 
fono  vicini.  Sì  veggono  y feri  ve  egli,  per  tutto  queflo 
Mare  ferpentì  neri  [omìglìantì  a grafie  anguille , e da  ciò 
jt  comprende  , che  Plndìe  non  fono  alla  finìftra  troppe 
difeofte,  I Portoghefi  nelle  relazioni  de’ loro  viaggi 
alle  Indie , lì  vantano  d’effere  i primi  , che  abbiano 
fatta  quella  olfervazione  ; Ma  perlomeno  s’ingannano. 
Andrea  Corfalìo  nel  fuo  viaggio,  racconta  come  una 
cofa  non  più  fentita,  nè  più  ofièrvata  prima  di  lui  ', 
che  il  Mare^verfo  le  rive  dell'  Indie  è del  colore  del 
latteo . Arriano  tutta  volta  aveva  detto  lo  llelTò  ijoo.  o 
1400.  anni  prima.  Tanto  è vero,  che  v’è  nel  Mon- 
do una  circolazione  di  avvenimenti , che  leva , e poi 
rende  le  medefime  cofe . Egli  è per  fine  una  fem- 
plice  immaginazione  il  credere  , che  altrevolte  non 
fi  (la  conofeiuta  l’Afia  cosi  dillinta  qual  noi  la  co- 
nofeiamo  al  prefente. 

Arriano  infomma  pafsa  il  fiume  Indo , va  nel  Gan- 

P a ge. 
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ge,  efamina  Malacca  nell’ Aurea  Cherfonefo,  non  fi 
fcorda  Sumatra,  s’interna  nel  Regno  de’  Cinefi;  c 
defcrive  tutto  ciò  con  tal’ordine,  e con  tale  chiarezza, 
che  fi  potrebbe  fopra  della  fua  opera  dare  il  giudi- 
zio delle  relazioni  moderne,  fenza  timore  di  troppo 
ingannarli.  Frattanto  giufia  il  ragionamento  degli 
oflèrvatori  degli  Ecclifli , pare , che  l’Antichità  nulla 
di  buono  abbia  fatto  per  la  Geografia  dell’Afia. Di- 
ranno ciò , che  lor  piace  ; ma  non  torranno  a Stra- 
bone  la  gloria  di  aver  trattato  afiaì  bene  ciò,  che 
fpetta  al  Mediterraneo  . Tolommco  correggendo 
Marino  Tirio  , ha  bifogno  d’eflere  corretto  ancor’ 
egli  ; Ma  quali  encomj  non  gli  fi  debbono  per  le 
immenfe  fatiche  , che  lo  ftudio  Geografico  gli  ha 
fatte  imprendere?  Egli  è fiato  accurato  in  tuttociò, 
che  potè  faper  da  sè  fieflò.  Plinio  ci  ha  confervati 
alcuni  frammenti  preziofifiìmi  fcelti  dagli  antichi 
Geografi  ; Ma  quanto  alla  Geografia  dell’lndie  , bi- 
fogna  reftar  di  accordo,  che  più  l’ha  perfezionata 
il  folo  Arriano,  che  tutti  gli  altri  infieme. 

Vi  fono  dunque  più  cofe,  che  la  nofira  poca  co- 
nofeenza  dell’Antichità  ci  fariguardare\  come  feopri- 
menti  del  tutto  nuovi,  e che  forfè  più  volte  fono 
comparii  fopra  il  Teatro  del  Mondo.  E per  non 
diflimular  cofa  alcuna,  fi  dee  confeflàre,  che  fenza 
la  navigazione  de’Portoghefi  verfo  l’Oriente,  non  ci 
occuperemmo  troppo  in  riconofeere  il  fito  degli  Sta- 
ti principali  dell’Afia.  Eglino  han  rifvegliata  la  no- 
fira attenzione.  Altre  volte  vi  fi  penfava.  Ma  qua- 
li tutto  era  pafiàto  in  dimenticanza . 

Gio:  Re  di  Portogallo  verfo  l’anno  149^.  fpedl 
alcune  Navi  per  riconofeere  le  Celliere  della  Guinea; 

i fuoi 
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1 fuol  Marina)  fi  avanzarono  a tal  fegno  verfo  il 
Mezzodì  malgrado  de  i fulmini,  e de  i tuoni,  che 
Ibno  molto  ordinar)  da  quella  parte,  che  difcoprìro- 
no  la  punta  dell’Affrica.  Ciò  fatto , ritornarono mol> 
to  allegri  del  loro  difcoprimento , e nomarono  que- 
llo luogo  i/  Capo  del  Tuono,  Ma  il  Re  Giovanni 
avendo  ben’ efaminato  1’  affare,  trovò,  che  non  cf- 
lèndovi  Terre  di  là  di  quel  Capo,  bifognava  , che 
vi  fbfiè  un  Mar  vafio , che  gli  aprifle  all’  Indie  il 
cammino.  Quello  Principe  tutto  pieno  di  fperanza, 
ed  invaghitoli  tutto  del  fuo  difegno,  come  fe  già 
avelie  avute  tutte  l’Indie  nel  fuo  polTèlib  , chiamò 
Cdpo  di  Buona  - Speranza  i quello,  che  i fuoi  Piloti 
avevano  detto  il  Capo  del  Tuono,  Nè  quello  Re  s’in- 
gannava. Perchè  nei  1499.  fuo  Figliuolo  Emma- 
nuello  vi  fpedì  un  certo  Vafquez  di  Gama  , che 
firoperfe  tutta  l’India,  dove  iPortoghefi  non  banda 
quel  tempo  fatte  sì  male  le  loro  faccende . Ciò  aper- 
fe  gli  occh)  al  rimanente  dell’  Europa  \ ed  ogni  Na- 
zione volendo  aver  qualche  parte  nelle  fpoglie  di  un 
così  ricco  Paefe,  fi  è applicata  a fcoprire  i Mari  , 
ed  il  Continente  dell’Afia . 

X.  Poiché  fiamo  nell’ellremità  Orientale  del  no- 
llro  Continente , non  fapremmo  palTàre  innanzi , fen- 
za  prender  l’imbarco  fui  Mar  Pacifico  . Il  Volfio 
parlando  di  quello  gran  Mare,  dice  molto  bene, eh* 
egli  è il  gran  Golfo,  in  cui  fi  perdono  tutti  gli  er- 
rori, che  gli  Ollèrvatori  degli  Ecclilfi  commettono 
nel  determinare  le  Longitudini  . Imperocché  a prò 
porzione , che  loro  aggrada  di  raccorciare  il  Conti- 
nente, che  comprende  l’Europa,  l’Afia,  e l’Affrica, 
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rigettano  qucfto  raccorcìamento  nel  Mare' Pacifico  j 
il  quale  fiendono  a proporzione  daU’Occidente  nell* 
Oriente*  Eglino  han  quivi  tutta  la  loro  comodità  • 
Il  vafto  tratto  di  quefto  Mare  è un  campo  libero  , 
in  cui  non  è facile  'di  porre  in  angurie  gli  oflcr- 
vatori  degli  Ecclifli,  i quali  qui  non  temono  punto 
la  mifura  attuale*  Facciano  quello  Mare  fi  immen« 
fo  quanto  lor  piace  > non  vi  è chi  pofifa  mifurarlo  * 
jToc  Mare  magrmm^  ^ fpatiefum  manihuf  iPfalm, 
verf,  2 5* 

Il  Sign*  di  Fer  ha  fatto  come  gli  offèrvatori  de- 
gli Ecclilfi,  mettendo  uno  fpazio  prodigiofo  tra  IV 
Ifole  Filippine , e le  coftiere  del  Perù  ; coficcbè  non 
volendo  approfittarli  di  5.  o ^oo*Leghe  di  Terra  , 
che  ha  levate  dal  Continente , le  rellituifcc  abbon- 
dantemente al  Mare  Pacifico,  e gli  dà  ancora  libe- 
ramente i 2^.  gr*)  che  ha  tolti  aU’Europa , aU’Afia, 
ed  all’ Affrica* 

, Egli  mette  l’Ifole  Filippine  in  t^o*  gr*  e Lima, 
ch’è  un  Porto  celebre  del  Perù,  in  297.  Quella  c 
una  differenza  J57*  gr*  co’ quali  fa  la  Longitudine 
del  Mare  Pacifico  daU’Oriente  nell’Occidente  * Il^an- 
fone  e il  Duval  non  gliene  danno  che  133.  cioè 
24.  meno  del  nuovo  Mappammondo* 

Se  il  Volfio  fi  lamenta,  che  nelle  Carte  ordina- 
rie fi  dia  troppa  vallità  al  Mar  Pacifico,  e troppo 
poca  all’ Alla',  che  dirà  egli  della  Carta,  in  cui  il 
Signor  di  Fer  ha  nuovamente  raccorciata  l’Afia  24* 
gradi,  per  allungarne  quel  Marc?  Ciò,  che  qui  fem- 
bra  più  rimarcabile,  fi  è che  il  poco  di  tempo, che 
impiegano  i Marina}  in  andar  da  Lima  aH’lfole  Fi- 
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lìpp^nQ } non  fi  accorda  affatto  con  la  prodigiofa  gran- 
dezza, fotto  di  cui  gli  ofièrvatori  degli  Eccliffirapr 
prefentano  il  Mare  Pacifico. 

Impcrochè  per  l’ordinario  le  Navi , che  vanno  a 
dirittura  dal  Porto  di  Lima  ^ll’Ifole  Filippine,  non 
impiegano,  che  giorni  per  quel  gran  tragitto;  fi  fa 
dall’altra  parte  , che  i legni  non  pofibno  far  molto 
più  di  z.  gr.  in  24,  pre,  e foprattutto  nella  Zona 
Torrida.  Pa  ciò  dunque  fi  dee  conchiudere , che  non 
pofiòno  efièrvi  più  di  ii^.  gradi  di  Longitudine  fra 
l’Ifole  Filippine,  e la  collera  Occidentale  dell’Affii- 
ca  Meridionale, 

Tuttociò  quali  ci  è confermato  dal  Giordano,  Au-' 
tore  del  Librp  intitolato , Cofn^rafia , t Pellegrinag- 
gio di  tutto  il  Mondo,  Eli 'ha  viaggiato  a;,  ^nni,  e 
nota  di  aver  fatto  il  viaggio  dalla  nuova  Spagna 
alle  Filippine.  A carte  271,  egli  fcriye,  che  que- 
.gli,  che  partono  d'Afopulco,  Porto  dei  Medico  fui 
Mar  del  Sud  yerfo  li  18,  gr,  di  Altezza  Settentrio- 
nale, non  mettono  j che  40.  giornsite  per  gìugnero'^ 
all’lfole  de’Ladroni,  e poi  di  là  io.  giornate  - per  ar- 
rivare in  Marnila,  Capitale  dello  Filippine.  Aggiu- 
gne,  che  un  sì  gran  yiaggìo  è 1980.  Leghe,  che 
yagliono  8^.  gr.  di  Lunghezza,  computando 2 3.  le- 
ghe per  grado  yerfo  il  parallelo  di  14,  gr,  di  Altez- 
za Meridionale  f d^t  Cùì  piolto  fi  allontana  in 
quedo  cammino;  aggiugnendo  poi  a quelli  86.  gr. 
di  Longitudine  li  30. , che  vi  fono  fra  il  Meridiano 
di  Acapylco,  e quello  di  Lima,  fi  truovano  ii^. 
gr.  di  Lògìtudine  fra  Lima , c Manilla , H che  fi  ' 
accorda  col  computo,  ch’io  faceya  di  prima . ■ 

Tuttoché  generalmente  parlando,  nulla  fi  podà 
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determinar  di  precifo  fu  l’opinione  de’ Marina},  rif> 
petto  alla  difuguaglianza  de’  venti  e delle  correnti  , 
vi  è però  qualche  ragione  di  &r  qualche  conto  fu  le 
navigazioni , che  fi  fanno  nella  Zona  Torrida . 1 venti 
vi  regnano  così  eguali , e le  correnti  ri  s’  incontrano 
con  tal  fermezza  le  ilefiè,  che  mai  non  fi  manca 
di  iàrvi  la  fìefTà  firada  in  pari  fpazio  di  tempo  • 

• Quanto  i venti  Ibno  furiofi,  e le  tempefie  frequen- 
ti verfo  le  Zone  Fredde, tanto  vi  fi  ritruova  di  cal- 
ma  , e di  uguaglianza  di  tempo  nella  Zona  Torrida  • 
Non  v’è  luogo  nell’Oceano,  ove  più  fi  debba  atte- 
nere ai  giudizio  de’Pilotì.  11  Giordano  ci  afikura  , 
che  pcf  1700.  Ugbe  i che  vi  fon  fatte  più  volte  i/140. 
giorni , i venti  fono  per  V ordinario  fi  favorevoli  , ehe 
non  fi  ha  bifigno  di  toccar  vele , e che  per  quefta  ca^ 
gione  quel  Mare  porta  il  nome  di  Mar  Vacifico . 

Secondo  ciò,  che  fi  è detto,  bifognerebbe  abbre- 
viare il  tratto  del  Mar  Pacifico  più  di  40.  gr.  nel 
Mappamondo , del  Sig.  di  Fer,  e più  di  17.  in  quel- 
li del  Sanfone  e del  Durai. 

XI.  Da  Lima  fino  al  Capo  di  S.  Agofiino-,  eh’ è 
dalla  parte  Orientale  deU’Àmerica  Meridionale  , io 
conterei  co’  SS.  Sanfone,  Durai,  e di  Fer  ff,  gr. 
Quefio  è il  luogo  dove  l’America  ha  più  d’ampiez- 
za dall’Oriente  nell’Occidente;  e ciafeheduso  n’è  di 
accordo . 

XII.  Dal  Capo  di  Santo  Agofiino  fino  al  Meri- 
diano deirifola  di  Tenerifà,  fi  .conteranno  15-  gra-  . 
di,  e forfè  8 daH’lfola  di  Tenerifà  fino  alloStretto 
di  Gibilterra;  quefii  fono  23.  gradi. 

11  nofiro  viaggio  del  giro  della  Terra  qui  ha  fi- 
ne, poiché  fumo  tornati  al  luogo  donde  fiamo  par- 
titi , 
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tìtii  cioè  al  Monte  Calpe,  ch’è  nell’ eftremìtà  Orien- 
tale del  Mare  Mediterraneo.  > 

Se  quanto  ho  detto  del  nuovo  Mappamondo  .foffè 
fìcurO)  molto  gli  mancherebbe  per  eflèr  buono.  Ma 
qualunque  fia  la  confidenza,  che  fa  il  Voflìo  appa- 
rire in  tutto  ciòcche  fpone  centra  la  maniera  diilar 
bilir  le  Lunghezze  con  le  ofièrvazioni  degli  Eccliflì, 
vi  farebbe  nece0ario  alquanto  più  di  evidenza  nelle  ' 
fue  pruove , per  farmi  condannare  afiòlutamente  una 
firada  praticata  da  tante  perfone  si  dotte.  Ho  fpo- 
fle  le  fue  ragioni , alle  quali  ho  talvolta  frappofli  ì 
miei  dubj:  ma  parlando  fempre,  e per  tutto,  come 
un’uomo,  che  cerca  la  verità,  fenza  voler' offèndere 
alcuno,  lo  credo  parimente  di  rifpettar  molto  il  nuo- 
vo Mappamondo  , non  andando  in  traccia  di  tutti 
gli  errori,  ne’quali  l’accorciamento  del  Mediterraneo, 
e dell’Afìa , dee  per  neceflità  aver  gettato  il  fuo  au- 
tore nella  fituazion  degli  Stati , che  fono  nel  Setten- 
trione, e nel  Mezzodì  del  cammino  per  cui  noifia- 
mo  paflàti . 

Per  moflrar,  che  non  dico  quello  fenza  fondamen- 
to, e che  qualunque»  non  volendo  trattenerli , ficco- 
me  io  fo , in  una  femplice  fcaramuccia , fi  applicai 
fe  a conofeere  tutte  le  falfe  fituazioni  di  quello  Pia*  , 
nisfero,  vi  troverebbe  infiniti  errori  da  combattere, 
ballerà  riferire  il  giudizio,  che  ne  ha  fatto  il  Can- 
telli , Geografo  del  Duca  di  Modona . Erafi  inviato 
a quello  eccellente  Geografo  il  Mappamondo  del  Sig. 
di  Fer  ; ed  eccone  ciò , ch’egli  ne  fcrive  all’  Abate 
Baudrand  in  una  lettera  da  luì  data  fu  quello  pro- 
polito li  j.  Gennajo  1^95. 

I.  Truova  egli  delie  oppofizioni  al  poco  giro 
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dell’Oriente  nell*  Occidenté , che  dadi  per  1*  ordinario 
al  Golfo  di  Bengala , o dima , che  bifojgnereblìe  alluna 
garlo  6»  gr.  principalmente  verfo  la  parte, eh’  i più 
Meridionale  di  quello,  che  fia  il  Pegù.  ^tabilifce 
la  Tua  opinione  fopra  i calcoli  da  lui  ordinati  dopo 
le  ofservazipni , che  i PP.  Gefuki  hanno  fatte  nel 
Capo  di  Comorino  ^ ed  in  Malacca , Il  Sign,  di  Fer 
non  ha  avuto  riguardo  a quede  ofservazioni,  benché 
abbia  dichiarato  ne’margini  del  fuo  Mappamondo  , 
che  k)  ha  regalato  fu  le  ofservazioni  fatte  da’  PP^ 
Geruiti  in  molti  luoghi  delle  loro  Miflloni,  Così 
Cantelli  in  luogo  di  rimaner  perfuafo  , che  bifogni 
raccorciar  l’Afìa,  defidera,  che  fi  allunghi  6,  gradi 
nel  iblo  Golfo  di  Bengala.  Noh  poftoj  fono  Tue  parole, 
eoH  tuteocii  lafciar  dì  dire , che  adendo  fatto  i miei  caU 
coti  [opra  le  Oftervarioni  de’  Padri  Gefuiti  fatte  a Capo 
Comorinp  ^ ed  a Malacca , truovo  che  ìl  Golfo  di  Bengala 
fi  dilata  fei  gradi  dì  Longitudine  pìà  di  quello , che  t>ìen 
pofio  nelle  Carte  fatte  finora  f 

a.  Kitruova  il  Cantelli , non  meno , che  1’  Abate 
Baudrand , che  il  Vittfen  nella  fua  Carta  nuovamen^ 
te  intagliata  in  Ollanda  , ha  portata  la  Tartaria  trop*> 
po  vérfo  il  Settentrione,  Egli  vorrebbe,  che  il  Sign, 
di  Fer,  che  ha  copiata  «quella  Carta,  non  fofse  dato 
fedele  Ano  a féguire  gli  sbagli  di  queirOllandeiè , Se 
il  Sign.  di  Fer  ^ dice  il  Cantelli  f avefse  prefo  ben  mir 
ra  alle  relazioni  de’  PP.  Gefuiti , e fpeaialmente  de’ 
Franceli,  e de’ Pprtoghefì , che  fono  andati  aNipcù 
ad  accompagnare  gli  Arobafeiadori  Cinefi , che  vi  fì 
fpedivano  , per  trattare  la  pace  co’  Mofcovlti , avrebbe 
ritirata  la  Tartaria  alquanto  più  dal  Settentrione  verT 
fo  il  Mezzodì'.  Non  avrebbe  imitato  il  Vittfen , che 
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mette  i Confini  della  Taitaria  di  là  di  fo,  gradi  d| 
Altezza;  ed  incanto  i PP*Gefuici  aflìcurano  d’avec 
ofiTervalo,  che  Albafi»f  ultimo  luogo  de’  Mofcoviti  , 
non  ha  che  50,  gradi  ed  alcuni  minuti  di  eleva- 
zione di  Polo,  Ma  fe  il  Sig.  di  Fprawffr  ben'offervtt» 
te  le  relazioni  dé'Fadri  Gefuiti,  e fnaffirne  di  quegli  ^ 
eòe  fono  andati  in  compagnia  de'Vlenipotenzìarj  Cìneji  4 
trattar  la  pace  cd  Mofcoviti,  avrebbe  ritirato  molto  la 
Tartaria  da  Settentrione  a Mezzogiorno , per ckè  ilFtftfett 
pone  Albafin  « 5 7.  gradi  di  Altezza  di  Folo , ed  i P4- 
dri  Qefuiti  hanno  ofservato  , (he  Jla  pofio  a fQ»  gr,  # 
pochi  minuti,  , . , 

3.  Il  Cantelli  confellà  di  non  poter  indovinar  la 
cagione  , per  cui  il  Sign.  di  Fer  abbia  cancellati- 
dalia  fuperiìzie  della  Terra  i Tartari  Orientali , che 
hanno  tanto  avanzate  le  loro  conquille  nella  Cina  , 
che  ne  pollèggono  Tlmperio  dalPanno  t^44.  E pu- 
re la  Tartaria  Orientale  è im  granPaefe  fituatonel 
Settentrione  ^ e nell’  Oriente  della  Cina  , in  cui 
v’  è un  gran  numero  di  Città  a0ài  ragguardevoli  , 
lion  fo  immaginarmi , perchè  il  $ig.  di  Ffr  abbia  tra~ 
fafeiato  di  far  menzione  de'  Tartari  Orientali  , che  è 
un  gran  Vaefe  pofto  al  SettenfrionCf  ed  all'Oriente  della 
Cina,  , 

Quelle  ollèrvazioni  del  famofo  Cantelli  moHrano  cOQ 
evidenza , che  il  Sign,  di  per  togliendo  troppo  fpa- 
zio  airAlia>per  allungarne  il  Mare  Pacifico,  ha  leva- 
to a sè  ilellò  nel  Continente  lo  fpazio  , che  gli  era 
necellàrio , per  la  pofizione  di  molti  valli  Paefi , che 
non  fi  truovano  nel  fuo  Mappamondo  , o che  non 
vi  hanno  tutta  la  grandezza , che  loro  danno  le  re» 
lazioni . Egli  talvolta  è fiato  cofiretto  > per  lafcia» 
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ré  a*Pacfi  uno  fpazio  di  giro,  che  aveflè  q'ualche 
rapporto  a quello,  che  in  ogni  tempo  era  flato  lo- 
ro nelle  Carte  aflègnato , ad  ingrandirli  con  l’Altez- 
za del  Polo,  quando  gli  ha  mutilati  in  una  parte 
della  loro  Longitudine  . Ma  ciafcuno  comprenderà 
chiaramente,  che  ciò  non  è un  far  cofa,che  vaglia, 
poiché  le  memorie  e le  relazioni , che  fi  hanno  di 
que’Paefi , non  fi  accordano  con  tutto  cotefto  imbro- 
glio. Tanto  ha  fatto  il  Sign.  di  Fer  per  la  Tarta- 
ria;  le  ha  dati  7.  gradi  di  Altezza  di  più  verfo  il 
Settentrione;  come  per  rifarcirla  di  quanto  le  ha  tol- 
to di  Longitudine  verfo  1’  Oriente  . Ma  egli  non 
sfuggirà  la  cenfura  de’PP.  Gefuiti , che  hanno  ac- 
compagnati gli  Ambafciadori  Cinefi  nel  loro  viag- 
gio , c che  hanno  ritrovato  con  le  loro  oflèrvazio- 
ni,  che  la  Tartaria  fi  llende  più  di  7.  gradi  verfo 
il  Settentrione. 

Del  rimanente,  fe  il  Sign.  di  Fer  aveflè  un  poco 
confultato  il  viaggio  di  un’Ambafciadore , cheil  gran 
Duca  di  Mofcovia  inviò  per  Terra  alla  Cina  l’an- 
no averebbe  riconofciuto , che  in  luogo  di  ab- 

breviare la  Tartaria,  bifognerebbe  all’oppofto  allun- 
garla ancora  verfo  l’Oriente.  Quello  Ambafciadore 
avea  nome , Saedor  Jacowìts  Boicoof,  Quello  viag- 
gio di  molti  anni,  pubblicato  dalTevenot  nel  i68z. 
fa  conofcere,  che  v’è  una  dillanza  fra  Tobol  in  Sibe- 
ria donde  partiva  l’Ambafciadore , e Cambalù  dove 
s’incamminava,  molto  più  grande  di  quello,  che  la 
fupponga  la  nuova  Carta  univerfale* 

Forfechè  il  P.  Guye  gli  dimanderà  qualche  pollo 
per  lo  Regno  di  Coray  fino  al  d)  d'oggi  fconofciuto  , che 
il  V»  Temmafo  Gefuitat  Prefidente  delle  Matematiche  in 
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Tequ'm  rapprefenta  come  uno  Stato  confider alile ^ in  cui 
Ti  fono  S.  Provincie  y 33.  Città  della  prima  grandezza  y 
55.  della  fecondai  e 72.  della  terza y oltre  ad  un  gran 
numero  di  borghi y e ville»  Il  P.  Guyc  nell’  avverti- 
mento fopra  le  fue  oflèrvazioni  Fifiche  e Matema- 
tiche pubblicate  nell’anno  1692.  promette  una  efat- 
ta  defcrizione  di  quello  Regno.  Ciò  cagionerà  di- 
letto al  pubblico»  e darà  molto  imbarazzo  al  Sign. 
di  Fer,  che,  qualunque  Ha  l’impegno,  che  fì  è ad- 
dogato di  alloggiar  tutto  il  genere  umano  nella  Tua 
.Carta,  durerà  molta  fatica  a trovar  fico  nella  fua 
^fia  per  tante  migliaia  di  nuovi  ofpiti,  che  vederà 
offerirglifì  innanzi  affatto  improvvifi. 

Ne  quello  è’I  folo  intrico  che  avrà  il  Sig.  di  Fer 
col  P.  Guye . Quello  erudito  Gefuita , che  lì  la- 
menta, che  F/fole  de' Ladroni  non  fono  mai  fiate  no» 
minate , rù  inferite  come  bifogna  in  alcuna  Carta  , può 
avvederli,  che  non  11  è tratto  profitto  da’fuoi  avvi- 
li nel  nuovo  Mappamondo  . 1 nomi  di  quattro  di 
quelle  14.  Ifole,  ch’egli  avea  fpolli  con  diligenza  , 
fono  del  tutto  sfigurati.  Nè  quanto  al  lito,  vi  lì  è 
ufato  più  d’attenzione.  11  P.  Guye  dopo  d’aver  ra- 
gionato fopra  alcune  ofièrvazioni  dì  Eccliffi  , e col 
parere  dì  molti  periti  Marina)  , determina  , che 
quell’  Ifole  debbano  eHèr  polle  in  157.  gradi  10. 
minuti  dì  Logitudine  \ £ il  Sig.  di  Fer  le  ha  avan- 
zate di  più  a 5.  gr.  cioè  i'i6z.  Si  può  vedere  un 
buon’efame  di  quelle  Ifole  nelle  ofièrvazioni  Fifiche, 
e Matematiche  del  P.  Guye,  pubblicate  nel  id88. 
a c.  220.  lino  a 224. 

Dovrà  ancora  il  Sign.  di  Fer  aggiullarli  co’ Let- 
terati, i quali  follengono,  che  il  Turchellan  fia  I’- 
anticÀ  Provincia  di  S^dìana:  poiché  s’è  così  , egli 
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malamente  1’  ha  polla  nell' Occidente  della  Cina  » 
dond’ella  è molto  lontana»  bifognando  metterla  ver- 
fo  il  Mar  Cafpio. 

■ Non  fo  come  li  accorderà  con  que^che  pretendo- 
no } che  Tauguti  Tancuty  TanjU)  e Techive  non  fie- 
no» che  nomi  diverfi  di  un  medefimo  Regno;  poi- 
ché quelli  non  approveranno  giammai»  ch’egli  ne  fac- 
cia quattro  Paefi  così  lontani  fra  loro. 

Egli  fa  di  Tibet  » di  Tiobetxanch  y e del  gran  Tibet 
tre  Paefi»  e quelli  non  fono»  che  due»  cioè  il  gran- 
de» ed  il  piccolo  Tibet  » come  può  vederli 
nell’ Alia  del  Sanfone  corretta  fopra  Tultime  relazio- 
ni nel  i^94é  ed  in  quelle  del  Nolino  pubblicate  nei 
1690. 

Ollèrveremo  in  qual  maniera  ci  proverà  » che  i 
Caimacbiti,  polli  da  lui  in  150.  gr.  di  Longitudine» 
e Calntaebe»  tralportato  da  lui  6o.gr.  più  in  là  ver- 
fb  rOccidente»  cioè  verfo  90.  gr.  dì  Longitudine» 
fieno  due  Popoli  del  tutto  diverfi  : poiché  vi  fo- 
no molte  ragioni  per  illabilire»  che  quelle  fono  del 
tutto  le  llelTè  genti»  che  a lui  piace  di  porre  nel 
medefimo  tempo  in  due  luoghi  differenti  della  Tet- 
ta* £ ciò»  che  più  è da  llupirfi»  fi  è»  che  quelli 
4ue  luoghi  differenti  fono  lontani  fra  loro  più  di 
1300.  leghe. 

Mi  rimane  ancora  un  dubbio»  di  cui  attendo  lo 
Icioglimento  • Parmi  » che  bifognava  metter  la 
Città  di  Cabul  nel  Regno»  che  ne  porta  il  nome  » 
ficcome  hanno  fatto  il  Sanfone  > e il  Nolino . Il  Sig. 
di  Per  nondimeno  mette  il  Regno  nella  Tartaria,e 
la  città  nel  Mogol.  Strana  Geografia»  che  per  me 
non  intendo  * 11  Nolino  molto  bene  oflerva,  che  Ca- 
bul 
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,bul  è,  uno  de’governi  derimperio  del  Mogol:  tanto 
- iìgnìfìca  la  G.da  lui  polla  « principalmente  neil’Àfìay 
corretta  ed  aCcrefciuta  dal  TilleitìOnt,  ; ’ 

XllL  Ma  fìccomé  non  é gran  cofa  il  mollrare  1 
difetti  di  una  Cartai  fé  non  li  fa  conofcere  ancora 
come  bilbgna  difporlaj  perché  lia  buona^  mi  truovo 
in  obbligo  dòpo  d’aver  efjpolle  le  doglianze  del  Vollìo 
contra  i riformatori  delle  Longitihiini  5 di  pubblicarne 
gli  avvertimenti  < 

Ecco  la  maniera  con  cui  (i  dovrebbe , fecondo  luig 
ordinare  i Principali  Meridiani  di  un  Mappamondo# 
Egli  in  priniò  luogo  divide  tutto  il  giro  della  Ter» 
ra  in  4#  parti  uguali  ^ ognuna  delle  quali  contiene 
90.  gr.;  £ poi  cominciando  dall’lfola  di  Tenerìfa  « 
determina  in  ogni  parte  la  Longitudine  de’luoghi  » 
che  ha  flimati  più  proprj  ad  ellèr  le  polizioni  principali  # > 

L Parte  del  giro  delia  Terra  # 

Dall*  Ifola  di  Tenerifa  > lino  ad  Ifpaani  Metropoli 
della  Perfla  , 90#  gr« 

■ IL  Parte  del  giro  della  Terra»  i 

? r 

Da  Ifpaam  fino  al  Meridiano , che  pafsa  per  la  boc» 
ca  più  Occidentale  del  Fiume  Indo,  t8.  gr. 

Da  quello  luogo  del  Fiume  Indo  al  Meridiano  i 
che  pafsa  per  Catigan»  Città  del  Regno  di  Ben- 
gala nell*  ellrèmità  dell*  Imperio  del  Mogol  nel- 
rindie  ) 3 

Dì  là  fino  al  Meridiano  » che  p^sa  per  dove  la  mu- 
raglia della  Cina  lì  termina  verfb  il  Mare  > ech*è 

il 
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il  Meridiano  médcfimo  delle  Filippine,  e delle 
Moluche,  • 30.  gr- 

Pi  là  fino  al  Meridiano , che  pafsa  per  doye  prin- 
• cipia  la  grand’lfola  del  Giappone,  6 gr« 

Ciò  fa  in  tutto  50.  gr« 

III.  Tènie  del  giro  della  Terra, 

Dal  Meridiano,  che  pafsa  per  dove  principia  il  Giap- 
pone, finoa  quello,  che  pafsa  per  l’efiremità  Orien- 


tale della  medefima  Ifola,  22.  gr. 

Di  là  fino  al  fine  della  Terra  di  Gefso,'  $,  gr. 
Lo  Stretto  , che  pafsa  fra  le  Terre  di  Gefso,  e dell* 
Armenia è di  ' 4.  gr. 

Di  là  fino  al  Capo  di  Mendocina,  6,  gr. 

Di  là  lino  al  Meridiano  della  Città  di  Medico,  53.  gr. 

. I 

Ciò  fa  in  tutto  50.  gr. 


ir.  Torte  del  giro  della  Terra  • 

Dal  Meridiano  di  Medico,  fino  aquello,  che  pafsa 
per  la  codierà  più  Occidentale  del  Perù , 20.  gr« 
Da  quedo  Meridiano , fino  al  Capo  più  Orientale  del 
Brafile , ch’è  il  Capo  di  S.Agodino,  55.  gr. 
Dal  Capo  di  S.  Agodino  «fino  al  Meridiano  deirifo- 
la  di  Tenerilà,  15.  gr. 


Ciò  fa  in  tutto  90.  gr. 


'■V 

Siccome  una  parte  di  quede  pofizioni  è tratta  dal; 

la 
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la  opinióne  di  que’,  che  viaggiano  > non  può  eflèrvi  * 
Scurezza  ch’elleno  abbiano  tutta  la  diflinzione  defì- 
derabile  in  tal  materia . Chi  viaggia  > alcuna  volta 
s’ inganna . Non  fi  può  far  fondamento  che  fii  la  mi-  ' 
fura  attuale.  Ella  fi  è fatta  in  alcune  parti  del  Mon< 
;do  , c noi  pure  ce  ne  fiamo  ferviti.  Non  fi  dovreb- 
be , a mio  credere , rigettar  ciò , 'che  gli  Arabi  , gli 
Egiziani  > e gl’indiani  ci  riferifcono  delia  grandezza 
-de’  loro  Paefi  , poiché,  come  ho  detto  , vuol  la  ra- 
gione , che  per  ben’  ifiruirfi  di  un  luogo  , fe  ne  con- 
fultino  gli  Abitatori  . E fpezialmente  quando  i lor 
computi  fi  accordano  con  le  Longitudini , e con  le 
difianze  , che  Strabene,  Tolommeo  , Plinio,  Arria- 
no  , e gli  altri  Geografi  ci  hanno  lafciate  , debbono 
efiér  ricevuti  come  una  cofa  ficura , e tanto  più  quan- 
to Tolommeo  ha  conofciute  aflài  bene  le  Longitudini 
'deir  Oriente. 

(guanto  ho  detto  fin’  ora  delle  Longitudini , è facile 
da  intenderli  , purché  fi  legga  con  un  Mappamondo  , 
o fopra  un  Globo  Terreftre.  Ivi  nulla  ha  di  attratto, 

-o  di  metafilico  . Batta  aver  gli  occhi , per  riconofcer- 
lo  ; e .tutt’ora  s’infegnano  a’  Fanciulli  certi  giuochi  » 
che  fono  molto  più  difficili  da  capirli.  Del  rimanen- 
te , quando  vi  fi  trovafiè  un  poco  di  fatica  , ella  è 
aggrade  voi  mente  ricompenfata  dalla  facilità  , che  fi 
avrà  dopo  , in  tutto  il  rimanente  della  Geografia  ,.  e 
dal  piacere,  che  fi  badi  feparare  ciò, che  una  fcienza 
ha  di  fermo  , e ficuro  , da  ciò , eh’  ella  contiene  di 
^ubbiofo  , e d’ incerto . , . 


f 
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fi,  l, 

Avvertìmente  in  propofitv  delle  Longitudini, 

TErtninindofì  di  flamjnre  cióf  clic  ho  detto  iìnonr 
della  maniera  dì  determinare  le  Longitudini  con 
le  odèrvazioni  degli  Ecclidì  > ho  intefa  che  il  Caf- 
fini , ed  il  Sig#  della  Ire  avevano  rifpollo  alle  oppo- 
iìzioni  pubblicate  dal  Voilìo  contra  tal  metodo  r La 
giudìzh  vuoIe,ch' io  non  dìdìmuli  le  ragioni  delie 
quali  quelli  Signori  fi  fervono  per  difendere  la  caufa 
degli  Afironomi  ; quando  per  altro  io  non  facefiì 
una  particohr  profeffìonc  di  un  fingolare  rifpetco  ver- 
fo  quelli  due  celebri  Letterati#  Ho  Ietto  con  piace> 
re  le  oppofizioni  ^ che  fanno  al  Volfio  ; e ciafeuno 
può  leggerle  ancora  , poiché  fono  llampate  nelle 
Ollèrv.  Fifiche,  e Matematiche  del  P#  Guyc  Gefui- 
ta  , nel 

Il  Calllni  ha  compollo  un'eccellente  Dilcorfo  , in 
cui  [piega  y e verìfica  il  metodo  di  determinare  le  Longitu- 
dini de'  luoghi  della  Terra  , con  le  offervazioni  de'  Satel- 
liti di  Giove,  . ' • 1 

t.  Egli  pretende  , che  i Geografi  non  pedano  me- 
glio determinare  la  fituazione  de’  luoghi  ideila  Terra, 
che  metendoll  al  confronto  delle  Regioni  del  Cielo  , 
e determinando  i lor  Meridiani,  edi  lor  Panileli  eoa 
le  diilanze  |melè  dall’  Occidente  nell’ Oriente  , e dal 
Mezzodì  nel  Settentrione  , nelle  quali  confiftono  le 
lor  Longitudini  , e le  loro  Altitudini  # 

2.  Egli  dice,  che  in'quello  metodo,  non  men  che 
negli  altri , la  mifura  immediata  delle  Longitudini  de' 

luo- 
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luoghi  della  Terra  fono  gli  Archi  dell’ Equi noiialc  , 
ovvero  de’  Paralleli  coosprefi  fra  due  Meridiani»  a ' 
c. 

3.  Mofrra»  che  ficcome T Equinoziale»  ed  ì Paral- 
leli , che  attraverfano  tutti  i Meridiani , fono  fcorfi 
Jalla  rivoluzion  giornaliera  di  tutte  le  Stelle  » dall’ 
Oriente  nell’Occidente  » che  il  Sole  compie  in  i4< 
ore  con  un  moto  compofro  dell’  univerfale  » e del  par- 
ticolare \ così  il  tempo  , che  il  Sole  impiega  in  ua 
medefimo  giorno  nel  paflare  da  un  Meridiano  all’al- 
tro , ferve  a ritrovare  la  differenza  della  Longitudine 
fra  quelli  Meridiani  ; avendo  quello  tempo  la  medelì- 
ma  proporzione  a 24.  ore  , che  ha  l’Arco  dell’  Equi- 
noziale comprefo  fra  i Meridiani  a tutto  l’ Equinozia- 
le, c.  237. 

4.  Aggiugne  , che , fe  le  ore  allronomiche  delle 
offèrvazioni  della  medellma  apparizione  » fatte  in  due 
luoghi  diverlì , fono  interamente  le  freffè  » quello  ò 
un  contrallègno  » che  i luoghi  delle  offèrvazioni  fono 
fotto  il  medellmo  Meridiano  ; ma  che , fe  le  ore  fon 
differenti  » poiché  ciafcuno  conta  le  fue  dal  punto  » 
che  il  Sole  ha  paffàto  per  lo  fuo  Meridiano  > quegli 
che  conta  più  ore  allronomiche  » ha  avuto  il  Sole  nel 
fuo  Meridiano  più  predo  di  quello  » • che  ne  conta  me- 
no » e per  confeguenza  egli  è tanto  più  Orientale  » 
quanto  la  differenza  delle  ore  é più  grande  ; e che 
frccome  24.  ore  fono  in  riguardo  alla  differenza  fra 
le  ore  contate  nel  medeffmo  illanre  nell’  uno  » e nell* 
altro  luogo»  così  360.  gr.  fono  in  riguardo  alla  diffe- 
renza delle  Longitudini  fra  quelli  due  luoghi,  « c.239. 

5.  Dichiara , che  il  principal  fondamento  della  ret- 
titudine di.  quella  operazione  conlìlle  nella  preciffone, 

Q a che 
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che  fi  può  avere  in  determinare  il  tempo  delle  oflèr- 
vazloni  fatte  in  due  ludghi  diverfi?  a c,  140. 

6.  Applicando  poi  quella  pratica  alle  ofiervazio' 
ni  degli  Eccliffi  della  Luna  , ovvero  de’  Satelliti  di 
Giove  , egli  dice , che  rifulta  la  ftelTa  cofa  , poiché 
la  differenza  de’  Meridiani  ritrovata  fra  Parigi  , e 
Siam  con  le  olTèrvazioni  del  primo  Satellite  di  Gio< 
ve  , fi  è conofciuta  conforme  quali  di  un  minuto  a 
quella , eh’  era  llau  Habilita  dagli  Ecclillì  della  Luna , 
a c,  a;o. 

. 7.  Finalmente  il  Calfini  dice  , che  la  rettitudine 
di  quello  Metodo  fi  è verificata  > quando  il  Picardo 
avendo  trovato  con  le  Ofièrvazioni  imtriediate  fatte 
da  una  parte  , e dall’altra,  la  differenza  de’  Meridia- 
ni fra  Mompellier  , e Seta  di  40.  fecondi  , rinvenne 
la  llellà  cofii  quali  in  2.  fecondi  , allorché  ricercò 
quella  medelima  differenza  col  mezzo  delle  Altezze 
del  Polo  di  que’  due  luoghi , e di  un  terzo , donde 
vedeva  Mompellier  , e Seta , aggiugnendorì  gli  an- 
goli alla  pofizion  necellàrj. 

< Ecco  i principi  fovra  i quali  raggira  tutto  il 
fegreto  delle  Longitudini  determinate  con  le  ollèr- 
vazioni  degli  EcclilTi.  Bifogna  confellàre,  che  tutto 
ciò  ralfembra  molto  bene  provato  , e che  vera- 
mente non  abbiamo  oggigiorno  dimollrazioni  cava- 
te dall’ Allronomia  , ovvero  dalla  Geografia  , per 
opporli  a quella  pratica  . Chi  fa  fe  il  tempo  ne 
feoprirà  ? L’  ultime  ofièrvazioni  non  c’  infegnano 
■forfè  tuttora  , che  quanto  fi  (limava  più  fondatamen- 
te ficuro  nella  teoria  de’  Pianeti  , ha  bifogno  di 
correzione? 

V’è  un  avvertimento  nel  P. . Chircher  Gefulta  , 
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che  merita  , che  vi  fi  faccia  attenzione.  Egli  parla 
anche  dietro  al  Clavio  > e Ticone  , i cui  nomi  fon 
così  fragli  Aftronomi  conofciuti . . Quello  Padre  dopo 
d’aver  detto  , che  rAftronomia  è imperfettilfima  ,• 
aggiugne»  che  non  vi  è mezzo  di  perfezionarla  > fin* 
che  non  fi  avrà  un  Globo  Terreftre , ovvero  un  Map- 
pamondo } ove  i Meridiani  delle  Città  fieno  polli  con 
diligenza.  Pretende  ancora  , che  fin  quando  non  fi 
faprà  dillintamente  la  differenza  de’  Meridiani  de’ 
luoghi  della  Terra  , non  fi  giugnerà  mai  ad  avere 
una  conofcenza  precifa  de’  moti  delle  Stelle.  Sicché 
al  parere  di  quello  dottilfimo  Gefuita  , in  vece  che 
r Afironomia  pofià  raggiullare  la  Geografia  » con- 
verrebbe primieramente  perfezionar  la  feconda  per 
poi  arrivare  a rendere  efatta  la  prima . Egli  fi  lamen- 
ta , che  fra’  curiofi , che  vifitavano  in  Roma  il  fuo 
gabinetto  » una  perfona  di  buon  gullo  , e di  cattiva 
mano  gl’ involò  un  Trattato  , in  cui  v’ erano  molte 
maniere  di  dar; compimento  alla  Geografia.  11  titolo 
di  quello  j manofcritto  era  , Confilìum  (Seograpbìcum  . 
Sarebbe  defiderabile  ^ che  quello  foflè  rellituito  alla 
Repubblica.  Letteraria . Il  P.  Chircher  finalmente  par- 
lando della  necellità  , ^ che  .v’  è di  riformare  la  Geo- 
grafia , racconta  , che  un  Religiofo  della  fua  Com- 
pagnia gl’ inviò  55.  opinioni  di  diverfi  Matematici  > 
che  non  han  potuto  accordarli  fu  la  differenza  della 
Longitudine  > che  v’  è fra  Roma , e Colonia . Da  ciò  j 
egli  dice , fi  giudichi  , qual  cofa  fi  debba  attendere 
per  la  Longitudine  de’  Paefi  lontani,  poiché  tanto  fi 
difcorda  in  riguardo  di  due  Città  sì  vicine  , e fi  fre- 
quentate dagli  Oflervatori  degli  Ecclilfi?  Kirker  Geogr^^ 
Magnete  nPOOIAl/OxV,  pag,  zpz. 

Q 3 01- 
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Oltre  tutto  ciò  » quando  le  ragioni  del  Caflìni  fbC- 
fero  di  un’evidenza  , che  le  mettere  al  dì  fopra  d* 
ogni  dimollrazione  , altro  non  fe  ne  dee  conchiude- 
re  , fe  non  che  nella  fpeculazione  fon  vere . Ma  non 
è da  dubitare  > che  nella  pratica  l’ operazione  non  fia 
così  difficile  , c così  efpofta  a tanti  errori  , che  fi 
debba  mettere  nel  numero  delle  cofe  ftraordinarìe  , 
quando  due  OfTervatori  non  fono  del  tutto  difcordi  ? 
Non  farebbe  defiderabile , che  in  in  quefia  caufa , ch’è 
affiitco  quella  degli  Àftronomi  , coloro  che  hanno  of- 
fervati  lungamente  , e che  conofcono  per  confeguen- 
za  molto  meglio  d’ ogni  altro  , gl"  inconvenienti  di 
quefia  firada  aftronomica , ci  dìcefièro  ingenualmente 
la  loro  opinione  ? Perchè  finalmente  non  v’è  chi  più 
fappia  i difetti  di  una  macchina  , quanto  colui  che 
fpefic  volte  la  mette  in  ufo.' E’ probabile, eh’ eglino 
ci  darebbono  qualche  cofa'  di  più  forte  , di  quanto 
ha  fcritto  il  Vofllo  fu  tal  materia.  Noi  non  l’ otter- 
remo giammai  con  la  difputa . Gli  Uomini  fon  di 
ul  genio  , che  non  dobbiamo  fperar  tal  cofa  per  la 
via  del  contrafto.  Gl’ingegni  s’ irritano  , nè  fi  danno 
fra  loro  una  troppo  favorevole  udienza  . Si  refifte 
nell’opinione  , nefiuno  vuol  cedere  all’ avverfario  , 
e difende  quanto  l’altro  cerca  d’abbattere.  V’è  fi- 
nalmente una  gran  differenza  fra  ' un’  Uomo  , che 
fcrive  a fangue  freddo , e per  folo  amore  di  verità  , 
e fra  lui  fieflb  quando  fi  vede  a fronte  un’  avver- 
fario . 

Quando  il  Sig.  della  Ire  parla  femplicemente  , e 
conforme  penfa  , della  manieradi  determinare  le  Lon- 
gitudini con  la  ofièrvazione  degli  Eccliflì  , non  ha 
perfona  , che  fovra  ciò  gli  • contrafii , egli  ne  accorda 

affai 
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afCzì  più  di  quello , che  vuole . £d  ecco  ciò , eh*  egli 
dice  ; ìAa^btnchè  pojfa  trarfi  un  gran  vantaggio  eU^ìi  Ec- 
elifft  della  Luna  , le  cui  ojfervazioni  fi  fon  fatte  con  efat~ 
terza  ^ non  è però  quefio  il  mezzo  più  ficuro  per  determi- 
nare le  Longitudini  a c.  1 1 y. 

Ma  quando  confuta  il  Voflìo  , non  fa  lo  fleflb.  Il 
Voflio  avea  detto, che  la  Penombra  fa  cadere  gli  Of- 
fervatori  degli  EccUin  in  qualche  sbaglio  . II  Sig. 
della  Ire  rifponde  , che  quella  Penombra  non  può 
cagionarlo  , purché  fi  ferva  del  mezzo  degli  Ecclijft  , e 
non  già  folamente  del  princìpio , o del  fine  : il  che  non  fi 
pratica  mai , quando  fi  vuol  conofeere  una  dìfianza  con 
ficurezza  , tuttoché  veramente  non  fi  farebbe  un'  errore  di 
gran  rimarco  , quando  fe  ne  fervìffe  per  gran  difianze  , 
a c. 

La  prima  olTèrvazione  del  Sig.  della  Ire  fì  è , che 
gli  EccliJJi  ofiervatì  con  diligenza  non  fono  il  mezzo  più 
ficuro  per  determinare  le  Longitudini  • 

£ la  feconda  , che  quando  ancora  fi  fervilTe  del 
principio  , o del  line  della  Penombra  , nè  vi  fi  ri> 
guardaflè  così  dappreflò  , non  fi  farebbe  un'errore  di 
gran  rimarco, 

, Nel  primo  cafo , le  ofièrvazioni  degli  EcclifTì  fatte 
con  diligenza  non  fono  un  mezzo  fopra  di  cui  debba 
ilabilirfì  la  regola  più  ficura  della  Longitudine. 

£ nel  fecondo , quelle  medehme  ofTervazioni  fatte 
con  una  trafeuratezza  , dove  non  s'incorre  giammai 
quando  li  vuol’  ellèr’  efatto  , non  fanno  un’  errore 
confiderabile» 

Noi  feguiremo  il  Sign.  della  Ire  nel  fentimento  , 
che  apparifee  più  naturale  , e che  più  tiene  della  fua 
origine  , e tanto  più  volontieri , quanto  non  ci  allon- 

4 tanc- 
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taneremo'da  quello  del  CafTmi  , che  neird*  dotta  A» 
pologia  da  lui  fatta  , del  metodo  di  determinare  le 
Longitudini  con  le  ofièrvazioni  degli  Ecclifli , fa  non* 
dimeno  conofcere  in  molti  luoghi , eh’  egli  riguarda 
coteHa  pratica  come  molto  manchevole. 

I.  Il  Cafìini  dice>  che  le  ofièrvazioni  degli  Ecclif* 
-fi  Luminari»  qualunque fia la  diligenza»  che  vi  fi  ado* 
peri  » ifono  meno  precife  » cAe  le  offervdzionl  degli  EccliJJi 
de'  Satelliti  di  Giove  a c.  147.  . 

^ Ecco  per  tanto  le  ofièrvazioni  degli  Ecclifli  Lunari 
quafi  sbandite  dagli  Àftronomi.  Si  ricorre  a quelle 
degli  Ecclifli  de’  Satelliti  di  Giove  » come  le  più  pre- 
cife. Ma  quando  fi  faranno  praticate  anche  quelle  si 
lungamente  qnanto  quelle  degli  Ecclifli  Lunari  , forfè 
lì  avrà  ragione  di  dirne  lo  fteflb . Non  c’  interniamo 
nella  ferie  de’  fecoli . Se  però  fi  foflè  gittate  a terra 
del  tutto  il  metodo»  che  fi  pratica  degli  Ecclifli  Lu- 
nari , quello  » che  impiega  i Satelliti  di  Giove  » farebbe 
in  un  gran  pericolo.  Le  rovine  della  prima  macchina 
opprimerebbono  la  feconda . Che  che  ne  fia  » in  tal 
quiflione  non  entro.  . - ^ 

a.  11  CafTini»  ragionando  del  metodo  da  lui  feguko 
per  fàpere  » che  la  differenza  de’  Meridiani  fra  Parigi, 
ed  Uraniburgo  giugne  a 42.  minuti  » e io.  fecondi  , 
ci  mette  in  villa  un  picciol  numero  d’inciampi  aflài 
confiderabili  , che  parimente  fi  truovano  nella  oflèr- 
vazione  degli  Ecclifli  de’  Satelliti  di.  Giove.  Cosi 
dopo  d’aver  detto  » che  quella  differenza  è veramente  di 
42.  minuti  »aggiugne^.  fuppofioy  tèe  in  tutta  quefta  de- 
ferenza dì  Climi  » dì  Stagioni  delP  anno  » comprefavi  quel- 
la della  Vifta  » degli  Orologi  » degli  altri  Stromentì  » e 
della  Opinione^  vi  una  variazione  di  « io.  fecondi^ 

Non 
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Noii  è cfédibi  le  in  fatti  quanto  la  fola  diverfità 
villa  faccia  vedere  differentemente  gli  oggetti  . . 
ho  fentito  dire  da  una  perfona  di  fpirito  , che  mol; 
to  cortefemente  adempieva  gli  onori  dell\01Ièrvato; 
rio  , che  facendo  una  volta  vedere  con  gli  occhiali 
di  ^4.  piedi)  il  Pianeta  di  Marte  a molte  Perfone  > 
riconobbe  che  ognuna  il  vedeva  con  differente  gran» 
dezza . Alcuni  > mi  diceva  ella  , lo  vedevano  gran» 
de  come  il  fondo  di  un  piatto  , altri  grande  come 
uno  feudo  ) ec.  £d  il  P.  Àniano  Cappuccino  sì  fa» 
mofo  per  li  fuoi  eccellenti  Telefcopj  , e Microfeopj 
binocoli } che  faceva , mi  ha  detto  > che  lo  fleflò  gli 
accadera  più  volte.  Un  giorno  mi  fono  trovato  nel» 
la  Tua  camera  , in  tempo  che  più  perfone  confide» 
lavano  con  un  Microfeopio  binocolo  i vermi  , che 
fono  nel  formaggio  . V’era  chi  afllcurava  , che  gli 
parevano  grofli  come  montoni  , ed  altri  proteflava» 
no,  che  non  li  vedevano  più  grofli  de’  bruchi. 

lo  non  fo  fe  la  fantafia  faccia  lo  fleffo  giuoco 
nell’ufo  degli  Occhiali  , perocché  ne  rifultano  lira» 
vaganti  vifioni.  11  Gaffendo  riferifee  , che  il  Xu- 
hens  aveva  fcritto  al  Peirefehio  , che  un  Pittore 
fuo  amico  avea  veduto  un  Telefcopio  , con  cui  fi 
feoprivano  dilli  ntamente  nel  Difeo  Lunare  , Campa- 
gne fertili  , Bofehi  , Edifizj  , e Città  alla  nofira 
moda  forfeate.  Non  rimaneva  altro  a dirci  , fe  non 
che  quelle  ' fortificazioni  fofsero  fecondo  il  metodo 
del  famofo  Vauban.  Gaffend»  vita  Peirefe,  pag.  303, 
Daniello  Lipftorpio  parla. di  un  occhiale  , che  fa» 
ceva  vedere  nel  Segno  del  Lione  fra  l’ Equinoziale 
e il  Zodiaco  la  faccia  del  Noflro  Signore,  quale  per  ' 
l’ordinario  fi  rapprefenta  nel  Sudario  di  S.  Veroni- 
ca. 
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ca.  Egli  non  fi  fcorda  del  Telefcopio  , che  Già: 
Caramuello  Lohkovìtz  avea  fatto  con  le  fue  mani  , 
e di  cui  fi  ferviva  per  contemplar  nella  Luna  , 1* 
Ifole  > i Monti  , e le  Valli  , che  ha  poi  difegna- 
te  con  molta  attenzione  , e diligenza  . Lipftorp» 
Coperrtic.  redivìv,  pag.z6,  z-j.  Ma  appartiene  agli  Ofi- 
fervatori  y che  fi  affaticano  di  accordo  y refaminare 
fe  ìa  d'nerfità  della  vifta  , come  parla  il  Calfini  , 
debba  efièr  computata  per  niente  nelle  oflèrvazioni  ; 
t fe  ancora  le  differenze  degli  Orologi  , degli  Stromen- 
ti  y e deW  Opinione , non  debbano  far  nafcerè  in  loro 
novelli  dubbj» 

* 5.  Il  Caffini  confefsa  y che  per  le  diftanze  di  due 
luòghi  così  vicini  , che  pofsono  vederli  l’uno  dall* 
altro  i r ofservazione  degli  Eccliflì  non  fia  il  miglior 
metodo.  JBifigna  confejfare  , che  y fe  fi  tratta  di  ritrovare 
la  differenza  delle  Longitudini  di  due  luoghi  così  vicini  , 
che  ^ano  vederfi  Furto  dall'altro  , fi  potrà  ella  rinve- 
nire talvolta  più  e fattamente  con  le  Altezze  del  Volo  con- 
giunte agli  angoli  della  pofizjone , ovvero  in  lor  vece , alle 
diftanze  ridotte  in  minuti  di  grado  , che  con  le  offerva- 
rioni  degli  Ecclijfi  , a c.  Z65,  Ecco  un’ottimo  avver- 
timento» 

■ 4.  Il  Caffini  ci  dichiara  , che/v’è  alle  volte  una 
guerrra  irreconciliabile  tra  le  ofservazioni  di  ver)  Ec- 
cliffi  i eh’  elleno  fi  contraddicono  fpefso  ; che  alcune 
dicono  di  una  maniera , ed  alcune  di  un’  altra  total- 
mente diverfa  ; e che  è accaduto,  che  un* Eccliffi, 
dopo  d’avere  ftabilha  una  Città  in  un  certo  Meridiano, 
r Eccliffi  feguente,  fenza  il  minimo  ajuto,  facea  par- 
tire la  Città  dal  fuo  pofto,  e con  una  meccanica  afsai 
llraordinaria  la  trafportava  più  in  là  molte  centinaja 
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<li  leghe . Ecco  le  parole  tnedefìme  del  Calfini . Si 
truova  per  verità  con  quefto  cor^onto  di  Ecclijft  Lunari  of, 
fervati  in  diverfi  luoghi^  che  la  differenza  de'Meridiani 
fra  due  Città  f cib*  effer  dee  fempre  la  fteffa  per  Pojferva^ 
zlone  di  var)  Eccìiffì , e per  quelle  di  diverfe  apparizioni 
di  un  medefimo  Ecelilji  , apparifce  fpeffo  diverfai  e chi 
quefta  differenza  afcende  talora  a piu  gradi  : a c,zt€.  Qd' 
non  ha  bifogno  di  fpofìzioni  » 

Sicché  qualunque  fieno  le  lodi , con  le  quali  poflòno' 
celebrar  gli  Aftronomi  il  metodo  di  determinare  le 
Longitudini  con  le  ofilèrvazioni  degli  Ecclìfiì , faranno 
fempre  coftretti  a dire  > che  quefta  ftrada  è fuggetta 
a molti  errori , perchè  tale  è in  fatti  la  verità . £ ficco> 
me  non  è poffibile , che  per  l’ordinario  fi  apportino  tutte 
le  cauzioni)  che  ìndifpenfabilmente  fon  necefl&rie,  fi  po- 
trebbe, a mio  credere,  metter  quell’operazione  nel  ran- 
go di  molte  altre  , che  fi  riguardano  , come  impra- 
ticabili , benché  fieno  fondate  in  buone  dimoftrazioni . 

Io  conofco  un  dotto  Matematico  , che  pretende  d* 
eftèrfi  immaginato  un  moto  perpetuo  ^ ma  cosi  bene  idea- 
to, e così  ben  concertato,  che  non  v’abbia  dimoftra- 
zione  particolare , che  poftà  riprenderlo  d’ effere  fonda- 
to fopra  falli  principj . Se  n’  é andato  nondimeno  più 
innanzi  ? No  certamente . Perchè  alla  fine  , il  poco 
buon’efito,  che  fitruova  nell’elèguirfi  limili  progetti, 
fa  conofcere , che  v’  è molta  diftanza  dalla  teorica  alht 
pratica,  e che  molto  è più  facile  all’intelletto  di  or- 
dinarli i princip},  e di  cavarne  le  conclufioni , che  al- 
la mano  di  far,  che  agifcano  gli  ftromenti , e le  mac- 
chine . 

Il  che  eftèndocosì,  volontieri  fi  concederebbe  al  Sig, 
della  Ire,  che  quanto  il  Voflio  ha  detto  della  Penoi^ 
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bra  X ^ella  Parallaflì , delle  refrazìoni , ec.  è loutilmen-' 
te  aflèrico  per  ifcreditare  il  metodo  di  determinare  le 
Longitudini  con  le  ofìfervazioni  degli  Ecclillì  > e che 
mancano  ancora  dimoftrazioni  per  comraftarlo . Ma 
chi  può  farlo  a favore  di  quello  metodo , fe  la  fperien- 
aa  ci  moflra , eh’ egli  difordina, tutta  TAHa  accorcian-. 
4one  troppo  le  lontananze  ? Quando  1’  errore  è mani- 
fello, e ferifee  gli  occhi,  deggio  eflèr  men  perfuafo 
<h’  ei  fia  un  errore , perchè  non  pollò  ben  dimollrar- 
nela  cagione?  Tuttociò  adunque  gli  lìa  concefso,  pur- 
ché non  ci  contenda  i quattro  capi  , de’  quali  il  Cailì- 
ni  è con  noi  di  accordo  nel  fuo  difcorlb  delle  Longitu- 
dini , e che  li  è addotto  difopra . 

11  Sig.  della  Ire  lì  maraviglia  , che  il  VoUio  abbia 
detto , che  li  fono  mal  riformate  del  tutto  le  Longitu- 
dini nelle  parti  Orientali  dell’ Alia.  May  dice  il  Sig. 
della  Ire,  pormi  y che  non  fi  veggano  Carte  , che  abbiano 
corretta  la  Longitudine  di  qué*  luoghi  fu  le  offervazioni  de- 
gli  Ecclijfi  \ e che  foto  dopo  le  ultime  fatter  in  Siam  da* 
Padri  della  Compagnia  dì  Gesùy  fiafi . cominciato  a co- 
nofeere  l'ignoranza  in  cui  fi  era  per  la  fituazione  di  qué* 
luoghi y a c»  230.  Sono  corfe  molti  centinaja  di  anni, 
dacché  gii  Arabi  avevano  imprefa  quella  cattiva  ri- 
forma . Ma  fenza  andar  sì  lontano,  più  di  30.  anni 
innanzi  a’ viaggi  del  P.  Tachart  in  Siam,  il  P.  Chir- 
cher  Gefuita  volendo  provare  la  poca  intelligenza , che 
palla  fra’  Geografi  , ha  detto  che  le  Carte  moderne 
fanno  l’India  Orientale  più  prelTo  a sì  di  $o.  gradi  ^ 
ovvero  di  750.  miglia  comuni  di  Alemagna,  di  quel- 
lo che  la  facevano  le  antiche.  In  fola  India  Orientalis 
wa  competietìs  modernat  tabulai  à Ptolemaicis  difcrepare\ 
modo  30.  modo  40.  aut  y quod  dicere  pudet  , 50.  gradi- 

fius.  Il  P,  Chircher  nel  luogo  fopraccitato . 
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CAPITOLO  SESTO. 

Varie  dìvijioni  della  fuperfizie  del  Globo  Terrejhe . ' 

BEnchè  il  frutto  della  divifione  fia  di  rifchiarare  la 
mente , e di  follevar  la  memoria  , bifogna  però 
aver  mira  di  non  farne  troppe , e di  non  andar  trop- 
po innanzi  con  le  fuddivifioni  ; imperciocché  tanti  og- 
getti differenti  indeboliranno  la  mente  , opprimeran- 
no la  memoria,  e faranno,  che  fi  ricada  nella  confu- 
fione  , che  fi  pretende  di  sfuggire . Nella  Geografia  fo- 
prattutto,  bifogna  fermarfi  in  una  certa  mediocrità  , 
che  non  può  trapaffarfì , fenza  intoppare  in  minuzie  , 
ed  in  bagattelle  , che  non  lafciano  di  dar  difguflo  , 
' poiché  non  follecltano  la  curiofità  . Benché  vi  fieno 
perfone , che  hanno  intereflè  di  fapere  quanti  magazzi- 
ni di  fale  fien  nella  Francia,  é però  certo, che  poche 
fi  compiacerebbono  di  una  Carta  che  tutti  li  rappre- 
fentaflè . Dacché  il  Cartello  ha  trattate  , fecondo  1*  a- 
nalifi , alcune  materie  di  Fifica , molti  han  creduto  à 
che  bifognava  trattar  così  ogni  forta  di  fuggetti;  in 
che  fpelTb  vi  é flato  inganno  , eflèndovi  delle  materie, 
le  cui  minuzie  fon  troppo  vili , onde  fino  a loro  con 
la  divifione  fi  giunga. 

t Io  mi  ) fchiverò  da  queflo  difetto  , poiché  non  mi 
fermerò  che  nelle  parti  principali  del  Mondo , ne’Re^ 
gni,  nelle  gran  Provincie,  nelle  Città  Capitali,  e nel- 
le cofe  più  ragguardevoli.  J^uejla  prima  conofcenza , di- 
ce molto  bene  il  famofo  P.  Lami  dell’  Oratorio , fiper- 
feziona  nel  profeguimento , fenzacbè  li  cofii  prejfocbè  nulr 
la,  Quando  fi  legge  la  Storia,  fi  apprende  la  .kefir iziodc 

del- 
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del  luogo , dove  le  cofe , cbe  ne  fono  il  fuggetto , fono  avve- 
nute. C<uì  i applicando  quefte  conofcenxe  alla  Carta  ^ cioè 
cercandofi  le  Città  t e le  Provincie  ideile  quali  fi  vuol  trat- 
tare ^ fi  compie  infenfibilmente  con  Pufo  quefia  prima  im- 
magine della  defcrizion  della  Terra  ^ di  cui  non  fi  avevano 
cbe  i primi  lineamenti.  Nei  Trattenimenti  fovra  le 
feienze.  Tutto  l’ordine  eh’ io  conferverò , fi  è il  paf- 
(àggio , che  farò  dalk  divifioni  femplici  alle  più  com- 
pofie  • 

I. 

Trina  divifione  delle  Terre  ^ fecondo  gli  Ebrei, 

Gli  Ebrei  avvezzi  a tante  difiinzioni  fingolari , del- 
le quali  Iddio  gli  aveva  onorati  , riguardavano  con 
difpregio  le  altre  Nazioni  del  Mondo , e penfavano  che 
tutto  il  rimanente  della  Terra  non  valefiè  quanto  il 
piccolo  territorio  della  Giudea . Eglino  nominavano  la 
Terra  d’ifraello)  la  Terra,  per  meglio  contrafiegnar- 
ne  r eccellenza  ; e quafichè  l’ altra  fuperfizie  del  Glo- 
bo , terrefire  non  meritafiè  tal  nome . Ecco  il  perchè 
dividefiero  gli  Uomini  in  due  claifi  ; gli  uni  erano  i 
Giudei  , éhe  poffèdevano  la  Terra  cPlfraello  re»» 
tW  Terram  ifraelis  ; e gli  altri  erano  tutte  le  Nazioni 
Pagane , che  i Giudei  riguardavano  come  fuori  della 
Terra,  iDsn  Extra  Terram, 

Pare , che  Gesù-Crifto  fi  fia  accomodato  a quell* 

^ Idèa  avvantaggiofa  , che  avevano  i Giudei  del  loro 
Paefe,  allorché  volendo  perfuadere  a*  fuoi  Difcepoli 
a non  prenderli  fallidio  del  cibo, nè  del  vefiito  , difse 
loro*  Sde  enìm  omnia  gente/  mundi  queerunt  , Lue,  iz, 

verf. 
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‘verf,  30.  San  Paolo  chiama  diftintanKnte  ì Pagani  « 
quelli  y che  fon  fuori  «!«*,  qui  foris  funi,  i.Corinth, 
c,  $.  verf.  13.  Secondo  queita  Geografia»  la  Terra  è 
folamente  divifa  in  due  parti  » ma  afiài  dìfuguali  . La 
prima  é la  Terra  degrifraeliti»  e la  feconda  è il  Paè- 
, fe  delie  Nazioni  del  Mondo  < 

S,  IL 


Seconda  divijioM  delta  Terra, per  P ombre t 

La  diverfiti  dell*  ombre  » che  fa  il  Sole  (òpra  la 
Terra  » ha  dato  luogo  agli  Antichi  di  dividerne  il 
globo  in  una,  eh’ é più  curiofa,  cheutile^  Alcuni  Geo» 
grafi  moderni  hanno  voluto  agglugner  prezzo  agli  an» 
,tichi,  e con  una  fottigliezza  allài  vana  , divider,  e 
■ fuddivider  ciò  , che  non  fi  potrebbe  efporre  troppo 
femplicemente  • Cosi  noi  folo  diremo  , che  vengoa 
detti  • 

té  gli  Abitatori  delle  Zone  Fredde,  perché 

r ombra  intorno  a loro  raggira. 

a.  'gli  Abitatori  delle  Zone  Temperate  , 

perche  nel  Mezzodì  hanno  fempre  l’ombra  rivolta  dal 
medefimo  lato.  Que’  che  fono  nel  Settentrione  han 
Tempre  1*  ombra  meridiana  verfo  II  Polo  Artico e 
que’  che  Fon  fituad  nel  Mezzodì , l’ hanno  Tempre  ver« 
fo  r Antartico. 

3.  Anfifciani  gli  Abitatori  della  Zona  Tmrrida,  perché 
ora  hanno  la  lor  ombra  meridiana  verlò  di  lìn  Polo  j 
ed  ora  verfo  di  un’altro. 

Quelle  piccole  Olìèrvazioni  fervono  ad  intender* 
due  Verfi  di  Lucano,  che  pèx  altro  làrebbono  al^ 
difiìciU  ad  ilpiegarfi  • 

ìgtto^ 
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Igncium  vohìs  Arabes  veniftis  in  crbem , 

Umbras  mirati  nemorum  non  ire  Jtnifiras, 

Quedo  Poeta  racconta  la  maraviglia  in  cui  furono 
gli  Arabi  venuti  in  foccorlo  di  Pompeo  ; perocché  nel- 
la Zom  Torrida  ogni  anno  vedevano  due  forte  di  ombre 
meridiane,  V una  delie  quali  andava  verfo  il  Nort, 
quando  il  Sole  era  ne’ Segni  Meridionali , e l’altra  ver- 
fo il  Sud , quando  il  Sole  era  ne’  Segni  Settentrionali  ; 
Quando  aU’oppofto,  fi  trovarono  fuori  della  Zona  Tor- 
rida, ed  entrarono  nella  Temperata,  più  non  videro, 
che  un’  ombra  fola , che  per  tutto  l’ anno  andava  verfo 
^el  Nort . Eglino  credettero , dice  Lucano  , ejfer'  in  un 
mondo  affai  firavagante , non  vedendo , che  P ombre  degli 
■Alberi  andaffero  piu  alla  finifha, 

I Poeti  chiamano  il  Sud  , la  finifira  ; poiché  fi  dice, 
che  fi  dilettano  di  verfeggiar nella  fera,  quafichèfof- 
fero  meglio  ifpirati  dopo  d’aver  ben  cenato,  e dalfref- 
co  de’  Zefiri , che  fpirano  dall’  Occidente  ; ed  allora  il 
Mezzodì  é alla  loro  finifira,  e il  Settentrionale  alla 
defira . Cosi  il  Poeta  dice , che  nella  Zona  Tempera- 
ta Settentrionale,  l’ombra  degli  alberi  nel  Mezzodì 
non  piega  a finifira,  per  dimofirare , ch’ella  non  va 
verfo  il  Sud. 

I Crifiiani  fi  voltano  verfo  l’ Oriente  nelle  loro  pub- 
bliche orazioni  . Tutte  l’ antiche  Chiefe  hanno  Tem- 
pre r Aitar  maggiore  nell’Oriente;  il  che  fa,  ché nel- 
le Città  , per  oflfervare  quefia  tradizione , e per  con- 
formarli - alla  figura , ed  alla  grandezza  del  fito  , fi-  è 
talora  in  necefiità  di  metter  la  Porta  di  una  Chiedi 
con  una  maniera  afiai  firavagante  in  uno  de’  lati  . 
Può  edere , che  negli  ultimi  .tempi  v fi  fia  alle  volte 
trafcurata  quefia  regola  de’  primi  Còfiiani  v ma  cer- 
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tamente  ciò  non  fi  è fatto  fotto  gli  occhi  di  chi  ab> 
bla  avuto  un  poco  di  buon  gallo  per  rAntichità . 

1 Geografi  riguardano  il  Nort  a cagione  del  Polo  , 
al  quale  debbono  aver  mira  per  determinare  l’Altezza 
delle  Città . Così  l’ Oriente  è loro  alla  delira  > e l’Oc- 
cidente alla  finillra. 

Gli  ÀflroHomì  riguardano  il  Sud  » perchè  vi  prendo- 
no l’Altezza  Meridiana  del  Sole»  e delle  Stelle  » e da 
quella  parte  ofièrvano  il  corfo  del  Zodiaco.  Perciò 
hanno  la  lor  delira  all’  Occidente , e la  lor  finillra  al- 
r Oriente  • 

Si  fono  fatti  efpreiramente  due  veri!  » che  racchiu- 
dono molto  bene  le  diverfe  fituazioni  di  quefie  perfo- 
ne  di  profèllìoni  differenti. 

Ad  Boream  Terra  \ fed  Cali  menfor  ad  Aufirum  ; 

Pravo  Dei  exortum  videe  ^ occafumque  Poeta  . 

4|.  Afcianì  Si  dicono  quegli , che  non  hanpo  ombra 
nel  Mezzodì,  quali  fono  gli  Abitatori  della  Zona  Tor- 
rida , allorché  il  Sole  pallà  perpendicolarmente  fopra 
del  loro  capo. 


ìT.  III. 

t 

Terza  dìvìfione  della  Terra  per  li  Climi, 

1 • ■ 

Siccome  gli  antichi  Geografi  vedevano,  che  la  di- 
tifione  della  fuperfizie  della  Terra  in  cinque  Zone  , 
era  in  parti  troppo  valle  , e troppo  univerfali , e delle 
quali  credevano , che  la  maggior  parte  non  folle  abi- 
tabile, ritrovarono  la  divifion  per  li  Climi,  ch’è mol- 
to più  propria  a dare  un’  idèa  più  dìllinta , e più  par- 
ticolare de’Paefi  del  Mondo.  - 

R Clima 
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'Clima  è ùho  fpazio  di  Terra  , in  cui  ipiù  gran  gi- 
orni . della»  ftate  hapno:  xne2x’'  Oi-»'»più , che  nel  clima 
precedente,  eh’ è verfb  rJEquatore';  o meno  , che  nel 
feguente , eh-  è :verfo  i Poli  ì r;  i r 

Così  duelGittà  £bno>in^diverfii  Climi,  quando  il  più 
lungo  giorno  dell’ una  è più  brieve  di  una  mezz’ora  , 
che  il  più  lungo  giorno  dell’ altra 

I più  lunghi  giorni  fottO;PiEquatorei  fono  di  ore  12. 
ma  vanno  crefeendo mezz’ora >di Clima  in  Clima,  fino 
alla  ventèlima  quarta,  che  ftCompifce  nel  Circolo  Po- 
lare Artico,  dove  il  più  lungo  giorno  è di  24.orel*  ‘ 
Ma  dopo'il  Circolo  Polare  Artico,;  :i  Climi  fon  dif- 
ferenti di  30.  giorni  ,.o  di;  ujrjnefe;  cosi'  ve'  ne  fono 
fei  fino  al  Polo,  dove  il  giornoiè^idi  fei.tnafiv:  • 

Ciò  fa  3 ©.Climi  dall’ Equatore  .fino  al  Polo  Artico, 
ed  altrettanti , dall’  altro  lato  dell’.Equatore.  verfo  del 
Polo  AntarUtoi,  Vi  fono  adunque  éo.Climi  -.Gli  an- 
tichi innanzi  "di  .Tolommeo  non  conofeevano  il  giro 
della  Terra  ii, 'che  fecondo  Jp  fpazio  di  7.;Climi.  A 
proporzione  dello  feoprimento  , che  fi  andò  facendo 
di  un  più  grande  fpazio  della  fua  fuperfizie  , fi  è ac- 
crefeiuto  il  numero  de’Qjmi  ,^^A1  tempo  di  Tolom- 
meo  ve  n’ erano  9.  a’ quali  fe  ne  aggiunfero  9.  altri  ; 
poiché  aUora'  las.'Terra  era  cpnpfciuta  fecondoil  giro  di 
j6.  Climi  neU’Emisferro Settentrionale , e di  2.  nel 
Meridionale»,,  ..  ! .a 

Benché  non  fi  vegga,  fenfibilmente  di  qual  .vantag- 
gio poflà.  fervire  alla  Storia  la  conofeenza  de’Climidif- 
ferenti,  ipiqui  gli  ftenderò  tuttavolta;  attelbchè  può 
almeno  trarfene  qualche  profitto  per  lo  Audio  della 
Geografia  , ricercandoli  fopra  di  un  Globo  Terreftrc  , 
o fopra  di  un  Mappamondó  , fecondo  il  loro  ordine 

na- 
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iiaturale.>’ 'quando  per  altro'non  vi  fo0è  una  faggia 
curiofità’ in’ vedere , éome  il  Sole  faccia  ad  un  tratto 
giorni  fi  differenti  dall’ Equatore  perfino  a’ Poli  . 

Lì  ) z4«  Climi  delle  ore  dalla  parte  del  Settentrione . 

Il  I.  comincia  dall’Equatore,  e finifce  in  8.  gr.  e 
^4; min.  di  altezza.  Verfo  là  fine , il  più  lungo  gior- 
no è di  ore  i z.  e mezza  . Egli  comprende  l’ Ifole  Mo- 
lucbe , 1’  Ifole  Maldive  i Malacca  y Sumatray  Ifole  dell’ 
Indie  Orientali. 

Il  II.  fi  ftende  dopo  T 8.  gr.  e 34.  m.  fino  al  16. 
gr.  e ■43i'roinuti . Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  13.0- 
re . Comprende  l’ Abijftnia  , Aden  , Siam  , Coromandcl  i 
e r ifola  di  Cfi/ar».  ■ 

Il  III.  arriva  dopo  lid^.  gr.  e 43.  nv  fino  a’ 24* 
gr.  ir.  m.  Il  fuo  giorno' più  grande  è di  13.  ore,  e 
mezza  . Abbraccia  la  Mecay  e V Arabia  felice  , Benga- 
la y il  Mejfco  nell’ America  Settentrionale  , e Tun- 
chin 

W IV.  contiene  Io  fpazió,  eh’ è fra’ 24.  gr.  ir.  m.' 
e li  30-  gr.  e 47.  min.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è di 
14Ì  ore  ir  Egli  palla  per  Ormus  nella  Perfia,  per  Agra 
nel  Mogol,  per  Focheu  nella 'Cina,  per  Akffandria  in 
Egitto,  «iper  l’ Ifole  Canarie. 

Il  Vi  '‘va  dal  3ò.- grado  e 47.  min.  fino  al  36.  gra- 
do e 30.  min.  Il  fuo  giorno  più  lungo  non  è che  di 
i4.ore}'-e^ mezza.  Racchiude  T«»i/ in  Bar- 

bar» i Nicéjìa  nell’  Ifola  di  Cipro , Nanehìn  nella-  Ci- 
na,, lìorf/ *'Ifpaam  nella  Perfia,  e.  'Vechin^  • - 

Il  VI.  comincia  nei  ^6.  grado,  e ^o^  min. , e fini- 
fce nel  41. 'grado,  e 22. min. Il  fuo  giorno  più  lungo 

. -•  R 2 è di 
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è di  ij.  ore.  Egli  comprende  Lisbona  in  Portogallo» 
"Palermo  in  Sicilia  > Madrid  in  Ifpagna  » e Mefcbet  in 
Perfia . 

II  VII.  fi  ftcndc  dal  41.  gr.,  e a»,  min.  fino  al 45. 
gr.,  c aj.  minuti.  Il  fuo  giorno  più  lungo,  c di  ij. 
ore , e mezza . Egli  comprende  Marfiglia , Roma , Co- 
fiantimpoliy  e Tangut, 

L*  Vili,  contiene  lo  fpazio,ch’è  dal4;.gr.,  c 29. 
min.  fino  al  49.  gr. , e *.  min.  Il  fuo  giorno  più  lun- 
go è di  i^.  ore.  Parigi y Vienna  d’Auftria,  i Tartari 
di  Crim  , ed  i Tartirt  Orientali  fono  in  quello  Clima 
comprefi . < 

Il  IX.  va  dal  49.  grado,  c 1.  min.  fino  al  51.  gr. 
j8,  min.'Il  fuo  più  lungo  giorno  è di  i6.ore,  c mez- 
za . Sotto  di  quello  Clima  fi  ritruovano  Praga  in  Bo- 
cmmia,  Cracovia  in  Polonia,  dlbafin  ultimo  luogo  de* 
Mofcoviti , Roan , Àmiens , c Francfort . 

Il  X.  fi  llendc  dal  51.  gr. , j8.  min.  fino  al  y4.gr. 
e 19.  min.  Il  fuo  giorno  più  lungo  dura  17.  ore.  Sot- 
to di  lui  Ibno  Londra  , Dublin  in  Irlanda  , Afierdam  » 
Varfavia , e la  nuova  Francia . 

L’  XI.  è comprefo  dal  54.  grado  e min.  29.  fino  al 
gr.  y^.,  e 37.  min.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  17. 
ore , c mezza  Vilna  nella  Littuania  in  Polonia  , Smo^ 
lenfco  fui  Borille'ne  nella  ellremità  Occidentale  della 
Mofcovia  , l Tartari  di  Hordua  fi  truovano  in  quello 
Clima . 

Il  XII.  comincia  nel  $6,  gr.  min.  37.  ed  arriva  fi- 
no a y8.  gr.,  e 2^.  m.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è dà 
1 8.  ore . Si  truovano  io  quello  clima  Edimburgo  nella  Sco- 
zia , Copenaguen  in  Danimarca , e Riga  nella  Livonia  • 

11  XIII.  arriva  dal  y8,  gr,  min.  fino  al  gr.  79, 

enfio* 
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t min.  5.9.  II  fuo  giorno  più  lungo  è di  1 8.  ore  , e mcz- 
ta.  Stocohno  nella  Svezia,  Rcvtl  nella  Livoniafono  in 
quello  Clima  comprelì  • . ' 

Il  XIV.  fillende  dal  59.  grado.  059.  min. fino  al 
^i.gr.,  ei8.  min.Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  19. ore. 
Quello  Clima  comprende  l’Ifole  Orwi/j  al  difopra  della 
Scozia , Amlo  nella  Norvegia , e palTa  per  la  Rujfta 
bianca  o Molcovia . ' 


Il XV.  contiene  Io  fpazioch’è  dal  6t.  grado,  e m. 
18.  lino  al  6z,  gr. , ez$,  min.  II  fuo  giorno  più  lungo 
è di  19.  ore,  e mezza.  Bergen  ntìh  Norvegia 
Provincia  della  Mofcovia,  eNottemburgo  nella  Finlan- 
da  lì  comprendono  in  quello  Clima. 

II XVI.  è racchiufo  fra  il  6z.  gr. , e a j.  m.  fino  al  6z. 
gr.,  ea^.m.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  ao.ore  Ver- 
ma-WeJick,  Città  della  Mofcovia  è in  quello  Clima. 

11 XVII.  comincia  nc'6 j.gr.e  a 5.  m. , e fìnifce  nel  4.  • 
gr. , e 1 6.  m.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  ao.  ore , e mez- 
za.  Quello  Clima  pafla  perla  Finlanda,  efk  oggigior- 
no una  gran  parte  del  Regno  Svezzefe . 

^1 XVIII.  li  Rende  dal  ^4.  gr.  1 6.  min.  fino  al  6^,  gr.,  e 
5 5-  min.  Ufuo  giorno  più  lungo  è di  ore  » i.  V’  ha  in  que- 
fto Clima  Dronfein,Città  confiderabile  della  Norvegia. 

Il  XIX.  daU4.gr.m.y  garriva  fino  al  ^5.  gr.  m.a^. 
II  luo  giorno  più  lungo  è di  ore  a t. , c mezza.Sotto  lui  è 
nella  Siberia , Provincia  de’  Mofcoviti . 

Il  XX. paflà  dal  6j.gr.rn.a5.finoaUy.gr.  m.47.11 
fuo  giorno  più  grande  è di.  aa.  ore . QucRo  Clima  com- 
prende  Vijfum  nel  Paefe  della  Finlanda . 
ir  ^ ^XI. è comprefo  dal  6 5. gr.  m.  47.  fino  al  66. gr. , q 
6.  m.  II  fuo  giorno  più  lungo  è di  aa.  ore , e mez- 
2«.  Quefto  Clima  paflà  per  Torna  nella  Bornia,  eh’ 
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è un  Porto  confiderabile  appartenente  alla  Svezia. 

Il  XXII.  comincia  nel  éó.gr.y  em.  6.  e finifce  nel 
66.gr.  t cm.  20.  Il  fuo  giorno,  più  lungo  è di  2 3. ore. 
Sotto  di  quello  Clima  è Cmjenburgo  nella  Mofcovia . 

Il  XXIII.  cominciane!  é^.gr, , emin. zo.efiftende 
fino  al  6 gr.,  e 2 S.  m.  Il  fuo  giorno  più  lungo  è di  2 3 . o- 
re,  e me^za.  Scalbot  nell’  l$landa.é  fotto  dì  quello  Clima. 

Il  XXIV.  principia  nel  6^.  gr.  e 2 8.m.e  fHlendefino 
al  5^.  grado,  e 31.  minuti.’ Il  fuo  giorno  più  lungo  è di 
24. ore.  Quello  Clima  palla  per  Uola,  Città  piccola 
deir  Islanda . . 

Qui  lìnifconoi  climi  delle  pré.  Eglino  fono  meno  lar^ 
ghi  a proporzione  , che  fi  vanno  allontanando  dall’ 
Equatore,  ed  avvicinando  al  Cerchio  Polare.  Oraveg- 
giamo  gli  altri,  fei  Climi,  che  ci  rimangono  per  giu- 
gnere  al  Polo  Artico,  e che  lì  chiamano  ìi  Climi  de' 
giorni  y imperciocché  vannp.l’un  Ibpra  l’ altro ’crefcen- 
do  per  30.  giorni.  Koi  vederemo,  che  fi.  faranno  più 
larghi , quap^o^  faranno  più  vicini  a’  Poli . 

« ^ ‘ . • *•*5*.*^'*  ' .iJ-* 

.hi/fet  Climi  di  giorni  dalla  parte  del  Set* 

; / tentrione  -t,  • \ . 

/ 1 ; . i.  ; i4  ‘ 

Il  L.-pomincia  pel  • €5.  gr.  31.  m.  cioè  'preflb  al 
Cerchio  Polare;  ed: ha Pn.  giorno  ogni  anno,  di  31. 
giorni,.  ,^gli  paHàper  Io  Paefe  de'Lapeni Mifceviti ' 

II. II,^ (Comincia  ilei -^9. gr.  m.  48,  ed: ha  un  gior- 
no dì  62.  giorni.  Egli  palla  per  Ì^Groenlanda , ch’è 
un  Paefe  cosi  freddo,  che  U Mare  yi  èfempteià'gghiac- 
ciato..,  . ■.  , . I ^ ^,j  j 

Il  III.  comincia  ne*  73.  gradi,  e minuti  3 7 JEd  ha  un 
j : gior^ 
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giorno  di  95.  giorni.  Egli  pafli  p^r  li  /^embla  Au- 
flrale . 

Il  IV.  comincia  nel  78.  gr.,  e 30.  minuti;  ed 
ha  un  giorno  di  iZ4. giorni.  Egli  palla  per  laZr;»> 
bla  boreale» 

Il  V.  comincia  nel  84.  gr.  5.  min.  ed  ha  un  gi- 
orno di  155.  giorni . Egli  paflTa  per  la  Spìtzberga . . 

Il  VI.  comincia  verfo  il  90.  grado;  edha  an  giorno 
di  j 8 ^.giorni,  odi  feimefi.  Non  fi  fafc  il  Paéle  per 
cui  paflà  quello  Clima , fia  abitato.  . . - t 

Ver  fapere  in  qual  Clima  fia  una  Città. 

Ciò  è iacilillìmo , purché  fi  lappia  quante  ore  abbia 
il  piu  lungo  giorno  della  fiate  di  quella  città;  poiché 
non  fi  ha  ^ che  fottrarre  l'z.  ere  dal  numero  di  quel- 
le, e moltiplicare  il  rimanente  per  due;  il  .prodotto 

dà  il  numero  del  Clima  in  cui  è la  Città.  ' 

a 

• • .j  ■ . 

; E S E M P I O. 

• * . • ^ ' * • • ' • 

. Parigi  ha  Ì1  fuo  giorno  più  lungo  di  ore  .'tol- 
tone I a.  ne  rimangono  4.  ch’eflèndo  moltiplicate  per'- 
due  fanno  otto.  Dunque  è nell’ Vili.  Clima.  r 

Per  la  parola  di  giorno , non  s’intende  .qui  il  giorno 
naturale  ;.  che  comincia'  a 'mezza  notte  ,*  e dura  Ì4. 
ore  ; ma  il  giorno  artifiiiàle  ,'ch’  è la  durazione  del 
tempo,ché  il  Sole  fia  fopra  dell’  Orizzonta.  Ora  quando 
non  fi  fa , quante  ore  il  Sole  fiia  fopra  dell’  Orizzonte 
nei  più  lungo  giorno  deli’  anno  j ciò  facilmente  s’ 
impara  col  mezzo  dellaSfera  jO  del  dóbo  Terrefire# 
fenon  fi  può  fapere  dagli  Abitatori  medéfimi«. 

R 4 Ver 
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Per  fiacre  quante  ere  abbia  il  più  lungi  giif 
no  deW  anno  in  un  Paefe , 

Si  mette  la  Sfera  , ovvero  il  Globo  nell’  altezza  del 
Polo»  che  conviene  al  Paefe  di  cui  fi  tratta;  fiofièrva 
poi  quanti  gradi  del  Tropico  del  Cancro  fono  al  dilbpra 
dell’  Orizzonte  ; finalmente  fi  divide  il  numero  di  que* 
gr.perij.ed  il  quoziente  dà  il  numero  delle  ore. 

ESEMPIO. 

Parigi  ha  48.  grad.,  e |o,  minuti  di  altezza  di 
Polo.  Quando  il  Globo  è in  quella  elevazione»  egli 
ha  240.  gr.  del  Tropico  del  Cancro  fu  l'Orizzonte: 
quelli  Z40.  gradi  efièndo  divifi  per  15.  ne  rifulta  il 
numero  i6,  per  quoziente.  Dunque  il  più  lungo  gi> 
orno  di  Parigi  è di  16.  ore. 

Bifogna  avvertire»  che  la  tavola  de’Climi  Setten- 
trionali non  potrebbe  fervire  a ritrovare  i Climi  Me- 
ridionali; poiché  il  Sole  impiega  nel  corfo  de’Segni 
Settentrionali  7.  giorni»  zo.  ore»jo.  minuti»  e 19. 
fecondi,  più  di  quello» che  ne  impiega  nel  coribde* 
Meridionali . 

Egli  impie  ga  18 6. giorni,  S.ore»  ii.min.»e  44.fe* 
condi  in  trafco  rrereifei  Segni  Settentrionali»  e 178.  gi- 
orni , » I . ore  9 4Z.  minuti } e a 5 . fecondi  ne’  Meridiona- 
li. Ecco  8. giorni»  io. ore»  30.  minuti»  e 19.  fecondi» 
che  il  Sole  impiega  di  più  in  trafcorrere  i Segni  Settentri- 
onali; poiché  impiega  3^7.  giorni  » 5.  ore»  tf.  minuti» 
c 9.  fecondi  sei  co^o  di  tutto  il  Zodiaco . 

Per 
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Per  render  ragione  di  quella  diverfitì  » fi  potreb- 
be dire,  eh’  ella  deriva  da  ciò  , che  il  Cancro  del 
moto  del  Sole  non  è lo  fiefso  , che  il  Centro  del- 
la Terra. 

I Geografi  hanno  fatte  molte  altre  divifioni  della 
fuperfizìe  della  Terra,  ma  credo  di  poterle  qui  tra* 
(curare  , dove  non  è mia  intenzione  di  metter  , 
che  quanto  mi  par  necel^rio,  o almeno  utile  eoa 
diletto  • 

CAPITOLO  SETTIMO. 

I>Mficne  dilla  Superfizìe  della  Terra  nelle 
fue  parti  principali  m 

La  prima  divifion,  che  fi  fia  fatta  della  Terra» 
è quella,  che  ne  fece  Noè,  quando  la  compar- 
ti a’  tre  Tuoi  Figliuoli  . > 

Gitrfitt  ebbe  l’Europa,  e l’Afia  Minore. 

Cam  ebbe  TAffrica,  la  Palefiina,  e l’Arabia  • 

Sem  ebbe  l’Afia;  trattone  l’Afia  minore,  laPale- 
' fiina,  e l’Arabia. 

Nella  ferie  de*  tempi  fi  divife  tutta  la  Terra  fi>* 
lamente  in  due  parti:  l’una  fi  chiamava 
che  comprendeva  l’Europa  dallo  Stretto,  che  oggidì  fi 
dice  di  Gibilterra,  fino  al  Fiume  Tanai\  l’altra  fi 
chiamava  Meridionale,  che  abbracciava  l’Afia,  e 1* 
Affrica . 

Dopo  quefto,  alcuni  antichi  divifero  la  Terra  io 
4.  pani;  Europa,  Afia,  Africa,  ed  Egitto,  e ter-, 
minarono  l’Afìa  da  quella  parte  con  il  Mar  Rofio. 
La  divifìone  della  Terra  in  tre  parti , Europa  , 

Afia  a 
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'Helia  Ge^rafia . 

Afi»/ied  Affrica, è Hata  ^uafi  univerfalmente  accet- 
jcitz  ytìe  fe  ne- vede' alcuna  più-celebre  negli  Auto- 
prima  dell’anno  1492.  in  cui  Criftoforo  Colombo 
Gcnovefe  fcoprì  un  Nuovo  Mondo  nel  Mare  Atlanti- 
co. Ma  Anierico  VefpUccio  Fiorentino  fu  più  di 
Ini- fortunato.  Egli  vi  andò  nel  149 7. affine  diavan- 
•aar  ■ molto  • più  quello  importante  difcoprimento  , e 
fendè il  Jfuo  nome  immortale  , dandolo  al  Nuovo 
Mondo f che  perciò  vien  detto  America, 

D’allora  i Geografi  dividono  la  Terra  in  Mondo 
Antico i in  Mondo  Nuovo,  ed  in  Mondo  Incognito. 

Ciafcuno  di  qeefti  tre  Mondi  fi  fuddivide  in  Co;»- 
tinentCfO  Terra  Ferma,  ed  in  lfole.  Si  va  ancora 
più  innanzi  con  xjuella  fuddivifione,  facendo  la  nu- 
merazione degli  Stati  principali  del  Mondo, che  fo- 
no nel  Continente'^  Lo'llefso  fi  ofserva  - riguardo  alle 
dfole , delle' .quali. >però  non  fi  ricercano,  che  le  più 
confiderabili. 


•j  . f I. 


Dìv'tjìone  Generale  della  Terra. 
X A TERRA  comprende  ‘ 


IL  MONDO  ) 

: ' ' ' •••  ^ ) 

a .. 

$.<  I.  ' IL  MONDO  ) 
«ANTICO  conoprende  ) 


Antico^ - 

Nuovo, 

ineògriitó. 


11  Continente, 
Le  Ifole . 


I. 
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I.  IL  CONTINENTE  ) L’Europa, 

comprende  ; ■ ) L’Afia, 

. ‘ ) LAffiicai  ,.t 

' f 

'»  '!  . ■ ) La  Danimarca, 

, • • ' \\  ) La  Svezia , 

) La  Norvegia, 

X.’ EUROPA  Jm  wrfì  il  ) La  Polonia, 
Settentri^nOì' , I ()  La  Mofcovia, 

’i;  . 1 ()  La  Curlanda,  c 

. V i- . •:  ».  : • " ).  • X*  -Pruffiat  PudalejL 

u -.v  .'.-.u 

t,  ' « * 

) La  Francia, 

; ) i.  ' ) La  Savoja , 

. . lK.  . i ^ Gli  Svizzeri, 

) I Paefi  Baffi  Spagnuoli, 
j.  L’EUROPA  ha  )C  L’Ollanda  , 

i/  mezzoi  cioè  dai  Oc-  ),  ^;L’Aleraàgna , l iAU  . 
cidente  in -.OrieàitiC'.'  )(  L’Ungheria , '.A  o»v'^ 

) La  Tranfilvanla  , 

.A  ) La  Valachia, 

t i :l  } La  Moldavia,  e 

I Tartari  Prec'opitii 

La  Spagna, 

Il  Portogallo, 

L’Italia , 

Ragufi, 

La  Morea,  e 
La  T tirchia  in  Ehrcl^a . 


La 


M :ì  j 

t ,\  l () 

• verji  il  Meziodii  . • ^ ) 

) 

I • 1 ) 

'l'i  ) 

, »i  j;  il  A i . ' i ( 
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) La  Turchia  nell’Afia, 

) La  Tartaria, 

a.  L’ASIA 

) La  Cina . 

comprende 

) L’India, 

t * 

) La  Pelila , e 

% 

) L’Arabia. 

) 

) 

) 

JL’AFFRICA  badi  qua  ) 
ieWEquatefe,  ) 

) 
; 
) 
*i  ■ 

) 

).  L’AFFRICA  tcntiene  ) 
fitto  rEquatore*  ) 

r 

) 

. ; 

di  là  daWBquatvri*  . . ) 

) 

' ) 
J 

\) 

..  i ( 

) 

. a L’ISOLE,  . ) 

) 


L’Egitto»  ! 

La  Barbaria  » 

Il  Biledulgerid , 

La  ZiZZTZ^wero  i Difirti 
La  Negrizia , o il  ’Paefi 
dc'Negrì , 

La  Guinèa»  e 
La  Nubia. 

Il  Coago» 

L’  Etiopia  » dove  c 
L’AbiiTinia . . > 

Angola,  Regno,  ^ ' 

Il  Monemugi» 

La  Monomotapa» 

La  Cafrerìa» 

Il  Mozambico» 

Il  Zanguebar»  e 
La  Melinda  , R^no. 

Dell’Europa , 

Dell’Afia , 

DeirAfrica  • 


La 
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) La  Gran  Bretagna  • 

) che  contiene 
) Vl^bUterrn^  e 

•«  tSOLE  DELL’HURO*  ) La  Scozia» 

PA  neWOceam»  ) L’Irlanda, 

) L’Islanda , 

) L’ifole  del  Mar  Baltico* 


) 

) 

) 

) 

) 

. Htì  Mediterrane»  ) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

a.  L’ISOLE  DELL'ASIA  ) 

utlPOccano  ) 

) 

) 

) 

) 


Sicilia  ) 
Sardegna» 
Corfù  > ) 

Zante , ) 

Cefalonia») 
Candia, 
Coiiìca» 
Malta  » 
Malta, 


dettele 

/fole» 


Cerigo, 

Ifole^dell*  Arcipelago, 

Majorica 

Minorica . 

Le  Maldive  a 
Ceilan, 

Sumatra  , 

Giara,  . r . 
Bomèo, 

Le  Celebe, 

Le  Moluche, 

Le  Filippine, 

L’Ifole  da* Ladroni, 
L'Iible  del  Giappone* 
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Della'  Geografia,' 

( ) Cipro , 

' ) Rodi . 

) Alcune  Ifole  delP  Arcìpe^ 
v)  ilagct  i fiulld  cojfierè  della 
•;  ) Natòlia*'  . ^ 


' J Le  Caparle , 

) L’Ifole  di  Capo- Verde  y 
, j;.  • . )■  S.  Tommafo, 

j L’ ISOLE  DELL’ AF- ) L’Afcenfione , 

ERICA  . )•  S.  Elena, 

*■  ' ; .‘•'••V  ).  Madagafcar . 

$.  a.ILMONDO'NUO-  > II  Continente  > 

VO  eomprends  ) Le  Ifolc. 

^ fi . l «j  t * 

I.  IL  CONTINENTE  ) 

comprendevi^' )■.  Settentrionale»  c 
>-L’AMBRICA''(ìiI  >'  Meridionale. 

. vj;!  :)  La  nuova  Francia, 

i-, : ) La  nuova  Inghilterra, 

,n  .!!  I.)  \ ) La  nuova  Provincia  d’ 

()  lorc, 

I.  ;L"  AMERICA  - SET-’  ) La  Virginia  , 
TENTRIONALEI  ; LaTloi-ida  ; 

comprende  ^'  ' - ^ Il  nuovo  Meflìco , : 

< j.L  'j.I  ()  Il  Meflìco  , ovvero  la 

l v.l  {)  nuova  Spagna, 

- • o ■ . .1  vl>  vVìi  J ' 


La 
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^ ! '"r  . ')  La  Terra  - ferma,  or>- 

, ' ')  vero  la  CaftìgUa  rf*- 

w!  ::  , {)  Oroy  e la  Gttajana , 

2«, L’AMERICA  MERI-  > r.  Perù>  ^ / i mi  ;riMi 
"DlOì^h-LEcomptende  y ' Il  Cile  » V .C/Ji//U  fCl 
i ■'  !.  •.'!:  ■ I ) La  Magellanica. yi  {.' 

• ••  ' • L 'M.  ) Il  Paraguai  , ovvero  il 

, - • . ) TucumattyC  laVlafam 

. \ ; » •'  ) Il  Brafile. 

IL  U\SOUK  neirOccidente  y 'La  California* 

. . ' \ ■ .C'  ’f 

. ) .'  La! ^Terra-Nuova;  u 

1 ' 'i  .*;  - .)  L’Ifole  Fiammingh^.^iH 
L’ ISOLE  nell’Orif«rtf  .)  : • 'vero, le  tAxark 

- Le  Amillp;j 

i-,’;  ) -Le  Lucaje,  ^ 

) Le Bejrmude^i  . r.  fi'.': 

■ ■ : ■ - ;!•  • ••  •>  -.v  : .1 

' ■ ■ ! ■ ■ r i:  M- 

§.3*  II  MONDO  INCO-T  II f Polo  Artico,  c/vl 
-i,  V GNITOì,  •)  '.U  Polo  .Antartico..' 

I • f ■ I 

'j , rl'j  , ‘1  et V ' .. 

. ) Lo  Stretto  di  lefso, 

) '.'  La  nuova  Danimarca^ 

' • • ! . • ) Tbe  yNevv'yNottby Valle Sy 

I.TERRI5 , ovveH  ISOLE)  ‘ La  T erra  di  Labrador  > 
DEL  POLO  ARTICO  ) The  Cumberlandts  ,-Bay  p 
• ^ La  Groenlanda , o 
) La  Spitzherga,  ' 

' ' ) La  ziembla. . ' .i 


La 
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ì>etla  GetgrajU, 

) La  Terra  del 
) fuoco , 

) La  nuova  Ollanda  , 

lLTERRE)0Vt«fr0  ISOLE  ) La  Terra  de’  Papui  « 
DEL  POLO  ANTÀR*  ) de*  tiegrì^ 

TICO*  ) La  nuova  Guinèa, 

) L’  Ifole  di  Salomone» 
) La  Terra  del  Quips  » 
) La  nuova  Zelanda. 

§.  I I. 

Diviftone  Generale  del  Mare, 

• Il  Mare  è rammafsamento  delle  acque  , che  com- 

pongono un  Globo  con  la  Terra,  e che  la  bagnano,  e 
la  cuoprono  in  molti  luoghi. 

Quando  il  Mare  circonda  il  Continente , chiamaiì 
Mar  Efierlore,  Quando  è dentro  del  Continente,  chia- 
mali Mar  Interiore, 

1.  1/  Mar  Efierlore  del  noilro  Continente  ha  quat- 
tro nomi  differenti,  fecondo  i 4. punti  Cardinali  del 
Mondo , o per  rapporto  a’  Paeli  A».  lui  bagnati . 

X.  Oceano  Settentrionale , 0 glaciale  , ovvero  di  Tar» 
tarlai  ovvero  Iperboree , ch’è  verfo  il  Polo  Artico; e di 
cui  una  parte  è il  Mare  di  Penerà , l’Oceano  Sarmati» 
f^i  ovvero  II  Mar  di  Mofcovla, 

a.  Oceano  Orientale , ovvero  Indiano , ovvero  Mar 
della  Cina , una  cui  parte  lì  chiama  Mar  di  Jefto , o de* 
Calmacbltl, 

3.  Oceano  Meridionale  y ovvero  Etiopico, 

4.  Oceano  Occidentale  ovvero  Atlantico, 

IL  II  Mar  Efierlore  dell’altro  Continente,  o del  nuovo 
Mondo,  ha  due  nonù  diverlì. 
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I.  Mar  del  Nort  , che  bagna  la  parte  Orientale 
deirAmerica . 

. 2.  Mar  del  Sud,  o Mar  Pacifico ^ ch’è  tra  l’Ame- 
rica, e l’Afìa. 

I.  Il  Mar  interiore  del  noftro  Continente  compren- 
de IO.  forte  di  Mari,  che  fono  fra  Terra  ; alcuni 
de’quali  potrebbono  dirli  laghi,  poiché  non  hanno 
communicazione  con  l’Oceano. 

1.  1/  Mare  Mediterraneo  » 

2.  1/  Mar  Baltico, 

3.  \l  Mar  CafpiOy  detto  altre  volte  d^Ircania,  o di 
S citta . 

4.  Il  Mar  Nero , chiamato  già  il  Ponto-Eufino  ; og4 
gidì  il  Mar  Maggiore. 

5.  Il  Mar  Rojfoy  altre  volte  il  Mar  Eritrèo, 

6.  Il  Golfo  di  Perfia, 

7.  Il  Mar  Bianco  y ovvero  i/  Golfo  di  Rujfia , 

X-  Il  Mar  di  Marinara  y già  la  Propontide , 

9.  Il  Mar  di  Zabacea , o della  Tana , già  la  Palude 
Meotide , 

10.  Il  Mar  Morto  , altre"  volte  il  Lago  Asfaltiti, 

11.  Il  Mar  Interiore  del  nuovo  Mondo  è il  Mare 
Vermiglio , 


/.  OSSERVAZIONE. 

L’Oceano  prende  altresì  de’  nomi  particolari  dal- 
le Terre  particolari  , eh’  egli  bagna.  Per  efempio 
li  dice 

L’Oceano  Aquitanìcoy  che  bagna  la  Guienna. 

L’Occeano  BritannicoyO  la  Manica, tu  la  Francia 
-e  la  Gran  Bretagna.  < 

S 1.0- 


Digitized  by  Google 


x74  Della  Geografia  • 

L’Oceano  Caledonìo,  che  bagna  le  parti  Occiden-’ 
cali)  e Settentrionali  della  Scozia. 

L’Oceano  Jbernìo,  o Mar  Irlanda  , tra  la  gran 
Bretagna  r e rirlanda. 


IL  OSSERVAZIONE^ 


Per  r intelligenza  della  Storia  antica, 

\ 


Il  Mar  Mediterraneo’  dalla  fua  eftremità  Orien- 
tale fino  allo  Stretto  di  Gibilterra  > prende  mol- 
ti nomi  differenti  fecondo  le  Coftiere,  eh’  e’  ba- 
gna. 

11  Mar  di  Fenìzia , o di  Siria . 

Il  Mar  di  ^Egitto,  che  t bagna  le  coftiere  Setten- 
trionali di  Egitto . 

II  Mar  di  ’ Licia  y e il  Mar,  di  Panfilia  , che  ba- 
gnano le  coftiere  dcH’Afia  minore. 

II  Mar  di  Rod'ty  intorno  all’Ifola  di  Rodi. 

II  Mar  Egèo  y oggidì  P Arcipelago. 

11  Mar  Carpa-zio y intorno  a Scarpanto., 

Il  Mar  di  Creta  y intorno  all’Ifola  di  Candia  . 

II  Mar  di  Libia y lungo,  le  Coftiere  della-  Libia 
neirAffricar.i  , 

Il  Mar  Ionio y tra  la  Grecia,  e la  Sicilia.',. 

Il  Mar  Superiore  y o Adriatico  y detto-  al  prefente 
il  Golfo  di  Venezia,- \ . • ./  > 

Il  Mar  Aufonio,  vcrfo  la  Sicilia#  ovvero  il  Mar 
di  Sicilia, 


11 


1 


. Lib,  11.  Cap.  Vili.  ijY 

Il  Mar  Tirreno  f o Inferiore , lunga  il  Regno 
Napoli  > lo  Stato  della  Chiefa  , e la  Tofcana . ‘ ' 

Il  Mar  Ligufticoy  fino  ali’Ifole  Baleari  , dovè  co<4 
minciava  il  Mar  delle  Baleari.  > 

11  Mar  Iberico , che  bagna  le  corte  di  Spagna , fi-' 
no  allo  rtretto  di  Gibilterra  . ••  ' • 

CAPITOLO  OTTAVO. 

. ' • * 1 " 

BeWEuropa , Suo  Stato  nel  1718.  e ciò  j che  i giovani 
debbono  faperne  , per  intendere  gli  'affari  de' 
quali  trattante  le  pubbliche  Gazzette. 

4 

DOppo  d’aver  rieonofeiute  fopra  di  un  Glòbo  Ter^ 
rertre , ovvero  fopra  di  un  Mappamondo  le 
parti  principali  della  Terra,  fecondo  Tordine  delle 
divifioni  e delle  fuddivifioni  qui  poco  'addietro  affe- 
gnate,  bifogna  'aver  molta  mira  alla  fituaiione,  che 
hanno  fune  riguardo  all’altre;  cioè,  bifogna  ortèrvar, 
per  efempio,  iPaefi,'che  l’Europa  ha  nel  Setten- 
trione,'poi 'nel  mezzo,  e finalmente  nel  Mezzodì  . 
Ho  già  detto  , che  i diveffi  metodi , che  fi  fon  da^- 
ti  per  irtudiare  una  Carta  di  Geografia,  erano  tutti 
buòni  * c che  poco  importa  i fo  vi  .fi^  comincia  dal 
centro  della  Carta,  ovvero  dalfOriente , oVvero' da 
‘un’altra  parte.  Ciò  è indififerente  del  tutto,’  purché 
’con  qùegli,  che  s’irtruifcono,  fi  pratichi  un -mètodo 
fermo;  imperocché  nulla ‘v’ha  di  più  impoftànté nel- 
lo ftudio'delle  feienze,  quanto  un  1 buon”' ordine , al 
■qual ‘bifogna, 'che  fi  avvezzino  i giovani'.  SÒ  quefta 
uniformità  rartèmbra  loro  feipita  nel  principio,  ella 
fi 'rendè' loro  agradevole  nel  profèguimento  per  l’aju- 

S a to , 
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to,  e per  la  facilità,  che  ne  ricavano  di  confervare 
le  idee  di  quanto  hanno  (ludiato  . Tutti  i Metodi 
pertanto  fon  buoni.  Io  però  avrei  più  di  genio  a 
cominciare  dal  Nort  , eh’ è l’alto  della  Carta , con - 
cìplliachè  quella  è la  parte  più  favorita  de’Geogra- 
ii,fìccóme  ho  detto.  Vi  fono  talvolta  alcune  r igie- 
ni , che  debbono  obbligare  a quello  metodo,  ed  al- 
lora non  lì  dee  trafcurarle;  ed  io  perciò  me  ne  fer- 
vo quanto  all’  Europa  ; alla  cui  deferizione  do  co- 
tninciamenco  dalla  Francia,  fenz’aver  riguardo  alla 
divilione , che  ne  hp  fatta . 

Bifogna  dopo  di  ciò  ricercar  fu  la  Carta  le  Cit- 
tà capitali,  e le  più  riguardevoli  di  tutti  gli  Stati, 
de’  quali  non  abbiamo  ancora  veduto,  per  cosi  dire» 
che  il  contorno,  ed  un  femplice  lineamento. 

Siccome  bifogna  un  poco  rallegrar  quello  0udio, 
darò  qui  fotto  alcune  piccole  deferizioni,  che  con- 
terranno ciò  , che  di  più  ellènziale  dee  faperfì  di 
ogni  Stato;  e farollo  in  ntajiiera,  che  vi  li  truovi, 
per  quanto  mi  Ila  polObile , qualche  cofa  di  curiolb, 
fenza  che  ciò  ne  aggravi  la  memoria,  poiché  non 
trafeurerò  cofa  alcuna  per  ellèr  brieve . 

V Europa  è certamente  la  .parte  della  Terra,  la 
cui  conofeenza  più  di  ogni  altra  è importarne . Ella 
e il  Teatro  di  un  numero  infinito  di  avvenimenti, 
da’ quali  dipendono  fpellè  volte  Ìl  ripofo,  o il  trava- 
glio de’ Popoli  abitatori.  Bilbgnerebbe  aver  l’ultima 
flupidezaa  per  non  dar  loro  almeno  un’occhiata.  Quelli 
avvenimenti  di  pace , o di  guerra , co’quali  il  delH- 
J1D  de’Popoli  ha  tanta  corrifpondenza , fanno  ^ conti- 
nuuamente  ìl  fuggetto  delle  converfazioni  -,  tutte  le 
curipfità  fi  raggirano  fopra  di  quello.  Qual  giudìzio 
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fi  farebbe  di  un’uomo,  che  non  vi  prendere  alcuna 
parte,  c che  non  ne  fembralTc  più  commoflò,  che 
fe  udilTè  ciò,  che  fi  fa  nel  Paefe  de’ Laponi , ovve» 
ro  frammezzo  grirochefi  ? Certamente  fi  terrebbe  per 
uno  ftupido , ovvero  per  un  pelTimo  Cittadino . Per 
corrifpondere  adunque  all’iftinto  naturale,  che  fi  ha 
di  non  parere  ftraniero  negli  affari  del  fuo  Paefe  , 
io  ini  fermerò  particolarmente  nella  defcrizione  del- 
l’Europa, e ne  dirò  ciò,  che  faper  fe  ne  dee,  per 
poter  leggere,  ed  afcoltare  gli  avvilì  pubblici  con 
qualche  frutto,  e con  qualche  piacere  . Io  parlerò 
prima  del  Continente , e poi  dell’Ifole  dell’Europa , 
affine  di  non  difcofiarmi  interamente  dalla  mia  di- 
di  vifione. 

§.  I. 

nel  Continente  delV  Europa* 

L’  Europa  è fenza  dubbio  la  Parte  del  Mondo 
più  bella,  e la  più  civile . Si  veggono  le  pruove  dì 
qaefta  verità  negli  ferirti  degli  Antichi , li  quali  figu- 
rando r Affrica  per  un  Cavallo  y e 1’  Afià  per  un 
Montone  , rappreìcntavano  1’  Europa  fotto  il  Gero- 
glifico d’una  Femmina*  Il  che  moftra,  li  quali  quella 
Parte  del  Mondo  è tanto  più  eccellente  , quanto 
r uomo,  che  n’  è la  figura , è fuperiore  agli‘  ani- 
mali , che  fono  alfegnati  per  fimbolo  all’  Alia,  ed 
all’Africa . 

11  fuo  nome  viene  da  Europa  , ch’era  Figliuola  di 
Agenore  Re  de’Fenicj . I Poeti  dicono , che  Giove  1’ 
amò  ardentementcj  il  che  fa  conofeere  la  bellezza,  e 

Ss'  gli 
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gli  avvantaggi  dell’  Europa  fopra  le  altre  parti  del 
^ondo . Ella  produce  abbondantemente  tutto  ciò,  eh’ 
è Jieceflfàrio  alla  vita . Bifognerebbe  forfè  cccettuar- 
ne  molte  droghe  dell’Indie,  delle  quali  è piaciuto  z* 
jVledici  di  fervirfi  nella  Medicina.  Elleno  non  cre- 
feono  nell’Europa,  per  eflTere  quella  fenza  dubbio  la 
parte  più  fana- della  Terra;  e perchè  vi  fi  potrebbe 
tralcurame  l’ufo , quando  fi  conofcefiè  ciò , che  la 
natura  vi  produce . 

Fra’moderni  vi  è fiato  qualche  Autore , che  ha  detto, 
che  l’Europa  aveva  la  figura  di  una  Femmina  ajjifa . In 
^al  maniera  Crifiiano  Wechelio  l’ ha  rapprefentata  ; 
ma  in  ciò  non  fi  è tanto  conformato  alla  verità , quanto 
al  difegno  di  adulare  l’Imperador  Carlo  Quinto;  poi- 
ché ficea  della  Spagna  il  capo  di  quefia  Femmina  , 
della  Francia  il  petto,  deH’Italia  , e della  gran  Breta- 
gna le  braccia , dell’Alemagna  il  ventre , ec.  Stra- 
bene la  rapprefentava  come  un  Dragone. 

L’Europa  è feparata  dall’Affrica  col  MarMaditerraneo; 
'dall’America  con  l’Oceano  ) detto  dagli  Antichi  At- 
Jantico;à^\le  Terre  Settentrionali  incognite  col  Mar  Gla- 
ciale , che  un  tempo  chiamavafi  l’Oceano  Iperboreo  ; 
dall’Afia  , con  l’Arcipelago,  col  Mar  Nero,  col  fiu- 
me di  Don,  e con  una  linea  tirata  dall’imboccatura 
del  Fiume  Obi  neH’Oceano  Scitico , fino  al  cubito, 
o volteggiamento  che  fa  il  Don,  avanti  di  gittarfi 
nel  Mar  di  Zabacca  . Tutto  ciò  pertanto,  che  è 
porto  verfo  l’Occidente  alla  mano  finifira , appartiene 
aH’Europa  ; e all’oppofto , tutto  ciò , che  è verfo  l’O- 
riente alla  defti-a,  appartiene  all’Afia  . 

L’Europa  fola  ha  prodotti  più  Eroi  e più  Lette- 
rati, che  tutto  il  rimanente  del  Mondo. In  altri  tem- 
pi 
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j)i  ella  ha  avuta  Roma  Trionfante  ^ che  comandava  , 
fecondo  l’efpreffione  iperbolica  de’ Poeti,  a tutta  la 
Terra;  ma  oggidì  ha  Roma  Criftianaya.  cui  la  Reli- 
gione dà  una  giurifdizione  più  valla  di  quella , che 
aveva  in  altro  tempo  daU’armi.  ' 

La  lunghezza  dell’  Europa  prefa  dal  Capo  San 
Vincenzo  all’  Occidente  della  Spagna  , lino  all’im- 
boccatura del  Fiume  Obi  , frontiera  della  JMofco- 
via  , è di  1300Ì  Leghe  in  circa  .•  la  fua  larghez- 
za è di  850.  prefa  dal  CapoMatapan,  (ino  alNort- 
Capo , eh’  è la  punta  più  Settentrionale  della  Nor- 
vegia . 


éS  O L F J. 

I più  famoli  ■Go/f  dell’Europa  fono, 

I Golfi  di  Bornia  y di  Fìnlanday  di  Lubecca  yt  di 
Vanxìca  nel  Mar  Baltico. 

II  Categat  tra  la  Norvegia,  c l’Ifola  diZeelanda. 

Il  Golfo  di  Venezia y ovvero  il  Mare  Adriatico  ^ 

J1  Golfo  di  Lepanto  p 

t 

CAVI. 

I Capi  più  celebri  dell’Europa  fono, 

I Capi  dì  Sapienza  ^ e di  Matapan  , nella  Mo* 

zea.  ' 

II  Capo  di  Spada  y nell’Ifola  di  Candia- 

I Capi  di  Faroy  di  P affato  y e di  Coco  , nella  Si- 
cilia. . / 

I Capi  di  Fìmterra , e di  S,  Vincenzio , nella  Spa- 
gna* 

S 4 II 
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Il  Capo  di  St  Mabè , o di  S.  Matteo,  'o  del  Co 
quei,  in  Bretagna. 

Il  Capo  di  Cornovaglìa,  in  Inghilterra, 

Il  Capo  eh*  è all’  ellremità  della  Scozia  in  faccia 
alle  Orcadi. 

Il  Capo  Scagen,  alla  punta  della  Jutlanda  . 

Il  Capo  Norty  nella  Norvegia  . 

Il  Capo  Candenos  y così  chiamato  da  unaPenifoIa 
di  quello  nome,  nel  Mare  di  Petzora. 

LAGHI. 

I più  gra  Laghi  deil’Europa  fono, 

I Laghi  Afc/^r , Wener , .e  Vetter , nella  Svezia . 

II  Lago  Ladoga,  tra  la  Svezia,  e la  Molcovia. 

11  Lago  Lomody  nella  Scozia. 

Il  Lago  Dummer  y nella  VVeftfalia. 

11  Lago  di  Coftanza , tra  la  Svevia , e gli  Svizzeri , 

I Laghi  di  7Mgy  di  Zurigo,  di  Lucerna,  di  M«- 
raty  di  Brenna,  di  Neufcaftel  o Neoeomo , negli  Sviz- 
zeri . 

II  Lago  di  Ginevra  yXxz  gli  Svizzeri,  e la  Savoja. 

I Laghi  Maggiore,  e di  Como  nel  Milanefe. 

I Laghi  di  Volfena,  e di  Verugìa,  nello  Stato  Ec* 
cleGallico. 

II  Lago  di  CzJrknitZy  nella  Carniola. 

Il  Lago  di  Balaton,  nell’Ungheria  inferiore* 

Il  Lago  di  Sarcady  nella  Tranfilvania . 

Il  Lago  di  Carafui , nella  Bulgaria. 

Il  Lago  di  Livadia , in  quella  parte  della.  Gre- 
cia, che  dicefi  Stramulipa^ 
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fiumi, 

I Fiumi  principali  dell’Europa  fono 

II  Danubio,  il  Reno,  VElba,  Voderl,  e il  Wefer  che 
traverfano  TAlemagna. 

Il  Rodano , la  Garonna , la  Loira , e la  Sena , che  ir- 
rigano diverfc  Provincie  della  Francia. 

La  Mofa  , c la  Scheìda  , che  fcorrono  ne’  Paefi- 
Balli . 

Il  Tamigi , che  ha  il  fuo  corfo  nell’Inghilterra . 

TuEbro,  il  Tago,  il  Guadalquivir  , eia  Guadìana  , 
che  bagnano  varie  parti  della  Spagna. 

Il  Po , che  attraverfa  una  parte  dell’  Italia . 

La  Viftula , che  divide  la  Polonia  in  due  parti . 

Il  Nieper , che  fende  le  vafte  campagne  della  RuG* 
lia. 

Il  Don  , ovvero  Tanaì  , che  fepara  l’Europa  dall’ 
Afra . 

La  Volga,  che  viene  dalla  Mofcovia>  e va  quali  a 
gittarlì  nel  Mar  di  Sala , o fia  Cafpìo . 

RIVIERE, 

La  Saona , che  fi  perde  nel  Rodano . 

Il  Kecher , il  Meno , e la  Mofella , che  fi  gittano  den- 
tro il  Reno. 

La  S ambra  , che  mefchia  le  fue  acque  con  la 

ofella . 

Il  Lìs , ch’entra  nella  Schelda . 


Digitized  by  Google 


»Sz  Della  Geografia, 

MONTAGNE, 

Le  più  famofe  Montagne  deH’Europa  fono, 

Il  Monte  Eclui  nell’Islanda.Egli  di  continuo  vo- 
jnita  fuoco. 

I Monti  Stolp  , nella  parte  Settentrionale  della 
Mofcovia . 

I Monti  Pirenei  , che  dividono  la  Francia  dalla 
Spagna . 

Le  Alpii  che  fono  tra  la  Francia,  e l’Italia. 

Appennino , che  fepara  l’Italia  in  due  parti . 

• Il  Monte  Grego , o di  Somma , nel  Regno  di  Na- 
poli: già  detto  il  Vefuvìo, 

II  Monte  Glieli  o Mongibello,  già  il  Monte 
nella  Sicilia. 

Il  Monte  u4to  y o Monte  Sacro  nella  Tenàglia. 

Il  Monte  Vfilorìtì , in  Candia , celebrato  dagli  An- 
tichi col  nome  di  Monte  Ida, 

I Monti  Crt^ac  y cht  feparano  la  Polonia  dall’Un- 
gheria, e dalla  Tranfilvania. 


stretti, 

4 

I più  famofi  Stretti  dell’Europa  fono. 

Lo  Stretto  dì'Pyeigatjy  tra  la  Zembla,  e la  par- 
te Settentrionale  della  Mofcovia. 

II  Sund  , ch’è  aU’ingreflò  del  Mar  Baltico. 

Il  Paffb  di  Calès  , tra  la  Francia , e l’Inghilterra. 
Lo  Stretto  di  Gibilterra  , o Gibraltar  , che  ferve 
di  comunicazione  tra  l’Oceano,  e il  Mediterraneo. 

Il 
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Il  Canal  di  Piombino  ^ tra  la  Tofcana  , c 1’  Ifola 
-d’Elba, 

Le  Bocche  di  Bonifacio , tra  l’ Ifole  di  Corfica , e 
di  Sardegna . 

Il  Faro  di  McJJIna , ch’è  il  Cariddi  de’  Poeti . 

UEurìpo  dì  Negrpponte , ovvero  lo  Stretto  di  Ne- 
groponte . 

Lo  Stretto  de* Dardanelli  ^ o di  Gallipoli  y già  VEl- 
lefponto . 

Lo  Stretto  di  Cojlantinopoli  y altre  volte  il  Bosforo 
Tracio . 

Lo  Stretto  di  Cafty  già  tempo  il  Bosforo  Cimme- 
riOy  che  va  dal  Ponto  £ufìno,*o  Ha  Mar  Ncro>  al 
Mar  di  Zabacca. 

I.  L.1  FRANCIA. 

Convengono  tutti , eflère  la  Francia  uno  de’  pià 
be’Paefi  del  Mondo . Quanto  può  bramarli  di  più 
aggradevole  per  la  vita,  vi  crefce  con  abbondanza. 
I fuoi  Grani  fono  di  un  gran  follievo  agliSpagnuo- 
li,  ed  a’Portoghefi.  I fuoi  Vini,  ed  i fuoi  Sali  vi  at- 
traggono fpefle  volte  TOro,  e l’Argento  degli  ftra- 
nieri.  Le  fue  Frutta  fon  deliziofe.  Vi  lì  troverebbo- 
jio  parimente  Miniere  d’Oro  e d’ Argento,  liccome 
vi  fi  truovano  quelle  di  Hagno  e di'  piombo , quan- 
do fe  ne  volelle  far  la  rice'rca  . Palla  per  comun 
proverbio  in  Europa  , che  il  miglior  Regno  fia  la 
Francia  y il  miglior  Ducato,  Milano -y  e la  miglior 
Contea,  la  Fiandra.  Optimum  Regnum  Gallina  opti- 
mus  Ducatus  Medìolanum\  optimus  Comìtatus  Flandrìa. 
E r Imperadore  Malfimiliano  diceva , che  s'egli  avef- 

fe 
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fe  potuto  eflér  Dio , averebbe  dato  al  primo  de’fuoi 
Figliuoli  rimperio>  ed  al  fedondo  la  Francia, 

Il  fuo  fito  è incomparabile,  poiché  è tra  l’Oceano 
c il  Mediterraneo , ond’ella  gode  di  tutte  le  como- 
dità di  quelli  due  Mari.  Il  Mediterraneo  le  apre  il 
commerzio  del  Levante;  e per  l’Oceano  ella  può  aver 
corrifpondenza  con  tutti  i Regni  del  Mondo.  L« 
Lunghezza  delle  fue  coftiere  farebbe  una  delle  mag- 
giori prerogative  della  natura , quando  fe  ne  cavaF- 
fe  tutto  il  vantaggio  , che  ci  potria  derivarne . Gior- 
gio OrnìOy  Profeflbre  di  Storia  nell’Univerfità  di  Lei- 
da , ci  fa  due  rimproveri  fopra  dì  ciò  . Accu- 
fa  primi  i Franzefi  d’clTer  poco  accorti  nel  Mare  ; 
c poi  di  conofeer  poco  i loro  interefli  ; Imperocché, 
avendo  tante  coftiere  a difendere,  li  fono  moftrati 
sì  difattenti  a renderli  formidabili  in  Mare  con  un 
gran  numero  di  Navi . Quelli  due  rimproveri  non 
ci  convengono  più.  La  fperienza  ha  fatto conofeere, 
che  le  noftrc  genti  marittime  vaglìono  quanto  quel- 
le de’noftri  confinanti  ; e può  dirli  ancora , che  non 
v’ha  nazione  'più  propria  della  Franzefe  ad  un  com- 
battimento navale,  per  cagione  dell’impeto , che  ren- 
de i Franzeli  più  , che  uomini  di  primo  tratto . La 
noftra  impazienza  nella  fatica,  e negli  altri  incomodi 
del  combattere,  che  li  fa  fu  la  Terra , può  farci  com- 
metter molti  gran  falli.  Ma  quando  li  tratta  di  una 
battaglia  fui  Mare,  che  fempre  in  poche  ore  fini- 
fee , liccome  non  li  ritruovano  genti  più  pronte  de 
i Franzeli  a prèndere  il  loro  partito  in  ogni  fotta 
di  pericolo,  così  non  ve  n’ha  alcuna  , che  faccia 
comparire  tanta  rifoluzione, e tanta  bravura,  quanta 
quelli,  in  limiglianti  occalioni. 

VOr- 
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VOrnto  coìnfeflà  , che  il  gran  Card,  di  Richelieu 
aveva  molto  bene  comprefb,  che  aflàifllmo  importa" 
va  alia  Francia  il  tenere  alleftita  una  flotta  formi- 
dabile , e che  a tal  oggetto  fece  una  fpefa  infinita 
per  la  febbrica  di  Navi  da  guerra  nell’Ollanda . Coni 
fella  in  oltre , che  i Franzeli,  eflendo  infuperabili  fu 
la  Terra , il  faranno  anche  dappertutto  fui  Mare  , 
quando  v’impieghino  la  loro  attenzione.  L’Ollanda 
ha  più  di  una  volta  provato  dopo  quel  tempo  , che 
il  fuo  Storico  non  giudicava  malamente  di  ciò , che 
la  Francia  potrebbe  far  fopra  il  Mare. Or- 
bìs  Politicusy  cap.  3.  art.  ki.  pag. 

Sono  cord  30.  anni  in  circa,  dacché  quello  Au- 
tore fcrivevajegli  fiftupiva  con  ragione,  che  la  Fran- 
cia non  folle  molto  attenta  a ciò,  che  può  dilatar 
maggiormente  il  fuo  dominio,  e renderla  più  ricca, 
e più  potente;  ma  forfè  allora  non  rifletteva , che  nc* 
altre  volte  abbiamo  allài  bene  riconofciuto  ciò,  che 
da  noi  aveva  a farli  fui  Mare,  poiché  Carlo  VI. 
aveva  ragunata  nel  1386.  alla  Eclufa  un’armata nu- 
inerofa  di  più  di  900.  Vafcelti , fcrive  il  Signore  di 
Mezeré;  e fecondo  il  Signor  de  laMothe  leVayef, 
di  1287.  ì^vì  da  guerra'y  non  ejjendo  la  Provenza  per 
anco  riunita  alla  Corona  y come  ne  men  la  Bretagna  , 
che  aveva  a parte  la  fua  fotta  di  72.  Vascelli  . 
Nel  fuo  Trattato  intitolato:  VinfiruSlìon  de  Monfei- 
gneur  le  Dauphiny  a c.  8|.  ^ „ 

, La  Francia  confina  dal  Settentrione  con  la  Ma- 
nica , e co’Paeli  Balli  Spagnuoli  ; dall’Occidente  con 
rOceano;  dal  Mezzodì  con  la  Spagna , e col  Me- 
diterraneo: e dall’Oriente  con  l’Italia,  Savoja,  Sviz- 
zeri, ed  Alemagna.  •’  ■ 

‘ Non 
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Non  v’  ha  nazione  più  della  Franzefe  zelante 
della  Religione.  Al  tempo  di  S.  Girolamo  la  fua 
Fede  era  conofciuta  per  la  più  pura . Quello  Santo 
Dottore,  parlando  del  funefto  avanzaménto,  che  1’ 
Arianifmo  avea  fatto  in  tutte  le  parti  del  mondo  , 
rende  quella  tellimonianza  alla  Francia  , cKe  ella 
era  il  folo  Paefe  , dove  il  mollro  dell’  erefia  non 
aveva  introdotto  alcun  difordine  ; Sola  Gallìa  carei 
monftris. 

Nel  quinto  Secolo  il  Paganelìmò  ancora  vi  do- 
minava ; ma,  dacché  il  Re  Clodoyeo  li  fu  a GESU- 
CRISTO  col  Battèlimo  confacràto , jl  Crillianelimo 
vi  prefe  ben  tollo  là  maggioranza. E dopoqueltem- 
po  la  Francia  è Hata  fempre  l’alllo  de’Sovrani  Pon- 
tefici , la  fortezza  della  Chiela , ed  il  più  fermo  ap- 
pogio  deMa  Religione  Criftianà  , fe^rondo  l’efpreflìone 
del  Pontefice  Bonifazio  IX:  Tutela  Vontificuntt  Eccle- 
fia  propugnaculum , fundamentutn  caput  Chrìfiìano- 
Tum»  , 

I nollri  Re  portano  il  titolo,  di  Re,' Crifiianìjfitni  , 
e di  Figliuoli  Primogeniti  della  Chiefia , in  riguardo  al 
zelo,  che  tutti  dopo  di  Clodoveo  hanno ""confervato 
per  la  Religione  Crilliana  , e per  li  veri'  interelTi 
de’Ròmani  Pontefici. 


• La  Francia  ha  per  Re  Lodovico.'  XV . Egli  è 
Cattolico,  ed  il  felTàntelimo  Sello  Re  dopo  lo  lla- 
bilimento  della  Monarchia . ' ^ , 

Il  Regno  è,  folarnente  ereditario  ^ne’fiMafchi , Le 
Femmine  ne  fono'efclufe  dalla  Legèe  Malica  qua- 
le  e Hata  fedelmente  ollèrvata  in  tutte  tre  le  Stir- 


pi Reali  di  Francia.  ^ , 

Li  Re  di  Francia  non  hanno  aléuri  fop'rannòme  ', 

come 
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come  ì Re  di  Spagna,  d’Inghilterra,  ec.  attefocI\è 
la  Corona  è nella  loro  Cafa , primachè  il  coftume 
,di  portar  foprannomi  follè  introdotto  in  Europa . . 
^ In  vece  di  dire  il  Re  di  Francia  , fi  dice  talvoì* 
ta , il  Re  Criftianìjfmo  y ovvero  Sua  Maeftà  CriJIianiJ^^ 
ma.  In  Francia  fi  dice  folamente  , il  Re  , ovvero 
Sua  Maefla,  Ma  quando  fi  fcrive  un’  Ifioria  , e 
quando,  parlando  di  altri  Principi , quelle  parole  po« 
telTèro  cagionar  qualche  equivoco  , fi  dice,  il  Redi 
Francia , oppure , il  Re  Chrifiianìjfm»)  , e Sua  Maefia 
CrifiianiJJima  » ^ ^ 

La  Confacrazione  de’Re  di  Francia  fi  fa  a Rems 
nella  Sciampagna  dall’ Arcivefcovo  di  quella  Città  > 
Quello  Prelato  non  ha  un  tal  privilegio  incontralla- 
bilmente,  le  non  dopo'  la  Confacrazione  di  Luigi  il 
Giovane,  il  quale  ne  léce  una  Legge  irrevocabile,  do- 
po d’aver  ricevuta  la  Corona  dalle  mani  di  Papa  In- 
nocenzio  IL  Li  Re  precedenti  non  n’erano  fiati  fem- 
pre  Coronati.  , . , x 

Pipino  fu  confacrato  a Soifibns  da  Bonifazio  Ac- 
civefcovo  ai  Mogonza.  . ^ 

Carlo-Magno,  e Carlomano  furono  confacrati  « 
S.  Dionigi  dal  Pontefice  Stefano  III.  ^ . 

Carlo  il  Calvo  fu  confacrato  in  Orleans  dall’Ar- 
civefcovQ  di  Sens.  f..  .'  ' , 

Luigi e Carlornano  , Figliuoli  di  Lodovico,  jl 
Balbo,  furono  confacrati  nella. Badia  di  Ferriere 
nel  Gatinefe  , da  Anfegifio.  Arcivefcovo  di  Sehs  , 
che  coronò  parimente  in  Laon  Luigi  IV.  di  Ol- 
tremare. > . - , , 

Ugo-Capeto,  e Luigi  il  Groflb  furonp  confacrati 
in  Orleans  . Quegli  da  Adalberone,  Figliuolo  del 

Con- 
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Conte  di  Ardenna,  Àrcivefcovo  di  Rems;  e quelli 
nel  iio8.  da  Gìfelberto , Àrcivefcovo  di  Sens. 

Dappoiché  Luigi  il  Giovane  ebbe  llabiiica  quella 
cerimonia  a Rems  , i Re  fuoi  fucceflbri  vi  fono 
flati  tutti  Confacrati,  eccetto  Arrigo  IV.,  che  non 
eHèndo  padrone  di  Rems,  quando  pervenne  alia  Co- 
rona, lì  fe  confacrare  a Sciartres. 

Luigi  il  Giovane  determinò  lìmìlmente  il  numero 
de’  Pari,  che  debbono  allillere  a coteHa  cerimonia 
in  numero  di  i z.  fcelti  fra’più  gran  Signori  del  Re- 
gno. Sei  di  quelli  erano  Eccelefiallicì , e fei  Seco- 
lari . ' 

Li  12.  Antichi  Vati  di  Francia, 


1.  Li  fei  Vari  Ecclefiafiici  fono, 

L’Arcivefcovo, e Duca  di  Rems,  primo  Pari  di 
Francia  Armando  Giulio  di  Roan  Gue'mène , Egli  ha 
Gonfacrato  U Re  LUIGI  XV;  in  oggi  regnante . 

Il  Vefcovo,  e Duca  di  Laon  , Pari  di  Francia  . 
Egli  tiene  nella  Confacrazione  dei  Re  la  Santa  Am- 
polla. Stefano  Gìufeppe  de  la  Fare. 

Il  Vefcovo,  e Duca  di  Langres,  Pari  di  Francia. 
Egli  porta  nella  Confacrazione  del  Re  lo  Scettro 
Reale.  Vìetro  di  VardaìlVan  de  Gondln  eTAntìn»  Dot- 
tor di  Sorbona , e deH’Accademia  Franzefe . 

Il  Vefcovo , e Conte  di  Beauvais , Pari  di  Fran- 
cia . Egli  porta  nella  Confacrazione  del  Re  il  Man- 
to Reale.  Stefano  Renato  Votiers  di  Gefvres, 

11  Vefcovo,  e Conte  dì  Scialons  Culla  Marna  , 

Pari 
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Pari  di  Francia.  Egli  porta  nelle  Confacrazione  del 
Re  l’Anello  Reale  . Nicolò  di  Satilx  di  Tavannes , 
Dottor  di  Sorbona. 

Il  Vefcovo,  e Conte  di  Noyon,  Pari  di  Fran- 
cia. Egli  porta  nella  Confacrazione  del  Re  la  Cin- 
tura della  Spada  Reale.  Francejco  di  Cafielnuovo  di 
Rochebonne  ^ Dottor  di  Sorbona,  e per  l’addietro  Con- 
te di  Lion. 

II.  Lì  fei  Pari  Secolari  fonoy  ; ' • 

) Borgogna,  . 

Li  Duchi  di  ) Normandia , 

) Guienna . 

) Tolofa , 

Li  Coati  di  ) Fiandra, 

) Sciampagna . 

Di  quelli  XIII.  Pari  non  fono  rimalli , che  i lèi 
JBcclefullici . Cinque  de’  Secolari  fono  Rati  riuniti 
alla  Corona,  quale  per  Fifco,  e quale  per  matrimo- 
nio , e il  feRo , ch’è  quel  di  Fiandra , è Rato  leva- 
to dairimperador  Carlo  V. 

Affìne  di  rapprefentare  la  Francia  lotto  un’idea  , 
che  fia  bella,  e facile  a ritenere,  la  confìdereremo 
in  tre  forme  per  rapporto  a tre  forte  di  Governo. 

11  Governo  Ecckjiajìico , : 

Il  Governo  Civile  y e 

11  Govarno  ÌMlitare. 
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§.  I. 

Jl  Governo  Ecclejtafiico . 

. > 

Il  Governo  Eccle(ìaftico  regola  le  cofej  che  appar» 
tengono  alla  direzione  fpiricuale  de’Crifìiani . 

Vcrfo  la  metà  del  III.  fècolo,  non  v’erano  fuorché 
3,  Vecfbvadi  ftabiliti  nelle  Gallie;  cioè  Tr^wri, che 
fu  nel  I.  fecolo;  Lione  intorno  l’anno  160,  e Vienna 
non  molto  dopo. 

Sotto  r Imperio  di  Decio,  partirono  di  Roma 
fette  Predicatori, che  fondarono  i Vefcovadi  dir«r/, 
di  Arlesy  di  Narbona  , di  Tolofa , di  Varigi,  di  Ghìa- 
ramonte  in  Avernia  , e di  Limoges . 

Li  Convertiti  da  loro  alla  Fede  fondarono  nuove 
Chiefe  ; coficchè  verfo  la  fine  del  IV.  fecolo  il 
Crifiianefimo  fu  flabilito , in  tutte  le  Gallie  ; e fi 
erefièro  Vefcovadi  in  quali  tutte  le  Città  princi- 
pali 

Nel  profegulmento  i Papi  vi  ftabilirono  nuovi  Vc- 
fcovadi  fecondo  il  bilbgno  delia  Chiefa. 

Benché  vi  fofièro  molti  Vefcovadi  in  una  Provin- 
cia, non  però  tutti  avevano  la  medefima  autorità  . 
Il  Velcovo  della  Città  Metropoli  della  Provincia  era 
riguardato  come  il  fuperiore.  Quello  Vefcovo  chia- 
ma vali  Vefcovo  Metropolitano.  E quelli  Mettropolita** 
ni  fi  appellarono  dipoi  Arcivefcovi. 

Quindi  la  Francia  è divifa  in  Provincie  , quali 
nella  fiefià  maniera , in  cui  la  Gallia  n’era  divifa  » 
efièndo  fiotto  la  Podellà  de’  Romani. 

Una  Provincia  Ecclefiallica  è compolla  diun’Ar* 
S ••  cU 
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clvefcovado>  c de’£uoi  Vefcovadi  fuffraganei  •,  c pren- 
de il  nome  dall’ Arci vefcov ado. 

Nel  Regno  di  Francia  vi  fono  iS.  Arcivefeova- 
di  , e per  confeguenza  iS.  Provincie  Eccclefu-* 
ftiche . 

Lione,  Sens,  Parigi,  Rems  , Roan,  Turs,  Bur- 
ges,  Albi,  Bordeos , Aus,  Narbona  , Tolofa  , Ar- 
les,  Ais,  Vienna,  Ambrun,  Befanzon,  e Cambrai. 

Sotto  quelli  18.  Arcivefeovadi  fono  loz.  Vefco- 
vadi faffraganei , tutti  in  Francia , e al  fuo  Re  fot- 
topofti  . Oltre  a quelli  , vi  fono  fei  Vefcovadi 
nel  Regno  , comprefovi  quello  di  Betléem  , i quali 
non  dipendono  punto  de  alcuno  di  detti  Arcivefeo- 
vadi . 

Tutti  quelli  Arcivefeovadi,  o Vefcovadi,  fopra  i 
quali  il  Re  di  Francia  ha  il  diritto  della  nomina  , 
fono  divilì  differentemente  in  Arcidiaconati  , Arci- 
pretati  , Decanati  Rurali , ec.  i quali  comprendono 
fotto  di  sè  diverfe  Cure  , o Parrocchie.  Vi  ha  fi« 
milmente  quali  in  tutti  quelli  Arcivefeovadi,  o Ve- 
feovadì  , una  , o più  Abazie.  Noi  regillreremo  qui 
fotto  gli  Arcivefeovadi,  i Vefcovadi  , e le  Abazie. 

« 

I.  Arcìvefeovado  di  Parigi, 

La  DIOCESI  DI  PARIGI  ha  tre  Arcidiaconati  t 
cioè  di  Parigi , di  Jofas  , e di  Brie , 

Sotto  l’ Arcivefeovado  di  Parigi  è l’ Arcipretado  di 
Santa  Maddalena,  nella  Città;  e i Decanati  Rurali 
di  Mont-Morencì , e di  Chelle. 

Sotto  r Arcidiaconato  di  Jofas  Ha  T Arcipretado  di 
■ T a San 
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San  Severino  > e i Decanati  di  CafteJ-Fortc  , e di 
Mont-Téri . 

Sotto  r Arcidiaconato  di  Brìe  fono  i Decanati  di 
Corbeil  , e di  Lagni  . In  tutto  4jo.  Parrocchie  , 
delle  quali  ve  ne  ha  yr.  in  Parigi. 

Le  Abazie  de’  Monaci  fono  > San  Germano  de  ì 
Tratti  San  Dionigi  in  Francia  . La  Menfa  Abazklé 
di  San  Dionigi  è riunita  alla  Comunità  di  Dame  , 
e Donzelle  di  San  Ciro,  preflb  a Verfaglies, .e  il 
titolo  di  Abate  è fuppreflb.San  Dionigi  è la  Sepol- 
tura de  i noftri  Re.  San  Magiorio y la  cui  Menfa  A- 
baziale  è riunita  all’  Arcivefcovo  di  Parigi  , e la 
Menfa  Monacale  a i Preti  dell’Oratorio.  San  Mau- 
ro Fofcatenfty  fecolarizzata , e unita  all’  Arcivefcova- 
do  di  Parigi.  L<r  Valle  di  Cercnai'.  Tutte  Abazie  del- 
l’Ordine di  San  Benedetto.  Nofira-Donna  della  Valle  y 
Ordine  CiRercienfe  , tenuta  da  i Foglianti , della 
ftefla  oflervanza  di  San  Bernardo.  San  Vittore  di  Pa- 
rigi , Canonici  Regolari  di  Santo  AgoRino . Santa 
Geneviefa  , fimilmente  in  Parigi  , e capo  della  Ri- 
forma de  i Canonici  Regolari  , detti  della  Congre- 
gazione di  Francia.  S,  Maria  d' Herivalle y dell’ Ordi- 
ne pure  di  Santo  AgoRino  , ovvero  de’  Canonici  Re- 
golari, non  meno,  che  Livry\  Tvernaux\  e la  Boc- 
ca-Hermteres , {loie  flifrwfri//)  Ordine  PremonRratenfe. 

Abazie  di  Monache,  dell’Ordine  di  San  Benedet- 
to : Monte  de*  Martiri  : le  Valle  di  Grazia  : Cbelle  : ( /• 
de  Cala  ) Terres  ; Gifi  Malnovi  : ( /.  de  Malanoda  : Ger- 
cy  : ' Jfi)  : Lavai , (/.  Vallis ,)  a Langny  . Dell’  Ordine 
CiRercienfe  : Santo  Antonio  de  i Campì  : Torto-Reale  : P 
Abazia  a ì Bofchi  : Maubuijfon  : ( /.  Meli-Duni  ) Tante- 
tnont  . Dell’  Ordine  di  Santo  AgoRino,  ovvero  di 

Ca- 
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CanonichefTe  Regolari  : Santa  Ferina  , e Santa  Gene- 
riefa  di  Chaillot . 

La  Chiefa  Metropolitana  di  Parigi  è Noftra-Donna 
( Notre  Dame)  L’  Arcivefcovo  è Duca  di  San  Ciò- 
doaldo  (SmCloud)  e Pari  di  Francia.  Lodovico- Antonio 
di  Noaglies  , Cardinale  , Commendatore  deìF  Ordine  dì 
Santo  Spirito , e Dottor  dì  Sorbona . 

L’ Arcivefcovo  di  Parigi  ha  quattro  fuffraganei;  i 
Vefcovi  di  Sciartres  , di  Mo  , di  Orleans  , e di 
Blois  . 

I.  SCIARTRES  , o Chartres  ( /.  Carnotum  , • 
Carnutum)  conteneva  fei  Arcidiaconati , e roto.  Par- 
rochie:  ma  ne  fono  ftati  fmembrati  due  Arcidiaco- 
nati , e una  porzione  di  un  terzo,  e 8o.  Parrochie 
incirca,  per  metterle  fotto  Blois,  allorché  nell’anno 
1697.  quefta  ultima  Città  fu  eretta  in  Vefcovado. 

Abazie  di  Monaci  : Santo  Padre  in  valle  , che  mol- 
te perfone  chiamano  malamente  San  Pietro  ; in  la- 
tino quello  è S.  Paterni  , e non  S,  Petri . Ella  è 
dell’Ordine  di  San  Benedetto,  a cui  pure  apparten- 
gono Jofafat  : Colomba , 0 Coulom  : Nealfé  il  vecchio  ; 
Monnevai  \ Tiron.  Dell’  Ordine  Ciftercienfe,r£/fwo- 
finaifF  AumoneJ  dell’Ordine  di  Santo  Agoftino,  San 
Caranno  ( S.Charron  ) di  Sciartes  : San  Giovanni  in 
'Valle  : Chiara-Fontana  ; San  Vicenzio  in  bofco  : la  Mad- 
dalena di  Cafteldun.  Dell’  Ordine  Premonftratenfe  , 
Joyenval  l.Gaudìum-vallisJ  : Abecourt  Q.Alab-Curìa) 
c Gran  - Qampo . 

Abazie  di  Monache  , Sant*  Ary  a Cafteldun  : San  ' 
Corentin:  San  Remigio  dalle  Lande  ( des  landes  ) : 
San  Ciro  di  Bercheres\  e Arcì/fes yBenedettìnc,  Lean , 
e Ics  Clerets  y ( L de  Claretto  ) Cìfiercienfi, 

T 3 La 
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. * La  Chìcfa  ’ Cattedrale  di  Sciartres  è Nofira  - Donna, 
celebre  per  la  Cappella , nella  quale  fi  dice , che  gli 
antichi  Druidi  facefièro  i loro  Sacrificj  alla  Vergine, 
che  dovea  partorire  ( Vérgini  paritura  , ) 

. Il  Vefcovo  è Carlo-Francefco  des  Mantiers  di  Me- 
rìnville , Dottor  di  Sorbona . 

II.  Mo , o Meaux  ( l.oppidum  Meldorum  ) ha  due 
Arcidiaconati , e zio.  Parrocchie  . 

Abazie  di  Monaci  San  Farone , e San  Pier  di  Ro- 
befce  , Benedettine  : Chaage , dell’  Ordine  Aguftinia- 
no , come  pure Jully  ('l.juliacum)\n oggi  riunita  a i Padri 
deirOratorio,  che  vi  hanno  un  Collegio  Fo»- 

tana , de’Premonftratenfi . 

Abazie  di  Monache  Jouarre  { l.Joui)  e Feveftan 
' Monafierio  di  San  Benedetto:  Ciftercien- 

fe  : Noftra-Donna  d'Ormana , Prcmonftratenfi . 

La  Chiefa  Cattedrale  è fotto  l’ Invocazione  della 
Santa  Vergine , e di  Santo  Stefano . 

11  Vefcovo;  Arrigo  di  Thiard  di  Biffi,  Cardinale  , 
Commendatore  dell'Ordine  di  Santo  Spirito,  e Dottor  di 
~Sorbona, 

III.  ORLEANS  {l,Aprelia,o  Civitas  Aureli  anorum) 
ha  Tei  Arcidiaconati,  e 272.  Parrochie. 

Abazie  di  Monaci  San  Benedetto  fu  la  Loira , det« 
ta  anche  di  Fleury  per  efière  fabbricata  fopra  un  Ter- 
ritorio detto  già  in  latino,  Floriacum  ,t  tiene unhuon 
quarto  di  Lega  delle  Parrochie  di  Fleury . Si  crede, 
che,  vi  fia  il  Corpo  di  San  Benedetto,  e quella  tra- 
dizione in  Francia  fembra  efiere  ben  fondata.  San 
Maffimìno  Micy.  Ella  era  già  tempo  de’ Benedettini  , 
come  la  precedente , che  lo  è ancora  : ma  prcfente- 
mente  i Foglia  nti  fi  fono  ftabiliti . La  Cour-Dìeu  ( /. 

Cu- 
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Curia-Dei)  de’CiftercienlI  ; Sant  Eruzio  (Euverte) , in 
Orleans , e Belgencyaco  ( /.  Baugenus  ) , l’una  e Taltra 
de’  Canonici  Regolari. 

Vi  fono  tre  Abazie  di  Monache,  tutte  deU’Ordi> 
se  di  Ciftercio : San  Lupo , Voìfinj , {Lde  Vieinis ) : e 
ht(go  di  Noftra-Donna  f prellb  a Romorentin. 

■ La  Chìefa  Cattedrale  d’Orleans  è Santa  Croce  é 

Il  Vefcovo , Lu^i-Crafione  Fleuviau , Dottor  diSor~ 
bona . Egli  ha  un  Coadiutore , Niccola-Giofeffo  Vari/ , 
Vefcovo  di  Europèa. 

IV.  BLOIS  ( /.  ) ha  tre  Arcidiaconati , e iSo. 

Parrocchie  incirca. 

Abazie  di  Monaci  : la  Trinità  , di  Vandomo:  San 
Launomaro  ( Lomer  ),  in  Blois  ; Vonte-levoì.  QueAe 
tre  Badie  fono  de’Benedettinì , e la  feconda  è unita 
al  Vefcovo.  Borgo-mezzano,  in  Blois,  dell’Ordine  di 
Santo  Agallino,  è unita  al  medefìmo  Vefcovado  . 
La  fteffa,  dell’Ordine  Premonftratenfe . . 

La  Cattedrale , detta  oggidì  San  Luigi , era  per 
l’addiettro  denominata  San  Solenne:  ed  era  unaChie* 
fa  Collegiale. 

11  Vefcovo,  Giat^ancefco  Paolo  le  Ferie  di  Cau^ 
martin.  Dottor  di  &rbona,  e deH’Accademìa  Fran* 
cefc . 


II.  • Arcivefiovado  di  Lione . 

La  DIOCESI  DI  LIONE  è divifa  in  i8.  Arci- 
pretadi  , i quali  comprendono  intorno  a 8jo.  Par* 
rocchio . 

Le  Abazie  de’Religioli  fono  , Ainof  C L Athana- 
cum , e Vlfola-Barbara , altre  volte  di  Benedittini  > e 

T 4 ora 
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ora  di  Canonici  Secolari . Joug-Dieu , ( /. Jugum-DeiJ 
altresì  di  Benedettini  : ma  prefentemente  fé  ne  folle- 
cita  la  fecolarizzazione . La  Chiefa,  e il  Monaftero 
ellèndo  dillrutti  da  molti  anni  in  qua  » i Religiofi 
fanno  i loro  ufSc)  nella  Chiefa  Collegiale  di  Villa- 
franca in  Beaujolois,  la  quale  fi  trova  anche  ufficia- 
ta da  Canonici  e da  Religiofi,  che  non  fono  infie- 
me,  che  un  medefimo Corpo  o Capitolo.  Amburnah: 
ìf  /.  Ambornìacum  ):  San  Ramberto  ; e San  i Claudio , tut- 
ti tre  de’  Benedettini.  Nell’  ultima  fi  fa  prova  di 
Nobiltà.  Catania  ( la  Chaffagne  Valle-Benedetta  ; 
c Mhratf  de’Citercienfi  : Bella-Villa  degli  Agofiiniani 
ovvero  de’Canonici  Regolari. 

• Le  Abazie  delle  Monache  fono:  San  Piero:  la  Defer- 
ta : Cafale  (Chazeaux);  e Briena  Benedettine.  Beniffons 
Dieu  {U  Benedìilìo  - Dei  ) : Buon-luoco  ( l.  Bonus-locus  ) ; e 
Luogo  di  Noftra  Donna  ( /.  Locus  nofirat  Domina:  ) , 
Ciftercienfi . . 

• La  Chiefa  Primaziale  è San  Gio:  Batifia . 1 Cano- 
nici vi  fanno  prova  di  Nobiltà , e portano  il  Titolo 
di  Conti  di  Lione.  Tutti  gli  Uffici]  vi  fi  cantano 
a Coro  a mente,  e fenza  libri , fuorché  nelle  Lezio- 
ni. 1 Conti  vi  ufficiano  e vi  fervono  all’altare  cmi 
Mitra,  ma  quello  non  è ad  effi  loro  particolare;  lo 
Bello  ufo  elTendo  altresì  flabilito  negli  altri  Capi- 
toli delle  Città  , e anche  in  alcuni  altri  fuori  del- 
la Città 

L’Arcivefcovo  è Francefco-Paolo  di  Heufville  di  Vìl- 
leroj , C ommendatore  delPOrdine  di  Santo  Spirito  , e Dot- 
tor di  Sarbona . Arcivefcovo  di  Lione  è Primate  del- 
le Gallie,  e fuoi  fuffraganei  fono  li  Vefcovi  di  Autuno,  di 
Langres,  di  Macon,  e di  Scialons  fu  la  Saona . 

I.  AU- 
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- I.  AUTUN  è divifo  in  Arcipretadi , e contie* 
ne  6 II.  Parrocchie. 

Le  Abazie  dè  Monaci  fono  , San  Martint:  Vezelay 
( /.  Vizelìacum , o Vezilìacum ) : Flarigny  ( /.  Flaviniacum) 
Corbigny  ( /.  Corbinìacum  ) : Chots  , Benedettine  . La 
Bu/ìere  (/.  Buxeria)  Marcili)  ( /.  Marciliacum):  Fonte» 
naj  ( /.  Fontanetum  ) .*  e Septfons  ( /.  Septemfontes  ) , Cifter- 
cienfì . Santa  Margherita , e Oigny  ( l.Ungtacuwj  dell’Or- 
dine AgoUiniano. 

Le  Abazie  delle  Monache  fono.  Santo  Andochio  , 
e San  Giovanni  il  Grande  ^ Benedettine  , e Luogo-dì» 
Dio  ( /.  Locus-Dei ,)  Ciftercienfi . 

Il  Duomo,  è dedicato  à Dio,  fotto  l’invocazione  de* 
Santi  Lazzero,  Nazario^  e Celfo, 

Il  Vefcovo  d’Autun  è Prefidente  nato,  e perpe- 
tuo degli  Stati  di  Borgogna,  e Amminiftratore  del- 
lo Spirituale, e del  Temporale  deli’ Arcivefcovado  di 
Lione,  quando  quella  Chiefa  è vacante.  Il  Vefcovo 
è Anton  - Francefco  dì  Blittervvìch  di  Monckley . Quan- 
do la  Chiefa  di  Autun  è vacante,  l’ Arcivefcovo  di 
Lione  ha  l’amminillrazione  del  folo  Spirituale  di  que- 
lla Dicceli . 

II.  LANGRES  ha  6,  Arcidiaconati  , e 6oo,  Pa- 
rochie . 

Le  Abazie  de’Monaci  fono.  San  Benigno  dì  Dìjom 
Fontana-Befa  ( l.  Befua  ) : Moutier  San  Giovanni  ( l, 
):  S.  Michele  dì  Tonnerre  [S.  Michael  Tornod^: 
San  Martino  preffb  a Tonnerre:  Molefme  ( l,  Melifmus): 
Voufieres  {l.Tultarìae  ):  San  Sequano (Saint  Scine )i  tut- 
te de’Benedettini . Chìaravalle  : Morìmond  ( l.Morìmun- 
dus  ):  Albaripa{  LAuberìre):  Tulley  (l.Tulliacum):laCre- 
fta  le  More  : J^uincy  : Bel-luoco  : Falle-dolce  : la  Carità: 

Lon- 
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lAnguaj  ( /,  Longus-vadus  ) : tutte  dell’  Ordine  Cifter- 
cienfe . Sette-fonti , deirOrdine  Preroonftretenfe . Cafti- 
glìone  ( ChatìUon  ) fu  la  Sena  ; e là  Valle  degli  Scolari , 
già  Capo  d’Ordine, degli  Agolliniani,ovverodc’Cano- 
siici  Regolari.  L’Abazia  di  Santo  Stefano  di  DJjon , tem- 
. po  fa  dell’Ordine  di  San  Benedetto , e ora  fecolariz* 
zata , ed  unica  alla  Menfa  Bpifcopale  di  Langres , è 
desinata  ad  eflèr  la  Cattedrale  di  Dijon , quando  que- 
lla Città  farà  interamente  eretta  in  Vefcovado.  L’ 
Abate  Boubìer  è llato  difegnato  per  primo  Vefcovo 
dì  Dijon  * . 

Le  Abazie  delle  Monache  fono  > dell’Ordine  di  San- 
Benedetto  » Toulangit  ( L Volongejum  ) : Rouge-mont , o 
fia  Monte-Rojfo  ; Pralon , o fa  Pratolungo  : Vuis-d'Orbe  ( 4 
PiUeus-Otbi^,)  e San  Giuliano,  Dell’Ordine  di  Ciflercio> 
Letard  ; Beaufay  : Bei-monte  ; e Colonges . 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Langres  è San  Mammante . 

< 11  Vefcovo  è Duca  e Pari  di  Francia  ^ e ora  lo  è 
Pietro  di  Pardaillan  di  Gondrin  d'  Antin  , Dottor  di  Sor- 
bona  , e urto  de' quaranta  deW Accademia  Francefe, 

III.  MACON  ( U Matifco  ) ha  quattro  Arcipreta- 
di,  1^8.  Parrochie,  e tre  Abazie  di  Benedettini , cioè 
Cluny , Capo  d’Ordine  : San  Pietro  di  Macon  , al  pre- 
fente  fecolarizzata , ove  i Canonici  fan  prove  di  No- 
biltà come  in  San  Giovanni  di  Lione;  e portano  la 
qualità  di  Conti , noQ  già  di  Macon , ma  di  San  Pietro 
di  Macon;  e San  Rìgido, 

La  Cattedrale  è San  Vincenzo  r II  Vefcovo, Miche- 
le Cajfagnet  di  Tilladet , Dottor  di  Sor  bona. 

IV.  SCIALONS  , o CHALONS  ( LCabilonum  ) 
La  cinque  I Arcipretadi , e 204.  Parrocchie. 

Le  Abazie  dè  Monaci  fono.  San  , Benedet- 
tini. 
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tini.  Tournus  { l,  Tornutium  ) , in  oggi  fecola  rizzata  , 
La  più  celebre  Abazia  è Cìftercio , Capo  d’Ordine , La 
Ferté  ( /.  Firmitas  ) fui  Fiume  Garona*,  è Maziercs  ( /. 
Maceriae  ) , del  medefimo  Ordine . < 

Quelle  delle  Monache , Lancharre  » preflb  a Brian- 
zon , trasferita  a Scialons , Benedettine . Molefin , 
Bercienfì . 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Scialons  è San  Vincenzio  • Il , 
Vefcovo,  Francefco  Madot  » 

HI.  Arcivefcovado  di  Sens , 

La  Diocefì  di  SENS  ha  cinque  Àrcidiaconati , e 
£84.  Parrocchie. 

Abazia  di  Monaci:  San  Pietro  il  Vivo’.  San  Remi- 
gio : Santa  Colomba  : San  Pietro  di  Melun  : San  Pietro 
de  Calamis  ( Chaume  ) : Morigny , prelTo  ad  Etampes  : 
Ferrieresy  tutte  de’Benedettini . Valle-lucente  ( Vaului- 
fan*  ):  di  Pruliaco  {Preuillj):  dijo^aco  (Jouy):  Barbe  Ile 
( Barbaux  ) : Sacre-Celle  ( Cercanceu  ) : Fontana-Qiovan- 
ni  ( Fontaine-Jean  ) : Efchalis  ( l.de  Efchalariis) , tutte  de’ 
Ciilercienfì . San  Giovanni-.  San  Jacopo  di  Provini.  (Lde 
Prorino  ):  San  Giovanni  di  Jardoy  0 diQardo  : San  Seve- 
rino y di  Callel  Landon,  dell’  Ordine  Agoftiniano  . 
Dilot  y e San  Paolo  y dell’Ordine  Premonftratenfe  ► . 

Abazie  di  Monache;//  Pomerario  (la  Pommeraye  ) , 
e Vìllecbajfon  y Benedettine.  Il  Giglio  (le  Lis)i  Monte- 
Nofira-Donna  ( Mont-Notre-Dame)  y di  Provins;  la  Gi<^\ 
( Joje):Villiers ; e la  Corte  Noftra  - Donna,  Cifter- 
cienfi . 

La  Chiefa  Metropolitana  di  Sens  è Santo  Ste^- 

/««o.  • . . 

L’Ar- 
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. L’Arcivefcovo  è Dionigi-Francefce  Bouthìlller  diCha^ 
vignjy  Dottor  di  Sorbona. 

L’Arcivefcovo  di  Sens  ha  tre  fuffraganei  , i quali 
fono,  i Vefcovi  di  Trojay  dì  Aujferray  e di  Nevers . 

VArcivefcovo  di  Parigi  fu  fmembrato  da  quefta  Dioce^ 
fi  Panno  téit, 

I,  TROJA,  o TROJES  ( /.  Trecae  , ovvero  Au- 
gufta  Trecarum  ) ha  cinque  Arcidiaconati , e 519.  Par- 
rocchie . 

Le  Abazie  de’  Monaci  fono , la  Cella  : Montìer-Ra- 
mey  (/.  Monafierìum  Aremarenfe) , Nefte  la  Repofte , Be- 
nedettine . Boulancourt  : Rameru  : Sellieres  : Reclus  ( /. 
Reclufum } , Cifiercìcnh  . San  Lupo  : San  Martino  in 
Areis  ( de  Airs  ) : Chante  Merle  ( /.  de  Cantu-Merulae  ), 
Agoftiniane.  La  Cappella'.  Bei-luogo •.  Baffa- Fontana  , 
Premonftratenfi . 

Le  Abazie  delle  Monache  fono,  Nefira-Donna  di 
Troja:  Nofira-Donna  di  BriUy  trasferita  a Sezanna:  il 
Varacleto  , Benedettine.  Nofira-Donna  de  i Prati y Ci- 
fiercienlì . 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Troja  è San  Pietro. 

Il  Vefcovo,  Jacopo-Benigno  Bojfuety  Dottor  di  Sor~ 
bona . 

. II.  AUSSERRA  ( I.  Autifiiodorum)  ha  quattro  Ar- 
cidiaconati, e 238.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci;  S,  Germano  , Benedettini . Pontigf 
( /.  Vontiniacum  ) les . Roches  ( /.  de  Rupihus  ) Bonraz 
( 1.  Bonus-radius  ^ ; Rìgny  ( /.  Rignìacum  ) , Ciftercien- 
fi . Santo  Padre  : Santo  Loremo  degli  Albaciy  yigofiinia^ 
Iti.  San  Mariano  y Premonftratenfi. 

Abazie  di  Monache  : San  Giuliano  : Ranteaulme  : 
Crifiemn  , Benedettine  • Il  Riconforto  , ovvero  del^ 

la 
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la  Confolaziono  Santa  Maria  : c le  Ifile  , Ciiler** 
cienfi . 

La  Chiefa  Cattedrale  d’Auffèrra  è Santo  Stefano, 

II  Vefcovo  } C arlo^abbrìello  dì-VefieUdl  Levis~dl 
Tubieres  dì  Cajlus  ^ Dottor  di  S or  bona , 

III.  NEVERS  ( l.  Novìodunum^  0 Nevernum  ) ha 
due  Àrcidiaconati>  che  hanno  fotto  di  fe  9.  Arcipreta^ 
di,  e 2 ri.  Parrocchie. 

Abbazie  di  Monaci  . San  Martino  , AgoflinianI, 
Bella-valle , Premonftratenfi . 

Abazie  di  Monache  : Noftra  - Donna  dì  Nevers  , 
Benedettine . 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Nevers  , San  Ciriaco  y « 
San  Ciro, 

Il  Vefcovo,  Carlo  Fontana  des  Montées  , Dottor  di 
Sorbona , 


IV.  Arcivefcovo  di  Rems , 

La  Diocefì  di  REMS  ( /.  Viemì  ) ha  due  Arci- 
diaconati  , ognuno  de’  quali  tiene  fotto  di  fe  9. 
Decanati  Rurali  , da  i quali  dipendono  48  j.  Par- 
rocchie . 

Abazie  di  Monaci  : San  Re/ni^io  di  Rems , Bene- 
dettini . L’Abate , o ’l  Priore  porta  la  Santa  Ampol- 
la nella  confacrazione  de  i Re  : San  Nicajio  : San  Teo- 
dorico : Hauvilliers  ( l,  de  Alto-villari  ) : San  Bafolo  : e 
Adoujfon  (^l,de  Mojfonio  ) anch’eflTe  Benedettine.  Cècr 
ry  ( l,  de  Caherio  ) Valle  del  Re  : Sìgnì  ( /.  Sìgniacum)y 
Cifiercienfi,  San  Dionigi  : Efpernay  ( /,  Sparnacum  ) : 
Landevay  Agoftiniane  . Bella-valle  : Valle -di- Div  : 
fette  «•  Fontane  : Longaj:  Cbaumont  y Prerooniiratenfì* 

Aba- 
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-1  Abazie  di  Monache:  San  Pietro:  Avenass  Benedet- 
tine. Santo  Stefano  , Agoftiniane. 

. . La  Metropolitana  di  Rems , è Nb/hra-Donna . 

L’Arcivefcovo , Armando-Gìulio  dì  Vioan  Guemenè  ; 
Egli  è il  primo  Duca  , e Pari  di  Francia . 

■ Otto  fono  i fuffraganei  : i Vefeovi  di  Soifions , dì 
Laon,  dì  Scialonsy  di  Nojon,  dì  Seauvais , di  Atniens, 
dì  SenliSf  e dì  Bologna, 

. I.  SOISSONS  ( U Suejfionum  Augufia  ) ha  cinque 
Decanati  Rurali)  e 380.  Parrochie. 

. Abazie  di  Monaci  dell’Ordine  di  San  Benedetto, 
San  Medardo  di  Soiflbns;  San  Crifpino  il  Grande:  San 
CoHolio  de  Compiegne,  altre  volte  di  Canonici: 
zj  ( l.Caziacum):  Orbaìz  ( ISanélus  Petrus  de  Orbaco) 
DeirOrdinediCiftercio,  Luego-ponte  .DeìVOvdìnc  di 
Santo  Agoftino , San  Giovanni  delle  vigne  : San  Leo» 
degarìo:  San  Crifpino  in  cavea  ( ex  Chaye  ) ; ed  Ef- 
fommes.  Dell’- Ordine  Premonftratenfe , Chartreuve  : 
Luogo-VLìftorato : Sant' Evodio  di  Brena:  Valle»Criftiana  : 
Valle-Serena  ( Vau-Sery  ):  Valle-fegreta  ; e Chiara-Fon» 
tana  , ■ ’ 

Abazie  di  Monache:  dell’Ordine  di  San  Benedet- 
to , Noftra-Donna  : San  Kemigìo  di  Villers-Cottereft  : les 
Charmes  : Morìenval  : TSioyattlieu  ( 1.  Regalis-locus  ) , 
Dell’Ordine  Ciftercienfe  , Argenfoles  ; Amor -di -Dìo  , 
Dell’Ordine  di  Santo  Agoftino,  le  Barre, 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Soiftbns , Santi  Gervafo  e 
Protafo , 

Il  Vefeovo:  Gioì  Giufeppe  Languet  della  Villanuova 
Gergtf  Dottor  di  Sorbonna  , dell' Accademia  Francefe, 

II.  LAON  C /,  Laudunum  ) ha  due  Arcidiaconati, 
•«  300.  Parrochie.  - • ^ 

• ' Aba- 
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Abazie  di  Monaci  Benedettini,  Sa»  Vincenzio: San 
. Giovanni  : Santa  Maria  di  Nogento , fotto  Cuify  : Ri^- 
dimonte  : San  Niccolò  in  Bofco  : San  Michele  di  Tiracia 
( en  Thierache  ).  Ciftercienfi,  Foìgny  ( l,  Fufcinia- 
cum  ):  Nofira  Donna  del  Boberies  ( /.  de  Bótriis  )i.* 
Valle-chiara:  Santo  Stefano  del  Corno,  PremonRratenfi, 
Vremonfrato  t Capo  d’Ordine  : S^»  Martino:  Thenailles 
{ l,  Thenolii  ) Cuìjjy  ; e Bueillj, 

Abazie  di  Monache  .*  la  Fette  (l,  Fìrmitas)  fu  1’ 
Ofa  ; e Origny , Bendettlne  < MontreiLil-lej-Dames , e Sau- 
voir  ( /.  Savari  ) , Cifterclenfì  • ^ > 

La  Cattedrale  di  Laon , Nofira-Donna  « - * 

Il  Vefcovo  è Duca  e Pari  di  Francia:  Stefano- 
Giuftppe  de  la  Fare , 

II,  CHALONS , o SCIALONS;(  /.  Catalaunum  ) 
ha  9.  Decanati  Rurali  , i quali  contengono  300. 
Parrocchie . 

Abazie  di  Monaci  dell’  Ordine  Benedettino  » Sa» 
Pietro  al  Monte  : San  Salvatore  di  Virtù  : Miremonte 
San  Martino  dì  Orione,  Dell’Ordine  Ciftercienfe , Trc- 
Fontane:  Cheminon  : Monafiero  in  Agona  : Alta-Fonie\n 
la  Charmoye , DeH’Ordinc  Agoftiniano , San 

Memmio  : Nofira-Donna  delle  Virtù , e Chatrìcet  , Dell* 
Ordine  Premonftratenfe , Moncets  ( l,  Moncellum,  ) I 
La  Cattedrale  di  Scialons,  Santo  Stefano,  . 

Il  Vefcovo  è Conte , e Pari  di  Francia  • Nicoh" 
Carlo  du-Saulx  de-TaVannes  , Dottrr  dì  Sorhona  , 

IV.  NOYON  ( l.  Noviodunum  , 0 Novìontagus  ) 
ha  12.  Decanati  Rurali,  e 404.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci.  Benedettine, Hot», 
hlìeres  l^lJle Bumblerìis  ) ìFnte  San  Quintino:  San  Pre* 
jetto  ( S*  Prin  ) • CìRercieniì  » Vrficampo  ( Orcamp  ) ^ 

Ago- 
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Agoltinlane , Sa»  Sartolommeo  : Ham , ovvero  Santa 
ÌAar.ìa  de  Kamio  : Fonte-Sant' Eligi» , Premonftratenfi  , 
• Vermand , 0 San  Prifco  in  Vermando , e Genlìs , 

Abazie  di  Monache  deH’Ordine  Giftercienfè  , Bi- 
che y e Santo  Aventìno  di  Fervaques 
. La  Cattedrale  > Noftra-Donna . 

Il  Vefcovo  è Conte  e Pari  di  Francia . Carlo-Fran- 
cefco  di  Caftel-nuovo  di  'Bioche-bonnCy  Dottor  di  Sorbonay 
e già  Conte  di  Lione. 

V.  BEAUVAIS  ( /.  Bettovacum  ) ha  tre  Arcidia- 
conati , e molti  Decanati  Rurali  , da  i quali  dipen- 
dono jx.  Parrochie, 

Abazie  di  Monaci  . Benedettine,  San  Luciano  di 
Beauvais  : San  Sinforìano  : Santa  Maria  di  Bretolio 
( Brétfuil  ) ; e San  Geremaro  di  Flavìaco  ( Saint  Ger- 
mair  de  Flaix  ):  Ciftercienll , Viegio  - monte  : Freddo- 
monte  : Lanoj  , 0 Aulnay  ('  /.  Alnetum  ) ; e Belprato  , 
Agolliniàni , San  Quintino;  e -San  Martino  in  Bofeo  , 
Premonftratenfi,  San  Giufto, 

Abazie  di  Monache . Benedettine,  San  Paolo , Ci- 
ilercienfi , San  Martino , e Mouchy , 0 Moncel , 

La  Cattedrale  è San  Pietro, 

Il  Vefcovo  è Conte,  e Pari  di  Francia.  Stefano- 
Renato  Petiers  de-Ge fiore s, 

VI.  AMIENS  ( /.  Ambìanum  ) ha  776.  Cure  fot- 
te molti  Decanati  Rurali  ^ 

Abazie  di  Benedettini  : Corbìa  ; 0 San  Pietro  di  Cor- 
heja:  San  Fuficiano  in  Bofico:  San  Ricario:  San  Vale- 
Wico  : San  Jodoco  fini  Mare  : Moreuil  : San  Salvia  di 
Montreùil  : Far efto-Manaft cria  ; e ViTjgnol,  Di  Cifter- 
cienfi , Qaro-campo  ( Cercamp  ) ; de  Guardo  Valilien- 
fe  Valoìm:  e Luogo-di-Pio  (Lieu-Pieu  ),  Degli  Agoi- 

ftinia- 
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iHniani,  Santo  Acheoh  (J.  Acòeùil)  : San  Martino  a ì 
Gemelli:  Clair-faì  ( l.de  Clarorf ageto  ^ 0 jlageto).  De  i 
Premonftratenfi , San  Giovanni  di  Amiens  : San  Pie- 
tro dì  Selincorte  ( Selincour  ) : Sery  ( /.  de  Sh  ìaco  in 
,Pratij):  Donmartin,  ouvero  San  Jodoco  in  Bofco;e 
Santo  Andrea  in  Bofco . 

La  Cattedrale  è Nojìra-Donna . 

Il  Vefcovo  > Pietro  Sabatier  y Dottor  di  Sorbona, 

VII,  SENLIS  ( /.  Silvaneéìum  ) ha  7a.Parroc- 
chie . 

Abazie  di  Monaci:  Cbarlis  ( /.  Caroli-locus  \ e la  Viu 
Uria  y dell’Ordine  Ciftercienfe.  San  , di  quel- 

lo di  Santo  Agoftino. 

Abazie  di  Monache:  /I Parco  delle  donne  X^e  Par c- 
aux-Dames)y  Ciflercienfì. 

La  Chiefa  Cattedrale  Noflra  Donna. 

Il  Vefcovo,  Francefco-Firmino  Trudaine y Dottor  dì 
Sor  bona . 

Vili.  BOLOGNA , detta  per  diftinzione , al  Ma^ 
re y ha  410.  Parrocchie, 

Abazie  : Samer  al  Bofco  : la  Cappella  : Auchy  : Blan- 
gy  : Andres  : San  Giovanni  al  monte  , dell’  Ordine  di 
San  Benedetto , Longuillers  , de’  Ciftercienfi  . San 
VVulmaro  : Buijfeau-ville  ( /.  Rufcelli-villa  ) : Bei-luogo  ; 
e Doudeauvìlle  , degli  AgoBiniani . 

Non  vi  fono  Abazie  di  Monache. 

La  Cattedrale  Noftra-Donna . 

Il  Vefcovo,  Gfo:  Maria  Hanriau'y  Dottor  di  Sor^ 
bona. 


V.  Arcivefcovo  di  Rogn* 


La  Diocefi  di  ROAN  (l  Rotomagus  ) ha  6.  Ar- 
cidiaconati.  L’Arcidiaconato  di  Roan  èdivifo  in  S. 
Decanati . Quello  di  Augia  in  6 . Quello  del  Gran 
Caux  in  3.  Quello  del  Vcxìn-Francefe  in  4.  Quello 
del  Ve xìn-Nor mando  in  3.  è il  fello  del  pìccolo  Caux 
in  3 • Tutta  la  Diocefi  ha  fiotto  di  quelli  Arcidia- 
conati  ay.  Decanati,  e 1388.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci:  Benedettine,  S,  Andrene  ( S. 
Ouen  ) di  Roan  : Fécamp  ( l.  Fifcanum  ) : San  Van- 
dregtfillo  ( S.Vandrille):  San  Vìetro  Gemeticenfe  ( J$t- 
miéges  ):  del  Becco  ( du  Bec-Herluìn)  : Bocher- ville  : 
Treport:  San  Vittore  dì  Calete  [enCaulx  ):  Validomon- 
te  ( Valmont-):  Alba-mala  ( Aumale):San  Martino  di 
Pontifara  ( de  Pontoife  ) ; e Santa  Caterina  in  monte. 
Cillercienfi , Valajfia:  Morto-mare:  Bei-Becco  (Baubée): 
Monte-Fulcarda  ( Fourcamont).  Agolliniane,  Cornevil- 
ìe , ed  Eu.  Premonllratenfi  , Reffons  ( L Rejfonìum  ) : 
Bellofana  : Marx^iberoux  ( l.  Marcbefium  lÌ.odulphì  ) \ e 
Vlfola-dì-Dio  (r/Jle-Dieu  ) 

Abazie  di  Monache  Benedettino,  Sant'  Amando: 
Montvilliers  ; Bella-fonte  \ e San  Giovanni  d' Andelj . Ci- 
llercienfi, Muovo  - Camello:  Gemer  - fontana  : il  Te- 
foro  : Fontana  - guerard  : Bondevìlle  : Rivai  \ e San 
Salvie , 

La  Chiefa  Metropolitana  è Nofira-Bonna  , Ella  è 
Primaziale. 

L’Arcivefcovo  , Luigi  della  Vergne  di  Trejfan , Li- 
cenziato in  Teologia  della  Facoltà  di  Parigi  y e per  1’- 
innanzi  Conte  di  Lione. 

Egli 
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Égli  hft  6,  SufFragani  ; i Vefcovi  di  Bayeus  , dk 
Evreus  ^ dì  Abrìnca  j dì  Sées  j dì  Lifieus  ^ è dì  C<t^ 
ftanza* 

I.  BAYEXjS  ('  /.  Bajoca  ■,  ò Bajocajfmm ) ha  4^ 
Arcldiaconati  , folto  ì quali  comprendonfi  ij.  De- 
canati Rurali  j che  tinchiiidono  ^ir.  Parrocchie. 

Abazie  di  Benèdéttini  y Santo  Stefano  dì  Caen  ì 
’troarnì  Fontertay  ( /.  Fontenacum  ) : Cerìfy  \ eLonges  « 
Di  Ciftércichfi  j Torighy:  Santa  Maria  di  Alneto{^ub- 
ìtay):  Valle-Ricberìa  ; e Barbery.  Di  Àgoftiniani , No^ 
ftra-Donna  della  Valle  -,  Di  Preirlonftratenfi  j Ardenna  i 
e Bella-Stella  i 

Abazie  di  Monache  : La  Trinità  di  Caen  ■ e Cor» 
dìlloii  ( l.  Courdilium  ) j dell’Ordine  di  S*  Bénedettd* 
Totìgny  y dell’Ordine  di  Ciftercioi 

La  Cattedrale  ^ Nofira-Donnai 

Il  Vefcovo.i  ii 

II.  EVREUS  ( /.  Èbroìca  y ovvéro  Èbràkum  ) 
ha  Arcldiaconati  , fuddivifi  in  Decanati  Rurali  j 
1 quali  comprendono  480.  Parrocchie  * 

Abazie  di  Benedettini  , S,  Taurino  di  Evreus  { 
Croce  di  San  Leofrìdo  i Santa  Maria  dì  Lira  : • S.  Vìef 
dì  Cónche  ; è Ibrea  ( Ivri  )*  Di  Cifterciehfi  , San» 
ta  Maria  di  Valle  ( Vallèe  ) : BUon-porto  : Breval^ 
ovvero  Breuil  ^ Benoit  ; e Santa  Maria  di  tioà  ( là 
Noè  )* 

Abazie  di  Monache  ; San  Niccolò  dì  Verneìkil  : Faek 
la  Strada  ( l'Etrée  )y  Benedettine*  Sari  Luigi  di  Ver» 
iion  y Agoiiiniane* 

La  Cattedrale,  Nofira-tìonna * 

Il  Vefcovol  Giovanni  il  NormaHdo  i Dóttóf  di  Sor-* 
boria» 

V a Ili. 
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HI.  ABRINCA  {l.Abrittcae)  ìli  Arcidiaconati , 
c i8o.  Parrocchie. 

Abazie  di  Benedettini  y Monte  San  Michìele  , Di 
Ciftercienfi , Savigny  ( /.  Savìnlacum  ) . Di  Agofti- 
niani  » Monte-Morello  , Di  Premonftratenfi  , la  Lu- 
cerna . 

Non  vi  è ohe  una  fola  Abazia  di  Monache,  cioè 
Mortum-la-Blanche . 

La  Cattedrale,  Sant' Andrea, 

Il  Vefcovo:  Ce  far  e le-Blane  , già  Canonico  Regola- 
re di  Santa  Croce  de  la  Bretonnerie  in  Parigi  y e Dot-r 
tare  di  Sorbona, 

IV.  SEES  ( /.  Sajusy  0 Sagìum  ) ha  $,  Arcidia- 
conati  , e 15.  Decanati  Rurali  , e 500.  Parroc* 
chie . 

Abazie  di  Benedettini , San  Martino  ; e S,  Pietro 
fopra  Diva.  Di  Ciftereienfi  , Sant' Andrea \ e laTrap- 
pa,  Queft’  ultima  è affai  celebre  per  la  riforma  ri- 
'gorofa  ed.cfatta,  che  vi  è Hata  introdotta  dalfAbar 
te  Don  Gio:  Armando  le  Buthillier  di  Rancé  . Di 
Premonftratenfi  , San  Giovanni  di  Falefa  , e Santa 
Maria  di  S il  teso  y 0 Siliaco  (deSilly,) 

. Abazie  di  Monache:  Almenècbes  y e Vignaìsy  Bene* 
dettine . Villers-Canivet  , ed  Ejfey , Ciftereienfi  . 

La  Cattedrale,  San  Gervafo,  e San  Vrotafo. 

II  Vefcovo:  J acopo-Car lo- Alejfandro  Lai lemant  y Dottor 
di  Sorbona . 

- V.  LISIEUS  ( l.Lexoviunty  0 Lexovia  ) ha  4.  Att. 
cidiaconati , e 580.  Parrocchie. 

Abazie  di  Benedettini , Sant'Ebrulfo  ( S.  Evroult  ) .* 
Santa  Maria  di  Betnajo  ( Bernay  ) : Pier  de'  Vra~ 

telli  C Preaux  ) : e Santa  Maria  di  Grecano  ( Greftaìn  ) ,, 

Di 
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t)i  Premohftratenfi  , Monte-di-Dìo  ( Montdée , ovvei'o^ 
Mònt-Dìeu  ) 

Abazie  di  Monache  : Noftra  * Donna  dal  "Prato  : 
fratelli  ; Noftra  - Donna  del  Santo  Defideria  ( du  S. 

Defir  i) 

La  Chiefa  Cattedrale  è S.  Pietro. 

Il  Vefcovo;  Arrigo- Ignazio  di  Brancas  i Dottor  di 
Sorbona  t 

VI.  Costanza  ha  4.  Arcldiaconati  y e 5JO.  • 
Parrocchie  i 

Abazie  di  Benedettini,  San  Severo:  P Effay  ( l.  S, 
Trinitatis  de  Exaquio  ) .*  San  Salvatóre  il,  Vif conte  : 
Monte-borgo  : Nambies  ( l.  S.  Maria  . de  Ambcja)  . Di 
Agòftiniani , S.  Blier  : San  Laudo  ( S.  Lo  ) \ e Cefar- 
borgo  i 0 Caribórgo  ( Charbourg  ) i Di  Premoriftratenfi,' 

San  Niccolò  di  Bianca  Landa  . 

Abazie  di  Monache  Benedettine , deU 

la  Protezione  , a Valogna  \ e Noftra  - Donna  degli 
Angeli . 

La  Cattedrale,  Noftra-DonHa  , 

11  Vefcovo:  Leonoro  Gojfón-di  Matìgnon  , Dofor  di 
Sorbona  *. 

\ 

Vi.  Arcivefcovado  di  Tursi 

La  Diocefe  di  'TUVkS:(l.Turónh  y oCaefarodunutH 
Turonum  ) abbraccia  tre  Arcidiacunati , molti  Decanati 
Rurali,  e 400.  Parrocchie i 

Abazie  : Maggiòr-Mortafterio  ( Mafmouftier  ) : San  Giu- 
liano: San  Paolo  di  Cofmeriaco  ( Cormerp  ) j Ville ’upo 
{Villelointo  Vìlle-loup)  : Bel-luoco:  Sullejo  {SulfyJ: 

V j . Tur- 
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furpinlaco  ( Tufptnaj  : hioyer  ( /.i.  Maria  de  Nlicarils  ) ; 
Pruliaco  ( Pruilly  ) ; e Bofco-Aubry , dell’Ordine  di  San 
Benedetto*  Chiarezxa-dl-Dìo  ( la  Clarté-Dìeu  ):  Fonta~ 
ne-Bianche  \ Beaugerais , deU’Ordine  di  Giftercio . Acqua- 
viva  : e Santa  Maria  di  Gafiineta  ( Gaftive  ) , dell’Or- 
dine di  Santo  Agodino. 

La  Metropoli;  San  Gaxiano , 

Luigi- Jacopo  Chapt  di  RaftignaCy  Dot- 
tor di  Sorbona, 

Egli  ha  II.  SufFraganei ; i Vefcovi  di  Mans  , di 
Rennes  , dì  .Angers , di  bìantes , di  Cornuaglia , o fia 
Cbimper , dì  Vamtes  y di  San  Maio  y di  San  Brìeu  > di 
Tregnìer , di  Leofi  y e di  Dola , 

1.  MANS.  ( Cenomanorum  civitas  ) ha  6,  Arci- 
diaconati  , fptto^'^  i quali  ftanno  molti  Decanati  Ru- 
rali, e Parrocchie. 

Abazie  di  Benedettini  , San  Vincenzio  : la  Cultura 
( la  Contare)  : San  Cavìlefo  ( S,  Calés)\  Santa  Maria  di 
Bbronio  ( Evron):  la  Felice  : Lonlaj\  e’/  Guado  di  Lau- 
nay , Di  CiUercienfi  , Santa  Maria  dì  Campagna  {Ckam- 
pagne  ) : Tìroneau  : Santa  Maria  di  Perfigna  ( Perfieìgné)'. 
Cbìaromonte  ( Clermont  ) ; PEfpeau  ( l.  de  Vietate-Dei  ) : 
Fonte- Daniello-,  e Bella-Branca . Di  Agoftiniani,  Bel- 
luoco  : San  Giorgio  in  bojco  ; e Vaas  ( L Santa  Maria 


de  Vadaltìo,  ) 

Abazie  di  Monache;  S.  Giuliano  del  Prato  : Efiìvaly 
Benedettine  . La  Virginità  ; e Buon-luoco  , Ciilerciend  . 
La  Ferina  y Agoftiniane. 

La  Cattedrale,  S.  Giuliano, 

II  Vefcovo  ; Carlo  - Luigi  di  FrouUay  dì  Tejfé  , 
Dottor  di  Sorbona  , e già  Conte  di  Lione  .. 


IL 
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II. RENNES  ( U Redonum  ) ha , Arcidiaconati  , 
6.  Decanati  Rurali,  e Parrocchie. 

Abazie  : San  Melanìo , Benedettini . Rillé  ( /,  S.  Ve- 
trus  de  Rekfo  ) Agoftiniani . 

Abazie  di  Monache  : San  Su/pJzio  j e San  G/oraJa , 
Benedettine. 

La  Cattedrale , San  Vietro  . 

Il  Vefeovo:  Carlo-Lu’gi-Àugufio  le-Tonnelier  di-Bre- 
teùìl , Dottor  di  Sorbona , 

III.  ANGERS  ( l.Andegavorum  civitas  ) ha  Arci- 
diaconati,  diverfi  Decanati,  e Arcipretati  , e 66  8. 
Parrocchie . 

Abazie  di  Benedettini  : Sant'Albino-.  San  Sergio  : San 
Niccolò  : San  Fiorenzo  : San  Ma.nro  : Burgolto  ( Bourge- 
ùil  );  e Afnieres-Bell ay  ( l.de  Afneriis-Bellaij),  Di  Ci- 
ftercienfi , l'Oratorio  ( Loroux  ) : Chalocbe  : Pont  - ottone 
Vontron  ) : la  Boìjfsere  : la  Kttota  ( la  Ruè  ) ; San  Gior- 
gio fu  la  Loira  ; e San  Giovanni  di  Melines . Di  Ago- 
fliniani , Ogni^antì  ; e la  Ruota . Di  Premonilratenfì , 
Vorreto-nuovo  ( le  Verray-Neuf) 

Abazie  di  Monache,  le  ^onceray  y e Nidoifeau  {l.de 
Nido-avis  , Benedettine . Il  Porreto , Ciftercienfi . 

La  Cattedrale,  S.  Maurizio. 

Il  Vefeovo,  Michele  Poncet  de  la  Riviere. 

IV.  NANTES  {l.  Nannetis)  ha.  z.  Arcidiaconati, 
e 2 12,  Parrochie. 

Abazie  di  Benedettini,  la  Chaume  : San  Gildajtoi.i 
bofeo-y  e la  Bianca-corona.  Di  Ciftercienli,  Santa  Ma- 
ria di  Milleray:  Bufay'(  /.  de  Bufayo  )j  e Villanuova  . 
Di  AgpHinianì , Pornid  ( l.S.  Maria  de  PornidiOy  ovve- 
ro de  Por n iddio  ) ; e Noftia-Donna  del  Borgo . Non  ve 
ne  ha  di  Monache . 

V 4 La 
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La  Cattedrale  , San  Pietro , 

Il  Vefcovo,  Criftoforo-Luigì-Turpìne  Crijfé  di  Saiìza}  f 
Dottor  di  Sorbona, 

V.  CORNO  VAGLIA  («  Cerifopitum  ) ha  2.  Ai*-  . 
cidiaconatÌ5  e zoo.  Parrocchie  < 

Abazie  di  Benedettini,  Santa  Croce  di  Reinperelta 
( Kemperlé  ) : Landevenech»  DiCiftefCienfi  , Langoneti 
Còètmaloìn  : Buonripofo  ; e Carnoùet . Di  Agofliniani  , 
Santa  Maria  di  Dulas , o di  Duglas . Quell’  ultima 
Abazia  è unita  al  Collegio  de  i Gefuiti  di  BreR. 

Abazie  di  Monache ,,  K^r/or , Ciflerdenfì . 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Cornovagl’o , o Kimper, 
ovvero  Kimper-Corentin , è Nofira  Donna . 

Il  Vefcovo  i Frane efco  - Giacinto  di  Ploeuc  du  - 
Timeur 

VI.  VANNES  ( I4  Venetum  y 0 Venetorum  civitas) 
ha  4<  Arcipretadi , c 1^0.  Parrocchie  . 

Abazie  Benedettine  , S^r»  Salvadore  di  P^edetn  ; e 
San  Gildajìo  , 0 San  Gilda  di  R»;/  . Cillercienlì  > 
Santa  Maria  delle  Preghiere  ( Prieres  ) , e Lanvaux* 

Abazia  di  Monache  Ciftercienfi , la  Gioja  ( /,  de  Gau- 
dio B.  M iriae  . ) 

La  Cattedrale,  S.  Pietro y e S.  Paolo. 

Il  Vefcovo,  Antonio  Fagori  y Dottor  di  Sorbona, 

VII.  SAN  MALO  ( /.  Maclovium  ) ha  2.  Arci- 
diaconati,  e 200.  Parrocchie. 

Abazie  di  Benedettini , San  Mevennio  i 0 Mennenio 
(•S.  Méen  J , Di  Agoftiniani,  Bel-luoco%  Sari  Jacopo 
di  Mon  forte  : Pan-pmte  ( Paim-pons  ) \ e San  Giovanni 
de'Pratì.  Non  ve  ne  ha  alcuna  di  Monache. 

La  Chiefa  Cattedrale  i San  Vincenzio , e San  Maio  , 

11  Vefcovo,  Vincenzìo-Francefeo  des-Marets, 

Vili. 
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vili.  SAN  BRIEU,  o SAN  BRIOCO  ( /.  Sa»(f/ 
Brinci  urbs , ovvero , fecondo  alcuni , Bìducmm  ) ha 
ié  Arcidiaconati  ^ e i a ó. 'Parrocchie v 

Tre  Abazie  , tutte  di  Monaci  , e fono:  Lan- 
tenne  ^1*5.  Maria  de  Lantcnaeo)  -,  . Benedettitri  . JBo- 
fquen  ( /.  S.  Aibinus  de  Bofco  ) , Ciftercienfi . Bel-pvrtt-, 
PretnonftratenG . 

La  Chiefa  Cattedrale , San  Bricco  d San  Vincenzioi 
San  Brioco  fu  il  primo  Vefcovo  di  cjuefta  Città , che 
né  prefe  anche  il  nome* 

Il  Vefcovo,  Luigi-Francefco  yiz)et  de-Montclut 
tcrf  dì  Sorbona . 

IX.  TREGUYER  (l.Trecora)  ha  a*  Arcklraco- 
nati,  e 70.  Parrocchie. 

Abazie:'  Segar s {l.de  Begarda)^  di  Ciftcrcienli . J. 
Croce  prede)  Guincamp,  di  Agoftiniani.  Non  ve  ne 
ha  alcuna  di  Monache. 

La  Chiefa  Cattedrale  , San  Tudguallo,  o iia  Sari 
Tudualdo . 

Il  Vefcovo*  Oìivieto  Jegou-de’J^uervìUió  , Dottor  di 
Sorbona . 

X.  LEON  ( /.  Lconìum  y ovvero  Leena  ) dettò  an« 
che  San  Paolo  di  Leon , ha  i io.  Parrocchie . 

Abazie  : San  Matteo  ( S.  Mahé  ) , di  Benedettini  ; 
e Belec  {l.de  Reliis,  oppure  de  ReliqUHs  ) y di  Ci-* 
ilercienfì . ■; 

La  Chiefa  Cattedrale,  San  Paolo.  . \ 

Il  Vefcovo,  G'xavan-Lu'^ì  de  la  Bàurdonofft  Dottof 
di  Sorbona.  . < 

XI.  DOL  {l.Dolum)  ha  80.  Parrocchie.  >*' 

Abazie:  San  J acuto f e Noflra  - Donna  di  Tronche-^ 

to  , deli’Ordifle  di  San  Benedetto  . Vie  - Villa  (.A 

Ve^ 
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Vttus-Vìlla)  dell’Ordine  di:  C^iftcrcio:  tutte  e tre  di 
Monaci . 

La  Chiefa  Cattedrale  ^ Noftra- Doma  , e San  San- 

■font. 

Il  Vefeovo,  Giovan^Luìgì  du-Bouebet  de.Sourches  , 
Dottor  di  Sor  bona , 

. ' • VII.  Arcivefeovado  di  Burges , 

La  Dioccfi  di  BURGES  {l.Bìturlgum)  ha  9 Ar- 
cidiaconati y ao.  Arcipretati»  c 800.  Parrocchie. 

Abazie  di  yion2iC\:  Cafal-Benedetto-.Fontt'-Gombaldo: 
Majfayo:  San  Genulfo  : Milebecco  ( Meaubec)  : SanSi- 
gìranm  ; ( S.  Siran  ) : Iffoudun  ( /.  Exoldmm  ) : San 
■Sulpìzìo  di  Burges  -,  Vierzon:  Burgidolenfe  {Bourg-Dìeu)-,  , 
t San  Gddafio-,  tutte  deU’Ordine  di  San  Benedetto. 
Lande  fio  ( Landaje  ) ; Albiniaco  : le  Pietre  : il  Prato  : 
Fonte-moritto  ( F ont-morigni) : Varenne-,  Barzfille : Cha- 
lìvejo , 0 Callovìo:  Oliveto\  e Loroy  ( /.  de  Loco  - Regio  ) , 
tutte  de’ Ciftercienfi . C(r//« in Berry , altresi  dell’Or- 
dine di  Ciftercio , ma  in  oggi  appartiene  a iFoglianti. 
Sane  Ambrogio -,  Pien-piede  : San  Satiro  : Miferai:  Pog- 
gio-Ferrando  ; e la  Vernucia  , tutte  degli  Agofti- 
niani . 

Abazie  di  Monache:  San  Lorenzo:  San  Menulfo  (S, 
Menou):  Carenton  y detto  Bella -valle  : Benedettine  . 
Belvedere  \ e Bujfiere  y Ciftercienfi. 

La  Chiefa  Metropolitana Stefano, 
L’Arcivefcovo  , Leon  Potier-de-Gefvres  , Cardinale 
Commendatore- delP  Ordine  di  Santo  Spirito  , e Dottor 
di  Sor  bona.  ( Egli  nel  1729.  rinunciò  il  fuo  Arci- 

Yefeovado  ) '•  ' 

L’  Ar- 
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L’Arcivefcovò  di  Burges  oltre  alla  qualità  di  Pri* 
jnate  delle  Aquitanie  prende  quello  di  Patriarca  , 
datogli  nel  VII.  fecolo  da  San  Defiderio  Vefcovo 
di  Cahors,  e nel  cominciamento  del  IX.  da  Teodul- 
fo  Vefcovo  di  Orleans. 

Egli  non  ha  che  4.  fuffraganei  dopo  lo  fmenbra- 
mento  fattone  dell’Arcivefcovado  di  Albi.  I fuoi  fuf- 
fraganei fono  i Vefeovi  di  Clermont  3 dì  Limole,  dì 
Tulla  y e dì  S.  Floro  . 

I.  CLERMONT,  o Chiaro-monte  { l.Clarus-mons) 
ha  14.  Arcipretadi,  e 850.  Parrocchie. 

Abazie  di  Benedettini:  Cafa-di-Dio:  Sant'Jilidh  {S, 
Altre) Icìodoro  (IJfohe):  Mauzìaco  f M.aufac  J : Manlìeti 
(l.Magnus-locus):  Thìerno  {ThiersJ:  Menato \ e Ebro- 
lio  (Ebreùìl),  Di  Ciftercienfi;  ('le  Bouchet): 

Megemont  (/.  Medìus-mons  ) : Fenieres  : Monte  - petrojo 
(Montpìereux)\  e Beli-acqua , Di  Agoftiniani:  Cantoenno 
("  Chantoin  ; e Santo  Andrea  . Di  Premonftratcnfi  : 
San  Gilberto,  detto  Nove-Fontane, 

Abazie  di  Monache  Benedettine . Belmonte  : Cuffi~ 
to  \ e Brajaco  ( Brageac  ) , Di  Ciftercienfi  ; Efclaehia 
( PEfclache  ) ; e Val-fana  ( la  VaiJJy  , Di  Francefeane: 
Santa  Chiara  di  Chiaromonte. 

La  Cattedrale,  Noftra-Donna,  Santo  Agricola  e San 
Vitale, 

Il  Vefcovo,  Giambatifia  Majfilloa  , dell’ Accademia. 
Francefe , 

II.  LIMOGE  ( l,  Lemovicum)  ha  i^.  Arcipretadi, 
e 900.  Parrocchie. 

Abazie:  San  Marziale,  tempo  fa  deH’Ordine  diS. 
Benedetto,  e poi  fecolarizzata  nel  1535:  Santo  Ago- 
ftino  : Ufarchìa  ( Vzerche  ) ; SoknnìtKO  ( Soìognac ) : Mei* 

maco  : 
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thaco  : Vojienfe  (le  Vigeois):  Ageduno  (AÌ>itn)‘)  è Bet 
luogo f tutte  di  Benedettini*  Ma  deirOrdine  Cifter 
cienfe  fono;  Gratt-inonte , éapo  d’Ordine:  Buon  luogo: 
Prato- Btnedeità:  la  Colomba  (laCombi)i  Obajinà  \ Bulió 
f Beuìl  ) : Alta-pietra  : Buon-acqua  : il  Palazzo-Aofira- 
Dohna'.  Dalone\  e San  AdartìKo.  I Foglianti  fonofta- 
biliti  ili  queft’ultimaé  Benevento  \ e Sterp  (ovvero  1* 
Etrée)  appartengono  agli  Agoftinialii  * 

Abazie  di  Benedettine;  la  Regola  y in  Limogei^/i 
Alodìi  ( ìes  Aids  e Buona-Sania  f Bonne-faìgne  ) * 
Di  Ciftercienlì,  Coìtoux . 

La  Chiefa  Cattedrale*  Salito  Stefaiio. 

Il  VefcoYO»  Antonia  Cbarpìn  de  Genetines  j per  1*- 
innanzi  Conte  di  Lione  i 

III.  TULLA*  o Tuella  ( l.Tutelu)  ha  51*  Par-  . 
rocchie , e una  fola  Abazia  d’uomini , che  è dell’Or- 
dine Ciftereienfe , detta  B.  Maria  di  Valeta  » 

La  Cattedrale,  San  Martino. 

Il  Vefcovo  , Carlo  du-Pleffis  tf  Argèntré  t Ddtor  dì 
$ or  bona  * 

IV.  SAN  FLORO  ( /.  Floropolis , ovvero  Si  Flo^ 
ri  urbs  ) ha  Arcipretadi  , e 270.  Parrocchie. 

Abazie:  Auriliacoy  altre  volte  dè’  Benedettini  , t 
ora  fecola  rizzata  : San  Pietro  di  Maurs  ( /*  de  Maur- 
tio  )y  deirOrdine  di  San  Benedetto.  Pebrac  ( /.  Pi- 
peracum)  , dell’  .Ot'dìne  Agoftiniano , e non  già  Pre- 
monftratenfe . 

Abazie  di  Monache  : San  Gìambatifià  del  Bofcó  {le 
Buix  ) y ad  Auriliaco,  detto  anche  da  alcuni  Boif- 
fet  i San  Pier  di  Blafilìa  ( Blesle  ) ; e Si  Pier  delle 
.Cafe,  tutte  dell’Ordine  Benedettino. 

, La  Chiefa  Cattedrale»  San  Pietro  e San  Paolo 4 

II 
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II  Vcfcovo,  G'ìozchìmo-àiofeffò  tC  Eflaìn-Saillant  y 
per  1’  innanzi  Canonico  e Conte  della  Chiefa  di 
Lione. 

ANICIO,  o Poggio  in  Velay  ( /.  Todìum  Vtlla~ 
volumy  che  è della  Provincia  di  Bueges  per  1’  Af- 
femblea  del  Clero  , e per  rapporto  al  foro  conten- 
ziofo  ) dipende  immediatamente  dalla  Santa  Se^  ^ 
de  . Contiene  tre  Arcidiaconati  e 138.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : Calmeliaco  ( S.  Chaffre  ) Bene^ 
dettini.  San  Jacepo  dì  Boa  Premonftratenfi. 

Abbazie  di  Monache  : Bella-cumba  : Selva-benedetta 
(laSauvey  0 Sauve-benìté)  ; e Clavafio,\.nttQ  e tre  dell’ 
Ordine  Ciftercienfe, 

La  Chiefa  Cattedrale,  Noflra  - Donna, 

II  Vefcovo  , Francefeo  dì  Berìnghem  v.  Dottor  eli 
Sorbona  t 


Vili.  Arcivefcovado  d'Albìy 


Lì  Diocefi  d’ALBI  ( /.  A/bia  ) ha  ao.  Diftrettì, 
e 317.  Parrocchie. 

Abazie . Gal/ìaco , già  de’ Benedettini , e ora  feco^' 
larizzata:  Candelioy  de’Ciflercienfi . Non  ve  ne  haal< 
cuna  di  vergini. 

La  Chiefa  Metropolitana , Santa  Cecilia , 

L’A  rei  vefcovo , Armando-Vìetro  della- Croce  di  Ca-> 
fires  , Dottor  di  Sorbona. 

Cinque  fono  i fuoi  Suffragane!,  cioè  ! Vefeovi  di 
Chaor  y di  Caftres  y dì  Mande  y di’RodeZy  e di  Vabres 

I.  CAHORS  (l.CadurcumyO  Divona  Cadurcorum  )ha, 
2,  ArcidiacDagti , 14.  Arcipre(atì,  e 4*2.  Parrocchie- 

Aba- 
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Abazie  di  Monaci:  Fìgìaco  : Moijfiaco y e Roquema» 
dour  y tutte  tre  dell’Ordine  Benedettino»  e oggidì 
fecolarizzate . La  menfa  abaziale  di  Roquentadòur  è 
unita  al  Vefcovado  di  Tulle,  Martillìacoy  e Sulliaco, 

0 Subìaco  dell’Ordine  di  S.  Benedetto:  la  Novella Ba» 
dia  di  Gurdon  y San  Marcello  » la  Gatde-Dieu  ( h Cuftodàa» 
DelJ  y dell’Ordine  Ciftercienfe. 

Abazia  di  Monache , Cifterclenfi  : Leyma  , ovvero 
il  Deferto  , ovvero  la  Grace-Dieu  ( /.  Grafia- Dei  ) 

La  Chiefa  Cattedrale , Santo  Stefano . 

Il  Vefcovo,  Arrigo  di  Briqueville  della  Luzerna^  . 
Dottor  di  Sorbonna . 

IL  C A S T R E S fi.  Cafirum  ) ha  due  Arcldlaco- 
nati,  e aoo. Parrocchie . 

Abazie  di  Monaci  ; Artorello  , dell*  Ordine  di 
Ciftercio . 

Abazie  di  Monache;  Villemur,  o fia  Vecchio-Muro 
dell’Ordine  di  San  Benedetto* 

La  Chiefa  Cattedrale,  S.  Benedetto. 

Il  Vefcovo  , Onorato  di  Quinquerand  dì  Belgìuocé 
C de  Beaujeu  ) 

III.  MANDE  {Ì.Mìmes)  ha  quattro  Arcipretati» 
e aio.  Parrocchie.  Una  fola  Badia  di  Monache  » 
Mcrcoity  0 Mercorio  y dell’Ordine  C iilercienfe . 

La  Chiefa  Cattedrale  » jqofira  - Donna  » e San 
Pietro . 

Il  Vefcovo  , Gabriel  Fiorenzo  di  Choìfeul-Belprato . 

IV.  RODEZ  {l.Segodunum  RuthenorumJ  ha  quat- 
tro Arciditcònati , che  fono  divifì  per  viaggj , e che 
abbracciano  500.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : Luago-dì-Dio  ( Lìeu-Dìeu , /.  Lo- 
tus Dei)y  Bnonu'Comba  ( 4 Bona  cumba^  Bel -luogo 

( Beau- 
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f"  BeaulìeUi  l.  Bellus-locus  J e litionavalle  (Bonneval  , 
l.  Sa»3a  Maria  Bonae  vaUis  ) : tutte  dell’  Ordine 
Ciftercienfe . 

Abazie  di  Monache:  Sa»  Saturnino,  in  Rodez*,  e 
Santa  Maria  d'Arpa]on,  Benedettine  . Orario»  Dio 
f Oraifon-Dieu  J Ciftercienfi. 

La  Cattedrale  , Nojlra-Donna  » 

Il  Vefcovo  > Armando^Gìovanni  de  la  Vo’oe  de  Fou~ 
rouvre , Dottor  di  Sorbona. 

V.  VABRES  ha  150.  Parrocchie. 

Abazie  de  Monaci:  Nantz  ( l.  Rantum  ) dell’Or- 
dine di  San  Benedetto  : Salvanes  ( l.  Salvanium  ) 
deir  Ordine  di  Ciftercio  : Belmonte  , dell’  Ordine 
Agolliniano . 

Abazia  di  Monache;  Nonenque  ( /.  B.  Maria  dt 
Elnonanca  ) dell’Orcine  Ciftercienfe . 

La  Cattedrale,  S<»n  Pietro. 

Il  Vefcovo,  Carlo  Aleffandro  Filleul  della  Cappella^ 
Dottor  di  Sorbona. 

IX.  Arcivefcovado  di  Bordeos. 

La  Diocefi  di  BORDEOS  fi.  Burdigala  ) ha 
tre  Arcidiaconati  , dieci  Arcipretati  , e 400.  Par» 
rocchie . \ 

Abazie  di  Monaci:  Santa  Croce,  Selva -maggiore  , 
Guiftres,  e S.  Salvatore  di  Gloria,  Benedettini;  B»o»- 
luoco,  Faifia,  ovvero  la  Faifa , Ciftercienfi:  Borgo, 0 
San  Vinctnzio  dì  Borgo , San  Romano  di  Blavia , Ver* 
teuil  ( /.  Vertolium  ) , e Virola  di  Medoc,  Agoftinia*;  \ 
nix  Piena  Selva,  PrenuNiftratenfi . Non  ve  n’è alcuna 
per  Monache, 

La 
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Delia  Geografia, 

La  Metropoli , Sant' Andrea . 

L’ Arcivefcovo , El/a  - Francefca  dì  Voyer  Vaulmy  d' 
Argenfony  Dottor  di  Sorbona  . ( Ma  ,quefto  morì  nel 
1 728. 

Egli  ha  IX.  SufFraganei;  i Vefcovi  di  Poìtlers  y dì 
Santes  , dì  Angolemme  , dì  Verigueus , d Agen  , di  Coiy- 
dom  , di  Sarlat , della  Roccella  y e di  Luzen . 

I.  POETIERS  c l.Pìccavìum  y oyvtto  Auguflordum 
ViSonutn  J ha  tre  Arcidiaconati , 22.  Arcipretati  , e 
722.  Parrocchie» 

- Abazie  dell’Ordine  di  San  Benedetto San  Cìpria- 
nò,  Monaftfrio  nuovo  ( Monfiier-neuf  J,  San  Giovino  di 
Marnts  , San  Majfenzio , Rantolio  ( Nantevìl  J , Carrcfo 
( Charvoux  ) , Nobilìaco  ( Noaìllé) , San  Savino,  Santa 
Maria  degli  Allodj  f les  Alleuds  ) , Ferrìeres  ^ San  Lio- 
nardo  di  Ferrar  ) Santa  Maria  di  Seda-Brignon  ( la 
Sic  J y Quìncìaco  ^ jQuinfaiJ  , Campo-buono  ( ChambonJ 
Santa  Marta  de'  Morelli  ( Moreaux  J.  Abazie  dell’Or- 
dine Ciftercio  ; Santa  Maria  de  ì Cafiellari  ( les  Cha- 
fielier  ),  Valenza,  Buona-valle , la  Stella,  la  Mifericor- 
dia  dì  Dio  ( la  Merci  Dieu  ) , Santa  Maria  del  Vino 
( le  Vin  ) . dell’Ordine  di  Santo  Agoftino  : San  Lau- 
no  di  Toarc  ( S.  Laon  de  Thoars  J,  Santa  Maria  Re- 
gale ( la  Reau  ) y San  Severino , Santa  Croce  di  An- 
gla.  Fontana  del  Conte  ( Fontaine  - le  - Comte  J , e 
Cella , 

Abazie  di  Monache  > dell’Ordine  di  San  Benedet- 
to^: Santa  Croce  , la  Trinità  , Buona  - valle  di 
Tuars  , Fonte  - braldo  ( Fontevrault  ) Capo  deH’Or>- 
dine  di  quello  nome.  , ... 

La  Cattedrale  \ .San  Vìetro, 

Il  Vcfcovo  , Giovan-Claudio  della  Vo/pe  dì  Vertrìeu, 

per 
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per  l’acklietrorCòtìtéi  'df,  Lipne*.  SuoCoaliiutor?^  (?/j 
rolamù . llìiìgì  dì  pudUfàs  dì  Cotroenat,  Vefcovo  titolare 
di  Tlgana.  jtC^nte  di.  Lione.  . ' 

II.  SANTES  {l.Medìolanum  Santonum)  ha  19 i*, 
Parrocchie  , fotto  13. - Arci pretati. 

• Abazie  dell’Ordine  di  San  Benedetto:  S,  Giovarti 
ni  tT Angel)  ( /.  Anger ìacum  ) , Santo  Stefano  delle  Vallì^^ 
Beanìa  ( 'Baìgne  ) Baffaco , Fontana-dolce , San  Leode- 
gatto  ( S,  Leger)  , Mafdhne , Talnìaco  ( Tonnay-Cba^ 
rente)i  e la  Tànaglìa  Ciftercienfi,c  Frefnada  (laFre^ 
nade  ).  Agoftiniane;  Sahbioncelle  ^ e Chaftres  ( SanSht^ 
Maria  de  Caflrìs . ) 

Abazia  di  Monache  Benedettine;  « Donna 

dì  Santes, 

La  Cattedrale,  San  Pietro. 

Il  Vefcovo,  Leone  dì  Belmonte,. 

III.  ANGOLEMME  ( l.Engolifma)  ha  13.  Arci- 
pretati,  e 290,  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : Sini’Eparcbio  ( in  fr.  S.  Cybardy 
Santo  Amanzio  , Benedettine:  Borneto^  t la  Corona ^ 
Agofliniane . 

Abazie  di  Monache;  Santo  AufonìOy  dell’Ordine  di 
S.  Benedetto.  \ 

La  Cattedrale , Santo  Andrea  . 

Il  Vefcovo,  Cìprìan-Gabrìello  Renard  dì  Rezay^Dot» 
tor  di  Sorbona  . ;• 

IV.  PERIGUEUS  { hPetrocorium)  abbraccia  440. 
Parrocchie . 

Abazie  : Brantomo  , p Tortoiraco , dell’Ordine  di  S. 
Benedetto:  la  Petrofa  (laPeyroujJe)  ^ del  Ciftercienfc: 
la  Cancellata^  e Te^eron,  deH’Agortiniano.  La  Can- 
stellata  è capo  d’una  Riforma  di  Canonici  Regolari  ^ 

X Aba- 
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^zx  . Velia  Geografia, 

Abazia  di  Monache  : Liguria  ( Ligueun  ) e lo  At- 
hugia  ( le  %uqut  ) dell*  Ordine  di  San  Benedetto  : 
Santi  Cofimo  e Vamìano  , Francelcane  , o deU’Ordìne 
di  Santa  Chiara. 

La  Cattedrale,  Santo  Stefano, 
li  Vefcovo,  Wchiel  - Tietro  eli  Arguges  y Vottor  di 
Scrbonna, 

V.  AGEN  ( /.  Aginnum , o Agennum  J ha  6,  Atei- 
precari,  e 400.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci:  Clariaco  ( Clairac  ),  per  Tad* 
dietro  dell’Ordine  di  San  Benedetto  , e unita  nel 
1^04.  al  Capitolo  di  San  Giovanni  di  Laterano  di 
Roma  : Effej  ( /.  Exienfis  ) , è San  Martino , Benedet- 
tine: Gondonioy  e TfaWinaco  ( Vejrignac  ) dell’Ordine 
di  Ciftercio. 

La  Cattedrale,  Santo  Stefano. 

• 11  Vefcovo,  Giovanni  dVfe  di  Saleon, 

VI.  CONDOM  ( /.  Condomium  ) ha  4.  Arcipré- 
tati,  e 1^0.  Parrocchie.  Nonvi  è alcuna'  Abazia. 

< La  Chiefa  Cattedrale  è San  Tietro, 

11  Vefcovo,  Luigi  Milon, 

VII.  SARLAT  {l.Sarlatum)  ha  250. Parrocchie, 
divife  in  7.  Arcipretati. 

Abazie:  Terracino  ( Teraffon  ),  Benedettine  Caduì~ 
710  y Ciftercienfe  : Santo  Amando  dì  Coli  . Agofti» 
niana. 

' Abazia  di  Monache  Fongauffìery  0 Fongaufre  ( lae, 
Fony-Gaufferit  ) dell’Ordine  di  Santo  Agoilino. 

La  Cattedrale  è San  Sacerdote , 

11  Vefcovo,  Dionigi  Aleffandro  le  Diane,  - 
Vili.  LA  ROCELLA  (l.Rupelìa)  ha  2.  diftret- 
ti , il  primo  de’quali  è divifo  in  Arcipretati , e il 

fc- 
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Lìhró  ìt,  Cép.  ynn  51J 

fecondo  comprende  un’  Arcipretato,  e 4.  Decanati# 
Vi  fono  3ZO.  Parfocchlcé 

Abazie  de  Monaci*  AbHÌA\  ^ella-fotttaYià<,  Tutìa  e 1* 
altra  dell  Ordine  di  San  Benedetto:  San  Lìonardo  dt 
Calmìs  ( de  Chaumes ) i la  (Sratià-dl  ì)i$  : Móroli  {Mou* 
reìlles  ) : Nofira-Doiìna  di  Cafònti  ( de  Charon  ) * ìioftra 
Dònna  nelPlfòla  Rea  ( de  Riè  ) > tutte  dell’  Ofdlne  di  ' 
Ciftercio  : Aurea  - Valle  ( ^irveau  ) : Maleoli»  ( Mau* 
leon  \ e Niolio  ( Mimil  ) » dell*  Ordine  di  Santo 
Agoilino* 

Li  Cattedrale,  Kofira-Donna  * 

li  Velcovoj  (Siambatifia  Antonio  di  Btancàt  , Doffof 
di  S or  bona  ^ 

Li  Sede  Vefcovlle  era  per  1’  addietro  a MalliaeOp 
( fi»  a Maìllezaìi  )>  e dì  là  fu  trasferito  alla  Boccila 
jael  i<f4y*  dal  Pontefice  Innocenzìo  X. 

^ IX.  LUZON  ( /.  Lucionium)  ha  tre  Arcidiacona* 
ti , fotto  i quali  fono  Ì30.  Parrocchie  > dìvife  in  4# 
Arcìpretàti  * 

Abazie  di  Monaci  : San  MìchìeU  neW  cremò  5 unita 
■1  Collegio  delle  quattro  Natioftl  In  Parigi  ì Orbène* 
ri»  ( Otbefliet  J;  la  Granaticra\  Talmondo  (Talmonty^ 
Ifola-Calìtet» , dell’Ordine  Benedettino  : Trifagio  f Tri* 
fet  ) ; Sofco-Grolland»  ; Htfita  Donna  della  Bianca  nell* 

^ Ifola  di  Noit  Moufiier  ( /.  Nigtum-MànafierìumJ , dell* 
Ordine  Ciftercienfe:  Fontanelle  ^ gli  Angli \ e\San  Mie» 
colò  di  Letton , dell’Ordine  Agoftiniano  : Luego  di  Din 
in  Giarde  (Lieu^Dieu  en  Jard  J , dell’Ordine  Premon- 
Bracenlè  : San  Filiberto  di  Molr^Moufiief  % non  è che  un 
Priorato  de’Benedettlni . j 

La  Chieià  Cattedrale^  KoBra-Donna* 

X a "il 
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Velia  Geografia , ' ' 

, 'Il  Vescovo  ) Micbiel  - Ce^o  - Ruggiero  4ì  Rabùtin  di' 
fiujst , Dottor  di  Sor boma  » - 

* . ' f 

i X,  Arcivefeovado  di  Aur, 

. d 

La  DIOCESI  d’  AUS  ( /.  Aufeium , orvero  Aufeio- 
funt  Auguftay(ft,  A.UCH)  abbraccia  372.  Parrocchie» 
divife  in  8.  Arcipretati. 

Abazie  de  Monaci  .*  Vejfano\  Sìmorra  \ Sarramoue  » 
o fia  Cella  dì  Medulfo , Benedettine:  Fiorano  (fFlorans  )i 
Vortaglonio  ( Bouìllas  ) ; Gimondo  ( Gimont)  ; e Bardo 
^ Verdona , Ciftcrcienfi . 

La  Chiefa  Metropolitana»  Nofira-Donna. 
L’Arcivefcovo , Melchiore  di  Volignac  y Card'inale  > 
deW Accademia  Francefity  e Commendatore  delF  Ordine  di 
Santo  Spirito . 

Egli  ha  dieci  Suffragane! , i Vefeovi  di  Acqs , di 
Adura  Aires  di  Bafias y di  Bajonnay  d't  Cominge , diCon- 
fetkns  y di  heìtours  » di  Lafeur  0 Lefcar , di  Oleron  y e dò 
J’arbia, 

■ I.  ACQS  f /.  Aquae  Tarbellicae  } rinchiude  1^4» 
Parrocchie  fotto  17.  Arcipretati. 

' Abazie  di  Monaci  : Santa  Mariti  di  Cagnota  ("  la 
Caìgnotte  ; e San  Giovanni  di  Sordua  cSordes  ),  Bene- 
dettine ; Villa  di  Dio  ( Ville  - Dieu  •»  e Artona  , Prerao- 
firatenfì . 

y.,r Abazie  di  Monache:  San  Bernardo  preflb  Bajonna 
e S,  Sigifmondo  predo  Ortefia  , Ciftcrcienfi  . 

La  Cattedrale  , Nojfrtf  Dorine  % 

Il  Vefeovo,  Bernardo  d'Athadie-d^Arbocave  ^ 

ii7  A il 
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11.  ADURA  cfrlAireJ  ha- 129.  Parfttcchle , fottd 
Arcipretati . 

. Abaiie  di  Motiaxil  : Sàfi  Seiveto  y édpd’ di  Guepcv 
gna,  dairOrdiiie  di  San  Benedetto,- 
bre  J ; Sita  Gerontio  f Saint  Giron  J j.e -San  Liborio 
Loùboùer  J , tutte  tre  già  tempo  dell’  Ordine  di  San 
Benedetto,  e oggWÌ-iecolatiàzafeì,  Po»r^7:<57'P<?«frfW>/ 
dell’  Ordine  di  Ciftercio  : e la  Grazia-Dio  di  queliti 
di  Pretnoftfato  Non  vi  è àlcilna  Badia  di  Fem- 
mine t ■ . . , ) 

La  Cattedrale  non  è • Nofira-Donnd  , come  quali 
tutti  i libri i che  ne  parlano,  il  dicono j ma  Sé  Gio- 
•vambatifla,  . , 1 

- Il  Vefcovó  , Gilberto  dì  Itlontnoor^n  dì  Sdnt'  lìerem  y 
Dottor  di  Sorhonna  » 

■ Abazie  di  Monaci  : San  Fetmo \ Sad  MdurìziO  dì 
Bladìmonte  { Blafnont  y O'fytto-Blajtmon  )i  deirOrdi-t 
ne  di  San  Benedetto:  Riveto  y e Fonte-Guglielmo 
Ordine  di  Ciftercio  < ' • 

La  Cattedrale  è San  Giovdmbatìfla  é • 

I1‘  Vefcovo,  Edmo  Mongin  y delP  Accàdentia  Ptan- 
cefe  . . . . /. 

• IV*  BAJONNA  ha  6ò.  Parrocchie;  e una  fola 
Badia  d’Uomini , volgarmente  infradcefe,  ìa 

Honce  y dell’Ordine  Premonftratenfe* 

La  Cattedrale , Noflra  Donna  . 

Il  Vefcovo  i Vìirguglielmo  dì  Vìeùvillt  y Dot  tot  dì 
Sor  bona . 

V*  COMINGE  (/.  Gònveftde  ) è dlvifo  in  22* 
Congregazioni,  che  rachiudono  200.  Parrocchie . Là 
Valle  di  Aran  contiene  30.  Partocchié.  Quefta  è la 
parte  Meridionale  della  Diocefi<  ’ 

X 3 Aba- 
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'Oella  Qeog;ra^*A 

Abazie  ; Buorfontf , c £cntdivo/t-4l-Vi»  » oVTcro  A?i- 
zorj  f Ciftcrcienfi  < 

Ab«ziz  di  Monache  , altresi  CiftercienG  » Favars^ 
f Fabas , ovvero  Lume  Aì-J>ìo  di  Fabas . 

La  Óittcdtzltf  t Beata  Fermine  , e San  Ber- 
nardo , 


n VefcovQ  , Qahbrielk  • Olivieri  di  Hubieres  di 
Buchet  « 

VL  CONSERANO  ( Conferani  ) ha  82,.  Parroc- 
chie. Una  fola  Abazia  di  Monaci  PremoGratenG , che 
^ S.  Lorenzo  di  Comba^lui^a^ 

Vifono  due  Cattedrali-  Iz  vecchia  è Santa  Maria: 
]a  nuova,  San  Licerio  (Saint  Tricez»  ) 

Il  VefcovQ  9 Ghvanjtanc^ co  di  Macbeco  di  Tre- 


fueaux .. 

. VII*.  LEITURE  ( lat.  Lavora  ) ha  7J.  Par- 
rocchie divife  in  tre  Arcipretati  . Non  vi  è alcuna 
Abazia 

La  Cattedrale  è Santi  Gervajto  e Frotajìo, 

II  Vefcovo , Taolo  Boberto  Bertout  di  Beiforte» 
VIIL  LESC AR  ( /.  Lafcurra , e anticamente  Bene- 
harnum  ) ha  40.  Parrocchie . 

Abazie  di  Monaci  ; Reolle  ( de  Reguln  ) dell*  Or- 
dine Benedettino*,  e Santa  Maria  di  Salva-lata  (Sak-' 
velade  ) deirOrdine  Ciftercienfe. 

La  Cattedrale  .,  tìofra-Bonna  ^ 

Il  Vefcovo,  Martino  de  la.  Cajfagne. 

IX.  OLERON  ha  200.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  ; Lue  ( San  Vincenzio  di  Luco  ) 
benedettini. 

La  Chiefa  Cattedrale , Nofira  Donna  • 

Il  Vefcovo,  Giufeppe  di  RevoU 

X. 
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X.  TARBA  contiene  240.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : S.  Severo  dì  Rufiait  { de  Ruf- 
J\tfno  J : ^an  Tfetro  dì  (fe^efcìo  ( Generez  ) : Sa» 
Savino San  Pietro  dì  Tafqua  Tafque i Sant'Orien^ 
zio  della  Regola  ( la  Renile)  , dell’Ordine  di  San  Be- 
nedetto : Santa  Maria  della  Scala  di  Rio  ( V Ecìfelle- 
pìen  ) deirOrdine  Ciftercienfe. 

La  Cattedrale  , Nofira  Donna. 

Il  Vefcovo,  Annq-Francefcp’GugliflmpdnCambpfUe/i 

Coaflin  t Dottor  di  Sor  bona. 

XI.  Arcivefcovado  di  Narbona . 

La  DIOCESI  DI  NARBONA  abbraccia  ? 4o. 
Parrocchie . 

Abazie  di  Monaci:  le  Canne,  o fia  Sqn  Pietro  de 
i Cani  y e S.  Policarpo , dell’Ordine  di  San  Benedetto  : 
Fontana-fredda,  deli’Ord.i^e  di  ^iRercip.  jQuaranta  , 
dell’Ordine  di  Santo  . Agoilino . 

Abazia  di  Monache:  U Olive,  Ciilerciepfe. 

La  Chiefa  Metropolitana. è pìpfirq-Siignprd , S.  Giu- 
fio  e S.  Pafiore . 

L’Arcivefcovo  j Rettato-Francefco  di  Beawvean  dì  Ri- 
va» , Commendatore  dell\Qrdìne  del  Sarfto-Spìrito , e Dot- 
tor di  Sorbona, 

Egli  ha  dieci  SufFraganei  ; i Vefcqvi  di  Cqvafcon- 
na,  di  Alet , dì  Bexìerf,  df  Agfe , di\.od$V0,di  ìpip- 
pellìerì  , dì  Nimes  , di  vjez  , di  San  Ponzio  , e p 
Alee  • ^,Egli  è Prei^deate  degli  &ati  ,di  Lingua* 
doca,^ 

I.  CARCASSONNA  ha  9^.  Pan^oqclùe. 

Abazie  di  Monvi  .*  JUgfip  , f pSoiv 

X 4 
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te-Oliveto  ( ìiontolìeu  J 5 Benedettini?.; -Ci- 

■ftercientì.''^  - • ;■  ' V 

Abazia  di  Monache  : Rìèùndtc  y deHT  Ordine  CU: 

ftercienfe.  ‘ , ‘ ' 

La  Cattedrale , San  Nazarìo , e San  Celfo  * - 

Il  Vefcovo  , Luigi  - Giofefo  dì  CaftelnuVbo  di 
Rocca  • >buona  , per  1’  innanzi  Conte  e Duca  di 
Lione.,' 

• II.  AL  ET  C A^e&a^  0 Elea  a ) ha  80.  Par- 


rocchie . • ' 

Abazia  di  Monaci  : Jacou  ( l.  Jucundenfis  ) dell’- 

Ordine  di  S.  Benedetto. 

La  Chiefa  Cattedrale , Noflra-Donna . 

Il  Vefcovo  , Francefco  di  Bocaudy  Dottor  dì  Sw- 

bona  . ‘ ‘ 

III.  BEZIERS  C lat.  Biterrae  J Comprende  10^. 


■ Parrocchie . 

Badie  di  Monaci;  San  Pier  di  Vincelle  fjuncelsy^ 
t Santo  Afrodifio  y Benedettine . Quell’  ultima  e feco- 
larizzata.  San  Jacopo  y Agoftiniani. 

Badia  di  Monache  ; lo  Spìrito  Santo  , Agolli- 


• 4* 


mane. 

La  Cattedrale,  S.  NazariOy  e S,  Celfo. 

Il  Vefcovo  , Luigì-Carlo  di  Alvys  du  Rupet  Dottor 
di  Sorbonna . 

* IV.  A G D E fiat.  Agatha  ) è la  più  picccola 
Dlocefi  del  Regno  , non  effèndovi  che  \6*  Par- 
rocchie . 

Badie  di  Monaci  4 San  Tiberio , dell’  Ordine  di 
Santo  Agoftino  ; e Vaimagna  ( ì.  Vallìs-magna  ) dell* 
Ordine  'di'  Ciftercio . . ‘ 

La  Cattedrale  è Santo>Strf4/to  , 
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tl  VefcoyO  > • QUndio  - Lodovico  de  la  Cbaflre , Doctof 
di  Sor  bona',  ... 

- -V.  LÓDÈV A C -lat.  Liideva  ,oX»taba  'y  ) ha<  48.  ' 

Parrocchie.  '' 

• - Badie,  di 'Mortaci,  S,  Salvatore  \ e S,  Guglielmo  del 

Deferto , Benedettini . i 

Badia  di  Monache , S,  Gorìano , dell*  Ordine  di  S» 
•.Benedetto. 

La  Chiefa  Cattedrale  è 5.  Gene  fio, 

Il  V efeovo , ‘ J.aeopo  - Antonio  Vhelipeaux  < 

VI.  MOMPBLLIERI , ( lat.  Mons  - peffulanus  ) > 
contiane  120.  Parrocchie. 

- Abazia  di  Monaci , Saìtt'  Aniano , dell*  Ordine  di 
' S,  Benedetto. 

Abazie  di  Monache , S.  Genefio , c Vifga  y Benedeu 
tine;  Vignegout  Ciftercienfi. 

La  Cattedrale,  S.  Pietro, 

. 11  Vefeovo,  Garlo-Gioachìno  Qolberto  di  Croìfiiy  Dot-* 
tor  di  Sorbona,  . ^ 

• La  Sede  Epifcopale  era  prirrta  a Maguelonna,  don'*  < 
'de  fu  trasferita  l’anno  153^.  a Mompellieri  dal  Pon-. 

tefice  Paolo  III. 

Vii.  NIMES  , ( lat<  Nemaufus  ) ha  2i|.  Parroc- 
chie . 

Badie  di  Monaci^  Santo  Egidio  ('Si  Gilles)  per  1* 
addietro  dell’Ordine  di  S. Benedetto,  e prefentemen- 
te.  fecolarizzata  , non  meno , che  PJalmodi  , Sendras 
( 1.  Sindracenfis  ) dello  fteflb  Ordine  : Franche  ovatti 
\Franquevaux)  di  quello  di  Ciflercio. 

Badia  di  Monache,  la  Ferté  f ìzx.,  FirmltatJCi* 
llercienfì.  ^ . 

hx  Caxxcdi9Xef  .Neftra<*5igma»  , - . . . . \f 

n 
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Il  Vefcovo  > Ceféfrt  - Giovanni  Koujfc^  - df  la  Pari- 


'fare. 


Vili.  USEZ  ( Ut.  Uff  fifa,  ovvero  Utica)  ha  ?8i. 


Parrocchie . 

Badia  di  Monache»  Valfalva,  ovvero  del- 

l’Ordine Ciftercienfe. 

La  Cattedrale , è S.  Tfodorito , ( Saint  Ihìerì . ) 

Il  Vefeovo , Uìcbcle  Poncet  -dela  ^ Riviere  Dottor  di 
Sorbona  . 

IX.  SAN  PONZIO , di  Tomiers  ( Ut.  Tomeriarum) 
9 fcmplicemente  SAN  PONZIO  , ha  40.  Parroc- 
chie. 

Badie  di  Molaci,  Santo  Anìof»  { Sanfd^nan,  ov- 
vero Signan  ) dell’  Ordine  di  San  Benedetto  ; Fonte- 
Calda  , del  Ptemoftratenfe . 

La  Cattedrale  è San  Ponzio, 

Il  Vefeovo,  P a oh- Ale jf andrò  Giffnet . 

X.  4LES,  che  è uno  fmembramento  del  Vefeo» 
vado  di  Nimesy  fu  eretto  nel  1694. 

. Abazia  di  Monaci  Benedettini»  Salva  ( Sauve , ) 

- Abazia  di  Monache  Qftcrcienfi,  Fonte- San-Cb* aro , 

La  Chiefa  Cattedrale 

Il  Velico vo,  Carlo  di  Bannes  di  4ve/ad, 


XII.  Arcivefeovado  di  Tolofa, 
la  DIOCESI  DI  TOLOSA,  contiene  ajj». 

^Parrocchie . 

Badie  di  Monaci  ; San  Semino , o lìa  Saturuitu  , 
tempo  fa  dell’  Ordine  di  San  Benedetto»  e ora  de’ 
Canonici  Secolari;  Maf - Garnier , ( ht,Manfi)  deime- 
deiimo  Ordine  ; La  Gran  - Stipa,  ed  Bumes  ( lat. 

Hel- 
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Helluarum  J dell’ Ordine  Ciftercienfe:  La  Captila  j del- 
r Ordine  Premoftratenfe . 

La  Chiefa  Mrtropolitana  è Santo  Stefano, 

L’ ArcivefcovO)  Qian-Luìgì  des  Bertons  de  Crillon, 

I Vefcovadi  di  Pamiers , di  San  Papulo>  di  Ri- 
eus  > di  Lombes , e di  Lavaur  (bno  fmembramenti  di 
Tolofa,  che  era  in  altri  tempi  un  Vefcovado  gran- 
dilCmo,  e SufTraganco  diNarbona. 

Giovanni  XXll.  erefse  Tolofa  in  titolo  di  Arcive- 
fcovado  l’anno  1320. 

L’ Arcivefcovo  di  Tolofa  ha  fette  Suffragane!,  che 
Ibno  i Vefcovi  di  VamierSf  di  Mirepols  , di  Montalba* 
m y di  Lavaur , di  San  Papuloy  di  Lombes , e di  Rieus, 

I.  PAMIERS  ( lat.  Apamia  ) ha  due  Arcipretadi» 
e 100.  Parrocchie  . Quella  Diocefi  fi  flende  fino  a* 
Pirenèi . 

' Badia  di  Monaci  ; Pois  ( lat.  Foxlum , e Fuxhtm  ) 
Agolliniani . 

La  Chiefa  Cattedrale  è dedicata  a Dio , fotto  1*  in- 
vocazione della  Santa  Vergine . Quello  era  un  Tem- 
pio degl’  Ugonotti , ove  la  Sedia  Epifcopale  fu  trasfe- 
rita, dappoiché  la  Chielà  vecchia  di  Noftra- Donna  fti 
rovinata  da’Calvinilli . 

II  Vefcovo  , Gìovanbatifta  dì  Vertamont  , Dottar  di 
Sorbona . 

II.  MIREPOIS  ( lat.  lAìrs^ìeum , o M^apincium  ) 

' ha  62,  Parrocchie  . 

Abazia  di  Monaci  Cillerdenfi  , Botbonna, 

■ La  Chiefa  Cattedrale , San  MaurìtJo , 

Il  Vefcovo,  Francef co  •Onorato  di  Cafaubon  dì  HLh 
nìban, 

III.  MONTALBANO  ( Ut*  ì/bns  Albamu  9 ovv«* 

• ro 
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rò  comprende  98.  Parrocéhlé* 

Badia  di  Monaci:  Bella -Ver fica  (..Belle  - Perche;  J. 
dell’ Ordine  di  Ciftercio* 

La  Chiefa  Cacchedrale , San  yiartìne^ 

. Il  Vefeovo  » Francefeo  <V  Haufonville  di  Kattanco^ 
nrt  di  Vaubecourt , Dotìor  dì  Sorbona  * i 

..  IV.  vLAVAURi  ( lat.  Vavrum  ) ha  6,8*  Pairroc-’ 
chie . . 

. Badia  di  Monaci  Benedetini  » Serxa  ( lat.  de  So* 
ricino . - 

: La  Cattedrale)  Sant'Alano-  J 
.,11  Vefeovo ) Nicolò  di  MalèzieUy  Dottor  di  Sorbona*. 
...V.  SAN  PAPULO  ha  6$,  Parrocchie,  e non  ha, 
^cuna  Abazia.  t . 

^ La  Cattedrale  è.  San  V apulo  - 
Il  Vefeovo,  Giancarlo  dì  Segar- 
‘ :.yi.  LOMBES  ("Jat.  Lombaria'i  o .lAmberìa  ) ha 
81.  Parrocchie,  e non  ha  alcuna  Abazia. 

. La  Cattedrale  porca  il  'titolo,  dell’ della 
Vergine-  , ■ . 

. Il  Vefeovo  è Carlo -Guglielmo  di.Alf4«^o«  ^ Dot* 
tor  di  Sorbona  - 

VII.  RIE  US  ( lat.  Rivi,  o Rìvenai  ) ha  jo.  Par- 
,fòcchie#  . „t,r 

Badie  di  Monaci  ; Lezai  ( lat.  t.azr.tenfis  ) ; le  Mare 
d\Aacìf.i  }^^*  .de..Manfiarolij  f dell’ Ordine ‘di  Sa  11  Bene- 
detto. Calers  ( 1.  de  CalercioJ  dell’.Ordine  Ciftercien- 
fe.  I Fujtiaeenfi  (Fevillani  ) Capo  dell’Ordine  di  tal 
nome , il  quale  è una.  Riforma  di  quello  de’  Cifter- 

. , , 

Badia  di  Monache  Ciftercienfi,  Salarques- 
"■  .’L*.  C**t.®dfaic',  Ntìfira  Signor  a • >.  " 

Ci  ' 11 
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Libre  il.  Cap.  Vili, 

Il-Vefcovo,  Aleffandre  di  Giovanna  di  ' 5 almery , 


XIII,  Arcivefeovado  <f  Arie , 

t 

LA  DIOCESI  D’ARLE,  o Arles  ( lat.  Arelate 
ovvero  Arelatae  ) conciene  51.  Parrocchie.  Ve  ne 
fono  39.  in  Provenza,  7.  in  Lingnadoca,  e y.  nell** 
Ifole  della  Carmagna  ( lat.  Cantar ìa , ovvero  de  Ca- 
ntar kìs  .) 

Badìa  di  Monaci  : ÌHante  - Maggiore  , dell’  Ordine 
di  San  Benedetto . 

Badie  di  Monache  .*  San  Cefario  , Benedettine  ; c 
Santa  Chiara  , Francefeane . * 

La  Metropolitana  è San  Trofimo , ' 

L’ Arcivefeovo , Jacopo  di  Forbin  di  Janfo»  , Dot- 
tor di  Sorbona, 

Egli  ha  quattro  Suffragane!  ; cioè  i Vefeovi  di- 
Màrfigliay  di  Orango y di  San  Taolo-Tre-Caftelli  y e di- 
Tolone,  - • 

I.  MARSIGLIA  contiene  ^a.  Parrocchie  , con . 
alcune  Soccorfali.  ( Succttrfales  chiimzRfi  in  Francia' le 
Chiefe  fabbricate  a fine  di  fervir  di  foccorfo  ad  unaf 
Parrocchia,  quando  ella  è troppo  vafta  , per  corno» 
dità  de’ Parrocchiani  troppo  lontani.  ) 

Abazia  di  Monaci  : San  VittorCy  di  Marfiglia,  del» 
l’Ordine  .di  San  Benedetto.  ’ ' 

Abazie  di  Monache:  San  Salvatore y Benedettine 
Monte  di  Siony  Ciftercienfi;  Aubagne  ( Aubaigne  ) A» 
goftiniane . • > 

. La  Cattedrale  è Nofira-Signora  , detta  volgarmen-* 
te  la  Maggiore,  _ ^ ^ 1 

. V II 
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Il  Vefcovo  ) Arrigo -Saverio  di  Selfuirce  di  Caffi 
ÌAorone, 

II.  GRANGE  (lac.  Araujio  ) non  ù fiende  » che« 
ft  x8.  Parrocchie. 

Badie  di  Monache:  San  Pietro  del  Poggio ( de  Puf^) 
t Noftr  a -Donna  de'  Piani , Ciftercienli.  Quella  féCDQ 
da  Abazia  è unita  alla  prima  » e oggidì  T una  > e 1* 
altra  non  ne  fanno , che  una . 

La  Cattedra  li,  Noftra- Donna»  v 

Il  Vefcovo,  Luigi  Chomel, 

III.  SAN  PAOLO- TRE- CASTELLI  ( ht,Aum 
gufta  Tricaftinorum)  ha  33.  Parrocchie. 

Badia  di  Monaci  Ciftercienli>  Acqua -bella  ( A'^ue- 
belle). 

La  Cattedrale)  Keflra  - Donna  » 

Il  Vefcovo,  Claudio  - /gnazio  - Ciofejfo  di  Simiane» 

IV.  TOLONE  ( lat.  Telo-Martius  t o Telonium  ) 
ha  ao.  Parrocchie. 

Abazia  di  Monache  Ciilercienfì,  Almanarrat  0 La- 
manarre  ( Hìerre^  o Hieres  in  frane.  ) 

La  Cattedrale , Noftra-  Donna,  e San  Ciriaco  • 

11  Vefcovo,  Luigi  della  Torre  del  Pino  di  Moni  - Al- 
bano. 


Xiy.  Arcivescovado  éP  Aìs. 

LA  DIOCESI  D'AIS,  o Aix  (lat.  Aquae-Sextiae) 
rinchiude  84.  Parrocchie. 

Non  vi  d,  che  una  fola  Abazia,  la  quale  è dell* 
Ordine  di  Ciftercio,  e unita  al  Capitolo  della  Ghie- 
fa  Metropolitana  l’anno  >440.  Ella  chiamafi  Selva- 
Cana  ( Sauve - Canne )•  ■ 

La 
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La  Metropolitana  , San  Salvatore  . 

Arcivcfcovo  ) Carlo-Gafparo  - Guglielmo  di  Ventimi^ 
glia  y de'  Conti  di  Marfiglia  du  Lue  , Commendatore  delt 
Ordine  del  Santo  Spirito . Egli  ha  cinque  Suffragane!  .* 
i Vefeovi  d'Apty  di  Riej  y di  Frejusy  di  Gap  , e di 
Siflerone  . ( Egli»  è Prendente  anche  degli  Stati 
della  Provenza . ) 

> 1.  APT  f lat.  Apta  Julia  ) ha  31.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : Sant' EufebiOy  Benedittini  j VaU- 
le  • Santa  y Ciftercienfi  , > 

Abazia  di  Moneche  Cifternenfì»  Santa  Croce, 

La  Cattedrale»  Noftra-S ignora , 

Il  Vefeovo»  Giovambatifta  di  Vaccon, 

II.  RIES  ( lat.  Regius)  ha  54.  Parrocchie»  e il 
decanato  di  Valengola  . Non  v’è  alcuna  Abazia. 

La  Cattedrale,  San  Majfimoy  e San  Teodo. 

Il  Vefeovo»  Luigi-Baltajfarre  Felippeaux  d^Herbantf 
Dottor  di  Sor  bona, 

III.  FREJUS  ( lat.  Forumjulium y o Forum-  Julìi  ) 
comprende  67.  Parrocchie, 

Badia  di  Monaci  Ciflercienfì»  Toroneto, 

La  Cattedrale»  Neftra  - Donna  y e San  Leonzio, 

Il  Vefeovo»  Pier-Gìufeppe  di  Caflellana, 

IV.  GAP  ( lat.  Vapincum  ) contiene  aai.  Parroci 
chie  fotto  quattro  Arcipretati . 

Abazia  di  Benedettini , Claujfonna  « 

La  Cattedrale  » l’ AjfunzJone  della  Santa  Vergine , 
Il  Vefeovo»  Francefeo  Bergat-di-MaliJfol, 

V.  SISTERONE  ( lat.  Siflaricum  ) ha  43.  Par* 
rocchie  in  Provenza,  e i^.  nel  Delfinato. 

Abazia  di  Benedettini  » Santa  Maria  di  Lura  (LureJ 
altra  di  Agolliniani,  Crovh(  Ut.  S.  Martinus  Croffh 

enfis 
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tnfij  ) ' unità  ^ .V^qóvado  nel  145 
/.  Badia  ‘di  .Mònache  , Santa  Chiara  j dell*  Ordine 
Francefcanp,  alla  quale  l’anno  14^4.  fu  unita  quek 
la  di  Sàn  Pietro  dì  Sottorive  ( de  Subrìpis  ) , della  Dio- 
ccfi  di  Gap.  . 

La  Cattedrale  » Noftra  - "Donna  . 

Il  Vefcovo,  Pìerfrancefco  Laj^teau,  per  l’ innan- 
zi della  Compagnia  di  Gesù. 


i 


À, 


. . .i 


XF»  Arcivescovado  di  Vienna, 


■ . LA  DIOCESI  DI  VIENNA  comprende  335. 
Parrocchie , dipefhdenti  da  fette  Arcipretati . 

'i  Abazie  di  Monaci  : Santo  Andrea  il  Baflb(/?  Bas) 
dell’  Ordine  di  San  Benedetto  : San  Pier  di  Vienna  , 
San  Teud.rìo  ( s,  Cherf  ) o Chef^  e San  Bernardo  di 
Romani  . Quelle  tre  ultime  Abazie  , tempo  fa  de’ 
Benedettini , fono  oggi  giorno  fecolarizzate , e quel- 
: }a  di  San  Teuderio  è unita  alla  Menfa  Arcivefcovi- 

le,  non  meno,  che  la  Menfa  Abaziale  della  terza. 
V,  Buona-Valle(Bonnevaux)  dell’ Ordine  di  Cillercio.  SanP 
■ Antonio  f Capo  dell’Ordine  de’ Canonici  Regolari  di 
, i quello  nome,  i quali  lìeguono  la  Regola  di  Santo 
7/’ * Agpllino , con  alcune  collituzioni  particolari, 
r ? • Abazie  di  Monache:  SanP Andrea  P Alto  { leHaut)^ 
•V  e la  Chiave  i ovvero  Nofira- Donna  delle  Colonne  y 1* 
una,  c l’altra  in  Vienna,  e dell’Ordine  di  San  Be- 
'•V  nedetto.  San  Gìufio  dì  Romaìns\  Val  Brejfiere  ; e San 
Paolo, la  Ville y dell’Ordine  Cillercienfe. 

•i  • ' La  Chiefa  Metropolitana,  San  Maurizio, 

' L’ Arcivefcovo,  Arrigo  >-Ofuald9  della  Torre  di  Al- 
cernia , Dottor^  di  Sarbona* 


Egli 
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Egli  ha  cinque  SufFraganei'.;  :é  fono  .L  ’ Vèfcovi  <ii  .♦ 
Grenoble , di  Valenza Dìa,  di  Vivìers-i  c di  Gin'i-  V;. 
vra.  La  Sede 'di  Ginèvra  è ■in[2»ft;Td'i'SàTàià.  ^ 

I.  GRENOBLE  ( ìtix.,  ' GratìanopolM  ) è divifa  iii- . 
4.  Arcipretati , i quali  rinchiudofio  ,304.  Parrocchie.,- ’J'’' 
e di  quelle  ve  ne  ha  ^4.  in  Savoja  . Quelli  Arci- v* 
pretati  fono  divili  in  Arcipretati  Rurali  , ognuno  ^ 

de’ quali  contiene  12.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : San  Giufto , Benedettini  ; San 
Martino  di  Mifere' y Agolliniani.  Quell’Abazia  è unita 
alla  Menfa  Epifcopale.  La  gran  Certofay  Capo  di  tut- 
to l’Ordine  de’ Certolini , è nella  medelima  Diocefi. 

Abazia  di  Monache  : les  Hayes , Cillercienli . 

La  Cattedrale,  Noflra  - Signora . 

Il  Vefeovo,  Giovanni  dì  Caulety  Dottor  di  Ser- 
bona  • * . 

II.  VALENZA  ha  4.  Arcipretati,  con  104.  Par- 
rocchie . . ' 

Badie  di  Monaci  .*  Buon  - Luogo  ( Bo»  lìeu  ) , dell* 

Ordine  Ciilereienfe , unita  a quella  di  Valle -Santa 
( Valer ais  - Sant)  nella  Diocefi  di  Dia.  San  Kufoy  Ca- 
po dell’Ordine  del  medefimo  nome,  fotto  la  Regola 
di  Sant’ Agollino.  San  Tirocìo  di  Saona  ( Saint  Thìers 
de  Saon  ) ; Montefiore\  Valli  - Degne  ( Vaux  - Dìgnes  J y e 
Velonna,  Quelle  ultime  quattro  fono  dell’  Ordine  A- 
golliniano. 

Badie  di  Monache:  Vernaifony  Cillercienfi  ; So^on  y 
Agolliniane. 

La  Cattedrale  è Santo  Apollinare, 

II  Vefeovo,  Aleffandro  Milon  y Dottor  di  Sorbona, 

IH.  DIA  ha  4.  Arcipretati  , e 170.  Parroo- 
'chie . , 

Y Aba- 
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Abazie,  d’ Uomini  ; Leoncello  ^ c Val ~ Crefcente  ) dtl- 
r Ordine  Ciftercicnfe. 

La  Chiefa  Cattedrale  » \!  Afiunzìone  della  Vergine  . 
Quella  Chiefa  è fiata  rovinata  dagli  Ugonotti  « 

Il  Vefcovo,  Gabbr ielle  di  Cofnac», 

IV.  VIVIERS  ( lat.  Vivarium  ) contiene  Z25. 
Parrocchie. 

Badie  di  Monaci  : Cruas  ( lat.  Crudacum  ) , Bene- 
dettini , ' Campi  - Buoni  ( Cbamhens  J , C Mazaa  ('  lat. 
Manfiadae) , Ciflercienfi . 

La  Cattedrale  y Sari  Vincenzio . 

Il  Vefcovo,  Francese -Rinaldo  Villannova  • 

V.  GINEVRA  è fuori  del  Regno,  ma  vi  fono 
molte  fue  Parrocchie  nelle  Terre  al  Re  di  Francia 
appartenenti ,'  e fra  le  altre  quelle  de’  Paefì  di  Valro- 
meyt  e di  Gex, 

• • . 

XVl,  Arcìvefcovafio  di  Amhrun  • 

LA  DIOCESI  DI  AMBRUN,  {ìzt- Ebredunum, 
j ovvero  AmbronumCivitas)  non  contiene,  fuorché  21. 
Parrocchie. 

Badia  di  Monaci  Benedettini,  .Bofcando  ( Hofcau^ 
don.)  . ■ - ' 

La  Metropolitana  è Nofira -Signora . 

L’ Arci  vefcovo,  "Pier  -Guerino  di  Tencin,  Dottor 
di  Sor  bona. 

Cinque  fono  i fuoi  SufFraganei  : cioè  i Vefcovi  di 
Dìgna,  di  Gleadeva  ^ di  Venda  ■y  di  Senés  y e di  Gtajfa . 

I'.  DIGNA,  ^ lat  Dinia , o Dina)  ha  31.  Parroc- 
chie. 

La  Cattedrale  è Santa  Maria  del  Borgo  « 

II 
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' il  Vefcovo,  N*  che  prinw  era  Generale 

^e’  Carmelitani* 

II.  VENCIA  ( lat*  Viaciurrii  o Venda  ) contiene 
i?*  Parroòchie* 

La  Cattedrale  è Nojira  - Donna . 

Il  Vefcovo  j Gìovanbatìfta  Soriano  y già  Prete  delw 
r Oratorio  < 

III.  GLANDEVA  ha  $6.  Parrocchie* 

La  Chiefa  Cattedrale  s’  intitola  Santa  Maria  de  la 
Se’esy  e San  Giufto. 

II  Vefcovo  è Domenkó -Lorenzo  di  Betfon  di  GriL 
Un. 

IV.  SENES  > ( laf.  Sanitim  ) ha  4?.  Parrocchie  * 

La  Cattedrale  , è Noftra  - Donna  * 

Il  Vefcovo  j Giovanni  Soanen* 

V*  GRASSA  ha  22.  Parrocchie  * ( Quella  fede  E- 
pifcopale  era  prima  in  Antibo  ( lat.  Anti polis  ) , ma  f 
anno  1244.  fu  trasferita  a Grafia  dal  Pontefice  Inno-» 
Cenzio  IV.) 

Badia  di  Benedettini,  Sant' Onorato  di  Lerinst 

La  Cattedrale  , Npftra  - Donna . 

Il  Vefcovo  > Carlo  ‘Ottaviano  Antehnìt 

XVIL  Arcivefcovado  di  BefanzortO  4 

LA  DIOCESI  DI  BESANZONE,  (ht4  VetuntiOf 
0 Bifuntium)  , ha  cinque  Arcipretati , divifi  in  ly* 
Decanati,  c 780*  Parrocchie* 

Abazie  di  Monaci:  San  Vincenzio ‘y  Luffovio  ( Lhtne'ù-' 
it\  Lurai  Favernayi^  lat.  Favernejum)y  et  Belma  ( B.r- 
alme -les-^  Moine s)  , delTOrdinedi  San  Benedetto*  Bi- 
tanìa  ( Bitaine  ) •,  la  Carità  \ Chiara -fonte  ; la  Grazia 

Y a'  di 
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dì  D)o\  Loco  -crefcente  y ( Heu  - croìffant  y\  àttto  anche 
i Tre  Re\  Monte  Santa  - Maria ‘y  Rofieres\  Acey\  'Ralerna 
^ella  - Valle  \ Caro -loco  ( Cber -lieti  y o Charlieu^\  Bili- 
one ( ovvero  t.ìlloy  ) dell’Ordine  di  Ciftercio. 

San  Vaolo  ‘ Monte  - benedetto  > Goilìa , dell’  Ordine  di 
Sant’  Agoftino.  Cornelio  ( Corneul)  , dell’  Ordine  di 
Premoftrato . ' 

Abazie  di  Monache  t "Raima  ( Raulme  lei  - Nones  ) 
Caftel-  Chalon’y  l’una,  e l’altra  dell’Ordine  Benedet- 
tino. Per  effcrvi  ammeUè  bifogna  far  pruove  di  No- 
biltà: il  che  è neceflàrio  fimiltnente  per  entrare  in 
Reima  - de"  Monaci . Quelle  pruove  fono  di  32,  quarti  . 
Ratans  ( lat.  de  Ratanis  ) ; Onnans , e Curcelles , la  qua- 
le le  è unita  •,  Chiara  - Fontana  y tutte  dell’ Ordine  Ci- 
llercienfe.  Montigny  , Francefcane,  o Ha  dell’Ordine 
di  Santa  Chiara  > come  anche  Lons-le  Saunìety  e Mi- 
gette . 

La  nuova  Chiefa  Metropolitana  è San  Giovanni, 

L’ Arcivefcovo  , Francefco  - Onorato  dì  Grimaldi  de' 
Principi  di  Monaco, 

Li  fuoi  Suffragane!  fono  i Vefcovi  di  Relley,  di  Lo- 
fannay  e di  Rafilèa. 

I.  BELLEY , o BELLAY , ( lat.  Rellicium  ) ha 
90.  Parrocchie  incirca  ) parte  ddle  quali  fono  nel 
Bugey,  e parte  nella  Savoja. 

Abazia  di  Monaci , San  Sulpizio  , dell’  Ordine  di 
Ciftercio . 

La  chiefa  Cattedrale  è S.  Giovambatifta , 

Il  Vefcovo,  Giovanni  di  Doucet , 

II.  e III.  LOSANNA  ( lat.  Laujana  ) , o Lofana  > 
o Laufodunum  , e anche  Laufunum  ) c BASILEA  > 
( Rdle  ) fono  fuori  dfel  Regno. 
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XyiII,  Arcìvefcovado  dì  Carhbraì. 

LA  DIOCESI  DI  CAMBR AI , ( lat.  Camera- 
rum)  comprende  598.  Parrocchie,  e ^6.Soccorfaliy\c 
quali  dipendono  da  4.  Arcidiaconati. 

Badie  di  Monaci:  S.  l^ìetro  di  Alto -monte  ( Hault  - 
mont')  \ Crefpino\  Perni  (lat.  Fìdemìum)  y S.  Ttìonìgì  dì 
Mons  ; S.  Gisleno{  S.Guislain);  Lezie  (Lìeffies)  Mar  olle  s 
( lat.  Marìcolae  ) , il  S.  Sepolcro  ; S.  Andrea  del  Ca^el  - 
Cambre  sì  ( lat.  de  novo  Caftello)  , Unocurto  f Honne- 
court)y  S.  Salvatore  y Santi  Adriano  y e Geraldo;  Valfof- 
fina  ; S.  Lamberto  \ S.  Amando,  tutte  dell’Ordine  di  S. 
Benedetto.  Camberona  ( Cambron  );  Valli- cella  ("Vau- 
celle)‘y  Luogo  S.  'Bernardo,  dell’  Ordine  di  Ciftercio  . 
S.  Autberto  ( S.  Aubert  ) ; Cantiprato  ( Cantìmpré  ) ; S. 
Giovambatìfla  dì  Valenciennes  \ Monf-en  Haìnaut , dell’ 
Ordii!  e di  S.  Agoftino.  ^uona-Speranza\  S.  F odiano  ; 
. e Monte  S.  Martino,  dell’Ordine  Premoftratenfe  . 

Badie  di  Monache  ; Gìllenghem  ; Santa  "W altrude  di 
Jidons  ; Melbodìo  ( Maubeuge  ) \ Heata  Maria  della  Pace, 
Benedettine . L’ Oliva  ; il  Rifugio  -,  il  Vìtìdarìo  ( le  Ver- 
ger) ; Spìnofo  - luogo  ( Spinlieu,  e anche  Zurinelfe),  del- 
l’Ordine Ciftercienfe . Querceto  ( le  Quefnoy)  ; Premi] 
la  Tura]  e "Retlemme , Agoftiniane  . Le  CanonichelTè 
del  nobile  Capitolo  di  Maubeugt  fono  firailmente  gover- 
nate da  una  Baderà. 

La  Chiefa  Cattedrale  di  Cambrai  è Noftra - Signora , 

L’  Arcivefcovo  , Carlo  di  SanV  Albino,  Dottor  di 
^ Sorbona,  Egli  ha  quattro  Suffraganei:  i Vefcovi  d’ 
Arras,,  di  Tornai,  à\  SanV  Omero,  e di  Namur . 

I.  ARRAS  ( lat.  Atrebatum  ) ha  400.  Parrocchie  > 

Y j divi- 
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divife  in  li.Occanati  rurali,  i quali  dipendono  da'dno 
Arcidiaconati . 

Abazie  di  Monaci;  S.  Vedaflo  ( S.  P'aaft  d'  Arras  )\ 
Anchìrt  ( lat.  Aquicìn&enfo  S.  Salvatoris  ) ; Marchìennes  , 

( lat.  Uarchìanenfe  ) ; Hafinon  ( lat.  Hafnonienfie  S.  Peni  ) 
'dell’Ordine  di  S.  Benedetto.  ìAonte-Sant  - Elìgìo  ( S. 
Eloi  du  Mont  ) ; Arroafia  ( Arouaife  ) ; Mareoh  di  S, 
Amando  ( Marotùl y o Mareu,il)  \ Eaucourt  \ Hennìn-LU 
etard  ( let.  Hennìacum  B.  Marlae  ) dell’  Ordine  di  S, 
Agoftino.  yigonia  ( Vigogne)  y dell’Ordine  di  Premo, 

girato. 

Badie  di  Monache  : Eftrun  ( lat,  Strumenfe  ) , dove> 
fi  fa  prova  di  Nobiltà;  Arenes-  Denain  ( lat.  Arennen^ 
fis  ) , Benedettine . Vivarìo  ( le  Vivier  ) , ì Prati  ( Ut 
Vrez  )-y  Fline  ( Flìnes)\  P^rdella  ( la  Braille  lez-Aunay) 
Ciftercicnfi.  Bel -luogo  ( Beaulìeu  - lez-Sin  le  noble)  , 
Agoftiniane , 

La  Cattedrale  è Koftra-  Donna  ^ 

Il  Vefcovo,  il  quale  è Prefidente  nato  degli  Stati 
dell’  Artefia  , è Francefco  di  Baglìon  de  la  Salle , Dottof 

di  Sorbona.  '' 

II.  SANT’  OMERO  ( lat.  Audomaropolis  ) ha  i it>. 
Parrocchie,  dipendenti  da  un  Arcipretato,  e da  12, 
Decanati. 

Badie  di  Monaci  : S.  Berlino  ; S.  Salvatore  dì  Ava 
( ìlatn  Uz  Ullìers  ) , dell’  Ordine  di  S.  Benedetto , 

Claìr-maTiaìs  ( \2X.  Ciati -marìficì)  y dell’ Ordine  Ci- 

ftercienfe.  S-  Giovanni  de’Pratìy  ovvero  Coques\  Wa- 
taìny  dell’Ordine  Agoftiniano.  S.  Agoftino  di  Terroan-. 
na  y Premoftrantenfi , 

Badie  di  Monache;  Burburgo  y Benedettine,  W/», 
ftìna  y fopprcflà,  e unita  parte  al  Vefcovado,  e part? 

al 
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al  Collegio  de’Gefuiti  di  S. Omero.  Chiamavafi  altre 
volte  roftìna,  ed  era  dell’ Ordine  Ciftercienft.  S.  Co- 
lomba di  Blandequa  ( Blandeque  ) , e Belprato  del  me- 
defimo  Ordine  . Raversberg  ( Outhcf-  Ravesberghe  ) , 
altresì  Ciftercicnfi. 

La  Chiefa  Cattedrale  • S.  Omero, 

Il  Vefcovo,  Giofeffb  - Alfoafo  de  Vaibelle  de  Tourres  , 
Dottor  di  Sorbona. 

III.  TORNAI  ( lat.  Tornacum^  0 Turnacum  , e 

IV.  NAMUR  (lat.Ntfn>«rf«w»  ) prefentementcnon 
fono  della  Francia. 

Metj , Tul , e Verdun  : Suf&aganei  dell’  Arcive- 
fcovado  di  Trei/irfi , • 

I.  METS  ^ lat.  Metis , o Metae , ovvero  Dlviodu- 
rum  Mediomatricum  ) abbracia  ^23.  Parrocchie,  delle 
quali  113.  fono  occupate  da  i Luterani.  Vi  fono  quat- 
tro Arcidiaconati . 

Badie  di  Monaci  : S.  Arnolfo  ( S.  Arnoult  ) \ S.  Vin- 
cenzio ; S.  Cletnente  ; S,Sinforiano . Bujfonvilla  ( di  quell’ 
ultima  il  diritto  della  nomina  fpettaal  Duca  di  Lo- 
nora);  Garza;  S.  Martino  di  Longavilla  ^ S.  Martino  di 
Metj , tutte  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto . Ponte  -fred- 
do ( Pont-froi  ) , e S.  Benedetto , dell’  Ordine  di  Ci- 
Bercio.  S.  Pier  di  Monte  , dell’Ordine  di  S.  Agofti- 
no . Giuftomonte , e Salival , dell’  Ordine  di  Premo- 
Brato . 

Badie  di  Monache  : S.  Pietro  \ Santa  Maria  ; Santa 
Glofinde ; e Vergavilky  Benedettine.  Clervaux^  CiBer- 
cicnfi . 

La  Cattedrale  è Santo  Stefano. 

Y 4 II 
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Il  VefcovOj  Arrtgo,,di  Cambout,  Duca  dì  Ceàslìn  , ; 
Commendatore  degli  Ordini  del  Re,  Egli  è Dottor. di 
Sorbona,  e dell’ Accademia  Francèfeé 

II.  TUL(  lat.  Tullum  Leucorum  ) -è  la  più  valla 

' Diocefi  del  Regno.  E divifa  in  ^.Arcidiaconati , fot-' 
to  i quali  fono  1700.  Borghi,  o Villaggi. 

, Badie  di  Monaci  : Sant’ Apro  ( S.  Epure , o Eure  ); 
S.  Manfo , o Manfueto  ; Mezzo  - Monìftero  ( Mc^en  - Mon- 
fiier  ) ; e S.  Tier  Senonenfe  ( Senone  ) , dell’  Ordine  di 
S.  Benedetto.  QJtìaro- luogo  ( Claìrlieu  ) ; Valle  ; Efcu- 
rey\  Vlfola-in-Barroìs\  Belpr ato  pitfCo  Luneville;  AU> 
lafella y dell’Ordine  Ciftercienfe.  San  Leone;  Qalmo^ 
firacenfe  ( Cheumofef) , .Lunevilla , o S.  Remigio  di  Lu~ 
nevilla  , dell’  Ordine  Agolliniano . Fiabe  - mone  ( lat. 
Flabonìs  - montis  );  J andata;  Bonfaì\  Rangeval\  Ejli- 
val\  Rìefval  t o Rivai  Santa  Maria  del  Ponte  ~ a-Mujfon  ; 
Miravalle  ; Jovillìers  ; Santa  Maria  ai  Bofco , e Fon^ 
tana-Andura  y tutte  dell’Ordine  di  Premoftrato. 

Badie  di  Monache  : Remìrmont , ovvero  S.  Rome- 
rìcoy  ove  fi  fanno  prove  di  Nobiltà  almeno  di  2 oc. 
anni  ; Bujfteres  , ove  fi  fanno  prove  di  Nobiltà  fola- 
mente  alla  maniera  ordinaria  di  22.  quarti  ; Fpinal , 
ove  balla  meramente  elfer  Nobile  ; Pujfey  . Quelle 
4.  Abazie  di  Canonichellè  fono  dell’  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto. S.  Jloux  ; Benedetta- valle  \e  V Et  anche  y del- 
r Ordine  Ciftercienfe . 

La  Chiefa  Cattedrale  è Nofira  - Signora , 

Il  Vefcovo,  Scipion  Girolamo  Begon  y Dottor  di  Sor-* 
bona. 

III.  VERDUN  ( lat.  Verodunum  , o Virdunum  } 
ha  350.  Parrocchie. 

Badie  di  Monaci;  S.  Vìtone  ( s.  Vanne  J , unita>al 

Vef- 
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Vefcovado,  e Capo  dflla  .!^ibrrna  de’  Benedettbi 
Francia;  Sant’Agerico  {’S^Agry)  ; Bf/-/ttofa;  S.  Mi- 
chele , detto  volgarmente  S.‘  Miele  ('  ella  ha  la  nomina 
dal  Papa)  : tutte  le  fuddette  Badie  fono  dell’Ordine 
dì  S.  Benedetto . Chatillon  ; e la  Chalade , dell’  Ordine 
Ciftercienfe  . S.  Nìccolo^ de*  Prati  , dell’Ordine  Ago- 
Biniano.  Lé tanche  y e s.  Paolo  y deU’Ordjne  Premoftra- 
tenfe . ' 

La  Cattedrale  è Nofira -Signora , 

Il  Vefcòvo,  Carlo  Francefeo  'tf  Hallencourt  de  Drof- 
menil  > Dottor  di  Sarbona , e delV Accademia  Franeeje, 


Strasburgo  y Suffraganeo  delP  Arcivèfcovty  dì 
Mogonza  . 

STRASBURGO  (lat.  Argentoratum  y o Argentina  y 
e anche  Strasburgum)  ha  450.  Parrocchie. 

Abazie  di  Monaci  : Altorfy  o Altorfen  ; Afiac , feco- 
larizzata  ; Eber  - Munfter  - Hombourg,  unita  al  Vefeova- 
do  ; Qegembach  y o Gagem  Bathy  Huges-Hofeny  ovvero 
Honcourt  (\zx.,S,Michaelis  Hugonis-curia)y  unita  all’Abazia 
di  Andlavv  ; San  Mauro  di  Mormenfter\  Nuova -villa 
( Neuviller  ) , fecolarizzata  ; S,  Lionardo  rf’  Obenheim  » 
fecolarizzata  : Santa  Valparge , unita  al  Colleggio  de’ 
Gefuiti  di  Strasburgo  : tutte  dell’  Ordine  di  S.  Bene- 
detto. Neuvemburgo  y dell’Ordine  di  Ciftercio. 

Abazie  di  Monache  : Andelan  > o Andelavv  , Cano- 
nichelTe  ; e 'Rìbefheim  , Benedettine  . Konigbruckeim  , 
Ciftercienfi . 

La  Chiefa  Cattedrale  è Noftra-Donna:  I Luterani 
fe  ne  impadronirono  nel  1 5 60.  Il  Capitolo  fi  ritirò  a 
Molfiiein  , ove  fe  dimora  fino  al  léSi. in  cui  il  ReLo- 

, do- 
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dovico  XIV.  lo  riftabilì  in  detta  Chiefa . 

Il  Veftovo  , Armando -Gaftone  di  Rohan-  Soubife  , 
^Cardinale , Grande  Elemojinìere  dì  Francia  y Commen- 
datore deir  Ordine  di  Santo  Spìrito  , Dottor  di  Sorbona , e 
uno  de'  XL.  de  ir  Accademia  Francefe, 


Terpìgnanoy  Suffraganeodi  Tarragona. 

Il  Vefcovado  di  ELNA  fu  trasferito  a P E R P I- 
GNANO,  l’anno  i jo4.Nel  589.,  Elna  eraSuffraga- 
nea  di  Narbona , dalla  quale  non  è lontana  , che  9.  > 
o IO.  leghe,  e tal  fì  mantenne  fino  al  1511.  in  cui 
Papa  Giulio  II.  la  fottomife  immediatamente  alla  San- 
ta Sede  . In  tempo  di  Papa  Gregorio  XIII.  quella 
Chiefa  fu  data  per  Suffraganea  all’  Arcivcfcovado  di 
Tarragona  . Dopo  la  riunione  del  RufTiglione  alla  Fran- 
cia, il  Vefcovado  di  Perpignano  è rimafo  foggetto  , 
quanto  allo  fpirituale,  a Tarragona,  ma  per  il  foro 
contenziofo , efiò  è fottomeflò  a Narbona  , fua  antica 
Metropoli . 

Perpignano  ha  180.  Parrocchie,  fenza contar  quel- 
le, che  non  dipendono  dalla  giurifdizione  del  Vcfco- 
vo. 

Badie  di  Monaci  : Noftra  - Donna  di  Arles  ; $.  ÌAìche* 
le  diCuffano  ; <V.  Martino  di  Qanigou\  S.  Andrea  di  Sur- 
teda  ; 5.  Genìs  delle  Fontane , tutte  dell’  Ordine  di  S. 
Benedetto . Vaibona , e Noflra-Donna  du  Jau  , dell’  Or- 
dine Ciflercienfe , 

La  Cattedrale  è S.  Giovanni,  ‘ 

Il  V efcovo  , Glovan  - Mattia  - Bartolommeo  de  Grò- 
mont  de  Lenta. 

Tut- 
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. Tutte  quefte  Provincie  Ecclefiaftiche  comprendono 
57000.  Parrocchie  incirca. 

Oltre  alli  fuddetti  XVIII.  Arcivefcovadi , c CVII. 
Vescovadi , vi  è ancora 

BETLEMME-  Quello  Vefcovado  è flato  trasfe- 
rito in  Francia,  e il  Vefcovo  ha  la  fua  Sede  Vefco- 
vlle  in  un  Borgo  dello  fteflò  nome,poflo  nella  Diocefi 
(di  Auflerre  , preflb  la  piccola  Città  di  Clamecì  . E- 
gli  non  ha  altro  Territorio  Epifcopale  > fuorché  in 
pflb  Borgo . 

Il  Vefcovo  è Lodovico  ìl  ^etlo  , per  T innanzi  Fran- 
ccfcano , e detto  il  P.  Cherubino. 

IL  VESCOVADO  DI  QUEBEC,  o Kebec , nel- 
JTndie  Occidentali  è nel  Canadà  , o Ha  nella  nov- 
vella  Francia.  Qiiefto  non  è Suffraganeo di  alcun  Ar- 
pivefcovado . 

La  Chicfa  Cattedrale  è la  Concezione  della  S*  Ver-< 
pne. 

Il  Vefcovo  , Luigi  - Francefco  di  Mornay  , prima 
(Cappuccino. 

Oltre  a’  Vefcovi  finóra  nominati  vi  fono  alcuni  al- 
tri Prelati,  i qualj  han  titoli  di  Vefcovadi  in  partibus 
infidelium , e fervono  di  fufìidio  nelle  funzioni  Epifco- 
pali  a diyerfi  Arcivefcovi,  o Vefcovi  di  Francia,  del- 
li  quali  eglino  vengono  detti  Coadiutori,  oSufFraganei. 
Noi  abbiamo  fpecificati  a’ luoghi  opportuni  i Coadiu- 
tori , perchè  quefti  fon  delignati  nelle  loro  Bolle  per 
Succeflòri  de’ Vefcovi,  a’ quali  fervono  di  Coadiutori  . 
I Suffragane!  non  fon  defignati  Suqceflbri  . Vi  è un 
Suffraganeo  in  Lione  , Antonio  Sicaulty  Vefcovo  di  Sino* 
pe  . Uno  in  Befanzone,  Francefco-Ga/pero  diGrant- 

jnont  f Vefcovo  di  Aretufa.  Uno  a Limoges,  N 

de 
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eleja,  Roche  - Aymond.  Uno  in  Strasburgo,  N 

a Rems,  Francefco-Giofeffo  Robujlo , Dottor  della 
Cafa,  e focietà  di  Sorbona. 

:;‘4I  Re  nomina  ne’fuoi  Stati  intorno  a 7J0.  Badie 
' di  Monaci,  e quafi  aoo.  di  Monache. 

Sopra  quafi  tutti  quelli  Benefizj,  che  compongo- 
no le  Provincie  Ecclefiaftiche , fi  levano  le  Decime  , 
le  Squali  il  Clero  paga  annualmente  a S.  M.  Cri-  > 
{liàhilTima  . 

Nel  15 if.  Lione  X.  concedette  a Francefco  I. 
una  Decima , per  un’  anno  folamente , fopra  il  Cle- 
ro di  Francia  per  far  la  guerra  co’ Turchi.  Quella 
fu  poi  continuata  per  la  necellltà  dello  Stato. 

Nel  Js6i.  il  Clero  , in  un’Aflèmblea  tenuta  a 
Poifsì,  promife  al  Re  per  contratto  di  pagargli  un 
milione  e dugento  mila  lire  per  lo  fpazio  di  6.  an- 
ni . 11  Clero  promife  ancora  , in  riguardo  della 
guerra  fatta  dal  Re  agli  Ugonoti  , che  dopo  que’ 
6.  anni  fpirati  , egli  pagherebbe  nel  corfo  d’  altri 
IO.  anni  fette  milioni  e cinquecento  mila  lire  . 

Nel  15  8 j.  il  Clero  fi  obbligò  al  pagamento  di  un* 
egual  fomma  per  i o.  anni  continui . Dopo  quel  tem- 
po le  Afièmblee  del  Clero  fi  fono  trovate  in  obbligo 
di  continuare  lo  sborfo  di  quelle  Decime  alla  Ca- 
mera Regia . i 

Chiamanfi  Decime  ordinarie  quelle,  che  s’impongo- 
no al  Clero  per  pagare  il  milione  e le  dugento  mi- 
la lire  di  primo  afiegnamento. 

Ma  come  quefto  milione  e dugento  mila  lire  non 
erano  fufficienti  al  bifogno,  i Re  andarono  diman- 
dando di  tempo  in  tempo  nuovi  llraordinarj  foccor- 

. , fi. 
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fi,  ovvero  doni  gratuiti . Luigi  XIIL  ne  ottenne  3', 
differenti  nel  i6zi.  i6z6.  e 1^28.  per  far  la  guer* 
ra  agli  Ugonoti.  Dopo  quel  tempo  non  fìè  tenuta 
afìèmblea  ordinaria  dal  Clero,  che  non  abbia  fatto 
al  Re  prefenti  confiderabili  . Quella  del  1^90.  gli 
accordò  iz.  milioni. 

Per  pagare  quelli  doni  gratuiti  , è bifognato  ac» 
crefcere  notabilmente  le  annue  impofìzìoni  , o • Ila 
decime  ordinarie  ; di  modo  che  quelle  afcendono  pre- 
fentementc  a quali  5.  milioni  per  una  deliberazione 
deirAflemblea  tenuta  l’anno  1726. 

Le  Ajfemblee  del  Clero  lì  tengono  particolarmente 
per  dare  al  Re  del  danaro:  vi  lì  -fanno  però  anche 
molti  regolamenti  per  la  difciplina  Ecclefiallica . 

Quelle  Aflèmblee  fono  grandi-)  o pìccole. 

Le  grandi  li  tengono  di  dieci  in  dieci  anni,  affine  di 
rinnovare  col  Re  il  contratto  delle- Decime  ordinarie, 
e di  concedere  a S.  M.  de’doni  gratuiti , come  li  è fat- 
to nel’ Afìèmblea  del  1^95. 

Le  piccole  li  tengono  per  efaminare  i‘  conti  del 
Ricevitor  Generale  del  Clero.  Tal  fu  quella,  cheli 
tenne  nel  x^^o. 

Sedici  fono  le  Provincie  Ecclefialliche , che  man- 
dano i loro  Deputati  a quelle  Aflèmblee  del  Clero. 

Le  Provincie  di  Cambrai  e di  Befanzon  , e gli 
altri  Paeli  alla  Corona  riuniti  dopo  il  contratto  di 
Poifsì , non  vi  còntribuifeono  punto  : imperocché  a que- 
lle Allèmblee,  tenendoli  principalmente  per  le  impe- 
lle, che  li  fanno  fui  Clero,  non  vi  li  chiamano  gli 
Ecclefiallici  di  nuove  Conquillè,  e degli  altri  Paeli, 
che  non  ne  pagano  la  loro  porzione . 

Oltre  di  quelle  Aflèmblee. , ve  ne  ha  pure  di 

llraor- 
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ftraordinarie  , dove,  trattandofi  deirinterefle  di  tuf-» 
ta  la  Chlefa  di  Francia  , vi  fi  invitano  anche  gli 
Ecclefiaftici  di  nuove  Conquifte  ; Cccome  fi  praticò 
neirAflemblea  del  i68a«  In  cui  le  Provincie  di  Cam" 
brai  e di  Beraiv/.on  inviarono  i lor  Deputati. 

Ne’  primi  Secoli  della  Chiefa  , il  Clero  ed  il 
Popolo  nominavano  i Vefcovi  , che  poi  venivano 
ordinati  dal  Metropolitano  affiftito  da’  Vefcovi  della 
Provincia . 

Dipoi  li  Re  vi  vollero  entrare  a parte'  : e v’entrd 
pure  la  Corte  di  Roma  . Quindi  i Capitoli  delle 
Chiefe  Cattedrali  fi  arrogarono  il  diritto  di  elegge- 
re i loro  Vefeovi,  efcludendone  il  Clero*  ed  il  Po- 
polo* 

Nel  1458.  Carlo  Vii.  fe  radunare  un’  AfTemblea 
della  Chiefa  Gallicana  a Burges , nella  quale  fi  po-- 
fero  in  forma  di  Ordinazione  quali  tutte  le  cofe,ch’ 
erano  fiate  regolate  nel  Concilio  di  Bafilea, tanto  fo- 
prà  la  Difcipliiia  Ecclefiafiica,  quanto  centra  la  giu-- 
rifdizione  Pontificia . Quella  Ordinazione  # che  poi 
fi  chiamò  la  Vrammatica  Saftziùne  * difpiacque  fora- 
mamente  alla  Corte  di  Roma,  che  fe  tutto  per  ve- 
derla abolita  fenza  potervi  riufeire,  fiantechè  il  Par- 
lamento, e rUnivcrlità  di  Parigi  vi  fi  oppoilevanò 
con  molto  vigore.  Vi  era  fiata  regolata  la  forma 
delle  Elezioni  ; vi  fi  era  dichiarato,  che  le  Collazio- 
ni appartenelTero  agli  Ordinar)  , c che  T approva- 
zione fi  rifervaflè  al  Papa.  Vi  erano  fiate  ftabilite 
le  Prebende  Teologali  * e vi  era  fiato  allignato  . il 
terzo  de  i Benefiz)  alli  Graduati . Vi  fi  erano  abo- 
lite le  riferve , le  annate,  le  vacanze , e altri  fomi- 
glianti  aggray).  Per  quella  ragione  gl’  Italiani  trat- 

ta- 
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tavano  da  eretica  e da  fcifmatica  un’opera  > che  pre(^ 
fo  i Francefi  vien  riguardata  come  degna  della  San- 
tità de’  più  bei  fecoli  della  Chiefa  * 

Frattanto  l’anno  il  Pontefice  Lione  X,  e 

Francefco  1.  fecero  il  Concordato  ^ col  quale  la  Vram- 
matica  Sanzione  reftò  abolita»  la  nomina  de’Vefcovi, 
e delle  Abazie  data  al  Re  ed  a*  Tuoi  Succeflòri  ; e 
la  provvifione  lafciata  al  Papa  con  un’  anno  di  ren< 
dita  » che  fi  chiama  annata* 

Quando  quegli, ch’è  nominato  a un  Vefcovado,ha  ^ 
ricevuto  le  fue  Bolle  da  Roma,  fi  fa  confacrareda  i 

tre  Vefcovi , e pofcia  prefia  in  mano  del  Re  il  giu-  \ 

ramento  di  fedeltà. 

Tanto  balli  per  conofeer  cosi  al  digroflo  lo  fiato  , 
prefente  della  Chiefa  di  Francia . Quegli  che  vor- 
ranno averne  una  cognizione  più  efatta,  potranno 
ricorrere  alle  Carte  curiofilfime  , che  fi  fono  fatte 
nella  Francia  , e che  all’  intorno  de’  margini  fo- 
no fi  piene  di  ofièrvazioni  molto  dilettevoli  , ed 
utili . 

Noi  qui  non  abbiamo  parlato  dell’  Arcivefeovado 
di  Avignone  1 nè  de’  Vefeovadi  di  Carpentraffo , di. 

• yafon  y e di  Cavaglion  ; poiché  quefti  fono  del  Con- 
tado Venefino , donato  al  Pontefice  dalla  Corona  di 
^rancia . 

IL  il  Governo  Civile* 

Il  Governo  Civile  riguarda  la  Giuftizia , e le  Fi- 
nanze . 

1.  La  GiJlizia  è amminiftrata  da  un  numero  infi' 

nito 
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• rito  dr  Magiftrati , li  quali.^fi  ;iifèrifc^  alle  Corti- 
Superiori  , dette  Varlamenfl  ' 

I Variamenti  fono  Tribunali *,^i  Giuftizia  ' Sovra- 
na, comporti  di  Prefidéhti  V^di  Gonfiglieri,  di  Avvo- 
cati, e di  Proccuratori  ’ Generali',  ftabiliti  da  i Re 
,‘j'n  varie  parti  del  Regno,  acciocché  le  liti  de’ Sud- 
diti, in  materia  civile  e criminale , fieno  più  pron- 
tamente decife . 

I Parlamenti  hanno  fiotto  di  loro  varie  Giurifidizioni 
fiubàlterne,  che  fi  chiamano  Vrejtdialt  ^ e anche  Sf^i- 
in  alcune  Provincie . 

Vrefidìale  è un  Tribunal  di  Giuftizia , il  cui  capo 
appellali  Vrefìdente. 

I Prelidiali  hanno  fiotto  di  loro  altre  Giurifidizioni  in- 
feriori , che  fi  chiamano  Baliagg)  , Sìnifcalcati , Pro- 
poftatf  , Vicariati  , ec.  e il  cui  Capo  dicefi  Salivo  , 
Sinifcalco  , Vropoflo  , ec.  fecondo  1’  ufo  delle  Pro- 
vincie . 

In  Francia  vi  "fono  XII.  Parlamenti. 


I.  XII.  Variamenti  • 

I.  Varìgi  , iftituito  da  Lodovico  il  Giovane  , e 
fatto  fedentario  da  Filippo  il  Bello  nel  1302.  o da 
Luigi  Utino,  fuo  Figliuolo. 

La  fua  giudicatura  è fi  grande , che  fi  ftendc 
quali  fui  terzo  del  Regno:  cioè  fu  l’Ifola  di  Fran- 
c’ia  , fu  la  Picardia  , la  Sciampagna  , l’Orleanefe  , 
rApgiò  , la  Mena,  la  Perca  , la  Turena,  il  Poitù, 
l’Aunese,  rAngulemmefe , la  Marchia , l’ Avergna  , 
il  Berrì , il  Nivernefie , il  Borbonefe  , il  Lionefe  , 
una  parte  della  Borgogna,  C rAj:tefia. 
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Il  primo  Prefidente  v Antonio  ’Pàf.taìl» 

2.  Tolofa  y inftituTto  da  Filippo  il  Bello  nel  1303, 
e refo  fedentario  da  Carlo  VII.  nel  1443. 

Sotto  di  Ipi  è . la  Linguadoca  > una  parte  della 
Guienna , e il  Contado  di  Pois . 

Il  primo  Prefidente  è Gafpero  Gìofeffo  dì  Manìban, 

3.  Roan  y regolato  fiotto  il  nome  di  Scacchiere  da 
Filippo  il  Bello  nel  1302.  fiu  refio  perpetuo  da  Luigi  % 

"XII.  nel  1499.  nè  portò  il  nome  di  Parlamento,  che 
fiotto  Francefico  I.  nel  15  ij.  ^ 

Giudica  fu  l’alta  , e fiu  la  bafià  Normandia . || 

Il  primo  Prefidente  è Niccola-'Pietro  Camus  diPon*  | 
teavre . 

4.  Grenoble  è fiucceduto  al  Configlio  Delfinalein-  \ 
ftituito  da  Umberto  Delfino  di  Vienna  nel  1340. Car- 
lo VII.  ne  fece  un  Parlamento  nel  1453.  e lo  rendè 

nel  tempo  medefimo  fedentario. 

Egli  comprende  tutto  il  Delfinato. 

Il  primo  Prefidente  è Pier  dì  Berule  , Vifconte 
di  Gujancour. 

5.  Bordeos  è flato  furrogato  alla  giuridizione  del 
Giudice  di  Guaficogna  , alla  quale  facevano  ricorfo 
tutti  i Tribunali  del  Paefie.Fu  fatto  Parlamento  nel 
14^2.  da  Luigi  XI.  e nel  medefimo  tempo  renduto 
fedentario . 

Egli  ha  nella  fua  Giuridizione  una  parte  della  Guien- 
na , la  Santongia , ed  il  Limofino . 

Il  primo  Prefidente  è Gìofeffo  dì  Gìllety  ì/larchefe 
della  Gaza  . - • • 

6.  Dìjony  è flato  flabilito  Parlamento,  in  luogo  de! 
ConCglio  de’Duchi  di  Borgogna , da  Luigi  XI.  nel 

Z 147^- 
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1476.  e fatto  Sedentario  da  Carlo  Vili,  fuo  Figlluo"  " 
]p  nel  1494. 

Egli  abbraccia  la  Borgogna  ^ e la  BrelTà. 

Il  primo  Prefidente  è il  Signor  di  Berbifej. 

7.  Ah  i iHituito  da  Luigi  XILnel  i;oi.  e latto  in^ 
fieme  lèdentario^ 

Egli  contiene  la  Provenza , dove  non  vi  fono  Prefi- 
diali}  ma  folo  Senefcialli. 

Il  primo  Prefidente  è Vier  Cardi»  U Bret  , Signor 
di  Flacourtri 

8. Ì  Rennes . Francefco  II.  Duca  di  Bretagna  Babill 
una  fpezie  di  Parlamento  ne’fuoi  Stati  nel  148  y.  Do- 
po la  fua  morte  Carlo  VIIL  il  fuppreflèj  e foftitui- 
gli  una  Corte  Sovrana  i i cui  Magifirati  furono  prelì 
dal  Parlamento  di  Parigi  i i quali  vi  fi  portavano  al 
tempo  delle  Vacazioni  ^ Quello  Configlio  chiarilavafi, 
les  Grandi  Jours y i Gra»  Giorni*  Francefco  L creò  una 
feconda  Camera  w Arrigo  II.il  fupprelTé>  per  farne  un 
Parlaniento^  che  fi  tenne  di  prima  alternativamente 
n keniie<: , e a Nantes  * Ma  nel  i y 60,  fu  fatto  lèden- 
tario  a Rennes  < Quello  parlamento  è Semellre;  cioè 
a dire  i che  la  metà  de’Prefidenti  è de’Configlieri  fer- 
vono 6,  meli  i e Taltra  metà  altri  6*  meli . 

La  fua  Giurifdizione  fi  lleiide  fu  la  Bretagna. 

[ Il  primo  Pefidenté  è Tier  di  "Rrillac» 

Vau.  Già  tempo  i Vefeovi  di  Lefcara,e  diOle- 
ròn  con  12^  Baroni  del  Paefe  fomminillravano  la  Giu- 
Ilizia  nel  Principato  di  Bearnia  * Nel  1220.  fe  ne 
diede  la  cura  a li.  Giurati > ch'erano  eletti  dalPopo* 
lo.  Nel  lyi^,  Arrigo  d’Albret  Re  di  Navarra  llabilì 
Un  Configlio  a Pau  ; e pofeia  Arrigo  IV.  ne  formò’ 

Un 
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tln  Parlamento:  il  che  fu  confermato  nel  t6zo.  da 
Luigi  XII. 

La  fua  Giurifdizione  dilatali  nella  Bearnia  e nel 
paefe  di  Souhé 

Il  primo  Prefidente  é il  Signor  di  Monteton* 

IO.  Ai«'rxjfu  iftituito  da  Luigi  XIII.  nel  1^33*  t 
nel  medefimo  tèmpo  fatto  fedentario  e femeftre . 

Egli  ha  fotto  di  sè  i tré  Vefeovadi  di  Mets  ì di 
Tul  j e di  Verdun  * 

Il  primo  Prefidenté  è Begnignà  Chafot  é 
li*  Befdhton  * Quello  Parlamento  era  prima  4 Do- 
la, dovè  il  Re  l’aveva  riftabilito  nel  <674.  tna  due 
anni  dopo  j egli  lo  trasferì  a Befanzon . 

Egli  non  giudicai  che  fu  la  Franca-Contea< 

Il  primo  Prefidente  è Giò-.  Antonió  Boifot  * 
li  Dovaié  Nel  i668<  il  Re  ftabili  in'Turnai  un 
Cohfiglio  giudicante  fenza  appellazione',  e dipoi  lo 
ereflè  in  Parlamento  nel  Ma  perii  Trattato  di 

Utreil  avendo  egli  reftituito  Turnai;  quello  Parla- 
mento fu  trasferito  à Dovai. 

La  fua  Giuridizione  va  fovra  Una  parte  de’  Paefi- 
Balfi  Franzefi* 

11  Primo  Prefidente  e * i di  Volìnchore* 

Oltre  a quelli  XII.  Parlamenti  vi  fonO'  due  Con* 
figli  Superiori  , Giudicanti  fenza  Appellazione. 

I.  Verpìgnano,  per  giudicare  fui  Roffiglionc. 

Il  primo  Prefidente  è Antonio  di  Tonte . 
it  Colmar,  dove  fu  trasferito  da  Brifac.  £gli  è 
per  l’Alfazia . 

Il  primo  Prefidente  é Corberon . 

Bifogna  avvertire  , che  i Parlamenti  di  Tolofa , di 

% i Bor- 
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Bordeos,  e di  Ais  fieguono  la  Legge  fcrìtta  y cioè  la 
Legge  Romana.  Gli  altri  fieguono  lo  Statuto y cioè  la 
Legge  particolare , o municipale  , ftabilita  dall’ufo  in 
certe  Provincie , e che  tien  forza  di  Leggé  , dappoi- 
ché è fiata  ridotta  in  ifcritto . 


La  Fìnance» 

IL  Le  Finanze  riguardano  rammlniflrazione  del  da- 
naro pubblido  del  Re , e dello  Stato,  come  a dire  la 
TafTa,  il  Taglione,  la  SuflTiflenza  , i Suflidj , la  Ga- 
bella , i y.  grollì  Appalti , l’Appalto  della  carta , ed 
altri  diritti  del  Re  . 

Vi  fono  più  Corti  Superiori  , che  riveggono  gli  af- 
fari delle  Finanze,  e de’ diritti  del  Re: Tali  fono  . 

Le  Camere  de'Conti , e 

Le  Corti  de'  Sujfidj . 

I.  Le  Camere  de’  Conti  efaminano,  e fegnano  i 
conti  di  tutti  quelli , che  maneggiano  i Danari  del 
Re.  Elleno  ricevono  fede  ed  omaggio  da’ VafiTalli del- 
la Corona  : tengono  regiftro  di  tutti  li  Feudi  della  loro 
Giuridizione  ; e procedono  a’  regiftri  delle  Lettere  di 
erezione  de’  Ducati  , Marchefati , ec. 

Quelle  Camere  fono  compofle  di  Prefidenti  , di 
Maflri  de’Conti , di  Correttori,  e di  Uditori,  di  Av- 
vocati, e di  Proccuratori  Generali. 

Vi  fono  IO.  Camere  di  Conti.  Parigi , Roan,  Di- 
)on  , Nantes , Mompellieri , Grenoble , Ais , Pau  , 
Blois  , e Dola. 

i.  Le  Corti  de’ Suflidj  conofcono  gli  affari  delle 
Taflc,  Suflidj,  Gabelle,  Impofle , ed  altri  Appalti,© 

di- 
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diritti  del  Re;  e giudicano  le  appellazioni  de’  Giu- 
dici fubalterni  della  loro  giuridizione,  come  fono  le 
Elezioni , i Magazzini  da  Sale  , ec. 

• Queft-e  Corti  fono  compofte  di  Prefidenti , di  Con- 
figlieri , di  Avvocati,  e di  Proccuratori  Generali. 

Vi  fono  1 3.  Cotti  de’Suflldj:  Parigi,  Roan,C!er- 
mont-Ferrant , Bordeos  , Montalbano , Mompellieri  ; 
la  Corte  de' 5 ujftdj  vi  è unita  con  la  Camera  de'  Conti. 
Ais;  la  Camera  de' S ujftdj  vi  è unita  con  la  Camera  de' 
Conti . Grenoble  ; il  Variamento  vi  ha  la  giuridizione 
dì  Corte  de' 5 ujftdj  , Dijon  ; nel  1^30.  la  giurizione  dì 
Corte  de'  Sujftdj  fu  levata  alla  Camera  de'  Contiy  e data  al 
Variamento  di  Dijon,  Mets  ; nel  1633.  il  Re  creando  il 
Variamento  dì  Mets  gli  diede  l'autorità  di  Corte  de'  Suf 
jidj . Rennes  ; il  Variamento  giudica  intorno  a ì Sujftdj  . 
Pau  ; il  Variamento  vi  ha  F autorità  di  Corte  de' Sujftdj  . 
Dola;  neli6^z.  il  Re  vi  compofe  una  Cortei  che  ha  l' 
autorità  e il  nome  di  Camera , e Corte  de'Contì , Vatrimo- 
nh  Regio  i Suffidj  e finanze  * 

Generalità  , ed  Intendenze  • 

Per  facilitare  la  rifcofllone  de’ danari  delle  Tafle, 
Taglione,  SulTiftenza  , ec.  Francefco I. nel  ij42.creò 
1 6.  RifcolTioni  Generali , che  poi  furono  dette  Gene- 
ralità ; e fono  Parigi , Scialons , Amiens  , Roan , Caen , 
Burges,  Turs,  Poitiers , Iffòrio , trasferito  poi  a Rion, 
Agen,  trasferito  pofcia  a Bordeos,  Tolofa , Mompel- 
lieri, Lione,  Ais,  Grenoble,  e Dijon.  Arrigo  II.  ag- 
giunfe  Nantes,  e creò  nel  1558.  Orleans,  e Limo- 
ges.  Arrigo  III.  nel  1587.  creò  Mulins.  Arrigo  IV* 
nel  SoillÒDS.  Luigi  XIII.  nef  1^36.  Montalba- 
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no,  Alanfon,  e Mets . Luigi  il  Grande  nel 
creò  Lilla  in  Fiandra,  e nel  1^94.  la  Rocella;  e 
Luigi  XV,  ha  creata  la  Generalità  d’  Aus  nel 
i 7 1 

Intendente  è propriamente  l’Uomo , o fia  1’  Agente 
del  Re  ; egli  regola  nella  fua  Generalità  tutto  quello, 
che  riguarda  la  Giuftizia,  la  Polizia  , e le  Finanze  , 
Gl’Intendenti , che  prendono  informazione  degli  affari 
della  Giuftizia,  fono  quafi  Tempre  trafcelti  dal  corpo 
de  i Maftri  de’ Menioriali . Vi  fono  talvolta  de’  Coni 
figlieri  di  Stato  , 

^ GENERALITÀ, 

Cognomi  de^lì  Intendenti  nel  1728. 

J.  PARIGI.  N.  d’Aluyt  Configliè^dj  Stato  ordi, 
nario.  Quefta  Generalità  è compofta  di  22.  Elezioni-, 
cioè  Parigi  , Eeauvais,  Compiegne  , Senlis,  Mò  , Ro- 
foy  , Colomiers,  Provine,  Monterau,  Nogent fopra la 
Sena , Sens , Joigny , S,  fiorentino,  Tonnerre,  Ve- 
zelay , Nèmurs , Melun , Eftampes , Monforte  d’Ama- 
lù,  Drcus,  Mante  ^ e Pontofa,  Il  tutto  contiene 
1105,  Parrocchie. 

II.  AMIENS.  Bernardo  ChauveUn  di  Belfoggiorno  , 
Configlicre  di  Stato.  Quefta  Generalità  ha  6.  Elezio- 
ni , tutte  in  Picardia  , che  fono  Amiens , Abbevilla , 
Darlens,  Peronna,  Montedefiderio , e S. Qentino.  Ol- 
tre di  ciò  ella  contiene  l’Artefia,  i Balliaggidi  S.  O- 
fnero,  di  Betune,  di  Aira , di  Bapame,  di  Efdin,d; 
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Lens,  di  S.  Paolo»  e di  Lillers.  Ella  comprende  in 
tutto  1965.  Parrocchie, 

III.  SOISSONS.  ì^fRìcbfrid'Aubef  Maftro  de’Me- 
moriali.  Quella  Generalità  abbraccia  7. Elezioni» cioè 
Soiiibns»  Laon»  Guifa»  Nojon»  Grepì  nel  Valois  y 
Clermontnel  Eeauvailis  e Caftel-Tierry , Ha  in  tutto 
XI 19.  Parrocchie. 

IV.  CHALON,  ovvero  Intendenze  di  Sciampa- 
gna . Cf[are  Carh  Lefcalopìer  » Maftro  de’  Memoriali  . 
Ella  è compofta  di  iz.  Elezioni;  pìoè  Chalons  fu  la 
Marna , Retei  » ^ems  » Santa  Manechilde  ^ Vitry»  Gio- 
invilla»  Sciaumpnt  in  Ralligni»  Langres»  Barfopra  1’ 
Elba»  Troyes,  Epernay  » Sezanna  in  Brie,  c Sedan. 
Il  tutto  contiene  2252.  Parrocchie. 

V.  LIONE,  Pietro  Pellftierdi  NarroiUe  y Maftro  de’ 
Nemoriali  Onorario,  Cinque  Elezioni  ; cioè  Lione  , 
Nontbrifon,  Santo  Steifapo  , Ruanna  » e Villafranca 
dd  Beaujolois . In  tutto  ha  739.  Parrocchie, 

VI.  MONTALBANO.  '^.Vajort  di  Maftro 
de'  Memoriali , Elezioni  : Montalbano  , Caors  , 
Figcac  » Villafranca  dì  Ruergue  ^ Rode»  ze  Milaud . In 
tutto  1004.  Parrocchie, 

VII.  BORDROS , Bttebery  Prelidente  O- 

norarìo  nella  Corte  de  iSulIidj  in  Parigi, Cinque  Ele- 
zioni : Bordeos  » Perigueus»  Sarlat  y Agen  » e Ck)ndom. 
In  tutto  2073.  Parrocchie, 

Vili.  LIMOGE.  Carlo  Bucber  d'Orfaj  y Maftro  de’ 
Memoriali  Onorario . Cinque  Elezioni  : Limoge  » Tul- 
le , Briva  » Borgonuovo , e Angolemme,  In  tutto  907. 
Parrocchie . 

IX*  POITIERS . N,  Bauffatt , Maftro  de’  Memo- 
jriali . Nove  Elezioni  : Poitiers , Mauleon  , T uars  » 
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Chateleraud , S.  Maixant , Niors  , Fontenay-Ie-Cora-^ 
te,  Olonna,  e Conflans  nel  Poitù  . iVi  fono  1008.' 
Parrocchie  é 

X.  LAROCELLA.  M.  Bìgmn  , Maftro  de’Me- 
inoriali . Cinque  Elezioni  : la  Rocella , San  Giovan- 
ni d’Angely  , Santes , Marennes  nella  Santongia  , e 
Coignac  neli’Angolemmefe  . Ha  728.  Parrocchie. 

XI.  TURS.  Micbìel  -Gervafio  Roberto  di  Vomerett 
Df/r/zO'r> Maftro  de’Mcmoriali  .Sedici  Elezioni  ; Turs, 
Ambuofa,  Loches,  Chinon,  Ludun,  Richelieu,  Ca- 
Rel-Gontier , la-Fleche , Baugé  , Salqjur , Montrevil- 
Bellay  , Angers  , Mayenne , le  Mans , Caftel-du-Lo" 
ir,  e Lavai.  Vi  fono  1576.  Parrocchie. 

XII.  CAEN.  N.  Alberico  di  Vafian  , Maftro  de’ 
Memoriali . Nove  Elezioni  : Caen , Ba)eus , Carentan, 
Valogna,  Coutances,  Abrinca,  Mortain , Vive  , e S. 
Lo.  Le  fue  Parrocchie  fono  in  tutto  izzS. 

XllL  ALANSONE  . N.  Lallemante  di  Levìgnen  , 
Maftro  de’ Memoriali.  Nove  Elezioni: Alcafone^Ber- 
my  > Lizieus,  Conche,  Verneuil , 'Domfront  , Fa- 
lefa , Argentea,  e Mortagna.  Comprende  12^0. 
Parrocchie . 

XIV.  ROAN.  Giovarmi -Profpero  Gujo»  di  Gafiàlla  y 
Maftro  de’ Memoriali  Onorario. Quattordici  Elezioni: 
Roan,  Arquesj  Bu,  Nuovo-caftello,  Lions,  Gitbrs  , 
Chaumont  e Magny , Andely  e Vernon  , Evreus  , 
Ponte-dell’Arca , Ponte-il-Vefcovo,  Pontel-di-Mare  , 
Codebec,  e Montivilier.  Ha  1845.  Parrocchie. 

XV.  ORLEANS.  LuigidSuglielmo-Giuberto  di  Bu~ 
villa , Maftro  de’  Memoriali  Onorario . Dodici  Elezio- 
ni; Orleans,  Pluviers  o Piviers,  Belgency,  Montar- 
gis , Gian,  Claraeii , Blois , Romorentin , Sciartres  , 
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purdan  , Caftelodun,  e Vandomo  . Le  fue  Parrocchie 
in  tutto  fono  i ij 

• XVI.  BURGES.  N.  "Rarberge  rff  Co«r/f i//f , Maftro 
de’ Memoriali  Onorario.  Sette,  Elezioni;  Burges,  If- 
fudun  ,,Caftelroflo,  il  Bianco  nel  Berry,  la  Chatre,  la 
Carità  nel  Nivernefe  , e S.  Amando  nel  Borbonefe, 
Vi  fono  in  tutto  7*3.  Parrocchie. 

XVII.  MULINS.  N.  Jìninet  (VEury  ^ Maftro  de* 
Memoriali  Onorario.  Sette  Elezioni;  Mulins  , Ga- 
nat,  Monte-Luzon,  Nevers,  Caftel  Chinon,  Com- 
braille, e Gueret.  Vi  fono  12 1 8.  Parrocchie . 

XVIII.  RlOlCl,  ovvero  d’Alvergna . N.  Widé de  la 
Cara»  ville , Maftro  de’Memoriali.  Sei  Elezioni  ; Riom  , 
Clermonte,  Jllèrio,  Brionda , S.  Floro,  e Aurillac, 
tutte  in  Alvernia  , con  942.  Parrocchie . 

XIX.  NANTES , o di  Bretagna  . Gìovambatìjla 

della  Torrc-Galloyj , Maftro  de’Memoriali.  Le  Gene- 
ralità in  Paefe  di  Stati  non  hanno  Elezioni . La  Ge- 
neralità di  Nantes  riceve  i Me;mo, riali  di  9.  Città 
Epifcopali  di  Bretagna  . Vi  fono  1445.  Parroc- 
chie. ^ 

XX.  D I J O N . Intendente'  di  Borgogna , Tier* 
Arnaldo  de  la  Briffìe y Configliere  di  Stato.  Quefta 
Generalità  ha  de  i Memoriali  particolari , che  for- 
mano i Balliaggi  di  Dijon,  Arnay-le-Duc , Avalon, 
Autun , Auftèrra  , Aaflònna , Bar  fu  la  Senna , Beau- 
nè  , Borton-Lanci , Breftà  , e Bugey  p quefte'  due 
Provincie  fanno  due  Elezioni  ) Scialon  fu  la  Mar- 
na, e il  Diftretto  di  San  Lorenzo;  Sciavolles , Scia- 
tiglione,  Gex,  Macon,  Monfenife,  Nojers,  Semur 
nell’Auffèfe  , Semur  nel  Brionefe  , e Valromey, 

Ab* 


Digitized  by  Google 


"Della  Geografia. 

Abbraccia  in  tutto  X43x.  Parrocchie  del  Ducato»  e 
Governo  di  Borgognaj. 

XXI.  GRENOBLE  , ovvero  Ja  Generalità  del 
Delfinato,  Intendente  N*  FontanieUf  Maftro  de’Me- 
moriali.  Quella  Generalità  gode  il  privilegio  di  ef- 
fer  ferapre  Paefe  di  Stati , comechè  <juefte  Aflèmblee  > 
vi  fieno  fiate  fuppreflc  nel  i^x8.  Vi  fono  Elezio- 
ni; Grenoble,  Vienna,  Romans,  Valenza,  Monte- 
limarte.  Gap.  Ha  in  tutto  990.  Parrocchie. 

XXII.  AIS , ovvero  Generalità  di  Provenza. C<rr- 
dino  le  Breti  primo  Prefidente  nel  Parlamento  di 
Provenza  . La  Generalità , ovvero  Intendenza  di  Ais 
comprende  tutta  la  Provenza,  divifa,  non  in  Ele- 
zioni, ma  in  Vicariati  o Balliaggi;  cioè  di  Seyne  , 
di  Sifieron,  di  Pigna,  di  Barrema,  di  Annot  , di 
Cafielana , di  Colmars , di  Guglielmo , di  Grafie  , 
di  San  Paolo , di  Praguignan , di  Lorgues , d’Jeres, 
di  Tolone , di  Brignolle , di  Ais , di  Arles , di  Ta- 
rafcona,  di  Apt»  di  Forcalquier,  di  San  Maflimino  , 
di  Mutiers  ,|^di  3ariols , e di  Aulps . In  tutto  710. 
Città  o Luoghi. 

XXIII.  MOMPELLIERI . L’Intendente  di  Mom- 
pcllieri  lo  è di  tutta  la  Linguadoca,  N,  de  Bernage 
dì  San  Maurizio  , Mafiro  de’  Memoriali.  Tutto 
il  Governo  di  quefia  Generalità  comprende  diverfe 
Diocefi  ; cioè  del  Puy , di  Manda  , di  Viviers , di 
Ales,  di  Uzes,  di  Nimes,  di  Mompellieri,  di  San 
Ponzio,  e di  Lode  va.  In  tutto  ij8z.  Parrocchie. 

XXIV.  TOLOSA.  Ha  il  medefimo  Intendente  che 
Monpellieri . Ella  ha  le  Diocefi  di  Tolofa , di  Al- 
bi, di  Cafires,  di  Carcaflbna,  di  Limus,  di  Alet  , 
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di  Mirepois , di  Rìeufdi  di  Lavaur , di  S.  Papulo  , 
e parte  delle  Diocefi  di  Montalbano  e di  Comiage. 
In  tutto  1130.  Parrocchie» 

XXV»  AUS.  Quella  Generalità  non  fu  Habilita 
che  nel  1716.  ed  è conpofta  di  12.  parti  fmembra- 
te  dalle  Generalità  di  Bordeos  e dì  Montalbano  ; 
cioè  da  quella  di  Bordeos  , Bajonna  c jl  paefe  di 
Libur,  rÈlezione  di  Lanne , in  cui  fi  trova  il  Ve- 
fcovado  di  Das,  il  Paefe  di  Marfan,  il  Paefe  di 
Gabardan,  e il  Contado  di  Bigotte  , in  cui  èilVe- 
fcovado  di  Tarbes.  Dalla  Generalità  di  Montalba- 
no , l’Elezione  di  Cominge  , che  fiede  in  Muret  , 
e dove  fono  i Vefcoyadi  di  Lombes  e diConferans; 
l’Elezione  di  Lomagna , nella  quale  trovali  il  Ve- 
fcoyado  di  Lettura  -,  l’Elezione  della  Riviera,  Verdun; 
l’Elezione  di  Armagnac,di  Allarac,  il  Paefe  di  Ne- 
buzans,  la  Comunità  delle  quattro  Valli,  che  fono, 
Magnoac,  Aura,  Nelles,  e Barruellcs»  Di  più  rellò 
unita  a quella  Intendenza  di  Aus,  quella  di  Bear- 
nia , che  è un  Paefe  di  Stati.  Tutto  quello  abbrac- 
cia 2216.  Parrocchie.  L’Intendente  n’è  N.  le  Clerc 
de  Lajfeville , Mallro  de’  Memoriali . 

Oltre  alle  Provincie  pomprefe  nelle  Generalità  fo- 
praddette , ne  fono  alcune  altre  ne’Paefi  di  conqui- 
lla , ove  le  contribuzioni  Reali  fono  levate  per  im- 
pollzione  degl’intendenti,  e altre  che  fanno  un  do- 
no gratuito,  e fono:  I.  L’Intendenza  di  Fiandra  e 
di  Duncherque:  Intendente,  Francefco  Meliand^Con- 
figliere  di  Stato.  Quella  Intendenza  è divifa  in  12. 
fuddelegazioni , cioè , di  Lilla , di  Dora  , di  Cam- 
brai,  di  Buchain , di  Condé , di  Sant’  Amando,  di 
Callel,  di  Azibruc,  di  Mervillc,  di  Bailleul , di  Betr 
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gues-San  -Vinock,  di  Duncherque , e di  Burburgo  . 
In  tutto  506,  Parrocchie. 

II.  L’Intendenza  di  Analt  e di  Maubeuge.  L’In- 
tendente fi  è N.  Moreau  del  Secbelles , Maftro  de’Me- 
moriali.  Quefta  Intendenza  comprende  il  Governo 
di  Valenciennes,  di  Maubeuge  , del  Quefnoi  , di 
Landrecies , di  Avefnes , di  Carlemonte  , di  Filippa- 
ville,  e il  Prevoftato  di  Marienburgo,  Vi  fono  in 
tutto  231.  Parrocchie. 

III.  L’Intendenza  di  Alfazia . L’ Intendente  n’  è 
Paolo-Spìrito  Faydeau  di  Brou , Configliere  di  Stato  . 
Ella  comprende  l’alta  e la  bafià  Alfazia.  Ha  in  tutto 
1027.  Parrocchie. 

IV.  L’  Intendenza  di  Mets.  L’Intendente  n’  è 
Giovan  - Francefco  di  Creìl  di  BournezeaUy  Maftro  de’ 
Memoriali.  Ella  fi  ftendeful  Paefe  Meflln  , fulVer- 
dunefe,  e fu  58.  Parrocchie  della  Dicceli  di  Tul . 
Vi  fono  in  tutto  6z$.  Parrocchie. 

V.  L’Intendenza  della  Franca-Contèa  , compofta 
de  i Balliaggi  di  Befanfone , di  Dola , di  Cray , di 
Veful , di  Salins,  di  Arbois,  di  Lons-le-Saunier , di 
Orgelet,  di  Pontarlier,  di  Beauume,  e di  Polìgny; 
de  i Diftretii  di  Quingey  e di  Ornans,e  della  Ter- 
ra di  San  Claudio.  Abbracia  in  tutto  1979.  Parroc- 
chie ; e n’è  l’Intendente  N.  Defcbìens  de  la  Neuville, 
Maftro  de’Memoriali . 

VI.  L’Intendenza  del  Ruffiglione,  e del  Paefe  di 
Fois . L’Intendente  n’  è N.  Orry  de  Vignory , Maftro 
di  Memoriali  Onorario.  Ella  contiene  339.  Parroc- 
chie, o Luoghi. 
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OSSERV  AZIONE. 

Vi  fono  Intendenti  di  Marina  ne  i principali  Por-  ^ 
ti  di  Mare , ove  fieno  Arfenali  di  Marina  per  li 
Vafcelli  del  Re. 

Le  XVIII.  Univerfità  della  Francia. 

Si  chiama  Vniverfità  ogni  luogo , in  cui  infegnan- 
fi  pubblicamente  le  belle  Lettere  e le  Scienze,  e do-  - 
' ve  fi  contribuifcono  a coloro , che  vi  hanno  ftudià- 
to,  per  certo  tempo  ,^gradi  di  Maeftro  dell’Arti,  di 
Baceliere , di  Licenziato , e di  Dottore . La  parola 
dì  Univerfttà  , o come  dicefi  latinamente  Univerfitas 
fiudììy  0 ftudìorum , reca  da  fe  fteflà  l’idea  di  un  luo- 
go nel  quale  s’infcgnano  tutte  le  Scienze  ; e in  fat-  • 
ti  in  quali  tutte  le  Univerjttà  vi  fono  quattro  F/ico/rà 
differenti , cioè  , di  Teologia , di  Legge , di  Medi- 
cina , e dell’Arti . Sotto  le  Arti  fi  comprendono  le 
Umanità,  la  Rettorica,  e la  Filofofia.  Vi  fono  pe- 
rò alcune  Univerfità,  per  altro  celebratifllme , nelle 
quali  non  s’ìnfegnano  quattro  Facoltà . Così  in  Or- 
leans non  vi  è che  la  fola  Legge;  e in  altre  non 
vi  è Colleggio  per  le  Arti,  che  Ila  aggregato  all’ 
Univerfità . 

Le  Univerfità  della  Francia,  feguendo l’ordine  cro- 
nologico della  loro  fondazione , fono  : 

I.  Parigi . Molti  la  credono  fondata  verfo  la  fine 
dell’ VI  II.  fecolo  e avanti  l’anno  800.  da  Carloma- 
gno  : ma  quefta  afferzione  non  è appoggiata  ad  al- 
cun fondamento.  Ella  fi  è formata  a poco  a poco, 
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e principalmente  nel  xii,  fecole,  nè  a dir  vero  el- 
la fece  un  corpo»  fe  non  verfo  il  cominciamenta 
del  X i 1 1 . ’ Ella  non  aveva  ancora  fuorché  due  Facol- 
tà, cioè  quella  deU’Artl,  e quella  della  Teologia  y 
allorché  Roberto  di  Corceon , Legato  della  Santa  Sede, 
ne  flefe  i primi  Statuiti  l’anno  laiy.  Le  due  altre 
Facoltà  vi  furono  poco  dopo  allbciate,  e fin  l’anno 
J131.  i Maeftri  di  Legge  e i Fificii  o fia  Medici 
erano  aggregati  ad  efià  Univerfità*  Siccome  le  più 
antiche  Scuole  erano  per  le  Arti , quefta  Facoltà  ha 
confervato  il  diritto  di  nominare  il  Rettore  , e di 
fceglierlo  dal  fuo  Corpo:  talché  toftochè  uno  è di- 
venuto MaeJ(lro,o  Dottore  di  una  delle  tre  altre  Fa- 
coltà , non  può  eflerne  più  Rettore.  La  Facoltà  delle 
Arti  è divi  fa  in  quattro  Nazioni , che  fono , 1’  ono- 
rabile' Nazione  di  Francia , la  fedelìjfma  Nazione  di 
Picardia,  la  •venerabile  Nazione  di  Normandia,  e la 
cofiantijftma  Nazione  di  Alemagna  < Quelli  fono  i ti- 
toli , che  li  danno  ad  eflè  nella  Univerfità . La  Na- 
zione di  Alemagna  comprende  generalmente  turigli 
llranieri. 

II.  Tolofa , fondata  Iranno  tizt,  da  S.  Luigi,  e 
confermata  da  Gregorio  IX.  l’anno  1233. 

IIL  ìiLompelUeri  i fondata  dal  Pontefice  Niccolo  IV. 
l’anno  1289. 

IV.  Orleans , da  Clemente  V.  La  Folla  di  quello 
Papa  è data  a i 27.  di  Gennajo  l’anno  130^.  cioè 
130^.  feguendo  la  maniera  Franzefe  di  contare  oggi- 
dì gli  anni  dal  cominciamento  del  mefe  di  Gennajo. 
La  Scuola  della  Legge  era  famolillima  avanti  quel 
tempo , e nel  fecolo  precedente  vi  erano  Fati  molti  ce- 
lebri Profellori. 

V. 
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V.  Caorsy  da  Papa  Giovanni  2XIL  nel  1331.  Quc- 
ili  volle  con  ciò  onorar  la  fiu  patria*. 

VL  Verpìgnano  y nel  1345* 

VII.  ^ngersy  nel  1364. 

Vili.  Or »e/ 13^5. 

IX.  Aìs  i nel  t^o$é 

Dolay  nel  i/{i6,  trasferita  a Btfanzone  nel  16^X0 

X.  Póitiers  y nel  x\\it 

XI.  CaeHy  nel  14^1. 

Valenza  y nel  t452< 

XIII.  Nantis  y nel  1460. 

XIV.  Burges  y nel  i46a. 

XV*  Bordeos  i nel  <473* 

XVI.  Rems , nel  1548.  dal  Cardinal  Carlo  di  Lo-' 
rena  * 

Tur  non  y verfo  il  i j 60.  fondata  dal  Cardinale  deime-» 
defimo  nome  * Prefentemente  non  'vi  è che  un  femplìce 
Colkffo  di  Gefuiti  0 

XVIL  Dovaiynel  i 

X VIIL  Befanfone  y nel  15  ^4* 

RicbelieUy  Fanno  1^40.  ma  fenza  effetto  0 

XIX.  Dijony  nel  1722.  Non  vi  è che  la  Facolti 
della  Legge* 

XX.  PaUy  nei  1722.  Non  vi  è , che  la  Facoltà  del-' 
la  Legge  * 

Le  Accademie  delle  belle  Lettere  y .Arti  , 
e Scienze . 

I.  in  Parigi  fono  diverfe  Accademie , là  più  illu- 
llre  delle  quali  fi  è quella  y che  chiamali  femplice- 
n^ente  F Accademia  Fratfzefe . Le  fue  lettere  patenti  di- 

fon- 
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fondazione  fon  date  l’anno  1635.  Il  fuoprintìpalè og- 
getto è quello  di  attendere  airabbellimento  della  pu- 
rità della  lingua  Franzefe . Ella  è compofta-  dì  40. 
Accademici.  L’ Altre  Accademie  di  Parigi  fono,  i. 
Y Accademia  Reale  delle  Infcrìzìoni  e delle  belle  Lettere  , 
ftabilita  nel  i66t,.  2.  V Accademia  Reale  delle  Scienut 
nel  1666.  3.  r Accademia  Reale  di  "Pittura  e di  Scultura^ 
nel  J648.  Gl’Intagliatori  eccellenti  vi  fono  altresì 
. ricevuti  ed  ammefll.  4.  V Accademia  Reale  di  Archi- 
tettura ^ nelié-ji, 

IL  Arles  ha  nrì Accademia  Reale  ftabilita  nel  166^. 


Ella  è di  30.  Accademici. 

III.  Soiffonsy  eretta  nel  i^74*  ^ numero  degli  Ac- 
'cademici  è fiftàtto  a venti. 

In  molti  libri  fi  parla  di  uri  Accademia  di  Villafranca 
' del  Belgiolefe,  ma  è gran  tempo  eh'  ella  più  non  fujfifie . 

IV.  Nimes  , aperta  nel  1682.  Quefta  ancora  è 
mancata . 

V.  Angerst  nel  i^8j. 

VI.  Nel  1694.  il  Re  Lodovico  il  Grande  eref- 
fe  con  Lettere  patenti  i Giuochi  Florali  di  Tolofa 
in  Accademia  * Il  numero  degli  Accademici  è 

' di  3^. 

VII.  Caeny  ftabilita  con  Lettere  patenti  neli7o^. 
Vili.  Mompellieri^  ftabilita  nello  fteflb  annoi7otf. 

fotto  il  titolo  di  Società  Reale  delle  Scienze, 

IX.  Burdò , ha  fimilmente  un’Accademia  delle  Scien- 
ze, ftabilita  nel  i7*3» 

X.  Lione,  Era  in  quefta  gran  Città  un  numero  di 
perfone  dotte , le  quali  fi  radunavano  in  certi  giorni, 

'e  d’ordinario  nel  Palazzo  Arcivefccvile,  per  tener- 
vi delle  Conferenze  fomiglianti  a quelle,  che  fi  ten- 


\ 
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gono  nelle  Accademie  di  belle  Lettere  . Vi  erano 
altresì  alcuni  amatori  della  Mufica  , i quali  di  tem- 
po in  tempo  davano  de  i Concerti,  ec.  Ma  quelle 
Adunanze,  o fia  per  coltivare  le  belle  Lettere  , o 
lìa  per  la  Mufica  , non  erano  autorizzate  da  Let- 
tere patenti.  Solamente  l’anno  1724.  il  Re,  ad  in-- 
llanza  del  Marefciallo  di  Villeroy , ereflè  in  grado 
e titolo  di  Accademia  quelle  due  fpezie  di  Radunan- 
ze, le  quali  fono  ora  riunite  in  un  medefimo  Cor- 
po, a tenore  delle  Lettere  del  loro  rillabilimento  , 
lotto  il  titolo  di  Accademia  dì  Lione. 

XI.  Evvi  anche  un’Accademia  di  belle  Lettere  in 

Vauy  l’anno  della  cui  erezione  mi  è fconofciuto.  Il 
primo  Prezzo  per  un  Difcorfo  in  profa  è flato  propo- 
fto  nel  1724,  ^ 

XII.  Marfiglia . Sua  Maellà  ha  concedute  1’  anno 
172^.  a quella  Città  Lettere  patenti  per  lo  llabili- 
mento  di  un’  Accademia  di  belle  Lettere,  che  farà 
compofla  di  venti  Accademici  . 11  Marefciallo  di 
Villars , il  quale  n’è  il  Protettore , vi  ha  fondato  un 
Prezzo,  che  farà  dato  ogni  anno  a chi  averà  meri- 
uti  i voti  dell’Accademia  per  un’Opera  in  profa,  o 
per  una  di  poefia , alternativamente . 

Finalmente  v’è  un’  Accademia  di  belle  Lettere 
in  Bezlers  . Ella  ebbe  la  permiUlone  di  radunar- 
fi  nel  1723.  ma  ancora  non  ha  ottenute  Lettere 
patenti . 


OSSERVAZIONE. 

Per  Tamminillrazione  della  Giullizia,  c delle  Fi- 
nanze , vi  fono  molte  perfone  conllituite  in  dignità, 

A a in 
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in  mano  delle  <juali  il  Re  depone  U (na  autoriti  , 
&ì  per  far  giufiizia  a’ Tuoi  Sudditi  t come  per  ammi* 
nillrare  il  Danaro  dello  Stato.  Quelle  perfbne  lì  ra* 
dunano  avanci  il  RC)  per  deliberare  t. Sopra  le  Al- 
leanze con  gli  Stati  Ihanieri , e fopra  ciò,  che  con- 
come  la  pace  o la  guerra  / Zr  Sopra  le  finanze  ; 
9.  Sopra  i difpacii  *,  4.  Sopra  le  leti  privatte;  5. 
^pra  gli  affari  de’  nuovi  Convertiti . 

Quelle  forte  di  af&ri  fi  trattano  in  diverfe  allèm* 
blee,le  quali  fi  chiamano  tutte  Ctmfigli  dì  Statoycomt 
che  il  Configlio  prevato  fia  particolarmente  in  poflcfi- 
To  di  quefio  titolo  fopra  gli  altri  Configli. 


CONSIGLI  DEL  RE  , 

* ^ 

i • 

J^iulì  erano  mi  nel  mefe  di  dgojh  * 

L 11  Coniglio  di  Saftfé  II  RE;  il  Duca  d’Orleans, 
prima  Prìncipe  dei  Sangcfe  ; il  Cardinale  di  Fleury; 
M.  Chauvelin^  Cuftode  de’SIgilli,  detto  cotnmune- 
mente,  Guarda  Sitili  j ri  Marefciallo  Duca  dì  VrF- 
lars;  e il  Marefciallo  d’Ufi^lles. 

Vi  fi  trattano  gli  affari  di  Stato,-  come  fono  le 
AUeame  con  gtì  Stati  firanieri  ',  la  guerra,  la  pa- 
ce, &c.  Quefio  Configlio  fi  tiene  la  Domenifca  , e 
il  Mercoledì . 

IL  11  Configlio  delle  Spedizioni . Il  RE , il  Duca  d* 
Orleans;  il  Cardinale  di  Fleury;  M.Dagucfsò, Can- 
celliere ; M.  Chauvelin , Guarda-Sigilli  ; il  Duca  di 
Vìllars;.  d Marefciallo  d’OlTèlles;  M.  Pellet  ier  cjes 
, Porta  ^ Cbflooloro  Geaenld  delle  Pìnafize;'e  i quke* 

trò 
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tfò  Sègrétar)  di  Stato,  che  fono  il  Conte  dì  Mau- 
repas , il  Conte  di  San  Florentin  , e il  Signor  di 
Angervillers , infieme  con  il  Guarda-Sigilli. 

Vi  fi  decide  degli  affari  delle  Provincie;  e fi  ra- 
duna ogni  Sabato  « 

III.  Il  Conftglìo  Healt  delle  Finanze.  Il  RE;  il 
Duca  d^Orleans;  il  Cardinale  di  Fleury;  il  Cancel- 
liere; il  Guarda  Sigilli;  i Marefcialli  diVillats,  e di 
Urtelles;  M.  Pelletier  ; M.  Eagon,  Cdnfigliere  di 
Stato  ordinario,  e Intendente  delle  Finanze. 

Vi  fi  <leliberajrto  Ì più  importanti  affari  delle  Fi« 
nanze;  e fi  tiene  il  Martedì.  \ 

RIP  ARTIMENTI. 

/ quattro  Segretarj  dì  Stato,  e il  loro  Ripartimentì . 

^ ( ‘Départemens.  ) 

I Segretari  di  Stato  hanno  ne  i loro  Riifàrtlnlen- 
ti  per  cialcodiinó  un  cerco  numero  di  Provincie  « 
Oltre  a ciò  fono  anche  depacati  ad  alcuni  affari  par- 
ticolari . 

Germano-Luigi  Chauvelin,  Guarda-Sigili  > Segre, 
tark)  di  Stato . , > 

Egli  ha  g|i  affari  firanieri  con  tutte  le  penfionì 
e fpedfzioni  che  ne  dipendono . I Donativi  e i Bre- 
vetti, trattone  quelli  degli  Ufiziali  di  guerra,  per 
le  Provincie  a lui  deputate . 

Le  Provincie  e le  Generalità  fono,  la  Guienna  , 
che  comprende  le  Intendenze  di  Bordcos  e di  Àus; 
la  Normandia  , che  contiene  le  Generalità  diRoan, 
di  Caen,  e di  Alanfone;  la  Sciampagna,  e quella 

A a a par- 
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parte  dèlia  Bria , che  dipende  dalla  Generalità  di 
Scialons;  la  Sovranità  di  Sedan  ; la  Città  eGeneia- 
lità  di  Lione;  e il  Berti. 

Gianfederigo  Felipeaux  di  Pontchartrain,  Conte 
di  Maurepas , Commandatore  degli  Ordini  de’  Re  , 
Segretario  di  Stato  > 

Egli  ha  la  Cafa  del  Re  » il  Clero  , le  Penfioni  , 
la  Marina»  le  Galee,  e il  Commerzio  marittimo, le 
Colonie  , i Donativi  ei  Brevetti , trattone  quelli  degli 
Uffiziali  di  guerra,  e degli  Stranieri,  per  le  Provincie 
a lei  alTegnate. 

Vro'ùìncie  e Gcntr alita,’ 


Parigi  , che  abbraccia  1’  Ifola  di  Francia  e una 
parte  della  Bria,  Soifons,  Orleans,  con  quella  par- 
te del  PerlTe , che  ne  dipende , il  Poitù , la  Ro- 
cella,  che  abbraccia  la  Santongia,  il  Paefe  d’Aunis, 
Brouage,  l’Ifole  di  Ré  e di  Oleron. 

Luigi  Felipeaux  , Conte  di  San  Fiorentino , Se- 
gretario di  Stato. 

A lui  fono  commeflì  gli  affari  generali  della  Re- 
ligione Pretefa  Riformata , la  fpedizione  delle  mi- 
nute de  i Benefizi,. e le  Donazioni  e i Brevetti  , 
eccetto  quelli  degli  Uffiziali  di  guerra  e degli  Stra- 
nieri , per  le  Provincie  del  fuo  Ripartimento. 
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.1  , Vrovincìe  e Generalità . 

La  Linguadoca^lta  e bada,  e la  Generalità  di‘ 
Montalbano , la  Provenza,  la  Borgogna,  BredàjBu^ 
gey,  Valromey,  e Geis,  la  Bretagna,  il  Contado 
di  Fois,  la  Picardia,  e il  Bolognefe.  La  Generali- 
tà di  ,Turs,  TAlvergna,  che  contiene  la  Generalità 
di  Riota.  La  Generalità  di  Mulins,  che  comprende 
il  Borbonnelè , il  Nivernefe,  e l’alta  Marchia . Limo- 
ges , che  abbraccia  l’Angolemmefe , e la  bada  Mar- 
chia , Navarra , Bearnia  , Bigorra , e Nebuzan . 

Profpero  Bauyn  di  Angervilliers,  Segretario  di 
Stato. 

Egli  ha  la  Guerra,  il  Taglione,  i Marefcalcati ; 

( Marrecbauffées  ) l’Artiglieria,  le  Pendoni  delle  gen- 
ti da  guerra,  tutti  gli  Stati  Maggiori  , fuor  dell! 
Governatori , de  i Luogotenenti  Generali , ' e de  i 
Luogotenenti  Reg)  delle  Provincie , che  non  Ibnoi 
del  Aio  Ripartimento . 

• Vrovittcle^  e Generalità» 

£ ’ ' 

l'tre  Vefcovadi,  il  Barrefe,  l’Artefia,  la  Fiandra, 

l’Annonia,  l’Alfazia,  la  Franca-Contéa , il  Rudìglic- 

ne , e il  Delfinato. 

- » 

ripartimenti  dei"\  finanze. 

1 

Mr.  LE  PELLETIER,  Condgliere  di  Stato'or- 
dinario,  e nel  Configlio  Reale,  Controlorc  Generale 
delle  Finanze,  ha  il  Teforo  Regio,  le  Parti Cafua- 
' A a 3 li  , 
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li , la  direzion  generale  di  tutti  i diritti  e fondi  del 
Re,  il  Clero,  il  Comtnerzio  dellinterno  del  Regno, 
e di  quel  di  fuori  per  terra , l’E  Araordinario  delle 
Guerre,  il  Pane  di  munizione,  e le  Vittuaric,  l’ Ar- 
tiglierìa , tutte  le  "Cafe  Reali,  tutte  le  Rendite,  i 
Paefi  di  Stati,  lo  Monete , i Parlamenti,  c le  Corti 
fuperiori  del  Regno , ì Ponti , le  nuove  Fabbriche  , 
gli  Argini,  e le  Impofìzioni , il  barricamento , e il 
laArico.di  Parigi,  le  Manifatture,  i Privilegi  delle 
Città,  ì debiti  delle  Comunità  , le  Leghe  Svìzzere. 

Mr.  FACON,  Conlìgiiere  di  Stato  ordinario,  e 
Intendente  delle  Finanze  , ha  le  Gabelle  di  Fran- 
cia , quelle  del  Lionefe , della  Provenza , del  Dolfi- 
i^ato , della  Linguadoca , e altre . Le  cinque  grolle 
Regie  Gabelle,  le  Rendite,  gli  Stati  delle  Gabelle 
Regie,  gli  Stati  delle  Finanze  di  Provenza*,  e dì 
Bretagna . 

Mr,  D’ORMESSON , Configliere  di, Stato  e In- 
tendente delle  Finanze  ha  le  Taglie  e il  Taglione^ 
la  Capitazione,  le  ImpoAe  delle  Provincie  della  Fian- 
dra, della  Franca -Contèa , e deirAlfazìa,  il  Clero  , 
la  fopraintendenz  a i Ponti,  alle  nuove  Fabbriche  , 
TEAraordinario  delle  Guerre,  gli  Stati  delle  Finan- 
ze della  Borgogna,  le  Polverle  e i Salnitri,  la  De- 
cima delle  Riferve,  gli  Stati  delle  Finanze  delPae- 
fe  di  Elezione. 

Mr.  di  CAUMONT,  Configliere  di  Stato,  e 
Intendente  delle  Fi^^ze,  ha  i SuAidj,  e i Diritti 
anneAi , i Diritti  Reg),  e gli  Stati  loro , i Parlamen- 
ti, le  TaAè  dalle  Cancellorie , il  diritto  d’Occidente, 
e*i  Mercati, 

Mr,  di  BAU  DRY  » Configliere  di  Stato,  o Inten*. 

detite 


Lìbr»  ILCap.  Vili,  ^ 37J 

dente  delle  Finanze,  ha  le  Acque,  e i Bofchi,  gli 
Staci  de’  Bofchi , la  Regia  de  i Diritti  nuovamente 
Babìliti,  il  Dazio  degli  Olj,  le  Camere  de  i Conti, 
gli  Stati  delle  Finanze  dell’  Artelìa,  e la  Gabella 
delle  Polle. 

Mr.  LE  PELLETIER  DELLA  HOUSSAYE, 
Conlìgliere  di  Suco,e  InceQdente  delle  Finanze,  ha 
le  Leghe  Svizzere , il  Gran  Conliglio , le  Corti  de 
i Suliidj,.  i Diritti  di  RegiUro  degli  Atti  de’Notaj, 
k Jnfìnuazioni  ( cioè  i Regiftri  degli  Atti  in  ma* 
teria  di  Giurifdizione  ) il  Cencelìmo  Ibhk) , i Dirit- 
ti del  piccolo  Sigillo  , il  RegiRro  degli  U£z),  le 
Grazie  Regie  di  concellìooe  agli  Eoclehaftia , i Fran- 
chi'fèudi,  e i Nuovi-AcquiRi,  il  reliduo  del  Dazio 
del  Tabacco,  la  Rendita  delle  Impofizioni  e Gabelle 
fopra  il  Vino  di  Bretagna,  gli  Stati  delle  Finanze  delle 
Generalità  di  Tolofa,  e di  Mompellieri. 

Mr,  AMELOT  DE  CAILLOU,ConfigIlere  dì 
Stato,  eTntendente  delle  Finanze,  dell’ Aocademia 
Franzefe,  ha  il  regìRro  deirefecazione  della  dichia- 
razione intorno  a i Mendicanti,  e tutto  quello, che 
appartiene  agli  Spedali;  il  Dado  deUi  graRìuni  , i 
Privilegi  delle  Città , i debiti  delle  Comunità,  i Tri- 
bunali delle  Finanze,  gli  Stati  delle  Finanze  di  Na- 
varca e di  Bearnia. 

RIPARTIMENTO  DEL  COMMERZIO. 

t 

Mr.  PELLETIER  DES  FORT|||  Coatralor 
Generale  delle  Finanze. 

Mr.  ANGRAN,  Intendente  dei  Commerzio,  ha 
la  Bretagna,  la  Provincia  di  Normandia,  che  ab- 
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braccia  le  Generalità  diRoan,  diCaen  edi  Alanfone; 
la  Sciampagna,  il  Poitù,  la  Generalità  della  RoceU 
la,  quella  di  Turs,  e il  Commerzio  della  Lorena, 
e de’Paefi  di  Colonia,  Treviri,  e Mogonza . 

Mr.  Rouille,  Intèndente  del  Commerzio  , ha  la 
Linguadoca,  il  Ruflìglione,  la  Provenza,  ilDolfìnato 
il  Lionefe  , il  Foretto  , il  Beljolefe , e la  Fiandra  *,  1* 
Artefìa,  TAnnonia  ( Haynault  ) , e il  Commerzio  di 
Spagna , e Savoja  , del  Piemonte  , e d’ Italia . 

Mr.  ANISSON  D’  HAUTEROCHE,  Configliere 
nel  Parlamento  di  Parigi,  e Intendente  del  Commer- 
zio , ha  la  Generalità  di  Parigi , eccettuatane  la  Cit- 
tà , la  Picardia , la  Generalità  di  Soittòns  , quelle  di 
Bordeos  , di  Montalbano , e di  Aus  \ la  Bearnia , il 
Commerzio  d’ Alemagna , e quello  della  Fiandra  Spa- 
gnuola , e del  Paefe  di  Liege , 

Mr.  GAYARDON  DE  LEVIGNEIX,  Intenden- 
te  del  Commerzio,  ha  la  Generalità  d’ Orleans,  e 
quella  di  Burges,  la  Generalità  di  Mulins  , e il  Bor- 
bonnefe , la  Generalità  di  Limoges  , 1’  Alvernia , la 
Borgogna  , e la  Franca  Contèa , la  Brettà  , 1’  Alfazia 
i tre  Vefcovadi,  e il  Commerzio  di  Ginevra,  e degli 
Svizzeri  « 


Ter  il  Commerzio  efietne , e Marittimo . ■ 

Mr.IL  CONTE  DI  MAUREPAS , Segretario  di 
Stato,  avendo  la  Marina  nel  fuo  Riparti  mento , ha 
tutto. il  Coi^^erzio,  che  nè  dipende.  Quindi  egli  ha 
le  Ifole  Franzcfi  dell’  America,  e tutto  quello,  che 
riguarda  quella  gran  parte  del  Mondo  , le  Pefche 
della  Balena,  delja  Morena,  c dell’Aringa,  il  Com- 

mer- 
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nlerzlo  d’Inghilterra,  di  Scozia,  e d’ Irlanda , .quello 
di  Ollanda , e del  Mediterraneo  ; tutto  quello , chè 
comprende  le  Scale  del  Levante , e tutti  gli  Stati  del 
Gran  Turco,  la  Barbarla  , le  coftiere  d’  Italia,  c 
quelle  di  Spagna  nel  Mediterraneo  , il  Commerzio 
di  Svezia , di  Danimarca , di  Amburgo , di  Danzica, 
e di  altri  Paéfi  del  Nord  nel  Baltico  ; e finalmente 
il  Commerzio  di  Mofeovia. 

V’  è fimilmente  in  Parigi  una  Camera  di  Com- 
merzio *,  la  quale  è compofta  di  perfone  a ciò  depu- 
tate dalla  maggior  parte  delle  Città  più  mercantili 
delia  Francia  ; cioè  Parigi,  Lione,  Roan,  Marfiglia 
Bordeos,  Nantes,  la  Rocella,  San  Maio,  e Bajonna. 
Oltre  ciò  v’  è un  Deputato  di  Linguadoca , e un’  al- 
tro di  Lilla  in  Fiandra.^  , , 

' . . ' . 

AMBASCIADORI, 

e altri  Miniftri  del  Re  , impiegati  nelle  Corti  . 

ftr  anitre,  ' . { 

Il  Conte  di  Cambis  , Miniftro  Plenipotenziario  ^al- 
la Corte  Cefarea , 

Il  Cardinal  di  Volignac  , per  gli  affari  del  Re  in 
Roma . 

Il  Sig.  di  Vtllannuova^  Ambafeiadore alla  Porta.  : 

Il  Conte  di  Gerg^t  y Amb.  in  Venezia. 

Il  Marchefe  di  "&onac  y Amb.  agli  Svizzeri. 

Il  Marchefe  di  "Rrancas  , Amb.  flraordinario  in 
Ifpagna . 

Il  Conte  di  Broglio  y Amb. in  Inghilterra. 
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11  Conte  dì  Cafieja»  Minifiro  Plenipotenziario  in 
ifvezia . 

11  Conte  di  Tleh  , Miniftro  Plenipotenziario  in 
Dioimarca . 

Il  Sig.  di  Chavigt9,  Miniftro  Plenipotenziario  del 
Re  alla  Dieta  di  Racisbona . 

' Il  Sig.  de  la  Beaune , incaricato  degli  affari  di  S. 
M.  in  Ollanda.  ' 

' 11  Sig.  d’  Audiffìret , Inviato  ftraordinario  in  Lore- 
na . 

’ li  Sig.  TuJJin  f Inviato  ftraordinario  nella  Raftà  A- 
lemagna . ’ 

• ' li  Sig.  de  la  ClufurCy  Refìdente  Regio  in  Ginèrra. 
Il  Sig.  Campredon , Inviato  ftraordinario  a Genova. 
11  Marcheie  della  Bafiiay  Inviato  ftraordinario  a 
Firenze . 

^ Il  Sig.  dì  Joìnvìlle , Inviato  del  Re  a Bruftèlles . 

Il  Sig.  di  incaricato  degli  affari  del  Re  ap- 

preflò  l’ Elettor  di  Baviera . 

11  Cavalier  dì  Boijfieuxt  Inviato  ftraordinario  air 
Elettore  di  Colonia. 

Il  Sig.  Biondello , incaricato  degli  affari  del  Re  al- 
la Corte  di  Torino. 

Il  Sig.  Magnati  t con  lo  ftelTo  impiego  a Peter- 
sburgo . 

Il  Sig.  Ladrocato  di  Salvaterra , con  lo  fteftò  carat- 
tere appreftb  il  Re  di  Pruflia  • 

$.  III.  U Governo  Militare, 

ESERCITO  è un  Corpo  di  molte  genti  da  guer- 
ra fotto  un  Generale.  Ne’ tempi  addietro  il  Conte- 

fta- 
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lUbile  7 che  ultinumente  è flato  confiderato  come  il 
primo  Uflìziale  della  Coroxui,  era  dopo  il  Re  il  Ca- 
po fupremo  degli  Eferciti  delia  Francia . 

Lodovico  Xlll.  nel  11^x7.  fuppreflè  la  carica  di 
Conteftabile  dopo  la  morte  del  Duca  di  ht^dìguìtre  , 
che  è flato  l’ultimo  Conteftabile. 

Non  ben  fi  là  in  qual  tempo  la  dignità  di  Mare- 
fciallo  di  Francia  fia  flata  flabilita  . Credefi  però  > 
che  ciò  foflè  in  tempo  di  Filippo  I.  Egli  c probabile, 
che  i Marefcialli  di  Francia  fòflèro  Luogotenenti  de’ 
Contcflabili  nel  comando  dell’ armi.  Il  Re  in  .latti 
dà  ad  efli  loro  quefl’  autorità'.»  quando  lor  mette  in 
mano  il  baftonedi  Marefciallodi  Francia. 

Di  prima  non  ve  n’  erano , che  due  : la  neceflltà 
degli  affari  ne  ha  facto  di  tempo  in  tempo  crefcere  il 
numero. 


I MARESCIALLI  DI  FRANCIA,  , 
r antfi  1727. 

i^9j.  Francefco  di  Nuovavilla  ( NtufuilU  ) Duca 
di  Villeroy,  Cavalier  degli  Ordini  del  Re.  lo  Cafa 
fua  fi  tiene  il  Tribunale,  per  eflèr  egliU  primo,  cioè 
a dir  il  più  anziano . Gli  anni  qui  conpraffegnati  fon» 
quelli , ne' qual)  i Aiarefeia/i  fono  jlapi  ertati, 

ijoz.  Luigi  - Ettore  , Duca  di  Villarst  Cavaliere 
degli  Ordini  del  Re,  Grande  di  Spagna  , e Cava- 
liere del  Tofon  d’  Oro . ’ 

i7°3*  Vittor-Maria  , Conte  di  Efirèes  , Cavalie- 
re degli  Ordini  del  Re  , e Grande  di  Spagna. 

Nic- 
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• Niccolò  Chalon  du  £lé  , Marchcfe  di  UJJelles 

Cavaliere  degli  Ordini t del  Re.  r 

Jacopo  Ficz- James  Duca  di  £evvik\i  Cavaliere 
degli  Órdini  del  Re, 'Grande  di  Spagna,,  e Cavalie- 
re del  ,Tolbn  d’Oro. 

1708.  Carlo -Augufto  Goyon  di  M.atigno?iy  Conte 
di  Gacé,  Cavaliere. degli  Ordini  del  Re. 

( 1709.  Jaco{K>  Bafin  di  Bezonsi  Cavaliere  degli  Or- 
dini del  Re.  ’ 

Ivone,  Marchefc'di  Aiegre, 

N.  Duca  di  ' Roquelaure . 

Leonoro- Maria  du- Maine,  Conte  del  Borgo  ^ Ca- 
valiere degli  Ordini  del ‘Re . 

, - ..  j ' . . . 

CU  eferciti  fono  cotnpofti  di  Cavallerìa  , e di 
Fanterìa, 

I.  LA  CAVALLERIA  è compofta  di  3.  Corpi, 
I.  La  Gendarmerìa  ( cioè  la  Cavalleria  della  Cafa 
del  Re  ) la  quale  comprende . 

Le  Compagnie  delle  Guardie  del  Corpo  y li  Capita- 

ni delle  quali  fono 

Il  Duca  di  Noaglies . 

Il -Duca  di  Villeroy.  ■ 

• Il  Duca  di  Charoft.  . . 

Il  Duca  d’Arcurt.  . 

Le  Gendarmi  della  Guardia  del  Re . 

Il  Capitano,  IL  RE. 

Il_ Capitano  Luogotenente,  il  Vrìncipe  di  Subiza,- 

I Cavalli  Leggieri  della  Guardia  del  Re. 

II  Capitano , IL  RE . 

Il  Capitano  Luogotenente , il  Dupa  dì  Chaulnes  , 
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I Mofcbettieri  del  Rc'm 

. Il  Capitano.de’ Mofchettieri , Grigi,  IL  RE.  • ' 

II  Capitano  Luogotenente , I //  Marcèefe  d'Avejait, 

Il  Capitano  de’ Mofchetti  eri  Neri,  IL  RE. 

Il  Capitano. Luogotenente,  il  Conte  dìLanìUac, 

Gli  8.  Squadroni  di  Gendarmerìa  t che  fono  le  Compa* 
gnìe  di  Gendarmerìa» 

Il  Marchefe  di  Maillf  è alla  tetta  della  prima  Com- 
pagnia , che  fi  chiama  le  Genti-  d'  - armi  Scozzeji. 

I Granatieri , del  Re,  che  fervono  Tempre  con  la 
fuacafa  . (^uefta  Comp'agnia  è comandata  da  Vilmar, 

2 . Il  fecondo  Corpo  fi  chiama  la  Cavallerìa  leggie- 
ra . 

II  Colonnello  Generale , il  Conte  di  Evreux . 

Il  Maftro  di  Campo  Generale,  il  Conte  dì  Ch&til- 
hn» 

Il  Commiflàrio  Generale,  x\' Conte  di  Clermont-Ton- 
ncrre  . 

3.  Il  terzo  Corpo  è' quello  de’Dr^«;o»i , che  è ripu- 
tato del  corpo  di  Cavalleria  •’  I Dragoni  nondimeno 
combattono  à'  piè  qualche  volta,  come  la  Fanterìa  • 

Il  Colonnello  Generale , il  Marchefe  di  Coìgny, 

II  Mattro  di  Campo  Generale , il  Marchefe  di  Br/- 
le  - Irle . _ . , • ^ ^ ■ 

II.  LA  FANTERIA  fi  divide  in  Fanterìa  Fran-, 
cefe,  e in  (Fanterìa  Straniera,  / ! ' 

Il  Colonnello  Generale , il  Duca  di  Orleaus , primo 
Principe  del  Sangue.  . k.. 

- I Reggimenti  marciano  fecondo  1’  anzianità  della 
loro  creazione . • . • 

Le  Guardie  Franco  fi , fono  alU  tetta  di  tutta -la 
Fanterìa . 
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Le  Guardie  Svizzere  , hanno  il  medefimo  grado  $ 
che  le  Guardie  Francefi  > quando  marciano  ìnfìerae  • 
Ma  fé  per  avventura  il  Reggimento  Svizzero  fi  ero- 
vallè  feparaco  dal  Reggimento  delle  Guardie  Franze- 
fi,  l’ultimo  Reggimento  Francefe;  che  foflc  con  ef- 
fe , marcierebbe  avanti  . Imperocché  finalmente  la 
Fanterìa  llraniera  non  può  mai  marciare , che  in  lècoo- 
do  luogo  con  la  Fanterìa  Franzeiè. 

^ Marefcialli  Generali  degli  Alloggiamemi  y degli 
Accarn^iaraéitti , t degli  Efercìti  del  Ite  , 

Di  Mauroy. 

Di  Verfaglies, 

Di  Mmiteils. 

OSSERVAZIONE. 

Gli  Elèrciti  vengono  comandati  da  un  Generale , 
che  Tempre  ha  focto  di  sé  de  i Luogotenenti  Genera- 
li, ibeto  i quali  vi  Ibno  i Marefcialli  di  Campo,  e 
fotto  quelli  ì Brigadieri . 

Quando  il  Re  è alla  telU  del  (ho  Efercito,  ha 
fotto  di  sé  qualche  volta  3.  o 4.  Marelcialli  di  Fran- 
cia. 

Se  un  Prìncipe  del  Sangtie  é al  comando  fuprenào 
del  Campo,  d’ordinario  ha  ibeco  di  sé  qualche  Ma- 
refciallo  di  Francia. 

Ciafeun  Generale  ha  Tèmpre  4.  AjAtancì  di  Cam- 
po, per  portare  i Tuoi  ordini. 

Un  Luogotenente  Generale  ha  per  lo  tseno  a.  A- 
jutanti  di  Campo. 
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I MarefcbiH  di  Campo  non  oe  hanno  s che  Ufi 
folo . . 

Luigi  XIV.  Aveva  nell’ ultima  Guerra  intocoo  a 
quattrocento  mila  Uomini)  il  quarto  de’ quali  «radi 
óvalleria>e  di  Dragoni;  tanto  ìu  Campagna  «quan- 
to nelle  guarnigioni . . ! 


L’  ARMATA  NAVALE. 

Siccome  il  ContefiaJrrk  era  il  Capo  degli  Elèfcitì 
in  terra , così  l’ Ammiraglio  è il  Capo  della  Maxina . 
e delle  Armate  Navali. 

La  dignità  di  Ammiraglio  incomiocid  lotto  Carlo- 
Magno  , ed  egli  è quello > che  da  Eginacdo  tien 
detto ) Trafe^us  Maris,  Egli  è il  Capo,  che  coman- 
da ) e regge  le  forze  marittime  d’  uno  Stato  . Que- 
lla parola  viene  da  Amir , che  in  Arabo  figjtifica  Si- 
gnore j e dal  Greco  che  vtiol  dire  JAatkut»  Il 

Vafcello  montato  da  lui,  alza  Padiglione  quadxato 
bianco  all’albero  maeUxo,  e porta  quattro  fanali  • 

Ammiraglio  di  Francia)  il  Come  di  Tolofa, 

Nel  166^.  il  Re  creò  due  cariche  di  Vice- Ammi- 
raglio . 

Vice- Ammiraglio  del  Ponente)  il  Marefciallo  d* E- 
triesm 

Vice- Ammiraglio  del  Levante)  U Marcile  diCo- 
ìtlogoay  Cavaliere  degli  Ordini  del  Re. 

Lxogotenemi  Generali  di  Marina, 

L’Agofto  dell’anno  1728.  i Luogotenenti  Genera- 
li 
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li  dell’  Armattf  Navali  crono  in  numero  di  quattro  ; 
cioè 

i De  Rouvroy. 

Di  Santa -Maura, 

Du  Gray-Troiiin  . 

De  Court  de  la  Bruyere . 

Capì  dì  Squadra . 

De  la  Rochalar. 

. Il  Conte  di  Betune  - Sellcs . 

De  la  Varenne. 

De  Mons . 

Il  Conte  di  Grancey . 

Hurault  de  Vicluifant. 

Il  Cavalier^^di  Luynes. 

De  Grandpré . 

De  Benneville. 

. Il  Cavalìer  di  Broglio  , 

11  Conte  di  Chavagnac. 

Il  Commendator  di  Vattan. 

Il  Cavalier  di  Valenza, Soprannumerario. 

ARSENALI. 

Vi  fono  molti  Arfenali  di  Marina  per  li  Vafcel- 
lì  del  Re  : Ogni  Arfenale  ha  un*  Intendente  della 
Giuftizia,  de  i Regolamenti,  e delle  Finanze  della 
Marina,  oppure  un  Commiflàrio  Generale  , che  ha 
la  fopraintendenza  a tutto  il  bifognevole  per  co- 
llruire,  acconciare,  armare,  e difarmare  i Vafcelli. 

• « 
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INTENDENTI  DELLA  MARINA. 

Rc^ert  t Intendente  della  Marina  a Breft,  e ia 
tutta  la  Bretagna. 

£egon , Intendente  della  Marina  a Porto  di  Gra- 
zia ( Haute  de  Grace  ) > e in  tutta  la  Normandia . 

Mìtbony  Intendente  della  Marina  a Tolone,  e ia 
tutta  la  Provenza. 

Ve  Beaubarnoisy  Intendente  della  Marina  a Rocca- 
forte,  e io  tutta  la  Guienna,  a Santongia. 

Baudot , Intendente  delle  Squadre  Navali  del  Re- 
gno. 

Ve  Carfigi9 . Intendente  Generale  della  Armate 
Navali  di  Francia, 

DFLLE  GALE’E. 

Galèa  e un  badimento  di  baflb  bordo,  che  d’or- 
dinario ha  20.,  o 22.  pertiche  di  hinghezza,  tre  di 
larghezza,  e una  di  altezza. Le  Galèe  vanno  a Ve- 
le , e a remi  . Non  fé  ne  ferve  ordinariamente, 
che  per  Levante. 

La  Principal  Galèa  di  Francia  fì  chiama  la  Ca- 
lìa Reale,  Ella  è diftinta  dalle  altre  dello  Stendar- 
do Reale,  da  tre  Fanali  podi  in  linea  retta.  Ella 
è dedinata  al  Generale  delle  Galèe. 

La  feconda  Galèa  di  Francia , è la  Galèa  "Patrona, 
e vien  montata  dai  Luogotenente  Generale  delle 
Galèe  • 

J1  Generale  delle  Galèe  è il  Cavalier  eT Orleans, 
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I due  Luogotenenti  Generali  delle  Galee  fono  « 
de  Royes,  e il  Conte  di  Roani s . 

T re  Capi  dì  Squadra  > Barrai  de  la  Venne , de 
Lengeron  y e de  Cambife , 

L’  Arrenale  per  le  Galèe  è in  Marlìgliaé  Inten« 
dente  delle  Galèe  > Blondel* 

DELL’  ARTIGLIERIA  , nel 

L’Artiglieria  è l’ equipaggio  di  guerra,  che  com- 
prende i Cannoni,  i Mortari , le  Bombe  , e tutto 
quello,  che  è necefTario  dopo  il  ritrovamento  della 
polvere  da  Cannone,  per  battere  le  Muràglie,  e le 
Porte  delle  Cittì  é Chiamavanfi  Artiglierie  anche  le 
antiche  Macchine  da  guerra , che  fi  adoperavano  a- 
vanti  che  foffè  ritrovato  l’ufo  del  Cannone. 

II  Gran  Mafiro  dell’Artiglieria  di  Francia,  ilD»- 
ca  da  Mena* 

Il  Luogotenente  Generale  del  Gran  .Mafiro,  il 
Marcèefe  de  la  Prezelìere» 

Vi  fono  altri  Luogotenenti  del  Gran  Maftro  , li 
quali  fono  defiinatì  a Comandare  fotto  gli  ordini  di 
lui  agli  equipaggi  nelle  Armate . 

Dopo  i Luogotenenti  vengono  i Commefifar}  Pro- 
vinciali dell’Artiglieria. 

I Commeflàrj  ordinar)  fieguono  i Commeflàrj 
Provinciali . 

Dopo  gli  Ordinar)  .vanno  i Commeflar)  firaòrdl-i 
narj. 

I più  vecchi  Commeflar)  Provinciali  fervono  nelle 
Piazze  di  quartiero,  e hanno  fotto  di  sè  la  direzio- 
ne 
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ne  dell’Artiglieria  .di  alcune  Piazze»  dove  fi  formi 
il  loro  quartiero. 

• I meno  vecchi  di  quefti  Commeflàrj  Provinciali  , 
fervono,  dopo  finita  la  campagna,  nelle  Piazze  del 
Regno  , dove  fono  inviati  dal  Gran  Maftro. 

I Commeflàrj  ordinar)  fi  regolano  nella  medefirna 
fornfa  • 

Quanto  a’  Commeflàrj  flraordinarj  » benché  efli 
fervano  anche  una  parte  dell’anno  nelle  Piazze  , la 
lor  paga  è meno  confiderabile  -,  sì  negli*  equipaggi 
dell’  Artiglieria  dove  fervono , sì  nelle  Città,  dove  Ibno 
fpedici  a ilare  dì  refidenzié 

Vi  fono  ancora  i baifi  XJffiziali  di  Artiglierìa  , 
che  fi  chiamano  Uffiziali  Puntatori  , e Ajutantì  dell* 
Arfenale  , fubordinati  a’  Commeflàrj  per  le  minute 
particolarità  dell’ Arfenale , e delle  Batterie* 

Vi  fono  XIII.  Ripartimentì  Generali  nell’Arti- 
glieria* 

1.  Picardìa,  ove  comanda  de  Rejftns* 

2.  Fiandra;  il  Marthefe  dì  Sant*llariot 

3.  Scianpagna;  de  Jìorfielt 

4.  Mofella  ; le  Camus  de  Touches  * 

5.  Alfazia,  Ducato, e Contèa  di  Borgogna;  de  S* 
Perier  « 

6.  Il  Lionefe  ; de  S.  Didìet  * 

7.  llDelfinato;  de  Salìéres»  ■ ■ 

8.  Rufllglione  ; Rigollot  * 

9.  Guienna;  du  Rìagny»  ' ' 

10.  Turena;  le  Maitre  * 

11.  Bretagna;  de  Jaucourt* 

11.  Normandia  ; de  Q^uìncy* 

1 3.  Parigi  ;•  d*  Ahement  « 
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A quefti  Rìpartimenti  Generali,  ne  corrirpondontf 
41.  particolari,  dove  per  lo  più  comandano  i Com- 
mefTarj  Provinciali , e anche  i Luogotenenti  fubordi- 
nati  a’  Luogotenenti,  i quali  comandano  ne’Riparti- 
menti  generali. 

Nel  1^97.  vi  erano  VII.  Equipaggi  di  Artiglieria 
al  feguito  degli  Eferciti  del  Re . 

Quefti  Equipaggi  non  fuffiftono  più  in  tempo  di 
pace  i durante  la  quale  non  vi  fono  Commeflar)  di 
Artiglieria  impiegati  fuorché  nelle  Piazze  del  Regno, 
e nelle  Scuole  , delle  quali  il  Re  ordina  lo  ftabili- 
tnento  per  1’  inftruzione  de’  giovani  Commeflfarj,  i 
quali  bifogna  tenere  nell’  efercizio  dell’  Artiglieria . 

Vi  fono  due  Reggimenti  deftinati  al  fervigio  dell* 
Artiglieria . 

Il  primo  è II  Reggimento  Reale  dell’ Artiglieria. 

Coloocllo  n’  è il  RE . 

Colonello  Luogotenente , il  Gran  Maftro  deW  Arti-- 
^Uerìa  , che  ha  fotto  di  sè  un  Luogotenente  Colon- 
nello . 

Quefto  è un  de*  più  groffi  Reggimenti  di  Francia  i 
egli  è compofto  di  VI.  Battaglioni  da  campagna . 

Il  fecondo  è il  Reggimento  Reale  de’Bombardieri, 
il  quale  non  è compofto,  che  di  un  Battaglione  di  300^ 
Uomini , di  cui  pure  il  Gran  Maftro  dell’  Artiglie- 
ria è Colonello  Luogotenente. 
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LA  FRANCIA 
DIVISA  IN  XXXVI.  GOVERNI. 

I Nomi  de*  Governatori',  degli  Anziani  Luogotenenti  Gfi* 

ntralì;  e ì Luogotenenti  Regj  di  Provincia  , creati 
nel  j6^z. 

Con  una  piccola  defcrizione  di  quanto  la  natura 
produce  in  ciafcuna  Provincia  per  le  comodità  della  4 
vita,  e dello  flato  loro  nel  1728. 

N 

\ 

I.  PARIGI , la  più  bella  Città  del  Mondo  ( fecon- 
do r Autore  Francefe  ) , ovcro  un  Mondo  medcfimo , fe- 
condo il  detto  di  Carlo  V.  il  quale,  parlando  di  Pa- 
rigi, diceva  di  aver  veduto  un  Mondo  nella  Francia, 
Si  efagera  aflài  meno  col  dire,  che  Parigi  è una 
Provincia,  e che  i fuoi  Sobborghi  fono  tante  grandi 
Città . 

Parigi  è la  Capitale  del  Regno.  Quella  è una  Cit- 
tà , la  cui  defcrizione  non  è poffibile  a darli , che  in 
interi  volumi.  Coloro,  che  la  vogliono  conofeerenon 
lì  fermano  a leggere  ciò,  che  fe  ne  dice  nella  Geo- 
grafia ; ma  vengono  a vederla  dagli  ultimi  confini 
del  Mondo.  Si  può  comprendere  la  fua  grandezza,  e 
il  numero  de’  fuoi  ' abitanti  da’  Battefimi  , da’  Matri- 
moni > c da*  Morti  di  un’folo  anno. 

Nel  1684.  vi  furono  17424. Battefimi,  4Z44.Ma- 
crimonj,  2 20 Morti.  Parigi-^  fabbricato  fopra  la 
$ena,  chela  taglia  quafi  permuto,  eia  divide  in  tra 
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pircii  cioè,  la  Città,  il  Palazzo  Reale,  c T Unirer- 

Tità  • t 

Sono  in  Parigi  .51.  Parrocchie, 
jz.  Monafteri  di  Uomini. 

78,  Monafteri  di  Vergini,  ^ 

16.  Ofpedali . 

5 o.  Ofterie . 

5.  Palazzi. 

50.  Collegi, 

12.  Sobborghi.  Il  folo  Sobborgo  di  San  Germano  è 
più  grande  di  molte  Città  capitali, 

656,  Strade, 

^3223.  Cafe  , che  fono  fu  la  Strada,  fenza  con- 
tarvi quelle,  che  fono  di  dietro,  il  numero  delle 
quali  è di  gran  lunga  maggiore, 

92892.  Borghefì. 

>322  30.  Abitanti,  non  contando  fe  non  a ragione  di 
dieci  Uomini  in  età  capace  di  portar  armi , per  ciafeu- 
na  Ofteria  , Cafa,  Accademia  , Collegio,  Albergo, 
e Comunità  ; Egli  è certo  , che  ve  ne  fono  molti  di 
più , 

Governatore , il  Duca  di.  Gefvres . Il  Duca  di  Tre-^ 
ne  ha  la  fopravivenza,  o fia  il  privilegio  Reale  • 
di  fuccedcrgli  in  mancanza , 

Luogotenente  del  Re,  Brétonvìlliers  ^ 

II,  L’ISOLA  DI  FRANCIA  è la  più  deliziofa  , 
c la  più  ricca  di  tutte  le  Provincie  del  Regno  . Ba- 
ila il  dire,  che  vi  fia  Parigi,  per  dare  ad  intendere 
tutti  i fuoi  vantaggi  fopra  il  rimanente.  L’aria  vi  è 
puriBima,.  e faniflima,.  Vi  fi  trova  abbondantemente 
tutto  ciò>  che  ferv^^^S render  la  vita  comoda,  c an- 
che deliziolà . 

- l P<t- 
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Varìgì , Capitale  di  tutto  il  Regno , tiene  luogo  dì 
governo  di  Provincia.  Soijfons  è la  Capitale  del  go- 
verno della  Provincia  deirifola  di  Francia. 
Governatore , /7  Conte  di  Evreux , 

Luogotenente  Generale , il  Marebefe  eP  Houdetot , 


Luogotenenti  dei 
del  Re . 


( Il  Duca  di  Sullj, 

( Il  Duca  di  Boufers, 

( Il  Baron  di  Bruis, 

( lì  Marebefe  di  Blaru, 


III.  LA  PICARDIA  è una  Provincia  » copiofa  di 
Kobiltà>  e di  ottimi  foldati.il  nome  di  vie- 

ne dalle  lunghe  Piche,  che  li  Paefani  ufavano  in  guer- 
ra . Ella  è fertile  di  grani  e di  frutti . Non  è mai 
(lata  alineata  dal  Dominio  della  Corona. 

La  Capitale  è Amiens, 

Governatore,  il  Duca  dì  Blbeuf,  La  Picardia  pre- 
fa in  qualità  di  Governo^  di  Provincia  , contiene  T 
Artefìa  « 

Luogotenente  Generale  in  Artefia,  il  Trincee  d'~ 
Jfengbien . . ' 

Luogotenente  Generale  in  Perona , Mondidier , cc. 
il  Conte  di  Solva . , , * 

Luogotenente  Generale  nel  rimanente  della  Pro- 
vincia , il  Duca  di  Charots . 

Governatore  del  Bolognefe , H Duca  tT  Umierés . 

Luogotenente  del  Re  nel -Bolognefe,  ec.  il  Mar- 
chese cC Houdetot,  . 

Luogotenente  del  Re  nell’ AmieneilR  nel  Pon- 
tieu,  il  Marebefe  di  Vaucbelles , ' 


B b 4 Luo- 
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Luogotenente  del  "Re  nelVermandcfc,e  in  Terla- 
ta,  il  Conte  d^Houdetot, 

Luogotenente  del  Re  in  Perona  » Mondidier>  e 
Roia,  il  Marchefe  eCjdvarag, 

Luogotenente  del  Re  in  Ara^»  Bapalhia,  e Be 
tunia  ) il  Cavalier  di  Repaire  . 

Luogotente  del  Re  in  Sant’ Omero»  e in  Aria  » 
il  RLarchefe  di  Curtebonna, 

IV.  LA  SCIAMPAGNA  è unabellHfima  Provin- 
cia» abbondante  di  grano  e di  belliame  . Chiamali 
Sciampagna  ( l.  Campania  ) per  le  valle  Campagne , 
nelle  qu  ali  Atila  fu  fconfitto  da  Aeiio . Sono  famoli  i 
luoi  vini  , i quali  fono  ricercati  per  le  tavole  de’Prin- 
cipi  e de’gran  Signori. 

La  Capitale  è Tro)a, 

Governatore»  il  Vrìncìpe  dì  Roan» 

Luogotenente  Generale  nel  Balliaggio  di  Rems  » 
e nel  Retelefe  » du  Chitel-Croifat , 

Luogotenente  Generale  nel  Balliaggio  di  Vitrl  » e 
di  Cai  vomente  f Cbaumont  Jy  il  Conte  di  Cboifeul» 
Luogotenente  Generale  nel  Balliaggio  di  Lan> 
gres  » di  Troja  » e di  Sens  » ìl  Marcbefe  dì  Argen» 
teuil» 

Luogotenente  Generale  in  Bria  » e in  Mò  » ìl  ìdaT* 
ebefe  di  Ségur, 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  Rems»  5 
nel  Retelefe»  de  Sé  Clair, 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  Troja» di 
Calvomonte^H  di  Langres  » il  Conte  di  Gìzaueouru 
Luogoten^^e  del  Re  nel  Balliaggio  di  Chaldns 
f /.  Cbabillonium  ) » di  Vitrì  » e di  Santa  Manechil- 
dc  ^ Sainte-Msntbfuld  ),  dt  Vaurtal, 

Lio- 
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Luogotenente  del  Re  in  Bria,  N 

V.  LA  BORGOGNA  è una  Provincia  confidc- 
rabilifTima  per  la  Tua  grandezza  , per  la  Tua  fìtua- 
zione,  e per  la  fua  fertilità.  Ella  ha  più  di  50. 
Leghe  dal  Settentrione  al  Mezzodì . Chiamafì  comu- 
nemente la  madre  de  i grani , e de  i vini  • 

La  Capitale  è Dijon* 

Governatore)  il  Duca  di  Borbone» 

Luogotenente  Generale  ne’Baliiaggi  di  Dijon,  del- 
la Montagna  » e di  Bar-fu-la-Sena  ( Barìum  ad  Se» 
quanam  ) il  Conte  di  Tavannes, 

Lugotenente  del  Re  yil  Conte  di  Àuvillars . 
Luogotenente  Generale  nel  Balliaggio  di  ChalonS) 
il  Maresciallo  dVfselles , 

Luogotenente  del  Re  > de  Feillans, 

Luogotenente  Generale  nel  Mafconefe  ^ Matlfco- 
nenfis  Ager  J il  Vìfconte  dì  Tavannes, 

Luogotenente  del  Re>  des  Aunois  de  Rambuteau, 
Luogotenente  del  Re  neirAuHèrrefe  ( /.  Antìjftodo- 
renfis , 0 Altijfiodorenfis  Ager  )y  nell’Autunefe  ( /.  Augu- 
fioduner{fis  Tradus  ) > e neirAuBèfe  ( lat,  Alexìnenfts 
TraSusy  ) il  Conte  di  Tavannes» 

Luogotenente  del  Re  y Comeau  de  Criancé . 
Luogotenente  Generale  nel  Carolefe»  il  Duca  di 
Cbatillon  » 

Luogotenente  Generale  in  Brellia)  il,  Marcèefe  dì 
Lajje , , 

Luogotenente  del  Re , Joly  Baron  de  Cbouìn  » 

VI.  IL  DELFIN  ATO  è u^a  delle  più  belle 
Provincie  del  Regno.  Gli  Abitanti  vi  fono  alTàiiii- 
duftriofi.  Vi  fi  coltiva  ogni  cofa  fino  alla  cima  del- 
la montagne  , fa  le  quali  crefcono  molte  piante 
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eccellenti.  Nelle  valli  raccogliefi  grano,  vino  e frut- 
ta in  abbondanza.  Si  contano  vii.  maraviglie  in 
quefta  Provincia. 

La  Torre  fenza  veleno . 

La  Montagna  inaccejfibile , 

La  Fontana  ardente. 

Le  Cube  di  SajfenagOy  dette  anche  le  Tìne, 

La  Fontana  di  vino. 

La  Manna  di  Briamone , 

La  Fontana  , elte  prefagifce  P abbondanza  y o la  ca-‘ 
refiìa , 

Il  famofo  difetto  della  gran  Certofa,  in  cui  San 
Brunone  l’anno  io85.  inftituì  TOrdine  de’ Certofini, 
è una  vera  maraviglia , non  folo  per  la  vita  affatto 
celefte,  ed  angelica  de  i fiacri  Solitarj,  che  quivi  di- 
morrano  ; ma  ancora  per  tutto  ciò , che  la  natura 
prefenta  agli  occhi  in  quegli  oridi  Defierti.  Que- 
gli di  Egitto  e di  Paleftina  erano  luoghi  invitanti 
in  comparazione  del  Defierto  della  gran  Certofia , Il 
Generale  dell’Ordine  vi  fia  la  fiua  refidenza  ; e i Re- 
ligiofi  di  quella  C^fia  hanno  fioli  il  diritto  di  eleg- 
gerlo . 

La  Capitale  è Grenoble  y > 

Governatore,  il  Duca  d'Orleans, 

Luogotenente  Generale , il  Conte  di  Sajfenago , 
Luogotenente  del  Re  ne  i Balliaggi  di  Grenoble, 
c di  Brianzone,  il  Marchefe  di  Virieu, 

Luogotenente  del  Re,  ne  i Balliaggi  di  Ambrun, 

C di  Gap , il  -C^nte  di  Vantavon. 

Luogotenente  del  Re  ne  i Balliaggi  di  Vienna  , 

e di  San  Marcellino,  N 

Luogotenente  del  Re  nel  Valentinefe , nella  Dioce- 
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fi  ( Lìenfts  Tradus  ),  nel  Tricaftinefe,  e nelle  Ba- 
ronie, il  Marchefc  di  Chahrìlland, 

VII.  LA  PROVENZA  è fertile  di  buoni  vini  , 
di  Zafferano , di  Fichi,  Capre,  Mandorle,  Cedri , Aran- 
2i,  Granati,  ec.  trattone  alcuci  luoghi  montuoli  c 
affai  Iterili , dove  per  altro  trovanfi  buoni  pafcoli  . 
Le  frutta  vi  fono  deliziofe.  II  fu  Mr.  Bernier,  in- 
Ilgne  Gaff^ndilta  , pallàva  la  Hate  in  Parigi,  e il 
verno  in  Provenza. 

Egli  faceva  fempre  qualche  foggiorno  in  Lione  , 
in  panandovi  ; e llimava  più  que’  giorni  colà  di  vi- 
ta , che  quegli  da  lui  vivuti  nella  Corte  del , Gran 
Mogol,  benché  non  vi  foffè  flato  troppo  male.  ; 
La  Citale  è Ah. 

• Governatore,  il  Maresciallo- di  Villars , , , 

Luogotenente  Generale,  //  MarcJbefe  di  Brancas, 
Luogotenente  del  Re  in  Ais,  il  Conte  di  Lue, 

. Luogotenente  del  Re  in  Arles  , in  Tarafeona  , 
in  Forcalquieri  , e in  Cifterone  , il  Marchefe  di 
Biious , 

Luogotenente  del  Re  in'  Marfiglia,  in  Mondra-, 
gone,  in  Tolone  , in  Hicres  ( anticamente  in  lat, 
Olbia  ),  e in  Brìgnolles  , de  Forvìlle  de  Filles , 
Luogotenente  del  Re  in  Graffa  , in  Digna,  in 
San  Paolo  in  Venda  , e in  Caftelana  , il  Marchefe 
di  Caufans, 

Vili.  LA  LINGUADOCA  è una  delle  più  gran- 
di e più  confiderabili  Provincie  della  Francia.  Vili 
vive  comodamente , e a buon  mercato  , poiché  li 
grani,  le  buone  frutta,  i vini  fquifiti,  e ogni  forta 
di  volatile  vi  fi  trova  in  gran  copia.  Vi  é quantità 
di  Miniere  metalliche;  c il  Paflello  adoperato  npl- 
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le  tinture  le  è particolare. 

La  Capitale  è Tolofa,  / 

Governatore ) il  Buca  di  Mena, 

Luogotehete  Generale  nell’  alta  Lmgua(ioca^  il 
Marcbefe  di  Maillebois, 

- Luogotenente  Generale  nella  bafià  Linguadoca  , 
dove  è Mompellleri  , il  Marcbefe  di  Prie, 

Luogotenente  Generale  nelle  Cevenne  ('l.CevennI 
Motttesj  ovvero  Monte s Gebennae  ) , il  Marcbefe  della 
Fara , 

Luogotenente  del  Re  nelle  Dlocefi  di  Tolofa  ,di 
Rieus,  del  Ballb  - Montalbano  > e d’  una  parte  del 
Contado  di  Cominges  ( /.  Convenenfis  IraBus  J , il 
Marcbefe  di  Lefiang, 

Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  di  Ca{lres>  e 
di  San  Ponzio,  il  Marcbefe  di  Murrìel, 

Luogotenente  del  Re  nella  Diocefi  di  S.  Papulo, 
di  Carcafifona  , di  Lavaur  , e d’  Albi  , il  Come  di 
Ganges, 

Luogotenente  del  Re  nel  Gévaudan  ^ /.  Gabalen» 
fij  Provincia  )t  il  Marcbefe  della  Fara , 

Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  di  Mompel- 
lieri  , di  Ales  , di  Lodévo , c per  il  Porto  di  Ceta, 

N.  . . . . 

Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  di  Béziers,  di 
Narbona , e di  Agda  ( l,  Agatba  ) , trattone  il  Por- 
to di  Ceta  , Giovanni  Plaatavizio  della  Paufa , Signor 
di  Margon, 

Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  di  Mirepois  , 
di  Alet,  e di  Limùs  f L Limofium)y  il  Marcbefe  di 
Monpefat , 

Governatore  del  Vela»  lUVelaunìa)  p il  Marcbefe 
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di  Volignac, 

Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  d’Ufez , e nel 
Baflb  Vivarefe  > il  -Marchese  di  Chambonas, 

IX.  II.  POIS  è una  Provincia , che  prende  il  no- 
me dalla  Tua  Capitale.  In  Belleftat,  Città  del  Con- 
tado di  FoiS}  vedefì  una  Fontana  , dove  è fiuflò  , 
e rifluflb. 

La  Capitale  è Foìs , 

Governatore,  il  Marchefe  dì  Ségur, 

Luogotenente  del  Re  , il  Marchefe  dì  "Bonnac , 

X.  LA  BEARNIA  , E LA  BASSA  NAVAR- 
RA  fono  due  Provincie  , che  un  folo  governo  co- 
Hiruifcono . 

La  Capitale  della  Bearnia  è Pau  ( /.  Valum  ) 

La  Capitale  della  Balla  Navarra  è San  Giovanitì 
"Piè-di  Porto  ( l,Fanum  S,Joannis  Pedepormenfis ,) 
Governatore,  il  Duca  di  Gramont', 

Luogotenente  Generale,  Souvré-Rebenac , 
Luogotenente  del  Re , il  Marchefe  di  Lons , 

XI.  LA  GUIENNA  è una  Provincia  aliai  bella 
per  sè  medelìma , e richiHìma  a cagion  del  commer- 
zio,  che  vi  attrae  la  Garonna.  Gli  llranieri  vi  por- 
tano le  loro  mercatanzie,  e di  poi  caricano  i loro  va- 
fcelli  de  i vini,  che  quella  Provincia  copiofamence 
lor  fomminiUra. 

La  Capitale  è Bordeos, 

Governatore , il  Conte  tTEu , 

Luogotenente  Generale  nella  baBà  Guienna,  olia 
nella  Generalità  di  Bordeos  , il  Marchefe  di  Ben- 
nelle  s. 

Luogotenente  Generale  nell*  alta  Guienna  , o fu 
nella  Generalità  di  Montalhano  » il  Marchefe  fAm- 

bres  , 
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bres  , Conte  di  Lauterec, 

Luogotenente  del  Re  in  Caors  ('  1.  Cadurcum  ) 
Capitale  del  Quercy,  de  la  Devaìfe, 

Luogotenente  del  Re  in  Montalbano  nel  Quercy, 
de  Lcfiange  de  L Alvere, 

Luogotenente  del  Re  in  Rodes,  e in  Villafranca 
nel  Rovergue  ( /.  Rutenenfts  Trovincìa  ) il  Marcbefe  di 


Tauriac  * 

Luogotenente  del  Re  in  Vabra  , e in  Millaud 
Cl.  Uìlltaldum  , ovvero  Amìlbanum  ))  il  Barone  di 

Pu]ols . ' ■ . 

Luogotenente  del  Re  in  Commges,  e m Confe- 

rans , N 

Luogotenente  del  Re  in  Armagnac,i/  Conte  della 


Serra  . ' 

Luogotenente  del  Re  in  Bigorre  ( /.  Bìgerrenjìs 
Comitatus  ) , N 

Luogotenente  del  Re  in  Bordeos  , il  Marcbefe  di 
Vignoles . 

Luogotenente  del  Re  in  Vmgùtus  (LPetrocorium  J, 
d^Hautefort,  Conte  di  Bozen. 

Luogotenente  del  Re  in  Sarlat,c  in  Bergeracnel 
Perigort , de  Jumilbac  * 

Luogotenente  del  Re  nell’Agennefe , e nel  Baza- 
defe  ( /.  Aginnenjts,  & Vafatenfis  TraSus  J t il  Conte 


di  Saujon . 

Luogotenente  del  Re  nel  Condomefe , e nella  ve- 
ra Guafcogna , Guerin  de  la  Motte . 

■ Luogotenente  del  Re  in  Bajona,  e nelle  Lande 
( /.  Landarum , ovvero  Landac  Burdegalenfes  ) , il- Mar» 
cbtfe  di  Damon» 
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XIL  LA  SANTONGIA,  E L’ANGULEMME- 
SE  non  fanno  che  un  fol  Governo . Quefte  due  Pro- 
vincie fono  fertili  di  grani , e di  vini.  La  Santongia 
cava  molto  foldo  dalle  vendite  del  Sale,  che  fanno 
gli  abitanti  fu  la  cofUera  nelle  faline  di  Brouag: 
C /.  Breagtum  ) 

Santes  è la  Capitale  della  Santongia. 

Angulemme  è la  Capitale  deH’Angulemmefe . 

Governatore,  il  Duca  d'Ufez, 

Luogotenente  Generale , il  Conte  dì  Jonfac . 

Luogotenente  del  Re  nella  Santongia , il  MarcJbeff 
de  Soudeìlles . 

Luogotenente  del  Re  nell’ Angulemmefe , il  ÌAau 
cbefe  d‘‘Efchoìfy . 

XIII.  AVNIS  ( /..  Alnetenjis  Traélus  ) è un  Paefc 
picciolo,  ma  fertiliffimo , e popolatiflimo. 

La  Capitale  è la  Rocella\  Città  famofa  per  la  ri- 
bellione de’  Proteftanti , i quali  vi  fi  erano  rinchiu- 
fi  con  difegno  di  formarci  una  piccola  Repubblica  i al 
che  eglino  erano  incitati  dagl’Inglefi  e dagli  Ollan- 
defi.,11  Cardinal  di  Richelieu,  per  levare  ad  ella  i 
foccorfi,  che  vi  fi  fpedivano  per  via  di  Mare,  e che 
la  foftenevano  nella  fedizione,  fece  fabbricare  quell* 
argine  maravigliofo,  che  imbrigliò  l’Oceano,  e che 
levando  la  comunicazione  del  Mare  a i ribelli , cofirinfeli 
finalmente  a renderli  li  2.  Ottobre  dell’anno 

Governatore,  il  Contedi  Matìgnon, 

Luogotenente  Generale,  de  Guìry» 

XIV.  IL  POITU’  {Piéiavren/if  Provincia J è una 
bellillìma  e grandilfima  Provincia.  Ella  ha  quali  do. 
Leghe  da  Occidente  in  Oriente. 

La  fua  Capitale  è Voìtìers  ( /.  Pìélaviumi  0 Pì8a^ 
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va  ) , Appreflb  quefta  fi  diedero  due  gran  Battaglie. 
Nella  prima  Cl<^ovèo  l’anno  5 07.  vi  feonfiffe  i Goti , 
e di  fua  mano  uccife  il  loro  Re  Alarico.  Funefta 
fu  la  fecondafalla  Francia:  gflnglefi , che  ne  ripor- 
tarono tutto  l’a /vantaggio  e tutta  la  gloria,  vi  fe- 
cero prigioniero  il  Re  Giovanni  l’anno  ii$6.  Que- 
llo Principe  fu  condotto  a Londra , ove  flette  quat- 
ti’ anni,  fino  alla  pace  di  Brettignl  nel  1360. 
Governatore , il  'Principe  di  Conti . 

Luogotenente  Generale  ncU’alto  Poitù , il  Marche- 

fe  di  Verac, 

Luogotenente  Generale  nel  baflb  Poitù,  il  Marche-- 

fe  della  Carta , . , , 

Luogotenente  del  Re  in  Cafleleraldo  f l,  Caftrum 

Heraldl  ) , e in  Ludun , de  la  Cofte . . _ . 

Luogotenente  del  Re  iu  Poitiers , e in  Luzigna- 

no,  de  Curzay,  . 

Luogotenente  del  Re  in  Luzon , in  Malleone , e 

in  Sables , de  Luìgni  • ,,  ,,  l r 

Luogotenente  del  Re  in  Fontenaco,  il  Marchefe 

della  Rocca-Jaquelin  • « . . .,•/• 

XV.  LA  BRETAGNA  è una  Provincia  fertihf- 
fima.  Vi  fono  Grani,  Canapi,  Latte,  poco  Vino  » 
e molte  Miniere  di  Ferro,  di  Piombo,  c anche  di 
Argento,  e vaghe  e graffe  pafture.  Il  Mare  vi 
mantiene  il  commerzio,  e l’abbondanza  di  tutto. 

La  Capiti  le  è Rennes. 

Governatore , il  Conte  di  Tolofa  • 

Luogotenente  Generale  del  Paefe  di  Nantes  f /. 
TJannetenfis  Comitatus  ) il  Marefciallo\d'Eftrées . 

Luogotenente  degli  altri  otto  Vefeovadi , il  Conte 
de  Chdtteaurenaud, 

Luo- 
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Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  di  ’ Rennes , di 
Dola»  di  San  Malò>  e di  Vennes,  il  Contea  de  Vo- 
loire . 

Luogotenente  del  Re  nelle  Diocefi  di  San  Brioco 
( 5.  Brìeu  di  Treguier  ( I.  Trecorìum)  ^ di  Leone, 
e di  Cronovaglias , N 

Luogotenente  del  Re  nel  Paefe  di  Nantes , il  Con- 
te de  CroìjJj . 

XVI.  LA  NORMANDIA  è una  delle  più  bel- 
le Provincie  del  Regno:  la  Natura  ne  ha  fatto  un 
Paradifo  Terreftrc.  Trattone  il  vino,  tutte  le  co- 
modità , e tutte  anche  le  delizie  della  vita  vi  fono 
in  copia  . Da  quefta  Provincia  fono  ufciti  molti  grand* 
Uomini  in  ogni  genere  di  profeffioné,^^',Si  rimprove- 
ra alli  Normandi  una  troppa  vivacità  ne  i loro  in-* 
terefll;  e forfè  un  po  troppo  di  penetrazione  li  ren- 
de d’uno  fpirito  difficile  e poco  compiacente . Eglino 
nell’  amore  e nell’  odio  vanno  all’  ecceflò.  Quando 
quello  fi  eccettui , fi  può  dire  non  efierci  Nazione  , 
che  con  più  ragione  vanti  efièr  dotata  di  equità  , 
di  valore,  di  grandezza  d’animo,  e forfè  anche  d’-  %- 

efiere  meno  intereflàta.  Non  vi  fono  Uomini  meno 
falli  nelle  loro  civiltà,  e nelle  loro  carezze  . Non 
per  tanto  il  vizio,  non  meno,  che  la  virtù,  fono  frut- 
ti di  tutti  i Paefi . 

La  Capitale  è Roan^  la  quale  trae  il-  fuo  nome 
Rotbomagus  dal  famolb  idolo  di  Rotb^pti  cui  i Cel- 
ti avevano  una  fomma  venerazione. 

Governatore , il  Duca  di  Luxemburgo . 

Luogotenente  Generale  nell;’  alta  Normandia  , il 
Marcbefe  di  Beuvro» , 


\ 

\ 
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Luogotenenes  Generale  della  bafià  Normandia,  ì] 
Duca  di  VaUntìnoìs , 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  Roan  , e 
di  Cans  ( iat,  CaUteufis  Agtr  ) , il  Cavalier  di  Gèvres* 
Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio,  di  Gifors  (L 
Caiforiuin  )■>  il  Marchefe  di_  Flavacourt . 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  £vreus(/« 
EhurOy  0 Ebroicum  ) il  Marchefe  di  San  Giuliano  ^ 
Luogoteoence  del  Re  nel  Balliaggio  di  Alanfone, 

il  Marcbcfe  dtlP Aquila  . 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  dì  Coen  ( l, 
Cadomui  , e Qadomum  ) d*  Argouges  Conte  di  Gra- 
tcau . 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  Coteotin, 
il  Marcbefit  di  Canisì, 


OSSERVAZIONE.' 

Quelli  Luogotenenti  del  Re  in  Normandia  era- 
^o  Rabiliti  avanti  TEditto  del  col  quale  il  P.e 

ha  creati  i Tuoi  Luogotenenti  nelle  altre  Provincie 
del  Regno.  Nelle  loro  Provincie  eglino  hanno  il 
titolo  di  Luogotenenti  Generali  , quantunque  fieno 
dipendenti  da  altri  Luogotenenti  Generali, 

XVII.  LE  HA.VRE  ( Porto  di  Grazia:  hPartus 
Gtatiae  ) è una  Città  di  Normandia  molto  confìde» 
rabile.  Elia  è fituata  nella  imboccatura  della  Senna 
con  una  Cittadella  di  tale  importanza  , che  ella  il 
chiama  una  delle  delle  chiavi  del  Regno.  Quello 
' Governo  abbraccia  tutta  la  parte  occidentale  del 
Paefc  dì  CaulTc,  confegucntemente  la  Città  di  Fe* 
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fcamp  ( LFifci  Campus  t ovvero  Fìftara/mm)  di  Mon* 
tivilliers  f l.  Monafiértum  Vìllare  ) , e di  Harfleur  (”  /. 
Harfirvium  > 0 Harflutum . 

Governatore,  il  Duca  di  Sani*Aìgnan. 

Luogotenente  Generale  , il  Duca  di  Valentinois . 
XVIII.  LA  MENA,  e LA  PERCA  (J.Cenoma^ 
ntnfis  , & Perticenfis  Provìncia)  non  coftituifcono,  che 
un  folo  Governo. 

La  Mena  è un  buon  Paefe,  fertile  dì  vino,  di 
grani , di  frutta , e di  befliamì , e vì  fono  ancora 
alcune  miniere  di  ferro.  La  Perca  è un  Paelcdi po- 
co differente  coftituzione . 

La  Capitale  della  Mena  è Mans  ( /.  C^nomanum  ) 
La  Capitale  della  Perca  è Mortagna  ( MaritaiHa  ) 
Governatore,  il  Marcbefe  di  Ferragues . 
Luogotenente  Generale,  il  Conte  dì  Te0 . 
Luogotenente  del  Re  nell’alta  Mena , dove  fono 
Mans,  il  Caftello  di  Loir  , ec.  Defchiensde  Rejfons, 
XIX.'  L’ORLEANESE  ('  /.  Aurelianenfiì  Praefe^ 
ilura)  h abbondante  divini.  Se  ne  provvede  Parigi 
con  molte  Città  del  Regno. 

La  Capitale  è Orleans  ( /.  Aurelianum , e anche  Au^ 
relìae  ) , Città  famofa  per  l’ affèdio  portovi  'dagl’In- 
glefi  l’anno  1417.  e per  il  foccorfo  portatovi  da 
Giovanna  d’Arco , che  ne  fece  levar  i’afledio  ; il  che  le 
meritò  il  foprannome  di  Pulcella  d'Otleanì  . t,a  fua 
rtatua  fi  vede  fui  ponte  di  querta'Qtcà. 
Governatore , il  Dùca  d'Antìn . 

. Luogotenente  Generale  nel  Ballkggio  diSciartres, 
il  Conte  di  Denonvilla  . ‘ ’ ' 

Luogotenente  Generale  nel  Balliaggio  Oirleanefe  , 
Dunefe,.  e Vandonefe  , il  Marcbefe  della' Landa . 
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Luogotenente  Generale  nel  Paefe  Blefenfe , 11  Af<tr- 
chefe  di  Salmart» 

Luogotenente  Generale  nel  Paefe  Sciartrenfe  ( /. 
Ctrrnutenfis  Ager  J il  ìiarcbefe  di  Ferragues . 

Luogotenente  del ‘Re  in  Gien  ( 1,  Giennum)  , in 
Montargis  ( /•  Mons  Argi , o Montargium  ) , nel  Ga- 
ilinefe»  in  Baugì  ( /.  Balgium  e in  Puifaja  ( /. 
Vrufaeenfis  Trailus  ) y il  Conte  di  Quinc) , 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliagglo  d*  Orleans  y 
nel  Baugeneì  ( L Balgentiacum  ) , c in  Ellampes  (L 
Stampae  ) y du  Vuy-d'-Igny  » 

Luogotenente  del  Re  nel  Blefere}  il  Conte  diSaU 

•Pier)  t 

Luogotenente  del  Re  nel  Vandomefe,  de  Tbj- 
tergeau . 

XX.  IL  NIVERNESE  è una  piccola  Provincia, 
ina  molto  confìderabile  per  la  bontà  e fertilità  del 
fuo  terreno,  non  meno  che  per  l’avvantaggio,  che 
le  proviene  dalla  Loira , la  quale  bagna  , e fopra 
la  quale  fì  è fatto  un  ponte  di  venti  archi.  In  que- 
llo Paefe  trovanti  miniere  di  ferro,  e anche  d’argen- 
to. Si  trae  profitto  da  quelle  di  ferro,  che  più  fi 
' confà  al  genio  della  Nazione , niuno  traendofene  da 
quelle  d’oro  e d’argento. 

La  Capitale  è Neverst 

Governatore,  il  Duca  di  Nevers» 

Luogotenente  Generale  , il  ìiarcbefe  di  Vecchio  - 
borgo  • 

Luogotenente  del  Re  , il  ìiarcbefe  di  Tracontal, 
XXL  IL  BORBONESE  è una  bella  Provincia, 
c 'aflai  fertile  . Vi  fi  trovano  alcune  miniere . Sono 
in  Borbone  i Bagni  più  famofi  del  Regno. 
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La  Capitale  è Moulìns, 

Governatore,  il  Duca  della  Valiera, 

Luogotenente  Generale , il  Duca  di  Levf  « 
Luogotenente  del  Re  a Moulins,  c nel  Paefetra 
la  Loira  , e TAlIier  ('  l.  Elaver  ) , la  Mona , 

Luogotenente  del  Re  in  Borbone,  in  Montluzon, 
c nel  Paefe  alla  finiftra  deU’Allier,  de  Marcets, 
XXII.  IL  LIONESE  è fenza  contraddizione  uno 
de’  più  be’  Paefi  del  mondo  . Vi  è in  abbondanza 
tutto  ciò,  che  può  contribuire  agli  agj,  e anehe al- 
le delizie  della  vita. 

La  Capitale  è Lione  ^ Città  mirabile  per  la  ma- 
gnificenza delle  Tue  Chiefe,  per  la  bellezza  de’ Tuoi 
palazzi , e per  la  grandezza  delle  fue  Piazze . Si  ap- 
prezza il  fuo  Palazzo  pubblico,  come  una  delle  più 
eccellenti  opere  di  architettura,  che  fieno  in  Euro- 
pa. Io  ebbi  l’onore  di  recitarci  il  Panegirico  di  Lodo- 
vico  il  Grande  nel  giorno  di  San  Tommafo  Apofto- 
lo  l’anno  i6Ì$.  alla  prefenza  di  tutti  i Corpi,  e del- 
le più  celebri  alTemblée  del  Governo.  I Signori  del- 
la Città  volendo  folennizzare  una  fella  llraordinaria 
per  tellimoniare  la  loro  allegrezza  in  occafione  del 
felice  rillabilimento  in  falute  del  loro  Monarca , Mr. 
Pécoil,  che  n’era  il  capo,  come  Propollo  de  i Mer- 
catanti , giudicando  eh’  io  potellì  fecondare  il  loro 
zelo,  mi  appoggiò  il  carico  di  celebrare  di  un  tan- 
to Re  la  grandezza.  Tutto  ciò,  che  mi  è permef- 
fo  di  dirne  , fi  è che  quello  Panegirico  fu  llampa- 
to  otto  giorni  dopo  la  recita  per  comando  de  i Si- 
gnori della  Città.  ^ 

La  Chiefa  di  San  Giovanni,  che  è la  Cattedrale, 
è fatta  fui  miglior  gullo  antico  . La  fua  magnifi-« 
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Cenza  confifte  in  una  bella  ed  elegante  femplicit^  , 
la  quale  pare>  che  efprima  l’adorabile  femplicità  del 
Sommò  Ente , che  vi  fi  adora . Il  Capitolo  di  que- 
lla Chiefa  è Tempre  fiato  copiofo  di  perfone  di  un 
merito  difiinto,  non  folamente  per  una  Nobiltà  del 
primo  ordine  > ma  ancora  per  l’altezza  della  loro  pie- 
tà e della  loro  dottrina. 

Gli  Storici  hanno  rimarcato, che  nel  xiii.fecolo 
era  in  quefto  augufto  Capitolo,  un  Figliuolo Impera- 
tore Figliuoli  di  Re , 14.  Figliuoli  di  Dachi  i ^o.  Fi- 
gliuoli di  Conti.,  f 20.  Baroni, 

Governatore  il  Marefciallo  di  Vìllerdj. 

Luogotenente  Generale,  il  Duca  di  Villeroj, 
Comandante  in  Lione,  e in  tutto  il  Governo , Fr«»- 
cefco-Paolo  di  Villeroy  Arcivefcovo  di  Lione , 

Luogotenente  del  Re  nel  Lionefe  , e nel  Beljoléfe 
( /.  Bellojocenfis , 0 Baujovienfis  Ager  J , dì  Villeroy , Mar- 
chefir  d’ Alincourt , 

Luogótenente  del  Re  nel  Foretto  ( /.  Forifium , q 
Forenfis  Provìncia  ) , il  Conte  di  Verdun. 

XXIII.  L’ALVERNIAèuna  delle  principali  Pfo- 
vincie  della  Francia.  La  batta  Alvernia,  che  chia- 
mali la  Limagna , n’è  la  parte  più  fertile  e la  più  va- 
ga. L’ Alvernia  generalmente  è un  bel  Paefe  , abon- 
dante  di  grano,  di  vino,  e di  befiiame.  Alquanti  an- 
ni fono,  che  vi  fi  fono  fcoperte  miniere  di  differenti 
metalli.  Come  quelli  popoli  hanno  molto  ingegno, e 
fono  attài  induftriofi  , fanno  ricavare  da  quello  ’difeo- 
primento  non  piccol^antaggi . 

Governatore , il  lifp  di  Buglione  e d'Albret . 
Luogotenente  Generale  nell’altà  Alvernia , il  Mar- 
chefir  di  Lignerac , 
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Luogotenente. Generale  nella  baflà  Alvernia,  i/T/* 
fconte  dì  Beaune . 

Luogotenente  del  Re  nell’alta  Alvernia  , il  Marche- 
fe  di  Roujftlle . 

Luogotenente  del  Re  nella  baflà  Alvernia , il  ìdar- 
chefe  di  Quìncy . 

XXIV.  IL  LIMOSINO  { L Lvnovìceafis  "Provìncia'^ 
è un  Paefe  montuofo,  e che  non  per  tanto  ha  la  fua 
l^llezza  e le  fue  delizie . Il  terreno  non  è molto  fer- 
tile; ma  gli  abitanti  fanno  av vantaggiarli  con  la  loro 
induflria  e con  le  loro  fatiche . 

LA  Capitale  è Limoges . 

. Governatore , il  Marefeiallo  Duca  di  Bervick . 

Luogotenente  generale ,,  i/  Coati  d^Efears . 

Luogotenente  dei  Re  neJl’.alto  Limofin , il  Marcle- 
ft  N. 

Luogotenente  del  Re  nel  hìIhUmoCm^ilMarche- 
Je  di  Soudeilles . 

XXV.  LA  MARCHIA  è aflài  fertile,  per  eflère 
bagnata  da  molti  Fiumi. 

La  Capitale  è Gueret  ( /.  Gueretum , 0 GaraSum , 

Governatore  , Il  Marchese  dì  Sax  Germano  Bei- 
prato  . 

Luogotenente  Generale  , il  'Marcheìe  dil  Maflau- 
rent  , , - > 

Luogotenente  del  Re  nell’alta  Marchia  , dt  Ma- 
roller  . 

Luogotenente  del  Re  nella  baflà  Marchia,  il  Conte 
della  Gorza. 

XXVI.  IL  BERRI’  ( LBìturicenfis^Sicatui)  è ir- 
rjgatio  da  picciole  fiumane , che  lo  rendono  un  Pae- 
fe fertile.  Vi  fono  bei  palcoli,  e molto  hefliame  . 
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Le  Lane  e i Drappi , che  fi  fi  lavorano  in  quefta 
Provincia  , fono  in  riputazione . 

La  Capitale  è Burges , 

Governatore , il  È/Larchefe  d'Arpajo» . 

Luogotenente  Generale,  il  Conte  di  Gauceurt, 
Luogotenente  del  Re , de  Tremmont . 

XXVII.  LA  TURENA  p l.  Tur  onta)  è una  Pro- 
vincia così  bella  e così  deliziofa , che  vien  chiama- 
xuata  il  Giardino  della  Francia . Sono  molto  celebra- 
ce  le  fue  frutta  per  la  loro  eccellenza.  Abbonda  di 
grano  e di  vigne . 

La'  Capitale  è Turs  ( /.  Turonum,  o Turonium •) 
Governatore  , il  Conte  di  Charollois, 

Luogotenente  Generale,  il  Marchefe  di  Rafilly, 

. Luogotenente  del  Re,  de  Crefiot. 

XXVII.  L’ANGIO’  f l.  Andegavia,  ovvero  Ande^ 
gavienfis  Ducatus  ^ è un  belliflimo  Paefe  , llimato 
molto  da  i Romani.  Vi  fi  veggono  ancora  gli  avan- 
zi delle  lor  opere . La  Loira  , la  Sarra , e molti  al- 
tri Fiumi  rendono  fomraamente  fertile  quella  Pro- 
vincia . 

La  Capitale  è Anger s ( /.  Andegava , o Andegavum, 

€C,  ) 

Governatore,  il  Principe  di  Lambtfc., 

Luogotenente  Generale,  il  Marchefe  della  Varenna, 
Luogotenente  del  Re , Autichamp  * 

XXIX.  IL  SALMURESE  (l.SalmurienjisTraSus), 
Qucfto  Paefe  partecipa  aflài  dell’ Angiovino , a ven- 
done  tutte  l||i|felizie;  e gli  ftranieri  fe  ne  compiac- 
ciono molto 

La  Capitale  è Salmur* 

Governatore , il  Conte  tTAub^né  « 

Lu^ 
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Luogotenente  Generale , il  Marchefe  della  Varema , 

Luogotenente  del  Re,  d’Andigné. 

XXX.  LA  FIANDRA  FRANZESE  è la  più 
bella,  e la  più  ricca  Provincia  d’Europa. 

La  Capitale  è Lilla  ( /.  Infulae,  0 I/jfula  ) 

Governatore , il  Duca  di  Buflers . 

Luogotenente  Generale , il  "Principe  di  Tingry . 

Luogotenente  del  Re  in  Lilla , de  Ceberet . 

Luogotenente  del  Re  inCatnbrelìs,  in  Valencienes, 
c in  Bouchain  ( /.  Buchanìum  ) , de  Premont . 

Governatore  di  Carlomonte,  il  Marcbefe  di  Vieux- 
poni . 

Luogotenente  del  Re  in  Carlomonte  e nel  Qué- 
noi  ( /.  ^uercetum  )y  de  la  Bretoniére . 

XXXI.  DONKERQUE  ha  il  grado  di  Gover- 
no di  Provincia . Quefta  Città , che  fu  ritolta  agl* 
Inglefi  a i 27.  Novembre  dell’anno  i66z.  è fituata 
al  fianco  del  Contado  di  Fiandra  ; e vi  è una  Cit- 
tadella afifai  forte. 

Governatore  : il  Governo  ne  fu  fupprellò  dopo  la 
morte  del  Marcbefe  di  Grancey . 

Comandante , il  Conte  di  Laumont . 

Luogotenente  del  Re  nella  Città,  le  Nain, 

XXX.  METS  e VERDUN  non  fanno  che  un 
fol  Governo. 

Metj  è una  Città  fituata  là  dove  appunto  fi  unifco- 
no  la  Sala,  e la  Mo fella  . La  rendettero  celebre  in  quelli 
ultimi  tempi  il  valore,  e la  refiflenza  de’  Franzefi , i 
quali  obbligarono  Carlo  V.nel  1552.  a levar  l’ affedio 
ch’egli  avea  pollo  avanti  quella  importante  Città  . 
Quella  ft  l’ultima  fua  imprefa  ; fopra  di  ohe  fu  fat- 
fatto  il  fegucme  vcrfo:  , 

Si-^ 
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Sìfte  vìamMetifij’y  hatc  tìbì  meta  datur , 

Verdun  > Città  fu  la  Mofa,è  una  delle  più  gran- 
di, delle  più  belle,  delle  più  forti  Piazze  della  Lo- 
rena. 

Governatore  del  Paefe  Meffin  (iM.etenjis'IraBus)^ 
il  Marefciallo  d' Aiegre, 

Luogotenente  Generale  nel  Paefe  Meffin,  deCha- 
teau-£réhaìn , • 

Luogotenente  Generale  nel  Verdunefe,  il  Marche- 
fe  d’Eftaing, 

XXXIII.  TUL  (UTullùm)  è una  Città  fopra  la 
Mofella  appreflò  la  Lorena . Ella  fa  una  valla'  Dio- 
ccfi , e coftituifce  un  Governo . 

Governatore  il  Marchefe  di  Crecy,  • 

Luogotenente  Generale,  il  Conte  di  Feuquiere . 
Luogotenente  del  Re , le  Haier . 

SEDAN,  DONCHERY , e Paefi  dipendenti. 
Governatore  , il  Conte  di  Coigny . 

XXXIV.  L’ALSAZIA  è una  Provincia  fèrcHiffi-  ' 
ma,  bagnata  da  molti  Fiumi.  Vi  fono  Grani  , 
Vini , Frutta , e beftiame  in  gran  copia  , Vi  fi  of- 
fendano molte  Piazze  confiderabili . 

La  Città  principale  è Strasburgo, 

Governatore,  il  Marefciallo  d'Ujfelles, 

Luogotenente  Generale,  il  Buca  cTAntin, 
Luogotenente  del  Re  nelPalta  Alfa  zia , 

' XXXV.  LA  FRANCA  CONTEA  , ovvero  il 
Contado  di  Borgogna  è una  Provincia  copiofa  di 
uni  , grani , e legname . 

La  Capitale  è Befanzone  ( l,  Vefontie ,) 
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Governatore , il  Duca  d'Oftun . 

Luogotenente  Generale  , il  Duca  d'Arcurt, 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  d’  Amon  , 
il  Marc  he fe  dì  Goambaìs. 

Luogotenente  del  Re  nel  Blliaggio  di  Befanzone, 
de  Vuj-Vauban , 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  Dola  , 
Boris  . 

Luogotenente  del  Re  nel  Balliaggio  di  Avai  , 
N 

XXXVI.  IL  RUSSIGLIONE  ( l RufcinonenJU 
Comìtatus  ) è un  Paefe  nelle  montagne , ove  fono 
molti  pafcoli . . 

La  Capitale  è Verptgnano,  ^ 

■ Governatore,  il  Duca  di  Noaglies  » 

Luogotenente  Generale,;/  Mardefe  dì  Fìmarcon, 

Luogotenente  del  Re 

\ 

NELL’ AMERICA. 

Viceré  dell’America,  il  Marefciallo  tCEtrées, 

Governatore  delk  nuova  Francia,  o fìa  Canada, 
il  Marchefe  di  Beauharnois , 

Governatore  dell’Ifole  del  Vento,  Mr,  de  ^Champi- 
gnj*  Egli  riflede  nella  Martinica. 

Governatore  dell’Ifole  fotto  YtntOiilCavalierdeU 
Rochalar,  Egli  rifìede  in  San  Domenico. 

Torniamo  ora  al  Settentrione  dell’Europa  perooa 
difcoilarci  dalla  divifione  che  ne  abbiam  £ttta.  ' 
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VII.  Stati  y 0 Paefiy  che  fono  nel  Setentriona^ 
dell'  Europa . 

I.  LA  DANIMARCA. 

La  Danimarca  è un  Regno , che  abbraccia  la  Jut- 
landa»  ed  alcune  Ifole  del  Mar  Baltico,  delle  quali 
parlerò  più  fotto . Quello  è un  Paefe  di  pafcoli  , 
abbondante  di  grani  e di  belliame.  Il  Bartolini  ce>. 
lebrc  nella  Notomìa,  e Ticon-Brae  famofo  nell’  A- 
Rronomìa  erano  Danefì. 

Il  Re  è Federigo  IV.  della  Cafa  òìOldemburgo  ."EgM 
è Luterano.  ('Ejjendo  morto  nel  i^ji.  ebbe  per  Succeuf- 
ftre  Crilliano  VI.  oggidì  Regnante.  ) 

Non  v’è  più  alcuno  della  Cafa  d’  Oldembergo  » 
fuorché  i Principi  di  Danimarca,  e i Duchi  di  Ol- 
flein,  che  fono  i loro  Cadeti; 

Il  Regno  è ereditario,  e palTa  altresì  nelle  fem- 
mine . La  Capitale  è Copenaguen  ( l.  Ht^nia . ) 

II.  LA  SVEZIA. 

La  Svezia  è un  Regno  fìtuato  fra  la  Danimarca, 

1 a Norvegia , la  Mofcovia , e il  mar  Baltico . Ab- 
bonda di  Pietre,  di  Lagi , di  Rupi , e di  Monti . L* 
aria  v’è  cosi  pura,  che  fpeflb  vi  li  veggono  Uo, 
mini  di  130.  e talvolta  di  140.  anni.  Quelli  Re- 
gno è ereditario  , e vi  fuccedono  anche  le  fem- 
mine . 

W, 
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Vhìca-Eleonora , Sorella  del  fu  Re  Carlo  XII.  gli 
è fucceduca  alla  corona . Ella  è Luterana , non  me- 
no che  Federigo  d’Alfia-Caflèl  fuo  marito,  che  ella 
ha  prefo  per  Compagno  nel  Trono. Il Luteraniffimo 
è la  Religione  dominante  del  Paefe,  la  cui  Città 
capitale  è Stocolmo, 

III.  LA  NORVEGIA. 

La  Norvegia  è un  Regno  che  ha  prefo  il  fuo  no- 
me dal  Nort,  ovvero  Settentrione,  dove  è fituata  . 
All’Oriente  una  catena  di  montagne  la  fepara  dalla 
Svezia,  e nel  Settentrione  ella  li  avvicina  alla  Zo- 
na fredda  ; anzi  vi  entra  in  alcuni  luoghi  verfo  il 
Nord-Kaep , che  è la  punta  più  Settentrionale  dell’ 
'Europa . Il  paefe  è grande , ma  pieno  di  monti , e 
niente  fertile  per  cagione  del  terreno  faflòfoj,  delle 
fabbie  , de  i bofehi , e del  freddo  ecceflivo , che  vi 
regna  la  maggior  parte  dell’anno.  Quello  Regno 
appartiene  al  Re  di  Danin^rca. 

La  Capitale  è Criftianìa, 

iv:  LA  POLONIA. 

La  l^olonia,  uno  de’ più  gran  Regni  dell’Europa, 
comprende  l’antica  Sarmazia  Germanica,  e la  parte 
Orientale  della  Germania  verfo  la  Viftola.  Confina 
dall’Oriente  con  la  Mofeovia , e co’  Tartari  Preco- 
piti ; dal  mezzodì  con  l’Ungheria , con  la  Tranfil- 
vania  , e con  la  Moldavia  ; dall’Occidente  con  l’Ale- 
magna;  e dal  Settentrione  con  la  Pruffia  Ducale  , 
con  la  Curlanda,  e con  una  parte  della  Mofeovia . 

II 


Digitized  by  Google 


414  Della  Geografia . 

Il  Re  Vivente  f nel  1728.,  è Augufio  //.  il  quale 
è anche  Elettor  di  Salìonìa  . ( Effendo  egli  venuto  a 
morte  a i 51.  G nnajo  del  iJi^,fi  fono  divifi  ì voti  del- 
la Dieta  per  la  ) Finalmente  dopo  varj  con- 

traili fu  eletto  Federigo  Augufio  Ill.Figlivolodi  Augufio  II. 

Il  Re  di  Polonia  vien  eletto  da  i Nobili  del  Pae- 
fe.  Poflbno  contarli  per  Città  capitali  di  quello  Re- 
gno Cracovia , e Vdrfovia . 

V.  LA  MOSCOVIA. 

La  Mofcovìa  è un  Paefe  vallo  e paludofo  , pieno 
di  Bofchi  , di  Stagni  , di  Laghi»  e di  Fiumi:  ma 
molto  fertile  dalla  parte  dell’Occidente»  e verfo  il 
Mezzodì.  Egli  ubbidifce  ad  un  Principe»  che  chia- 
mali Pietro  A/exievvitz,  Nipote  del  fu  Czar»  il  qua- 
le prefe  il  titolo  d’Imperadore  di  tutte  le  RulTie  . 
(Regna  prefentemente  in  Mofcovia  Anna  Janovvna  » 
Figliuola  di  Giovanni  già  Czar  di  Mofcovia  , e 
Fratello  del  fuddetto  Pietro  Alexievvitz).'^Il  nome 
di  Czar  nel  loro  linguaggio  fignifica  Re,  Noi  lo  di- 
ciamo qualche  volta  Graa  Duca,  Il  Czar  prende  mol- 
ti titoli  differenti  » fra  i quali  v’è  quello  di  Autocta- 
tor,  cioè  Imperadore , La  Famiglia  dr  lui  è regnan- 
te in  Mofcovia  dopo  l’anno  idio.  e non  è diftin- 
ta  con  alcun  nome  particolare.  Al  nome  del  Bat- 
tefìmo  del  Czar  fe  ne  aggiugne  fempre  un’altro  » che 
fa  conofcere  quello  del  Padre.  Così  il  nome  di  Ale- 
xiewitz  aggiunto  a quello  di  Pietro  , moffra  che  il 
Padre  di  quello  Principe  fi  appellava  Alefiìo  ( così 
ancora  quello  di  Janovvna  aggiunto  a quello  di  Anna 
dà  a conofcere  che  il  nóme  della  Padre  del  Principefià  re- 
gnante era  Giovanni». 


Digiìizi  tl  by  Google 


Libro  IL  Cap%  Fili.  415 

I Mofcoviti  fono  CrìfHaDÌ  Greci  j ma  hahno  un 
Patriarca  differente  dal  Patriarca  Greco  di  Coftan- 
tinopolì)  per  cui  nondimeno  h ano  tutti  un  fommo  rifpet- 
to  : il  che  teftimoniano  gli  Czari  coronativi  confi* 
derablli,  che  gli  fpedifcono  ogni  anno,  c con  la  fii- 
ma , che  fanno  de’  fuoi  configli , qualunque  volta  fo- 
pravviene  in  Mofcovia  qualche  difficoltà  ia  materia 
di  Religione . 

Queft’Imperio  è ereditario  ne’mafchi  ^ e paflà  an- 
che nelle  femmine  ) 

La  Capitale  è Mofea,  ( Pare  però,  che  prefente- 
mente  la  nuova  Città  di  San  "Peterburgo  debba  por- 
tare il  titolo  di  Capitale  ) . 

L’Imperio  della  Mofcovia  fi  ftende  fuori  de’ Con- 
fini dell’  Europa  , e va  molto  dentro  dell’  Afia . 

VI.  LA  CURLANDA. 

La  Curlanda  è un  Ducato  porto  fra  la  Polonia, e 
la  Svezia  ^ e 1’  ultimo  fuo  Duca  defunto  era  Fè- 
derìgo  Guglielmo  Ketler , marito  di  Anna  Janovvna , og- 
gidì regnante  in  Mofcovia . Il  vivente  Duca  di  Cur- 
landa è Ferdinando  Ketler , Cattolico  di  Religione  ). 
Egli  è vaflàllo  del  Re  di  Polonia.  (A  quefio,  ch’è 
morto  ( nel  1737.  è fucceduto  il  Conte  dì  Biro»  }• 

La  Capitale  è Mìttavia,  ^ 

VII.  LA  PRUSSIA  DUCALE. 

La  Vrujfia  Ducale  è un  Ducato  afiài  fertile,  quafi 
tutto  racchiufo  nella  Parte  Settentrionale  della  Po- 
lonia. Quefto  Paefe  appartiene  alMarchefe  diBran- 
deburgo  ( che  oggi  ha  anche  il  titolo  di  Re  di 

Pruf- 
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Pruflìa  ) , uno  de’  IX.  Elettori  dell’  Imperio  Ger- 
manico. Egli  è Calvinilla.  Quedo  Ducato  non  di- 
pende più  nè  dalla  Polonia,  nè  dall’Imperio. 

La  Capitale  è Conìfiberga  ( /.  Regìomons , ovvero 
Hans  Regalìs,)  ' 

I 

. XI.  Stati  0 Paefi  , che  fono  nel  mezzo 
delP  Europa, 

I 

I.  LA  FRANCIA. 

t. 

Noi  abbiamo  parlato  della  Francia  più  fopra  à 
0.  283 , e fegu. 


II.  L A S A V O J A. 

La  Savoia  è un  Ducato  Sovrano , fituato  fra  il  Pie- 
monte, la  Valefia,  gli  Svizzeri , il  Rodano , eilDel- 
finato.  Quello  Ducato  è del  Duca  di  Savoja  , la 
cui  Famiglia  [non  ha  altro  nome  che  quello  di 
•Savoja, 

Il  Duca  di  Savoja  è CarlthEmanuele  III.  Figliuo- 
lo di  Vittorio  Amedeo  II,  Egli  è Cattolico  di  Religio- 
ne. (Oggidì  ha  il  titolo  dì  Re  di  Sardegna.) 

Il  Re  Lodovico  XIV.  ha  renduto  quello  Paefe 
al  Tuo  Duca  conia  pace  Aabilìta  a i 15. di  Settembre 
dell’anno  j6^6. 

Stiamber)  ( /.  Camberium,  0 Camerlacum  ) è la  Ca- 
pitale della  Savoja . 


I 
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III.  GLI  SVIZZERI. 

Gli  Svìzzeri  ( /.  Helvetìa  ) fono  una  Repubblicà  , 
parte  Cattolica , parte  Calvinifta.  Quello  Paefe  è po< 
Ho  fra  il  Reno,  il  Lago  di  CoHanza,  la  Franca  - 
Contèa , il  Lago  di  Ginevra , e la  Valefia . 

In  una  Radunanza  de’  Magiftrati  della  Città , con 
la  pluralità  de’voti , un  Cantone  Proteftante  abbraciò 
la  fetta  de’Calvinifti . Non  vi  fi  fece  fopra  maggior’ 
efame  ; e il  rimanente  del  popolo  regolò  la  fua  cre- 
denza fu  l’Atto  fattone  dalla  fuddetta  Afièmbléa  . 
Quello  non  è un’  operar  con  faviezza. 

Il  Paefe  degli  Svizzeri  è'  compollo  di  13.  Canto- 
ni, e di  alcuni  Stati  confederati  con  elio  loro,  i qua- 
li tutti  infieme  formano  una  Repubblica . Quattro 
di  elfi  fono  Protellanti  Zurìgo  , Berna,  Bafilea  , e 
Scafufa  . 

, Sette  ne  fono  Cattolici , Lucerna , Friburgo , Sole- 
vra , Zug , Uri , Vndewald , e Svìtz , che  dà  il  nome 
a tutti  gli  Svizzeri. 

Due  fono  parte  Cattolici,  e parte  Calvinilli,G/^- 
rìs  e Apenzel.  Le  loro. grandi  Afiemblée' fi  tengono 
a Baden  j e gli  Ambafciadori  di  Francia  Hanno  a 
Solevra . 

Tutti  i Cantoni  non  dipendono  punto  l’uno  dall’ 
altro.  Elfi  anche  con  differenti  Leggi  fi  governano. 
Una  parte  de’Cantoni  cominciò  a fcuotere  il  giogo 
de’fuoi  Sovrani  nel  1308.  Gli  Svizzeri,  che  fi  com- 
piacciono della  guerra , combattono  nella  Fanterìa 
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IV.  I PAESI-BASSI  SPAGNUOLI. 

I Vaefi‘Baffi  Spagnuelì  fono  al  prefente  un*  avanzo  di 
1 7.  Provincie , le  quali  prima  appartenevano  alla  Co- 
rona di  Spagna  : ma  fotto  il  regno  di  Filippo  IL  Gu- 
glielmo di  Naflàu } Principe  di  Oranges,  ed  alcuni  al- 
tri Signori  malcontenti , levarono  agli  Spagnuoli  l’Ol- 
landa , e ciò  che  fi  chiama , le  Provincie  Unite . 

I Paefi-Bafli  Spagnuoli  fono  tra  la  Francia  , l’Ale- 
magna  » e 1’  Ollanda  . Bili  appartengono  all*  Impe- 
radore . 

Bruffelles  è la  loro  Capitale. 

V.  L’ OLLANDA. 

VOllanda  è una  Republica  Calvinifta , polla  fra  1’- 
Alemagna,  li  PaefirBalIì  Spagnuoli,  e l’Oceano  , il 
quale  la  circonda  quali  da  tre  lati , cioè  dall’  Occi- 
dente, dall’Oriente,  dal  Nort.  Alla  parte  del  Mezzo- 
dì ella  tiene  il  Brabante  , la  h'^fa , e il  Vefcovado 
d’  Utreft. 

' Le  fue  Città  principali  fono  fei  ; Por/ , Arlem , Deh 
fi  y Luida  Amfttrdam , e Gouda . 

Vi  lì  contano  400.  incirca  Villaggi  , i quali  po-* 
trebbono  dirli  tante  buone  Città  . Riifvic  y dove  fi 
fece  la  pace  d’Europa  nel  1697.  è unodelli  fuddetti 
•Villaggi. 

L’Ollanda  è divila  in  Meridionale y e in  Settentrionale, 
La  Meridionale , che  è la  più  grande  , llendelì  dalla 
Zelanda,  dal  Brabante,  e dal  Paefe  d’Utreft  linoal- 
'•la  diga  di  Sparendam,  La  Settentrionale  y ovvero  la 

Well- 
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^eft-Frlfia  (lendefi  da  Amftcrdam  fino  al  mare  del 
Nort , ■> 

' Gli  Ollandefi  fono  afiài  indufiriofi  tanto  nelle  Città 
quanto  ne  i villaggi.  Nelle  Città  fi  coltivano  tutte Id 
arti  immaginabili)  delle  quali  vi  fono  eccellenti  mae- 
ilri . I Paefani  fi  occupano  nel  far  bire  » e formaggi , 
c ne  traggono  gran  profitto. 

- La  pefea  delle  aringhe  è)  al  dire  d’uno  de’loro  Sto- 
rici , la  Miniera  d’oro  dell’Ollanda  « 11  primo  cui  ve- 
niflè  in  mente  d’infalare  le  aringhe,  chiamavafi  (7«- 
glklmo  Beckeldì  'iì  quale  mori  in  Biervlìet  Vanno  1347- 
Queft’Uomo,  il  quale  con  tale  invenzione  è flato  sì 
utile  alla  fua  patria,  divenne  cotanto  celebre  , che 
Carlo  V.  paflando  per  quel  Paefe,  volle  vedere  il  fe- 
polcro  di  queU’infigne  pefeatore. 

Ma  ninna  cofa  arrichì  tanto  l’OlIanda,  quanto  U 
commerzio  e la  navigazione.  I loro  frequenti  viaggi 
neirindie  Orientali , e nelle  Occidentali  hanno  fatto  ad 
efli  loro  acquiflate  ricchezze  immenfe . Ciafeuna  State 
arriva  a i loro  porti  dell’  Indie  Orientali  una  fiotta  , 
carica  di  un  teibro  di  più  cento  Tenne  /Coro  (unaTon-- 
na  d'oro  equivale  a cento  milla  franchi  ) , fenza  con- 
tare il  gran  prezzo  a cui  afeendono  le  Perle  i Dia- 
manti , TAvorio , il  Rame , il  Pepe  , il  Garofano  % 
la  Noce  mofeata , la  Cannella  , il  Gengiovo , ec. 

L’Ollanda  ha  avuti  i fuoi  particolari  Sovrani , i 
quali  chiamavanfi  Conti  d'Ollanda  ; e il  primo  di  efit 
fu  Teodorico  d’Aquitania  . Egli  ne  fu  inveftito  da  Car- 
lo il  Calvo , Re  di  Francia , da  cui  l’Ollanda  fu  eret- 
ta in  Contado.  Teodorico  ne  prefe  il  pofièflb  verfo 
l’anno  8^3.  ed  ebbe  16.  Succeflbri,  tutti  della  fu» 
Cafa . 
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Dopo  31.  Conti  di  Famiglie  differenti,  l’OlIanda 
cadde  fotto  il  dominio  della  Cafa  d’ Auftria  . Ma  1 - 
afprezza  con  la  quale  gli  Spagnuoli  governavano  le 
XVII.  Provincie  de’  Paefi-Balli , ne  coftrinfe  una  par- 
te a torli  al  giogo  del  Dominio  Spagnuolo. 

Le  Provincie,  che  fi  fono  follevate , fi  chiamano  lé 
, Provincie  Unite y perchè  nel  1583.  il  Ducato  di  Gel- 
dria  , le  Contèe  di  Qllanda , di  Zelanda , e di  Zut- 
fen , e le  Signorie  di  Utredt,  di  Frifia,  di  Overif- 
fel , e di  Groninga  fi  collegarono  infieme,  per  liberar- 
li del  Dominio  Spagnuolo . Il  Ducato  di  Geldria  , e 
51  Contado  di  Zutfen  non  compongono , che  un  Capo 
nell’affemblèa  degli  Stati  Generali . 

I Deputati , fcelti  dalle  Provincie  per  rapprefenta- 
il  Corpo  dello  Stato  , fi  nominano  gli  Stati  Generali 
delle  Provincie  Unite , o femplicementc  gli  Stati  Gene- 
Tali  ; e fi  trattano  col  titolo  di  Alte  Potenze . 

Amfierdam  può  ellere  annoverata  tra  le  migliori 
Città  dell’Europa  • 

VI.  L’ALE  MAGNA. 

- L'Akmagndy  che  dagli  antichi  Storici  ci  viene  de- 
Icritta  come  una  Iterile  folitudine,  abitata  da  po- 
poli felvaggi,  e barbari  , comprende  non  per  tanto 
vafte e fertiliflime  Provincie. Vi  fi  vede  un  gran  nu- 
mero di  Città  fommamente  ricche  , i cui  abitanti 
non  cedono  in  cofa  veruna  al  rimanente  dell’  Euro- 
pa, fia  nella  civiltà,  fia  nella  conofcenza  delle  Arti, 
delle  Scienze,  e delle  belle  Lettre. 

Oggidì  l’ Alemagna  confina  al  Settentrione  con  il  Mar 
Baltico,  con  la  Danimarca, e col  Mare  Germanico k 

Al 
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Al  Mezzodì  tiene  l’Italia,  e gli  Svizzeri;  all’Oriente 
la  Polonia  e l’Ungheria  ; all’Occidente  la  Francia  , 
i Paefi  Balli  Spagnuoli,  e l’Ollanda. 

Dividefi  l’Alemagna  in  molte  maniere:  ma  io  cre- 
alo, che  li  abbia  a feguitare  il  piano  , che  ne  fece 
rimperadore  Mallimiliano  I.  quando  la  divife  inX.- 
Circoli.  Carlo  V.  confermò  quella  divilìone  nella  Die- 
ta dì  Norimberga  l’anno  1522. 

Li  X.  Cìrcoli  deir  Imperio. 

D’Aullria , 

Di  Baviera, 

Di  Franconia,  , 

• Di  Svevia , 

Di  Borgogna , 

Dell’Alto  Reno , . . • 

’ Del  Balio  Reno , 

Di  VVellfalia, 

- Della  Balla  SaUbnia , 

• Dell’Alta  SaBbnia. 

Quelli  X.  Circoli  fono  come  tante  Provincie,  o Ge- 
neralità , che  li  radunano  per  regolare  i loro  parti- 
colari interelli.  Gli  affari  generali  li  regolano  nel- 
le Diete  , che  ordinariamente  lì  tengono  in  Ratif- 
bona. 

La  Dieta  è un’Allcmbléa  Generale  dell’ Imperio  > 
nella  quale  li  prendono  le  rifoluzioni,  che  riguarda- 
no gli  affari  di  tutto  l’Imperic^^lla  è compoHa  di 
3.  Camere  : la  Camera  degli  Smtorì  : la  Camera  de 
i Vrìncipi  ; e la  Camera  delle  Città . Nella  Came- 
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TX  degli  Elettori  il  Re  di  Boemmia  non  ha  alcun  voi 
to  j imperciocché  egli  non  è confiderato  come  Eletto- 
re ) fe  non  quando  fi  tratta  della  elezione  di  un’  Im- 
peradore,  o di  un  Re  de’ Romani.  Nella  Camera  de 
i Principi  vi  fono  due  Banche  ; quella  degli  Ecclefia# 
Alci , e quella  de’  Secolari . Qucfte  due  Camere  pre- 
tendono , che  quella  della  Città  non  polla  decidere , 
quando  vi  fu  contrailo  tra  gli  Elettori  e i Principi 
ma  che  ella  debba  acconfentire , quando  eglino  fond’ 
uno  ftefiò  parere.  Solo  Tlmperadofc  ha  il  diritto  di 
convocare  la  Dieta,  e di  farvi  le propofifizioni . Que- 
gli che  fono  invitati  da  lui,  fi  dicono  Coww/jf/òrj  .Que- 
gli che  vi  vanno  in  'nome de  i Principi, fi  chiamano 
Deputati^  e qualche  volta  Ambafeiadori , 

L’ Alemagna  appartiene  a molti  Principi  e Repub. 
hliche  , il  cui  capo  è Tlmperadore . Il  regnante  chia- 
mali Carlo  VI.  Egli  è della  Cafa  à'Auftria, 

Neir Alemagna  fono  tre  Religioni , la  Cattolica , la 
Luterana  , e la  Calvinifta  , 

Li  IX.  Elettori  hanno  foli  il  diritto  di  eleggere  l’Im- 
peradore  ; c quando  lo  giudicano  conveniente , poflòno 
eleggere  un  Re  de’Romani  , il  quale  fuccede  necellà- 
riamente  aH’Imperio,  venendo  a morte  l’Imperadore. 
Prefentemente  non  v’ha  Re  de’Romani. 

In  luogo  di  dire  l^Imperadcre , fi  dice  talvolta  Su4 
lUaefià  Imperiale  ^ 


. Gli  Elettori  fono , 

I,  L’ Arcivefeovo^  Mogonza . Lotario  • Franeefeo 
di  Sebonborn  ( il  il  q^«  elTendo  morto  nel  1719,  ebbe 
per  fucceflòre  Filippi 'Carlo  de' Baroni  di  Blz),hx  di- 

gni- 


Digitized  by  Google 


Libro  IL  Cap,  Fili.  4*3 

gnità  di  Gran  Cancelliere  dell’Imperio  in  Alemagna 
è afiifià  alla  Tua  Sede , il  che  lo  rende  la  feconda  per< 
fona  deirimperio,  e Decano  perpetuo  degli  Elettori. 

II.  L’Arcivefcovo  di  Trevi  ri . francefeo  * Luigi  dì 
Neoburgo  della  Cafa  de’  Principi  Palatini  del  Reno  (do- 
po la  fua  morte  fucceduta  nel,  ^732.  fu  eletto  Fr^n- 
cefeo  Giorgio  dè'Contì  dì  Schonborn),  L’Elettore  di  Tre- 
yiri  è Gran  Cancelliere  dell’Imperio  nelle  Gallìe  e 
nel  Regno  di  Arles  : il  che  non  è più  fe  non  un  ti- 
tolo fenza  funzione. 

III.  L’Arcivefcovo  di  Colonia . Clemente- Augufto  dì 
Baviera.  Egli  è fucceduto  nel  1723.  a fuo  Zio  Gio- 
feffo-Clemente  di  Baviera.  L’  Elettor  di  Colonia  è 
Gran  Cancelliere  dell’Imperio  in  Italia , ma  non  ne 
fa  più  alcuna  funzione . La  Bolla  d’Oro  gli  dà  il  di- 
ritto di  confacrare  l’Imperadore  : il  che  eflèndogli  fla- 
to contefo  dall’Elettor  di  Mogonza , l’ufo  d’  oggidì  fi 
è,  che  il  Principe  vien  confacrato  da  quello  di  quelli 
due  Elettori , nella  cui  Diocell  li  fa  quell’  augulla  ce- 
rimonia. Che  fe  il  Principe  è confecrato  altrove,  la 
cerimonia  vien  fatta  alternativamente  da  uno  dell! 
fuddetti  Prelati:  di  modo  che,fe  l’Elettore  di  Colo- 
nia ha  coronato  1’  Imperadore  defunto  , appartiene 
la  coronazione  del  nuovo  Imperadore  all’  Elettor  di 
Mogonza . 

IV.  Il  Re  di  Boemmia . V In^eradore , come  capo 
della  Cafa  d’ Aulirla.  Il  Re  di  Boemmia  è il  Gran 
Coppiere  dell’Imperio . 

V.  Il  Duca  dì  Baviera  . Egli 

è nato  alli  6.  AgoUo  dell’anno  1^97.  Il  Duca  di 
Baviera  è il  Gran  MaUro  di  Palazzo. 

D d 4 VI. 
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VI.  Il  Duca  di  Saffònia.  Federìgo-Augufio , Re  di'. 
Polonia . ^Dopo  la  fua  morte  fucceduta  ai^i.Gen- 
najo  del  1733.  gli  fuccedette  Federigo  - Augufto  III, 
l'uo  Figliuolo,  nato  li  7.  Ottobre  del  16^6.)  Quan- 
do egli  parla  come  Re  di  Polonia,  non  prende  fe 
noQ  il  nome  di  Augufio,lì  Duca  di  Salibnia  è Gran. 
Marefciallo  dell’Imperio. 

VII.  Il  Marchefe  di  Brandemburgo . Federìgo-Gu- 
glìelmo  II.  Re  di  Puflia,  nato  a i 13  Agofto  del' 
1^88.  L’Elettore  di  Brandemburgo  è Gran  Came- 
riere deirimperio. 

Vili.  Il  Conte  Palatino  del  Reno.  Carlo -Filippo 
dì  Neoburgo  nato  i 4.  Novembre  L’  Elettor 

Palatino  è Gran  Teforiere  deH’Imperio, 

IX.  Nel  1592,  l’Imperador  Leopoldo  creò  unno- 
no  Elettorato  a [favore  del  Duca  d’Annover  della 
Cafa  di  Brunfuic,  il  quale  era  allora  Giorgio  y nato 
adi  8.  Giugno  del  1660,  eletto  poi  Re  della  Gran 
Bretagna . 

L’una , e l’altra  dignità  fono  oggidì  unite  nella 
peribna  di  Giorgio- Augufto  II,  fuo  Figliuolo  , nato  a 
i IO.  Novembre  del  1^83.  e coronato  Re  adi  22. 
Ottobre  1727. 

Nelle  Famiglie  Elettorali  vi  fono  de  i Cadeti,  i 
quali  hanno  Stati  in  Sovranità.  Quelli  hanno  voto 
alla  Diete  nella  Banca  de’  Piincipi  Secolari  , dove 
precedono  a tutti  gli  altri  Principi. 
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XI.  Cafe  di  "Principi  Anziani  nel?  Alemagna , 

• ■ ■ ■ , ....  . . t 

1.  La  Cafa  à'Auftriay  nella  quale  i detti  Elettori 
hanno  eletto  continuamente  gllmperadori  per  lofpa- 
zlo  di  quali  300. 

» « 

3,  Cafe  Elettorali'', 

2. -I.  La  Cafa  Palatina,  della  quale  è 1*  Elettor 
di  Baviera . 

3.  II*  Cafa  di  Sajfonìa, 

y 4.  III.  La  Cafa  di  Brandemburgo , 

5,  La  Cafa  di  Brunfuic, 

•'4.  Cafe  Alternanti  , cioè  che  alternativamente 
, vanno  in  giro  per  la  precedenza 

nelle  Diete . ‘ 

i 

€,  I.  Mechelburgo , 

7.  II.  Baden,  ‘ 

8.  II.  VVittemberga , 

• 9.  IV.  AJfta . 

10.  La  Cafa  d'Olfieìn,  ' ‘ 

11.  Analt, 

Vi  fono  due  Cafe  ultimamente  eftinte. 

I.  Pomeranìa , i cui  Stati  fono  divifi  tra  il  Re  di 
Svezia  , e l’Elettore  di  Brandemburgo . 

IL  S afonia- Lavembur go . Sono  inforti  molti  contra-" 
Hi  a motivo  della  fuccelfione . 

Oltre  di  ciò  vi  fono  2,  Cafe  Straniere,  che  han« 
no  il  diritto  di  nfandare  alla  Dieta. 

I. 
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1,  Savoja* 

a.  Direna  .•  ' 

Vi  fono  ancora  molte  nuove  Famiglie  di  Princi- 
pi , cioè*  • 

Aremberg, 

Fuftemberg . 

Valdec. 

Najfau , ec.  •<  . 

V’è  pure  in  Alemagna  un  Gran  ' Mafiro  delVOrdine 
T/ftionieo  » i;el>  quale*  la  maggior  parte  delle  Com- 
mende fon  pollèdùte  da  Gentiluomini  Alemanni , fot- 
il  nome  di  Cavalieri  Teutonici, 

11  Gran-Maftro.  Francefco-Lttigi , Vefcovo  ^ dì  Vor- 
matiay  di  Uratislava  , ec.  fratello  deli’  Elettor  Pa- 
latino. 

,V’  è un’  Arcivefcovo,  che  è quello  di  Salirburgp, 
Egli  ha  feffione,^e  voto  nelle  Diete,  o Affemblée 
generali  dell’  Imperio  , nella  Banca  de’  Principi 
Ecclefìadici . 

L’  Arcivefcovo  di  Salisburgo , Giovannì-Ernefio  de 
i Conti  di  Thun, 

Vi  fono  parimente  XXI.  Vefcovi  , i quali  fono 
Principi  : ma  noi  fenza  avvederfene  ci  lafeeremmo 
ingolfare  tropp’alto'. 

VII.  L’UNGHERIA. 

Wngberia  è un  Regno,  altre  volte  elettivo i ma 
i Principi  della  Cafa  d’Auftria  l’hanno  renduto  ere- 
ditario. Sta  fotte  il  governo  deirimperadore  regnan- 
te. In  luogo  di  dire  il  Re  éTUngberia  j dicefi  talvolta 
Sua  hlaefià  Apofiolic a. 


L’Un- 
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. L’Ungheria  ha  l’Alemagna  airOccIdcate;  la  Tran- 
filvania  aH’Orieme;  la. Turchia  Europèa  al  Mezzo- 
giorno ; e la  Polonia  al  Settentrione  • 

. La  fua  Capitale  è Buda, 

Vili.  LA  TRANSILVANIA; 

La  Tranfilvanìa . è un  Principato  pollo  all’Oriente 
dell’Ungheria  , e al  Mezzodì  della  Valachia  . Ella 
già  tempo  era  tributaria  al  Sultano , che  le  allégna- 
va  i fuoi  Principi  • ni*  l’Imperadore  fe  n’è  fatto  pa- 
drone . La  maggiqr  parte  de’Tranfilvani  fon  Calvi- 
iiiHi . Le  principali  Città  fono  abitate  e governate 
da’  Luterani.  Vi  fono  tuttavolta  molti  Cattolici)  e 
non  pochi  Socinianj  . 

La  fua  Capitale  è Ermanftat, 

IX.  LA  VALACHIA. 

La  Valachia,  è un  Principato  fituato  tra  la  Tur- 
chia Europèa,  la  Moldavia, la  Tranfilvania  ,e  l’Un- 
gheria. La  fua  Capitale  è Targovvis,  In  quello  Pae- 
fe  trovanll  Miniere  d’oro;  e i cavalli,  che  fe  ne  trag- 
gono, fono  1 migliori  dell’Europa. 

X.  LA  MOLDAVIA. 

La  Moldavia  è un  Principato , il  cui  Principe  fa 
la  fua  refidenza  a JaJft,  I Valachi,  ed  i Moldavi  ri- 
* conofcono  per  capo  delle  lor  Chiefa  il  Patriarca  di 
Collantinopoli  • 

La  .Valachia,  e la  Moldavia  fono  due  Provincie 

tri- 
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tributarie  al  Gran  Sultano  , che  vi  flabilifce  de  i Prin- 
cipi, a i quali  fi  dà- il  nome  Ai  Hofpodar  f o Vatvo- 
da,  ( Una  parte  della  Valachia  oggidì  ubbidifceal- 
rimperadore,  che  neH’ukiraa  guerra  contra  i Tur- 
chi ne  fe  la  conquifta.  ) 

» •*  ■ i 

XI.  LA'  PICCOLA  TARTARIA. 

' V ' 

' I Tartari  Precopìtì  fono  così  detti  da  Vrécop  , la' 
quale  è una"  Città  della  piccola  Tartarìa'.  Quelli 
fono  gran  corridori , occupati  fèmpre  in  Taccheggia- 
re l’altrui . Chiamanfi  ancora  Tartari  della  Criméa, 
e piccoli  Tartari  . Ubbidirono  al  Kam  Adgì  Givei, 
che  è (lato  foftituito  nel  comando  al  fu  Selìm  Gi- 
Wf  y fuo  congiunto.  Sonò  alleati  e dipendenti  da  i 
Turchi.  Profeflàno  il  Maomettifmo. 

II  Kara  ha  d’ordinario  per  fucceffore  il  fuo  Pri- 
mogenito; ma  qualche  volta  il  Sultano  de’  Turchi 
ne  difpone  altramente. 

La  fua  Capitale  è Bacbe-Saray  (”  /.  Bacbafara  ) 

VI.  Staff  0 Paefi,  , che  fono  nel  Mezzodì 
deir  Huropa . 

I.  LA  SPAGNA. 

La  Spagna  antica  è la  più  Occidentale  del  Conti- 
nente dell’Europa . Ha  per  confini  a Settentrione  i ^ 
Monti  Pirenéi,  che  la  feparano  dalla  Francia,  e fi  - 
Rendono  dal  Mediterraneo  fino  all’Oceano,  che  le’ 
ferve  di  confine  all’  Occidente.  Il  Mediterraneo  la 
bagna  tanto  dall’Oriente,  quanto  dal  Mezzogiorno  , 

do- 
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dove  è Io  fretto  di  Gibraltar , largo  intorno  a tre 
Leghe  di  Francia.  Qui  gli  antichi  collocavano  le 
Colonne, di  Ercole,  le  quali  fono  due  Montagne  ; 
runa  in  Ifpagna  detta  Calpe\  e l’altra  dirimpetto  all* 
Africa,  chiamata  Abita,  Dicefi  che  la  parola  di  Gi- 
brattar  venga  dal  nome  di  un  Capitano  Moro  chia- 
mato Tari/,  e da  Gìbet  y che  fignilìca  Montagna . 

Oggidì  la  Spagna  fi  divide  in  3,  Corone  differen- 
ti, di  Caftiglia,  di  Aragona,  e di  Portogallo.  Fer- 
dinando Re  di  Aragona , e Ifabella  Regina  di  Ca- 
iliglia  unirono  col  loro  Matrimonio  le  due  prime. 

Eglino  tolfero  dal  dominio  de’Mori  il  Regno  di 
Granata  ; e Ferdinando  dopo  la  morte  di  fua  Mo- 
glie fi  rendette  padrone  dell’alta  Navarra  , tolta  da 
lui  a Giovanni  d’  Albret  , Avolo  di  Arrigo  IV.  il 
Grande. 

Le  Provincie,  che  coftituifcono  il  Regno  di  Ca- 
viglia , fono  la  Caviglia  vecchia , .la  Cafiiglia  nuo- 
va , la  Galizia , le  Afturie , la  Bifcaja , il  Regno  di 
Léon , il  Regno  di  Murcia , l’Andaluzia , e il  Re- 
gno di  Granata . 

Le  Provincie,  che  formano  il  Regno  di  Aragona, 
fono  l’Aragona , la  Catalogna,  il  Regno  di  Valen- 
za, e il  Regno  di  Majorca , che  contiene  le  Città 
di  Majorca,  di  Minorca,  e d’Jvica. 

La  Novarra  non  è unita  ad  alcuno  de  i Regn 
Suddetti . 

In  Ifpagna  fono  8.  Arcivefcovadi , cioè  Toledo  ; 
San  Jacopo,  Saragoza  , Tarragona  , Valenza,  Sivi- 
glia , e Granata,  a i quali  4j.  Vefcovi  fono  Suf- 
fraganei . 

Quegli  che  fi  chiamano  Grandi  di  Spagna  y fono  i 

Si-- 
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Signori  Principali  del  Regno,  la  cui  più  fingolar 
diftinzione  è il  cóprirfi  davanti  al- Re.  • 

Vi  fono  due  fotte  di  Grandi  : gli  uni  in  vita  ; e gli 
altri  ereditar} . Quando  i!  Re  fa  un  Grande  in  vita  , 
gli  ordina  di  coprirfi , chiamandolo  col  fuo  nome , e 
col  fuo  foprannome . Quando  fa  un  Grande  ereditario, 

10  nomina  dai  nome  della  Terra,  alla  quale  è alEflb 

11  titolo  di  Grandezza  \ e allora  il  titolo  pafla  nel  pri- 
mogenito de’  fuoi  difcendcnti  , fia  mafchi  , o fia 
femmine  • 

Vi  fon  3.  Claffi  di  Grandi.  Que’delle  prima  Clafle 
fi  cuoprono  , avanti  di  parlare  al  Re.  Que*  della 
feconda  fi  cuoprono  doppo  aver  parlato  al  Re;  e 
quei  della  terza  non  fi  cuoprono,  fe  non  fe  dappoi- 
ché il  Re  ha  ad  efli  loro  rifpofo. 

Filippo  li.  alle  due  Corone  di  Caftiglia  e di  A- 
Vagona  aggiunfe  quella  di  Portogallo , quafi  im- 
mediatemente  dopo  la  morte  del  Re  Sebaftiano  ; 
ma  nel  1540.  il  Portogallo  fi  tolfe  al  dominio  degli 
Spagnuoli,  e riconobbe  per  Re  Giovanni  IV.  della 
Cafa  di  Braganza. 

Madrìt  è la  Capitale  del  Regno. 

La  Spagna  ha  per  Re  Filippo  V.  fecondo  Fgliuolo 
del  fu  Delfino  di  Francia . Quello  Regno  è eredita- 
rio, e le  Femine  vi  fuccedono  . In  vece  di  dire  il 
Re  di  Spagna,  dicefi  talora  il  Re  Cattolico,  ovvero 
Jiia  Maefià  Cattolica, 

II.  IL  PORTOGALLO. 

Il  Vortogallo . fi  flende  lungo  l’Oceano  dalla  parte 
deir  Occidente . La  Galizia  gli  è confinante  verfo  il 

Set- 
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Settentrione»  ed  è terminato  verfoTOriente  dal  Rei 
gno  di  Leon  , dalle  due  Caftiglie  , e dall*  Andai 
iuzia. 

Vi  fono  3.  ArcivefcoVadi  , che  fono  ; Lisbona  i 
Braga  » ed  Evora  » (otto  i quali  vi  fono  dieci  Ve- 
fcovadi . 

Il 'Portogallo  nel  1^40.  fcoflè  il  giogo  degli  Spa- 
gnuoli  , i quali  lo  avevano  poflèduto  per  lo  fpazio 
di  ^o.  anni. 

Quello  Regno  è ereditario',  e le  Femmine  vi  fuc- 
cedono.  Il  fuo  Re  è Giovanni  V.  della  Cafa  di^r<*- 
ganxa , Cattolico  di  Religione . 

La  Cafa  di  Braganza  difcende  da  un  Figliuolo 
naturale  d’uno  de’  primi  Re  di  Portogallo . La  più 
comune  opinione  fi  è che  i primi  Re  di  Portogal- 
lo follerò  derivati  da  un  Cadeto  degli  antichi  Duchi 
di  Borgogna,  il  quale  difcendeva  da  un  fecondo  Fi-  • 
gliuolo  di  Roberto  Re  di  Francia.’ 

Lisbona  y che  è una  bellillima  Città,  è la  Capi- 
tale del  Regno.  Quella  Città  è famofa  per  lo  fuo 
Porto,  che  è uno  de’più  grandi  e de’più  ficuri  deli* 
Europa.  Elio  è fatto  a guifa  di  un  Semicircolo,  e' 
il  fuo  giro  è più  di  io.  Leghe.  I vafcelli  vi  ritro- 
vano un  fondo  di  €0.  braccia  ; e vi  Hanno  al  co- 
petto  da  i venti,  e dagl’infulti  nemici. 

III.  L’  I T A L I A. 

Vltalia  è una  gran  Penifola,  che  ha  quali  la  fi- 
gura d’uno  nivale . Il  Mediterraneo  la  circonda  da 
tre  parti;  e dal  Settentrione  ha  le  Alpi,  che  la  di- 
vidono dalla  Francia,  e dall’AIema'gna  ; e all’Occiden- 
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te  v’ha  un’altra  parte  dell’ Api,  col  Fiume  Varo,  le 
^uali  la  terminano  dal  lato  della  Provenza . 

L’Italia  appartiene  a molti  Principi  e Repubbli> 
ohe  ; e il  principale  n’  è il  Pontefice . 

Non  vi  è Paefe  nella  Criftianità,  che  più  dell’- 
Italia fia  copiofo  di  Vefcovadi.  Nel  fuc  Regno  di 
Napoli  ve  ne  ha  più  che  in  tutta  la  Francia  . Cre- 
dono alcuni,  che  i Pontefici  non  abbiano  a tal  fe- 
gno  moltiplicati  i Vefcovadi  in  Italia  , fe  non  ac- 
ciocché quella  Nazione,  Tempre  divota  alla  Santa  Se- 
de, abbia  la  fuperiorità  de’  voti  nelle  decifioni  de  i 
Concili . 

1.  Lo  Stato  della  Cbìefa  è quel  Paefe,  che  il  Pon- 
tefice pofiiede  in  Italia  , e di  cui  Roma , renduta 
già  dall’Imperio  Romano  la  Città  più  riguardevole 
della  Terra, è la  Capitale. 

Il  Pontefice  regnante  è Benedetto  XIII.  della  Cafa 
Orfini  ( ma  eflèndo  egli  morto  a i ai.Febbrajodell’ 
anno  1730.  ebbe  per  fucceflòre  Lorenzo  Corfini  col 
nome  di  Clemente  XII.  ) Il  Papa  dee  efièr  eletto 
da’CardinalI , il  cui  numero  è filTàto  in  LXX. 

2.  Il  Regno  di  Napoli  è nell’  eftremità  Meridiona- 
le dell’  Italia  verfo  l’Oriente  del  Verno.  Vi  fono 
2 4.  Arcivefcovadi . Napoli  n’è  la  Città  capitale . Ef- 
fe appartiene  all’Imperadore  ( ma  l’armi  Spagnuole 
ultimamente  l’hanno  occupato.  ) 

3.  Venezia  è una  Repubblica  indipendente,  fitua- 
ta  fra  le  terre  della  Chiefa  , il  Ducato  di  Manto- 
va, il  Milanefe,  laValtelina,  il  Vefeo vado  di  Tren- 
to, il  Tirolo,  la  Carniola,  e la  Dalmazia.  Le  co- 
ftiere  Settentrionali  del  Golfo  di  Venezia  ed  il  Gol- 
fo di  Venezia  , appartengono  a quella  Repubblica  . 

• ■ Ella 
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Ella  pofiOiede  nelle  vicinanze  della  Turchia  In  Eu- 
ropa alcune  Ifole , ed  alcuni  Paefi  marittimi . 

Il  Capo  di  quella  Repubblica  ha  il  titolo  di  Do- 
ge.  Egli  dura  in  vita,  e il  vivente  d’oggi  è Luigi 
Mocenigo  i Coronato  nel  i-jzz.  ( Quelli  eHèndo  mor- 
to nel  1732»  ebbe  per  Succelibre  Carlo  22«zzi«i,Ca- 
valiere  e Proccuratore , dopo  la  cui  morte  avvenu- 
ta in  quell’anno  1735.  fu  eletto  in  fuo  luogo  Luigi 
Tifarli  y Cavaliere  e Proccuratore,  ai  17.  di  Gen- 
najo,  13.  giorni  dopo  la  morte  del  PreceflbreO 

4.  La  Tofcaaa  è fra  il  Tevere,  il  Mare,  ed  il 

Monte  Apennino.  Nel  Colimo  I.  de’  Medici 

fu  Coronato  Gran-Duca  di  Tofeana.  Oggidì  Giovan- 
Gajìone  y della  cafa  de’ Medici,  pofliede  quello  Gran- 
Ducato,  la  cui  Capitale  è Ftreme,  Egli  fi  fa  dare 
il  titolo  di  Àtl.  Reale. 

5 , Genova  è Città,  e Repubblica  fui  Mare  Medi- 
terraneo.  Il  Capo  di  quella  Repubblica  fi  chiama 
Doge,  e mutali  ogni  due  anni. 

6,  Il  Tlemonte  è un  Principato , che  ha  il  Mila- 
nefe  è il  Monferrato  all’Oriente;  il  Genovefato,  e la 
Contèa  di  Nizza  al  Mezzodì;  la  Savoja  e il  Delfi- 
nato  all’Occidente  ; e la  Valefia  al  Settentrione.  , 

La  Capitale  è Torino. 

Quello  Principato  appartiene  al  Duca  di  Savoja 
( Carlo  Emanuello  III. 

7.  Mantova  è un  Ducato.  Il  Mantovano  è alla 
finillra  del  Po,  fra  , lo  Stato  di  Modona , quello  del- 
la Chiefa  , il  Dominio  di  Venezia,  ed  il  Milanefe. 
L’Imperadore  n’  è ora  in  polIèlTò,  non  avendo  vo- 
luto darne  l’invellìtura  al  Duca  di  Guallalla . 

E e 
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8.  Il  Monfirrato  è un  Ducato  pofto  fra  il  l*le- 
Jnonte , il  Milanefe , e lo  Stato  di  Genova . Appar- 
tiene parte  al  Duca  di  Savoja,  parte  al  Ducato  di 
Mantova.  Cafale  è la  Capitale  del  Monferrato,  evi 
ha  diritto  il  Duca 'di  Mantova  . 

9.  Milano  è un  Ducato , e il  Maggiore  che  ila 
neH’Europa.  Qiiefto  Stato  ha  II  Piemonte  c il  Mon- 
ferrato all’Occidente;  le  Terra  de’Genovefi  v'erfo  il 
Mezzodì;  lo  Stato  del  Duca  di  Parma  verfo  l’Orien- 
te eftivo;  il  Mantovanno,  i Principati  di  Sabionne- 
ta  e di  Bozolo,  e il  Dominio  di  Venezia  vèrlò  l’- 
Oriente ; é verfo  il  Settentrione  la  Valefia , con  una 
piccola  parte  della  Valtellina.  Il  Ducato  di  Mila- 
no è lòtto  rimperadore  ( al  quale  l’armi  degli  Al- 
leati l’hanno  forprefo  in  quefl’ùltima  guerra  1’  anno 
17  j4.  E’  poi  ritornato  alla  Imperadore  ( 1737.) 

tOé  Tarma  è un  Ducato  fituato  fra  il  Milanefe, 
lo  Stato  di  Modona,  e la  Repubblica  dì  Genova  . 
Quello  Ducato  appartiene  al  Duca  Antonio  della 
Famiglia  Farnefe  ( il  quale  eflèndo  venuto  a morte 
a i io.  Gennajo  del  1731.  fenza  Figliuoli  , ne  fu 
dichiarato  erede  D.  Carlo  Infante  di  Spagna , Fi- 
gliuolo del  Re  Filippo  V.  e della  Regina  fua  mo- 
glie Elifabetta  Farnefe  , unica  Figliuola  del  fu  Odo- 
ardo  Duca  di  Parma . ) Ora  è dello  Imperadore 
( *737-  ) 

\ II.  Modona  è un  Ducato  pollo  tra  i Fiumi  della 
Secchia,  e del  Panaro.  Ella  fu  eretta  in  Ducato  dall* 
Imperadore  Federigo  III.  l’anno  145Ì.  in  favore  di 
Borfo  d’Efte  . Il  prefente  Duca  n’  è Rinaldo  della 
Cafad’£>?tf. 

11.  Lucca  è una  Città  e ena  Repubblica  nella  Te 

fea- 
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Tcana,  il  cui  capo  fi  appella  Gonfallonìert  ^ che  ogni 
due  mefi  fi  muta. 

Vhmbìnoy  Città,  e Principato  fu  laCofiieradi 
Tofcana , tra  Orbitello  e Livorno , appartiene  alla  Du- 
chefià  di  Soray  della  Cafa  Ludoviji.  , 

14.  Monaco  f Città  e Principato,  ficuato  fra  Niz- 
za, e il  Genovefato . 

ij.  Finale  ^ Città  e Marchefato,  pofto  fu  le  co- 
ftiere  del  Mar  di  Genova , tra  Savona,  e Albenga . 

16.  Lo  Stato  de  ì Frefìdj  , fu  le  coftiere  della 
Tofcana.  Le  piazze  principali  fono  Orbiteli  , eVor^ 
to  ^Ercole . 

Io  non  ho  parlato  della  Sicilia,  nè  di  molte  al- 
tre Ifole,  che  d’ordinario  fi  mettono  nell’Italia:  ma 
le  rifervo  al  z.  ove  tratterò  dell’  Ifole  dell’  Eu- 
ropa . 


IV.  R A G U S I. 

Ragufi  è una  Città  e Repubblica  Cattolica,  tributa- 
ria al  Sultano  de’  Turchi.  Ella  è fituata  fui  Golfo 
di  Venezia  nella  Dalmazia.  Gli  Abitanti  non  trafcu- 
rano  alcuna  diligenza , per  confervarfi  quell’  Ombra  » 
che  loro  rimane  di  Libertà . 

V.  LA  MOREA. 

La  Morèa  è la  Penifola  della  Grecia , che  dagli  an- 
tichi fu  detta  Peloponnefo . Tommafo  Paleologo  ne  fu 
cacciato  da  Memet  IL  che  uni  la  Moréa  alle  fue 
tante  conquifie. 
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VI.  LA  TURCHIA  IN  EUROPA.  ' 


La  Turchia  in  Europa  comprende  gli  Stati,  che  il 
Sultano  vi  poffiede  , cioè  la  Grecia , la  Macedonia  , 
l’Albania , la  Romania , parte  della  Dalmazia , la  Ma- 
rèa, la  Schiavonia,  la  Servia,  la  Croazia,  la  Bul- 
garia , una  parte  dell’Ungheria  ec.  ( Ma  queft’ultima 
gli  fia  levata  daU’armi  vittoriofe  dell’lmperador  Car- 
lo VI.  nell’ultima  guerra.)  Tutto  quello  ’Paefe  ub- 
bidifce  al  Sultano  o fia  al  Gran  Signore  Acmet  III. 
C II  Regnante  d’ oggidì  chiamali  Maghtnud  ) Egli  è 
della  Cafa  Ottomana^  è Maomettano  di  Religione . L* 
Imperio  Ottomano  è ereditario  ne  i mafchi.  La  Ca- 
pitale è Cofiantinopolì , 

In  luogo  di  dire  il  Gran  Signore  dicefi  talvolta  Sua 
Altezza . 

Nella  Turchia  fono  molti  Crilliani  Greci,  li  quali 
riconofcono  per  capo  della  loro  Chiefa  il  Patriar- 
ca di  Collancìnopoli . Ve  ne  fono  non  pertanto  mol- 
ti Cattolici , che  riconofcono  il  Papa  , e che  fono  fot- 
te la  protezione  del  Re  di  Francia . 
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§.  2. 

V Ifole  deW  Europa  • 

I.  N E L L’  O C E A N O . 


I L’IfoIe  del  Mar  Baltico  fono  1 1.  delle  quali 
appartengono  alla  Danimarca,  e 5.  alla  Svezia. 


Alanda , ) 

Got  landa , ) 

Oelanda , ) 

Oefel , dopo  l’anno  e ) 

Rugen , 0 Rugia . ) 


alla  Svezia. 


1 


Bornolmo , 
Falftria  , 
F'tonìa , 
Lalanda , 
Langelanda , e 
Zelanda . 


; 

) 

) alla  Danimarca . 
) * 

) 

) 


La  Zelanda  è lapiùconfìderabileditutte.C<^^»/rgi&rif 
n*  è la  Capitale. 

2,  Vitanda  y appartenente  al  Re  di  Danimarca  • 
Ella  ha  di  lunghezza  intorno  a zoo.  Leghe  di  Fran- 
cia, e 100.  forfe'di  larghezza . Si  ftima  , che  quella  Ha 
la  Tuie  così  faraofa  preffb  gli  Anticipi  quali  non  co- 
nofcevano  altra  terra  di  là  da  queft’Ifola . 

Benché  quello  fu  un  Paefe  ellremamente  freddo, 

E e 3 è 
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è nondimeno  afiài' popolato . Vi  fono  z.  VefcovadI  » 
e 330.  Parrocchie. 

3 Un’  Ifola , che  comprende  l’ Inghilterra , e la  Sco- 
zia , alla  quale  fì  dà  alcune  volte  il  nome  di  Gran 
Bretagna . r 

U Inghilterra  è uno  de’Paefi  del  Mondo  più  fertili, 
e più  agiati  . Vi  fi  ritrova  abbondanza  di  quanto 
è necefiàrio  alla  vita  . Dappoiché  con  una  caccia  ge- 
nerale vi  si  fono  difiruti  i Lupi , fi  lafciano  in  ogni 
tempo  le  pecore  alla  campagna  , il  che  molto  con- 
tribuifce  alla  bellezza , ed  alia  perfezione  delle  loro 
lane , delle  quali  gl’Inglefi  fanno  un  grande  traffico . 
I Cavalli  deU’Inghiltera  fono  buoni  , quando  fono 
ben’  ammaeftrati  . Circa  i loro  Cani  , non  bifogna 
molto  fidarfene  . Eglino  tal  volta  fi  feordano  a tal 
fegno , che  mordono  fino  il  loro  Padrone  « 

L’Inghilterra  ha  per  Re  Giorgio  II.  Elet- 

tore di  Anover . 

La  Religione  ftabilita  nel  Regno  dalle  Leggi  del- 
lo Stato  è la  Calvinifta  . I Calvinifti  tuttavia  d’In- 
ghilterra in  ciò  differlfcono  dagli  altri  Calvinifti  , 
che  hanno  molte  cerimonie  , ed  hanno  cpmfervati  gli 
Arcivefeovi,  i Véfeovi,  e il  rimanente  della  Gerar- 
chia , quafi  come  ella  è fra  i Cattolici . 

Sono  in  quefto  Regno  molte  pérfone , che  niegano 
di  ammettere  le  cerimonie  , e la  Gerarchia  t Chia- 
manfi  Vresbìterianì  ^ perchè  credono  , che  tutti  i 
Preti  debbano  eflère  uguali  in  autorità.  Dalli  il  no- 
me di  Bpifeopalì  a coloro,  che  fieguono  la  Religio- 
ne dello  Statof"^  la  quale  fi  chiama  la  Religione 
Anglicana  . 

La  Capitale  del  Regno  è Londra  % 

La 
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La  Scolia  è un  Regno  , porto  al  Settentrione 
dell’ Inghilterra  > da  cui  non  la  dividono  fe  non  i 
Monti . L’aria  è quivi  più  grofla  c più  fredda , che 
in  Inghilterra . 

Querto  Regno  è foggetto  al  Re  d’Inghilterra.  I 
Presbiteriani  fono  più  potenti  che  gli  Epifcopali. 

La  Capitale  è Edimburgo. 

4.  U Irlanda  è un  Regno,  limato  all’’  Occidente 
dell’  Inghilterra  . Querto  Paeiè  è povero  , e 1’ 
argento  vi  è molto  raro.  Gli  Abitanti  vivono  delle 
rendite , che  loro  danno  il  burro  , le  lane , le  pel- 
li , i formaggi,  i falomoni  , e alcune  altre  mer- 
catanzie , che  fono  ad  erti  fomminiftrate  dal  lor  bc- 
rtiame,  e dal  Mare.  L’aria  vi  è molto  pura. 

La  Capitale  è Dublino. 

Querto  Regno  è fuggetto  al  Re  d’Inghilterra. 

Vi  fono  molte  altre  Jfole  ne  IP  Oceano  ; ma  ficcome 
fileno  fono  pìccole  , e hanno  poca  parte  negli  affari  dell' 
Europa  , egli  farebbe  affai  inutile  il  farne  parola  in 
quoff  opera , ove  d'altro  che  del  bìfognevole  non  fi  tratta . 

II.  Nel  VLedìterraneo , 

I.  La  Sicilia  è la  più  grande  e la  più  fertile  di 
tutte  rifole  dell’  Europa  nel  Mediterraneo  . Ella  è 
pure  la  più  famofa  nella  Storia  e nella  Favola. 

La  Storia  la  riguarda  come  la  prima  conquirta 
degli  antichi  Romani  fuor  dell’  Italia.  Ella  fu  fem- 
pre  confìderata  come  il  gran^di  Roma.  Quell* 
Ifola  è^ata  funefta  a i Franze^  e principalmente 
nel  tempo  delli  Vefperì  Siciliani . La  Città  di  Siracufa 
è celebre  per  la  refirtenza  fatta  a Marcello  , e 

, E e 4 per 
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per  le  macchine  con  le  quali  Archimede  travagliava 
sì  grandemente  l’ armata  Romana . Il  Regno  della  Si- 
cilia è deir  Imperadorc  ( toltogli  dall’armi  Spagnuole 
nel  prefente  anno  1 7 5 y.  ) La  Capitale  n’è  'Palermo  , che 
èia refidenza del  Viceré.  Lo  ha  ricuperato  nel  173^. 

La  Favola  per  cagione  del  Mongibello  , o Ila 
Etna  , che  Tempre  gitta  fiamme  , vi  ha  meflò  i 
Giganti,  i Lefirìgoni,  e i Ciclopi,  fabbri,  de’  quali  fi 
ferviva  Ulcano  per  fabbricar  i fulmini  di  Giove . I 
Poeti  hanno  pofta  la  Patria  di  Cerere  nella  Sici- 
lia , e anche  il  rapimento  di  Tua  Figliuola  Profèrpi- 
na  , fatto  da  Plutone  Dio  dell’  Inferno  . Siccome 
Cerere  non  poteva  ftarfi  fenza  veder  la  Figliuola  ^ 
Plutone  per  foddisfarla  acconfentì  , che  Proferpina 
dimoraflè  con  lui  fei  meli  dell’anno,  e che  gli  altri 
Tei  fieflè  con  la  Madre  fopra  la  Terra.  Quella  Fa- 
vola nafconde  un  fenfo  fìfìco  , che  mollra  come  i 
Poeti  occultavano  fpeflo  qualche  verità  fotto  la  cor- 
teccia delle  lor  Favole.  La  Figliuola  di  Cerere  è il 
grano  del  frumento  , che  feminato  , rimane  6, 
meli  fotto  terra  , Simbolo  di  Plutone  ; e poi  alla 
Primavera  ne  fpunta  fuori  , e allora  diventa  l’og- 
getto delle  cure  di  Cerere , riconofciuta  dagli  Antichi 
come  la  Dea  de’ grani. 

Furono  altresì  collocati  da’ Poeti  nello  Stretto  della 
Sicilia  i due  famofi  Monti  del  Mare , Scilla  e Carid- 
di , così  fatali  alli  Naviganti  che  di  là  ne  pafiàvano. 
Ulifie  dopo  averne  fatta  una  funefla  efperìenza  non 
ne  parla  che  conor^e  alla  fine  del  XII.  libro  dell* 
Odifsèa.  loy  dice  egff,  aveva  fiempre  a temei%  il  fu* 
rore  di  Scilla  , e Pabifjo  di  Cariddi . 

a.  La  Sardegna  è un  altro  Regno  pofièduto  oggi* 

dì 
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dì  dal  Duca  dì  Savoia  , detto  comunemente  Re  di 
Sardegna»  La  fua  Capitale  è Cagliari  , che  ha  un 
Arcivefeovo  . Queft’  Ifola  tien  molti  Porti  , fra  « 
quali  quello  di  Portefeo  è confiderabile  per  una  bella 
pefcherìa , la  quale  è formata  di  reti  a corda , d’una 
iiraordinaria  grandezza  , còn  le  quali  fì  fa  la  pefea' 
del  tonno . Quella  pefcherìa  appartiene  a Don  Antonio 
Genovefey  Marchefe  della  Garda  , e Barone  di  Por-» 
tefeo . 

3.  Majorico.  è pure  un  Regno  appartenente  all  a Co- 
rona di  Spagna.  La  Capitale  dell’  Ifola  è Majoricam 
Da  quello  Regno  dipende  Ivica  e Mìnorica  , la  cui 
Capitale  è Porto  Maone , il  miglior  Porto  , che  Ha  in 
tutto  il  Mediterraneo  ( pollèduto  oggidì  dagl’  In- 
glefi  ). 

4.  Malta  appartiene  a molti  Cavalieri  di  tutte  le 
Nazioni  Cattoliche  dell’  Europa  . Il  Capo  di  quelli 
Cavalieri  fi  nomina  Gran  Maejìro  ; ed  è il  Principe 
fovrano  di  quell’lfola . Il  Gran  Maellro  vivente  è Don 
Antonio  Manoel  da  Vilhena , Portoghefe . 

Tutti  i Cavalieri , che  fi  trovano  in  Malta,  quan- 
do viene  a morte  il  Gran  Maellro  han  voto  per 
l’elezione  del  Sucellbie. 

A lui  fi  dà  il  titolo  di  Emìnema  •,  come  a’ Cardi- 
nali . ' - 

Quafi  tutti  i Geografi  vogliono , che  quell’lfola  fia 
nell’AfFrica.  Per  poco,  chefopra  di  ciò  ne  lia  mollo 
contrailo,  faremo  prontilfimi  a refi itu irgliela . 

5.  La  Corfica  è un  Regno  , che  appartiene  alla 
Repubblica  di  Genova.  Ora  fi  è ribellato  ( 1737.  ) 

L’aria  vi  è malfana  , e il  Paefe  poco  fertile  . 
La  Bafiìa  è la  fua  Capitale. 

<». 
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€,  L*  l^oU  tTElha  fu  la  colUera  della  Tofcana  • 
La  maggior  parte  ubbidifce  al  Gran  Duca  , che 
TÌ  ha  la  Fortezza  dì  Porto  Fcrrajo  • 

7.  Cerìgo,  Ifola  della  Grecia  , ovvero  la  prima 
dell’Arcipelago  dalla  parte  dell’Occidente,  è fotto  il 
dominio  della  Repubblica  di  Venezia.  Ella  è l’antica 
Cjthera . 

8.  Tincy  Ifola  dell’Arcicipelago , poflèduta  ora  da 
• ] Turchi . 

La  maggior  parte  dell’  Ifolc  dell’  Arcipelago  fta 
fotto  il  giogo  de’Turchi, 

9.  Cerj'ù , ( 

jo,  CefaloHìa,  ( 

II.  Ttante  y ( dette  comunemente  U tre  Jfolcy 
fituate  verfo  l’Occidente  della  Morèa  , fono  fog» 
gette  alli  Veneziani. 

za.  Candìa  y ovvero  la  Creta  degli  antichi,  è un 
Regno  dominato  da  i Turchi  . Quell ’lfole  è ce- 
celebreper  molti  riguardi  . Si  pretende,  che  i fuoi 
Abitatori  fieno  itati  li  primi , i quali  abbiano  avuto 
Tardire  di  viaggiar  fui  Mare . Sono  riputati  invento- 
ri della  Mufica  , dell’ufo  delle  frecce  , e della  ma- 
maniera di  domare  e di  reggere  i Cavalli  . Quell’ 
Ifola  rendono  limil mente  famofa  il  Labirinto  di 
Minollc,,  ritrovamento  di  Dedalo  ; la  Nave  chiamata 
il  Teroy  la  quale  fervi  a rapire  la  bella  Europa  ; gli 
amori  di  Palìfae  ; e la  nafeita  di  Giove  , al  quale 
quell’lfola  era  confacrata. 

Gli  Abitatori  di  Candia  fono  in  concetto  , alTài 
ftabilito  prellb  gli  antichi  , di  eflèr  gran  mentitori , 
e cattive  bellie  , che  non  hanno  altro  guflo  che  di 
mangiare,  e di  llarfene oziolì , e fcioperaii.  Cretenfej 

femper 
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ftmper  mendacesy  malae  bejìtae,  ventres pigri,  S.  Paol. 
a Tito  cap.Lv,  12, 

Secondo  il  difegno,  che  mi  fono  formato  , non 
parlo  punto  di  molte  altre  Ifole  dell’Europa,  polle 
nel  Mediterraneo  , imperciocché  quelle  non  hanno 
quali  alcuna  parte  ne’  grandi  allari  , a i quali  la 
Storia  particolarmente  Ha  attenta. 

Avvertimento  intorno  alla  deferiziene  deW 
Europa , 

Dopo  l’anno  17» 8.  in  cui  fi  fece  in  Parigi  la 
quinta  edizione  di  quell’opera  , fono  fucceduti  io 
Europa  molti  notabili  cangiamenti  , de’  quali  fi  è 
proccurato  di  render  conto  in  quella  traduzione , per 
quanto  ha  potuto  venire  in  conofeenza  l’Autore  di  efià  « 
Quando  poi  fopraverranno  altri  cangiamenti  per  la 
morte  di  quelli , che  vi  fono  nominati , o per  altra  ca» 
gione,  i Leggitori  llaranno  attenti  a notar  nel  mar- 
gine il  tempo  della  morte  di  elfi  , c i nomi  de* 
Succefiòri;  e in  progrellb  di  tempo  fi  troveranno 
molto  ben  rifarcirti  di  tal  fiitica  « 

CAPITOLO  IX, 

V E L V ASIA, 

L’  ASIA  è una  delle  più  grandi  Parti  del  Mondo  , 
Ella  è nell’Oriente  dell’ Europa  , e dal  Setten-  ' 
trione  è terminata  dall’Occeano  Settentrionale  , che 
oggidì  fi  chiama,  Gelato,  Scìtico,  o Mare  di  larta- 
ria , Dall’  Oriente  ha  il  Mar  della  Cina , e dal  Mez- 
zodì 
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2odl  il  Mare  dell’  Indie , c dell’  Arabia . Verfo  l’ Oc- 
cidente è feparata  dairAffrica  col  Mar  Roflb  > dopo 
-lo  Stretto  di  Babelmaqdel  fino  all’  Iftmo  di  Suez. 
Finalmente  la  dividono  dall’Europa  l’Arcipelago,  lo 
Stretto  di  Gallipoli  , il  Mar  di  Marmara  , il  Mar 
Nero  , il  Fiume  di  Don  , ed  una  linea  tirata  da 
quello  Fiume  fino  all’  imboccatura  di  quello  d’Obi.' 

Quella  parte  del  Mondo  ha  molti  avvantaggi , che 
non  fe  le  pollbno  contendere  fopra  dell’altre.  L’aria 
dappertutto  vi  è temperata.  Le  fue  miniere  d’oro, 
e d’argento , le  piante  , le  droghe  , gli  aromati , le 
danno  fenza  dubbio  la  maggioranza  nelle  ricchezze 
fopra  l’Europa. 

Delia  Terra  dell’ Alia  Iddio  formò  il  primo  Uo- 
mo, e nell’Afia  collocò  il  ParadifoTerrellre,  fui  ca~ 
nalet  che  formano  il  Tigri,  e l'Bufrate  congiunti  injieme  y 
tra  il  luogo  del  loro  congiugnimento , e quello  della  fepa- 
r azione  delle  lor  acque  prima  di  toccare  nel  Golfo  Ver  fico  : 
ficcome  ha  dottamente  mollrato  l’Vezio  Vefcovo  di 
Abrinca  nel  fuo  eccellente  Trattato  della  fituazione  del 
Paradifo  terreftre . 

Ma  fe  Iddio  ha  formato  l’Uomo  nell’ Alla,  quivi 
ancora  ha  riparata  la  fua  Opera,  cheavea  corrotta  il 
peccato  ; poiché  nell’Afia  il  Figliuolo  di  Dio  fi  è fatt* 
Uomo , e vi  ha  cominciata  , e compiuta  la  grand* 
Opera  della  nollra  Redenzione . 

DaH’Afia  ci  fon  venute l’Arti,  le  Scienze,  le  Leg- 
gi , e le  Religioni . Quivi  il  Giudaifmo  è fiorito  , 
nel  cui  feno  è nato  il  Criftianefimo , per  diffonderli 
quindi  a tutta  la  Terra.  Se  alcuna  cofa  poteffè  ag- 
giugnerfi  a così  grandi  avvantaggi  diremmo,  che  in 
quella  Parte  del  Mondo  fi  è veduto  lo  llabilimento 
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dèlie  maggiori  Monarchie  > quali  furono  quelle  degli 
Affirj , de’Medi , de’Perfiani , de’  Parti , ec. 

Gli  Antichi  dividevano  T Alia  in  due  : in  Afia 
Maggiore,  ed  in  Afta  Minore  . Strabene  la  divife 
in  5.  parti,  e Tolommeo  in  47.  Provincie. 

Per  non  ifcoftarci  dal  noftro  metodo , noi  divide- 
remo l’Afia , come  abbiamo  fatto  l’Europa , in  Conti- 
nente > ed  in  Ifole . 


§.  I. 

Il  Continente  deìV  Afta, 

Comecché  l’ Afia  fi  pofià  dividere  oggigiorno  mol- 
to propriamente  in  5.  principali  Imperj , che  la  par- 
cifeono,  e che  riconofeono  %,  gran  Monarchi  ; cioè 
il  Gran  Signore  , il  Gran  Can  de’  Tartari  , il  Re 
della  Cina  , il  Gran  Mogol  , ed  il  Re  di  Perfia  ; 
Noi  però  feguiremo  la  noftra  divifione  per  conferva- 
re  una  conformità  atta  ad  efiere  di  qualche  ajuto  alla 
memoria . 

I.  LA  TURCHIA  RELV  ASIA . 

Ciò  , che  pofliede  il  Gran  Signore  nell’  Afia  , fi 
chiama  la  Turchìa  nel? Afta  , Ella  abbraccia,  i.  La 
Natòlia , eh’  è verfo  l’Occidente  fra  il  Mar  Nero  e il 
Mediterraneo,  a.  LaTurcomaniaiCh' c verfo  il  comin- 
ciamento  dell’  Eufrate  , e del  Tigri  Il  Diar- 
hec  y o Mefopotamia  pofia  fra  que’  due  fiumi  . 4.  La' 
Sorta , eh’  è fra  l’Eufrate , e il  Mediterraneo . y.  Le 
tre  Arabie,  Certamente  il  Gran  Signore  è padrone 
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éc’ptù  bel  luoghi  del  Mondo  . Con  ragione  fe  gli» 
dà  il  titolo  di  Gran  Signore , poiché  non  v’è  Principe 
che  abbia  tante  Provincie  fotto  del  fuo  dominio. 
Égli  ha  molti  Regni  nell’Europa , nell’Afia  , e nell* 
Affrica . E pure  quello  grande , e formidabile  Impe- 
rio non  è fondato,  che  dopo  400.  anni  . Ottomano 
ne  gittò  le  fondamenta  nel  1900.  Burfa  nella  Bitinia 
fu  dapprincipio  la  fede  di  queft’Impcrio . Quindi  pafsò 
in  AndrìnopoU , e per  fine  in  Cofiantinopoli  • 

li,  LA  T ART  ARIA, 

\ 

Ella  fi  chiama  la  Gran  Tartaria  per  diftinguerla 
da  quella  dell’Europa;  e forfè  ancora  perchè  abbrac- 
cia quafi  una  terza  parte  dell’Afia  . Bifogna  confef- 
fare , che  quello  Paéfe  ci  è molto  iricognitò , e che 
farebbe  defiderabile  , che  quantoprima  fi  publicaflc 
la  descrizione  della  Tartaria , cb'  è fra  la  Cina  , e la 
frontiera  della  Mofcoviat  che  il  Padre  Antonio  Tom- 
mafo  Gefuita  promette , e di  cui  parla  il  Padre  Guye 
nell’  Avvertimento  delle  fue  OJfervaztoni  Fificbe  , e 
lAatematiche , 

Sarebbe  dunque  molto  difficile  il  contrafiègnare  i 
Paefi,  che  confinano  con  la  Tartaria  ; dirò  folamente , 
che  nel  Mezzodì  ha  la  Cina  , da  cui  è feparata  con 
quella  famofa  muraglia  di  400.  leghe  , che  non  ha 
trattenuti  i Tartari  dall’entrar  nell’ Cina  , dal  difo- 
larla  , e dal  prenderne  le  Terre,  ficcome  fecero  nel 

1^44. 

Avvi  liiolti  Sovrani  nella  Tartaria,  de’ quali  non 
fi  fa  ne  il  nome , nè  la  dimora . 

Verfo  il  mezzo  di  quello  vallo  Paefe  vivono  alcuni 
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Popoli  liberi,  che  non  hanno  fermo  abituro  ,:;,viven^ 
do  a Cielo  aperto  fopra  di  carri  , e fotto  di  tende  • 
Quefte  forte  di  Popoli  fono  in  Truppe  dillribuici  » 
che  fi  chiamano  Orde. 

Si  racconta,  che  ha  più  di  looo. anni,  che  l’Arte 
della  fiampa  fi  ufa  nel  Regno  di  Tangut . Di  là  vie* 
ne  il  miglior  Reobarbaro. 

Diverfi  Regni  fi  contano  racchiufi  nella  Tartarìa: 
bilogna  ofièrvarli  nell*  Afia  del  Sanfone  intagliata 
l’anno  i^^4.  o in  quella  del  NoUno  pubblicata  nel 
1^90.  In  tutte  e due  la  Tartaria  vi  è molto  faggia* 
mente  divifa  in  Settentrionale , Orientale , ed  Occi-  , 
dentale  . Quella  divifìone  è la  più  pura  , e la . più 
feguita  al  dì  d’oggi. 

III.  LA  GIRA. 

La  Cina  è un  gran  Paefe  fituato  nell’  Oriente  dell* 
Afia , famofo  per  la  fiia  fertilità , per  le  fue  ricchez- 
ze, per  un  gran  numero  di  Abitanti,  e per  la  bel- 
lezza delle  Città . Quell’  Imperio  fi  divide  in  i y.  Pro* 
vincie  o Governi  , a’  quali  potrebbe  darli  il  no- 
me di  -Regni  in  riguardo  della  loro  grandezza  . I 
Tartari  chiamano  Catajo  le  6,  Provincie  Settentrio- 
nali. 

V’  è molta  probabilità , che  l’Artiglieria , l’ufo  del- 
la Calamita  con  la  BulTòla  , e il  maravigliofo  ritro- 
vamento della  Stampa  fieno  dalla  Cina  all’Euro^  paf- 
fati . Imperocché,  quando  i Tartari  della  Stirpe  d’Iveno 
entrarono  nella  Cina  l’anno  1278.,  vi  erano  degli 
Europei , che  vi  paflàrono  nel  medefimo  tempo  ; cioè 
pdericpi  Italiano  del  Friuli,  e Marcp  TpIq  > Venezia- 
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no  ; c ficcome  vcrfo  quel  tempo  11  conobbe  nell* 
Europa  rArtiglieria  > la  BulTola  , e la  Scampa  , v’è 
motivo  di  credere}  ch’eglino  la  portallèro  dalla  Cina  • 

In  ogni  tempo  fi  coltivarono  le  Scienze  > e 1’  Arti 
in  quello  Paefe.  Confucio  famofo  Filofofo  > che  nac- 
que verfo  l’anno  483.  innanzi  la  nafeita  'di  GESU- 
CRISTO } è il  Socrate  de’  Cinefi , che  lo  hanno  in 
una  llngolare  venerazione.  Egli  era  Minillro  di  Stato , 
e finché  il  Re  di  LU  feguì  le  iftruzioni  di  quell’ il- 
lullre  Filofofo  > gli  affari  del  Regno  andarono  con 
molta  felicità  . 

La  Capitale  della  Cina  è Vechìn  dopo  l’anno  1 404. 
Ella  è dillante  30.  leghe  dalla  gran  Muragli^,  la  quale 
è un  contraffegno  perpetuo,  che  i Cinefi  fono  gente 
pacifica , e poco  della  Guerra  amatricc . 

IV.  V INDIA, 

V India  è Un  gran  Paefe , che  prende  il  nome  dal 
Fiume  Indo,  da  cui  è terminata  verfo  dell’ Occiden- 
te. Gii  Antichi  racchiudevano  nell’India  la  Penifola 
di  là  dal  Gange , ove  fono  i Regni  di  Pegù  , di  Siam , 
ec.  Bifognava  veramente  , che  gli  antichi  Geografi 
defièro  molto  di  ampiezza  all’  India , poiché  afferifeo- 
no  effervi  nove  mila  forte  di  Popoli , e cinque  mila 
Città  confideràbili , delle  quali  la  più  famofa  era 
dove  fi  credeva  , che  Bacco  foflè  nato. 

I Geografi  moderni  dividono  l’ India  in  3.  partì , 
lo  Stato  àt\  [Mogol  y la  Penifola  di  qua  dal  Gange  y e 
la  Penifola  dì  là  dal  Gange , 

I.  L’  Imperio  del  Mogol  , che  fi  chiama  ancora 
Indofian,  é una  Monarchia  , che  comprende  la  più 

gran 
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gran  parte  della  Terra-Ferma  dell’India  . Quefto 
Stato  ha  là  Tartarìa  dal  Settentrione  , e la  Perfìa 
dairOccidente . Si  contano  comunemente  35.  Regni 
negli  Stati  del  Mogol . L’Imperadore  per  1*  ordinario 
rifiede  in  Agra^  ovvero  in  Dely.  Quefto  Paefe  è fer- 
tiliflimo , ed  aflài  popolato  . L’ Imperadore  del  Mogol 
è Maomettano  \ ma  ha  molti  fudditi , che  fono  Ido- 
latri . 

2.  La  Venìfola  dì  qua  dal  Gange  \ che  ha  l’India  pro- 
pria , cioè  lo  Stato  del  Mogol  nel  Settentrione  , ab- 
braccia 39.  Regni)  che  poftòno  vederli  nella  Geografta 
dell’Abate  Baudrand. 

3.  La  Peaifola  di  là  dal  Gange , col  rimanente  dell’ 
India , ch’c  nella  Terra-ferma  di  là  dal  Gange  , com- 
prende 45.  Regni. 

V.  LA  PERSIA. 

^ 1 * 

Non  poftòno  certamCiUe  notarfi  i confini  dell* 
Verjia , a riguardo , che  i fuoi  Re  imprendono  fpefte 
volte  d’occupar  lo  Stato  de’confinanti  > da’  quali  fono 
calora  rifofpinti  molto  addentro  de’  loro  Stati  . Può 
dirli  però  in  generale,  che  quefto  grande  Imperio  1» 
ftende  d’  Oriente  io  Occidente  dal  Fiume  Indo  per 
fino  al  Tigri . Il  Monte  Tauro  lo  divide  per  mez. 
zo. 

Non  v’  è Nazione  entro  l’Afia  , che  fia  di  miglior 
commerziO)  che  la  Perfiana,  accarezzando  ella  mol- 
to gli  ftranieri . Il  Clima  è maravigliofo  per  le  viti  , 
e per  tutte  le  forte  degli  alberi  fruttiferi . 

La  Perfia  produce  ogni  anno  intorno  a o.  mila  bal- 
le di  feta , ognuna  delle  quali  ha  il  pefo  di  1 1 lib- 

Ff  brc. 
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bre.  Vi  è molta  curiofità  delle  faenze,  e delle  bell* 
^rtÌ4  Avvi  de’Collegj,  e delle  Univerfità. 

11  Re  di  Perfia  fa  pei*  rordinario  la  fua  refìdenza 
in  Ifpaanté 

n,  L*  ARABU. 

tS  Arabia  è quali  attorniata  dal  Mar  Rollo  , dall* 
Oceano,  e dal  Mar  di  Perlla:  il  , che  fa  raHbml> 
gliarla  ad  una  Penifola* 

Sì  divide  comunemente  in 
Arabia  Petréay 
Arabia  Diferta,  ed  in 
Arabia  Felice, 

1,  La  più  Occidentale  è V Arabia  Vetri  a , cui  dà 
quello  nome  la  Città  di  Tetra  . Maometto  avea  la 
fua  origine  da  quell’Arabia  ; nacque  nella  Meca , 
e il  fuo  fepolcro  è in  Medina , che  alcuni  pongon9 
nell’Arabia  Felice* 

a.  La  più  Orientale  è V Arabia  Dìferta  , Ella  è 
piena  di  folitudini  così  valle  , che  per  paHàrle  vi  s’ 
impiega  la  BuHòla , come  li  colluma  fui  Mare . Ella 
ha  alcune  Città  dalla  parte  dell’  Oriente . 

3.  L’  Arabia  Felice  è nel  Mezzodì  delle  altre  due  • 
Ella  provvede  tutto  il  Mondo  d’incenli , e di  profumi , 
che  li  abbrugiano  Ibpragli  Altari  del  vero  Dio. 

'AJejt  eh’ è il  fpggiorno  di* un  Bafsà  , che  il  Gran 
Signore  vi  tiene , è una  delle  più  belle  Città  del  Mon- 
do. Ella  mantiene  un  grandilOmo  commerzio  cogl* 
Indiani.  Le  Fiere  vi  li  fanno  di  notte  per  isfugire 
r incomodo  di  un  caldo  eccelhvo  • Ella  è molto  ad- 
dentro nella  Zona  torrida. 

Pud 
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Può  diri!}  che  il  più  dell’Ajc^u  lu  folto  il  Do- 
minio del  Gran  Signore* 

< i 

$ IL 

VUOLE  DELVàSIA. 

Si  crederà  facilmente  elfer  bifogno  di  un’  intero 
trattato  di  Geografia  per  dir  qualche  cofa  in  parti- 
Colare  di  un  numero  quafì  infinito  d’Ifole,  che  ap- 
partengono airAfìa;  ma  noi  non  ragioneremo»  che 
delle  più  ragguardevoli  • 

I.  KELVOCEANO. 

t.  Le  lAaldave  fono  it,  mila  Ifole  polle  nel  Mare 
delllndie,  e che  fi  dividono  in  13.  parti*  Elleno  li 
fendono  dal  Settentrione  nel  Mezzodì  per  lo  fpazio 
d’intorno  300*  Leghe.  Benché  lìeno  fotto  la  Linea, 
l’aria  non  vi  è troppo  calda  ; il  che  provviene  dal- 
le lunghe  notti , nelle  quali  cadono  abbondanti  ru- 
giade, che  temperano  il  calore  del  glorpo.  Quindi 
ci  ^ viene  il  Cocco,  le  belle  fcaglie  di  Tartaruca , il  Co- 
rallo nero, e l’Ambra  grigia* 

11  loro  Re  riflede  per  lo  più  in  Mala,  eh’  è 1’- 
Ifola  principale  , e da  .cui  forfè  1’  altre  prendono  il 
nome*  * ' 

a.  Ceìlan  nel  Mare  dell’Indie . Quella  è la  Tapro- 
bona,  sì  celebre  preflb  gli  Antichi.  Ella  è di  quà 
dal  Gange  preflò  il  Capo  di  Comorin.  L’aria  vi  è 
puriflima,  e molto  falubre;  e perciò  gl*  Indiani  la 
chiamano  la  Terra  dille  delizie  • Di  là  ci  viene  la 
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migliar -cannella.  I Portoghefi  già  tempo  ne  porta- 
vano nell’ Europa  Droghe , Pietre  preziofe.  Oro  , e 
Perle;  ma  gli  Ollandefi,  che  gli  hanno  cacciati  da 
luo'^hi , che  vi  occupavano , fanno  al  prefente  que- 
lla mercatanzia.  Si  contano  fino  a 9.  Regni  in  que- 
ll’Ifola,  che  fi  llende  100»  Leghe  dal  Settentrione 
fino  al  Mezzodì. 

^.“Sumatra,)  ' \ 

4.  Qìavat  ) 

5.  Eornh,  ) ~ • ’ ■ '/' 

fono  tre  Ifole,  che  fi  chiamano  comunemente  Uiole 
della  Sondai  per  cagion  di  uno  Stretto  di.  quello  no- 
me, intorno  al  quale  fon  fituate.I  Portoghefi,  e gli 
Ollandefi  trafportaho '.nClPEuropa  le  Droghe  elefpe- 
zierie , che  vengono  a ricercare  in  quefl’lfole . 

Bornèo  è la  più  grande,  eGiavaè  la  più  pkeo- 
la  di  tutte  e tre . Molti  Re  vi  comandano  . L’aria 
vi  è mal  fana.Vi  fi  trovano  Miniere  d’Oro,  di  Ar- 
gento, e di  Zolfo*  - , ■ / . 

6.  Le  Celibe  fono  diverfe  Ifolette  cosi  vicine  fra 

loro,  che  fi  riguardano  come  una  fola, Elleno  fono- 
polle’ -nell’Occidente  delle  Moluche,  fra  Bornèo,  Gi- 
lolo,  e Mindanao.  Si  dice,  che  vi  fono  6,  Regni  , 
dc’quali  Macazar  è il  più  confiderabile . L’aria  vi  e. 
buona.  Tutto  il  neceflàrio  alla  trita  vi  f.OTova  a^ 
bondantemente.  Ella  ci  fommimflia  dell  Oro  «dell: 

Avorio,  del  Sandalo,  e della  Bambagia. 

7.  Le  Moluche  fono  5-  grandi  Ifole,  cioè  Ternata 
ch’è  la  più  grande,  Tidor , Machtan,  Metiry  ^ 
ebìan,  intorno  alle  quali  fe  ne  veggono  molte  altre.  Efle  . 
non  producono  quafi  altro,  che  fpezierie.  Gli  Spa- 

gnuoU  ne  pofledevano  una  gran  parte*,  i Portoghefi. 
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ne  gli  hanno  cacciati,  e poi  finalmente  fe  ne  fono 
impadroniti  gli  Ollandefi.  Gflfolani  fono  gl’ infelici 
fpettatori  di  quelle  tragedie , delle  quali  la  loro  Pa* 
tria  è il  teatro. 

8.  Le  Filippine  fono  fra  la  Cinà,  e le  Moluche. 
Hanno  il  nome  di  Filippine  ^ perchè  gli  Spagnuolile 
abitarono  fotto  il  Regno  di  Filippo  11.  1 Portoghe-  ’ 
fi  le  chiamano  Manilles  dal  nome  della  principale  . 
Alcune  relazioni  dicono,  che  queft’lfole  fono  in  nu- 
mero di  più  di  1200.  Ferdinando  Magellano  Porto- 
ghefe  le  difcoprì  nel  1520.  e gli  Spagnuoli  fe  ne 
impoflèllàrono  nel  15^4.  Queft’lfole  fono  fertili.  Vi 
fono  Grani , Pepe  , Cannella , Zucchero , Miele  , e 
Miniere . 

^..Lelfole  de' Ladroni  fono  14.  Ifole  lltuate  fra  1’- 
0 America, ed  il  Giappone.  Sinora  non  fe  n’è  avuta  , 
che  una  notizia  imperfetta.  Ma  il  P.  Morales,  Ge- 
fuita  Spagnuolo , che  lungo  tempo  è ftato  Mifliona- 
rìo  in  queft’lfble,  ce  ne  ha  dato  il  nome,  la  gran- 
dezza, l’altezza,  je  la  diftanza.  Ecco  l’ordine,  che 
loro  aftègna  il  P,  Guyc  nelle  fue  O^ervaxionìFifiche 
e Matematiche , 

. La  prima  è Guaham , ch’c  la  • più  Meridionale  • 

La  feconda  è Rotay  ovvero  Sarpana, 

La  terza  , Aquignan» 

La  quarta,  Tìnìan, 

La  quinta  , Saìpan . 

La  fefta,  Anataban» 

La  fettima  , Sarigan  • 

^ L’ottava  , Guguan  . 

La  nona , Alamagan% 
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La  decima,  Pagon» 

L’ undecima  , À^rìgan . 

La  duodecima , Songfen  • 

La  tredicefima , Tunas,  ovvero  Mtg , 

La  quattordiceHma , Vrac, 

\ 

IO.  Vlfàle  del  Gìtxppone  foho  una  mafia  di  molte 
Jfole  polle  neirOriepte  della  Cina.  Le  3,  più  nota- 
bili fono  Nifort  f Saicofay  e Xtcoca  0 

1 Portoghefi  fcoperfero' il  Giappone  nel  1542.  e S. 
Francefco  Saverio  cominciò  a predicarvi  il  Vangelo 
nel  J549.  Eglino  lì  fervono  del  color  bianco  per  fo- 
gno di  lutto,  ed  impiegano  il  nero  nelle  felle  e nel- 
le occafìonì  di  allegrezza. 

La  fola  Jfola  di  Nifon  comprendeva  fino  al  nu- 
mero di  53.  Regni,  fe  pure  fi  dee  dar  fede  ad  al-  0 
cune  relazioni.  Gli  Stranieri  fono  molto  fofpetti  a* 
Giapponefi , che  mal  volontieri  ne  fofFrono  , fuor» 
degli  Ollandefi  in  riguardo  del  traffico. 

IL  .NEL  MPDITB  RR4NEO  0 

T.  Cipro  è un’Ifola,  anticamente  conofcluta  con- 
facrata  a Venere,  Plinio  fcrive,  che  fu  divifa  in  9, 

Regni  diverfi  , Pafo,  Citerà,  ed  Àmatunta  fono  fia- 
te le  fue  Città  principali,  Nìcofia  fituata  nel  mez- 
zo deirifola  n’è oggigiorno  la  Capitale.  L’anno  1571. 

Selin  la  tolfe  a’Vei^ziani. 

Quella  é una  dc^fole  più  grandi  del  Mediter- 
raneo; ma  non  è ^tana  dalla  Terra  - ferma,  che 
ao.  Leghe.  Ha  la  Sorta  dall’ Oriente.  L’aria  vi  ù 
poco  fana,  ficcomc  in  tutte  l’Ifole,  ove  fien  molte 

IMx- 
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Miniere’,  ma  per  altro  Tlfola  è alTai  fertile.  1 {iiot 
vini  fono  eccellenti . 

2.  Rodi  è unlfola  famofa  per  Io  fuo  Coloflò  di 
metallo,  alto  70.  Cubiti.  Egli  era  una  Statua  dedi- 
cata al  Sole;  e che  lì  conta  per  la  Tua  prodigiof» 
grandezza  fra  le  7.  maraviglie  del  Mondo.  Quello 
Colodb  dopo  elferlì  confervato  f6.  anni,  fei  abbat- 
tuto da  un  terremoto.  Poche  perfone  potevano  ab- 
bracciare il  fuo  dito  pollice.  Mauvia  Soldano  d’E- 
gitto fece  caricar  900.  Cammelli  del  rame  di  que- 
lla llatua,  quando  ì Saraceni  prefero  Rodi,  l’anno 
dell’Era  Volgare  66’j»  I Cavalieri  dì  S Gio,  Gero- 
folimitano  hanno  poi  polTeduta  quell’  Ifola  , ma  ne 
furono  cacciati  da  Solimano  nel  1722.  Di  là  li  ri- 
tirarono in  Malta. 

CAPITOLO  X. 

VELVàFFRICuÌ, 

t • 

Africa  è più  grande,  che  l’Europa , tuttoché af- 
ùii  meno  abitata.  Ella  è una  Penifola  congiun- 
ta aU’Alia  con  rimilo  di  Suez.  In  tutto  il  rimanen- 
te dell’Univetfo  non  v’ha  altra  Penifola  cosi  gran- 
de. 

Benché  l’illmo  di  Suez  non  lì  dilati  a 20.  Ler 
ghe,  i Tolommei  però,  ed  i Sultani  mai  non  po- 
terono giugnere  ad  ifcavarlo,  alhne^h  far  palTàrele 
Navi  dal  Mar  Mediterraneo  nel  mHPRollb,e  di  là 
nel  Mare  dell’lndie.  Scrive  Plutarco  nella  vita  di 
Marcantonio  , che  la  Regina  Cleopatra  volle  aprire, 
c fcavare  quell’Illmo,  ma  inutilmente. 


L’Af- 
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L’Ailrica  dal  Settentrione  ha  il  Mediterraneo  , dal- 
l’Occidente l’Atlantico  > dal  Mezzodì  l’Oceano  Etio- 
pico ) e dall’Oriente  il  Mar  Rollo  é 

Siccome  la  Linea  Equinoziale  palTa  per  l’appunto 
per  mezzo  l’AfFrica,  alcuni  l’hanno  divifa  in  Setten- 
trionale ed  in  Meridionale  , ma  quella  divifione  è 
troppo  generica,  perchè  noi  dobbiamo  feguirla. 

Quella  parte  del  Mondo  non  è Hata  ben  cono- 
fciuta  principalmente  dal  lato  del  Mezzodì , fuorché 
dopo  la  navigazione  de’ Portogheli , allorché  Vafques 
di  Gama  l’anno  i49^«  trapafsò  il  Capo  di  Buona- 
Speranza , aperfe  per  Mare  il  cammino  all’  Indie 
Orientali,  e penetrò  fino  a Calicut. 

Non  è molto  noto  l’addentro  dell’AfFrica,  per  ef- 
fere  difabitato,  coperto  di  fabbie  ardenti , manchevo- 
le d’acque,  popolato  da  gran  numero  di  moHri,  e 
di  animali  nocivi . ' 

In  alcuni  luoghi  vi  fono  Miniere  d’Oro  e d’ Ar- 
gento ; vi  li  trovano  frutta  eccellenti , e droghe  ma- 
ravigliofe.  Ne’ luoghi  coltii^ati  quali  Ibn  le  cofliere 
del  Mare,  ed  in  quelli,  per  dove  {corrono  i Fiumi, 
il  grano  vi  rende  le  centinaia  ; ed  i tronchi  delle 
viti  fono  così  groflì  quanto  i nollri  più  gorlH  al- 
beri • . 

Gli  Autori,  che  parlano  dell’AflTrica , non  voglio- 
no, che  lì  abbia  dimelliehezza  con  gli  Affricani . Gli 
accufano  oltre  l’elTère  ingannatori , de’  vizj  più  enor- 
mi. Salvianow^e  li  chiama  il  Geremìa  della  Fran- 
cia , fctive  ne^TII.  Lib.  de  Trovid,  ch’è  molto  dif- 
ficile il  ritrovar  negli  Affricani  qualche  apparenza 
di  buono . Plinio  riferifce  eHèrvi  alcuni  Popoli  dell* 
Affrica  così  grollòlani,  che  niente  parlano  più,  che 

le 
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le  beftie.  Altri  però  ve  ne  fono.  Che  poflbno  paf- 
fare  in  iftima  de’  più  begl’  ingegni  del  Mondo  ì c 
tali  fono  gli  Egiziani , gente  converfevole , allegra , 
fommamente  ingegnofa,  quando  li  eccettui  nelle  co- 
fe  della  Religione,  in  cui  s’è  fatta  conofcere  molto 
Hupida , avendo  conferiti  onori  divini  alle  rape  ed 
alle  cipolle  de’  fuoi  giardini. 

Noi  feguiremo  la  noftra  folita  divifione;  e le  da- 
remo principio  dal  Continente  deli’Affrica , affine  di 

poi  terminarla  nelle  fue  Ifole. 

I 

§.  I. 

Il  Continente  del?  Affrica  • 

Si  divide  comunemente  l’Affrica  in  7.  Provincie# 
ed  in  una  ottava  parte,  che  comprende l’Ifolc ; ma, 
lìccome  quella  divifione  obbliga  per  confeguenza  ad 
altre  fuddivifioni  , io  ne  le  preferifco  un’  altra  al- 
quanto più  ampia,  e che  portandoli' dirittamente  al- 
le parti  principali , divide  il  Continente  dell’  Affrica 
in  17.  Provincie,  delle  quali  7.  fono  di  quà  dell* 
Equatore;  3.  fotto  l’Equatore;  e 7.  di  là  dall’Equa- 
tore. Quello  numero  non  è cosi  grande,  che  pollà 
affaticar  la  memoria . 

Sette  Vaefi  del? Affrica , che  fono  di  quà  dal?  Equatore., 
I.  V B G I T T 0, 

I Confini  AtWEgìtto  fono  dal  Settentrione  il  Me- 
diterraneo ; dall’Oriente  l’Arabia  Petréa  ed  il  Golfo 

Per- 
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Perdano;  dal'Mezzodi  la  Nubia,c  l*EtIopIa;e  dall* 
Occidente  la  Barbarla,  ed  il  difetto  di  Barca.  Si  di- 
videva anticamente  in  Alto  Egitto , ch’è  la  parte  ver- 
foàl  Mezzodì  ; ed  in  Baflo  Egitto,  ch’è  la  parte 
lungo  il  Mediterraneo.  I Turchi  ora  lo  dividono 
in  tz.  Prefetture,  ovvero  Governi,  detti  da  loro 
Cajftlifs . 

Non  piove 'mai  nell’Egitto,  ma  l’inondazione 
del-  Nilo,  che  porta  il  fuo  £ingo  fu  le  Terre  vici- 
ne , le  rende  co5Ì  fertili , che  gli  abitanti  farebbono 
in  un’  anno  due  raccolte  di  biade,  quando  non  fof- 
fcro  COSÌ  Pigri. 

Diodoro  Siciliano  fcrive,  che  già  nell’Egitto  era- 
no lino  18000.  Città , e che  al  fuo  tempo  fc  ne  con- 
tavano ancora  3000.  La  più  illuftre,  e la  Capitale 
il  Aleffandria , fondata  da  AleBàndro  il  Grande . V* 
era  per  1*  addietro  la  famofa  Tebe^  che  avea  xoo. 
porte.  Menfi  non  era  lontana  dal  luogo  ove  è il  Cai- 
ro al  di  d’oggi . La  Delta  è un  Paefe  racchiufo  fra 
li  due  rami  del  Nilo.  Quella  e un’Ifola , che  fi  chia- 
ma Delta , perchè  è triangolare  a guifa  della  Let- 
tera de’  Greci , che  porta  un  tal  nome. 

Verfo  il  Cairo,  una  lega  e mezza  lunge dal  Nilo, 
fi  veggono  ancora  tre  piramidi  fabbricate  dagli  anti- 
chi Re  deirEgkto,  Vi  fono  ancora  in  quelli  Paefi 
Obelifchi  e Labirinti , opere  degli  antichi  Re , che 
bramavano  d’immortalarvi  se  llefii,  e di  occuparvi! 
lor  Popoli. 

Tutto  l’Egitto  è fuggetto  al  Gran  Signore  de’Turchi  • 
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II.  LA  BARBARIA. 


4Jd 


L«  Èarbaria  è al  dì  d’oggi  il  miglior  Paefe  deli' 
Affrica  > ed  il  più  popolato  a riguardo  della  comodi» 
tà  del  commerzio.  Ella  fi  fiende  lungo  il  Mediter- 
raneo, dall’  Oceano  fino  all’ Egitto  . Quivi  fono  la 
Mauritania , rAffrica  propria , ed  una  parte  della  Li» 
bia  degli  Antichi. 

Nella  Barbaria  vi  fono  i Regni  di  Fez , e di  Ma« 
roco,  che  fono  nell’Occidente;  v’è  pofcia  Tremefen> 
Algeri,  Tunifi,  Tripoli,  e Barca. 


III.  IL  BILEDULGERID. 


Il  Bìledulgerìd  fi  ftende  d’Oriente  in  Occidente  dall* 
Egitto  fino  all’Oceano , ma  non  è molto  largo  .*  Ck>n- 
fina  dal  Settentrione  con  la  Barbarla , e col  Difetto 
di  Zaara  dal  Mezzodì.  Vi  fono  alcuni  Re  Maomet- 
tani , ma  con  un’auttorità  molto  limitata  . Quello 
paefe  è fertile  di  datteri,  che  gli  habitanti  hanno  in 
prezzo , perchè  ne  fanno  mercatanzia . 

Gli  Arabi,  che  vi  fono  potenti,  vi  vanno  alla  cac- 
cia degli  Struzzi , de’quali  mangiano  la  carne , e ven- 
dono la  penna . La  pelle  acconciata  ferve  di  valigia , 
ed  il  graflò  fa  uno  de’lor  rimedj  . Ne  mefcolan«  il 
cuore  ne’lor  fortileg} , ed  impiegano  l’unghia  a farfe- 
ne  de’pendenti. 
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IV.  LA  ZA  ARA , ovvero  il  Diférto  • 

' La  Zaara  è un  gran  Diferto  tra  il  Biledulgerid , 
la  Nigrizia , la  Nubia , e l’Oceano  Atlantico . Divi- 
defì  in  7.  Diferti . PochilTimo  lì  fa  di  quello  paefe  • 

^ ^ 

V.  LA  NEGRIZIA , ovvero  il  Vaefe  de*  Negri , 

- Quella  gran  Provincia  deH’AHrica  ha  i deferti  di 
Zaara  al  Settentrione , e il  fiume  Niger  , o’  Negro  le 
palla  per  mezzo.  .Viene divilà  in  14.  Regni,  che  per 
verità  non  ci  fono  molto  conofciuti . I Popoli  fono 
quali  tutti  Maomettani , eccetto  alcuni  idolatri  e cert’ 
uni,  che  vivono  ne’difefti  fenza  Religione.  I Negri 
fono  brutali  e groflòlani . Il  loro  gran  traffico  è di 
vendere  gli  Schiavi , che  tolgono  a*  lor  confinanti  . 
Vendono  anche  talvolta  i propr)  figliuoli  e le  proprie 
mogli  ‘agli  Spagnuoli  ed  agli  Ollandefì  , che  li  traf- 
portano  neH’America  per  valerfene  nelle  lo|o  mani* 
fiitture  di  Zucchero* 

VI.  LA  GUINEA. 

LA  Guinea  è fra  la  Negrizia , il  Mare  Atlantico  , 
i Regni  del  Congo  e di  Biafara  , e il  Monte  della 
Lionna . Quello  Paefe  « vallo , e gli  Europèi  vi  fan-i. 
so  un  gran  traffico,  I primi  a cominciarlo  furono  i 
Franzefi  verfo  fanno  13^5.  ma  le  guerre  civili,  che 
fi  Allevarono  in  Francia  fotto  i Regnidi  Carlo  VI.  e 
di  Carlo  VII.  ipapedirono  la  continuazione  d’  una 
fi  bella  imprefa»  e diedero  occafìone  a i Portogheli , 

' agl’ 
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agl’Inglefi,  ec.'dì  cacciameli  fuori.  Il  Paefe  è fertr- 
le  e deliziofo  ; ma  i caldi  vi  fono  ecceffivi  . Dalla' 
Guinéa  fi  trafportano  Pepe , Rifo  » Bambagia  > e Zuc» 
chero  in  canna  • Vi  fi  trovano  Miniere  d oro  > £lcfan« 
ti , Pavoni , e Scimie . L’Avorio  della  Guinéa  è in  mol- 
ta ftima . 

Gli  abitanti  adorano  certi  Idoli,  detti  da  loròF/- 
tìchez  • ‘ 1.  i.  i 

VII.  LA  NUBIA.-  ’ ' 

. 

La  ì^ubia  è fituata  lungo  il  Nilo  ed.il  fiume  Nu- 
bio,  circondata  da  montagne,  fra  l’Egitto  ei 
ti  di  Barca  che  le  fono  al  Settentrione  , e l’Abiflinia, 
che  le  fta  all’Oriente  e al  Meziogiornp."  Il  Paefe  lungo 
le  rive  del  Nilo  è fertile.  Se  ne  tra^e  Legno  di  San- 
dalo, Oro,  Zibetto,  ed  Avorio.  Il  Re  è quafifempre 
in  guerra  co’Turchi,  e con  gli  Abilfini  , da’quali  z 
gran  pena  ha  modo  di  difenderli  • ‘ 1 

».  Tre  Taefi  delP Africa,  che- fono  fotte  • i 

P Equatore, 

I.  IL  CONGO.  ' 

.1  <•'  ' 

Quello  Regno  è nella  ballà  Etiopia.  Dall’Oriente» 
ha  1 Regni  di  Cangela  e di  Mantamba  ,*  c dal  Set- 
tentrione quei  di  Loango  e di  Mucoco  : 1 Oceano, 
Etiopico  dall’Occidente,  e i Regni  di  Angola,  di' 
Benguela  , ec,  dal  Mezzogiorno . Sa»  Salvador  e è la 
Città,  dove  il  Re  fa  la  fua  refidenza.  Il  Paefeèfer- 
tiiillinio  di  Frutta»  iRlTo»  c Miglio»  E’anno  i6o8.  U 
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JElìe  del  Congo  mandò  un  Ambafciadore  al  Ponte* 
fice  Paolo  V.  per  foggeccarfì  alla  Chiela  Romana* 

t 

\ . . 

,11.  L’ETIOPIA. 

VEtlopia  è una  gran  parte  dell’  Affrica,  che  fi 
divide  in  Alta  Etiopia,  dove  fono  gli  Abiflini;  'ed 
in  Baffi,  che  comprende  I Regni  del  Congo,  e di 
Biafara,  la  Cafreria,  il  Monomotapa  , il  Monemu- 
gi , ec.  La  Linea  paffà  per  mezzo  l’Etiopia  • 

III.  L’ ABISSINI  A. 

UAbìJJinìa  ha  un  Re  che  fi  chiama  Imperadore  de. 
gli  Abifllni , il  Gran  Negro , ©vero  il  Prete^GIanni- 
Egli  è Criftiano , e tiene  un  Viceré  verfo  la  coftie- 
ra  del  Mar  Roffò  ; ma  il  Turco  gli  ha  tolto  tante  Città, 
c Porti  fu  quello  Mare , che  poco  gli  avanza  da  que- 
lla parte. 

Alcune  relazioni  dicono  èflèrvi  certi  luoghi  affai 
fertili  in  quello  grande  Imperio , e che  in  alcune  Pro- 
vincie li  fa  tre  volte  la  raccolta  in  un’anno . 

I Re  degli  Abiflini  tengono  per  Tordinario  la  loro 
Corte  fotto  le  tende  in  canlpagna , mutando  fpeffò  di 
lito  ; il  che  li  fa  con  tanto  ordine , e diligenza  , che 
tutte  cotelle  tende  formano  in  poche  ore  grandiffiime 
Città,  e bellillime  firade. 
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Sette  Paefi  deW Affrica  , cke  forni  di  là  dalP 
Equatore» 

' > 

I.  L’ANGOLA. 

II.  IL  MONEMUGI.  ' . i . 

III.  IL  MONOMOTAPA. 

\ IV.  LA  CAFRERIA.  - , 

V.  IL  MOXAMPIC. 

VI.  IL  ZANGUEBAR. 

VII.  LA  MELINDA. 


I.  L’ANGOLA. 

) 

V Angola  è un  bellìilìmo  PaefC}  e aliai  ricco  • Egli 
dal  Settentrione  ha  il  Regno  del  Congo  ; dal  Mez< 
2odì  quello  di  Bengala;  dall’Occidente  l’Oceano 
dell’Oriente  i Regni  di  Mantamba  > di  Congo , e di 
Cangela . E’  niolto  conofciuto  dagli  Europèi  j e maiE- 
me  da’Portoghefì  , a’quali  quafi  tutto  è tributario  « 
La  fua  Principal  Città  è hoanda  con  un  bellillìmo 
Porto  fotto  il  dominio  del  Re  di  Portogallo. 

II.  IL  MONEMUGI.  . 

) 

Il  Monemugi  è un  grandi  (Emo  Regno  » poEo  nella 
Bafià  Etiopia.  Ha  all’Occidente  il  Regno  di  Mucocoy 
e al  Mezzodì  il  Monomotapa . Non  fe  ne  fanno  di 
certo  i confini , e gli  Europèi  hanno  pochilEma  cogni- 
zione delle  Tue  Città  y e Provincie } e di  tui(K>  1*  in« 
cerno  del  Paefe. 
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IIL  MONOMOT AP A. 

Quefto  vailo  Regno  ha  dal  Settentrione  i Monti 
della  Luna , e la  Cafrerìa  dalle  altre  parti  ; Egli  è 
un  buon  Paefe.  L’oro  vi  è in  abbondanza  , e .vi  fì 
fa  gran  traffico  di  penne  di  Struzzo  , e di  denti  d* 
Elefante.  La  Città  capitale  è ÌAonomotapa  , dove  il 
Re  fa  per  rordinario  la  relidenza.  Gli  abitanti  fon 
neri  • 

IV.  LA  cafrerìa. 

Quello  Paeiè  occupa  la  colliera  più  Mcftdionale  di 
tutta  l’Etiopia  aU’intorno  del  Capo  di  Buona>Speran> 
za . Xa  parola  di  Cafro  vuol  dir  feaza  Legge  , perchè 
6 è creduto , che  gli  Abitatori  della  Ca&erla  non  a- 
veffèro  nè  Principe-,  nè  Religione  . Vien  pollo  nel 
Paefe  de’Cafri  il  Regno  di  Zofala , che  abbonda  d’Oro 
e diEle£inti  a tal  fegnó,  che -alcuni  Teologi  l’hanno 
flimato  rOfir  dove  Salomone  mandava  le  fue  navi  . 
1 Cafri  fono  gran  mangiatori  di  carne  umana  ; vivo* 
no  per  lo  più  ne*  bofchi  , e nelle  montagne  a guìfa 
di  bedie  ; e fono  inimici  di  tutto  il  genere  umano  , 
avendo  io  odio  ogni  Nazione  • n 


V.  IL  MOZAMBIC. 

V hbxamhk  è un  Regno,  al  quale  la  Città  capi- 
tale  porge  il  fao  nome . Quella  Città  è in  una  picco* 
la  Ifola  i che  unifce  i’Affiice  dirimpetto'  all’  Ifola  di 
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Madagafcar . Vi  è un  Porto  celebre  con  unaCittadel- 
la  , che  appartiene  a’Portoghefi . 

VI.  IL  ZANGUEBAR. 

Il  Xanguebar  è un  gran  Paefe  deirAffrica  nella  Baf- 
Ta  Etiopia , dove  fono  i Regni  di  Mozambic , di  La- 
mon , di  Mei  inda , di  Monbaza  , di  Mongalo  y e di 
Quiloa.  I Portoghefi  vi  poflèggono  i Regni  di  Mo- 
Zambie , e di  Monbaza  , con  molte  Fortezze , che 
fono  lungo  la  coftiera , e dove  da  qualche  anno  fpe- 
difeono  Colonie.  Xanguebar  t una  voce  Arabica,  che 
fignifica  il  Paefe  dé'Neri  \ e lo  fepara  dalla  Cafrerìa  il 
Fiume  Zambefo , che  con  quattro  bocche  fi  caccia  nel 
Mar  di  Etiopia . Le  terre,  che  fono  lungo  quello  gran 
Fiume,  fono  coltivate  a perfezione,  e fanno  un  Pae- 
fe dilettevole  e comodillimo  per  la  vita . 

VII.  LA  MELINDA. 

Lrf  ìiflinda  è un  Regno,  la  cui  capitale  è Melia, 
da^  che  fu  prefa  già  tempo  da’Portoghefi . Ella  è fu 
la  coftiera  del  Mar  di  Etiopia  nel  Zanguebar  . Il 
fuo  Porto  è aflài  buono.  Non  ho  parlato  del  Mo- 
zambic, e della  Melinda  in  particolare,  fe  non  per- 
chè abbiamo  alquanto  più  di  conofeenza  di  quelli  due 
Regni,  che  di  tutti, gli  altri  del  Zanguebar. 
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I I. 

L’ ifole  deW  Affrica , 

L’Affrica  non  ha  Ifole  > che  fieno  confiderabili  al- 
trove che  nell’Oceano  ; perchè  quanto  a Malta  ^ ell’é 
nel  Meditteraneo»  benché  Tolommèo  l’abbia  polla 
nell’Affrica;  e benché  pa}a»  che  dovrebbe  quivi  ri- 
porli a cagione  della  Lingua  Arabica , che  vi  lì  par- 
la* Io  l’ho  però  comprefa  nell’  Europa  , perchè  ha 
più  relazione  con  quella  fola  parte  del  Mondo,  che 
con  tutte  le  altre  iafieme  conliderate* 

NELL’  OCEANO. 

t.  Le  Canarie  * Si  Contano  al  numero  di  7.  delle 
quali  la  maggiore  ha  dato  il  nome  alle  altre.  Pli- 
nio dice, ch’ella  fu  così  chiamata  dalla  grandezza,  e 
dalla  moltitudine  de’fuoi  Cani . Elleno  fono  dirimpet- 
to al  Regno  di  Maroco . Bentacurt  Gentiluomo  Fran- 
zefe  le  feoperfe  nel  1417. 

Vlfola  dì  Tener ffa  ha  un  pico , ovvero  una  punta  di 
montagna,  che  fi  giudica  la  più  alta,  che  ha  nel  Mon- 
do . Vi  abbifognano  tre  giornate  per  gìugnerne  alla 
fommità. 

Vlfola  del  Ferro  è famofa  nella  Francia , perchè  ì 
noflri  Geografi  fanno  paflàre  il  primo  Meridiano  per 
la  parte  più  Occidentale  dì  queft’Ifola.  Ma  gli  Spa- 
gnuoli  la  tengono  celebre  a riguardo  àtW Albero  San- 
to y che  così  vien  detto  da  loro.  Quell’Albero  maravi- 
gliofo,  che  fi  vede  nell’alto  della  montagna)  è fem- 

pre 


Libro  II.  Cap.  X,  4(?7 

pre  clfcondito  da  una  nuvola, che  fi  muta  In  acqua  , 
e quella  va  diftillando  Halle  foglie  deU’Albero  in  tal 
copia, che  ne  riempie  ogni  giorno  più  di  ao*  botti  < 
In  tutta  rifola  non  fi  bee  altr’ acqua  che  quella. 

Le  Canarie  fono  ì'ifolt  Fortunate  degli  Antichi , 11 
vino  , che  n’è  trafportato , è in  molto  prezzo  fra  gli 
Europèi . 

2.  Vljble  dì  Capo-Verde  arrivano  fino  al  numero  di 
IO.  Furono  fcoperte  da  un  Veneziano  l’anno  1455X1 
Capitale  è S*  Jacopo  ^ il  cui  fito  è fra  la  Linea,  ed  il 
nollro  Tropico.  L’aria  n’è  poco  fanaj  perciò  poche 
perfone  hanno  attenzione  di  andarvifi  a Habilire  « 
Quell’Ifole  appartengono  a’Portoghefi  , che  il  mag- 
gior profitto  ne  traggono  dal  fale. 

3,  S.Tormnafo  è un’Ifola  attraverfata  dalla  Linea 
'Equinoziale*  Tavoafan,  che  n’è  la  Città,  ha  non  me- 
no, che  tutto  il  rimanente  dell’Ifola  un’aria  molto  cat- 
tiva* Ella  ha  come  due  Inverni  ne’dueEquinozj,  poi- 
ché allora  il  Sole  gettandovi  i fuol  raggi  perpendico- 
larmente , follieva  una  maggior  quantità  di  vapori , e 
forma  nuvole  denfc  e pioggie  ecceffive  . Quell’  Ifola 
fomminillra  zucchero  abbondantemente  « Ella  è de* 
Portoghefi , efufcoperta  nel  1404. 

4*  UAfcenJtone  è una  fpezie  di  montagna  aliai  fle- 
rlle  ; ma  l’approdarvi  non  è dlfaggradcvole  a’  Navi- 
ganti per  cagione  del  gran  numero  di  tortore  fqui- 
fite,  che  vi  ritrovano.  Vi  fono  molte  fpezie  di  uc- 
celli , che  vanno  alla  caccia  del  pefce , di  cui  fi  no- 
drifcono . Fra  quell’lfola,  e quella  di  S,Elena  fi  vede 
gran  quantità  di  pefcl  volanti. 

S*  S.Elena  èun’lfola  così  chiamata,  perchè  fu  Ico- 
pcrta  li  2t.  Maggio,  giorno  dedicato  a S.  Elena  • 

G g 2 Gio. 


T>ella  Geo^fafia . 

Gio.Pimentel  Portoghefe  fu,  che  ne  fece  lo  feopri- 
mento , gittatovi  da  una  tempefta.  L Aria  v è per* 
fetta . 'I  Portoghefi  vi  piantarono  cedri  , aranzì  , e 
fichi 'portati  da  loro  dall’Indie . Quelli  alberi  vi  han- 
no affai  bene  prefa  radice,  ed  hanno  poi  fervito  alla 
popolazione  deU’Ifola.  Vi  fi  fece  una  fpezie  di  pic- 
cola cafa  per  gli  ammalati , de’  quali  non  vi  mori 
neppur’uno.  Vi  fi  lafciarono  due  Cafri,  edunGiap. 
ponefe  con  due  Femmine.  Ne  ufcì  m poco  tenipo 
ima  piccola  Repubblica.  I Portoghefi,  che  non  han- 
no avuta  la  cura  di  fortificarfi  in  queft’Ifola  cosi  bel-  ^ 
la,  ne  fono  fiati  cacciati  dagflngìefi.  Vi  fi  fono  por- 
tati bovi,  animali,  alberi,  e tutte  le  cofe  neceffarie 
alla  comodità  della  vita.  Se  n’è  fatto  un  Paefecosl 
dilettevole,  che  quefi’Ifola  fi  chiama  prefentemente 
rOfterìa  dé'Mjtrìmj  ■,  i quali  non  lafciano,  in  pafiàn- 
do  per  quella  parte,  di  rimetterfi  alquanto  dall’ efire- 
me  fatiche,  che fo fieri feo no  nel  viaggio  dell  Indie. Si 
dice  non  effeivi  alcuna  Ifola  al  Mondo  più  lontana 
dalla  Tertaferma. 

6.  Madagafcar  è una  dell’Ifole  piu  grandi  del  Mon- 
do, fituata  airOxiente  delle  cofiiere  del  Zanguebar, 
e de’Cafri.  Ella  abbonda  di  fpezierie,  di  legni  odo- 
rofi , fertile  di  frutta  e di  ogni  fotta  di  animali . Vi 
fono  miniere , zucchero , tabacco , miele  , e cera . I 
ferpenti  vi  fono  alfefiremo  grandi,  ma  fenza  vele- 
no. I Portoghefi  la  feoperfero  nel  15°^.  il  giorno 
diS.Lorenzo,  e perciò '^ien  detta  Virola  di  S.  Loren- 
zo. IFranzefi  la  chiamavpno  ancora  l’I/vw  De/fina  . 

Si  fono  trovati  in  quefi’Ifola  diverfi  popoli , ma  del 
tutto  barbari , fuori  di  alcuni  bianchi , che  credono  in 

un  Dio  folo  , ed  hanno  in  ufo  la  circoncifione  ; il 
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che  fa  credere , che  i Giudei  fuggitivi  poflàno  eflère 
pafTati  in  queft’Ifola . I Franzefi  vi  hanno  delle  For- 
tezze , e de’Borghi  . 

NeH’Affrica  fono  molte  altre  Ifole,  delle  quali  non 
parlo,  poiché  non  mi  fono  propello  di  fate  una  com- 
piuta Geografia  . La  veduta  delle  Carte,  fu  le  qua- 
li bifogna  interamente  cercar  ciò,  ch’io  moftro,farà 
feoprirne  il  reftante;  oltreché  i Principianti  fi  com- 
piacciono di  avanzarli  più  della  loro  guida.  Si  vuol 
talvolta  da  sé  fare  una  parte  del  viaggio.  Ciò,  che 
una  perfona  difeuopre  per  fuo  Audio , fe  le  imprime 
fortemente  nella  memoria  fotte  il  titolo  di  proprio 
acquillo,  cui  una  compiacenza  fegreta . rende  final- 
mente indelebile. Tutto  l’arcano confille  in  dire  prc- 
cifamente  quanto  bifogna , alfine  di  giovare  anche 
per  le  cofe , che  non  fi  dicono . 

CAPITOLO  XI. 

Il  movo  Mondo  , ovvero  P America, 

STimano  alcuni,  che  gli  Antichi  abbiano  avuta  co- 
nofeenza  dell’America  . Platone  in  fatti  nel  fuo  Ti- 
meo introduce  Sacerdoti  Egiziani,  che  raccontano  a 
Solone , che  altre  volte  di  là  dalle  Colonne  di  Ercole 
vi  era  un’Ifola  detta  Atlantide  maggiore,  che  l’Afia,  c 
la  Libia , e ch’ella  difparve  per  un  orribile  tremuoto, 
e per  una  pioggia  furiofa,  che  durò  un  giorno  ed 
una  notte . 

Arinotele  , fe  pur’egli  è l’Auto:|^cl  Libro  del  Mon- 
do , fcrive  , che  , oltre  la,  grand’ilota  in  cui  viviamo  , 
che  abbraccia  l’Europa,  l’Afia  , e'I’Affrica  , ve  n’era- 
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PO  ancora  deH’aUre.  Vogliono  alcuni , che  ciò  debb» 
intenderfi  del  Continente  deirAmerìca  . 

Diodoro  Siciliano  rapporta , che  alcuni  Fenic}  aven» 
do  paflàte  le  Colonne  di  Ercole , furono  fpinti  da  una 
fiera  tempera  in  Terre  molto  lontane,  ed  approda- 
rono diritnpetto  airAffrica  in  un’Zfola  fertililTima , ba- 
gnata da  tre  gran  Fiumi»  Ciò  conviene  fpezialmente 
a ir  America , 

Tuttociò  c molto  incerto;  ma  ciò,  che  vi  ha  di 
ficuro,  fi  è, che  rAmeiica,  detta  altresì  Vlndie  Occì^ 
dentali^  ovvero  il  Huovo  Mondo , non  è ftata  fcoperta, 
che  nel  149 a»  da  Criftoforo  Colombo  Genovefe  ; e poi 
nel  r497-  da  Americo  Vcfpuzio  Fiorentino,  che  le 
diede  il  fuo  nome. 

E’America  è compofta  da  due  gran  Penifole , che 
fi-  unifcono  neiriftmo  di  Panama,  Quella,  che  è del- 
la parte  del  Nort,  fi  chiama  l’America  Settentrìonahf 
e quella,  ch’è  dalla  parte  del  Sud , fi  chiama  l’Ameri- 
ca Meridionale , 

Ella  confina  dall’Oriente  col  Mare  Atlantico,  eh’  è 
nel  noftro  Occidente,  Nell’Occidente  ha  il  Mare  Pacifico 
ovvero  del  Sud,  Lo  ftretto  di  Magaglianes y e quello 
di  Mara  fono  nel  fuo  Mezzogiorno , Ella  è forfè  cir- 
condata tutta  dal  Mare,  quando  verfo  il  Settentrione 
non  fia  unita  alle  Terre  Artiche  a noi  feooofeiute.  Gio- 
vanni Davis  nondimeno  le  afifegna  il  Mare  Ghiacciato 
da  cotefta  parte  per  termine.  Nulla  di  profittevole 
può  ritrarfi  col  mettere  a ripentaglio  la  vita  affine  di 
riconofcerlo , Tro^o  vi  hanno  lafciato  coloro,  che 
la  curiofità  vi  ha  Spegnati, 

Benché  vi  fieno  "molti  Popoli  dell’ Europa,  che  ab- 
biano fotte  conquide  neU’America,  non  vi  è tutta 

voi- 


Digitized  by  Google 


y 

Libro  II,  Cap,XI,  471 

Tolta  chi  più  degli  Spagnuoli  vi  abbia  dilatato  il 
Domìnio*  Eglino  vi  , hanno  5.  Arcivefcovadi , 34* 
Vefcovadi,  dei  Viceré,  dei  Governatori,  ed  un  gran 
numero  di  Magiilrati. 


§.  h 


Il  Continente  deW  America  Settentrionale, 

Quella  parte  deU’America  ha  lo  Stretto  diAnùn, 
ed  il  Mare  Pacifico  daU’Occidente  e dal  Mezzodì  ; 
le  Terre  Artiche  incognite  dal  Settentrione;  ed  il 
Golfo  del  Meffico,  ed  il  Mare  del  Nort  dall’ Orien- 
te. Ora  noi  diremo  gualche  colà  delle  fue  7.  parti 
principali  • 


I.  LA  NUOFA  FRANCIA. 

Tuttociò,  ch’è  al  dilbpra  della  Florida  , e della 
Virgìnia  per  fino  allo  Stretto  dì  XJdfon,  fi  chiama 
^la  nuova  Francia.  Ella  ha  anche  il  nome  di  Cana- 
da a cagione  di  un  Fiume  cosi  chiamato,  benché 
veramente  la  Canada  non  fia,  che  una  parte  di  tut- 
to quello  Paefe.  Fu  difcoperta  nel  1S04.  da  alcuni 
pefcatori  Normanni,  che  furono  fovraggiunti  da  una 
burrafca  di  Mare,  ed  a quella  pa^  gittati.  Ma  nel 
1523.  Francefco  I.  mandò  Gio:  ^^razzano  Fioren- 
tino, perchè  rintracciafiè  nel  Settentrione  una  Ura- 
da , che  al  Mare  Pacifico  conducefse . Le  provvifio- 
ni  mancarono,  coficchè  fu  coHretto  di  fermarli  ver- 
fo  il  50.  grado  di  altezza,  e d’internarfi  nel  Paefe, 
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che  fi  chiamò  U Nuova  Francia  , pef  averla  pofta 
lòtto  il  Dominio  Franzefe . 

Quebec  n’è  la  Città  Capitale . Vi  è un  Vefcovado 
cd  un  bel  Colleggio. 

E’  circondata  la  Nuova  Francia  dagli  Uroni  e da- 
gli Irochefi,  Popoli  barbari,  che  vivono  ne’  Bofchì 
fenz’adorare  alcun  Dio,  e mangiano  gli  Uomini, de* 
quali  pofiòno  far  nella  caccia  lor  preda . 

Siccome  i Franzefi  non  rifparmiano  fatica,  quan- 
do vi  è fperanza  di  utile , fi  fono  pure  molto  ap- 
^icati  a coltivare  quefto  Paefe , che  di  primo  trat- 
to era  Iterile  per  le  fue  molte , alte,  e fpefiè  bofca- 
gliej  coficchè  è divenuto  finalmente  afTài  comodo 
per  le  neceflìtà  della  vita . 

Gli  Uomini  nativi  della  Nuova  Francia  non  fono 
malfatti  ; hanno  molto  dell’aria  , e della  figura  de* 
noftri  Franzefi;  ma  fi  dice,  che  quegli , che  nafcono 
di  un  Padre  Franzefe,  e di  una  Madre  Canadefe  , 
fono  orribilmente  difformi.  Ciò  non  è vero  nondi- 
meno generalmente . 

Egli  è affai  difficile  il  trarre  al  Criftianefimo  gl’ 
Irochefi , e gli  Uroni . Se  que’, che  fono  iftruiti,  e battez- 
zati, beono  dell’acquavite,  di  cui  eftremamehte  fi 
compiacciono , fi  foordanoper  fin  del  loro  Battefimo , , 
fuggono  , e ritornano  nelle  Selve , affine  di  vivere  fecon-/ 
do  la  lor  prima  maniera , che  loro  fempremai  pare 
la  più  dilettevol^La  caccia  fa  tutta  la  loro  occupa- 
zione . Non  poffr^  immaginarli  in  qual  guifa  perfo- 
ne  fi  giudiziofe  quali  apparifeon  loro  i Franzefi , poffàno 
avvilirfi  fino  a lavorare,  ed  a coltivare  la  Terra.  Pen- 
fano,  che  un’Uomo  perda  molto  del  fuo  carattere, 
quando  fi  nodrifee  di -altro,  che  della  fua  caccia. 

II. 
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IL  LÀ  NUOVA  INGHILTERRA  . 

Qucfta  Provincia  è nel  Mezzodì  dell’America  Set- 
tentrionale fra  la  Canada,  ed  il  Mare  del  Settentrio- 
ne. I Franzefi  furono  i primi  a fcoprire  quello  Pae- 
fe  , e v’ebbero  per  l’addietro  una  Colonia  ; ma  gl* 
Inglefi  vi  li  fono  llabiliti  verfo  l’anno  1606,  Vi  fo- 
no alcune  Città  lungo  il  Mare,  come  h Nuova L0fi- 
dra , ed  il  Nuovo  Briftol . 

Ili»  LA  NUOVA  VROVINCIA  D'IORC. 

Quella  Provincia  è una  piccola  parte  dell’Ameri- 
ca Settentrionale,  fra  la  Nuova  F ancia,  e la  Vir- 
ginia; detta  da  alcuni  la  Nuova  Ollanda,  ovvero  i 
Nuovi  Paefi-Bafli,  perchè  prima  èra  degli  Ollandeli/ 
ma  gl’Inglefi  fe  ne  fono  renduti  padroni  l’anno 
Quéllo  è un  Paefe  allài  bello,  ed  affai  fertile  . Il 
Nuovo  loro , e Naffau  ne  fono  le  Città  principali  • 

IV.  LA  VIRGINIA. 

Ella  è polla  fra  il  Mare  del  Nort,  e la  Florida. 
Fu  difcoperta  nel  1585.  da  Niccolò  Granvil  Ingle- 
fe , per  la  Regina  Elifabetta.  Appartiene  agl’Ingleli , 
che  vi  poffèggono  alcune  piccole  Città,  delle  quali 
Tomejok  è la  principale,  tutta  fabbricata  di  tavole  . 
Elfi  nomarono  quello  Paefe  Virginia  ^ in  onore  della 
lor  Regina  Elifabetta , che  non  volle  mai  maritarli. 
Gli  Uuomini  pativi  non  fono  meno  felvaggi  dc’Ca-* 
padefi . 
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V,  tA  FLORIDA, 

Quello  Paefe  ha  la  nuova  Spagna»  ed  il  Tuo  Gol- 
fo nel  Mezzodì-,  il  Mar  del  Nort  nell’ Oriente;  la 
Virginia,  le  vafte  Terre  della  Canada,  e del  nuo- 
vo Meffico  neU’Occìdente , e nel  Settentrione.  L’ A- 
lia  vi  è molto  temperata,  ed  il  Terreno  affai  fer- 
tile.. Il  Paefe  al  di  dentro  è popolato  da’ Selvaggi. 

I iFranzeli  vi  li  erano  llabiliti»  ed  i Selvaggi  lifof- 
ferivano  volontieri;  ma  gli  Spagnuoli  più  collanti 
ne’lor  difegni»  vi  lì  fon  confervati  con  gran  difpia- 
cere  di  quc’ Popoli. 

Uno  Spagnuolo  nomato  Ronzio  di  Leon  fcoperfe  le 
Coffiere  della  Florida  nel  15  iz.  e diede  il  nomedi 
Florida  a quella  Terra,  perchè  vi  approdò  il  gior- 
no di  Pafqua  Fiorita  . Gl’lnglelì  (ì  fono  llabiliti  ver- 
fo  l’Oriente  nel  Paefe,  che  lì  chiama  la  Carolina  , 
poHèdutQ  per  l’innanzi  da’Franzeft . 

VI.  IL  MESSICO  ovvero  LA  moVA  SPAGNA. 

Quello  Paefe  porta  il  nome  della  fua  Città  capi- 
tale ch’è  Mejftco'y  e dappoiché  gli  Spagnuoli  vi  lì  fo- 
no llabiliti,  e Ili  rhanno  chiamata  la  Nuova  Spagna  ,» 

II  Mare  del  MeUìco  la  termina  dall’Oriente  il  Gol- 
fo del  Mellico , la  Florida , ed  il  nuovo  MelBco  dal 
Settentrione;  ed  Mare  del  Sud  dall’Occidente,  e dal 
Mezzogiorno . Quello  fenz’alcun  dubbio  è uno  de  più 
belli , e de’migliori  Paelì  del  Mondo . Le  Miniere 
d’Oro  vi  fono  in  abbondanza  . 1 Popoli  fono  indu- 
llriofi,  c fedeli;  ma  impazienti  di foffcrire  un  governo 
tirannico.  Il  fàmofo  Ferdinando  Cortefc  fottomraifc 
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il  MefHco  al  Re  di  Spagna  in  tre  anni. Lo  Crepito 
della  Tua  Artiglieria  lo  fece  credere  un  Dio,  che 
lanciaflè  il  fulmine . Gli  Spagnuoli  hanno  coxnmeflè 
delle  crudeltà  efecrande  nella  conquifta  del  MeUìco. 
Le  Perfone  civili  di  quella  Nazione  le  difapprovano, 
e ne  hanno  roflòre. 

Mejfico  ch’è  la  Capitale  di  quanto  polTèggono  gli 
Spagnuoli  neU’America  Settentrionale,  al  dì  d’oggi 
è la  refidenza  di  un  Arcivefcovo  , di  un  Viceré, 
deirUdienza  Reale,  dell’Inquifizione , c di  una  Uni- 
verfìtà . Ella  altrevolte  era  Hata  la  dimora  ordinaria, 
de’ Re  del  Meflìco,  e fu  prefa  dal  Cortefe  nel  xjij. 
Si  dice,  che  nel  i6^j,  erano  nel  Mellico  30.040. 
mila  Spagnuoli  ricchiflimi.  Gli  Artigiani  vi  hanno 
cordoni  di  Perle;  le  Femine  vi  fono  a magnificen- 
za abbigliate;  gli  fchiavi  medefimi  hanno  collane  , 
Braccialetti,  e Pendenti  di  Perle  con  alcune  pietre 
preziofe  : il  che  fa  conofcercle  ricchezze  infinite  de* 
Meflìcani . 

IL  NUOFO  MESSICO , OVVERO  LÀ  WOVA 
GRANATA . 

Quefto  Paefe  è feparato  con  alti  monti  dalla  Ca- 
nada, e dalla  Florida,  che  gli  fono  all’Oriente  ; ha  il 
Mellico  nel  Mezzodì:  e nell’Occidente  il  Mare  Ver- 
miglio, che  lo  fepara  dall’Ifola  di  California  . Dal 
lato  del  Settentrione  non  fe  ne  fanno  i confini. 
L’Aria  n’è  buona,  ed  aggradevole  ; e benché  vi  fieno 
alTai  monti,  vi  fi  truova  però  un  gran  numero  di 
pafcoli.  Vi  fono  Miniere  di  Argento,  Turchine  , 
Smeraldi,  e Criftalli.Si  pefcano  Perle  nel  Mare  Ver- 
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miglio,  abbondantilllmo  per  altro  di  pefce . Siccome 
quefto  è uno  de’  più  be’Paefi  del  Mondo  perla'cac- 
cia  non  bifogna  maravigliarli,  fe  gli  Abitanti  fi  com- 
piacciono molto  di  quello  nobile  efercizio. 

Gli  Spagnuoli  vi  fi  fono  ftabiliti  in  alcuni  luo- 
ghi. Vi  fanno  predicare  la  Religione  Crilliana  da* 
lor  Milfionarj  a quegl’infelici  Idolatri,  che  fono  però 
dolci  naturalmente , e buoni . 

5.  II. 

Il  Continente  delV  America  Meridionale . 

% 

"U America  Meridionale  tocca  il  Melfico  nello  Stretto 
di  Panama,  e fi  Rende  in  punta  fino  allo  Stretto  di 
Magaglianes . Gli  Spagnuoli  ne  polleggono  la  maggior 
parte  non  meno , che  dell’America  Settentrionale . Sem- 
bra maravigliofo,  ch’eglino  avendo  trattati  i Principi,  ed 
i Popoli , che  vi  trovarono  con  una  fierezza , che  forpaf- 
fa  quanto  i Tiranni  inventarono  di  più  inumano,  ab- 
biano però  ftefo in  cotefte  parti  il  loro  Dominio.  Scor- 
riamo le  parti  principali  di  quefto  vallo  Paefe . 

/.  LA  TERRA -ferma,  ^ 

La  Terra-Ferma  è un  Paefe  fituato  neH’Iftmo , che 
unifce  le  due  Americhe.  Ella  ihhi&ccìi  la  Cafiiglia 
Oro,  e la  Guiana, 

I.  La  Cafiiglia  cCOro  ècosi  chiarmata  dalla  gran  quan- 
tità di  Oro,  che  i Caftigliani , da’quali  fu  conquiftata, 
trovarono  ne’fuoì  monti.  Ella  è feparata  dal  Perù 
con  alte  Montagne , che  fi  ftendono  per  fino  al  Mare  del 

Nort. 
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Nort.  Gli  Abitatori  nativi  mangiano  comunemente 
Cocodrilli , e Serpenti,  de’ quali  abbonda  il  Paefe  a 
cagione  delle  fue  gran  paludi  • La  Provincia  di 
Cartagèna  è Hata  molto  difficile  a conquiftarfi  . Le 
femmine  uguagliavano  i mafchi  in  fortezza  per  la 
difefa  della  ^lor  Patria  . Una  fola  Fanciulla  di  i8, 
anni,  primachè  foggiacere  alla  violenza  degli  Spagnuo- 
li , ne  uccife  8.  con  le  frecce  , che  tirava  con  una 
deftrezza  maravigliofa . 

Gli  Spagnuoli  hanna  7.  o 8.  Governi  in  quella 
. Provincia^ 

2.  La  Guìana  fi  dice  ancora  il  Paefe  delle  Amaz- 
zoni. Vi  è la  riviera  delle  Amazzoni,  eh’ è una  del- 
le maggiori  del  Mondo . 

I Caribi  f che  fono  Popoli  falvatici , fi  compiaccio- 
no molto  della  carne  umana.  Non  v’ha  cibo  in  tut- 
ta r America,  che  più  grato  di  quello  e’ ritrovino. 
Eglino  fono  attivi,  vigilanti,  ed  ottimi  combattenti- 

li.  IL  PERO'. 

II  Perù  è quali  tutto  fra  l’Equatore,  ed  il  Tropico 
del  Capricorno.  Egli  ha  il  Regno  di  Cile  , il  Pa- 
raguai  , ed  il  Tucuman  nel  Mezzogiorno,  il  Mare 
Pacifico  nell’Occidente  ; il  Popajan  nel  Settentrione  ; 
e nell’Oriente  Montagne  e Paefi  a noi  feonofeiuti. 

Quello  bel  Paefe  pofleduto  al  prefente  dagli  Spa- 
gnuoli , era  prima  governato  da  Re  , detti  /ncas 
da  i Pervriani  , che  ordinariamente  rifedevano  in 
Cufeo . 

Francefeo  Pizarro  Spagnuolo  , Uomo  di  nafeita 
così  ofeura , che  non  s’è  potuto  fapere  qual  ne  foflè 
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}!  Padre,  la  dHcoperfe  nel  ifzjé  Quello  modro  di 
perfidia , e di  crudeltà  fe  firangolare  il  Re  Atabalìpa 
centra  la  Fede,  che  gli  avea  data  é II  Pizarrocon  gli 
altri  fuoi  compagni  efercitò  fopra  que’miferi  Indiani 
cali  inumanità , che  il  folo  racconto  ne  fa  inorridire  • 
Non  fi  rifparmiò  nè  fefló,  nè  etade  • Non  era  egli 
abballanza  il  tor  loro  gl’  iramenfi  tefori  , che  poflc- 
derano?  Quando  il  Pizarro gionfe  nel  Perù,  ritrovò 
d’Oro  i vafi  della  cucina  , e le  cafe  coperte  di  tal 
Metallo;  il  che  non  è incredibile,  quando  fi  rifletta , 
che  dalla  fola  miniera  del  Potosì , il  Re  di  Spagna 
ha  cavati  in  meno  di  $o.  anni  per  la  fua  quinta 
parte  più  di  'iiioooooo.  peli  d’Oro»  Un  pefo  è di 
13.  Reali  ed  un  quarto»  Il  Pizarro  non  godè  lunga-  - 
niente  il  frutto  funefto  delle  fue  colpe  ; perchè  final- 
mente, ficcome  fcrive  molto  bene  uno  Storico,  que- 
gli Spagnuoli , non  potendo  ben’  accordarli  nella  divi- 
iìone,  fi  lacerarono  come  Maftini  , che  contraftino 
della  preda  » Ferdinando  Fratei  del  Pizarro  uccife 
Almagro  Uomo  dappoco,  che  aveva  però  molto  con- 
tribuito alla  conquifta  del  Perù  . Un  Figliuolo  di 
Almagro  uccife  il  Pizarro  medefimo;  e poi  Gonza- 
lo fuo  terzo  Fratello  lo  vendicò  , e riufei  infoppor- 
tabile  in  quel  Paefe,  dove  Carlo  V.  fu  obbligato  ad 
inviare  il  Giurifconfulto  Pier  Gafca  verfo  1’  anno 

ij4é» 

Lima  è al  prefente  la  Capitale  del  Perù , dove  rifiede 
il  Viceré  in  nome  del  Re  di  Spagna.  Quivi  è un  Arci- 
vefeovado  » L’Aria  v’è  temperata , e fertile  il  Terreno» 

Votosi  è una  Città  confìderabile  , fituata  appiè  del 
Monte  Potosì , tanto  famofo  per  le  fue  miniere  , feo- 
perte  nel  1544.  che  fono  le  più  ricche  del  Mondo. 
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III.  IL  CILE. 

Il  Cile  iO  Chili  fi  fiende  lungo  il  Mare  Pacifico , che 
lo  termina  nell’  Occidente  . Tiene  il  Perù  dal  Set- 
tentrione) e la  Terra  di  Magaglianes  dall’Oriente  > 
dal  Mezzogiorno.  Il  Paefeè  aliai  freddo > ma  per  altrti 
fertile . Ciò  che  molto  piace  agli  Spagnuoli  > fi  è che 
abbonda  di  miniere  d’Oro  - I Paefani  vanno  veftiti  di 
pelli  di  befiie  ) e quegli  > cui  gli  Spagnuoli  non  hanno 
potuto  fommettere  al  Governo)  nè  alla  Religione  « 
adorano  i Demon)  . Diego  Àlmagro  lo  dìfcoperfe 
primo  di  ogni  altro  nel  153 j. 

San  Jagùi  e la  ConcezUne  fono  le  due  Città  prilla 
eipali  di  quello  Regno- 

In  quello  Paefe  sì  freddo  vi  Ibno  molti  Vulcani  ; 
cioè  Monti , che  gettano  fuoco- 

IV.  LA  mGBLLAKlCA. 

è 

Quella  è la  Terra  dell’America)  la  più  avanzata 
verfo  il  Mezzogiorno-  Ella  è un  Paefe  freddilCmo* 
e per  confeguenza  aflài  llerile  * Gli  Spagnuoli  > chu 
vi  fi  fono  voluti  fiabilire  > fono  morti  di  fame  i e di 
^freddo.  I fuoi  Popoli  vivono  nelle  caverne  ) e fono 
più  grandi  degli  Europèi  ) ma  molto  più  piccoli  di 
quello»  che  rìferifcono  le  relazioni  degli  Spagnuoli» 
che  vogliono  far  credere  i Paragoni  per  Uomini  di 
zo.  piedi  di  altezza.  Il  Paefe  ^'Paragoni  fu  fcoper- 
to  dal  Magellano- 
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V.  IL  PARAGUAl. 

Quefto  gran  Paefè  è poftofra  il  Perù, ed  il  Brad-* 
le  ; fcrtilifllmo  di  ogni  cofa , con  Miniere  , Cannam- 
•nele,  e Piante jraaravigliofe  per  la  Medicina.  Egli 
racchiude  i/  Tucuman  e la  Piata, 

I.  Il  Tucuman  è fra  il  Perù , il  Cile  , la  Magel- 
lanica, e la  Piata  . Nulla  fi  conofce  Tinteriore  di 
quefto  Paefe,  che  pare  afiài  temperato  . Egli  è ba- 
gnato da  molte  riviere,  che  tutte  entrano  nel  gran 
Fiume  della  Piata,  1 Popoli  fono  Gente  dabbene  , 
più  alla  Pace  , che  alla  Guerra  inclinati . Gio.  Ra- 
snires  Spagnuolo  fottomife  tutto  quello  Paefe  con 
Soo.  perfone  incirca. 

Il  Governatore  degli  SpagnuoH  rifiede  in  San  Jago 
dell'  Bftero , 

z7  La  Piata  è verfo  rimboccatura  del  Fiume  del 
medefimo  nome . Piata  fignifica  Argento . Quello  Fiume  , 
dopo  d’ avere  attraverfate  molte  Provincie , sbocca  nel 
Mar  del  Braille . Quello  Paefe  è fecondo  di  frutta , 
grani,  e di  bambagia.  Vi  fono  molte  paludi  tutte 
piene  di  Cannammele. 

Il  Governatore,  in  nome  del  Re  di  Spagna  rifiede 
stella  Città  àtW  Ajfunzione y dove  tien  guarnigione. 

VI,  IL  BRASILE, 

Quella  gran  Provincia  fi  ftende*  fui  MardelNort, 
dalla  riviera  delle  Amazzoni  fino  al  Paraguai  . AI- 
vares  Caprail  difeoperfe  quello  Paefe  nel  1501.  ac- 
cafo  , gittatovi  da  una  tempella . I Popoli  vanno  del 

tutto 
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tutto  nudi  ; uon  femiaano,  nè  mietono,  vivendo  di 
cacciagioni  ,edi  frutta,  che  la  terra  al  fommo fecon- 
da in  abbondanza  produce.  Mangiano  gli  uomini,  e 
foprattuto  i loro  nimici.  Si  cibano  anche  de’ferpenti 
delle  bifcie  , e de’rolpi . ^ 

Nel  Brafile  fi  contano  più  di  cento  Popoli  diverfi* 
e ve  ne  fono  anche  alcuni,  de’quali  non  fi  ha  conofcen- 
za . I più  famofi  fono  i Margajefi , i Tupinambi  , i 
Morpioni , i Carigi , ec. 

I Portoghefi  fi  fono  impadroniti  di  tutti  i luoghi  , 
che  hanno  trovati  più  vantaggiofi , e dilettevoli|lun- 
go  la  coftieraj,  dove  hanno  ftabiliti  perfino  a ij.Go- 
verni . 

Nel  Paefe  vi  fono  alcune  miniere  d’oro , ed  alcu- 
ne di  argento;  v’ha  zafferano  , bambagia  , diafpro  , 
criftallo,  e gran  copia  di  zucchero . 

$.  III. 

V Ifole  deir  America . 

I.  NELL’OCCIDENTE. 

I.  La  California  è un’lfola  dell’America  Settentrio- 
nale nel  Mar  del  Sud  , che  confina  col  Nuovo  Melli- 
co  , da  cui  la  divide  un  braccio  di  Mare  , che  lì 
chiama  il  MareVerwigJìOm  ^ 

II  Paefe  è arido , Iterile , ed  eftremamente  fred- 
do. Una  pruova  infallibile,  che  nulla  vi  fia  di  buo- 
no,  o che  almeno  non  vi  fia  oro  nè  argento,  fi  è che 
gli  Spagnuoli  non  hanno  proccurato  di  ftabilirvifi  , 

benché  qucft’lfoja  fia  nelle  loro  vicinanze.  Si  dice 
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però,  che  già  pochi  anni  abbiano  gli  Spagnuoll  In- 
viata-una  piccola  Colonia  in  un  luogo  , che  loro  è 
fembrato  fertile. 

II.  NELL’OCCIDENTE. 

I.  Terra-Nuova  è una  delle  più  grand’Ifole,  che  ci 
Een  note,  e di  cui  le  Relazioni  narrano  maraviglie  . 
Ella  è polla  dirimpetto  al  Golfo  di  S.Lorenzo , che  ri- 
ceve la  gran  riviera  ^ella  Canada . 

Vi  fono  alcuni  abitanti,  genti  dabbene,  e fervi- 
zievoli  agli  Europèi,  che  vanno  a pefcarvi  la  mo- 
lùa. 

Nell’Oriente  di  queft’Ifola  vi  ha  un  banco  di  fab- 
bia , che  ha  più  di  z6o,  leghe  di  ampiezza,  e per- 
ciò è detto  il  gran  banco.  Quivi  gli  Europèi  vanno  a 
pefcar  la  molùa , e la  balena . La  pefca  vi  è libera  per 
ciafcuno. 

II. LeAzorie,  ovvero  Flfole  Fiamminghe  ^ ovvero  le 
Terzere y fono  nel  Mare  del  Nortfra  i due  Continen- 
ti -y  ma  però  più  alquanto  vicine  al  lato  Orientale  del 
gran  banco  di  Terra-nova . Si  chiamano  Azorie  yO  A- 
fiorie  a cagione  del  gran  numero  di  Allori,  che  vi 
ù veggono;  Fiamminghe y perchè  un  Fiammingo  le 
ha  difcoperte  ; e Terzere  dal  nome  della  lor  princi- 
pale ; elleno  fono  9.  ed  ubbidifcono  alla  Corona  di 
Portogallo  . Tutto  il  Paefe  è pieno  di  rupi , ferti- 
le nondimeno  di  frutta  , di  biade  « di  vini  , di 
guadi  , e di  animali  . Si  cominciò  ad  abitarle  nel 
*449- 

III.  Le  Antille  fono  molte  Ifole  del  Mare  del  Nort 
fra  la  Florida,  la  Nuova  Spagna,  e la  Terra-ferma. 

SOB* 


Libro  IL  Cap.  XL  4g) 

Sono  dette  ancora  Caribe  ^ ovvero  Caraìbe  » Crifloro- 
ro  Colombo  le  difeoperfe  nel  1492.  Elleno  fono  fer- 
tilillime  di  ogni  cofa , non  vi  è mai  freddo,  ed  all* 
oppofto  i caldi  non  vi  fono  eccellivi . Gli  alberi  ed 
i prati  verdeggiano  in  ogni  tempo  •,  le  acque  non  vi 
lì  feccano  mai  j e le  frutta  fono  di  un  guHo  mara- 
vigliofo . 

Le  Antille  fono  popolate  da  4.differenti  Nazioni . 
I.  I Caribi  ovvero  i Caraibi , che  fono  originar)  del 
Paefe.  2.  I Franzefi.  3.  Gringlefi.  4.  Gli  Ollan- 
deli , che  vi  fi  fono  fermati  dopo  l’anno  x^2j. 

L’Ifole  più  confiderabili  fono,  Guadalupa,  S.  Cri» 
ftoforo , la  Martinica,  Tabago,  S. Domenico,  Gra- 
nata, la- Trinità,  ec. 

j IV.  Le  Lucaje  fono  Ifole  del  Mare  del  Nort , che 
prendono  il  nome  dalla'  lor  principale . Elleno  fono  più 
Settentrionali  delle  Antille  ; ed  alcuni  parimente  le 
confondono  con  quelle. 

L’Aria  vi  è temperata , e la  terra  vi  produce  di- 
verfe  frutta.  Vi  è gran  copia  di  uccelli,  e foprat- 
tutto  di  colombi. 

V.  Le  Bermude  fono  più  lontane  dal  Continente, 
che  le  Antille  e le  Lucaje,  e fono  in  500,  leghe 
dall’Oriente  della  Virginia.  Portano  il  nome  di  chi 
primo  le  difeoperfe,  e fi  rincontrano  quando  fi  va 
dall’Europa  verfo  il  canal  di  Baama.  Sono  tutte  cir- 
condate da  rupi,  c da  fcogli.  Gl’Inglefi  vi  manda- 
rono per  la  prima  volta  Colonie  nel  1612.  Vi  fi 
truovano  porci  in  abbondanza  , e telluggini  molto 
grandi . Se  fi  ha  da  credere  alle  Relazioni , vi  fono 
ragni  di  una  grandezza  flraordinaria , ma  fenza  ve- 
leno ; le  cui  tele  fono  afiài  forti  per  rattenere . gli  uc- 
' Hh  a celli. 
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Cèlli . Giorgio  Summer  Inglefe  vi  fe  mufraglo  ; e 
perciò  gl’  Inglefi  le  chiamano  fpeflb,  thè  Summer 
Isles  . 

Vi  fono  ancora  molte  altre  Ifole , delle  quali  non 
fàcciam  motto.  Bifogna  andare  a riconofcerle  fopra 
la  Carta  deirAmerka.  In  un  viaggio  di  tal'  fatta 
non  vi  fono  nè  fcogli , nè  naufragi  da  temerli . 

CAPITOLO  XII. 

Il  Mondo  Jttccgnito , ^ 

COn  ragione  11  chiamano  Mondo  Incognito  le  Ter- 
re, e le  Ifole , che  fono  verfo  i Poli  ; poiché  ve« 
ramente  non  ne  abbiamo  quali  alcuna  conofcenza  . 
Quegli,  che  han  veleggiato  verfo  quelle  parti,  non 
han  voluto  impegnarli  troppo  innanzi . Primieramen- 
te, perchè,  liccome  v’è  molto  pericolo  a fporli  al. 
Mare  Gelato  , ch’è  nel  Settentrione,  cosìliproccura 
dì  ritirarfene  con  la  maggior  celerità,  per  tema  di 
rimaner  forprefo  da’ ghiacci.  Secondariamente  , per- 
chè quelle  perfone,  che  hanno  tanto  fpregiata  la  loro 
vita  per  efporla  mille  e mille  volte  in  un  viaggio 
di  mare  alla  furia  de’venti , e ad  una  infinità  di  fco- 
gli, che  l’Oceano  nafconde,  non  li  fognano  di  pè- 
inetrar  ne’  Paefi  , dove  fon  certi  di  non  incontrar 
che  miferia,  e povertà.  Così  a Noi  non  fono  che 
pochlflìmo  conofciute  le  colliere  delle  Terre  Arti- 
che . 

Vi  fono  tuttavia  Autori , che  pretendono , che  quan- 
do li  è ben  dappreflò  al  Polo  Settentrionale,  vifitruo- 
TÌ  un  foave  temperamento  di  aria  . Le  lor  ragiono 

non 
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non  mi  fembrano  così  forti , che  fì  abbia  loro  a dar 
fede,  ed.  a credere,  che  la  Zona,  che  lì  chiama  Ger 
lata , non  lì  a fredda  . 

Noi  meno  ancora  fappiamo  quello,  che  fifa  nell* 
altra  cftremità  del  Mondo , cioè  nelle  Terre  Antar- 
tiche . Ciò , che  abbiamo  di  più  ficuro , fi  è che  quel* 
le  Terre  tiene  feparate  l’Oceano  dal  nofiro  Continen- 
te, e da  quel  dell’America* 

ir.  I.  . 

I 

' Terre  ed  Ifole  verfo  il  Volo  Artico,  . 

I. La  Terra  di  Gejfo  è un  ampio,  e vallo  Paefetra 
la  California , l’America  Settentrionale , la  Tartarìa 
ed  il  Giappone . Matfumai  n’è , per  quanto  fi  dice  , 
la  Capitale . Le  Relazioni  rapportano , che  lungo  le 
coftiere  vi  fono  degli  Abitanti,  che  non  hanno  nè 
polizia , nè  governo  ; attendono  però  all’armi , e fono 
temuti  da’Giapponefi . Si  vertono  di  pelli  di  bertie  , 
e portano  dinanzi  al  petto  uno  fpecchio , che  refi- 
Ile  a’colpi  delle  frecce . 

II.  La  Nuova  Danimarca  è verfo  il  Polo  Artico  nell* 
Occidente  dell’America  Settentrionale,  c nel  Setten- 
trione del  Golfo  di  Euttons  Bay  nel  Mare  Crirtiano.  Fu 
difcoperta  nel  1^19.  da  Giovanni  il  Monaco  , Da- 
nefe , fotto  gli  aufpicj  del  Re  Crirtiano  IV.  ma  non 
ne  riconobbe,  che  le  cortiere. 

III.  The  New  Kortb  Valle s y ovvero  il  Nuovo  Gal- 
les, è porto  per  l’appunto  neli^zzodi  della  Nuova 
Danimarca . 

IV.  ta  ^erra  di  Labrador  > detta  da  alcuni  la  nuo- 
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va  Bretagna,  è nel  Mezzodì  dello  Stretto  di  Ud- 
fon  , c nel  Settentrione  della  Nuova  Francia  . Si 
chiama  ancora , VEftotìlanda , Non  v’è  Colonia  veru- 
na di  Europèi . 

V.  The  Cumberlandts  Bay , Quello  è un  vallo  Paefe 
nel  Settentrione  della  Terra  di  Labrador  , feparato 
dalla  Groenlanda  con  lo  Stretto  di  Davis. 

VI.  La  Groenlanda  è fredda  ecceffivamente , llen- 
dendofi  molto  addentro  verlb  del  Polo  Artico  * Gli 
Europèi  non  pollòno  avvezzarli  a quello  Paefe , dove 

' gli  abitatori  non  mangiano  che  pane  fatto  di  offk  di 
pefce , e non  beono , che  acqua  di  mare . Nulla  fi  fa  - 
deH’interno  della  Groenlanda  , dove  non  è polCbile  ‘ 
di  penetrare , e dove  non  s’incontrano , che  alghe , ed 
alcuni  pafcoli . 

VII.  La  SpHsberga,  chiamata  ancor  la  Nievlanda  , 
cioè  Nuova  Terra , è di  tutti  i Paefi  , che  conofcia- 
tno,  il  più  vicino  al  Polo.  Gli  uomini,  che  vi  fo- 
no difcefi  fu  le  colliere , non  fono  ritornati  a darcene 
qualche  avvifo,  perchè  altri  vi  fono  flati  divorati 
dagli  Orli  bianchi,  ed  altri  vi  fono  morti  di  fred- 

\ do.  Gflnglefi  e gli  Ollandefi  vi  vanno  alla  pefca 
delle  balene . Ne  prendono  alcune , che  fono  lun- 
ghe 2 00.  piedi  , e dalle  quali  fi  traggono  perfipo 
120.  botti  di  olio. 

VII.  La  nuova  Zembla  non  è da  Noi  conofciuta  • 
che  accafo . Perchè  finalmente  eflTendofi  figurati  gli 
Ollandefi  , che  troverebbono  per  lo  Settentrione  un 
cammino  alTài  brieve  per  trasferirli  alta  Cina , jlbno 
andati  a cercarlo  n^|^ezzodimiHe  pericoli  edimil-  ' 
^ le  incommodi.  Si  fono  forzati  più  volte  di  pallàr 
per  lo  Stretto  di  Veigats , o di  NalTau  j ma  ne  furo- 
I no 


D.-  'xJbyGoogle 


Libf»  li,  Cap,  XII,  487 

no  alla  fine  rlfofpinti  da’ continui  ghiacci  , che  vi 
han  trovati.  Imprefero  alcuni  ancora  di fcoprire una 
llrada  più  alta  verfo  del  Polo  , dove  meno  è di 
freddo,  ma  nemmen  quello  cloro  riufcito.  Quegli, 
che  van  dicendo  , che  gli  Ollandcfi  abbiano  vera- 
mente trovato  quello  cammino,  ma,  che  ne  faccia- 
no un  gran  fegreto , gli  adulano  , e vogliono  fiirlì 
concetto  di  veder  meglio  degli  altri . 

§,  II. 

Terre  y ovvero  Ifole  verfo  il  Volo 
Antartico , 

I.  La  Terra  del  Fuoco  è compolla  di  molte  Ilble  , 
che  fono  fra  lo  Stretto  di  Magaglianes  e lo  Stretto 
di  Mera  nel  Mezzodì  dell’America.  Ella  è dettala 

' Terra  del  Fuoco  a cagione  de’fuochi , che  appariro- 
no fu  la  colliera , allorché  fu  difcoperta . 

II.  La  Nuova  Ollanda  è un  Pacfe  della  Terra  Aa- 
llrale  fcoperto  dagli  Ollandeli  nel  1^44.  Ella  è nel 
Mezzogiorno  della  nuova  Guinéa  e delle  Moluche , e 
fi  divide  comunemente  in  Terra  di  Concordia,  in 
Terra  diDiemeno,  in  Tetra  di  Pier  Nuizio,  ec.che 
fono  a noi  molto  incognite, 

III.  La  Terra  de'Vapui , cioè  la  Terra  de’  Negri , è 
feparata  dalla  Nuova  Guinèa  con  un  piccolo  Stretto* 
Ella  è vicina  alla  linea  Equinoziale  nelk  Terre  Au« 

- flrali , e nell’Oriente  di  Gilolo  , eh’  t dell*  Ifole 
Moluche . I Popoli  di  quella  Terra  fono  flimati  così  fe- 
deli , che  i Principi  deli’lfole  circonvicine  ne  prendo- 
no al  loro  foldo  per  guardia  della  loro  perlbna. 

Hh-4  IV. 
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IV.  La  nuova  Guinea  è una  Terra  nell’Oriente  dell* 
Indie . Non  lì  fa  ancora , fe  quella  Ila  un’lfola , ov- 
vero un  Continente  della  Terra  Aulitale.  Quella  tei- 
ja  fu  difcoperta  dallo  Scouten  nel  \6i6, 

YJJlfole  dì  Salomone  Ibno  nel  Mare  del  Sud  ver- 
fo  il  Mezzodì  in  8.  o 9.  gradi  dell’  Equatore  . Gli 
Spagnuoli  vi  tengono  delle  Fortezze  . Eglino  hanno 
fcoperte  quell’lfole;  ed  han  loro  dato  il  nomedi  Sa-  . 
lomone , affine  di  far  credere  > che  quindi  Salomone 
iacelTè  venire  il  fuoOro.  . 

VI.  La  Terra  di  J^uìr  è compolla  di  molte  Ifole 
polle  nel  Mezzodì  dell’Ifole  di  Salomone,  e nell’O- 
riente della  Terra,  che  li  chiama  Carpentaria.  Sz  lì 
lia  a dar  fede  a quello,  che  l’hafcoperta,  quello Pae- 
ie  è così  grande  quanto  l’Europa  ed  una  parte  dell’ 
Alia , e vi  lì  truova  tutto  il  neceUàrio  alla  vita . 

Vili.  La  Nuova  "Zelanda  fu  difcoperta  dagli  Ollan- 
dell  nella  Terra  Aulitale  l’anno  1^54.  Non  lì  fa,  fe 
quella  Ila  Ifola»  o Continente.  Il  Mare  del  Sud  là 
iepara  dalla  punta  dell’America  Meridionale . 

CAP  ITOLO  XIII. 

'Problemi  i Varadojfty  e eurìojttà 
Geografiche  . 

IO  trattando  delle  Longitudini  ho  promello)  affine 
di  ricomnenfare  que’  che  per  la  prima  volta  in 
quello  lludi^f  incontrallèro  delle  fpine,  di  dare  al- 
cuni fiori  facili  a roccoglierfi  dopo  aver  fuperati  i 
difagi , che  per  neceffità  s’ incontrano  in  una  mate- 
ria , cui  molto  di  applicazione  convienlì  • Ecco  da  me 

adem- 
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idempluto  molto  più  di  quanto  mi  fi  poteva  richie- 
dere;  poiché,  dopo  aver  dati  alcuni  Problemi , il  cui 
fcioglimento  dipende  dall’intelligenza  della  materia 
delle  Longitudini,  v’  ho  aggiunte  alcune  quiftioni 
curiofe  intorno  al  centro  della  Terra,  ec.  le  quali, 
benché  interamente  non  appartengano  alla  Geogra- 
fia, non  lafceranno  tuttavia  di  piacere , quando  mafi- 
fimamente  raprafii , ch’io  qui  le  reco  per  efercitare  1* 
ingegno  de’giovani,  e per  iftabilirli'  nella  conofcen- 
za  di  quanto  hanno  già  apprefo  intorno  alla  Sfera,  c 
alla  Geografia,  e intorno  all’ordine, e alla  fituazione 
delle  parti  del  Mondo. 

Quefte  piccole  quiflioni,  le  quali  folleticano  la  cu- 
xiofità , domandano  dell  attenzione , e fono  proprie  a 
fiflare  la  fantafia , ad  efercitare  lo  fpirito , ed  a ren- 
derlo capace  di  ben  penfare,  e con  ordine.  Vi  ha 
pure  in  effe  qualche  idèa  della  Grandezza  di 
Dio  , e della  piccolezza  degli  Uomini  ; cofe  che 
non  fi  poffòno  feparare  da  una  bella  e Criftiana  edu- 
cazione . 

^ Finalmente  il  mio  fine,  in  efporre  quefle  curiofi- 
té  , è d’ infpirare  il  gufto  delle  fcienze  e delle  bel- 
le arti  a’Figliuoli,  ed  inftruirli  ; divertendogli  , ed 
avvezzandogli  a poco  a poco  a valerli  dell’attenzio- 
ne ; il  che , ficcome  è noto  a ciafeuno  , non  è po- 
co, e leggeri. 
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Velia  Geografia, 

§.  I. 

Gomme  pofja  ejfervi  una  fettimana  di  tre 
Giove  d) . 

• 

Di  tutti  i paradoffl  non  ve  n’ha  alcuno  più  fbr- 
prendente  di  quello,  e che  fia  capace  di  fpavencar 
rintelletto . Ognuno  è così  prevenuto  dalla  certezza, 
che  non  poflTa  avere  una  fettimana  di  tre  Giovedì , che 
quando  fi  vuol  notare  una  cofa  come  imponìbile , fi 
dice,  come  in  proverbio , cb'eìla  accader à nella  fettìma- 
na  de' tre  Giovedì  y tre  giorni  dopo  il  mai  . Quegli  però 
che  intendono  un  poco  ciò,  che  ho  detto  delle  Lon- 
gitudini, pofiòno  facilmente  comprendere,  che  una 
fettimana  può  avere  tre  Giovedì  ; e che,  dappoiché 
in  quelli  ultimi  fecoli  fi  è fatto  il  giro  della  Terra, 
tal  fettimana  ha  potuto  fuccedere  più  di  una  volta.  Se 
ciò  è così , bifogna  confefiàre , che  quella  efpralfione 
proverbiale,  e volgare  non  è conceputa  fecondo  i prin- 
cipj  dell’efatta  Geografia,  fe  li  crede  fervirfene  per 
lignificare  una  cofa  imponibile  ad  accadere. 

Non  è fiato  conofciuto,  fuorché  in  quelli  ultimi 
tempi  , c dacché  fi  c fatto  più  volte  il  viaggio  per 
Mare  di  tutta  la  Terra , che  può  efièrvi  una  fetti- 
mana di  tre  Giovedì  . Gli  antichi  non  n’ebbero  al- 
cuna idea.  Ecco  in  qual  maniera  fiali  fatto  quello 
difcoprimento . 

Non  fu  quello  un  piccolo  motivo  di  maraviglia  a’ 
Naviganti  degli  ultimi  fecoli  , allorché  dopo  d’aver 
fatto  il  giro  della  Terra  dalPOccidente  nell'Oriente  yt£- 
fi  avevano  al  lor  ritorno  una  giornata  di  più  , che 
. ■ quc- 
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quegli  del  Paefe,  coficchè  fe  per  quelli  era  Mer- 
cordi,  per  .loro  era  Giovedì  .Quegli  all’oppofto , che 
andavano  daWOrìente  nell'Occidente  avevano  nel  lor 
ritorno  una  giornata  di  meno . Il  che  faceva , che  s* 
era  Mercordì  per  que’del  Paefe,  per  loro  non  era, 
che  Martedì. 

Si  come  i Piloti  fanno  i Giornali  de’  loro  viaggi, 
e vi  fanno  una  fomma  attenzione,  e non  fapevano 
che  penfarfi  della  diverfità,  che  t levavano  fra 'giorni 
di  quegli  ch’erano  andati  per  l’ Oriente , e di  que- 
gli, che  avevano  prefa  la  loroftrada  per  l’Occidente. 
Di  primo  tratto  fi  accufavano  fcambievolmente  di  er- 
rore o di  trafeuratezza  ; il  che  cagionava  molti  con- 
traili . Ma  ficcome  lo  lleflò  avvenne  altre  volte, 
vi  fi  applicò' a riconofeerne  la  cagione  , ed  i Ma- 
tematici vi  fon  riufeiti , Eglino  hanno  vrovato , che 
ciò  provveniva  dalie  Leggi  della  Natura, e non  dal  • 
difetto  de’Marinaj. 

Hanno  confiderato  che  ij.  gr.  dell’Equatore  va- 
gliono  un’  ora  ; e che  in  tal  maniera  quegli , che 
va  dall’  Occidente  nell’  Oriente , previene  femprc 
il  levar  del  Sole  tante  ore  , quante  volte  egli  feor- 
re  15.  gradi  dell’  Equatore  . S’  e’  dunque  fa  il  gi- 
ro della  Terra  , quelle  faranno  24.  ore  per  le  24. 
volte  de’  ij.  gradi,  che  fono  comprefi  ne’ 3^0.  dell* 
Equatore . 

Così,  s’egli  è Mercordì  nel  Paefe  dove  fa  ritorno, 
è allora  Giovedì  per  lui. 

Tutto  all’oppollo  è di  quello,  che  viaggia  dall’Orien- 
te nell’Occidente  ; perocché,  quanto  più  egli  fi  avan- 
za, tanto  più  cardo  fi  leva  il  Sole  per  lui;  coficchò 
quando  averà  feorfi  zj.  gr.  di  lunghezza,non  averà 

che 
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che  II.  ore,  allorché  già  ne  faranno  li.  nel  luc^o 
dond’ è partito.  S’egli  pertanto  fa  il  giro  della  Ter- 
ra , avrà  nel  fuo  ritorno  una  giornata  di  meno  , che 
que’del  Paefe. 

Così  s’è  Mercordì  nel  Paefe  , per  lui  non  è an- 
cora; che  Martedì.  i 

ESEMPIO, 

Supponiamo  , che  un  Paflàgglero  s’  imbarchi  alla 
•Rocella  per  andarfene  verfo  l’Indie  Orientali . Quand* 
egli  farà  arrivato  alla  dilìanza  di  i8o.  gr.  di  Longi- 
tudine, eh’ è la  metà  del  giro  della  Terra  , farà  per 
fui  Mezzanotte , allorché  non  farà  ancora  , che  Mezzo- 
giorno nella  Rocella , poiché  farà  egli  nel  Meridiano 
oppolìo . Quindi  ne  lìegue , che,  terminando  il  giro 
della  Terra  , averà  24.  ore  di  più , che  quelli  della 
Rocella , il  che  fa  una  intera  giornata . 

Se  pertanto  è Mercordì  nella  Rocella  quando  vi 
ritorna , farà  per  lui  Giovedì . Il  Giorno  venturo  farà 
il  Giovedì  della  Rocella  . Ecco  adunque  due  Gio- 
vedì . 

Per  trovarne  un  terzo  in  quella  medefima  fettima- 
na‘,  noi  faremo  partire  dal  medelimo  luogo  un*  altro 
Paflàggiero,  cheanderà  dall’Oriente  nell’  Occidente. 
Quand’egli  farà  arrivato  in  i8o.gr.fi  troverà  nel 
Meridiano  oppofto  a quello  della  Rocella  , e per  lui 
non  farà  , che  la  Mezzanotte  del  Martedì  , quando 
quelli  della  Rocella  averanno  il  Mezzogiorno  del  Metf 
cordi.  £ ficcome  la  cofa  é afiài  pofiibile  ad  efiere, 
fe  quegli , eh’  è andato  dalla  parte  dell’  Oriente  , e 
quegli , che  ha  prefo  il  camolino  verfo  l’Occidente , fi 
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rìncontraflèro , eglino  fi  troverebbero  in  dif!èrenza  di 
14.  ore;  perchè  l’uno  ne  averebbe  perdute  12.  allon» 
tanandofi  infenfibilmente  dal  Sole  180.  gradi  fu  l’Equa- 
tore ; e l’altro  in  contrario  ne  averebbe  guadagnate 
12.  anticipando  il  levare  del  Sole  180.  gradi  . Così 
quegli,  che  fofle  andato  dall’  Occidente  , averebbe, 
per  efempio,  la  Mezzanotte  del  Sabato  nella  Dome- 
nica , allorché  l’altro  averebbe  la  Mezzanotte  della 
Domenica  nel  Lunedì. 

Se  quegli  adunque , eh’  è andato  verfo  1’  Occiden- 
te, compie  il  fuo  giro,  ed  arriva  nel  Mercordi  alla 
Rocella,  non  farà  per  efib,  che  il  Martedì. 

Così  il  Venerdì  della  Rocella  farà  il  fuo  Giove- 
dì. Ecco  pertanto  tre  Giovedì  nella  medefima  fetti- 
mana . 

1.  Il  Mercordi  della  Rocella  è il  Giovedì  di  quel- 
lo , eh’  è andato  verfo  l’Oriente  , perch’  eflò  ha  una 
giornata  di  più. 

2.  Il  Giovedì  della  Rocella . 

3.  Il  Venerdì  della  Rocella  è il  Giovedì  di  quel- 
lo , eh’  è andato  verfo  1’  Occidente  , perchè  ha  un 
giorno . di  meno . 

Tutto  quello  Millerio  Geografico  confille  in  ben 
oflèrvare,  che  chi  va  verfo  1’  Oriente  , va  fempre 
verlo  il  Giorno,  e quanto  più  fi  avanza,  tanto  più 
prello  fi  leva  il  Sole  per  lui  , perciò  rincontra  più 
prello  il  levare  del  Sole , di  quello , che  viaggia  ver- 
fo l’Occidente  ; poiché  quell’  ultimo  va  fempre  per- 
dendo il  giorno  ; e quanto  più  s’ inoltra , più  tardo 
è il  nafeere  del  Sole  per  efifo  lui . 
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II,  Come  poffa  accadere  , che  di  due  Gemelli , che 
foffero  morti  nel  medefimo  tempo  » P uno 
fia  vivuto  due  Giorni  più  delP 
altro . 

Quello  paradofló  ha  il  medefimo  fciogllmento , che 
il  precedente.  Ciò  certamente  avverrebbe  , fe  quelli 
due  Gemelli  faceffèro  il  giro  della  Terra,  l’uno  per 
r Oriente , e l’ altro  per  l’ Occidente  . Quello  , che 
foflè  andato  per  l’Oriente,  tverebbe  il  Venerdì  nel 
ritorno,  e l’altro  non  averebbe  ancora,  che  il  Mer- 
cordl  , poiché  il  primo  averebbe  guadagnato  un 
Giorno  , prevenendo  Tempre  il  levar  del  Sole  , ed 
il  fecondo  , per  un’  oppolla  ragione , ne  averebbe  per- 
duto uno  avanzandoli  verfo  dell’  Occidente , 

zìi.  In  tutte  le  ore  del  Giorno  fi  cantano  in  quaU 
che  luogo  del  Mondo  le  lodi  di  Dio,  c 
gli  fi  offerisce  il  Santo  Sacrifizio 
delP  Aitate» 

Per  intendere  quella  propofizione  , bifogna  fuppor 
molte  cofe , che  già  dì  fopra  ho  fpiegate . 

I.  Che  il  Sole  feorre  J5.gr.  dell’  Equatore' in 
ogni  ora;  il  che  fa  24.  ore  per  li  3^0.  gradi  dell’ 
Equatore . 

I.'  Che  tutti  i Paefi  , che  hanno  il  medefimo  Me- 
ridiano, hanno  il  Mezzogiorno  nel  medefimo  tem- 
po: cosi  Londra  , Caen  in  Normandia  , Lerida  in 
Ifpagna  , ed  Oran  fu  le  colliere  di  Barbarla  hanno 
il  Mezzogiorno  nel  medq^o  tempo  / 

3.  Che 
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Che  avanzandofi  15.  gradi  verfo  l’Oriente  fi  ha 
un’ora  di  più;  ed  in  contrario  verfo  l’ Occidente  fi  ha 
un’ora  di  meno;  coficchè quando  è Mezzogiorno  in 
Parigi , è già  un’  ora  dopo  il  Mezzogiorno  ne’  luo^ 
ghi  lontani  ij.  gradi  verfo  l’Oriente  ; ed  all’oppofto 
un’ora  prima  ne’ luoghi  lontani  15.  gradi  verfo  l’Oc- 
cidente . 

4.  Che  per  confequenza  il  Sole  fi  leva  verfo 
l’Occidente  nel  tempo,  che  tramonta  verfo  l’Orien- 
te . 

Ciò  fuppofto  , s’  intenderà  facilmente , come  Dio 
fi  adora  nel  Mondo  in  tutte  1’  ore  del  Giorno  , e 
come  non  v’è  quarto  d’ora  in  un  Giorno  , in  cui 
non  fieno , e Sacerdoti  all’  Altare  , e [Relìgiofi  nel 
Coro , per  celebrare  le  grandezze  Divine  : imperoc-  ' 
chè  quando  i Mattutini  fi  compifcono  ne’ luoghi  lorv 
tani  if.  gradi  da  Parigi  verfo  l’Oriente,  per  efem- 
pio  in  Roma , allora  fi  principiano  in  Parigi , e non 
cominceranno  , che  un’  ora  dopo  in  difianza  di  i f» 
gradi  verfo  dell’  Occidente , cioè  verfo  le  coftiere  di 
Portogallo  , perchè  le  5.  ore  del  mattino  fono  un* 
ora  più  prefio  quivi , che  in  Roma , ed  un’  ora  più 
tardi  verfo  le  cofiiere  di  Portogallo  , che  in  Pa- 
ngi- 

Per  capir  tuttociò  finalmente  , fenzachè  ne  riman- 
ga alcuna  difficoltà,  bafia  figurarli  , che  il  Sole  fa 
nel  medefimo  ifiante  tutte  ad  un  tratto  fui  giro  del- 
la Terra  le  24.  ore  del  Giorno. 

Cosi  è fempre  il  Mezzodì , i.  z.  3.  4.  5.  ec.  e il 
dopo  Mezzodì  in  qualche  parte  . Sempre  ancora  in 
qualche  parte  è la  Mezzanotte  ; e per  confluenza' 
i^mpre  in  qualche  parte  vi  fono  Religiofi  che  dico- 
no i 
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HO  i Mattutini.  Ciò  mi  fa  fovvenire  de’ Monaci  Be- 
nedettini del  Monifterio  Gemeticenfe  , che  vi  erano 
in  fi  gran  numero  , che  in  tutto  il  giro  delle  24. 
ore  ve  n’eran  Tempre  nel  Coro  . Vi  fi  cantava  conti- 
nuamente , e fenza  interrompimento  a gloria  di  Dio  ; 
C quando  gli  uni  ufcivano  del  Coro , gli  altri  vi  en- 
travano . 

Siccome  vi  fono  Tempre  Perfone  Ecclefiaftiche  e 
Religiofe , che  lodano  Dio  , vi  fono  Tempre  ancora 
Sacerdoti  all’  Altare  per  la  fteflfa  ragione  ; fuppofto 
che  la  Religione  Cattolica  fia  fparfa  per  tutto  il  Glo- 
bo della  Terra , conforme  non  v’  ha  luogo  di  dubi- 
tarne. Perocché  finalmente 

La  Religione  Cattolica  è la  fola  > che  fia  nell’Ita- 
lia, nella  Francia,  nella  Spagna,  nel  Portogallo , ed 
in  molti  Stati  della  Germania. 

Ella  è in  tuttociò,  chepoflèggono  i Re  di  Fran- 
cia , di  Spagna  , e di  Portogallo  , nell’  America  , 
nell’Afia,  e nell’Affrica. 

I noftti  Miflìonarj  1’  hanno  portata  nel  Paefe  de’ 
Maomettani , e de’  Pagani  ; dimodoché  vi  fono  po- 
chi luoghi  abitati  della  Terra , dove  non  fia  quache 
efercizio  della  Religione  Cattolica , 

A folh  Ortu  ufque  ad  Occafum  offertur  nomini  meo 
ohlatio  munda  , 6f  in  omni  loco  facrificatur  w/Ai,  quìa 
magnutn  eft  nomea  meum  in  gentìbus . Malacb,  r.  i . 

jy*  Quante  Leghe  dì  giro  abbia  la  Terra . 

II  Picardo , che  s’ è applicato  per  ordine  del  Re  Lo- 
dovico XIV.  a mifurare  la  circonferenza  della  Ter- 
ra , dopo  molte  efattillìme  operazioni  ha  ritrovato , 

che 
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che  un  grado  di  longitudine  della  Terra  valeva 
2j.  leghe,  e che  il  medefimo  grado  valeva  57060. 
pertiche  di  Parigi . Dopo  quello  egli  è cofa  faci- 
le il  fapere  quante  pertiche  o leghe  giri  la  Terra  : 
imperocché , dappoiché  gli  Aftrotomi , ed  i Geografi 
rimafero  d’accordo  , che  il  più  gran  cerchio  della 
Terra  fia  comporto  di  360.  gradi  ; barta  il  moltipli- 
car le  pertiege  o le  leghe  di  un  grado  per  360.  e fi 
*faprà  quante  pertiche,  0 leghe  faccia  la  circonferen- 
za della  Terra. 

Un  grado  vale  — ^ 57060.  pertiche, 
moltiplicate  per  360. 

La  Terra  ha  di  circuito  *0541600.  pertiche  di 
Parigi . 

Si  fa  la  medefima  cofa  per  lapere  quante  leghe 
comprende  la  Terra  nella  fua  Circoferenza . 

Un  grado  vale  *5.  leghe  ; fi  moltiplicano  le  25. 
leghe  per  360.  ed  il  prodotto  è di  5000.  leghe  , 
che  fanno  il  giro  della  Terra. 

La  Circonferenza  della  Terra  è 

di — - — 9000.  leghe , 

ovvero  di  — — — zo54i6ooo.  pertiche. 

Il  Diametro  de  la  Terra , cioè  di  qui  fino  agli  ^ 
Antipodi,  è di  2864.  leghe,  e ■ ■ • 71 

ovvero  di  *—  6538594.  pertiche. 

Il  Semidiametro  della  Terra , cioè  di  qui  al  centro 
della  Terra  è a 8 

di  — ■ ■■  "■  ■ 143X.  leghe  — — • 

ovvero  di  — ■ ..  . ^269297.  pertiche.  3^ 
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Vé  Quanto  tempo  bifognì  ad  uno^  che  “viaggia  , per 
fare  il  giro  della  ' Terra  » 

Io  fuppongo  y che  coftui  facefle  io.  leghe  ogni 
Giorno  . Egli  talvolta  potrebbe  farne  di  più  / ma 
bifogna  concedergliene  alcuno  per  fuo  ripofo.  Facen- 
do infine  IO.  leghe  per  Giorno  impiegherebbe  due 
anni  e mezzo;  due*  ovvero  3.  Giorni  meno:  impe- 
rocché la  Terra  ha  9000.  leghe  di  corconferenza , 
e 9009.  dividendoli  per  io,  ne  rifulta  il  quoziente  di 
900,  Giorni  , e quelli  9Q0.  Giorni  vagliono  due 
anni  e fei  mefi« 

Ballerebbono  meli  a far  quello  viaggio  per  Ma^ 
re:  imperocché  nella  Zona  Torrida  fi  fanno  ordina- 
riamente in  un  Giorno  due  gradi  di  Longitudine, 
cioè  dall’Occidente  nell’Oriente  . Ora  ciò  vienne  a 
fare  180,  Giorni  per  li  3 ^o.  gradi  delF  Equatore . 

VI.  Per  “Viaggiare  per  Tetra  ne'  Paefi  incogni- 
ti , fenxa  altra  guida  , che  d"  una  pìc- 
cola Buffala  w 

. Io  fuppongo  * che>  un  curiqlb  voglia  andare  da 
Parigi  a Roma,  e che  nonfappia  la  llrada,  che  dee 
fare;  e dico,  che  quelli  fenza  il  foccorfo  di  alcuna 
guida  anderà  a Roma  dirittamente  , purché  metta  in 
ulb  le  6,  cole  feguenti,-che  fono  facililTimer 

I.  Bifogna  , che  abbia  una  Carta  Geografica  del 
Paefe  con  una  perfetta  Buflbla  , nel  cui  fondo  ^fia.  • 
tin  circolo’  divifo  in  quattro  quarti  di  90.  come  lì 
cofluma  di  farla  - 

IL 
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IL  Bifogna , eh’  egli  orienti  la  Catta  Geografica 
con  la  Bufìbla  , cioè  che  raggiri  la  Carta 
fopra  una  tavola  dove  non  fia  punto  di  ferro  , fin- 
ché il  fuo  Settentrione  , il  fuo  Mezzodì  , il  fuo 
Oriente  , ed  il  fuo  Occidente  riguardino  quelli  me- 
defimi  quattro  punti  Cardinali  del  Mondo  ; e che 
tiri  dall’  altro  della  Carta  al  baffo  una  linea  Meri- 
diana, che  pafli  per  il  luogo  da  cui  dee  partire. 

III.  Ritrovato  fu  la  Carta  il  luogo , dond’  egli 
parte,  e quello  a cui  dee  portarli  , tirerà  dall’  uno 
all’altro  una  linea  , ch’io  chiamo  lìnea  itineraria  f 0 di 
•viaggio  ; poiché  quella  è la  linea , eh’  ei  dee  feguire 
per  tutto  il  viaggio,  fenzà  allontanarfene  il  meno  che 
polTà . 

IV.  Bifogna  , eh’  egli  ponga  il  centro  della  fua 
BulTòla  orientata , fopra  il  luogo  da  cui  dee  partire , 
cioè , che  il  Mezzodì  della  Buflòla  fia  fopra  la  linea 
Meridiana  , eh’  è tirata  fop  ra  Parigi  ; ed  allora  ofièr- 
vi  di  quanti  gradi  fia  l’angolo  , che  fa  la  lìnea  iti- 
neraria con  la  Meridiana . Nell’  eleVnpio  propollo , eh’ 
è da  Parigi  a Roma  , fi  ritrova  nella  gran  Carta 
dell’  Europa  fatta  dal  Duval  , che  la  lìnea  itineraria 
fa  un  angolo  di  54.  gradi  con  la  Meridiana  . Così 
il  nollro  viandante  farà  ficuro , che  > finché  viaggerà 
fopra  una  linea,  che  farà  un’  angolo  di  54.  gradi 
con  la  Meridiana  > non  fi  fcollerà  punto  dal  fuo 
cammino  . 

V.  Quand’  egli  rifeontra  , il  che  accade  più  volte , 
ed  in  che  confifle  tutta  la  difficoltà,  due  o tre  llra- 
de , e non  fa  cui  debba  appigliarfi  , dee  in  tal  ca- 
fo  ricorrere  alla  fua  BulTola  . Eflb  la  orienti 
alla  tella  di  tutti  quelli  differenti  camminiderà,  ve- 

I i 2 derà 
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derà  quello  , che  meglio  fi  conforma  alla  fua  lìnea 
itineraria  , che  fa  fempre  nel  fuo  viaggio  di  Roma 
un’  angolo  di  5 4.  gradi  con  la  Meridiana  di  Parigi  ; 
ed  a quello  fi  appigli. 

VI.  Se  rincontra  nel  fuo  cammino  Mòntagne  > 
Precipizi , Laghi , Fiumi , Bofchi , che  lo  fviino  dal- 
la fua  linea  itineraria  , bifogna  , che  averta  con  la 
fua  Bufiòla  di  quanti  gradi  fe  ne  allontana  > affine 
di  ritornarvi  quand’egli  pofla  . Al  chefervirà  molto 
r ofTervazionC  > che  farà  di  certi  punti  fidi  , come 
fono  f grand’ Alberi  , i Caftelli,  le  Fortezze,  dalle 
qua)!  potrà  quali  giudicare  quanto  fene  difcofti  : il 
cbé  i Piloti  non  pofibnO  mettere  in  ufo  fui  Mare, 
Àovt  non  ritrovano  fpeflò  quelli  punti  fiffi  fu’  quali 
pofiTano  regolarli.  Quella  maniera  di  viaggiare  per 
Terra  è la  medefima,  che  fieguono  i Piloti  ne’loro 
viaggi  Marittimi.'  Tutta  la  loro  applicazione  di  gior- 
no, e di  notte  è di  ollervare  fu  la  loro  Bullòla, 
fe  fieguono  la  linea  , che  hanno  tirata  nella  loro 
Carta  idrografica  dal  luogo,  da  cui  fono  partiti,  fino 
a quello  a cui  vanno. 

Il  P.  Scotto  Gefuita  riferifce,  eh’  ellèndo  Giova- 
ne, fi  fervi  di  tal  metodo  in  un  gran  viaggio  , e 
che  gli  riufeì  così  bene  , che  feorfe  la  Fiandra , la 
Picardia  , la  Sciampagna,  la  Borgogna  , gli  Svizze- 
ri, tutta  l’Italia  , per  fino  a Roma  , e di  là  andò 
in  Sicilia  , e per  fine  a Napoli  , con  due  Giovani 
Religiofi  della  fua  Compagnia , lenza  mai  fervirfi  di 
guida  , o fviarfi  . 

Il  Calcondila  feri  ve,  che  i Turchi,  li  quali  vanno 
in  Pellegrinaggio  alla  Meca  , fi  fervono  di  una  Buf- 
iòla,  per  timore  di  perderfi  ne’Diferti  larghi  , pro- 
fondi , 
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fondi  , ed  arenofl  per  cui  debbono  pafTàre  . Eglino 
afcendono  fu  Dromedari^  , ed  hanno  - per  guida  le  Stelle  , 
ovvero  il  Quadrante  della  Navigazione , col  cui  mez" 
zo  dopo  d‘  avere  prefa  la  loro  mira  dritta  fopra  il  punto  del 
Nort,  veggono  a quali  ftrade  conviene  loro  appigliarfi  . 
Neiriftoria  de’Turchi  Lib.  ^.n.  |.a.  54. 

Se  il  viandante  non  ha  Carta  Geografica  , bifo- 
gna  , che  ogni  mattina  prima  di  partire  fi  faccia 
mofirar  da  alcuno  verfo  dell’ Orizzonte  il  luogo  do- 
ve ha  a ripofarfi  la  notte;  ed  allora  dopo  d’aver 
orientata  la  fua  Bufibla,  dee  tirare  una  linea  vìfua- 
le  dal  Centro  della  fua  Bufibla  > al  luogo  dell* 
Ofizzonte  ofièrvato  } e vedere  di  quanti  gradi  fia 
l’angolo  , ch’ella  fa  con  la  Meridiana  . Se  l’ango- 
lo è di  ^o.  gradi  , bifogna  per  tutto  quel  giorno 
feguire  una  linea , che  faccia  un’  angolo  di  do.  gra* 
di  con  la  Meridiaru  • 


VII,  Un  cerchio  fiarebbe  immobile  nel  Centro 
della  Terra, 

Bifogna  fupporre  primieramente  unacofa,  cui  po- 
chi ardiranno  di  opporli  , che  la  Terra  è concava 
verfo  il  fuo  Centro. 

Alcuni  Teologi  Scolaftici  pongono  nel  Centro 
della  Terra  il  fuo  Fuoco  Infernale , ed  eternamente 
divoratore , ficcome  parla  il  Proff»^  Geremia , dove 
gli  empj  debbono  per  fempreeflèi^  le  miferabili  vit-. 
cime  della  Giullizia  Divina.  11  Cardinale  Bellarmi- 
no, dopo  d’aver  inabilita  contra  il  Beza  quella  dottri- 
na con  la  Scrittura  , e co’  Santi  Padri  , aggiugne  , 
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che  la  ragione  ricerca,  che  1*  Inferno  , eh’ è il 
luogo  dove  Iddio  efercita  la  fua  Giuftizia  fbpra  i 
Demonj,  e ì dannati  , fia  lontanillìmo  dal  Cielo, 
dove  fa  regnare  la  fua  Bontà  , e la  fua  Mifericor- 
dia  fopra  gli  Eletti.  Quindi  conchiude  , che  lo  In- 
ferno lia  nel  Centro  della  Terra  ; poiché  quello  è il 
luogo  più  lontano  del  Ciclo  : A Ceelo  vero  nìhil  abefi 
hngìus  , quàm  Terra  Centrum  , de  Chrìfl,  Itb.  4* 
pap,  IO, 

La  Parafrafi  Caldèa  mette  altresì  1’  Inferno  nel 
Centro  della  Terra.  Quivi  è detto  fopra  il  Cap. 2S. 
di  Giobbe , v.  5.  che  la  Terra  porta  al  difopra  del- 
la fua  fuperfizie  di  chenodrir  gli  Uomini,  ed  al  di- 
fetto ha  tfn  luogo  per  caftigarli  • Infra  quam  eft  ge- 
henna . 

Se  pertanto  in  quelle  concavità,  che  fono  nel  cen- 
tro della  Terra,  vi  fofìè  un  cerchio  , quello  vi  lla- 
rebbe  immobile  , e fofpefo  da  sé  medefimo , fenzachè 
cofa  alcuna  lo  fofteneflc,  ' 

* I.  Perchè  ogni  Corpo  grave  è portato  dal  fuo  pefo 
al  Centro  della  Terra,  eh’ è il  Centro  del  grave  di 
tutti  li  Corpi, 

IL  Perchè, fe fi  fupponelTe,  che  quello  circolo fof- 
fc  in  moto , ciò  non  potrebbe  farfi , fenzachè  una  par- 
te di  quello  Circolo  fi  avvicinafiè  al  centro  della  Ter- 
ra ; ed  allora  la  parte  oppolla  fe  ne  allontanerebbe  ; c 
per  confeguenza  ella  afeenderebbe  ; il  che  è contrala 
Natura  del  Centi^  a cui  tendono  tutti  li  Corpi  , 
che  hanno  pefo, 

Sicché  , fuppollo,  che  nel  cerchio  il  Centro  della 
grandezza  folle  col  Centro  della  gravità  , necefiària- 
mente  il  cerchio  darebbe  immobile  , poiché  il  fuo 

Cea« 
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Centro  non  potrebbe  ^llontanarfl  dal  Centro  della  / 
Terra, 

, . . „ K • .... 

IV//.  Se  le  Acque  dì  una  Cìftetna  andajfero  a'  ta- 
dere  nel  Centro  della  Terra  , elleno  vifortn*^ 
rebboHO  un  Globo  di  Acqua, 

Ella  è cola  certa  , che  fe  una  rivièra  penetrafTe 
la  Terra,  e andallè  a fpandérfi  nel  Centro  di  lei» 
tutte  le  Acque  fi  unircbbono  in  un  folo  Corpo  , e vi 
farebbono  una  sfera  , ovvero  un  Globo  d*  Acqua  di  uni 
perfetta  rotondità . Non  potrebbono  prender  una  figu- 
ra , ne  ovale , nè  cuba , poiché  l’ Acqua  eflèndo  flui- 
da non  fi  può  contenere  ne’  fuoi  proprj  confini , In 
tal  maniera  i fuoi  angoli  fi  farebbono  rotondi  , 
e le  Acque  anderebbono  a rifonderli  Copra  gli  altri  ^ 
\c  formerebbono  una  figura  perfettamente  sferica. 

Lo  fieUò  bifogna  dire  di  un  gran  rogo  ^ che  fbflè 
àccefo  nel  Centro  della  Terra  , ElTò  vi  forme- 
rebbe un  Globo  di  fuoco  , Le  fiamme  s’ innalzereb- 
bono  tutte  all’intorno  » ed  imiterebbono  i raggi  del 
Sole, 

IX.  Un  Uomo  potrebbe  camminare  pon  la  Jleffa  fq- 
pìlìtà  yconcui  anderebbe  una  Mofca  , tutto 
attorno  d' un  globo  di  Metallo  di  6,  o 7. 
piedi  di  Diametro  , cèe  fojfe  pel 
Centro  dtlh  Terra, 

Se  nel  Centro  della  Terra  un  Globo  di 

-qualunque  Metallo,  di  6.0  7.  piedi  di  diametro  , 
un’  Uomo  potrebbe  fermarli  tutto  fopra  , e cam* 

I i 4 minar- 
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minarvi  airintorno  , come  vi  anderebbe  una  Mofca.'  i 

Se  due  Uomini  ne  faceflèro  il  giro  per  parti  di- 
verfe,  ne  avverebbe,  che  i loro  Piedi  farebbono  op- 
pofti , ed  elli  farebbono  come  una  fpezie  di  aflè  , ov- 
vero di  linea  retta , che  pafTerebbe  per  lo  Centro  dei 
Globo.  L’uno  averebbe  il  capo  verfo  il  Polo  Artico, 
e l’altro  verfo  l’ Antartico . La  loro  fituazione  fareb- 
be naturaliflima  ; perchè  la  linea  di  rettitudine  , ch’è 
la  più  brieve  di  quante  noi  concepiamopartir  dal  Cen- 
tro della  Terra  , e paffar  perpendicolarmente  dalle 
piante  alla  tefla  di  coHoro  , li  troverebbe  perfetca- 
jnepte  confervata. 

X.  In  qual  maniera  una  perfona  fiando  diritta  pe- 
trebbe  aver  nello  fteffo  tempo  il  Capo,  ed  i 
"Piedi  in  alto? 

" * » 

Un’  Uomo  diUefo  i il  mezzó  del  cui  Corpo  fbfle 
nel  Centro  della  Terra , averebbe  nel  medcfimo  tem- 
po la  Tetta  in  alto  ed  i Piedi  ^ perchè  tutto  infieme 
gli  averebbe  verfo  del  Cielo  ; elTendo  il  Cielo  per  tut- 
to in  alto  a riguardo  della  Terra,  e del  fuo  Centro  : 

Ccelo  undtque  furfum . 

Per  quella  medefima  ragione  due  perfone  falireb- 
bono  nello  ttettb  tempo  con  una  fola  fcala  verfo  due 
luoghi  oppotti  diatnetralmente  : fe  il  mezzo  di  quella 
fcala  fotte  pollo  nel  Centro  della  Terra  , ed  una  metà 
vi  fotte  dal  nottro  Mondo  , e da’  nottri  Antipodi 
l’altra:  una  di  m^tte  perfone  monterebbe  qui,  el’al* 
tra  a gli  Aotipt.  , ed  allora  elleno  averebbcno  i 
Piedi  oppotti  fra  loro. 
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XI.  Un'  Uomo,  che  avejfe  la  Tefta  nel  centro  della 
Te^ra  , non  potrebbe  nè  mangiare  , nè 
bere. 

Siccome  im’  Uomo,  che  aveflè[il  Capo  all’ ingiù; 
ted  i Piedi  in  alto  non  potrebbe  nè  mangiare  , nè 
bere  ; così  nemmeno  potrebbe  farlo  { uno  , che  foflè 
nel  Centro  delia  Terra,  poiché  anch’egli  fi  trovereb« 
he  in  una  politura  del  tutto  fimiie.  11  Tuo  fiomaco  fa- 
rebbe rinverfato  , e perciò  converebbe  , che  le  vi- 
vande andaflero  all’ insù  per  potervi  entrare.'  i 

Un’  Uomo  adunque,  la  cui  bocca  fofiè  nel  Cen- 
tro della  Terra , e fofiè  per  altro  attorniato  da  tutte 
le  vivande , che  vide  AlTuero  nell  a fua  menfa  , vi 
flarebbe  come  un  miferabile  Tantalo  , moribondo  di 
fame  nell’abbondanza . 

. XII.  Un'  Uccello , che  fojje  nel  Centro  della  Terra , 

noM  potrebbe  volare  in  lìnea  retta  fenza-  un'  . - 
efirema  violenza. 

Acciocché  un’Uccello,  che  foflè  nel  Centro  della 
Terra  volaflè  in  linea  retta  , bifognerebbe  , che  vo- 
, lafie  in  linea  perpendicolare,  da  qualunque  lato  egli 
prendeflTe  il  fuo  volo  : ora  quello  è un  moto  di  gran 
violenza  per  gli  Uccelli . Si  può  dunque  credere  fer; 
mamente  , ch’egli  ftarebbe  immobile , fenza  poter  vo- 
lare , quando  non  prendelTe  il  fuo  volo  in  linea  circo- 
lare, o fpirale  , per  girarli  continuamente  intorno  ii 
Centro  della  Terra . 
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XUI,  Quante  Libbre  pefi  la  Terra, 


Se  la  Terra  foflc  un  Corpo  omogeneo,  cioè  tutte 
|c  cui  parti  foflèro  di  una  llefla  natura , li  potreb- 
be dire  quante  Libbre  in  circa  peli  tutta  quella  gran 
malTa . Perchè  finalmente  lì  _è,  ritrovato,  che  il  pie- 
de cubico  della /Terra  pefa  ordinariamente  L.  95. 
róa  non  è cosi  degli  ahti  Corpi,  che  compongono 
là  mafia  della  Terra,  poiché  gli  uni  pefano più , gli 
altri  meno . 

► '*La  Sabbia  peli  - ’ xjz.L, 

X-ia  l^alce  ■ ^ ^ t . . • ^^«L* 

La -Pietra  s6j,L, 

. Il  Marmo  252.L« 

Il  Mattone  • 130.L» 

La-  Tegola  jzj.L, 

L’Ardolìa  156.L. 

. Qua  nto  a’Metalli , fi  è trovato , che  il  piede  cubico 
4 pelle  Stagno  pefa  532X. 

Il  Ferro  5 7 6.L, 

11  Rame  648. L, 

- L’Argento  , 744*L. 

. 11  Piombo  BaS.L. 

L’Argento  Jjfvi  vo  9 7 7 *L. 

L’Oro  1368.L. 

- Si  è ancora  ipe rimento,  che  il  piede  Cubico  dell’ 

Acqua  pefa  7 2X, 

11  fale  X I o.L. 

Il  Miele  J04.L. 

' Il  vino  ' . 7 o.L» 

^ LO- 


• / 
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L’Olio 

Il  Legno  di  quercia 

Mezza  mina  di  frumento. 

Da  tutte  quelle  diverfe  materie , il,  cui  pefo  è dif- 
ferente, fi  tratta  di  fceglierne  una  j il  cui  pefo.  ab- 
bia un  numero  proporzionale,  che  poflà- quali  cotti- 
penfare  quanto  di  meno  pefano  certi  Corpi  , c quani> 
to  alcuni  altri  di  più  . Ora  liccome  il  famofb  P.  Mer- 
fennio  de’Minimi  ha  fcclto  per  tal  effètto^  il  pefo  dì 
loo.  Libbre,  da  lui  allègnato  al  piede  cubico  della 
Terrra , e creduto  proprio  per  far  cotello  compen- 
fo , Noi  però  ne  feguiremo  il  parere . Dopo  di  che, 
non  tanto  fi  tratta  di  determinare  il  pefo  della  Ter- 
ra , quanto  di  trovare  il  numero  de’  piedi  Cubici , eh* 
fella  comprende  alfine  di  moltiplicarli  col  numero  di 
loo.  Libbre:  imperocché  il  prodotto  ci  darà  il  nu- 
mero delle  Libbre,  che  pefa  la  Terra. 

Noi  qui  ci  ferviremo  della  fatica  del  Picardo  lecito 
da’  SS.  dell’Accademia  delle  Scienze  per  mifufare  la 
\ Terra  , fecondo  l’ ordine , che  dal  JRe  avevano  ri- 
cevuto. 

Il  Diametro  della  Terra  è di  ^5  3 8 5^4.  pertiche. 

La  Circonferenza  dcllaTerra  è di  ao5  4 * ^oo.pertiche* 

Con  la  mifura  del  Diametro,  e con  quella  della 
Circonferenza  della  Terra,  fi,  truova  la  fuafuperfizic 
conveflà , moltiplicando  l’una  con  l’altra . 

Circonferenza  della  Terra  ^0541 600.  pertiche. 

Diametro  della  Terra  ^538594*  pertiche. 

Superfizie  con veflTa  della  Terra  1343 13 182;  10400. 
pertiche. 

La  quale  moltiplicata  per  ^51^53^* 

ch’è 
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ch*è  il  Diametro  della  Terra,  la  fella  parte  del  pro- 
dotto darà  in  pertiche  cube  la  folidità  dellaTerra.il 
prodotto  è 878ai9369»8340^377^oo* 

La  feftaparte  1463698948807^7729^00. 

' La  pertica  cuba  di  Parigi  vale  a 16.  piedi  cubi  : 
moltiplicandoli  le  pertiche  cube  della  folidità  della 
Terra  per  216.  fi  avrà  il  numero  de* piedi  cubi,  che 
iòno  nella  folidità  della  Terra . 

Le  pertiche  cube  della  folidità  della  Terra 
146369894880767729600 
moltiplicate  per  216. 

~ danno  la  folidità  della  Terra  in  piedi  cubi 
3x617897294202629793 600. 

zoo. 

Abbiamo  detto,  che  il  piede  cubo  della  Terra pe- 
fava  loo.  Libbre:  moltiplicandoli  adunque  per  100.  i 
piedi  cubi  della  folidità  della  Terra,  fi  avrà  il  nume- 
ro delle  Libbre  ch’ella  pefa. 

Pefa  dunque  la  Ter.3 1617 8972942026225793- 
60000.  L. 

£ quello  è ciò,  che  noi  ricerchiamo.  Non  lì  fono 
polle  le  operazioni  tutte  dillefamente  : Elleno  avreb- 
bono  occupato  troppo  di  fpazio , e quelle  non  Ibno  , 
che  moltiplicazioni , che  ciafcuno  può  far  da  sè  fen- 
xa  fiitica , ma  con  un  poco  di  tempo . 
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XIV. 

Vìgono  dieci  grand’lfoky  conosciute  per  tali  dalli 
Geografi, 

I.  L’INGHILTERRA,  alla  quale  è unita  JaSCO» 
ZIA . Queft’lfola  tanto  infigne  è vicina  alla  Francia 
€ airOllanda . 

а.  IL  GIAPPONE  > porto  verfo  l’eftremità  Orien- 
tale dell’Afia  nel  Mar  Pacifico , prertò  la  Cina . 

3.  LUZON , ovvero  Maniglia  , una  delle  Filip. 
pine  , le  quali  fono  Tuitime  Ifole  Orientali  dell* 
Arta. 

4.  MADAGASCAR  , o Vlfole  dì  San  Lorenzo  , 
all’  Oriente  deirAffrica , e verfo  1’  imboccatura  del 
Mar  Rodò,  e delle  fpiagge  dell’Arabia. 

5.  SUMATRA,  nelle  eftreniicà  dell’ Indie,  delle 
quali  la  tnedefìma  è un’Ifola  , che  alcuni  Geografi 
pretendono  , che  fia  la  T aprobana  degli  Antichi. 

б,  BORNE’O  non  molto  lontana  da  Sumatra  , 
nel  Mare  dell’Indie. 

7.  L’ISLANDA , parte  della  quale  è nella  Zona 
Temperata  , e parte  nella  Zona  Fredda . Ella  è cir- 
condata dal  Mare  Settentrionale  , ed  è vicina  alla  Nor- 
vergia . 

8.  terra;- NUOVA  apprcflTo  la  Canada  nell’ 
America  Settentrionale . 

t).  UN’  ISOLA  fituata  fra  lo  Stretto  di  Davis  , 
e lo  Stretto  diUdfon,  al  Mare  Settentrionale , e pref- 
fo  le  Terre  Polari . 

IO.  LA 
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IO,  LA  ZEMBLA  nel  Mar  Gelato y leparata 
daH’Europa  dallo  ftretto  diWaigatz. 

- ' XV. 

Dieci  Ifole  dì  mezzana  grandezza , 

I,  Gl  AVA,  che  è un’Ifola  dell’Indie,  tra  l’Afia  , 
C le  Terre  Auftrali.  Vi  lì  trova  in  copia  tutto  quello, 
che  contribuifce  alla  delizia  del  vivere  : e perciò  tal- 
volta vien  chiamata  da  i Geografi  , il  Paradifo  del 
Mare,  , 

*.  CUBA , Ifola  deir  America  , verlb  la  nuova 
Spagna , e la  Florida , nel  Mare  Atlantico  . 

3,  ISPANIOLA,  o fia  Spagnoletta,  polla  al  di  lòt- 
to di  Cuba , verfo  il  Mezzodì . 

4.  L’IRL ANDA , vicina  alla  Gran  Bretagna , nel 
Mare  Settentrionale. 

y.CANDIA,  nel  Mare  Mediterraneo,  alTài  d’ap- 
prellb  alla  Grecia  . 

7.  LA  SICILIA,  che  è pochilfimo  lontana  dall’ 
Italia,  nel  Mediterraneo.  • 

7.  CEILAN,  nel  Mare  dell’Indie , e allài  vicina 
al  Capo  di  Comorin, 

8.  MINDANAO,  polla  nel  Mare  Pacifico;  ed  è 
una  deir  Ifole  Filippine. 

9.  LA  SARDIGNA  , nel  Mediterraneo  , verfo 
l’Occidente  della  Sicilia . 

10.  L’ISOLA  CELE’BE , vicina  a Bortnèo  nel 
Mate  deirindie. 

Alle  fudette  fi  potrebbe  agglugnere  una  undeci- 
ma , 
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ma,  la  quale  farebbe -U  FRISLANDA  , pofta_^nd 
Mare  Settentrionale,  e vicina .ali’Islanda • ' ' 

' XVI. 

I Vulcani  ; cioè  le  Montagne  af  denti , e che 
gìttano  fiamme . 

1.  Il  Monte  ETNA  nella  Sicilia , e cheorachla-- 
mali  il  MONGIBELLO  • Ciafcuno  > fa  con  quài 
furore  quella  Montagna  vomiti  qualche  volta  fiam- 
me, ceneri,  zolfo  fenduto,  e pie  re  ardenti, 

2.  Il  Monte  VESUVIO  nella  Campagna,  vicino 
a Napoli. 

3.  Il  Monte  ECLA  nell’Islanda , 

4.  Una  Montagna  nell’Ifola  di  Clava  , preflTo  la 

Città  di  Panacaro.  Quella  Montagna  , che  rachiu- 
dea  nel  fuo  feno  uno  Zolfo  ardente , feoppiò  la  pri- 
ma volta  l’anno  iy8^,  e fparfe  nelle  vicine  Campa- 
gne con  tanta  prellezza , ed  impeto  torrenti  di  Zolfo 
fufo  e bollente , che  nello  fpazio  di  tre  giorni  pe- 
rirono intorno  a dieci  mila  perfone . • 

5.  Il  Monte  GONNAPI  in  una  dell’Ifole  Bandai 
re , che  fono  tra  Giava  e Banda . Quella  Montagna, 
che  gravida  di  Zolfo  nudriva  fiamme  nelle  fue  vifee- 
re,  lì  aperfe  l’anno  1586.  e fece  orribili  defolazioni  , 
L’acqua  del  Mare  boHiva  nelle  rive  dclflfola , e i pe  - 
fei  vi  fi  trovavano  cotti . 

6.  Il  Monte  BALALVANO  nell’Ifola  di  Suma- 
tra. 

7.  Neirifolc  Moluche  truovanfi  in  più  luoghi  mol- 
ti Vulcani  , ì quali  vomitano  incendj  con  romori 

fpa- 
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fpaventeToIi  a guifa  di  gemiti  ed  urli,  da  non  poter- 
li udire  fenza  te  rore . Ma  fopra  il  tutto  v’ha  in  Tfr- 
nata  un’apertura  di  terra  , donde  fortifcono  fiamme 
così  nere,  e firepiti  così  orrìbili,  che  taluno  le  die- 
de il  nome  di  camminata  di  Inferno . 

8.  Una  dell’Ilble  Maurlziey  lontana  6o.  leghe  dall*  ' 
Ifole  Moluche,  quali  ogni  giorno  è fcolla  da  terre- 
moti, che  fuor  di  dubbio  fon  cagionati  da  i Vulcani, 
che  vi  fi  veggono  in  molti  luoghi. 

9.  Nel  Giappone  tra’  moltiflìmi  Vulcani  ve  n’  ha 
uno,  le  cui  ceneri  fofiocano  qualche  volta  gli  abitan- 
ti all’intorno . Il  Maffei  dice  , che  que’Paefani  acquie- 
tano quegl’incendj  ftraordinar)  col  flagellarfi  fpietata- 
mente;  e che  allora  comparifee  un  Demonio  fa vorevo-' 
le,  il  quale  fi  fa  vedere  in  una  nuvola  tutto  lumi- 
nofo. 

10.  NeU’Ifole  Filippine  fono  diverfe  Montagne  , che 
gittan  fuoco. 

11.  In  America  nella  Provincia  di  Nicaragua  , 
trenta  leghe  difcofto  dalla  Città  di  Leon , v’  ha  una 
Montagna , che  gitta  pietre  infocate , e carboni  ac- 
cefi,  per  lo  fpazio  di  fei  leghe  all’intorno. 

iz.  La  Montagna  della  Cordilliere  nel  Perù,  arde 
in  più  luoghi. 

13.  Preflò  Arequipa  nel  Perù,  e lungi  90.  leghe 
da  Lima , v’ha  Juna  Montagna  tutta  di  zolfo  , la  qua- 
le s’apre  di  tempo  in  tempo,  e con  uno  ftrepito  orri- 
bile gitta  pietre  di  enorme  groffèzza  fopra  i Villaggi 
vicini.  Molti  altri  Vulcani  fono  nel  Chili,  ed  altro- 
ve , de’quali  parlano  le  relazioni  di  Viaggiatori  ; ma 
a noi  bafia  d’  averne  qui  regiftrati  i più  famofi  « 
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XVII. 

S(pra  le  Zone. 

La  Z«na  Torrida  ha  47,  gradi  di  Lunghezza  , cioè 
*3.  gradi  e 50,  minuti  daU’Equatore  fino  al  Tropico 
del  Cancro,  e 23.  gradi  e mezzo  fino  al  Tropico  del 
Capricorno . 

Ogni  Zona  Temperata  ha  43.  gradi  di  Larghez^ 
za  ; i 4]uali  fanno  la  difianza  • che  pafià  da  ciafcun 
Tropico  perfino  al  Cerchio  Polare. 

Ogni  Zona  Frigida  ha  13.  gradi  e mezzo  di  Lar- 
ghezza : il  che  è lo  fpazio , che  v’ha  del  cerchiopola- 
re al  Pòlo. 

1.  Una  Città,  la  cui  Latitudine,  o fia Elevazione 
di  Polo  fia  minore  di  23.  gr.  e mezzo,  è nella  Zona 
Torrida . 

2.  Una  Città,  che  abbia  23.  gr.  e mezzo  di  lati- 
tudine , è fotto  i tropici  ; cioè  neireftremità  della  Zo- 
na Torrida,  e nel  cominciamento  della  Zona  Tempe- 
rata. 

2.  Una  Città,  la  cui  Latitudine  fia  di  pmdi23.gr. 
e mezzo,  e minore  di  66.  gr.  e 30.  minuti,  è nella 
Zona  Temperata. 

4.  Una  Città,  che  abbia  ^^.gr.  e mezzo  dì  Lati- 
tudine , è fotto  i Cerchi  Polari . 

4.  Una  Città,  che  abbia  più  di  66,  gr.  e mezzo  di 
Latitudine , è nella  Zona  Frìgida . 

6,  VEquatere  pafià  per  Vlfole  di  San  Tommafo  nell’ 
Occidente  dell’Affrica  tra  il  Mare  di  Guinèa  , e quel 
di  Congo  ; per  Sumatra  y per  Bofiùo,  Qìloloy  il  lagoP<i- 

K k fimo, 
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rimo , ec.  1 Paefì  per  li  quali  palla  TEquatore  > non 
hanno  Latitudine . 

7.  La  Zona  Torrida  abbraccia  la  maggiore  parte  delP 
Affrica  ; Tlmperio  degli  Abiffìni  ; il  Mare  deW  Indie  ; 
la  parte  Meridionale  dell’  Arabia  ; Camboja , 1’  India , 
Giava  i Ceilan  , il  Verìiy  il  Èrafile  ^ la  Nuoroa  - Spagna  , 
parte  del  Mare  Atlantico  , 1’  Ifola  di  Santa  Elena  , la 
Nuova  Guinea , tutte  Plfole  del  Mare  delPlndie  , il  Re- 
gno di  Siam  , ec. 

8.  Il  Tropico  del  Cancro  paflà  per  la  parte  Setten- 
trionale òelì' Affrica,  per  li  confini  della  Libia  , per 
Siene  Città  deirEtiopia , per  lo  Mare  Roffo , per  la  Me- 
ca,  ptt  V Arabia  felice  \ egli  tocca efitemità  della  Per- 
fia,  dell'India , e della  Cina , e attraverfa  il  Mare  Paci- 
fico , la  California , il  Mejftco , Vlfole  di  Cuba  i e final- 
mente» il  Mare  Atlantico, 

‘9.11  Trc^icO  del  Capicorno  non  paflà  quali  fe  non 
per  Mari  : egli  nondimeno  attraverfa  Tlmperio  di 
Monomotapa , verfo  la  parte  deH’Affrica;  il  Madaga- 
fcar,  la  NovellaOllanda , e’I  Paraguai  nell’America  Me- 
ridionale . 

10,  La  Zona  Temperata  Settentrionale  non  rinchiude 
quali  fuorché  Paefi  conofciuti  ed  Abitati;  ciot  tutta  l’- 
Europa , e VAfia  eccettuata  1’  India  , il  Cherfonefo  d* 
Oro,  e rifole  del  Mare dell’Indie.  Vi  li  truova  an- 
cora una  gran  parte  dell’ America  Settentrionale  , con 
una  parte  del  Mare  (TOriente,  del  Mare  Pacifico,  e del 
Mare  Atlantico, 

11.  La  Zona  Temperata  Meridionale  contiene  l’eftre- 
liiità  dell’  Affrica,  e dell’  Imperio  di  Monomotapa  \ il 
Capo  di  Buona-Speranza , il  Cilì,  la  Terra  Magellanica  , 
lo  Strette  di  Magellaites,  lo  Strette  della  Maira,  ec. 

la.  11 
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li.  Il  Circolo  Volare  Artico  pifTa.  per  mezzo  V IslaM“ 
rftf,  per  l’alro  della  Horvegiay  pel  Mare  di  Tartaria,  per 
V America  Settentrionale  incognita  t per  là  Croehlanda  f 
ec. 

1^.  11  Or  colo  Volare  Antartico  palla  per  la  terra  Aù» 
ftrale  incògnita^ 

14.  La  Tjona  Frìgida  Settentrionale  contiene  partè 
delVlslanda  ^ parte  della  Norvegia  ^ là  Zicmbla  > la  Gro~ 
inlanda  > la  Spizberga  * eCé 

ìj.  ha  Tjona  Frìgida  Meridionale  ci  è affatto  incò» 
gnita  i è non  Tappiamo  Te  quivi  Ila  Mare  > & fìà 
Terra* 

16.  Coloro  * che  abitano  lotto  li  Tropici  * han- 
no ogni  anno  Una  volta  il  Sole  Verticale  nel  Mez- 
2odì* 

17.  Quelli  poi,  che  Tono  nella  Zona  Torrida*  han^ 

tio  due  volte  per  ciaTcun  anno  il  Sole  Verticale  nel 
Mezzodì  ; e i due  giorni  * ne’qUali  ciò  avviene , To^ 
no  amendue  ugualmente  lontani  dal  più  lungo  gìor« 
no  delTannO*  t 

1 8.  Gli  Abitanti  delle  Zone  temperate  non  hannd 
mai  il  Sole  Verticale* 

j^é  In  ciaTcuna  delle  Zone  fredde  il  Sole  é più 
giorni  per  ciaTcun  anUó  Tenza  levarli  * é Tenza  trà* 
montare;  flando  Tempre  Tu  l’Orizzonte  * 

Quanto  più  li  è vicinò  al  Polo*  tanto  più  il  S<y 
le  Ita  lungo  tempo  Tu  l’Orizzonte di  modo  * che 
fotto  il  Polo  medelìmo  il  Sole  è Tempre  pet  loTpa-» 
lìo  di  <5.  meli  Tu  l’Orizzonte  ; é nel  corTo  dello  ITef- 
fb  Temellre  vi  è una  notte  di  6*  meli  Totto  il' Polo 
OppoHo* 

Sotto  ciàfcttÙO  Cerchio  Polare  v*è  Ogni  anno  ufià 

K k 1 gior- 
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giornata  in  cui  il  Sole  Ha  per  24.  ore  continue  fb> 
pra  l’Orizzonte.  ElTb  non  tramonta  in  quel  giorno, 
c in  quello  medefimo  giorno  egli  non  fi  leva  per 
coloro,  che  fono -fotto  l’oppofto  Cerchio  Polare. 

20.  Nella  Zona  Torrida,  e nelle  Zone  Tempera- 
te, il  Sole  fi  leva  , e tramonta  in  ciafcun  giorno 
dell’anno. 

21.  Sotto  l’Equatore  i Popoli  hanno  un’  Equino- 
zio perpetno , 4ioè , in  tutto  il  corfo  dell’anno  il  So- 
le ogni  giorno  (la  1 2.  ore  fu  l’Orizzonte , e i i.  ore 
fotto  l’Orizzonte. 

22.  Sotto  i Poli  l’anno  è compollo  di  un  giorno 

di  6,  meli,  é d’una  notte  di  é,  meli.  Sotto  il  Po- 
lo Settentrionale  il  giorno  è più  lungo,  che  la  not- 
te ; ma  fotto  il  Polo  Meridionale  la  notte  è più 
lunga  che  il  giorno.  ' 

23.  Quelli,  che  abitano  fra,  i Poli  e l’Equatore, 
non  hanno,  che  2.  giorni  di  Equinozio  in  un’  an- 
no . In  altro  tempo  i giorni , e le  notti  hanno  una 
continua  difugu&glianza . 

24.  In  tutti  i luoghi , che  fono  tra  il  Polo  Artico 
c l’Equatore,  il  più  lungo  giorno,  e la  più  corta 
notte  è a i 21.  di  Giugno  , quando  , il  Sole  en- 
tra nel  fegno  di  S . Al  contrario  la  più  lunga  not- 
te, e il  più  brieve  giorno  è a i 21,  di  Dicembre  , 
quando  il  Sole  entra  nel  fegno  di?. 

Tutto  all’oppofto  fuccede  a coloro  , che  fono  tra 
l’Equatore  , ed  il  Polo  Antarticos  il  più  brieve  gioi> 
no  è quando  il  Sole  occupa  il  i,  grado  di  So  , e.  il 
più  lungo  giorno  è quando  il  Sole  ènei  primo  grado 
del  ?. 

ff.  Ne*  Paefi  Settentrionali  i giorni  crefcono  a 

mifura 
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mìAira,  che  il  Sole  afcende  dal  t.  grado  del  ¥ Ììnd 
al  1.  grado  di  25,  cioè  dopo  li  ii.di  Dicembre*  fi- 
no alli  21.  di  Giugno.  Ma  i giorni  diminuifcono nel 
momento , che  il  Sole  lafcia  il  primo  punto  di  So  fino 
al  primo  punto  del  ¥‘,  cioè  dopo  li  ii.di  Giugno  fi- 
no alli  2t.  di  Dicembre. 

Al  contrario ne’Paefi  Meridionali,  i giorni  Crefco- 
no  dopo  il  I.  grado  del  25  fino  al  i.  grado  del  ¥ -,  e 
fcemano  dopo  il  i.  grado  del  ¥ fino  al  i.  grado 
del  25. 

2.6.  Tutti  gii  Abitanti  di  un  medefimo  parallelo  « 
cioè  tutti  coloro  > che  hanno  la  medefima  Altezza  Po- 
lare > hanno  la  medefima  lunghezza  di  giorno  * e di 
notte  in  tutto  il  corfo  dell’anno  « 


XVHL 


La  maniera  dì  còlìocate  itti  Globo  ferreftre  in  Un  Cortile  ^ 
ovvero  in  un  Giardino , a fine  di  vederfi  quando  il 
Sole  rifplende , tutti  i Vàefi eh'  egli  rifichiara  * i Vaefi 
dove  egli  più  non  fa  lume  * i Paefi  deve  egli  fi  levai 
e quelli  dove  tramonta  * 


Quelia  curiofità  è bèlla  j e parmi  aver  élla  il  fud 
inerito , acciòchè  fe  n’efponga  qui  là  maniera  a fod- 
di sfazione  di  chi  ne  abbia  vaghezza. 

1.  Egli  è necefiàrio  aver  un  QMd  di  pietra  * o di 
marmo*  forato  in  quel  luogo  per  '^  eflò  fi  difpone  j 
e biibgna  * che  fia  forato  diametralmente  * coficchè 
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}I  foro  paffi  per  mezzo  il  Centro , e fi  termini  nelljt 
part  e opppfta , che  è gli  Antipodi  del  lyogo  in  quiftione, 
P fi  pafià  allora  a traverfo  del  Globo  un’Aflè  di  fer- 
pO|  che  dee  fervire  ad  attaccarlo,  e a tenerlo  fer-» 
mo  fui  piedellalloy  o fia  fui  piano  Orizzontale  do- 
ve fi  vuol  collocarlo* 

z.  Egli  è necefiàrio  , che  il  Polo  Artico  del  Glo- 
bo corrifponda  elattamente  al  Polo  Artico  del  Mon- 
do; ovvero,,  il  che  è la  fiefià  cofa,  bifogna,  cheti 
Globo  fia  accuratamente  orientato  , di  modo,  che  i 
Tuoi  4.  punti  Cardinali  riguardino  precifamente  i 4. 
punti  Cardinali  del  Mondo. 

Difpofto,  e collocato  il  Globo  in  tal  guifa  , il  So- 
le rilucente  anderà  montando  in  ciafcyn  momento  del 
giorno  la  parte  della  Terra  dove  farà  giorno,  e quel- 
la dove  farà  notte. 

Se  fi  divide  in  due  la  parte  illuminata,,  dal  Set- 
tentrione al  Mezzodì,  i Paefi  polli  fotto  il  Semi- 
circolo , hanno  tutti  il  Mezzodì  in  quel  momen- 
to . 

11  Semicircolo  , che  divide  la  parte  illuminata 
dalla  non  illuminata,  al  lato  d,’ Oriente  , mpllra,  il 
Paefe,  dove  il  Sole  tramonta. 

11  Semicircolo,  che  dillingue  la  parte  illuminata 
da  quella , che  non  lo  è , al  lato  d’Occidente , mo^ 
lira  il  Paefe  dove  il  Sole  fi  leva  . 

' Per  ritrovare  il  luogo  del  Sole  nelf  Ecclittica  nel 
momento  deirOflèrvazione , balla  prefentare  un’  ago 
perpendicolarmente  verfo  il  mezzo  della  parte  il- 
luminata; e il  liut^  ove  l’ago  non  farà  alcuna  om- 
bra, farà  il  luogfj^^idel  Sole  nell’  Eclittica.  E le  vi 
folièuna  parte  del  circolo  di  1 13.  gradi  attaccata  al 

Po- 
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Polo  di  quello  Globo»  coaducendo  quell’arco  quel 
punto  deU’Eclittica  ,eflb  moHrerà  la  declinazione  del 
Sole:  e dopo  ciò  egli  farà  facil  cofa  il  fapere  in 
quale  llagione  lì  farà  allora,  e anche  qual  farà  il 
giorno  dell’anno. 

Quello  medelinao  luogo  del  Globo  Terrellre,ove 
un  ago  piantato  non  faccia  in  quel  momento  alcuna 
ombra  al  Sole  verticale  ; e il  Parallelo,  che  palla  per 
qiella  medelìma  parte , mollra  tutti  i Paefì , li  cui 
Ubicanti  hanno  avuto  ' il  Sole  verticale  nel  mede- 
imo giorno . ' 

Lo  lleUò  Globo  lìtuato’  nella  fuddetta  maniera  , 
nollra  tutte  le  medefìme  cofe  a riguardo  della  Lu- 
ta, quando  ella  è afcefa  fu  l’Orizzonte. 

PolTbno  farli  le  medefime  operazioni  con  un  Globo  or- 
dinario, fofpefo  con  una  refe  in  quel  lito  ove  è il 
Meridiano  di  ottone,  il  quale  corrifponda  alla  Latitudi- 
le  del  luogo,  in  cui  fi  fanno  quelle  curiofe  ricerche, 
lifogna  però  orientare  anche  quello  con  ogni  efat- 
ezza. 

Non  fi  dee  porre  in  dimenticanza,  che  quello  Glo- 
b Terrellre  di  Pietra  o di  Marmo,  il  quale  io  vor- 
ri , che  fi  potellè  collocare  ne’  Cortili  de’Collegj , li  qua- 
lifono  sì  valli,  e dove  il  Sole  rifplende  per  molte 
oi  del  giorno , farebbe  di  un  gran  foccorfo  a’  giovani 
pe  imparare  con  molto  piacere,  ed  in  poco  tempo 
un  gran  fìtte  della  Geografia  . 

lei  Giardino  del  Dolfino  di  Fratti  a Meudom 
v’haun  Globo  Terrellre  di  Marmo,  magnificamen- 
te fqlto  e dorato . Quello  è un  modello,  che  fi  può 
iraitae , per  elTere  afiài  accurato , in  cui  non  fi  è tra» 
fcurat  alcuna  cofa  per  renderlo  utile  e curiolò* 
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Ne  tengono  un  altro  di  pietra  i RR.  PP.  di  Vìe- 
put , nel  Sobborgo  Sant’  Antonio . 


XIX; 


Sapendofi  V ora  , che  è ìH  Parigi  , od  altrove , fi  ptd 
fapere  Para  , cèe  è in  tutti  i luoghi  del  Mondo  i 
purché  fio  ne  fiappia  la  Longitudine  • 

1.  La  cofa  è faciliflima:  balla  prendere  la  differen- 
za j che  palià  tra  la  Longitudine  di  Parigi,  e quel- 1 
la  del  Luogo,  in  culli  proponiamo  di  faper  l’ora,  chej 
vi  è } quando , per  efempio , è Mezzogiorno  in  Pa- 1 
rigi. 

2.  Bifogna  Convertire  la  detta  Longitudine  in  ore 
e In  minuti:  il  che  li  fa,  contando  un’ora  per  ly*. 
gradi , e 4.  minuti  per  un  grado , liccome  ho  mo- 
llrato  nel  cap.  III.  a c.  171.  e nel  prefente  cap.  al 
Problema  III. 

3.  Bifogna  aggiugnere  quelle  ore  c que’minuti  all 
ora,  che  è in  Parigi,  fe  la  Longitudine  delLuog^ 
ricercato  è maggiore  di  quella  di  Parigi . Se  al  co^ 
trario  eHà  Longitudine  è minore  di  quella  di  Parij 
canto  fe  ne  dee  a quella  fottrarre. 
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ESEMPIO. 

Voglio  fapere  qual  ora  fia  a Stocolmo , quando  è 
Mezzogiorno  in  Parigi. 

La  Longitudine  di  Parigi  è di  ao.  gradii  e }o. 
minuti . 

La  Longitudine  dì  Stocolmo  è di  3;.  gradi,  e 
30.  minuti. 

La  Longitudine  di  Stocolmo  Topravanza  quella  di 
Parigi  di  15.  gradi.  Qucfti  ij.  gradi  vagliono  un* 
ora;  e quella  fi  dee  aggiuagnere  al  Mezzodì  , che 
è l’ora , che  è in  Parigi.  Sicché,  quando  è Mezzodì  in 
Parigi,  a Stocolmo  è un’ora  dopo  Mezzodì. 

» 

ALTRO  ESEMPIO. 


Voglio  fapere  qual  ora  fla  in  Lifliona  ^ quando  è ' 
^ un’ora  doppo  Mezzogiorno  a Stocolmo . 

La  Longitudine  di  Stocolmo  è di  3;.  gradi  030, 
minuti . , 

La  Longitudine  di  Lisbona  e di  7.  gradi. 

La  differenza  di  quelle  due  Longitudini  è di  28. 
gradi  e 30.  minuti,  che  vagliono  un’ora  e 54.  mina* 
ti;  il  che  bifogna  fottrarre  all’ora  di  Stocolmo , con« 
ciof&achè  la  Longitudine  di  Lisbona  è minore  di  quel« 
la  di  Stocolmo.  Quindi  non  farà  ancora  fe  nomi, 
ore  e 6.  minuti  in  Lisbona,  quandi  Ulk  un’ora  do* 
po  mezzogiorno  n Stocolmo* 
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V’  ha  una  machina  molto  fempllce,  la  quale  fa 
vedere  ad  un  tratto  > in  qual  guifa  il  Sole  faccia  tut- 
to ad  un  tempo  le  24.  ore  del  giorno  fopra  la  Cir- 
conferenza della  Terra:  talché  quando  è Mezzodì 
in  una  parte»  è mezza  notte  in  un’altra;  quando 
fono  6,  ore  del  mattino  in  un  luogo,  ne  fono  6, 
della  fera  in  un’  altro  » e così  delle  altre  ore  dee 
dirli .. 

Quella  è una  fpecle  di  Quadrante»  compollo  di 
due  cerchi  contentricii  l’uno  de’ quali  » che  è di  fo- 
pra gira  nella  Circonferenza  dell’  altro.  11  Cerchio 
fuperiore  è divifo  in  24.  parti  eguali»  fopra  le  qua- 
li llan  notate  due  volte  le  12.  ore  del  giorno.  Il 
Cerchio  inferiore  è un  gran  Cerchio  il  quale  rappre- 
fenta  l’Equatore,  ed  è divifo  in  ^60.  gradi»  fogna- 
ti di  dieci  in  dieci  » o di  cinque  in  cinque . Intorno 
a quello  Cerchio  defcrivonli  le  Città  » i Porti  » o i 
Luoghi  » de’quali  è più  conofciuta  la  Longitudine . Si 
mette  Parigi  in  20.  gradi»  e 30.  minuti;  Lisbona 
in  7.  gradi;  Pelrin  in  136.  gradi  e 7.  minuti  ; ec. 
Quando  lì  è voltata  fora  » che  li  vuole  fui  luogo 
dove  fi  è » vi  fi  fcorge  l’  ora,  che  è nel  medefimo 
tempo  in  tutti  i Paefi  del'Mondo»  de’quali  fi  è no- 
tata la  Longitudine  intorno  all’Equatore  . 

Acciochè  ciafcheduno  polTa  a fuo  piacimento  far  ulb 
di  si  fatti  Quadranti  ; io  porrò  qui  un  Catalogo  de  ^ 
i luoghi  principali  della  Terra,  ecendo  il  loro  or* 
dine  di  Longitudine. 
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Longitudine  della  Città  de'  luoghi  più 
eonfider  abili  • 

/ 


L’Ifole  del  Ferro, 
Meridiano . 
Madèra,  Ifola. 

"Primo 

gr.z 

Alellàndria . 

Smolenfco* 

Gerufaleramc. 

4* 

50 

53 

1 enerito , ilbla  , 

4 

Damafco . 

55 

J^isbona . 

7 

Aleppo . 

5^ 

Uublino . 

ir 

Medina . 

58 

Fez, 

*3 

La  Meca . 

59 

Madrit  • 

*4 

Brava , 

60 

Edimburgo. 

15 

Aden . 

^5 

Londra  • 

17 

Bagdac. 

64 

ParlgTT  ^ 

?o. 

Baflòra . 

66 

Algeri . 

22 

Elcatif , 

6Z 

Amfterdara  , 

Ifpaan.  Aflracan. 

70 

'l'urino. 

26 

' Schiras . 

7» 

Milano.  Genova. 



Ormus . 

Firenze.  Tunifi, 

29 

Petzora . 

76 

V enezia  • Copeoa* 

t 

Kerman. 

77 

ghen. 

30 

Taix. 

79 

Roma . 

3* 

Le  7. Sorelle, Ifole 

So 

Vienna  in  Auftria,. 

33 

Zaran . 

8x 

Scocolmo. 

3^ 

Bokara . 

8; 

VVarfovia . 

38 

Le  Bocche  delPlndo . 

*7 

Belgrado . 

40 

Cabul . 

88 

Riga. 

4» 

Tobol . 

90 

Candia . 

44 

Le  Ifole  Maldive. 

9* 

Andrinopoli. 

45 

Surata . 

93 

Cpudantinopoli  • 

47 

Goa.  Cachemira. 
Ca 

94 

« 
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Capo  Comorin. 

9S 

Xima. 

Dely . Agra . 

97 

Maftmey , 

i5<j 

Candi  neU’IfoIa  di  Cei< 

Cafa  ( Ifola  » 

158 

lan. 

98 

Capo  di  Nabo. 

160 

Yarcham . 

100 

Ifole  deXadroni. 

i6i 

Caparangua . 

102 

Ifole  degli  Stati . 

l6s 

Le  Bocche  del  Gan- 

San  Bartolommeo 

_» 

ge. 

105 

Ifola . 

170 

Necbat. 

107 

Ifole  dè  i Re. 

I7J 

Arracna . 

1 IO 

Grafdrico.  Ifola. 

1 80 

Achem . 

j 12 

Ifole  de  i Tradito* 

Ava. 

114 

ri . 

Pegu. 

Capo  Marico . 

i8($ 

Siam. 

1 1 8 

Santa  Croce , Ifola . 

191 

Malaca.Selinga* 

120 

Ifola  del  Principe  Ga 

Camboga . 

122 

glielrao . ' 

i9S 

Bantam . 

J24 

Ifole  di  Roterdam . 

e 

Bacavia . 

lay 

di  Amfterdam. 

»QQ 

Sigam . 

J27 

La  Solitaria , Ifola . 

210 

Matéran. 

128 

Ifola S.  Bernardo. 

220 

Bornèo>  Ifola. 

1^0 

Ifola  de  i Cani. 

228 

Caifun . 

152 

Capo  Mendocin  • 

Cman. 

Novella  Albione. 

240 

Nankin# 

Seyo . 

244 

Manilla.  Albafìn. 

M8 

Ifola  S.  Francefco . 

2TO 

Pingan . 

140 

Ifola  Santo  AgoUino  < 

,252 

Mindanao  * 

142 

Ifola  delle  Cede . 

^5$ 

Gilolo»  Ifola. 

Capo  della  Trinità. 

Bongo  ) libla  del  Giap> 

Capo  S.  Lucaro . 

26^ 

gone. 

147 

S.  Michele. 

Tonfa. 

150 

Xalifto. 

z6% 

Meaco . 

Guadalaxara* 

270 

Me- 
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Mechoacan . 272 

Meflìco . 274 

Tlafcala . 276 

Novidichés . 279 

Le  Bocche  del  Mif- 

fifipi . .281 

San  Jacopo  di  Gua- 
timala.  285 

Mérida . 2!^ 

Leon  di  Nicaragua»  288 
Gli  Erangelifti , Ifole.  292 

Pananaa . 294 

La  Jamaica. 297 

Cartagéna,  Lima.  ^00 

Santa  Fède. 204 

Quebec.  San  Dome- 
nico. 308 

Mendoza . Potosì . 312 

La  Margherita  , Ifo- 
la.  314 

La  Guadalupa,  > Ifo- 
la. 


San  Donaenico  . La 


Martinica , Ifole . 317 
Cordova . 3ao 


Terra^Nuova. 

3^^ 

La  Cajanna  , 

Ifo- 

la. 

Le  Bocche  del  Fumé 

delle  Amazoni.  328 

I Tupinambi. 

330 

Santa  Caterina 

, Ifo- 

la_. 

ili 

San  Seballiano  , 

Ifo- 

la- 

112 

Paramini . 

345 

Paraìba . 

117 

San  Michele , Ifola 
delle..  Azorie.  357 

Skalhot . 35S 

Nekla , Monte  che  è 
un  vulcano, cioè  git- 
ta  fiamme, ggo 


Ecco  tutto  il  giro  della  Terra,  da  luogo  a luogo 
vicino , per  rapporto  alla  Longitudine  *,  imperocché 
i Paelì , che  fono  vicini  per  li  Meridiani , fpeflò 
fono  lontaninimi  per  la  Latitudine . lo  non  ho  avuto 
riguardo , in  quefte  Longitudini , a i minuti , poi- 
ché quella  preci fione,  che  fovente  non  è poffibile  a 
faperfì , è inutile  per  lo  Quadrante , di  cui  li  tratta  ; 
e tanto  più  quanto,  che  30.  minuti  di  Longitudi- 
ne non  ^nno.,  che  4.  minuti  d’ora. 

Bi- 
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Bifogna  finalmente  avvertire,  che  quefte  Longi- 
tudini non  fi  trovano  uniformi  fu  tutte  le  Carte  ; 
ma  io  ho  feguice  le  Logitudini  , fopra  le  quali  il 
detto  Signor  dell’Ifola  ( de  l'ifile  ),  Geografo,  e ce- 
lebre Profeflbre  difteria,  ha  mefte  in  buon’  affètto 
le  belle  Carte  di  Geografia  , da  lui  pubblicate . 
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lEìne  del  Primo  Tomo, 
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